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Per la ripresa produttiva, lo sviluppo e l'occupazione 

Ieri si è fermato 
tutto il Lazio 


Andreotti ha esposto alla Camera le intenzioni del governo sulle misure d’emergenza I . _e • _ 

n >■ .. , . Oggi scioperano 

Definite le linee per il prelievo fiscale Sardegna e Friuli 

Insufficienti indicazioni per lo sviluppo I Dalle 21 bloccati 


Sinora realizzati prelievi per 3.020 miliardi • Per giungere a 5.000 miliardi verrà anticipata ia riscossione delle imposte dirette sui redditi da la¬ 
voro non dipendente e verranno aumentate le imposte di registro e di bollo (escluse le patenti) - Oggi il dibattito • Per il PCI interviene Di Giulio 

I problemi degli oneri sociali subordinati all'esito delle trattative sindacali 


Le cifre e i silenzi 


I L PRESIDENTE del Consi¬ 
glio ha iniziato la sua espo¬ 
sizione di ieri alla Camera 
con un silenzio: ha ritenuto 
infatti di non fare alcun ri¬ 
ferimento alla genesi di que¬ 
sto dibattito, all'iniziativa co¬ 
munista che sta alla sua ori¬ 
gine. agli incontri coi^^ par¬ 
titi che l’hanno preceduto. 
Una reticenza dovuta all'at¬ 
teggiamento che la DC ha as¬ 
sunto in proposito? L'interro¬ 
gativo appare lecito. A pre¬ 
scindere da questa sintomati¬ 
ca assenza di spiegazioni, il 
discorso di Andreotti si è ca¬ 
ratterizzato fondamentalmen¬ 
te per due aspetti: un chiari¬ 
mento (ed era tempo che ciò 
avvenisse) circa le intenzioni 
complessive del governo per 
realizzare un prelievo fiscale 
e tariffario aggirantesi sui 
5000 miliardi; e un limite as¬ 
sai serio nelle indicazioni ri¬ 
guardanti le prospettive di ri¬ 
presa e di sviluppo economico. 

Per quanto riguarda il pre¬ 
lievo, oltre le misure già note 
decise nelle scorse settimane, 
vi è un punto nuovo, e da 
giudicare positivamente: 1500 
miliardi verranno tratti, nel 
1977, da un acconto tributario 
anticipato per i redditi non da 
lavoro dipendente. Ciò vien£ 
tra l'altro a riequilibrare in 
parte la grave condizione di 
svantaggio fiscale in cui si 
trovano oggi i lavoratori di- 
Ijendenti. i quali pagano già 
in anticipo le imposte me¬ 
diante il prelievo sulle buste 
paga. Considerato l’insieme 
dei provvedimenti resta tutta¬ 
via aperta la preoccupazione 
circa la effettiva capacità di 
essi di portare ad una ridu¬ 
zione del tasso di inflazione. 
E resta più che mai aperta 
l'esigenza primaria di una 
concreta, incisiva battaglia 
contro le evasioni, per la 
quale mancano tuttora ga¬ 
ranzie. 

Andreotti ha evitato di pren¬ 
dere posizione sul problema 
' controverso della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. Egli 
ha subordinato ogni decisio¬ 
ne in merito all’esito delle 
trattative in corso tra sinda¬ 
cati e Confindustria sulle 
questioni del costo del lavoro, 
fissando un termine perento¬ 
rio di un mese. Naturalmen¬ 
te siamo i primi ad augurar¬ 
ci che tali trattative condu¬ 
cano a conclusioni positive e 
soddisfacenti. Ma è bene ri¬ 
badire che la posizione no¬ 
stra c in ogni caso contraria 
ad una fiscalizzazione che non 
rimanga entro limiti ristret¬ 
ti e non sia nettamente selet¬ 
tiva. Solo in questo caso, 
del resto, gli incrementi dell* 
IVA preannunciati per for 
fronte alla fiscalizzazione po¬ 


trebbero non incidere sui ge¬ 
neri compresi nel « paniere » 
della scala mobile. 

Per quel che riguarda la 
drammatica situazione degli 
enti locali, i progetti del go¬ 
verno sembrano tendere ad 
assicurare ai Comuni la pos¬ 
sibilità di giungere alla fi¬ 
ne dell’anno superando le 
difficoltà finanziarie più im¬ 
mediate e a trasferire sul si¬ 
stema bancario il peso dei de¬ 
biti a medio termine. 

Infine, il riferimento ai pub¬ 
blici dipendenti è sembrato 
comportare l'apertura di una 
trattativa. Va detto però a 
questo proposito che il go¬ 
verno non può limitarsi ad af¬ 
frontare il problema come se 
si trovasse di fronte ad una 
sciagura nazionale (Andreotti 
ha parlato degli statali nello 
stesso contesto del terremoto 
del Friuli): il problema è an¬ 
che qui di spendere bene, di 
differenziare gli apmenti e gli 
oneri in coerenza con una vi¬ 
sione organica di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
con una politica razionale nel 
campo del pubblico impiego. 

Come si è detto, il limite 
più serio dell’esposizione ha 
riguardato le prospettive del¬ 
lo sviluppo economico. Vi è 
stato solo un accenno generi¬ 
co alle priorità (agricoltura, 
edilizia, occupazione giovani¬ 
le), ma è mancato un rappor¬ 
to adeguato con ciò che An¬ 
dreotti stesso aveva detto al¬ 
l’inizio del suo discorso: e 
cioè che le misure d’emergen¬ 
za hanno una validità solo se 
vengono affrontate alla radi¬ 
ce le cause di fondo della cri¬ 
si. Quando il presidente del 
Consiglio indica come elemen¬ 
to essenziale e determinante 
della perdita di competitività 
internazionale della economia 
italiana soltanto la dinamica 
del costo del lavoro, egli sfug¬ 
ge a quei problemi decisivi di 
incremento della produttività 
generale del sistema, di ricon¬ 
versione e modernizzazione 
dell’apparato industriale, di 
scelte nell’orientamento della 
produzione e dei consumi che 
invece sono alla base di qual¬ 
siasi reale ripresa. 

Un'ultima notazione politi¬ 
ca. Andreotti ha voluto rife¬ 
rirsi all'epoca della ricostru- 


Un preoccupato discorso pro¬ 
nunciato ieri sera alla Ca¬ 
mera dal presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti ha aper¬ 
to il confronto parlamentare 
sulle scelte per l’economia. 
Questo confronto è il punto 
di approdo dell’iniziativa jko- 
mossa nei giorni scorsi dai 
comunisti con la proposta di 
un incontro collegiale fra i 
partiti che consentono resi¬ 
stenza del monocolore. 

Andreotti ha esordito ricor¬ 
dando come già al momento 
della presentazione del gover¬ 
no alle Camere egli avesse 
indicato come obiettivo eco¬ 
nomico prioritario la riduzio¬ 
ne del tasso di inflazione « an¬ 
che come condizione inderoga¬ 
bile di difesa del lavoro e 
di ripresa produttiva ». Ma ha 
aggiunto subito che le prime 
misure di emergenza adotta¬ 
te in questa direzione resta- 


« 

Dalle 21 bloccati 
i treni e le poste 

Manifestazioni a Roma e nelle altre province laziali - I lavora¬ 
tori friulani per la ricostruzione dei centri terremotati - Alla 
vigilia dello sciopero Campania, Liguria, Abruzzo e Alto Adige 


I commenti al discorso del presidente del Consiglio i 

PSI, PSDI e PRI 
confermano la loro 
astensione 

Dichiarazioni di Natta, Zaccagnini, La Malfa, Signorile 
e Romita - Il documento de sulla politica economica 


Subito dopo il discorso del 
presidente del Consiglio alia 
Camera si sono intrecciati, ie¬ 
ri sera, mentre nelle loro se¬ 
di si riunivano i gruppi par¬ 
lamentari del PCI e della DC. 
commenti e giudizi. 

Il compagno Alessandro 


no valide solo nel contesto di Natta, presidente del gruppo 


un impegno deciso ad affron¬ 
tare alla radice le cause de¬ 
gli squilibri del sistema eco 
unico del paese. 

L'INDEBITAMENTO 
CON L'ESTERO 

Il punto di maggioro fragi¬ 
lità — ha riconosciuto An¬ 
dreotti — è l’indebitamento 
con l’estero che in tre anni 
è passato da 7 a 17 miliar¬ 
di di dollari, ciò che rende 
assai difficile il reperimento 
di ulteriori crediti di cui « ab¬ 
biamo assoluto e urgente bi¬ 
sogno» anche per sostenere 
la lira nel momento in cui ca¬ 
dranno le misure di protezio¬ 
ne decise nelle settimane 
scorse. Peraltro, l’andamen¬ 
to della bilancia commerciale 
nei primi nove mesi di que¬ 
st'anno non autorizza ottimi¬ 
smo: il disavanzo è ulterior¬ 
mente aumentato di 3.915 mi¬ 
liardi. perchè ad un aumen¬ 
to del 32,8 r <> delle esportazio¬ 
ni, è corrisposto un aumento i 
ben superiore (44 fr) delle im¬ 
portazioni. 

Per giunta vi sono le esi¬ 
genze dei ratei, che vanno a 
scadere, dei debiti contratti ! 
all’estero anche se la CEE si 
è accollata temporaneamente 
l’onere della restituzione alla 
Gran Bretagna dei 480 mi¬ 
lioni di dollari giunti a sca¬ 
denza. 

RIENTRO 
DEI CAPITALI 

Non è ancora possibile fare 
un consuntivo degli effetti 
dcirapplicazionc della legge 
per il rientro dei capitali dal 
momento che il termine per 
riportare le somme in Italia 
scadrà tra nove giorni. Tut¬ 
tavia già sono stati recupe¬ 
rati 80 miliardi. Andreotti ha j 
escluso misure c più permis- | 


dei deputati comunisti, ha di¬ 
chiarato: « Mi pare che il pre¬ 
sidente del Consiglio, così co¬ 
me era avvenuto nella fase 
delle consultazioni, abbia fat¬ 
to un certo sforzo di coordi¬ 
namento del complesso dette 
misure ritenute necessarie per 
cercare di bloccare il proces¬ 
so di inflazione e porre le 
condizioni per una ripresa 
economica. Alcune questioni 
sono rimaste non definite, e 
si comprende anche il per¬ 
chè, come il problema della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, perche il presidente del 
Consiglio ritiene che ci debba 
essere prima una consultazio¬ 


ne fra le parti sociali. Da tut- ; 
ta l'esposizione del presidente j 
si rileva che i dati sono al- ì 
tarmanti e lo stesso on. An- j 
drcotti ha. nel periodo con- [ 
elusivo, fatto un cenno all’im- l 
pegno che sarebbe necessario, j 
che dovrebbe essere uguale a I 
quello della ricostruzione do- j 
po la guerra di liberazione. ! 
Non mi sfugge il significato } 
politico di questa affermazio- ; 
ne, ma debbo aggiungere che j 
in quel momento c'era a so- i 
stegno un governo di unità i 
nazionale <>. 

Il compagno Luciano Bar- ! 
ca ha definito il discorso di | 
Andreotti «un passo avanti j 
per quanto riguarda l'infor¬ 
mazione e la chiarezza del I 
quadro complessivo ». « Appa- j 
re più chiara la parte relati- ! 



(Segue in penultima) La grande folla di lavoratori al Colosseo durante la manifestazione a conclusione dello^sciopero a Róma 
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Le conclusioni del direttivo della Federazione CGIL, CISL, Ul t 

Decise dai sindacati nuove lotte 
«Respingiamo la crescita zero» 

Indetto per il 30 novembre lo sciopero dell’Industria che aprirà una fase di astensioni nei settori 
produttivi • La difesa della scala mobile * Le vertenze aziendali non punteranno ad aumenti salariali 


Mentre i 90 dirigenti sindacali che compongono il direttivo della Federazione CGIL CISL-UIL 
stavano discutendo sulla relazione presentata l'altra sera da Camiti, a pochi chilometri di di¬ 
stanza migliaia di lavoratori romani e del Lazio, scesi in sciopero per 4 ore, stilavano per 

le strade del centro e confluivano al Colosseo. Mentre nel lardo pomeriggio i sindacalisti vo¬ 
tavano il documento conclusivo. Andreotti terminava l’esposizione al Parlamento dei nuovi 
provvedimenti economici. Il dibattito al direttivo unitario si è svolto più che mai « a caldo », 

quindi. Noti a caso, proprio 

■ ■ - — ■ - ■ •—--—ì le iniziative di lotta e l’at¬ 

teggiamento di fronte alla 
austerità sono stati i temi 

Pplphrati a Pnittii i confronto. 


zione post bellica, allo sforzo sive e agevolanti > in quanto j 
.... .. . , «certi valori di giustizia so- j 

e all impegno unitario di cui ^ p .. cssonzjali % 


e all’impegno unitario di cui 
il Paese dette allora mirabile 
prova. Il presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista 
ha giustamente ricordato nel- 
| la sua dichiarazione che quel¬ 
lo sforzo, quell’impegno era¬ 
no sorretti dalla presenza, 
alla guida del Paese, di un 
governo di solidarietà nazio- i 
i naie comprendente tutte le 
j grandi forze popolari. 


di una politica di ripresa, di 
quanto non potrebbero essere 
norme indiscriminate di Fa¬ 
vore retrodatato ». Milleno- 
vantaquattro persone sono 
state denunciate, di cui 175 in 
stato di arresto, e sono state 
accertate infrazioni valutarie 
per 447 miliardi. Il Presidente 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Celebrati a Roma 
i 90 anni della 
Lega cooperative 

Alla presenza del Capo dello Stato, Leone, del presi¬ 
dente della Camera, on. Ingrao. di vari esponenti tjel 
governo, dei compagni Enrico Berlinguer e Bettino Crasi, 
di rappresentanze di organizzazioni democratiche e di 
numerosi parlamentari è stato celebrato ieri a Roma, nel¬ 
la sala degli Orazi e dei Curìazi in Campidoglio, il 90° an¬ 
niversario della fondazione della Lega delle cooperative 
e mutue. Hanno parlato il sindaco di Roma. proL Carlo 
Giulio Argan, il presidente della Lega, Gaietti, i presi¬ 
denti dell’Associazione cooperative e della Confederazione 
cooperative. Cintolo e Barioli. e l’on. Tina Anseimi. mini¬ 
stro del Lavoro. A PAGINA 7 


Il sesso in prima pagina 


Le notizie incalzano: due 
ventenni violentate e sevizia¬ 
te a Desio, come primo pas¬ 
to per iniziarle alla prostitu¬ 
zione; una ragazzina tredicen¬ 
ne violentata in via Feltre, 
sempre a Milano; un • pro¬ 
cesso », o meglio dibattito al 
liceo Carducci a quattro ra¬ 
gazzi che avevano fotografa¬ 
to una loro compagna a seno 
scoperto; ed è di ieri la di¬ 
scussione, nell'aula magna 
dell'Università su una presun¬ 
ta violenza a una studentessa 
nei baracchini per la vendita 
dei libri in largo Richini. 

Episodi certo molto diversi, 
ma che hanno come denomi¬ 
natore comune il sesso e il 
suo uso, oggi, i rapporti in 
questo e in altri piani donna- 
uomo. le reazioni dell'opinio¬ 
ne pubblica, almeno in una 
grande città stratificata, com¬ 
plessa, moderna come Mila¬ 
no, che non può ritrarsi sotto 
un eguale mantello ideologico. 

E forse vale la pena soffer¬ 
marsi proprio su questo ul¬ 
timo aspetto. Non manca, cer- 
A chi come La Notte portia¬ 


mo. o l’altrettanto notturno 
e oscurantista Giornale, trae 
spunto da questi eventi per 
tuonare, con tutto il {oro 
tradizionalismo reazionario, 
contro «i tempi, i costu¬ 
mi » per imputare cioè, sotto 
sotto, alla « democrazia » e 
alla « sinistra» un'ipotizzabi- 
le degenerazione e corruzio¬ 
ne di questo aspetto — non 
secondano, senza dubbio — 
dei rapporti sociali, 

E sembra dar ragione a 
questa strumentalizzazione 
da destra la singolare dichia¬ 
razione dell’on. Flaminio Pic¬ 
coli secondo cui — come sot¬ 
tolineavamo in Rinascita del¬ 
la scorsa settimana — il re¬ 
gime nazionalsocialista in 
Germania sarebbe insorto co¬ 
me reazione all'eccessiva li¬ 
bertà anche sessuale, se si è 
capito bene, della repubbli¬ 
ca socialdemocratica di Wei¬ 
mar. 

Che noi non si navighi in 
queste stesse acque, per la 
verità più torbide, forse, che 
perigliose, è ovvio. Altra è 
la nostra concezione del rea¬ 
le, altro il nostro approccio 


alle sue contraddizioni, anche 
le più drammatiche, quelle 
che incidono sul corpo stesso 
dell'individuo, ne sconvolgo¬ 
no — o possono farlo — la 
mente, denotano una crudel¬ 
tà o una violazione che chiu¬ 
sa in se stessa o finalizzata 
al denaro (sono rispettiva¬ 
mente i cafi del Circeo e di 
Desio con una distinzione che 
va fatta tra questi due epi¬ 
sodi di violenza « sessuale *) 
va meditata e combattuta si¬ 
no in fondo per il carattere 
di radicale asocialità che es¬ 
sa esprime. 

Confesso di non sapere, 
statisticamente, se i crimini 
« sessuali » siano davvero in 
aumento; e di quanto. L’im¬ 
pressione è tuttavia che non 
di questo, si tratti, ma di 
una crescente attenzione — 
da parte di un’opinione pub¬ 
blica che è tutt’altro che tale 
quale La Notte e il Giornale 
vorrebbero — ai molti e, ri¬ 
petiamolo, assai rari e di¬ 
versi episodi che si sono ri¬ 
cordati e ai molti altri del 
genere. 


Ciò che sembra emergere è j 
un giudizio nell’insieme mol¬ 
to più articolato e razionale, j 
Si assuma il fatto di Desio. ; 
di non discutibile carattere 
criminale, fuor di ogni 
dubbio. 

Delinquenti si dice, e a ra¬ 
gione, degli uomini e dei ra¬ 
gazzi che vi hanno preso 


il concetto — non certo ge¬ 
stito in chiave moralistica 
del resto — che se « putta¬ 
ne » sono le prostitute, altret¬ 
tanto « puttane » sono gli uo¬ 
mini che ci vanno insieme e 
che in tutto ciò non vi è luo¬ 
go a « delinquere » mentre è 
contro lo sfruttatore, il pro¬ 
cacciatore. il magnaccia che 
va rivolto il rifiuto e la con- 


parte; ma il pensiero in que- rico ““ “ co "l 

tT ’ „ danna che è poi un modo di 

sto caro si associa subito allo colpire, a guardar bene, la 
squallore della periferia ut- tendenza propria del capita- 
bona, alla crisi economica, i ~T. y ;", 

sociale, cultatale, che una gè- 1 dt ridurre tutto a merce 

stione sregolata e tutta colto ; ? ®-?S ca * , ? n , c d ' una 


all’immediato profitto ha de¬ 
terminato in Italia; aU’osser- 
vazione che non è con ina¬ 
sprimento di pene o misure 
di polizia che il fenomeno 
possa farsi recedere. Né ca¬ 
pita più. come ieri, di sen¬ 
tir trapelare tra i commenti 
che € dopotutto* quelle ra¬ 
gazze se proprio non erano 
puttane una certa tendenza 
a diventarlo pur dovevano 
averla per accettar certi ri¬ 
schi e certi inviti... Anzi si fa 
strada, sia pur faticosamente. 


le, di ridurre tutto a merce 
e a occasione di profitto: una 
logica questa cn 'italistica — 
che non si vede bene poi sot¬ 
to quale profilo possa — essa 
sì — davvero condannare lo 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione (e dei suoi analoghi). 

Dell’emergere. sia pure tra 
residui, ritardi, difficoltà, di 
questa nuova coscienza laica 
della problematica sessuale 
nella sfera del sociale, sono 
segni evidenti i dibattili cui 

Mario Spinella 

(Segue in penultima) 


LOTTE — Il programma 
è stato arricchito. Entro il 
20. infatti, si concluderanno 
gli scioperi ragionali di 4 
ore e le astensioni dal la¬ 
voro « per settori - omoge¬ 
nei » che investiranno tutti 
i dipendenti pubblici. II 23 si 
fermerà tutto l'apparato sta¬ 
tale. Subito dopo partiranno 
gli scioperi (sempre di 4 ore) 
per ciascuno dei grandi com¬ 
parti produttivi: apriranno la 
sene tutte le categorie dei- 
l’industria il 30 novembre. 
Seguiranno, secondo un prò- ! 
gramma da precisare ulte- , 
riormente, i lavoratori de! | 
commercio, dell’agricoltura. ; 
Si aggiungeranno poi inizia- j 
rive specifiche delle catego- ! 
rie interessate a vertenze di j 
settore già aperte da tempo i 
(trasporti, energia, elettro¬ 
nica. edilizia, piano alimen¬ 
tare). Questa tornata di scio¬ 
peri dovrà essere conclusa en¬ 
tro la metà di dicembre, 
quando si riunirà l’assemblea 
nazionale dei quadri sinda, 
cali. Ma qual; sono gli obiet¬ 
tivi? - ■ 

SVILUPPO — * Non possia¬ 
mo accettare ipotesi di cre¬ 
scita zero ».* questo il punto 
centrale della relazione di 
Camiti, sul quale hanno insi¬ 
stito la gran pane degli in¬ 
tervenuti nel dibattito, tra I . 
quali Macario Didò. Benve¬ 
nuto. Vignola e Lama. Il 
segretario generale della 
CGIL ha ribadito che tra¬ 
nello di congiunzione tra au¬ 
sterità e sviluppo, che anco¬ 
ra manca, è quello degli inve¬ 
stimenti. La politica del go¬ 
verno su tale questione non 
dà ancora certezze, in quanto 
non c’è nessuna programma¬ 
zione coerente e credibile ». 

E la mozione conclusiva «de¬ 
nuncia con forza che è del 
tutto carente una reale ini¬ 
ziativa di politica economica 
per l’occupazione e gli inve¬ 
stimenti. Questo vuoto — ag¬ 
giunge — è stato puntualmen¬ 
te verificato negli incontri 
specifici sulle questioni del 
Mezzogiorno, di programmi 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Autorizzozione 
a procedere 
contro il missino 
Vito Miceli 

Il deputato missino 
Vito Miceli potrà essere 
processato. Lo ha deciso 
ieri eoo voto unanime la 
Camera che accoglieva la 
proposta formulata dalla 
Giunta delle autorizzazio¬ 
ni a procedere. L’ex ca¬ 
po del SID dovrà rispon¬ 
dere alla magistratura 
ordinaria per il eoir 
Borghese (1970) sotto !a 
accusa di favoregziamen- 
to personale continuo ed 
aggravato dallo stesso in¬ 
carico che Miceli ricopri¬ 
va :n quello che fu uno 
de: moment: culminanti 
della stratega della ten¬ 
sione. A PAGINA 2 


Prosegue in tutto il paese ’ distrutte dal terremoto ed al 
la massiccia azione di lotta j rilancio dell’economia regio- 
dei lavoratori per sollecitare naie. Manifestazioni unitarie 
iniziative che garantiscano si svolgeranno a Monfalcone, 
la ripresa economica. Io svi- dove parlerà il compagno 
luppo produttivo e l’cspan- | Scheda, a Trieste (parlerà 
sione deH’occupazione. Ieri II j Gavioli), Gorizia, Grado. Cor- 
lavoro si è fermato per quit- j mons. Osoppo (per la zona 
tro ore (in alcuni settori | terremotata». Munzano. Tor- 
l’astensione si è protratta per j viscosi». Swile e San Vito ai 
tutta la giornata) in tutto il ; 'ragliamento. 

Lazio. j Domani sarà la volta di al- 

Decme e decine di migliaia | j rc quattro regioni: Campa- 
di operai delle fabbriche, pie- . n j a ^ove :n questi giorni si 
c °:f. ® grandi, dei cantieri | snno tenute decine di assem- 
edili, lavoratori della pubb.i- - in preparazione deilo 

ca amministrazione, studenti sciopcro . i jH , u ria. Abruzzo e 

hanno preso parte alle ma- ... 1 

nifestazioni svoltesi a Roma . . n , 

e nelle altre province. Un PPP 1 in: . zia . can lo sciopero 

combattivo corteo ha sfilato dei ferrovieri, dei pootcìegra* 
per le vie della capitale da fonici, dei telefonici di stato 
piazza Esedra al Colosseo do- ; c dei dipendenti dei Mono- 
ve la manifestazione si è crai- i P°b- programma di azione 
I elusa con un com.zio del se- | articolata ùer.^o dai lavora- 
gretario generale delia Uil, t° n della pubb.ica ammini- 
I Rinvenuto < straziane a sostegno dcilc Io- 

| T \‘.“. . . ì ro richieste di sollecito rm- 

i »» novo dei rispettivi contratti 

! S °Ji Traian^Hnvp nazionali di categoria. Ferro- 

cortei, ni teatro Traiano dove vir- e telefoni si ferme* 

| si è svolto il comizio del com- uc - P°" tC e I ** m * 

pagno Scheda, segretario con- | ranno a parare da Le 21 di 

federale della CGIL. Alla ma- j questa sera. L'astensione dal 
nifestazione tenuta nella zo- • lavoro sarà di 24 ore. I lavo- 
na industriale di Aprilia (La- ; ratori de! trasporto aereo, 
una) ha parlato per la Fede- i manifesteranno la loro soli- 


razione unitaria il segretario 
confederale delia Cisl. Mari¬ 
ni. Complessivamente in tut- 


darietà con i ferrovieri e gli 
altri lavoratori in lotta, con 


ili. vruiiii'iva.u inukcmc- <«< , . . . 

ta la regione hanno sciope- una sospensione del lav .o 
rato e partecipato alie otto i d; un quarto dora in pro- 
manifestazioni m programma j gramma per domani. Sem- 


oltre un milione di lavoratori. 
L'azione articolata per re- 


prc domani i lavoratori delle 
aziende autonome si riunl- 


gioni promossa dalla Federa- t ranno in assemblea al cine- 


I zione Cgil. Cisl. Uil prosegue ;Tla un.vcrsal d: Roma ftl- 
j oggi con lo sciopero nel[Friu- j , 9 30 h 16 scenderanno in 

i gna. I lavoratori del P'riuii j impero g.i P‘ l 

| (meno quelli di Pordenone ! da.ieri e i d,pendenti dede 
J dove ia giornata di lotta e.a i Regioni c degli enti locali. Il 
| stata anticipata al 29 otto- I personale delle scuole e dell# 
! bre» hanno al centro della ! università si asterrà dal la- 


sciopero g:i statali, gli ospe¬ 
dalieri e i d,pendenti deile 
Regioni c degli enti locali. Il 
personale delle scuole e dell# 
università si asterrà dal la¬ 
voro il 13. 


i toro itttiwiri.a o.ire mi imju.c- : V0 r 0 j» 13 
j mi di carattere generale che ! 

I investono tutto :i mov.men- •- 

j to. quelli relativi ad una ra- f 

i p.da ricostruzione delle zone I ALTRE NOTIZIE A PAO. I 


OGGI 


un piccolo esempio 


ITN AMICO ci scrive una 
lettera che, anche per 
ragioni di spazio, non pos¬ 
siamo riportare integral¬ 
mente. Ma ecco, riassu¬ 
mendo, di che si tratta. 
Pare che in questi giorni 
dovrebbe partire un aereo 


| presenza, ma anche per- 1 si ra prcdnumio. Semmai 

' A Ir* f**r\ w rtoomn oWrf/'hi. t V* vsr\z*rr» eniniionni/i rii 


ché la Compagnia addebi¬ 
ta agli invitati tutte, o 
quasi tutte, le spese di sog¬ 
giorno, che persone meno 
agiate non potrebbero so¬ 
stenere. Ma noi abbiamo 
in Australia alcune centi- 


deli’Alitaha per un viaggio J naia di migliaia di Italia- 


inaugurale di una nuova 
linea diretta Italia-Austra¬ 
lia. La nostra compagnia 
di bandiera avrebbe dira¬ 
mato molti inviti per par¬ 
tecipare, s’intende gratui¬ 
tamente. al colo d'inaugu¬ 
razione e il nostro amico 
ci assicura che gli incita¬ 
ti sono tutte persone di 
molto conto, le quali, se 
hanno impegni che le trat¬ 
tengono qui mandano, co¬ 
me è già stato fatto in al¬ 
tre occasioni, le loro gen¬ 
tili e inanellate consorti. 

Il nostro amico si t in¬ 
formato e all’AUtalia gli 
avrebbero detto che que¬ 
sto invito i riservato a 
gente come si dice di ri¬ 
guardo, non soltanto per 
il prestigio che deriva al¬ 
l’inaugurazione dalla sua 


ni che vi sono immigrati 
e vi lavorano: perche non 
scegliere un centinaio di 
parenti che andrebbero a 
trovare 1 loro congiunti 
lontani e naturalmente sa¬ 
rebbero loro ospiti? E per¬ 
ché non invitare addirit¬ 
tura nessuno, e celebrare 
l’inaugurazione, per cosi 
dire, alla rovescia? in una 
situazione come l’attuale 
far soggiornare a proprie 
spese degli italiani in un 
paese straniero non equi¬ 
vale a spingerli a esporta¬ 
re valuta? L'Alitaha ha 
un bilancio largamente 
passivo e questa dtstnbu- 
zione di viaggi gratis, a 
persone che non ne hanno 
nessun bisogno, non ci pa¬ 
re che si conformi all’au¬ 
sterità che da ogni parte 


la nostra compagnia di 
bandiera pntrm rego'arsi. 
come ccccnnaiamo. in sen¬ 
so contrario: offrire gra¬ 
tuitamente un viaggio a 
cittadini australiani affin¬ 
ché siano invogliati a ve¬ 
nire in Ital.a, e a proprie 
spese, spendendo soldi lo¬ 
ro, vale a dire portandoci 
valuta loro, soggiornino 
nel nostro Parse 
Non vogliamo dramma- 
lizzare l'episodio, Dio ce 
ne guardi. Ma notiamo 
che se c'e da dare un 
esemp'O di sentimento po¬ 
polare (come sarebbe sta¬ 
to quello dell'invito a una 
rappresentanza di fami¬ 
glie di nostri lavoratori al¬ 
l'estero) non ci pensano 
mai per primi gli enti di 
Stato, che avrebbero :l do¬ 
vere d'essere capifila. Co¬ 
me non sono mai i primi, 
i nostri enti pubblici, a 
pensare agli interessi ge¬ 
nerali del Paese. Non sa¬ 
rebbe l'ora di cambiar mu¬ 
sica e dt mettersi al passo? 

Fort#br#ecla 
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PAG. 2 / vita italiana 


Si alternano rivelazioni e smentite 


Denunce e manovre 
di diverso segno 
nello scandalo 
delle tessere de 

Il sen. Mancino parla del tentativo di rovesciare 
l'attuale segreteria dello « scudo crociato » - « L'as¬ 
salto dal di fuori » predicato da Indro Montanelli 


Concessa dalla Camera per i fatti eversivi del 70 


AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
CONTRO MICELI PER IL GOLPE 

La decisione presa all’unanimità - L’ex capo del SID è accusato di aver taciuto 
alle autorità politiche e allo stato maggiore sulle informazioni raccolte - Altre 
autorizzazioni per i de Lima, ex sindaco di Palermo, Zoppi e Grassi Bertazzi 


1 Nuovi sviluppi, ieri, dello 
«scandalo delle tessere» del¬ 
la Democrazia cristiana han¬ 
no confermato che gli espo¬ 
nenti de, che si sono fatti 
promotori delle rivelazioni 
clamorose sulle distorsioni del 
tesseramento, sono mossi da 
intenti assai diversi l’uno dal¬ 
l'atro, e che non mancano 
coloro che si propongono in¬ 
nanzitutto di attaccare la se¬ 
greteria, e In generale la li¬ 
nea cosiddetta del « rinnova¬ 
mento». Una chiara indica¬ 
zione in questo senso è data 
da un articolo di Montanelli, 
a cui accenneremo più sotto. 

L’ex ministro e senatore de 
Giulio Orlando, che pochi 
giorni fa sollevò il proble¬ 
ma parlando del 50 per cento 
di tessere « fasulle » detenute 
dalle varie correnti, ha ieri 
protestato contro il fatto che 
la Direzione dello scudo cro¬ 
ciato avrebbe nominato una 
«commissione d’appello» per 
il tesseramento (a cui evi¬ 
dentemente dovrebbero essere 
demandati i casi scandalosi 
e controversi), composta però 
da un rappresentante per cia¬ 
scuna corrente, cioè — dice 
Orlando — proprio dal « lottiz¬ 
zatoti » delle tessere. 

Negli ambienti della segre¬ 
teria democristiana la casa 
è stata subito smentita, con 
la precisazione che la «com¬ 
missione d’appello» esiste da 
tempo (e si chiama precisa- 
mente « commissione ricor¬ 
si»), ma non è 6tata mai in¬ 
vestita del problema. 

Sulla questione è intervenu¬ 
to anche Luigi Scalfaro, espo¬ 
nente della destra de, il quale 
ho. dichiarato che quando egli 
ricopri la carica di segreta¬ 
rio organizzativo del partito 
(1969-’71) venne fatta un’in¬ 
chiesta sul tesseramento e 
« venne fuori la fine del mon¬ 
do ». Scalfaro aggiunge che la 


In Commissione Finanze e Tesoro 

Incontro ANCI 
alla Cantera sulla 
finanza locale 

Il presidente della Commissione Finanze 
e Tesoro della Camera, compagno D'AIe- 
ma, e i parlamentari che compongono l’uf¬ 
ficio di presidenza (Castellucci e Rubbi, 
de; Sarti, pei; Colucci, psi; Spaventa, sin. 
indipendente) si sono incontrati con il Co¬ 
mitato esecutivo dell’Associazione nazionale 
Comuni d’Italia (ANCI). 

I rappresentanti dei Comuni — informa 
un comunicato — hanno riproposto alla 
attenzione del Parlamento l’ulteriore inso¬ 
stenibile aggravamento della situazione fi¬ 
nanziaria ed economica degli Enti locali 
che sta dando luogo a tensioni sociali che 
possono divenire assai acute. 

In grande misura sono apparse concor¬ 
danti le possibili soluzioni avanzate dai 
rappresentanti dei vari gruppi parlamen¬ 
tari, in particolare In ordine ai provvedi¬ 
menti da assumere immediatamente. 


In un processo a Roma 


Il deputato neofascista Vi* golo deputato non può in nes- 
to Miceli, ex capo del Sid, sun caso disporre personal- 


Miceli e Rauti 
negano di avere 
avuto soldi CIA 


Pino Rauti e Vito Miceli interrogati al 
tribunale di Roma in un processo per dif¬ 
famazione. Querelante lo stesso Rauti, sul 
banco degli imputati il giornalista Lucio 
Manisco e il direttore responsabile del 
« Messaggero ». Il fondatore di « Ordine 
nuovo» si è ritenuto diffamato da un ser¬ 
vizio apparso sul quotidiano romano nel 
quale si affermava che la Cia gli aveva 
versato 500 milioni attraverso Miceli. 

Rauti ha, ovviamente, negato che ciò sia 
accaduto, aggiungendo che dopo essere stato 
indiziato per la strage di piazza Fontana 
e incriminato per gli altri attentati, epi¬ 
sodi per i quali avrebbe ricevuto il finan¬ 
ziamento, è stato scagionato dai giudici. 

Successivamente è stato interrogato Mi¬ 
celi, chiamato come testimone, il quale ha 
negato tutto: di aver conosciuto Rauti 
quando era capo del SID e di aver incon¬ 
trato l’ambasciatore americano Martin. 


potrà essere processato dalla 
magistratura ordinaria per il 
golpe Borghese (dicembre 70) 
sotto l’accusa di favoreggia¬ 
mento personale continuai e 
aggravato dal delicatissimo 
incarico che lo stesso Mice¬ 
li ricopriva in quello che og¬ 
gi appare come uno dei mo¬ 
menti culminanti della stra¬ 
tegia dell’eversione del terro¬ 
rismo nero. 

La decisione è stata presa 
ieri pomeriggio dall’Assem¬ 
blea della Camera con un 
voto unanime che accoglieva 
la proposta nello stesso tem¬ 
po formulata a maggioranza 
dalla giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere. Di fronte 
alia delicatezza della situa¬ 
zione, e contraddicendo all’at¬ 
teggiamento assunto dal pro¬ 
pri rappresentanti nella giun¬ 
ta, il gruppo missino si è 
strumentalmente accodato al¬ 
la decisione del Parlamento, 
in linea con una impudente 
richiesta formulata per iscrit¬ 
to dallo stesso Miceli il qua¬ 
le pure sa bene che il sin- 


Negli ambienti della segre- . Il I II .■ n I • • 

‘smenA'coa Appello della FGCI alla mobilitazione di massa 

ia |nu;isa6iuuu unc iti » tulli* - —--- 

missione d’appello» esiste da 

tempo (e si chiama precisa- ■■ ■ ■ ■ _ ■■■ 

mente «commissione ricor- I _ —« —— I — — - — J. —-- 

idee, impe ri , lotte unitane 

Sulla questione è interventi- / P Q J ^ w ■ W 

to anche Luigi Scalfaro, espo¬ 
nente della destra de, il quale ■ ■ ■ ■ ■■ ■ 

mmm del giovani per l’occupazione 

chiesta sul tesseramento e 

do «"scalfaro aggiungacela Una campagna nazionale che estenda il confronto e il dibaffifo - Il giudizio sul provvedimento del governo e le modifi- 
ic 0 &?e el deKte t dai i ie va' che proposte - Come collegare il momento dell'emergenza alle prospettive * Assemblea degli studenti comunisti 


rie correnti o dal gruppi di 
potere «serve a distribuire 
soprattutto gli incarichi di go¬ 
verno, per cui a ciascuna 
corrente vanno I posti di mi¬ 
nistro e di sottosegretario in 
ragione delie tessere che pos¬ 
siede ». Criticando l’attuale 
dirigenza de. Scalfaro affer¬ 
rila che «nonostante le pro¬ 
messe di rinnovamento » an¬ 
che nell’ultima crisi di gover¬ 
no ha funzionato la « logica 
delle percentuali ». 


Occupazione giovanile, te- I o nei lavoro nero — per una collegamento — ancora insuf- , democratico e di programma- 


ma d’attualità, difficile 


mobilitazione sempre più e- 


dramm'atico con il quale oggi stesa, « un mese di mobilita¬ 


si misurano governo, forze 
politiche, e sindacali e so¬ 
prattutto le organizzazioni del 


fidente nell’acquisizione di 
tutta la FGCI — con i temi 


zione», e per una campagna della riconversione e dell’ini- 
nuzionale di pressione nei ziativa operaia in modo da 
confronti del governo. Una superare l’attuale divaricazio- 


giovanl. Ieri ne ha discusso campagna nel segno dell’unità ne tra il momento dell’emer- 


con grande ricchezza di argo¬ 
menti la commissione per i 
problemi del lavoro della 


FGCI nazionale, dopo una re- getto governativo e di allar- 


delle forze giovanili, con la genza per l’occupazione glo- 
quale ci si propone di presen- vanile e il dibattito aperto sui 
tare serie modifiche al prò- nuovi indirizzi di sviluppo. 


,i le oercentuali » lozione di Umberto Minopoli. 

uè percentuali ». decidendo di lanciare un ap- 

Mosso da differenti ,nten- peilo alle nuove generazioni 


movimenti giovanili 


zione (il ruolo delle Regioni 
è stato sottolineato anche per 
quanto riguarda la gestione 
dei provvedimenti d’emergen¬ 
za e la formazione professio¬ 
nale, proprio per collegare 
domanda di lavoro e pro¬ 
grammazione, soluzioni di e- 
mergenza e sviluppo genera¬ 
le). Si devono inoltre selezio- 


zloni, un altro senatore de, 
Nicola Mancino, ha dichiara¬ 
to che farà «i nomi di chi 
traffica con le tessere al se¬ 
gretario del partito». Secon¬ 
do Mancino le attuali « mano¬ 
vre» sulle tessere de sono di¬ 
rette da «potentati economi¬ 
ci pubblici e privati », e il 
loro scopo sarebbe quello di 
conquistare la maggioranza, 
ribaltare a destra la linea po¬ 
litica e estromettere Zacca- 
gnini dalla segreteria. «Non 
vorrei — egli dice — che una 
disattenzione della direzione 
centrale democristiana su que¬ 
sto importante problema inter¬ 
no alteri la fisionomia e. quin- 


— studenti, lavoratori, disoc- L'esigenza di fondo sottoll- 
cupati, apprendisti e giovani neata nella relazione quanto 
collocati in attività precarie negli interventi è quella di un 


Discorso all'udienza generale 


stampa sul progetto governa¬ 
tivo; una lettera aperta ai 
sindacati, ai partiti, ai gruppi 
parlamentari sulle questioni 
poste dal movimento di lotta. 
Si prepara inoltre un’assem- 


Paolo VI sui rapporti 
cristianesimo-socialismo 


Il terzo punto è quello ri¬ 
guardante l’agricoltura che 
non può essere considerata u 
parte, come sostiene il gover¬ 
no. La FGCI intende avanzare 
una proposta specifica: ai pri¬ 
mi di dicembre vi sarà a que- 


. I . I J , , » 1111 VII W1V.V11IWIV » * V* HMV 

blea nazionale ■ dei movi- 6to p ro posfto un convegno dei 

manti niAnomlt mani rn vdtto * r ... P 


menti giovanili, mentre verrà 
fatta una richiesta ufficiale 
al governo perché sia vara¬ 
ta la conferenza nazionale sul¬ 
l’occupazione giovanile. 

Il «mese di mobilitazione» 
dovrà far sentire la voce dei 


giovani comunisti con la com¬ 
missione agraria del PCI, 
perché il movimento di lotta 


Parlando, ieri, nel corso del* saggio cristiano rispetto alle giovani, e farla contare, non s * a P^ r la formazione profes- 

l’udienza generale «dell’im- ideologie ed ai progetti par- soltanto perché l’opinione sionale e ha indicato le linee 

pulso che il Cristianesimo ticolari di cui i movimenti pubblica avverta il significa- Per la riforma del colloca- 


ticolarl di cui i movimenti 
storici sono portatori. 

In altri termini Paolo VI 
ha inteso rivendicare al cri- 


di, la linea politica del partito. i v.nsuuu«iu.u ucuwri ai cui i movimenti 

Il mio timone nasce rial fatto conferisce alla promozione storici sono portatori, 

chrchl si mi?o^ di più n umanan - di cut tanto si è In altri termini Paolo VI 
ouesto perìodo sono le cor- P 3 ^ 11110 durante il recente ha inteso rivendicare al cri- 

remi incerare convegno della Chiesa Italia- stianesimo una propria cari¬ 
dia peTSoiò si soZaìll na ’ Paol ° VI , ha detto che ca di Promozione umana la 

bi 1 itl^ollevamen ti destra-sini * esso non può eS5ere stru * Quale però non può essere 

c/rn mentalizzato » nel senso che motivo di una particolare scel- 

rhinrS f M un partito, un movimento, ta partitica, 

cnmri ». una filosofia si appropri « del- A tale proposito ha fatto 

Una chiara conferma di tali l’epiteto cristiano» utilizzan- l’esempio dei cristiani per 


to e il valore dei temi in mento, giu< 
discussione, ma anche perché teri centra 
I tempi del dibattito parla- stici che i 
mentari siano stretti, senza e che deter 
margini di rinvio. Gli studenti ramento d< 
in particolare, in quanto for- enti locali. 


mento, giudicando errati i cri¬ 
teri centralistici e aziendali¬ 
stici che ispirano il governo 
e che determinano un esauto- 


ramento delie Regioni e degli stesso procedimento, il grup- 


stra che non sono affatto 
chiari ». 

Una chiara conferma di tali 


za tra le più aggregate, do¬ 
vranno assumere l’iniziativa 


manovre si è avalla con l'ar- dolo poi a suo uso e consu- ìi socialismo osservando che 
tlcolo di Indro Montanelli, a mo, come spesso è accaduto non si può far derivare dalla 
cui abbiamo accennato sopra, nel passato. « Se neo voglia- fede cristiana la scelta per 
Montanelli sostiene che per mo ricadere nei vacuo nomi- il socialismo. « Il cristianesi- 
cambiare strutture e politica nalìsmo che 6i serve dell’epl- mo per 11 socialismo, ovvero 
della DC ci vuole « fassalto teto cristiano per qualificare che deve servire il socialismo 


A tale proposito ha fatto e svolgere un ruolo di primo 
l’esemplo dei cristiani per piano. II 19-20-21 intanto avrà 
il socialismo osservando che luogo a Roma l’assemblea nn- 


vranno assumere 1 iniziativa questi obiettivi, la FGCI ri- sti per bloccare la richiesta 

e svolgere un ruolo di primo tiene necessario un collega- di immediato arresto del cri¬ 
piano. Il 19-20-21 intanto avrà mento più stretto e un con- minale fascista Sandro Sac- 

luogo a Roma l’assemblea na- fronto diretto con i sindacati, cucci, poi coinvolto nell’as- 

zionale degli studenti comu- con j e Regioni e con gli enti sassinio del compagno Di Ro- 

nisti. locali. sa, a Sezze Romano. 


nisti. 

Quale il giudizio della FGCI 
sui provvedimenti proposti 
dal governo? Positivo a pre¬ 


dai di fuori». E riferendosi mille cose in modo puramen- —. ha osservato Paolo VI — posito del metodo del con- 
evidentemente ai settori con- te convenzionale, superficiale, è una contraddizione in ter- fronto — ha detto Minopoli — 


servatori e reazionari, a cui esteriore, senza né approfon 
è solito rivolgersi il suo gior- dime il significato essenzia 


naie, egli scrive che a racco- le, né sperimentare la vibra- 
gliendo l’appello nlfiscrizione zione che li ricorso a un no- 


dime il significato essenzia- I cose». Ha aggiunto, con Io¬ 
le, né sperimentare la vibra- I no pacato e abbandonando 


mini, è uno stravolgere le e anche un passo avanti ri¬ 
cose». Ha aggiunto, con to- spetto alle prime posizioni 
no pacato e abbandonando (Moro-Andreatta), tuttavia 


che avevamo loro lanciato, 
migliaia e migliaia di elettori 


ogni polemica nei confronti con riserve serie su alcuni 


me dovrebbe sempre susci- dei credenti che seguono que- punti. Messi in luce I peri- 


tare», occorre guardare — 


hanno fatto domanda di tes- ha sottolineato con forza Pao- 


acra » e che « le sezioni cer¬ 
cano di sottrarvisi ». 


io VI — al significato pro¬ 


fondo ed autonomo del mes- I degli altri fini buoni». 


sto movimento, che «il cri¬ 
stianesimo serve se stesso e 
serve se mai il socialismo per 


Al « comitato ristretto » di Montecitorio 


Si discutono circostanze 
e procedure per l’aborto 


Discussione animata, che sullo sviluppo normale del na- ; stanze In cui è avvenuto il 

però non è ancora approdata scituro. o per la situazione e- concepimento, situazione e- 

a conclusioni, quella che, le- conomica o sociale o familia- conomica. sodale o familia¬ 
ri mattina, ha tenuto a Mon- re nella quale la donna af- re), ma è la donna ad avere 

tecitorìo il comitato ristretto fronta la gestazione, questa fuitima parola nella decisio- 

delle Commissioni Giustizia e possa causare un serio pre- ne di abortire. 

Sanità, incaricato di elabora- giudizio alla sua salute psi- Sul testo dell’articolo 2 e 


Sanità. Incaricato di elabora- giudizio 
re un testo unificato delle nu- chica ». 


inerose e diverse proposte di 
legge di regolamentazione 
dell’aborto. Il comitato tor- 


L’a rii colo sulle procedure 
(che semplifica di molto 
l’ex-articolo 5 del testo ap- 


Sul testo dell’articolo 2 e 
suiie ipotesi dell’articolo 3 


coli di una dilatazione stabi¬ 
le. e non provvisoria, nella 
pubblica amministrazione nel 
Mezzogiorno, valutata generi¬ 
ca la proposta per l servizi 
(la risposta è contenuta nel 
nostro progetto di legge sul 
preavviamento al lavoro), MI- 
nopoll si è soffermato sulla 
parte che riguarda l’industria. 

La linea governativa, su 
questo punto, è carica di equi¬ 
voci e con due limiti di fondo: 
il rapporto tra contratti a ter¬ 
mine e contratti a tempo in¬ 
determinato. e la logica azien¬ 
dalistica che ispira i! pro¬ 
getto tanto da rispondere più 
agli interessi delle industrie 
del Nord che ispirarsi a cri¬ 
teri meridionalistici e indi¬ 
rizzarsi nel senso della ricon¬ 
versione. 

Seguendo la «logica» della 
domanda inevasa — soste¬ 
nuta dal padronato e da Car¬ 
li — in realtà l’industria non 


Da oggi a Roma 
la Consulta UPI 
sui comprensori 

Si apre nel pomeriggio 
di oggi a Roma, presso l’Au- 
ditorium della Tecnica al- 
l’EUR, la terza Consulta na¬ 
zionale delle Province sul 
tema « I Comprensori ». I 
lavori sì concluderanno sa¬ 
bato 13. 
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mente della prerogativa del- 
fimmunìtà parlamentare. Su 
questo può solo decidere il 
Parlamento. 

DI che cosa dovrà ora ri¬ 
spondere esattamente Miceli 
al magistrato? Lo ha ricor¬ 
dato il compagno Bruno Frac¬ 
chia nella relazione formula¬ 
ta a nome della giunta. L’al- 
lora capo del SID — ha ri¬ 
levato Fracchia — era stato 
compiutamente Informato di 
ogni dato raccolto dal ser¬ 
vizio segreto all’indomani dei 
fatti eversivi verificatisi nel¬ 
la notte tra il 7 e l’8 di¬ 
cembre del 70 (il tentativo 
rii «conquista» del Vimina¬ 
le), ed aver consapevolmen¬ 
te taciuto alle superiori au¬ 
torità politiche e allo stato 
maggiore, da cui funzional¬ 
mente dipendeva, 1 contenuti 
più significativi di quanto gli 
era stato riferito. Di più, alla 
magistratura che poi si era 
rivolta perché fornisse ogni 
elemento a conoscenza del 
servizio di sicurezza eventual¬ 
mente utilizzabile per la pro¬ 
secuzione delle indagini, Mi¬ 
celi — come ha ricordato an¬ 
cora Fracchia — aveva dato 
risposta sostanzialmente ne¬ 
gativa affermando che le ri¬ 
cerche avevano avuto esito 
irrilevante. Arrestato nell’ot¬ 
tobre 74 In seguito appunto 
agli sviluppi delle indagini 
della magistratura. Miceli era 
stato scarcerato il 30 apriie 
successivo per decorrenza dei 
termini. 

Con quella nei confronti di 
Miceli. la Camera ha votato 
su altre 12 proposte analoghe, 
concedendo l’autorizzazione a 
procedere In sede penale nel 
confronti di sei deputati de¬ 
mocristiani: e negandola in 
altri casi, tra cui uno relativo 
al radicale Marco Pannella 
(malgrado l’opinione contra¬ 
ria di questi, è stata respinta 
una richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere nei suoi con¬ 
fronti per reati di opinione) 
e tre relativi alla demopro¬ 
letaria Luciana Castellina 
(per reati d’opinione). 

Tra le autorizzazioni a pro¬ 
cedere concesse, alcune ap¬ 
paiono di qualche rilievo po¬ 
litico. Il ben noto ex sindaco 
di Palermo Salvo Lima do¬ 
vrà, per esempio, essere fi¬ 
nalmente processato per fal¬ 


li segretario della sezione « Ponte Milvio » consegna la tessera dei 1977 al compagno Berlinguer 

Incontro popolare a Roma per l'apertura di una sezione del PCI 


A Berlinguer la tessera del ’77 
in una calorosa assemblea 

La nuova sede al quartiere Flaminio costruita con i sacrilici e rautolinanziamenlo 
dei compagni < La cresciuta influenza politica e la capacità di espansione del partilo 


li compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha preso ieri l’altro 
lu tessera del partito per il 
nuovo anno: gliela ha conse¬ 
gnata il segretario de'ia sua 
sezione, la « Ponte Milvio », 
Sergio Ferrante durante un 
caloroso incontro popolare 
per l’inaugurazione di una 
nuova sede comunista al quar¬ 
tiere Flaminio. 

Lu sezione Flaminio. « co- 
stola » della « Ponte Milvio ». 
ha aperto i battenti in que¬ 
ste intense giornate di inizia¬ 
tiva per la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo: una 
sede comunista che torna a 
vivere dopo quasi vent’anni, 
in un quartiere di prevalen¬ 
te ceto medio, dove per lun¬ 
go tempo i missini e le de¬ 
stre hanno tentato di Impor¬ 
re il loro predominio. Alla 
manifestazione popolare .nei 
nuovi locali di Via Giulio Ro¬ 
mano. erano presenti, assie- 


d’ai compagni di Flaminio, tributo originale alla lotta più 

Ampia — ha osservato il coni- generale por fronteugiare la 

pugno Polli, della segreteria crisi economica, combattere 

della nuova sezione — è l’in- l'inflazione, secondo te linee 

fluenza che oggi il PCI rac- di rigore, e di equità, indi- 

coglie in larghi strati di ni- cute dal recente comitato cen- 

tadmi, lavoratori, giovani. trale del PCI. 

donne. E ì frutti di questa lnten- 

E il sostegno popolare è ve- sa mobilitazione — sono già 

mito concretamente con la y gì; «Rivi dì zona svolti 

sottoscrizione per l’allestimen- nei giorni scorsi e 151 le as 

to dei nuovi locali della se- semblee di sezione — emer- 

zione, che ha già raggiunto gono in queste giornate del 

un milione e 600.000 lire. tesseramento, dove signifi- 

Testimoniando i sentimenti cative affluenze di lavorato 

di fierezza e orgoglio del ri. donne, giovani, sì registra 

partito romano per l’npertu- no dai primi risultati perve 

ra delia sezione Flaminio, il miti sul reclutamento e rado 

compagno Petroselli ha ricor sione al PCI. li compagno 
dato come sia urgente in que- Berlinguer — accolto da ca¬ 
sta fase una azione profon- lorosi applausi — si è coni 

da di risanamento della vita plimentato con i compagni 

politica e di rinnovamento ne- eli Flaminio per l’apertura del 


gli stessi partiti democratici. I in nuova sede, un evento ore 


In ciò ì comunisti sono di 
esempio, e giocano un ruolo 
altamente positivo nell’avvio 
di un movimento articolato 


me al compagno Berlinguer, della organizzazione della vi- 


gare il terreno del confronto un arco che va dalla DC a | nare gli incentivi, privilegian- sltà ideologica In atti pub- 

(formazione professionale. Democrazia proletaria — ne do le piccole e medie azien- blici e interesse privato in at- 

scuola. collocamento). stanno discutendo, e nel pros- de, l’artigianato, i settori In ti d’ufficio per vicende con- 

L’esigenza dì fondo sottoli- s iml giorni si avranno inizia- espansione. nesse al massacro urbanistico 

neata nella relazione quanto tive unitarie: una conferenza T i f ~ r7fl n1 ,ntn è anello ri- del capoluogo siciliano e al 


il compagno Luigi Petroselli. 
segretario della federazione 
comunista romana, il segreta¬ 
rio di zona del partito, diri¬ 
genti della FGCI. 

Alla inaugurazione hanno 
preso parte anche i compa¬ 
gni socialisti di Flaminio 

Cento iscritti (di cui 20 re¬ 
clutati) sono stati raggiunti 


ta civile e democratica. 

Punto unificante di questa 
azione — che trova riferimen¬ 
to anche nella costituzione 
della nuova sezione Flaminio 
— è l’iniziativa politica, che 
dopo il 20 giugno il partito 
a Roma condure anche da 
posizioni di governo, perchè 
dalla capitale venga un con¬ 


parato in lunghi anni di bnt 
taglie unitarie in collabora 
■zione con le altre forze de 
mocratiche e antifasciste. 

La nascita delia sezione 
premia gli sforzi politici e 
organizzativi, i saerificl com¬ 
piuti d’ai compagni per l’au¬ 
tofinanziamento. ghe danno 
il segno della vitalità e capa¬ 
cità di espansione del par¬ 
tito. I comunisti — ha ricor¬ 
dato il segretario dei partito 
— sentono oggi quanto più 
grandi, dopo il 20 giugno, sia 
no le loro responsabilità di 


del capoluogo siciliano e al 
ruolo decisivo avuto in questo 
processo dalle cosche mano¬ 
se. Non a caso le accuse si 
riferiscono al rilascio di fal¬ 
se attestazioni che consentis¬ 
sero, come poi accadde, la 
sanatoria per un edificio ar¬ 
bitrariamente costruito dal fa¬ 
migerato Francesco Vassallo, 
un carrettiere diventato rapi- 


frontc agli elettori, ni lavo- 

Esposizione del sottosegretario Arnaud p^elc. c pm in genernlc 


II governo sulla 
crisi della stampa 


il VII luna 

si orienti su obiettivi precisL riamente miliardario. 

La relazione ha preso quin- 

di in esame la noètra prepo- ccdere nel confronti dell ex 


Il sottosegretario on. Ar- i ministeri e delle singole azien- 
naud, riferendone alla Com- ì de pubbliche » 
missione Interni della Carne- Arnaud ha poi detto che 
ra, ha definito la situazione la « giungla retributiva è par- 

delia stampa quotidiana in tlcolarmente grave nel settore 

Italia (molti giornali chiusi. *2 u-X C ? C orUn z.' 

~ in i:n voro nelleditu.ia e orgamz- 

molti altri in difficolta, 1 d 0 j n m odo abnorme: con 

miliardi di passivo nel 1976, l’istituzionalizzazione del la- 

220-250 miliardi prevedibili nel voro straordinario, con la 

1977), «drammatica» e tale chiusura ritardata, con il co¬ 
da costituire una minaccia stessissimo settimo numero», 

per il pluralismo delle testate, 

«dato che spesso i processi — 
di concentrazione rappresen- _ . 

tano l'unica alternativa alla SCIODETO 

chiusura ». ■ 

Cause remote della crisi. » 

per Arnaud. «sono da indi- Ul wuuv 

viduare nella stagnazione del- oggi non esce il quotidia- 

le vendite, nel blocco del no «il Globo» per uno scio- 

prezzo, negli squilibri nell'as- pc ro di 24 ore dei giornalisti 

segnazione del gettito pubbli- j quali non hanno ricevuto 

citano, nell'arretratezza della a j completo le competenz.e 
rete distributiva e degli inv relative al mese di ottobre, 
pianti tecnici ». Per Arnaud. inoltre la proprietà ha comu- 


sindaco DC di Levanto, Zop¬ 
pi, cui si contestano una sfil¬ 
za di reati legati anch’essi 
ad abusi edilizi che hanno 
sfregiato la cittadina ligure. 
Va ricordato che l’anno scor¬ 
so, in cambio dei voti missi¬ 
ni per salvare Zoppi dallo 


nu ìocan. pQ democristiano aveva unito 

In questa situazione e con i suoi voti con quelli del fascl- 


sa, a Sezze Romano. 

Si procederà in giudizio. In¬ 
fine, anche nei confronti del 
deputato democristiano Gras¬ 
si Bertazzi per truffa e falsi 
ideologici. Presidente della 
Sogeit — una delle società 
private che in Sicilia gesti¬ 
scono la riscossione delle im¬ 
poste dirette con lo scanda¬ 
loso aggio del 10°.o —, il Gras¬ 
si Bertazzi, che della Sogeit 
è tutt’ora il presidente, fal¬ 
sificò alcuni documenti indi¬ 
spensabili al rinnovo appunto 
dell’appalto. 


■ Mentre riaffermiamo la ne¬ 
cessità di un mutamento pio 
fondo nella direzione politi¬ 
ca nazionale, che veda la par 
tccipazione diretta di PCI e 
PSI al governo del paese, dob 
biamo già oggi — ha afferma¬ 
to Berlinguer — 'agire con una 
mentalità da forza di gover¬ 
no. preoccupandoci degli inte¬ 
ressi generali dell’Italia. 

La crisi attuale non si può 


tlcolarmente grave nel settore superare senza una politica 

giornalistico», e che 11 «la- di rigore c oasterità: ma e 

voro nell’editoria è organlz- necessario battersi con ob 

zato in modo abnorme: con biettivi chiari perche questo 

l’istituzionalizzazione del la- avveng’a su basi di giustizia 

voro straordinario, con la sociale, e si trasformi in oc- 

chiusura ritardata, con il co- casione per avviare un rlnno 

stesissimo settimo numero». vnmento profondo del paese 


Sciopero 
al « Globo » 

Oggi non esce il quotidia¬ 
no «II Globo» per uno scio¬ 
pero di 24 ore dei giornalisti 
i quali non hanno ricevuto 
ni completo le competenze 
relative al mese di ottobre. 


il prezzo a 150 lire «è oggi 
nettamente inferiore al co¬ 
sti »: il sottosegretario non 
sembra tuttavia propendere 
per una modifica del prezzo. 

a Gravi distorsioni » subisce 
poi l’altra principale fonte di 
introito dei quotidiani. la pub 
blicità. Arnaud ipotizza la ne¬ 
cessità che Io Stato « deve co¬ 
munque coordinare le ingenti 
spese pubblicitarie dei singoli 


meato al comitato di reda¬ 
zione che nessuna garanzia 
può venir fornita per la cor¬ 
responsione delle retribuzioni 
e per la conservazione del 
posto di lavoro. Lo sciopero 
avrebbe dovuto avvenire og¬ 
gi. ma è iniziato alle 22.30 di 
ieri per il rifiuto del diretto¬ 
re di pubblicare il comunica¬ 
to relativo aU’asscmb’.ea dei 
giornalisti svoltasi ieri. 


di rigore e oasterità: ma è 
necessario battersi con ob¬ 
biettivi chi’an perché questo 
avveng’a su basi di giustizia 
sociale, e si trasformi in oc¬ 
casione per avviare un rlnno 
vamento profondo del paese 
e della società. Nel corso del¬ 
le lotte sulle misure di restri¬ 
zione — ha detto a quosfo 
punto Berlinguer — intendia¬ 
mo cambiare la qualità della 
vita: mutando le scale di \u- 
lori e di consumi generate 
dallo sviluppo distorto che 
ha guidato fino ad oggi il 
nostro paese. 

Rivolgendo ancora i! suo au¬ 
gurio ai compagni di Flami¬ 
nio. per nuovi successi nella 
loro attività, il compagno Ber¬ 
linguer ha quindi concluso 
sollecitando la sezione a mi¬ 
surarci. con capacità creati¬ 
va. sui grandi obbiettivi di 
rinnovamento, posti a Roma e 
nel paese, esercitando nell'at¬ 
tività e nella iniziativa una 
funzione di stimolo e di esem¬ 
pio per tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


du. t. 


Un interessante convegno sul rinnovamento deINnsegnamento elementare 

L’impossibile apoliticità dei maestri 

Vivace dibattito attorno alla presentazione di un’opera per i docenti della scuola dcll’obbligo 


nerà perciò a riunirsi questa prontato nella passata legi- 


sera alle 21. 


Risolta nella precedente se- Giustizia e Sanità della Ca- 


slatura dalie Commissioni socialdemocratici e repubbli 


(procedure) i commissari del- d 4Wnnt« 

i_ rio eì capa wa-ci in re i posti previsti. Al contri- 

JhvfrS, . rio; per dare all’inserimento 

emerso, alcuni apprezzandoli, nroduttivn il carattere ouan- 
altri respingendoli. Favorevoli * ,roduu, '° carattere quan 


duta la questione relativa alla 
dichiarazione di principi, con 
il varo dell’articolo 1, ieri 
argomento centrale era la de¬ 


mera) fissa questi principi: 


cani. Aprioristico è apparso il 
diniego dei parlamentari ra- 


la donna che intende inter- dicale e demoproletario. Ri¬ 


rompere la gravidanza si ri 
volge a un medico di sua fi 


finizione delle norme recanti ducia e se !a richiesta delia 
le circostanze (articolo 2) e donna è basata sul suo stato 
concernenti le procedure (ar- di salute In atto, il medico, 
ticoio 3) per l’aborto entro i entro 8 giorni e compiuti gli 
primi 90 giorni dall'inizio del- accertamenti sanitari neces- 
la gravidanza. sari, certifica l’esistenza delle 


primi 90 giorni dall'inizio del- accertamenti sanitari neces- 
la gravidanza. sari, certifica l’esistenza delle 

Quanto alle «circostanze», condizioni sanitarie che con¬ 
fi testo dell’articolo proposto sentono l’aborto. La certlfica- 
al comitato dal relatori, on. zione è sufficiente perché la 
Antonio Del Pennino (PRI) e donna possa essere ricoverata 
on. Giovanni Berlinguer negli enti ospedalieri autoriz- 
(PCI), afferma che l’aborto zati e ottenere l’intemizione 
«è consentito entro 1 primi della gravidanza. 


90 giorni quando la donna si 
trovi costretta a interrompe- 


Se !e richiesta di Interruzio¬ 
ne della gravidanza è basata 


re la gravidanza per II 6uo sull’ipotesi di un serio pre¬ 
stato di salute o quando, per giudizio per la salute psichi- 


le circostanze in cui è avve¬ 
nuto 11 concepimento, o per 
fondate previsioni negative 


ca della donna, 11 medico va¬ 
luta con la donna la inciden¬ 
za delle condizioni (cimo¬ 


se rve marcate sono venute 
dal gruppo socialista. 


La riunione del compagni 
che (anno parie del Coordina¬ 
mento nazionale per la forma- 
rione professionale, già convo¬ 
cata per lunedi 15 novembre 
presso la Di rerione, è rinviata 
a nuova data. 

La riunione dei segretari del¬ 
le Sezioni universitarie e dei 
compagni della FOCI, preceden¬ 
temente convocata per sabato 
13, * rinviata a martedì 1S no¬ 
vembre alle ore 9 presso la Di¬ 
rezione. All’ordine del storno I 
problemi di Iniziativa e di or¬ 
ganizzazione del Partito o delle 
FGCI per l'Università. 


titativo e qualitativo che è ne¬ 
cessario. occorre mutare la 
situazione del mercato del la¬ 
voro e Indirizzare domanda e 
offerta, per un’inversione di 
tendenza rispetto allo svilup¬ 
po spontaneo del mercato. Da 
qui anche la proposta per una 
nuova legislazione per l’ap¬ 
prendista to. 

Il secondo rilievo mosso al 
progetto governativo riguarda 
il Mezzogiorno: è necessario, 
perché fi problema sia af¬ 
frontato realmente, decidere 
politicamente che una parte 
precisa dell’intera cifra — In 
posti e fondi — sla destinata 
al Sud, cioè «quantificare il 
peso del Sud» e non limi¬ 
tarsi alle Incentivazioni alle 
singole aziende. Il nastro 
piano prevede tra l’altro la 
distribuzione del fondi non 
alle aziende, ma alle Regioni, 
con un criterio di controllo 


Il maestro trasmette dei va¬ 
lori e non è quindi un « tecni¬ 
co dei servizi »; la sua apoliti¬ 
cità e il suo agnosticismo per¬ 
ciò non esistono. Quest’affer¬ 
mazione di Gianni Rodari al 
convegno sul rinnovamento 
della didattica nella scuola 
elementare, organizzalo a Ro¬ 
ma dalla casa editrice Later¬ 
za, si è inserita assai oppor¬ 
tunamente nel dibattito che 
per tutta la giornata di avan¬ 
tieri ha tenuto impegnati 
uomini politici, pedagogisti, 
docenti universitari e di scuo¬ 
la dell’obbligo, esperti scola¬ 
stici. 

Occasione del convegno è 
stata la presentazione dei pri¬ 
mi due volumi di «Giorni di 
scuola. Guida all’insegnamen¬ 
to primario », pubblicati a cu¬ 
ra del prof, Antonio Santoni 
Rugiu da Laterza. 

Va detto subito, però, che 
l’opera (sei volumi; il primo 
di carattere generale, gli al¬ 
tri cinque destinali ciascuno 
alle singole classi elementari; 
termine della pubblicazione 
completa, il 1978) ha offerto 
solo Io spunto al dibattito, 
che si è sviluppato accesissi¬ 


mo essenzialmente sul ruolo 
del maestro. 

Il maestro « agnostico » ave¬ 
va trovato un difensore nel 
prof. Gozzer. che allo stesso 
tempo però si era dissociato 
dalle posizioni del sottosegre¬ 
tario alla P.I. on. Carlo Buzzi, 
irrigidito in una difesa d’uffi¬ 
cio dell'attuale scuola elemen¬ 
tare, abbastanza inspiegabile 
da parte del presidente dell’ 
Associazione dei maestri cat¬ 
tolici, solitamente abbastanza 
flessibile e critico nei confron¬ 
ti della nostra istruzione di 
base. 

Se fon. Buzzi ha reagito con 
una vivacità che è apparsa 
sproporzionata alle critiche 
avanzate dall’assessore Tullio 
De Mauro ai trent'anni di di¬ 
sastrosa politica scolastica de¬ 
mocristiana, va però aggiun¬ 
to che non è stato questo il 
solo accento polemico del di¬ 
battito. A sua volta, infatti, 
il prof. De Mauro aveva mar¬ 
cato il suo dissenso con l’ini¬ 
ziale affermazione del prof. 
Santoni Rugiu, secondo cui 
l’insegnante nella sua azione 
pedagogico^lidattica non deve 
« lasciare il segno » (e quindi. 


di consequenza, la « Guida » di < esprime c si trasmette una 
cui è autore non va intesa co- ! ben determinala ideologia, 
me vincolo passivizzante nei Un’ideologia, niente affatto 
confronti del maestro, ma co- agnostica ed apolitica, basata 
me occasione di elaborazione su ben determinati valori: 
individuale, eccJ. cosa è infatti, per esempio, la 

St toma così al nocciolo del- competitivita, in luogo della 
la questione, il ruolo del mae- i collaborazione, l'autontarismo 


stro cioè, e H suo preteso a- 
gnosticismo, tema che ha tro¬ 
vato particolarmente nell’in¬ 
tervento di Gianni Rodati un 
approfondimento straordina¬ 
riamente efficace per la con¬ 
cretezza e linearità. 

Il maestro sta sempre più 
acquisendo coscienza della po¬ 
liticità della sua professione. 
Perfino quando rifiuta di far 
fare ai suot alunni il * detta¬ 
to». non tanto ha presente 
l’inutilità tecnica di questo 
strumento 'didattico, quanto 
ha compreso che esso è fun¬ 
zionale all’uso di una lingua 
« dettata », e cioè imposta, 
che mira a togliere al bam¬ 
bino autonomia, per crescerlo 
nella passività e nel confór- 
mismo. 

Il maestro — è sempre Ro¬ 
dari che lo afferma — si è re¬ 
so conto ormai che attraver¬ 
so le tecniche didattiche si 


m luogo della tolleranza, l’ob¬ 
bedienza in luogo del senso 
di responsabilità e della liber¬ 
tà, c così via? 

Il maestro che rifiuta di far¬ 
si trasmettitore di questi va¬ 
lori che non condivide e che 
sono propri di una ben pre¬ 
cisa visione del mondo; il 
maestro che non accetta di 
riprodurre nella scuola i ruo¬ 
li sociali esistenti, quel mae¬ 
stro fa certamente politica, 
ma altrettanto certamente 
non si fa alfiere di una scuo¬ 
la ideologica. Al contrario, 
e qui Rodari ha ricorda¬ 
to il valore dell’esperienza in¬ 
novatrice e antidogmatica del 
MCE, questo tipo di maestro 
è sempre disponibile al nuovo, 
accetta a priori il dialogo, e 
in questo senso può ottima¬ 
mente dialogare anche la 
«Guida» di Santoni Rugiu, 
confrontandosi positivamente 


con le elaborazioni c le espe¬ 
rienze che essa offre. 

Pm pessimista sulle possi¬ 
bilità reali del maestro d’og¬ 
gi, Don Sardelli (autore dt un 
bel libro di esperienze d’tnse- 
gnamento nelle baracche ro¬ 
mane dell Acquedotto Felice) 
si è espresso a sua volta con 
molta forza per un maestro 
che «insegni», m contrasto 
con la figura del maestro che 
« apprende » ( valida, a suo 
dire, quando i ragazzi vive¬ 
vano nelle baracche, mutile 
o anzi dannosa oggi che sono 
stati «deportati » nelle borga¬ 
te>. L’esigenza di colmare l'at¬ 
tuale divaricazione fra cultu¬ 
ra e apprendimento, la neces¬ 
sità e l’urgenza di « produr¬ 
re » insegnanti che sappiano 
fare bene il loro lavoro sono 
state sottolineate con forza 
dal prof. Granese, mentre una 
sene di altri interlocutori 
hanno espresso l'esigenza di 
un sempre maggiore impegno 
per il rinnovamento della di¬ 
dattica e dei contenuti delia 
scuola elementare. 

Marisa Musu 
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La situazione in Cina dopo la sconfitta dei «quattro» 

Dietro i dazebao 

Il maggiore pericolo di fronte agli avvenimenti cinesi e alle numerose incognite che ne ostacolano 
una corretta interpretazione è quello di un altezzoso distacco - C'è chi ha già parlato di « vittoria dei 
burocrati », ma l'esperienza del passato ha dimostrato l'imprudenza di affrettate catalogazioni 


Aperta da ieri la grande mostra di Firenze 

Nel vortice di Siqueiros 

Esposte 130 opere, quadri politici rivoluzionari, ritratti proletari, paesaggi cosmici, oltre 
ai murali didattici, che aprono allo spettatore l'universo drammatico del pittore messicano 


Da ieri fino al 15 febbraio 
1977 è aperta a Firenze una 
importante mostra di David 
Alfaro Siqueiros (Chihuahua 
1896 Cuernavaca 1974) che. 1 
con José Clemente Orozco e 
Diego Rivera. è stato il crea¬ 
tore. il teorico originale e l'in¬ 
transigente propagandista di 
quella pittura murale messi¬ 
cana, innovatrice nei contenu¬ 
ti e nelle forme, che rappre¬ 
senta l'espressione realista, 
corale e pubblica, della rivo¬ 
luzione messicana e delle lot¬ 
te di classe e antifasciste nel 
mondo per la liberazione del¬ 
l’uomo. 

La mostra — un'esclusiva 
europea — è promossa dalla 
Regione Toscana e dal .Museo 
d’Arte Moderna di Città del 
Messico, curatori Mario De 
Micheli e Ferdinando Gam- 
boa direttore del Museo. Nei 
saloni di Orsanmichele sono 
esposte circa 180 opere: qua¬ 
dri politici rivoluzionari, ri¬ 
tratti e Figure proletarie, pae¬ 
saggi planetari e cosmici ol¬ 
tre ai murali geometrici e di¬ 
dattici del ’73 Murale con pie¬ 
distallo, Piramidi e 11 boz- 
zettoni per le pareti esterne 
del Polyrorum di Città del 
Messico (1967-69). 

Nella Sala d’Armi di Palaz¬ 
zo della Signoria è allestita 
una sezione didattica che in¬ 
quadra l'immaginazione con¬ 
tinua, inesauribile di Siquei¬ 
ros nel fenomeno plastico del 
Muralismo e comprende an¬ 
che la ricostruzione, fatta dal¬ 
lo scultore Luis Arena, al vc- 


dottor All. singolare figura J il Messico ha conosciuto la ] Marcia: s Sono folle, immense 


di agitatore, di pittore e 
scrittore d'arte che vaticina¬ 


va, nel 1905. un'arte pubbli- za duramente contro Rivera e 


sublime plastica maya, azteca. i folle partite da un passato 
ohneca, tolteea; ma polemiz- lontano di miseria e d'op- 


ca sostenuta dallo Stato, e fu 
il messaggero dell’arte d’avan¬ 
guardia europea. Siqueiros nel 
1919 c capitano e addetto mi¬ 
litare in Spagna. Espulso per 
un violento discorso di solida- 


contro la pittura esotica, fol¬ 
cloristica e di « curiosità mes¬ 
sicane ». 

Nel 1932 è a Los Angeles 
dove dipinge alla Ciiouinard 
School of Art il Comizio ope- 


prcsMone. che vanno verso la 
industrializzazione, l'emanci¬ 
pazione. il progresso. Non è 
soltanto un tema messicano: 
è un tema che riguarda tutta 
l’America Latina ». E questa 
America, con i suoi eroi e 


rietà con le agitazioni di Ca- I raio che è il primo murale con i suoi martiri proletari. 


talogua. raggiunge Parigi do¬ 
ve incontra Diego Rivera, in 


dipinto con colori industriali, 
con la pistola a spruzzo e 


pieno cubismo, e scopre tilt- l'aerografo. Per il Plaza Cen- 


anche nei quadri da cavallet¬ 
to la vediamo levarsi come da 
un vortice cosmico, che c an¬ 


ta la novità della linea clic ter dipinge America tropica- che un vortice di paure, c 


andava da Cózannc a Picasso le. Ma la sua visione politica 


cubista. Viaggia in Italia con 
Rivera e scopre la pittura mu¬ 
rale italiana dal Trecento al 
Cinquecento, soprattutto Mi¬ 
chelangelo e il più dinami¬ 
co barocca. Si interessa al 
dinamismo futurista di Boc- 


fa scandalo, nonostante il cli¬ 
ma rooseveltiano che aveva 


con un'ansia di liberazione 
sconvolgente e coinvolgente. 
Tutte queste figure in movi- 


portato in America anche mentii di una costruzione non 


Orozco e Rivera. Deve lascia¬ 
re gli Stati Uniti ma ha fat¬ 
to un’esperienza tecnica chia¬ 
ve: « che tutto il materiale 


cioni. Guarda la pittura meta- dei primi tentativi muralisti 


fisica di De Chirico e di Car¬ 
ni (forse anche di Sironi) 
per ciò clic essa è come mas¬ 
sima rivalutazione dei valori 
plastici. « tattili ». 

FI' un periodo intenso e 
straordinario di formazione. 
Nel 1921, a Barcellona, nel 
numero unico di « Vida Ame¬ 
ricana * da lui fondato, pub¬ 
blica « Tre appelli d’orienta¬ 
mento attuale ai pittori c 
agli scultori della nuova gene¬ 
razione americana ». E’ scrit¬ 
to fra l’altro: « ...Viviamo la 
nostra meravigliosa epoca di¬ 
namica/ amiamo la meccani¬ 
ca moderna che ci mette in 
contatto con inaspettate emo¬ 
zioni classiche: amiamo gli 


era arcaico e anacronistico ». 

Coraggio 
- dell’innovazione 

Nel 1934 è a New York do¬ 
ve dirige il « Siqueiros Expe- 
rimental Workshop » frequen¬ 
tato da giovani americani e 
fra questi da Jackson Pollock 


finita e di una umanità pro¬ 
letaria inappagata e che lotta 
(si pensi a quante raffigura¬ 
zioni di lotta abbia dipinto 
Siqueiros senza più la spinta 
della rivoluzione messicana 
ina addirittura in polemica 
culturalmente e politicamente 
con l’uso deviante della rivo¬ 
luzione, e con esso del mura¬ 
lismo, fatto dal potere messi- 


Le indicazioni politiche ve¬ 
nute da Pechino circa la bru¬ 
sca liquidazione del gruppo 
io « banda », come è stala 
perfino chiamata) dei « quat¬ 
tro » sono, a un mese circa 
dagli avvenimenti, ancora 
molto esili: qualche articolo 
di giornale e un paio di di¬ 
scorsi. Si aggiunge che per 
vie interne maggiori partico¬ 
lari verrebbero fatti conosce¬ 
re agli iscritti del partito. Al¬ 
cune di queste presunte infor¬ 
mazioni trapelano all'esterno 
attraverso i consueti capali 
di Hong Kong, senza che nes¬ 
suno sia in grado di dire 
quanto siano attendibili. Qual¬ 
che voce viene letta di tanto 
in tanto su un dazebao, ma 
la sua autenticità lascia per 
plessi. Tutto ciò comunque è 
consueto nella prassi cinese 
degli ultimi anni e non può 
quindi sorprenderci. Nono- 
stante le ovvie difficoltà, do¬ 
vremo tuttavia cercare di fa 
re qualche, sia pur provviso¬ 
rio. tentativo di analisi. 

C'c una premessa che faci¬ 
lita il dialogo coi nostri let¬ 
tori. Non abbiamo mai fatte 
nostre in tutti questi anni, 
nemmeno quando eravamo 
sollecitati a farlo da parti 
diverse, quelle interpretazioni 
encomiastiche dei fatti cinesi, 
presentati come nuova ed 
esemplare manifestazione di 
una democrazia socialista di 
massa in permanente rivolu¬ 
zione. Tale schema di como¬ 
do tche per verità nemmeno 
le cose dette a Pechino giu¬ 
stificavano) ha trovato una 
certa rumorosa diffusione in 
alcune frange della sinistra 
europea e in alcuni gruppi 
intellettuali, rimbalzando poi 
di qui perfino sulle pagine di 
qualche grande giornale. Non 
ha trovalo invece compiacen¬ 
ze nel nostro partito e nel 
nostro quotidiano per la sem¬ 
plice ragione che siamo con¬ 
sapevoli dell'enorme comples¬ 
sità del compito di dar vita 
a una democrazia socialista 
in un paese come la Cina. 

Con questa ottica abbiamo 
anche detto sempre che i me¬ 
todi c gli strumenti invalsi 
nella lotta politica cinese e 
confermati oggi nella vicenda 
dei « quattro », se anche pos¬ 
sono essere spiegati storica¬ 
mente. non ci sembrano tali 
da fare progredire una demo¬ 
crazia socialista c tanto me¬ 
no possono essere congeniali 
alle nostre concezioni. Le vo¬ 
ci di un prossimo processo 
sono un nuovo segnale di al¬ 
larme. Non siamo però, co¬ 
me abbiamo osservato altre 
volte, di fronte a metodi nuo¬ 
vi, né in Cina, - né in altri 
paesi che hanno avuto espe¬ 
rienze analoghe. Proprio per 


che trovò 11 suo bersaglio I 
in Teng Hsiao-ping, ma che < 
sembrò in determinati mo- i 
menti prendete di mira tut- ' 
to uno strato assai numero¬ 
so del partito cinese. Vi era 
no m quella campagna pale¬ 
si forzature. Ksse provocarono 
energiche resistenze che cul¬ 
minarono addirittura nelle 
manifestazioni e negli inci¬ 
denti delta piazza ticn An 
Men a Pechino, cominciati al¬ 
l'insegna di un nostalgico o- 
maggio « citi En-lai. Se questi 
sono i precedenti più vicini, 
ve ne sono però nitri, più lon¬ 
tani. che risalgono alla stessa 
rivoluzione culturale: Teng 
Hsiao-ping fu accusato con al¬ 
tri proprio di aver voluto « ro¬ 
vesciare i verdetti » di quella 
< rivoluzione ». 

Tali essendo le premesse, 
per fare luce sugli avveni¬ 
menti di oggi sarebbe neces¬ 
sario poter rispondere a una 
lunga serie di interrogativi 
sulle vicende cinesi degli ul¬ 
timi dieci o quindici anni. 
Ci limiteremo a citarne aleu¬ 


te delle fazioni — più di due L'esperienza dice ad esempio 
in verità — al vertice del quanto sia ingannevole paria- 

partito e i movimenti a per- re di «destra » e di stili¬ 

li no gli scontri di buse’ Qua stia » in un paese che ha fat¬ 
te fu la reale misura vi cui to una glande rivoluzione, 
d prie se — e soprattutto quel- Giù la storia dcll'U IÌSS è pie- 

la sua parte, tuttora larga- ua di insegnamenti: perché 


mente dominante, che sono ìe 
campagne -- fu coinvolto in 
queU’operazione politica? .Al¬ 
tre domande riguardano il 
ruolo dei singoli. Quale fu il 
vero rapporto politico tra le 
due forti personalità di Mao 


mai. ad esempio, Bucharin 
dovrebbe essere giudicato più 
a « destra » di Stalin o di 
Trockii anche se quella eti¬ 
chetta fu usata a suo tempo 
contro di fui.' L'analisi delle 
site veic idee non rientra af- 


Tze-tung e di Ciu Eli-lai’’ In- fatto in un simile schema. E 


fine, guati lanino le posizioni 
effettive dello stesso Mao al 
di là delle interpretazioni che 
di volta m volta ci hanno da¬ 
to i suo: esegeti 'del momen¬ 
to e quali le possibilità di 
effettiva direzione politica clic 


perche mai dorrebbero esse¬ 
re considerate di «. smistili » 
le opere teatrali cinesi che 
ci sono state dette ispirate da 
Chiung Clung e che, per quan¬ 
to abbiamo potuto vedete, si 
espi imerano con un'icono- 


ah erano consentite dal suo grafia ieratica di un valore 


stato tisico nell'ultimo perio¬ 
do della vita? Le numerose 
cronache della rivoluzione 
culturale pubblicate in Occi¬ 
dente. al pari degli sci itti 
cinesi, non hanno risposte. 


divulgativo che si voleva edi¬ 
ficante’’ Non per nulla questi 
termini si melano poi inter¬ 
cambiabili nella polemica po¬ 
litica c persone defunte icii 
di sinistra vengono brusca- 


Quelle cronache fanno spes- \ mente attaccate come di 
so uso di una terni litologia 1 « estrema destra » o ricever¬ 


li i tra i principali. Quale c \ che nella situazione cinese ha : sa. E' quanto accade oggi a 

stato nella rivoluzione guitti- \ ben poco significato, quando j Pechino alla vedova di Mao 

rate il vero nesso fra le lot- i non è addirittura fuorviatile. ; e agli altri tre, cosi come era 


cano) sono il lascito pittori- questo sarebbe del tutto arbi- 
, , .. trano fingere, come abbiamo 

co. appassionato e drammati- visto fare in qualche artico- 

co, con i problemi di cultu- lo su giornali assai diversi. 


vmv in in.uauuuwuL, umn imi ... . . tu -i . i tinnn* ■ om mi.ivi.uuu i«> w 

lo scultore Luis Arena, al ve- ‘V^ 1 , aU |! a t ‘ „ ; tr è cit ' figurazione della guerra che 

ro e con foto a colori, di due ,. a ' . 1 V sono f t ui a,,a mostra m parte, 

fondamentali murales di Si - I ta J n . costruzione 1 Regner à ^ f/f[ fascismo a 


die deriverà da Siqueiros di materiali e di forme mo- 

l’uso del colore piroxilina, du- derne. a una generazione che 

co. acrilico, sgocciolato. i'«ac- oggi si pone grossi interroga- 

cidente controllato » della ma- ti vi sull’utilità sociale, tra i 

teria. il « dripping ». Nel se- tanti mezzi, della pittura e 

condo soggiorno americano del pittore, 

dipinge, con i colori industria- ai* ___|* 

li e con i nuovi mezzi tecni- DariO Micacchl 

ci, una serie bellissima di 

quadri sul fascismo e di pre- NELLA FOTO IN ALTO: Da- 

figurazione della guerra che v 'd Alfaro Siqueiros, « Il Co¬ 


ra e di politicità, di tecnica. ' che ci troviamo adesso in pre- 

senza di una brusca e depre- 
riah t di forme mo- | ca f,n e degenerazione del co- 
i una generazione che | stuoie politico cinese, la cui 
pone grossi interroga- | responsabilità andrebbe gel- 
l’utilità sociale, tra i | tata sul gruppo dirigente j 
lezzi, della pittura e 1 emerso vittorioso dall'ultimo ! 
)re ! scontro. 

j L’eliminazione dei « quat- 
DarÌO Micacchi i tro» ha un duplice ordine di 

j precedenti. Quelli immedia- 
e-ss-rr* ... ...a ! ti sono di questo stesso anno 

FOTO IN ALTO: Da- • e risalgono alla morte di Ciu I 
aro Siqueiros, « Il Co- En-lai. Questa fu seguita da j 
> », 1945 | un’aspra battaglia di vertice 1 


NELLA FOTO IN ALTO: Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros, « li Co- 
ronelazo », 1945 



Uno dei manifesti affissi a Pechino contro i « quattro » 


queiros: Ilitratto della borghe¬ 
sia (1939) e Cuauhtèmoc con¬ 
tro il mito (HM4). Le pitture, 
volumetriche, vorticose, di 
una tragica eloquenza forma¬ 
le titanica esposte a Orsan- 
michele nel formato sono da 
cavalletto ma rientrano for¬ 
malmente quasi tutte nell'im- 
maginazinne plastica murali- 
stica o come derivazioni o co¬ 
me anticipazioni e. nella tecni¬ 
ca e nel trattamento dei ma¬ 
teriali. aiutano molto a capi¬ 
re la complessa genesi ideolo¬ 
gica - formale - materica del 
murale. Sono opere dipinte 
tra il 1930 c il 1973. e sarà 
utile por una loro giusta 
comprensione di ripercorrere 
i momenti salienti della bio¬ 
grafia artistico-politica che 
nel comunista Siqueiros co¬ 
stituisce un tutto organico. - 

L’esperienza 

dell’avanguardia 

José Alfaro prose il nome 
di David e cominciò a firma¬ 
re con esso dopo il 1920. Era 
nato nel 181*6 a Chihuahua 
terra di latifondi sterminati 


sobria e pratica dei nostri 
edifici moderni, sprovvisti di 
complicazioni architettoni¬ 
che (moli immense di ferro 
e cemento confitte nella ter¬ 
ra). i mobili e gli utensili 
confortcvoli (materia plastica 
di prim’ordinc)... ». 

E ancora: «...Come pittori 
dobbiamo anteporre lo spiri¬ 
to costruttivo allo spirito sol¬ 
tanto decorativo. Il colore e 
la linea sono elementi espres¬ 
sivi di second'ordine. Fonda¬ 
mentale. base dell'opera d'ar¬ 
te. c la magnifica struttura 
geometrica della forma, con 
la concezione, ingranaggio e 
materializzazione architetto¬ 
nica dei volumi e la loro con¬ 
seguenza prospettica in modo 
che. fissando dei termini, crei¬ 
no la profondità dcH'ambien- 
te. Creare volumi nello 


Esplosione nella città. 

Siqueiros ora è un pittore 
assai originale rispetto a Ri¬ 
vera e Orozco. Ma lascia an¬ 
cora una volta la pittura per 
andare a combattere per la 
Spagna repubblicana. Quan¬ 
do rientra al Messico nel 
1939 dipinge (con Luis Are- 
nla. Antonio Pujoi e José 
Renau) il capolavoro del Ri¬ 
tratto della borghesia, un mu¬ 
rale di irniente immaginazio¬ 
ne allegorica, che ricorda la 
simultaneità plastica di Boc¬ 
cioni. il montaggio filmico, la 
c Nuova Oggettività » tedesca. 
FT il murale che anticipa. 


La ricerca sui fattori di alterazione del materiale ereditario 

L’AMBIENTE E IL RISCHIO GENETICO 

Da che cosa possono essere provocate le « mutazioni » — Gravità di un problema che si impone all'attenzione di tutte 
le forze sociali — Un convegno organizzato a Pisa, per iniziativa della Regione toscana, sui problemi della cancerogenesi 

Negli ultimi tempi sono stati j plesso di studi e di cono- ; uomo risiede soltanto nello > del Sussex, in Inghilterra, do- ; p are la frequenza di muta 
spesso ripetuti alcuni nuovi i scenze che si rivolgono alia j sviluppo d: una imponente ri- ; po aver sinterizzato le at- ; zinne spontanea. 


spesso ripetuti alcuni nuovi i scenze cne si rivolgono ana | svj.uppo a: una imponente ri- ; po aver sinierizzaio :e ut- 

termini scientifici: mutaee- I comprensione dei fattori ca- j cerca scientifica, capace di j tua'.i nostre conoscenze sul- | 

no mutaz : oni mutagenesi. Gli 1 paci di provocare le muta- i analizzare nei minimi detta ; le mutazioni e sul cancro, ha ; 


E' il murale che anticipa, no mutazioni, mutagenesi. Gli ! paci di provocare le muta- i analizzare nei minimi detta- ! le mutazioni e sui cancro, ha ' 

nelle forme composte polian- articoli di molti giornali, gli I zioni, i cosiddetti agenti mu- j gli i processi biologici fonda- ; descritto con estrema chia- 

scritti d- ricercatori li han- i tagcni. o delle modalità con , mentali della vita, anche in i rezza e semp.:c:ta tutti quei ! 

polarmente., quanto si mera e ^ at ° r ^ er 1 1 1 m ^ t n 0 ! cu, avvengono le reazioni cel- j tutte le sue anomalie e di j fenomeni biologici compiei: « 

nel 19 -jI nel lolume «Come -, j ; diverge- a Dro- lulari che si concludono con ; prospettare poi ì metodi piu che oggi s: possono «na..z- i 

s: dipinge un murale » afTcr- “ h innTiinamento chi- I una definitiva alterazione e i validi per il controllo stesso > znre sperimentalmente e che ; 
mando che lo spettatore «è P . ‘ d Airamb ente- in rela- 1 reditaria. la mutazione. degl: effetti negativi. Prob’.e- I ci aiutano a capire i. potere , 

un essere che si muove so-! 1 Gli studi di mutagenesi mi di questo tipo non permei- j i 


i . r ... - , ... , si dipinge un murale» afTcr- i . ,. . __ 

no la profondità dellambien- maiK j 0 £ he Io ttatore « è 1 m refa 

te. Creare volumi nello . . ^ l m.co deliamo.cnte, in rela 

i snodo* un c -'’ st ‘ rc C ^ 1C SI mume : zione a casi di esposizione ac- 

V ornate nrofcfche afferma- pra un p ' an0, aU,vlzzando ; cidentaie di intere popoia- 

A quo. tep •. ' col proprio movimento tutte: zioni. come nel caso della nu- 

ziom d. pittore rivoluzionano , p ^ geomPtrjchc che gli ; d ' ; Seveso; indicare 

seguono rarissime pitture tra jtanno attorno , possibili effetti negativi pro- 

cui ri.e vanto 11 funerale del- Jj0 spettatorc attho politi- dotti nell'uomo, speciaìmen- 
l operaio dipinto tradizional „ rdo esi . e negl, ambienti Ri lavoro 

morite a fresco. , industriale che agnco.o. 

i ge un nuovo modo di com- , . .__„ . 


po aver sinterizzato ie at- 1 zinne spontanea, 
tua'.i nostre conoscenze sui- | L’ultima relazione preseli 
le mutazioni e sui cancro, ha . m dal prol. Cesare Mattoni, 
descn.to eon_ es.rema chia- d.rettore de’.ristituto d: Onco 
rezza e semp.xtta tutti quei Iog: F . Addar; d: Bo’.ozr.a. 

fenomeni bio.ogici comp.es- : | ha ;me . e Ie co . 

che ozg: s. possono «na..z- i na-cenze attua.: sulle class; e 

7 ‘irzi montzi o a ha 


zioni di pittore rivoluzionario 
segudno rarissime pitture tra 
cui rilevante II funerale del¬ 
l'operaio dipinto tradizional 
mente a fresco. 

Pittori infaticabili sono in- 


un essere eoe si muove so- i Hi A-irwwirinnc ac- I «ii l v.. i ____ 

nra un niano attivizzando • Z ij ne . a , CaS j dl e ^, P °!, 1Z i hanno dimostrato negli ulti- i tono p.u un’attenzione esclu- j compost, chim.c.. egu ha m-, 

p | . , . . , ì c.denta.e di .ntere popo.a- • 25 anni in quale modo è ^ siva dello scienziato: essi si . 50 50 ev.denzn mo.ire come 

col proprio movimento tutte : zioni. come nel caso della nu- 1 organizzaU !a struttura del j impongono, per la loro gra j mutazione e cancro, m 
Je forme geometriche che gli , J^d^ Seiesm ^.indicare ( materiaIe ereditario, le mole- | v.tà e rilevanza, in tutti gii | 

dotti nell'uomo, speciaìmen- ! 


te negli ambienti di lavoro | jj; are jj proprio programma 
su industriale che agnco.o. | biologico (una diversa infor- 
La mutazione, accanto ad j mazione genetica determina 
altri fenomeni bio’.og.ci d; cui j Quasi sicuramente un'altera- 


i m odontoiatra, arane.o mo¬ 
libdeno. adr.amx.na. cloruro 
d: vinile, ecc sono rappre¬ 
sentanti d: tip; d. compost, 
chimici a larga d.ifusione nel 


Pittori infaticabili sono in- m rr e- « Non c'é che metodo ! ^ , mulazion ?’ acca ^^? at | ! mazione genetica dct< 

ecc Orozco e Rivira. Gli an- H£irgòlare un meTodo cioò f- ltri ^r.omen; biolog.ci di cui qU asi sicuramente un' 

-, 1 pai lui. polare, un mexono ciac \ j uomo moderno ha imparato z:one ereditaria, cioè 

i \cnti sono per biqueiros i clie longa conto dei dieci, \ a proprie spese il significato. I una forma grave di ma’. 

« -. -, - 4 e», * « ■ e■ ì itti 14 o v\A- ft _ _. . . * .. •• 1 « m - - ! . . 


, il» T | , I vm. «iliaci vui» iu viti vi.uv», | rt ^i. UJI. -V ajAàat li o.guiiwaiu 

da Lipnano Alfaro e lerosa . d , straordinaria attività |x>- | q U i nd - C L venti e più punti di i subendone le conseguenze, co 

«tini u. irne I annn nnlia sua li,;,, « . im)-./.-.!/. IO-» e;. .. ... . ____— „ v 


Siqueiros. L’anno della sua j c sindacale. Nel 1922. Si- 

nascita il grande incisore Po- j queiros redige una Dichiara- 

m ■ É t « 1 1 * 


| cola del DNA: il modo con ! ambienti resp-ensabii; della J ^ ‘ 0 ro s ^ - twilririn ! d: vinile, ecc sono rappre- 

i cui questa molecola può carri- j organizzazione delia nostra ' PO j sentant: d: t-.p; d. comr>.-.st. 

biare il proprio programma società, dalie amministrazioni [ Ti mode 'o d- un rannodo ! r ’ n :m:c: a larga d.lfu-iione nel 

biologico (una diversa infor- pubbiiche ìocali a quelle na- i f0s : chiaro tra Questi due Ve i l’ambiente umano che sono j 

mazione genetica determina zionali. dalle organizzazioni • nomen i d i V ers ; è raporesen'a- * dotat: di for.e potere tance- . 

quasi sicuramente un'altera- sindacali alìe direzioni azien- : , Q da ;- 0 Xeroderma p-qmcn- • r o?eno. Secondo quanto ripor- 

zione ereditaria, cioè spesso dall. E’ compito dello scien- ‘ u V a poco frequente ! :aTo dai prof. Maltom. uno 

una forma grave di malattia): ziato lo sviluppo delie cono- ! jnaiatria dell'uomo che prò ! - e c.enz.ato molto noto per : 

le relazioni esistenti tra la scenze scientifiche e di farne j voca tumori delia pelle, quan- ! - VJO - approfond.t: studi spe 

produzione di cambiamenti partecipe ia società attraver- ; do s: esponga :ì corpo alle ra- ! ' menta.: m tutto .1 mondo. 


da ,V n C a 0rgan ' zzaz:0m ! nomeni diversi è rappresenta- 


'altera- I sindaca’.: alle direzioni azien- 
spesso ! dal:. E’ compito dello scien- 
attia): ziato lo sviluppo delle eoncv 


; to dallo Xeroderma p-.gmen- 
tosum, una poco frequente 
I malattia dell’uomo che prò 


sada aveva 44 anni. Adole¬ 
scenti erano Orozco e Rive- 
ra. José precoce pittore stu¬ 
dia architettura alla Scuola 
Nazionale Preparatoria e fre¬ 
quenta le classi notturne di 
pittura all’Accademia di S. 
Carlo. La rivoluzione demo¬ 
cratica contadina di Madera 
che rovescia la corrotta so¬ 
cietà di Porfirio Diaz e che 
è il culmine del movimento 
democratico messicano si ri¬ 
percuote nelle scuole. Made¬ 
ra viene assassinato nel 1913 
da Victoriano Huerta. 

Siqueiros cospira contro 
Huerta e quando Carranza 


ciane sciale, politica e este- j ma j c nc | pj ai H» o nella topo- 
tica. c!ie è firmata dai mem- j graffa dell'architettura corri- 
bri del Sindacato arti-ai. c | S pondentc ». Ritroviamo an¬ 
che è il manifesto del! arte c j ic potenziati questi princi- 
nuova diretto ai soldati, a: p ; ideologico tecnici almeno 
contadini rivoluzionari, al po- j n diciotto grandi murali po¬ 
polo. agli intellettuali che non litìci eseguiti dopo il Ritrat- 
adulano la borghesia: la pit- j 0 della borghesia, con quel 
tura di cavalletto viene vio- realismo dinamico, scientifico. 
Icntomcnte attaccata e ripu- barocco, attivatore della co¬ 
diata e si glorifica la pittura scienza politica e detrazione 


stesso individuo che lo su¬ 
bisce. Questo danno consi- 


tra reazioni chimicobiol 
che delle strutture cellu 


stc nella alterazione di uno P jo sviluppo di una cellula > umano. j 

dei tanti fattori ereditari di | cancerogena o di una cellu- In questo contesto, il Di- } 
cui è costituita la struttura i j a mutante, ecc. ! patimento d: Sicurezza So { 

genetica dcH'uomo e che si Ormai 1 laboratori impegna- ! c:a!e della Regione Toscana I 
espr.me nei propri discenden- ti in aueste ricerche in tutto organizzato tramite il La- | 


hi la no la por^ncsia. la pii- t0 della borghesia, con quel J esprime nei propri discenden- j t j in queste ricerche* in tutto ha organizzato tramite il U 

ra di caval.etto viene vio- realismo dinamico, scientifico. ! ti: alia prima generazione, j ;i mondo si contano a centi- boratono di Mutagenesi 

ntomonte attaccata e ripu- barocco, attivatore della co- j ma. molto spesso, anche nei- * naia: con Io sviluppo delle Differenziamento de! CNR_ 

n ci li niftiiri •- * . i OT1Ì 511CC^S5 \ T J \ I _ —— —? — I i.1 /I* • />i Ha’’ 


iologi- responsabile per una mi gliore • desco, ha portato invece un siusn.one che è seguita a que- 

llulari I organizzazione del'.'ambiente : contributo d. conoscenze j ste rclaz.om ha approfond.to 

-ellula j umano. j se .enti fiche completamente , ancora d: p.u rannl.s: di que 

cellu- In questo contesto, il Di- ignorato nei nostro pwe- , v . {pnv -»-nh>rr^r -he 

| paramento d. Sicurezza So- { se: la possib.l.tà d. studiare , l base e d «n 

jegna- ! ciale della Regione Toscana I le mutazioni provocate dalle ’V" ' ’ ' p 


diala e si gioruica la puiura .scienza polisca e dcH’azione ;e ?<*nerazioni successive, la 
monumentale murale porche j n chi cuarda . coinvolgente ì 

d ' pn ’ pr,Cta pU ^ a e dl * ncU'allegoria contemporanea j v _^ - c onr ; a! no ’ te malattìe 

retta a tutto ti popolo. chc nme t tc j n circolo ener- j ereditarie della popolazione 

Jn questi anni è arrestato gie popolari vulcaniche da ! attuale cl 6 per cento dei 


più volte c. nel 1930. confina¬ 
to a Taxco dove dipinge un 
centinaio di magnifiche figu- 


tradizioni che sembravano J nati sono colpiti da una dei- 
spente. fino al murale in j * c diverse forme d: malattie 

cscultopintura di 4.600 m,. la ; '^.VriVrit. “X 


scienze genetiche si è coiti- 
oreso benissimo come Tarn 
biente umano presenta oggi 
alcuni pericoli genetici per 
lo stesso uomo. Da ciò la ne¬ 
cessità di aoprofondire ed a- 
naliz7are gli eventuali effetti 
mutageni di alcuni fattori ar¬ 
tificiali e naturali presenti nel 


la Cattedra di Genetica della 
Faco'tà di Sc.enze dell'Uni¬ 
versità di Pisa, un convegno 
su « Mutagenesi c Cancero 
genesi ». nell'ambito della 
XXII Riunione Scient fica 


radiazioni o da: compasti ch.- 
m:ci diffusi nell'ambiente in¬ 
dustriale o d; tipo medici¬ 
nale. direttamente negl: ani¬ 
ma'::. nei topi, analizzando 
per o.oscuna mutazione a leu 
ne decine d: migliaia d: md.- 
vidui generati da genitori sot- 


pl.ca 7 . 0 nc che ess. co.nvol- 
sono. 

La Regione Toscana ha so: 
to!meato .1 vivo interesse e 1' 
attenzione che es.~a pane ne. 
problemi d. prevenzione e d.- 
fesa de!!.» .-aiute dei lavorato¬ 
ri nei luogh. d; lavoro e del¬ 
la collettività .n generale, as- 
s.curandosi con mi/iat.-.c d: 
questo i.po una fati.va colla¬ 
borazione con tutta la cemu- 


riprende il movimento rivo- | re proletarie, alcune visibili Marcia dell'umanità sulla ter- ; ‘ ei òostr, ‘ irogenitori molto SSoTiS!: 


luzionarto che liquiderà Huer¬ 
ta e porterà alla grande co¬ 
stituzione del 1917, si arruo- 


qui a Firenze: tragiche do- rfl eversoti cosmo (1965 70) ! t^Te^in“pàrtTTv” 

lenti, violentemente plastiche nei- il Pnlvfnmm Cultural Si- i ivnmnA onrhe nra uwmHft __ u. i.agcne..ca e opera .ori sa. espe.iment. s. pjo s,.mare 


lenti, violentemente plastiche p>er il Polyforum Cultural Si- vengono anche ora, secondo 

c di materia come petrosa, queiros al Parco I^ama di Cit- un meccanismo biologico che 

Conosce il regista > sovietico tà del Messico, dove è stata conosciamo a fondo. Una 

S.àV Eiscnstcin e le sue idee profusa nel lavoro di grup- cau - <;a esterna ambientale può 

sulla fotografia, sul primo pia- po una tecnologia pittorica SefcAnlnTml durrtU*”” c’a* 

no. sul montaggio. Cavalcali- unica. JSSdl JuSsteSSfaSn? 

do in lungo e in largo per Ha detto il pittore della La mutagenesi è quel coni¬ 


la e combatte nella Divisione Conosce il regista. sovietico 
d’Occidcntc di Obrcgon. In S.àV Eiscnstcin e le sue idee 


questo periodo anche su Si¬ 
queiros esercita una grande 


fcfluenza Gerardo Murillo. il { do in lungo e in largo per 


tanza. 


no, sul montaggio. Cavalcan- 


L’interesse scientifico per cuni temi fondamentali reca¬ 
lo studio di ouesti fenome- tivi alle problematiche scien- 

ni è sempre preminente: il tifiche e alle conclusioni oggi 

medo niu razionale di rL c ol- possibili nel campo specifico 

vere del problemi di soorav- di queste ricerche, 

vivenza o di m'glioramento II primo relatore, il prof, 
della qualità della vita dell* Bryn Bridges dell'Università 


XXII Riunione Scient'fica 1 to posti a trattamento speri- .a co.le-ttiv.ta .n generale, as- 
del!'Associ azione G-’netica l mentale. Con questo tipo di f s.curandosi con mi/iat.-.c d: 
Ital'ana. tenutasi recentemen- : esperimenti e d: ricerche e j questo i.po una fati.va colia¬ 
te a Pisa. ! solo possibile, oggi, def.n.re ! bcrazione con tutta la ccmu- 

Nel corso de! Convegno, a I u rischio mutageno che es. j n.tà sc.entif.cu. a cu: viene r.- 
cui hanno partecipato riccr- j sta per l'uomo colpito da uno j ch.esto con sempre piu ur¬ 
ea tori impegnati nel campo j d; questi composti. Da quest: j genza un contributo determ: 
della genetica e operatori sa. i esperimenti s: può stimare nante per un possib.le con¬ 
ni tari. sono stati discussi al- più o meno esattamente 1» trailo preventivo dei fattori 
cuni temi fondamentali re’a- poss.b.lità di avere dei di- negativi che possono compra 
tivi alle problematiche scien- scendenti con alterazioni nel- mettere la salute umana. 


possibilità d: avere dei di- negativi che possono compra 
scendenti con alterazioni nel- mettere la salute umana, 
la struttura e ne! numero dei .. . 

cromosomi o con mutazioni NlCOld LopriGRO 

geniche, oppure quale sia la 

concentratone di una sostan- j Direnare del Laboratorio di 
za chimica capace di raddop- 4 Mutagenesi del CNR di Pisa 


accaduto nel passato — e non 
senza il loro concorso — n al¬ 
tri protagonisti. 

Né, a nostro parere, sono 
molto più illuminanti le defi¬ 
nizioni di '< radicali » ’e « mo¬ 
derati ». impiegate in prima 
appiosstmazione dalla stampa 
occidentale (ma non da quel¬ 
la cinese). Radicali e mode¬ 
rati. infatti, rispetto a chi e 
a quali programmi? Tale sud- 
divisione si basa m gran par¬ 
te stilla identificazione della 
lotta politica cinese con una 
cani/apposizione tra « mas¬ 
se » e « buitìcrazia ». Ma per¬ 
ché mai dorrebbero essere 
espressione delle «masse» 
Chiung Clung e i suoi tre 
compagni lalmeno due dei 
iiuati provengono pure dagli 
apparati del partito — quel¬ 
li della città di Sciangai — 
al pan di tutti gli altri espo¬ 
nenti della lotta politica in 
l'ina) mentre o ditionati » do¬ 
vrebbero essere Una Kuo-fcng 
o l'anziano Yeti Cliien-ging, 
oggi a! vertice del partito? 
E' ben difficile stabilire qua¬ 
le portata abbuino le mani¬ 
festazioni organizzate nelle 
settimane scorse. D'altra par¬ 
te non soppanno nemmeno 
quale valore si possa attribui¬ 
re alle affermazioni fatte da 
alcuni osservatori stranieri 
(quelli del Times di Londra, 
per esempio) che hanno par¬ 
lato di un vero e proprio 
« sollievo » nel paese dopo to 
allontanamento dei « quat¬ 
tro ». Pare tuttavia credibi¬ 
le che un seguito di massa 
ingente i « quattro » non do¬ 
vessero averlo, nemmeno in 
quella Sciangai che era pu¬ 
re considerata la loro rocca¬ 
forte lanche se. con ogni prò 
babilitli. il problema della lo¬ 
ro influenza politica è anco¬ 
ra ben lontano dall'essere ri¬ 
sotto). Non si capisce allora 
perché ci sia già chi abbia 
parlato di una « vittoria dei 
burocrati ». 

Il maggiore pericolo di fron¬ 
te a questi avvenimenti e al¬ 
te numerose incognite che ne 
ostacolano una corretta inter¬ 
pretazione sarebbe tuttavia 
i/ucllo di guardare ai fatti 
di Cina con una specie di 
altezzoso distacco. Anche que¬ 
sta nota è risuonata in alcu¬ 
ni commenti, sia italiani chc 
stranieri. Ciò che invece non 
va mai dimenticato c chc la 
lotta politica nel paese e ai 
vertici <anche con quei mar¬ 
gini di intrigo chc sono stati 
via via pubblicamente denun¬ 
ciati a Pechino nelle alterne 
vicende degli ultimi anni) si 
svolge ed è alimentata dai 
tremendi problemi di una 
drammatica realtà, chc sono 
poi i problemi della neces¬ 
saria trasformazione in sen¬ 
so moderno, democratico c 
socialista, di un immenso pae¬ 
se. Questo è vero naturalmen¬ 
te per la Cina di oggi, come, 
lo era per le lotte interne al- 
l'URSS degli anni ’20 e MO. 
Si tratta di problemi dello svi¬ 
luppo economico c civile, del¬ 
la rivoluzione di tutto un mon¬ 
do rurale, dei rapporti fra 
le diverse forze sociali (ope¬ 
rai. contadini, intellettuali, di¬ 
rigenti, tanto per limitarci al¬ 
le classificazioni più genera¬ 
li) cui si aggiungono quelli 
della collocazione internazio¬ 
nale c quindi dei rapporti con 
le grandi componenti ester¬ 
ne. statali c politiche, del 
mondo moderno. Di paesi qua¬ 
li la Cina di oggi o l'URSS di 
ieri simili problemi farebbe¬ 
ro tremare chiunque. Essi esi¬ 
gono innanzitutto rispetto per 
chi li affronta. Non sono cer¬ 
to le formulcttc semplici quel¬ 
le che possono indicarne, per 

10 più dall'esterno, la solu¬ 
zione. 

Caratteristica della lotta po¬ 
litica in Cina, almeno in quel¬ 
le sur manifestazioni pubbli¬ 
che chc sono giunte sino a 
noi, r stata tuttavia non la 
contrapposizione esplicita di 
proposte o di piattaforme, ma 
piuttosto la prevalenza degli 
slogan ideologici. Chc dietro 
di questi vi fossero poi scon¬ 
tri pnt circostanziati circa te 
soluzioni da dare ai proble¬ 
mi concreti della costruzio¬ 
ne socialista abbiamo potuto 
capirlo dall’evocazione pole¬ 
mica di quei problemi in di- 
tersi scritti. Ma i termini 
precisi del dibattilo non sono 
stati mai enunciati chiara¬ 
mente: andavano piuttosto in¬ 
tuiti al di la delle deforma¬ 
zioni con cui le tesi di una 
delle parti in causa venivano 
sempre presentate sotto una 
luce infamante. Qui prendeva 

11 soprancnto la formula 
ideologica. Im fazione sconfit¬ 
ta veniva indicata come espo¬ 
nente delta n borghesia M si¬ 
no al partito » oppure come 
decida a « seguire la via ca¬ 
pitalistica ». senza che fossi 
dato comprendere bene che 
cosa questo significasse. 

A tale indirizzo hanno pero 
dato un contributo tutl’altro 
clic secondano 'anche se, ov- 
iiamcntc, non esclusivo) pro¬ 
prio le quattro personalità og¬ 
gi messe sotto accusa, se so¬ 
no esatte Ir informazioni ap¬ 
parse nelle vane cronache 
occidentali, secondo cut essi 
avevano una particolare in¬ 
fluenza sugli organi di stam¬ 
pa e, piu in generale, in tut¬ 
to il settore attinente alla pro¬ 
paganda c alla ideologia. 
Quanto quel tipo rii accusa 
rischiasse di essere wganne- 
tolc, dietro il suo apparente 
radicalismo, lo dimostra tl 
fatto che oggi esse possono 
essere rovesciate contro di 
loro dopo chc erano state da 
loro impiegate contro altri. 

Sarà ora possibile riportare 
la battaglia politica ai suoi 
termini reali? L'interrogativo 
resta aperto. Ad un suo pri¬ 
mo esame cercheremo co- 
inunque di dedicare un pros¬ 
simo articolo. 

Giuseppe Soffa 
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rag. 4 / echi e notizie 


Ancora ritardata 
la conclusione 


? , * 

Processo 

Ciancimino: 

validi 
i giudizi 
dell'Antimafia 

" ■ “ ■ ■ ■ i | 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 10 

L'udienza del processo in¬ 
tentato dall’ex sindaco di Pa¬ 
lermo, Vito Ciancimino, con¬ 
tro il compagno Girolamo Li I 
Causi, è durata in tutto una 
quindicina di minuti. Il que¬ 
relante, infatti, sembra preoc¬ 
cupato soprattutto di perde¬ 
re tempo, di rimandare la 
conclusione dol processo. Ep¬ 
pure l’udienza non è stata 
mutile. La corte ha infatti 
respinto «perché manifesta¬ 
mente infondata » un'istanza 
delia difesa di Ciancimino 
che tendeva a mettere in dub¬ 
bio la stessa legittimità co¬ 
stituzionale della Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia. 

Come si ricorderà Ciancl- 
mino si ritenne diffamato da 
Li Causi per una dichiara¬ 
zione rilasciata da! nastro 
compagno, a quell'epoca vice¬ 
presidente della Commissione 
antimafia, subito dopo l’as¬ 
sassinio del procuratore Sca¬ 
glione. Li Causi, in quella oc¬ 
casione, disse che Ciancimino 
era al centro di « un grovi¬ 
glio di interessi mafiosi », che 
ne avevano ispirato la con¬ 
dotta sia come assessore ai 
lavori pubblici di Palermo 
che come sindaco di questa 
città. 

Il processo, più volte rin¬ 
viato. è uno di quelli che 
dovrebbero servire a mettere 
ulteriormente in luce i rap¬ 
porti fra „un certo tipo di 
potere politico e gli interes¬ 
si mafiosi. 

Nell’ultima udienza del 
processo 1 suol difensori pre¬ 
sentarono un'eccezione di in¬ 
costituzionalità della legge i- 
stitutiva della Commissione 
antimafia. In pratica tale 
commissione — dicevano 1 di¬ 
fensori dell’ex sindaco — ha 
11 potere di attribuire la 
qualifica di mafioso a un 
cittadino che è privo di ogni 
difesa arrivando alla «degra¬ 
dazione pubblica della repu¬ 
tazione, senza processo». 

La corte, presieduta dfd giu¬ 
dice Agrifoglio, ha ritenuto, 
come si è detto « manifesta¬ 
mente infondata» l’eccezione 
con motivazioni che merite¬ 
rebbero di essere riportate 
per intero. Chiarito che la 
Commissione non «è costi¬ 
tuita a giudice» ma è «un 
organo d'inchiesta su deter¬ 
minati fenomeni e di impul¬ 
so legislativo», i giudici rile¬ 
vano che « la njafla è cer¬ 
tamente un fenomeno che ha 
pervaso Intimamente la 
struttura siciliana, condizio¬ 
nandola, e non è certamente 
soltanto con discorsi astrat¬ 
ti e pregni di sociologia che 
essa può combattersi: al con¬ 
trario indicando fatti di ma¬ 
trice maflosa — sia che essi 
incidano solamente sui rap¬ 
porti privati o riguardino l 
rapporti pubblici — e identi¬ 
ficando uomini che abbiano 
agito in maniera mafioso. 
Corrisponde infatti al ou'o- 
blico interesse conoscere l 
fatti e le persone per ooter 
porre rimedio ai primi e 
mettere le seconde nell’ìmpos- 
sibllità di nuocere». Si invo¬ 
ca la segretezza dell’inchiesta. 

Ma tale segretezza «contra¬ 
sterebbe sommamente con 
l'interesse pubblico, perché a 
nuda vale che il Parlamento 
individui quel fatti e quelle 
persone, quando poi i risul¬ 
tati della inchiesta venissero 
sottratti a un pubblico di¬ 
battito attraverso il quale il 
pooolo italiano possa richie¬ 
dere i rimedi necessari ad 
eliminare il fenomeno che lo 
affligge ». 

Nel corso dell’udienza gli 
avvocati di parte civile han¬ 
no chiesto che fosse acclusa 
aeli atti una lunga « memo¬ 
ria » difensiva da Ciancimino 
lnv ; ata appunto alla Commis¬ 
sione antimafia. La richiesta 
è stata accolta. I difensori di 
Li Causi. Tarsitano e Rieia. 
hanno ancora una volta sol¬ 
lecitato la conclusione del 
processo. 

Felice Piemontese 


Oggi in risposta al rilancio della tensione 

TUTTA BRESCIA MANIFESTA 
DOPO LA BOMBA FASCISTA 
ALLA SEZIONE DEL PCI 

Il potente ordigno ha danneggiato l’intero stabile — La 
famigerata firma di « La Fenice » — Un comunicato 
della federazione comunista — Unico testimone oculare 


/ Per la bobina sparita 

ORA ANCHE UNA DONNA 
NELL’INCHIESTA-FIUME 
SULLE SPIE TELEFONICHE 

Il più stretto riserbo sul nome di questa persona che i 
carabinieri starebbero ricercando — Manovre interes¬ 
sate ad insabbiare un’indagine che si trascina dal 1972 


Dal nostro corrispondente 


BRESCIA. 10 

Un potente ordigno è stato fatto esplodere questa notte 
davanti ad una sezione del PCI a Brescia. Il grave atten¬ 
tato fascista ha avuto ancora una volta come obiettivo la 
sezione Gheda, che divide 1 suoi locali con il circolo Gari¬ 
baldi dell’Arci e la sezione Verginella dell’Anpi in piazza 
Garibaldi 15. I danni provocati dall'esplosione che ha deva¬ 
stato il piano terra dello stabile sono ingenti, fortunatamente 
non si registrano feriti in quanto alle 0,40 di stanotte i 
locali erano deserti. 

Vicino al luogo dell'attentato sono stati rinvenuti fram¬ 
menti di un volantino siglato con lo stemma della «Fenice», 
l’organizzazione neonazista fondata da Giancarlo Rognoni. 
La sezione Gheda aveva già subito un attentato nel 1973 da 
parte dei fascisti ed un assalto da parte di un gruppo di 25 
missini nel marzo del ’70 guidati da Petronio. 

Secondo gli inquirenti esiste un preciso nesso tra l'atten¬ 
tato di stanotte e la diffusione della notizia circa la data delia 
prima udienza del processo alle SAM-MAR fissata per lunedi 
21 febbraio 1977. Questo attentato va inquadrato nel tenta¬ 
tivo di creare una situazione di disordine pubblico al fine 
di favorire il trasferimento del processo ai fascisti in altra 
sede. Tale tesi è stata del resto avanzata nei giorni scorsi 
proprio da uno ilei maggiori imputati, l’avvocato Adamo De¬ 
gli Occhi. 

Su questa ennesima provocazione fascista, la federazione 
comunista ha emesso un comunicato nel quale tra l’altro si 
afferma che « la strategia della tensione cerca oggi un di¬ 
sperato rilancio, il che testimonia da un lato la crisi profonda 
della destra neofascista e dall’altro il tentativo di impedire 
quel processo di unità e di grandi convergenze democratiche 
che avanza nel paese per far fronte alla attuale difficile 
situazione economica, socale e politica ». 

Domani i lavoratori bresciani sospenderanno il lavoro 
per tutta la mattina e daranno vita ad una manifestazione 
di protesta, alle 9 in piazza Garibaldi davanti alla sezione 
Gheda. Allo sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali ha 
aderito anche il comitato unitario antifascista. Già per tutta 
la giornata di oggi centinaia di cittadini hanno espresso la 
loro solidarietà al nostro partito recandosi sul luogo del¬ 
l’attentato. 

Intanto le indagini per scoprire gli attentatori prendono 
lo spunto dalla descrizione dell’unico testimone oculare delio 
attentato, un sottufficiale dell’esercito che si apprestava a 
rientrare in caserma. L’uomo avrebbe infatti visto un gio¬ 
vane collocare l’ordigno (che dalle prime perizie sembra es¬ 
sere a base di dinamite) e poi darsi alla fuga a bordo di 
una «Mini-Minor» «beige» sulla quale erano ad attenderlo 
altre due persone. 

c. b. 


Interrogazione 
alla Camera 

L’ordine pubblico a Brescia, 
dopo l’attentato fascista com¬ 
piuto l’altra notte contro un 
edificio che ospita, oltre ad 
abitazioni private, una sezio¬ 
ne del PCI e 1 circoli del- 
l’ANPI e dell’ARCI. è stato 
oggetto di un’interrogazione 
al ministro degli Interni, pre¬ 
sentata alla Camera dai de¬ 
putati comunisti Torri, Ab¬ 
biati e Terraroli, dal sociali¬ 
sta Savoldi e dai democri¬ 
stiani Lussignoli, Rosini e 
Savino. Gli interroganti ricor¬ 
dano che già altre volte que¬ 
ste sedi sono state oggetto di 
attentati e di aggressioni fa¬ 
sciste, dai quali ha avuto ini¬ 
zio la sequenza di fatti sfo¬ 
ciati nella strage di piazza 
della Loggia. Anche quest’ul¬ 
timo attentato è stato prece¬ 
duto nelle scorse settimane 
da numerose scritte provoca¬ 
torie, da minacce e da azio¬ 
ni teppistiche, tra cui la più 
grave è quella che ha colpi¬ 
to una famiglia di coltivatori 
diretti dei Comune di Capria- 
no de! Colle, i Gregorio, ai 
quali sono stati tagliati due¬ 
mila vitigni. I deputati che 
hanno presentato l’interroga¬ 
zione. chiedono infine di sa¬ 
pere quali misure sono sta¬ 
te prese e si intendono pren¬ 
dere per individuare esecuto¬ 
ri e mandanti e per preveni¬ 
re il ripetersi di attentati nel¬ 
la città e nella provincia di 
Brescia, oltre che nell’intero 
paese. 


Scarcerato 
per Occorsio 

Uno del neofascisti arresta¬ 
ti per favoreggiamento nei 
confronti di Pier Luigi Con- 
cutelli. il presunto omicida 
del magistrato Occorsio, è sta¬ 
to scarcerato ieri. Leonardo 
Pertuso. orologiaio, fornitore 
e frequentatore di Concutelh, 
ha rettificato in parte la pre¬ 
cedente testimonianza e i ma¬ 
gistrati fiorentini hanno ac¬ 
certato la sua estraneità ai 
fatti. 

Si è appreso nel frattempo 
che la pista relativa al seque¬ 
stro Mariano, nel quale 11 Con¬ 
culchi è stato implicato, ha 
acquistato importanza a! 
punto di-portar» i magistrati 
in Puglia. 

Sulle negligenze dell’inchie¬ 
sta ohe a suo tempo fu con¬ 
dotta c’è una interrogazione 
parlamentare del PCI al Mi¬ 
nistero degli Interni, nella 
quale i deputati Mulagtigini. 
Angeiini e Stefanelli chiedo¬ 
no se risponde a verità la 
voce secondo cui il mandato 
di cattura per il sequestro 
Mariano a carico di Concu- 
telli « non è mai stato tra¬ 
smesso alle altre Questure, 
per cui il Concutelli è potuto 
restare comodamente latitan¬ 
te ». Nella interrogazione 
inoltre si chiede « se risulta 
vero che, nelle note informa¬ 
tive trasmesse dalla questura 
di Palermo al Tribunale di 
Taranto, il Conditela è stato 
descritto come delinquente 
comune e sono sfati comple¬ 
tamente taciuti i connotati 
politici ». 


L’inchiesta giudiziaria sul¬ 
le intercettazioni telefoniche 
riserva ormai una sorpresa 
dopo l’altra. Infatti, ieri è 
circolata la notizia che una 
donna sarebbe implicata nel¬ 
la sparizione della famosa 
bobina dall’ufficio del preto¬ 
re Infelisi. 

Il fatto risale al 1972, quan¬ 
do l’inchiesta prese il via 
e sulla bobina sparita furo¬ 
no scritti fiumi di inchio¬ 
stro. A distanza di quattro 
anni, qualcuno avrebbe in¬ 
dicato in una donna l’arte¬ 
fice di questa sparizione. 
Adesso i carabinieri stanno 
cercando questa persona sul 
cui nome viene mantenuto 
il più stretto riserbo. C’è 
chi afferma che si tratta del¬ 
la moglie di un ex generale 
dei carabinieri e c’è invece 
chi sostiene che il contenuto 
della bobina sparita riguar¬ 
dava la vita privata di que¬ 
sta donna. Insamma, un 
« baillamme » di notizie che 
accresce il « polverone » al¬ 
zato su questa inchiesta. 

Il giudice istruttore dott. 
Pizzuti e il PM dott. Sica, 
insistono nel sostenere che 
nel giro di due settimane 
concluderanno l’istruttoria, 
con i relativi rinvìi a giudi¬ 
zio compresi quelli dell’ex ca¬ 
po della polizia Virar! e del¬ 
l’ex dirigente dell’Ufficio Af¬ 
fari riservati D'Amato. 

Intanto, ieri mattina il 
dott. Pizzuti ha interrogato 
il dott. Luigi Ramundo. di¬ 
rettore della sezione «Cine¬ 
matografica e registrazione» 
delia divisione di polizia 
scientifica. E’ considerato un 
grosso tecnico che aveva a 
disposizione gli apparecchi 
di ascolto quando faceva par¬ 
te dell’Ufficio Affari Riser¬ 
vati. Nei suoi confronti è 


stato emesso un mandato di 
comparizione per peculato e 
reati minori. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta parallela aperta dal¬ 
la Procura generale dopo lo 
esposto del dott. Infelisi, ac¬ 
cusato da un settimanale di 
aver fatto sparire dagli at¬ 
ti giudiziari la famosa bo¬ 
bina e un documento impor¬ 
tante, sì è saputo che è ar¬ 
rivata alle ultime battute. 
Infatti, il sostituto procura¬ 
tore generale dott. Pedote 
starebbe per inviare 11 fa¬ 
scicolo in Cassazione così 
come è previsto dall’art. 60 
del codice di procedura pe¬ 
nale. Sarà la Cassazione a 
stabilire in quale sede giu¬ 
diziaria diversa da Roma, 
dovranno proseguire le in¬ 
dagini in quanto è implica¬ 
to un magistrato romano. 

Il dott. Infelisi, da parte 
sua, dopo la presentaz.ione 
di due querele nei confronti 
del settimanale «Tempo» e 
l’esposto alla Procura genera¬ 
le. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Le squailì- i 
de accuse di un settimanale 
non hanno turbato in alcun 
modo la mia serena coscien¬ 
za di giudice. E proprio per 
questo al silenzio sdegnato 
ho preferito rivolgermi, co¬ 
me sempre per temperamen¬ 
to e per convinzione alla 
legge: e questo ho fatto pre¬ 
sentando querele e denunce 
| con la più ampia facoltà 
I di prova. Indubbiamente, ol- 
1 tre che a manifesti risenti- 
1 mentì personali, tali articoli 
nascondono una esplicita 
manovra volta ad affossa¬ 
re e squalificare l’inehiesta 
sulle intercettazioni ». 


f. S. 
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Ha chiesto la liberazione condizionale 

Oggi la decisione 
sulla sorte 
del boia Kappler 

Il massacratore delle Fosse Ardeatine ricorre ad un ar¬ 
ticolo che prevede la libertà dopo 28 anni di carcere 


A Los Angeles 

L’ex capo della 

Lockheed davanti 
all’Inquirente 

| E' stato sentito anche un altro funzionario ame- 
j ricano che partecipò ad un incontro con Rumor 
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DISTRUTTO SUPERMERCATO A CATANIA dio. divam¬ 
pato nal pomeriggio di martedì, ha distrutto a Catania il 
« Sigros * uno dei più grandi supermercati aM’lngrosso della 
Sicilia. Non si conoscono le cause dell’incendio anche se non 
si esclude che sia stato dovuto a un improvviso corto circuito. 

I danni, seconda una prima valutazione, ammontano a 
una cifra che varia fra i quattro e i cinque miliardi. Non 
ci sono vittime. Per domare le fiamme sono intervenuti 40 
mezzi dei Vigili del Fuoco, coadiuvati da altri 300 pompieri 
giunti appositamente da Catania • da Siracusa. Nella foto: 
autobotti dei Vigili del fuoco impegnate nell’opera di spe¬ 
gnimento. 


Convertito in legge il decreto governativo 

Sarò represso l'accaparramento 
delle merci di largo consumo 

Il provvedimento è stato sostanzialmente migliorato dalla Camera - I pro¬ 
dotti sequestrati dalla magistratura dovranno essere subito venduti 


La Camera ha votato ien 
Ja conversione in legge del 
decreto governativo relativo 
alla repressione dell’accapar¬ 
ramento di merci di largo 
consumo e di altre manovre 
«peculatìve. Il provvedimen¬ 
to è stato immed.atamente 
trasmesso al Senato per la 
definitiva approvazione. Più 
che una conversione, bisogne 
rebbe in ventà parlare di un 
integrale rifacimento delle 
misure governative, da parte 
del Parlamento. Lo ha ricor¬ 
dato il compagno Raimondo 
Ricci, motivando il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comu¬ 
nista. 

In effetti, le misure go¬ 
vernative stabilivano un nes¬ 
so di casualità fra sottrazio¬ 
ne di merci al mercato e fe¬ 
nomeni di rarefazione e rin¬ 
caro. senza che il magistra¬ 
to potesse avere alcun mezzo 
di verifica della reale situa¬ 
zione. Per giunta, il decreto 
originano non stabiliva un 
minimo della pena per 1 re¬ 
sponsabili, e — quel che è 
più grave — prevedeva che il 
sequestro di merci oggetto di 
ipeculazione fosse mantenu¬ 
ti fino alla sentenza defini¬ 


tiva della magistratura. 

Proprio su questo aspetto 
dei provvedimento si è in¬ 
centrata una delle più rile¬ 
vanti innovazioni imposte 
dalia Camera. Le merci se¬ 
questrate dalla magistratura 
dovranno essere invece sotto¬ 
poste a vendita coattiva, im¬ 
mediata e obbligatola, ap 
punto per spezzare quel cir¬ 
colo vizioso della perdurante 
sottrazione dei beni al mer¬ 
cato che sarebbe stata la 
pnma e più grave conseguen¬ 
za delle norme decise dal go¬ 
verno. Quei che resta piut¬ 
tosto sotto sequestro è, ovvia¬ 
mente, il ricavato della ven¬ 
dita coattiva delie merci. 

Inoltre, la nuova versione 
del provvedimento stabilisce 
la punizione dell’acca parrà- 
mento idoneo a determinare 
una turbativa, e della sottra¬ 
zione al mercato. »n caso di 
una artificiosa dinamica dei 
prezzi. Le pene previste dalla 
legge: da 6 mesi e 3 anni di 
detenzione, da 1 a 50 milioni 
di multa. I.e pene sono cal¬ 
colate m modo da mantenere 
la competenza su questi reati 
al pretore. Infine si indicano 
con precisione quanto è sot¬ 


toposto al controllo: le ma¬ 
terie prime, ì generi alimen¬ 
tari di largo consumo, i pro¬ 
dotti di pnma necessità. 

Da rilevare che, per que¬ 
sta profonda modifica del 
decreto governativo e sulle 
proposte del PCI. si era rea¬ 
lizzata in commissione Giu- 
st.zia una larga convergen¬ 
za di opinion: che ha consen¬ 
tito appunto il completo rifa¬ 
cimento de’, provvedimento. 

Consigliere 
regionale 
arrestato 
in Sardegna 

CAGLIARI, 10 
Il consigliere regionale on. 
Gionigio Muias. di 47 anni, 
socialista, è stato arrestato 
oggi dai militari della Guar¬ 
dia di Finanza nell’ambito 
delle indagini su presunti ii- 
leciti commessi nella conces¬ 
sione dei contributi agli ar¬ 
tigiani. 


Herbert Kappler, il massa¬ 
cratore delle Fosse Ardeatine 
sarà liberato? L’interrogati¬ 
vo è stato formulato molte 
volte in questi ultimi anni, 
ma entro oggi è prevista una 
risposta precisa, infatti il tri¬ 
bunale militare territoriale di 
Roma dovrà pronunciarsi sul¬ 
l’istanza di liberazione condi¬ 
zionale presentata dal « boia 
nazista ». Naufragate ad una 
ad una le richieste di libera¬ 
zione, l’ex colonnello delle 
SS è ricorso ad un preciso 
articolo del codice penale, che 
prevede per il condannato al¬ 
la pena dell’ergastolo, la con¬ 
cessione della libertà condi¬ 
zionale qualora abbia sconta¬ 
to almeno 28 anni di reclu¬ 
sione. L’istituto della libera¬ 
zione condizionale è subordi¬ 
nato però aH’adempimento di 
alcune «obbligazioni», al com¬ 
portamento tenuto dal con¬ 
dannato che deve « far rite¬ 
nere sicuro il suo ravvedi¬ 
mento » 

Qual è in sintesi l’attuale 
situazione penale del « boia » 
nazista?. Herbert Kappler, 
dopo aver sposato nel carce¬ 
re di Gaeta, Annalise Wal¬ 
ther Wenger. una dottoressa 
tedesca, chiese la concessione 
della grazia, che fu però re¬ 
spinta dal Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Nel luglio del 1973. fu avan¬ 
zata la prima richiesta per 
la liberazione condizionale, 
ma 11 tribunale militare terri¬ 
toriale la respinse con la mo¬ 
tivazione che non erano tra¬ 
scorsi 28 anni di detenzione. 
Infatti, fu stabilito che fino 
alia condanna all’ergastolo, 
comminata nel 1948 per la 
strage delle Fosse Ardeatine. 
Kappier doveva considerarsi 
un prigioniero di guerra. 

Nell’estate scorsa, Kappler 
fu trasferito con l’autorizza¬ 
zione del ministro della Dife¬ 
sa on. Forlani dal carcere di 
Gaeta alfospedale militare 
del Celio. Questo trasferimen¬ 
to « per motivi di salute », 
fu Interpretato come la con¬ 
cessione della liberazione con¬ 
dizionale. ma una sentenza 
della Corte Costituzionale 
aveva stabilito nel giugno 
scorso che quinto istituto può 
essere preso soltanto dal tri¬ 
bunale che aveva commina¬ 
to la pena. In sostanza, spet¬ 
ta al tribunale militare terri¬ 
toriale decidere se Kappler 
dovrà essere liberato, de^rio 
ne che. appunto, sarà tira 
sa nell’udienza di oggi. 

« No. cento volte no » — ave¬ 
va dichiarato il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini, al¬ 
le richieste di concedere la 
liberazione a Kappler, ricor¬ 
dando le parole che il « boia » 
nazista, formulò al processo 
per la strage dei 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine. «Cal¬ 
colai quanti minuti erano ne¬ 
cessari per la fucilazione di 
ognuna delle vittime. Ordinai 
che ogni uomo sparasse sola¬ 
mente un colpo, specificando 
che la pallottola doveva rag¬ 
giungere il cervello della vit¬ 
tima attraverso il cervelletto». 

Il racconto sulle atrocità di 
cui è stato protagonista l’ex 
colonnello delle SS, è inter¬ 


minabile e ripugnante. Tutta¬ 
via il tribunale militare ter¬ 
ritoriale si trova oggi a do¬ 
ver decidere sulla base delle 
leggi in vigore. Il periodo del¬ 
la carcerazione (28 anni) è 
ormai scaduto e il requisito 
del « ravvedimento » sembra 
sia stato sormontato. A dif¬ 
ferenza dell’ex maggiore delle 
SS. Reder il massacratore di 
Marzabotto. Kappler già da 
alcuni anni ha dichiarato di 
essersi pentito e tra l'altro 
sì è convertito alla religione 
cattolica. Tutto questo, però 
potrebbe essere interpretato 
dal tribunale militare come 
una simulazione. 

Da alcuni anni poi. sono sta¬ 
te avanzate da parte delle 
autorità tedesche numerose ri¬ 
chieste per la sua liberazione 
e lo stesso Willy Brandt in¬ 
tervenne in favore del boia 
nazista. A parte i rapporti 
di amicizia tra ITtalia e la 
RFT, la liberazione dì Kap- 
Pier sarebbe un atto contro 
la coscienza popolare. 

Franco Scotfoni 


Approvalo 
il disegno 
di legge 
su imposte 
dei coniugi 


La Commissione Finanze 
de! Senato ha approvato in 
via definitiva, in sede deli¬ 
berante. il Disegno di legge, 
già passato alla Camera sul¬ 
le norme per la determinazio¬ 
ne e riscossione delle impo¬ 
ste sui redditi de: coniugi 
per i’. 1974 e gli anni prece¬ 
denti. 

I! provvedimento è stato 
predisposto dal Governo a 
seguito della nota sentenza 
delia Corte costituzionale, che 
ha dichiarato l’illegittimità 
del cumulo dei redditi, al fine 
di sistemare il problema della 
tassazione separata de: co¬ 
niugi dopo l’adozione del De¬ 
creto che stab.lisce la sospen¬ 
sione della riscossione delle 
imposte su! reddito delle per¬ 
sone fisiche per il 1974 e deli’ 
imposta complementare per 1 
contribuenti che a vera no pre 
sentalo una denuncia con¬ 
giunta. 

La legge ora approvata pre¬ 
vede la rihqu.dazione dell’im 
posta dovuta per il 1974 attra¬ 
verso due procedure: cori do¬ 
manda se i coniugi hanno in¬ 
teresse a ricevere la notifica¬ 
zione separata, o d’ufficio. 

Per il gruppo comunista so¬ 
no intervenuti 1 compagni LI 
Vigni, De Sa baia e Bonazzi. 
i quali hanno avanzato due 
richieste accolte dal Governo: 
la trasmissione delie dichiara¬ 
zioni anche al Comune di re¬ 
sidenza dei contribuenti e 1’ 
Impegno ad iscrivere l’impo¬ 
sta nei ruoli straordinari e 
consegnarli all’Intendenza di 
Finanza entro il 31 gennaio. 
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Karl Kotchlan. l’ex pre¬ 
sidente della Lockheed, l’uo¬ 
mo che dovrebbe sapere tutto 
delle tangenti, è comparso 
questa mattina davanti alla 
delegazione dell’Inquirente 
composta dal presidente Mar- 
tinazzoli e dai relatori, D’An¬ 
gelosante e Pontello. 

L’interrogatorio si è pro¬ 
tratto a lungo e per il mo¬ 
mento non è possibile sapere 
che cosa in concreto Kotchian 
abbia detto. La sua deposizio¬ 
ne è importante anche se 
non essenziale ai fini dell’ 
istruttoria per Io scandalo 
Hercules, perché egli per 
vendere gli aerei ebbe con¬ 
tatti con alcuni uomini di 
governo e in particolare con 
l’ailora presidente del Consi¬ 
glio Mariano Rumor. 

Ieri, la commissione Italia¬ 
na aveva interrogato uno 
stretto collaboratore di Kot¬ 
chian, ex responsabile della 
Lockheed per il settore euro 
peo. Clarence Roha. Già a 
giugno ^inquirente italiana 
l’aveva sentito, ma vi erano 
particolari che meritavano 


Iniziato 
l'esame 
del decreto 
che abolisce 
alcune festività 


La DC ha chiesto d; modi¬ 
ficare il disegno di legge del 
governo che abolisce alcune 
festività. Ieri il Senato ha 
cominciato l’esame del prov¬ 
vedimento su cui quasi tutti 
i gruppi (per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Fermariel- 
!o) si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo. Da parte del senatore 
democristiano Andreatta è 
st3ta invece chiesta una mo¬ 
difica che. se venisse accolta, 
intaccherebbe j diritti acqui¬ 
siti dei lavoratori. 

In sostanza .1 provvedi¬ 
mento propone di soppr.mere, 
a partire dal prossimo anno 
le festività di San Giuseppe, 
Ascensione, Corpus Dom.ni, 
SS. P.etro e Paolo. Ognissan¬ 
ti. Cesserebbero inoltre di es¬ 
sere considerati festivi il 2 
Giugno (festa della Repubbli 
ca) e ii 4 novembre (anniver¬ 
sario deila vittoria), ricor¬ 
renze che tuttavia verrebbero 
celebrate la prima domen.ca 
di giugno e ia prima dome¬ 
nica di novembre. 

In base al testo governativo 
già approvato dalla compe¬ 
tente commissione, le sette 
festività abolite, che non co¬ 
stituirebbero p.ù nemmeno 
giorni di vacanza nelle scuo¬ 
le, dovrebbero essere godute 
dal lavoratori in un unico 
periodo continuativo di gior¬ 
nate lavorative da individuar¬ 
si attraverso le contrattazio¬ 
ne collettiva. Per il senatore 
d.c. Andreatta invece ie fe¬ 
stività dovrebbero essere abo¬ 
lite senza alcun recupero da 
parte dei lavoratori. 


maggiori chiarimenti. Secon¬ 
do indiscrezioni Roha ha ar¬ 
ticolato la sua deposizione so¬ 
prattutto intorno alle circo¬ 
stanze di un incontro che egli 
ebbe, il primo marzo del 1969. 
insieme a Kotchian e all’ 
avvocato Ovidio Lefebvre 
con l’on. Rumor. 

Si ricordi, in proposito, la 
lettera di Roger Boxby Smith, 
altro teste chiave, a Charles 
Valentine, uno dei capi dell’ 
operazione Hercules, nella 
quale Antelope cobbler era 
definito come colui il quale 
avrebbe indicato alla società 
l’ammontare e i beneficiari 
delle bustarelle. Si è appreso 
che Rocha ha confermato che 
Rumor ricevette gli uomini 
della Lockheed da solo e 
che rincontro dur poco. 

Egli avrebbe tentato di so¬ 
stenere di non aver mai sen¬ 
tito parlare di bustarelle, ne¬ 
gando cosi anche l’evidenza. 
In modo particolare Roha 
avrebbe m&sso l'accento sul 
fatto che nell’incontro con 
Rumor non s; parlò di tan¬ 
genti. anzi non si entrò nep¬ 
pure nel merito dell’affare. 


Discusso 
alla Camera 
il problema 
dell'lmboscamenlo 
dei «grana» 


Banche di diritto pubblico, 
istituti finanziari di interesse 
nazionale e casse d: rispar¬ 
mio sostengono indirettamen¬ 
te. ma In modo sostanziale, la 
speculazione sul formaggio 
grana. Lo sconcertante e gra 
vssiuio risvolto di uno degli 
episodi più scoperti e scanda¬ 
losi di imboscamento di beni 
di largo consumo è emerso 
Ieri alia Camera in seguito 
alla risposta fornita dai go¬ 
verno ad una interrogazione 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti Pegg.o, Niccoli e D A 
lema. 

I nostri compagni sollecita¬ 
vano una ; mmed:ata inflati¬ 
va del ministeri finanziari 
p?r imporre la re^tituz.o'e 
alle tanche dei finanziamenti 
accordati a ditte vincitrici 
delle aste AIMA per il for¬ 
maggio grana eh» non lasse 
ro ir. grado di dimostrare di 
aver provveduto e d: provve¬ 
dere tuttora ad un regolare 
rifornimento del mercato di 
consumo. 

Dalla circonvoluta risposta 
fornita dai sottosegretario al 
Tesero Mazzarino è emergo 
un solo elemento chiaro: che, 
cioè, le tanche sono sicure 
di poter rientrare In possesso 
de}’ fmanzjamenti accordati 
dal momento che hanno in 
pegno il formaggio Ecco la 
conferma — ha replicato Fu 
genio Peggio nel miniata- 
re la compieta insoddisfazio¬ 
ne del PCI — che l’.accapar- 
ramento c’è stato e continua 
impunemente, sotto gl: occhi 
del governo. 
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La cotenna 
vincente 

piatti saporiti 
per i primi freddi 

Cotechino Rondanini lOd 

all’etto L, BTy» 

Antipasto maxi Vismara 1/1OA 

gr. 200 L. R ft IJy 

Trancio di coppa Zanetti /I OQ 

all’etto L, *10# 

Salamelle sottovuoto Rho ^ YO 

all’etto L. Mtm M 

Ciccioli croccanti Monforsi YCQ 

all’elio L. 

Mortadella oro Vismara 1QO 

all’elio L. 177 

Trancio di pancetta Zanetti YOA 

all’etto L. v^7 

Fagioli borlotti Cirio OOE 

gr. 400 L 

Farina gialla Nicoli O/IO 

gr. 1000 L. V 

Fagioli cannellini Cirio Ol A 

gr. 400 L. ^ IV 

Borlotti Vigevano Vento OOO 

gr. 500 L. OJW 

Fagioli cannellini Vento 00|| 

gr. 500 L. JOU 

Lenticchie Vento OOA 

gr. 500 L. WQW 

Mostarda di frutta Oonida lOOA 

gr. 1300 L. W7W 

Riso Roma O CO A 

Kg. 5 L. YU 

Vino Vigna Castello 7C A 

boti. cl. 149 L. # V V 

Grappa 40° 1QOA 

bott. cl. 150 L. 17 7 V 

China Liberti 10 A A 

bott. cl. 100 L. IX*tV 




Salamelle sottovuoto Rho 
all’etto L. 

Ciccioli croccanti Monforsi 
all’elio L. 

Mortadella oro Vismara 
all’elio L. 

Trancio di pancetta Zanetti 
all’elio L. 

Fagioli borlotti Cirio 

gr. 400 L 

Farina gialla Nicoli 

gr. 1000 L. 

Fagioli cannellini Cirio 
gr. 400 L. 

Borlotti Vigevano Vento 
gr. 500 L. 

Fagioli cannellini Vento 
gr. 500 L. 

Lenticchie Vento 

gr. 500 L. 


Mostarda di frutta 0 
gr. 1300 

Riso Roma 
Kg. 5 

Vino Vigna Castello 
bott. cl. 149 

Grappa 40° 
bott. cl. 150 

China Liberti 
bott. cl. 100 


e altre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi. 




MILANO-CINISELLO- COLOGNO- SEREGNO 
BERGAMO * TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO 
LECCO *S. VITTORE OLONA-SESTO CALENDE 
PIACENZA-TORINO- ASTI- BIELLA-PINEROLO 
VERCELLI - NOVARA - GENOVA-PEGLI - SAM- 
PIERDARENA-UCHNE-BASSANO DEL GRAPPA 
ROMA- TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati saia upim 
vincono in 
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In Parlamento ricordate le vittime 

* > * 

Ingrao: tagliare 
le radici vere 
della tragedia 

Il cordoglio non basta, occorrono gli interventi 
sul territorio e la difesa del suolo - I gravi ritardi 
Necessità dell'impegno da parte del governo 


Con drammatiche c* dine parole di cordoglio per il 
bilancio della sciagura, c di protesta per le evidenti 
responsabilità dell'accaduto, il presidente della Camera 
dei deputati. Pietro Ingrao, Iva ricordato ieri sera davanti 
all’Assemblea — l'aula era gremita, e con lui tutti i depu¬ 
tali e i rappresentanti del governo si seno levati in piedi — 
la tragedia di Trapani. Non ci si può però fermare alle 
parole di cordoglio e di pietà — Iva aggiunto il compagno 
Ingrao — vi erano stati analoghi episodi nella stessa zona, 
e in altre: e sempre legati alle condizioni del suolo. Certo, 
Tintoreento sul territorio e la difesa del suolo sono problemi 
gravi e impegnativi: ma con le vicende del Trapanese si 
paga il prezzo di gravi ritardi, e di disfunzioni serie nei 
meccanismi della vita pubblica. 

Di questo — ha ammonito il presidente della Camera — 
il Parlamento dee e avere coscienza impegnandosi, e impe¬ 
gnando il governo, ad aiutare la città ora colpita, ma 
anche a muoversi nel senso di affrontare alle radici i 
problemi che stanno a monte di questa nuova tragedia. 
Occorrono decisioni e chiarezza maggiori nell'opera di 
prevenzione. 

Ingrao ha proseguito rilevando che dal canto suo il 
Parlamento deve coordinare ancora meglio di quanto non 
abbia fatto finora la propria attività di controllo sull'ese¬ 
cutivo, di verifica per l'attuazione delle leggi. dell’esecu¬ 
zione delle decisioni e dell'uso delle somme stanziate. 
Questa assicurazione deve essere data alle popolazioni 
- colpite, non senza naturalmente esimersi dall’aiutare la 
‘ Regione siciliana nell’opera di soccorso e recependo altresì 
’ le lezioni derivanti da quanto è ormai avvenuto troppe volte. 

Anche al Senato il presidente Pantani ha commemorato 
le vittime di Trapani. 
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L'allucinante racconto della ragazza di Desio che ha denunciato i sette giovani 

4 giorni rinchiusa in un appartamento 
violentata e picchiata se si rifiutava 

« Ero uscita con la mia amica, siamo andate a ballare e ci hanno fatto bere » - Da quel momento hanno cominciato a tormentarmi * Tiziana Balestrini che era qià 
stata ammalata è ripiombata in una crisi profonda - Un racconto con molte lacune e contraddizioni -1 seviziatori fanno parte di un gruppo che vive ai margini della città 


Il ‘vi- * 


e m 


SARONNO — Tiziana Balestrini, la ragazza sequestrata con 
una sua amica da sette giovani 


Iniziative popolari dopo la tragedia dell'alluvione 

EDILI E STUDENTI DI TRAPANI 
costruiscono il «canale di gronda» 

Accolta la proposta dei giovani comunisti e socialisti - Lo sciopero a rovescio nella zona 
del monte S. Giuliano - Il sindaco chiede l'aiuto ufficiale delle squadre di soccorso del PCI 


. Dal nostro inviato 

TRAPANI, 10 

Tutti gli studenti di Tra¬ 
pani insieme a cinquanta de¬ 
legati dei cantieri edili, su 
proposta dei giovani comuni¬ 
sti e socialisti, daranno, sa¬ 
bato prossimo, il primo «col¬ 
po di piccone » sull'area dove 
avrebbe dovuto sorgere il «ca¬ 
nale di gronda» che avrebbe 
potuto salvare la città dalla 
tragica alluvione. 

«Facciamo lo sciopero a 
rovescio» dice Enzo Alagna, 
sedici anni, dell’Istituto tec¬ 
nico. uno dei trecento « volon¬ 
tari» che questa mattina, do¬ 
po l’assurdo ritiro delle re¬ 
clute disposto dalle autorità 
militari, sì sono trovati pra¬ 
ticamente da soli a spaiare 
fango, liquami e carogne di 
animali. « per dimostrare che 
è possibile salvare Trapani 
dalle acque ». 

« Questa volta porteremo le 
ruspe e 1 badili nel cuore 
dell’alluvione »: spiega Pietro 
Rizzo. 17 anni, del Nautico, 
«qui sono stati fatti sfumare 
un miliardo e settecento mi¬ 
lioni, non per un caso: la 
disputa tra le correnti de che 
ha - paralizzato tutto, verte¬ 
va sull’affidamento a un tec¬ 
nico oppure a un altro della 
direzione generale dei lavori, 
come dire appalti e bustarel¬ 
le ». 

La ruspa dei giovani e de¬ 
gli edili verrà portata, dun¬ 
que — è questa la decis o- 
ne venuta fuori dell'assem¬ 
blea — alle pendici del mon¬ 
te San Giuliano, sul quale 
sorge Erlce. lungo il tracciato 
che sin dal 1973 gli inge¬ 
gneri Emanuele Guggino e 
Ignazio Mehsenda dell'Uni¬ 
versità di Palermo proposero, 
sotto il titolo significativo di 
« provvedimenti per evitare 
gli allagamenti della città di 
Trapani», per sfruttare uno 
stanziamento regioni»’» d: un 
miliardo e duecento milioni. 

L'idea di un canale di amr- 
dia nasce a questo punto 
«spontanea»; scrivevano I 
due scienziati. Ed è in quest: 
: luoghi, c precisamente dove 
avrebbe dovuto esser dispo¬ 
sto il secondo tornante de! 
canalone, all’altezza del quin¬ 


to dei sette « impluvi » da 
realizzare lungo il tracciato 
(i primi quattro nella pendi¬ 
ce più meridionale, gli altri 
più su, alimentati da bacini 
via via più grandi, di 100. 
112 e 114 ettari) che i giovani 
si sono dati appuntamento per 
sabato mattina. 

E' questo uno soltanto de¬ 
gli innumerevoli esempi di 
mobilitazione di massa e di 
crescita civile in città: ac¬ 
canto ai giovani con i « brac¬ 
ciali rossi » pullulano Infatti 
una miriade di altre Iniziati¬ 
ve. Per adesso operano a Tra¬ 
pani ben cinque centri «spon¬ 
tanei» di coordinamento del 
soccorsi. Le sedi: un vecchio 
garage abbandonato, la se¬ 
zione comunista Trentapiedi. 
la parrocchia di Santa Tere¬ 
sa. che attraverso un ciclo¬ 
stilato ha già promosso, dal 
canto suo. una sottoscrizione, 
la redazione aell'emittente lo¬ 
cale « Radio Trapani Centra¬ 
le ». la Camera del Lavoro, 
la Federazione comunista. 

E che non si tratti di un 
movimento puramente «assi¬ 
stenziale». lo dimostrano, ol¬ 
tre che l’adesione di tutte !e 
scuole della città all’emble¬ 
matico «sciopero a rovescio», 
anche le duemila firme che. 
nel giro di poche ore, sono 
state raccolte questa matti¬ 
na in calce alla petizione po- 
polare-denuncia per disastro 
colposo diffusa iersera. 

« In una città dove è stata 
ostacolata la partecipazione 
popolare è significativo — 
commenta Valerio Veltro¬ 
ni. segretario della Federa¬ 
zione comunista — che il mo¬ 
vimento di solidarietà si sia 
predotto in queste forme nuo¬ 
ve e originali di democrazia 
organizzata ». 

Ma quale rapporto le sedi 
istituzionali che avrebbero do¬ 
vuto provvedere in prima per¬ 
sona a dare aiuto alla città 
stretta dalla morsa di fango 
c dalla paura di nuove inon¬ 
dazioni. hanno saputo instau¬ 
rar» con queste iniziative, le 
quali hanno avuto il mento, 
invece, di dar voce e organiz¬ 
zazione allo sdegno e alla mo¬ 
bilitazione della gente? Val¬ 
ga per tutti un esemp» che 
dà l'idea del clima di a!lu- 


! cinante grettezza che in que- 
1 sto senso si respira: quella 
| stessa prefettura che si era 
j rifiutata nei giorni scorsi di 
1 avere qualunque collaborazio- 
j ne coi giovani della emittente 
| radio locale, si è rifatta viva 
con loro ieri, ma solo per 
una formale « preghiera di 
pubblicazione», di un... tele¬ 
gramma di solidarietà del se- 
. natore Fanfani. 

La mobilitazione della cit¬ 
tà ha il merito di tener de¬ 
sta, invece, l’attenzione di tut¬ 
ti su una circostanza che — 
ricorda Veltroni — non biso¬ 
gna perdere di vista: la ter¬ 
ribile concretezza, cioè, del 
pericolo di nuovi allagamenti, 
di una nuova alluvione, alla 
prossima moggia torrenziale. 


Nella serata di ieri la Si¬ 
tuazione dei soccorsi è giun¬ 
ta ad un punto tale che il 
sindaco di Trapani ha do¬ 
vuto chiedere al capogruppo 
del nostro Partito al Consi¬ 
glio comunale di Trapani, di 
mettere alle dirette dipenden¬ 
ze deH'ufficio tecnico del co¬ 
mune !e squadre di volontari 
comunisti per gli interventi 
urgenti delle giornate di do¬ 
mani e dopodomani. 

Questa richiesta nasce dal¬ 
l’enorme lentezza degli inter¬ 
venti dovuta alle difficoltà 
di coordinamento tra Genio 
civile, prefettura. Comune e 
le sei imprese private impe¬ 
gnate nei lavori. 

Vincenzo Vasile 


Clienti d’alluvione 


Ricordate quella collina di 
Montevago spianata inutil¬ 
mente per tre volte dalle ru¬ 
spe della « industria del ter¬ 
remoto » del Bel ice? Otto an¬ 
ni dopo, già sui primi, insuf¬ 
ficienti. trecento milioni stan¬ 
ziati per sgombrare dal fan¬ 
go e dai liquami le case dei 
dodicimila alluvionati trapa¬ 
nesi. parecchi segnati esisto¬ 
no della nascita (puntuale, 
e tanto più. scandalosa in 
queste drammatiche ore) di 
un'altra « industria » specu¬ 
lativa. quella idei nubifra¬ 
gio ». 

Il Genio Civile ha diviso in 
sei lotti la zona del disastro: 
sei zone per set ditte , che 
per un intricato sistema di 
rapporti interaziendali e 
clienielari, si riducono tn 
realtà a tre « consociate ». 

In questa lista, ecco la dit¬ 
ta che potè pompare a tutto 
spiano dai fondi del terre¬ 
moto passando il tempo a 
spalare inutilmente monta¬ 
gne; vi ricompare, pure, una 
certa « famiglia » imprendito¬ 
riale legala a doppia man¬ 
data al clan parassitario de¬ 
gli « esattori » siciliani: per 
un’altra impresa il nome del 
titolare si scrive tn un modo. 


ma in realtà si legge come 
quello di un ex sindaco de 
trapanese, il quale, peraltro, 
ha inopinatamente partecipa¬ 
to di persona alla « riunione 
dei tecnici » in prefettura al 
momento della consegna del¬ 
le somme. Di contro a tanto 
apparato due delle sei azien¬ 
de che hanno ottenuto l'ap¬ 
palto risulta siano assoluta- 
mente sfornite delle attrezza¬ 
ture necessarie all'espurgo del¬ 
le fogne. - 

C'è da stupirsi, allora, che 
le case, le botteghe e i negozi 
del Lago Cepeo ancora oqgi 
siano invase dal tango? Qui. 
a TraDani, proprio in queste 
ore alla inefficienza dell'ap¬ 
parato burocratico statale si 
associano i frutti indecorosi 
di un sistema di potere clien¬ 
telare. per il quale anche 
grandi tragedie, come il ter¬ 
remoto o Vallumone. diven¬ 
gono occasione d’a affare » e 
punto d’appoaqio. anche uti¬ 
lizzando auesta prima man¬ 
ciata di milioni, per riorga¬ 
nizzare e far risornere ouel 
sistema di potere, basata su 
nonaVi-truffa e faide cliente- 
lari che è pronrjo responsabi¬ 
le diritto della tragedia. 

v. va. 


Interpellanza comunista al Presidente del Consiglio 

«Inettitudine e gravi responsabilità 


* I compagni Oechetto. Vtn- » 
ccnzo Miceli. La Torre, Ar- 
none, Bacchi, Fantaci. Spa- 
taro hanno presentato la se¬ 
guente interpellanza alla Ca¬ 
mera sulla tragedia di Tra¬ 
pani: 

« I sottoscritti chiedono di 
interpellare il Presidente del 
Consiglio dei Ministri per co¬ 
noscere le sue valutazioni sui 
gravissimi ritardi che si so¬ 
no verificati nell’opera di sai 
vaguardia di Trapani e del 
suo comprensorio, i quali a 
distanza di undici anni han¬ 
no subito tre alluvioni pa 
gando un prezzo di vite urna 
ne non indifferente. Se noi 
ritiene che tragedie come 
quella della sera del 5 novem¬ 
bre siano da addebitare a re 
sponsabihtà precise par ina¬ 
dempienze e inettitudine di 
, ben definite forze politiche 
di governo che hanno per¬ 
messo la selvaggia specuia- 
tione -edilizia e l’alterazione 

• dcU’equlìibno idro geologico. 


Gii interpei'.anti rilevando 
!e gravi colpe del Comune di 
Trapani: -, 

— per la mancata realiz¬ 
zazione del canale di gronda, 
a ovest del Mente Erice, già 
finanziato, il cu; primo inca¬ 
rico di progettazione risale 
al 1964: 

— per la mancata realiz¬ 
zazione dei tre lotti di fogna¬ 
tura (per'un importo com¬ 
plessivo di 1689 milioni sulla 
legge 589) già finanziati e 
per motivi non molto chiari 
fatti perdere. 

Rilevando, inoltre lar inam¬ 
missibilità in una situazione 
cosi precaria e grave come 
quella della citta di Trapani 
e del suo comprensorio, sog¬ 
getti a queste continue allu¬ 
vioni della completa assenza 
di un impegno del Governo 
nazionale e regionale per il 
mancato finanziamento: 

— dei lavori di costruzione 
della fognatura (quella at¬ 
tuale risale al 1890); 


— della diga sul Baiata 
(progetto esecutivo realizza¬ 
to dal consorzio di bonifica 
del Birgi ed . inoltrato alla 
Cassa per il Mezzogiorno): 

— del programma di inter¬ 
venti immediati per la solu¬ 
zione dei problemi delle ac¬ 
que nel trapanese; 

— della diga sul Forgia; 

— dello studio idro-geologi¬ 
co de: bacini dei fiumi: Len- 
zi. Baiata e Forgia; 

— della sistemazione idrau¬ 
lico-forestale delle pendici di 
Erice, specie per il versante 
occidentale. 

Chiedono di conoscere qua¬ 
li interventi il Governo in¬ 
tenda prendere per affron¬ 
tare i problemi socio-econo¬ 
mici delle popolazioni del 
comprensorio trapanese (Tra¬ 
pani, Erice, Paceco. Valderi- 
ce, Custonaci, Buseto Paliz- 
zolo) cosi duramente colpite 
nelle attività agricole, com 
mereiai! e artigianali; 

chiedono, infine, ccn quali 


strumenti e secondo quale 
metodo lTntervento si prò 
ponga una sollecita attuazio¬ 
ne dell’opera di pronto in¬ 
tervento ed intervento strut¬ 
turale e se non ritenga di 
bandire il logoro e superato 
intervento a pioggia, disper¬ 
sivo e clientelare, per far 
posto ad interventi specifici 
e celeri che risolvano defini¬ 
tivamente il problema ». 

Intanto è stato deciso che 
una delegazione di parlamen¬ 
tari nazionali e regionali del 
PCI. guidata dal compagno 
Pio La Torre responsabile 
della commissione meridiona¬ 
le del CC. compia un sopral¬ 
luogo nella città siciliana. 

Dopo una visita alle zone 
colpite dal nubifragio, la de¬ 
legazione si incontrerà con 
i dirigenti della Federazione 
comunista di Trapani. 

Domenica la delegazione 
avrà in un cinema cittadino 
un incontro ccn le popolazio¬ 
ni sinistrate. 


Una serie di « forse », « ma » 
« non sappiamo ancora », non 
ci risulta » e qualche « si ». 
strappato dall’evidenza dei 
fatti, sono state le uniche ri¬ 
sposte che siamo riusciti ad 
avere dagli inquirenti che 
conducono le indagini sul ca¬ 
so dei duplice sequestro del¬ 
le due ragazze di Saronno. se¬ 
gregale per quattro giorni in 
un appartamento di Desio, 
almem una delle quali è sta¬ 
ti quasi sicuramente sevizia¬ 
ta e volentata più volte. 

A 24 ore di distanza da 
quando si è saputo del fatto, 
il caso appare sempre più 
arruffato e le previsioni si 
accavallano, mentre le fonti 
ufficiali si trincerano dietro 
un’incertezza che lascia stu¬ 
pefatti. La prima cosa che 
balza agli occhi è la posizione 
giuridica dei sette che a- 
vrebbero sequestrato e vio¬ 
lentato le due ragazze: sono 
tutti a piede libero. 

Il dottor Francesco Ciba¬ 
no pretore di Saronno, inter¬ 
rogato in merito dice che, ap¬ 
pena saputo della denuncia 
presentata da una delle due 
ragazze, era stato colto da 
sacri furori, ma che poi, 
la versione di due degli im¬ 
putati ha molto ridimensio¬ 
nato la storia. 

Il suo compito — dice il 
pretore — era quello di deci¬ 
dere se denunciare i sospet¬ 
tati in stato di detenzione o 
a piede libero: non se Tè 
sentita di adottare il primo 
provvedimento. Le due ragaz¬ 
ze dice di non averle interro¬ 
gate, ma di aver letto atten¬ 
tamente la denuncia presen¬ 
tata da una delle due, Tizia¬ 
na Balestrini. 20 anni, ope¬ 
raia. via Volta 123. La de¬ 
nuncia, dice il pretore, pre¬ 
senta punti contraddittori. 

Al momento attuale, insom- 
ma, esiste solo una denuncia 
presentata ai carabinieri di 
Saronno da Tiziana Balestri¬ 
ni, nella quale si fa questo 
racconto: giovedì pomeriggio 
Tiziana e una sua amica, 
Maria Teresa Bosetti, 20 an¬ 
ni parrucchiera disoccupata, 
abitante a Desio in via Vol¬ 
ta 111, dopo aver detto ai ge¬ 
nitori che sarebbero andate 
al cimitero, vanno invece a 
ballare. 

Loro accompagnatori sono 
i fratelli Angelo e Salvatore 
Butticf. 22 e 23 anni, già 
conosciuti in precedenza. In 
serata compaiono anche Giu¬ 
seppe Tassanim, 34 anni, Car¬ 
melo Norfo. 30 anni. Salvato¬ 
re Zito, Enrico Basilico. 22 
anni e Antonio Martinelli. 

L’incontro con gli ultimi 5 
avviene in un appartamento 
di Desio, dopo che le due ra¬ 
gazze hanno fatto il giro del¬ 
le sale da ballo con i loro 
accompagnatori che le fanno 
bere abbondantemente. 

Nell’appartamento il clima 
di allegria cambia improvvi¬ 
samente e Tiziana si rende 
conto di quali sono le inten¬ 
zioni degli uomini, si ribella, 
viene picchiata, scottata sul 
viso con le sigarette e violen¬ 
tata ripetutamente da tutti i 
presenti, mentre la sua amica 
si accompagna con Tonino 
Martinelli che conosce bene. 
Il giorno successivo, vener¬ 
dì mattina. Maria Teresa e 
il suo amico escono da casa 
per delle compere. 

Il racconto di Tiziana, da 
questo momento in poi, si fa 
confuso: si parla di nuove 
violenze, di un viaggio in 
auto per vedere le « donne di 
vita », di nuovo alcool ingur¬ 
gitato. Quando non ne può 
più, la giovane Tiziana beve 
una bottiglia di candeggina. 
Tiziana Balestrini, in passato, 
ha sofferto di disturbi nervo¬ 
si e all’ospedale psichiatrico 
di Varese, dove ora è rico¬ 
verata, viene definita una oli¬ 
gofrenica di mente labile; 
pian piano era stata recupe¬ 
rata ad una vita pressoché 
normale e da tempo lavorava 
a Saronno Pertusella in uno 
stabilimento dove era stata 
assunta proprio in quanto in¬ 
valida. 

Maria Teresa Bosetti non 
solo non ha sporto alcuna de¬ 
nuncia, ma ha negato tutto: 
a quanto pare la ragazza a- 
vrebbe soltanto detto di esse¬ 
re andata volontariamente 
nell’appartamento di Desio 
perché non intendeva andar¬ 
sene da casa, di non essere 
mai stata violentata e di non 
avere mai neppure avuto rap¬ 
porti con nessuno degli uomi¬ 
ni presenti. Non una parola 
sulla sorte della sua amica. 

Un sottufficiale dei carabi¬ 
nieri ci precisa che la prima 
denuncia di scomparsa di Ti¬ 
ziana è stata fatta telefonica¬ 
mente da sua sorella la sera 
stessa di giovedì. Ai carabinie¬ 
ri era stato precisato che Ti¬ 
ziana aveva telefonato due 
volte, ia prima per dire che 
avrebbe tardato, la seconda 
per dire che era a Genova e 
stava prendendo un treno per 
la Sicilia. La mattina succes¬ 
siva la sorella di Tiziana si e 
presentata in caserma per re¬ 
digere la denuncia scritta e 
s: è fatta rivedere domenica 
sera assieme al padre e Ti- 
z.iana, dopo che questa era ri¬ 
tornata a casa. 

Del ' comportamento della 
famiglia di Maria Teresa Bo¬ 
setti non viene precisato nul¬ 
la. 

Queste sono alcune delle 
contraddizioni che il dottor 
Ciliano avrebbe rilevato ne! 
racconto di Tiziana e che lo 
avrebbe portato a decidere per 
la denuncia a piede libera 

A Saronno circola però an¬ 
che un’altra versione: Maria 
Teresa avrebbe un fratello at¬ 
tualmente In carcere per reati 
contro il patrimonio e che do¬ 
vrebbe esse.e scarcerato a Na¬ 


tale; quest’altimo sarebbe an¬ 
che molto amico di Tonino 
Martinelli e degli altri sei 
accusati. 

Insieme costituirebbero una 
specie di banda di cui il fra¬ 
tello di Maria Teresa sarebbe 
l’elemento di primo plano; da 
qui 11 « rispetto » nel confron¬ 
ti di Maria Teresa e il silen¬ 
zio sulla ragazza. Questa ver¬ 
sione non trova, però, nessu¬ 
na conferma ufficiale. 

Ritorniamo al colloquio con 
11 pretore: il dottor Ciliano 
dice di essere al corrente che 
Tiziana Balestrini avrebbe 
affermato che l’intenzione dei 
suoi presunti sequestratori sa¬ 
rebbe stata quella di avviarla 


j alla prostituzione, ma al pro- 
• posito il magistrato non dice 
una parola dì più. 

E’ invece un sottoffuciale 
dei carabinieri ad ammettere 
che fra i sette denunciati ve 
ne sono alcuni che vivono ai 
margini del mondo dello sfrut¬ 
tamento della prostituzione, 
i Tiziana, nel suo racconto, 
J avrebbe detto che, quando è 
stata portata a vedere « le 
donne», i suoi accompagna¬ 
tori avevano insistito molto 
nel farle notare che erano 
belle, eleganti e che aveva¬ 
no molti soldi. 

I capi di imputazione? Que- 
i sta volta il dottor Ciliano 
I risponde con sicurezza: vio¬ 


lenza carnale, sequestro di 
persona, percosse o lesioni. 
Ciò nonostante il magistrato 
non se Tè sentita di appli¬ 
care la carcerazione preven¬ 
tiva. 

E’ stata fatta una perizia 
medico-legale? Chiediamo al 
pretore. La risposta è no; ci 
penserà il Sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Bu¬ 
sto Arsizio a cui verranno 
passati gli atti riguardanti il 
caso e che dovrà procedere 
in futuro: «Se volete un con¬ 
siglio andate da lui. potrà 
essere più preciso di me ». 

Mauro Brutto 


Lasciati in libertà i seviziatori di Desio 

Maltrattata dalla legge 
dopo le torture subite 

I dubbi e le strane cautele del pretore che ha ritenuto di non dover arresta- 
re i giovani imputati di reati gravissimi — « Usate il condizionale, questi sono 
reati che non hanno testimoni » — Battute « divertite » e sorrisi ammiccanti 


Dal nostro inviato 

SARONNO. 10 
« Appena ho soputo della 
denuncia, ho avuto una slan¬ 
cio di sacra indignazione. Ero 
seduto a questa scrivania e 
mi sono precipitato dai cara¬ 
binieri ». Il dott. Francesco Ci¬ 
bano, pretore di Saronno. è 
giovane, cortese, parla con 
calma. E poi? La domanda dei 
cronisti. Come mai sette per¬ 
sone accusate da una giovane 
donna di reati così gravi co¬ 
me sequestro di persona, vio¬ 
lenza carnale, lesioni, sono 
state denunciate a piede li¬ 
bero? Sono le domande che 
la gente si pone, da quando 
ha saputo di questa nuova 
avvilente vicenda di violen¬ 
za. ragazze sequestrate e se¬ 
viziate (dice Taccusatrice) in 
un appartamento a Desio. E 
allora, dottor Ciliano? Il pre¬ 
tore non si scompone: «Dopo 
i primi accertamenti, non me 
la sono sentita di adottare 
provvedimenti restrittivi del¬ 
la libertà delle persone accu¬ 
sate ». - - - 

La storia che ha evocato la 
sinistra immagine dell’orren¬ 
do delitto del Circeo si sgon¬ 
fia? « Siate cauti — ammoni¬ 
sce il pretore — riferite al 
condizionale. Non mi meravi¬ 
glierei che fossero assolti in 
• istruttoria. Ve l’ho detto: so¬ 
no partito in quarta ma poi 
ho vagliato, riflettuto. Siate 
cauti. Magari invece del con¬ 
dizionale usate l’indicativo: 
la ragazza che denuncia dice..» 

La frase si spegne su 'que¬ 
sto ammonimento. Sono mol¬ 
ti i casi, in questa zona, di 
violenza carnale? 

« Beh, diciamo che qui so- 
I no venute parecchie ragazze 


a denunciare episodi di vio¬ 
lenza. anche fatti innomina¬ 
bili. Poi. scava, scava, è risul¬ 
tato tutto o in gran parte 
falso ». 

Ha rilevato allora delle con¬ 
traddizioni nella denuncia di 
Balestrini? 

« Il segreto istruttorio mi 
impedisce di rispondere. Ma, 
vedete, il sequestro è un rea¬ 
to continuato. Ora immagina¬ 
le. in un’altra storia che con 
questa non c'entra, che il se¬ 
questrato e il sequestratore 
escano di casa, vadano a pren¬ 
dere un caffè insieme. Si può 
parlare di sequestro? Parlo di 
un'altra storia, s'intende ». 

Ma lasciandoli in libertà 
non potrebbero scappare? 

«Qui a Saronno siamo in 
grado di mettere in mczz'oru 
le manette a qualsiasi perso¬ 
na. E poi quelli li conosco. 
Basta una semplice convoca¬ 
zione dei carabinieri e si pre¬ 
sentano ». 

C’è un momento di silenzio 
nella pretura. « Vedete » — 
prosegue il magistrato in to¬ 
no disteso «ci vuole molla 
prudenza nel mettere in ga¬ 
lera i cittadini. Il carcere pre¬ 
ventivo è uno strumento da 
usare con molta cautela.. Co¬ 
munque. può darsi che il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Busto Arsizio. al quale ho tra¬ 
smesso gli atti la pensi in mo¬ 
do diverso. Ad ogni modo, si¬ 
gnori. sollevate pure il dub¬ 
bio. Quante volte ho sbaglia¬ 
to! Posso aver sbagliato an¬ 
che questa volta ». 

Restiamo con il dubbio che 
è anche di tanti. Va bene la 
prudenza nel mettere la gen¬ 
te in galera; va bene vaglia¬ 
re i fatti, ma questa denun¬ 
cia a piede libero non ha il 


sapore di una dichiarazione 
di incredulità nei confronti 
della ragazza che accula? Re¬ 
sta questo dubbio, e un altro: 
se invece delTaccusa di se 
questro e di violenza carnale 
ad una ragazza per giunta 
psichicamente debole, si tas¬ 
se trattato di un altro reato, 
ci sarebbe stata la stessa cau¬ 
tela. lo stesso richiamo ai di¬ 
ritti dei cittadini? 

Dice il dottor Ciliano: uque- 
sti sono reati che si consuma¬ 
no nelVintimità. E’ difficile 
che ci siano testimoni ». 

Certo. E succede anche che 
una delle due ragazze non so¬ 
lo non accusi, ma scagioni i 
sette giovani. Lo fa obbeden¬ 
do all’esigenza di dire in ve¬ 
rità o per altri motivi? 

Trasferiamo il dubbio alla 
caserma dei carabinieri, il 
brigadiere Alessio Di Manna 
è il sottufliciale che si è oc¬ 
cupato della vicenda. « Io ho 
raccolto la denuncia — dice 
— a me se dicono pasta e pa¬ 
tate scrivo pasta e patate ». 

Ma la ragazzo aveva qual¬ 
che segno sulla faccia, dato 
che dice che le hanno spento 
sigarette sul viso? 

« Aveva un segno sulla fac¬ 
cia. ma poteva essere un fo¬ 
runcolo o il segno di un ba¬ 
cio ». risponde ridendo. « Co¬ 
munque l'ho mandata dal me¬ 
dico di guardia all’ospedale». 

Succedono molti casi di vio¬ 
lenza carnale in questa zona? 
chiede una collega. 

« Come denunce non cc ne 
sono. Non conviene denun¬ 
ciarli questi fatti, sennò le no¬ 
stre donne chi se le porta a 
letto? ». risponde il brigadie¬ 
re. con una larga risata am¬ 
miccante. 

Ennio Elena 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


LEGGERE L AMERICA LATINA 


FIGLIO 

DI UOMO 

di Augusto Roa Bastos. Ho 
manzo. Dopo Garcio Màrquez. 
Onetti. Scorza, un nuovo clas 
s k. o■ Una presa di coscienza 
sonale, vista attraverso la 
vita di coloro che il prota 
gollista avvicina contadini, 
mendicanti, ribelli, guerriglie 
ri. nelle loro storie e nei loro 
ricordi Lire 4 000 

EROINA 

di Guido Blumir. Stona e reai 
tà scientifica Diffusione in 
Italia Manuale di autodifesa: 
contro gli speculatori (contro 
informazione) e per gli eroi 
nomam (assistenza e preven 
zione) Lire 3.000 

LASCUOLA 

DEI GERARCHI 

di Daniele Marchesini. Misti 
ca fascista stona, problemi, 
istituzioni Lire 2 800 _ 

IL MAGO SMAGATO 

di M. Seivini Palazzoli, S. Ci 
rillo. L. D Ettorre. M. Garbelli 
ni. D. Ghezzi, M. Lerma, M. 
Lucchini. C. Martino. G. Maz 
zoni, F. Mazzucchelli, M. NI 
chele. Come cambiare Li con 
dizione paradossale dello psi 
culogo nella scuola Lire 2 200 

DE BARTOLOMEIS 

La professionalità sociale 
dell’insegnante. Formazione 
aggiornamento ambiente di 
lavoro. Per prendere coscien 
za delle caratteristiche dell’ 
ambiente in cui lavorano gli 
insegnanti, delle difficoltà 
che incontrano ma anche per 
orientarsi sugli interventi ut 
cessari per trsformare la 
scuola Lire 3 000 

LA FORMAZIONE DELL'OPERAIO 

MASSA NEGLI USA 

1898 - 1922 ili Gisela Bock. 
Paolo Carpignano. Bruno Ra 
mirez. Uno spai iato teorico 
dello sviluppo delle lotte ope 
raie negli Stati Uniti a partire 
dal quale I analisi e l.i definì 
zinne delle strategie operaie 
può risultare particolarmente 
illuminante Lire 4 200 

EDOARDA MASI 

Lo stato di lutto il popolo e 
la democrazia repressiva. 
Lire 1 000 

L’ARIALDA 

di Giovanni Testori. Lire 1 500 

QUENEAU 

Odile. Nota introduttiva di 
Goffredo Fofi. L-re 1 000 


Il sequestro avvenuto lunedì sera in una villa di Magliano Sabino 

Ancora nessun contatto tra i banditi 
e la famiglia del pensionato rapito 

Savio Costantino catturato solo dopo che un tentativo di rapina era andato 
a vuoto - E' il fratello del titolare della società di acqua minerale « Appia » 


PREMIO FIRENZE ECOLOGIA 


MALARIA 

URBANA 

Patologia delle metropoli di 
Giovanni Berlinguer. Lire 4.500 


2 * EDIZIONE 


BOTTAI 

un fascista critico di Glorda 
no Bruno Guerri. Prefazione 
di Ugoberto Alfassio Grimal 
di. Lire 4.500 


UN AGENTE DELL OVRA 
SUGLI SCHERMI TV 


UNA SPIA DEL REGIME 

a cura di Ernesto Rossi. Li 
re 900 



Dopo il rapimento del pen¬ 
sionato Savio Costantini — 
avvenuto a Magliano Sabino 
lunedì notte ma denunciato 
ai carabinieri solo il giorno 
dopo — ancora non è stato 
stabilito alcun contatto tra 
banditi e familiari per defi¬ 
nire la cifra del riscatto. I mi¬ 
litari ritengono che i malvi¬ 
venti si faranno vivi nella ca¬ 
pitale. presso l’abitazione del 
genero, Mario Ronchmi, di 39 
anni, o del fratello del seque¬ 
strato, Sergio Costantini, ti- 
j tolare deila società « Acque 


minerali Appia». Sarebbe pro¬ 
prio la condizione economica 
di quest’ultimo che. secondo 
gli inquirenti, avrebbe inco¬ 
raggiato gli autori del rapi¬ 
mento a mettere in atto il 
piano. 

C’è da dire, però, che il 
sequestro di Savio Costantini 
sembra essere stato deciso 
dai banditi solo all’ultimo mo¬ 
mento, quando hanno visto 
fallire un loro tentativo di 
rapina della villa di Magliano 
Sabino. Questa ipotesi trova 
riscontro nel modo in cui si 


Tentata rapina a Saronno 


Banditi fuggono con 
due bimbi in ostaggio 


J I piccoli sono stati rilasciati - Sparatoria contro i CC 


| SARONNO. 10 

Due bambini sono stati 
presi in ostaggio da alcuni 
malviventi che hanno tenta- 
| to di attuare una rapina in 
! un laboratorio di pellicceria di 
Saronno. I banditi sono riu¬ 
sciti a fuggire dopo una spa¬ 
ratoria con i carabinieri. I 
due piccoli — Fabrizio e 
Barbara Randa zzo, di 4 e 7 
anni e mezzo — sono stati 
rilasciati tra Saronno e Ce¬ 
nano Laghetto. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 21,30. Quattro banditi 
hanno tentato di penetrare 
nei Iavoratorio di pellicceria 
« Emilpell » situato in via 
Vecchia Perceriano, alla pe¬ 
riferia di Saronno, ma sono 
stati sorpresi dalla proprie¬ 
taria. La donna ha dato l’al¬ 


■ lamie e sul posto è giunta 
una pattuglia del nucleo ra¬ 
diomobile della tenenza dei 
carabinieri di Saronnq, 

I banditi, che erano arma¬ 
ti e mascherati, hanno imme¬ 
diatamente sparato contro 
l'automobile dei carabinieri. 
Un proiettile ha colpito un 
pneumatico della vettura. I 
militari hanno sparato a lo¬ 
ro volta. I malfattori, allora, 
per coprirsi la fuga, hanno 
preso in ostaggio la pro¬ 
prietaria della pellicceria e 1 
suoi due figli. Fabrizio e Bar¬ 
bara. Mentre la donna è sta- 
rilasciata quasi subito, i 
due bambini sono stati pre¬ 
si in ostaggio dai banditi. 
Quando hanno avuto la si¬ 
curezza di non essere inse¬ 
guiti hanno abbandonato ì 
due piccoli. 


sono svolte le drammatiche 
fasi del rapimento. Vediamo¬ 
le: sono le 20.30 di lunedi e 
nella villa, isolata, in aperta 
campagna, si trovano tre per¬ 
sone: Savio Costantini, il ven¬ 
tenne Raffaele Avallone, con¬ 
tadino del luogo, e la madre 
di questi, Edda Vincenti, qua¬ 
rantaquattrenne. D'un tratto 
tre individui mascherati e ar¬ 
mati di fucili a canne mozze 
fanno irruzione nella villa e 
intimano ai presenti di non 
muoversi. 

Il giovane e la donna ven¬ 
gono legati, imbavagliati e 
rinchiusi in un ripostiglio (at¬ 
traverso la porta possono co¬ 
munque sentire ciò che suc¬ 
cede nel salone), poi l banditi 
ordinano al proprietario di 
consegnare tutto il denaro di 
cu: dispone. Savio Costantini 
risponde di avere con sé sol¬ 
tanto poche migliaia di lire. 
A questo punto uno dei mal¬ 
viventi si scaglia contro il 
pensionato e lo colpisce con 
il calcio del fucile (riabbia¬ 
mo sentito urlare dal dolore » 
dichiareranno piu tardi i 
due testimoni), mentre gli al¬ 
tri due iniziano un giro di 
ispezione nella villa metten¬ 
do a soqquadro tutte le stan¬ 
ze. Scarso II bottino razziato 
— solo alcuni oggetti d’oro — 
comunque inferiore a quello 
sperato. Molto probabilmente 
è a questo punto che gli as¬ 
salitori mutano programma e 
decidono di sequestrare Savio 
Costantini. 

Gli inquirenti non scartano 
nessuna ipotesi circa 11 mo¬ 
vente del sequestro. In propo¬ 
sito è stato ricordato che, al¬ 
l'epoca deU’inchiesta sul l'ac¬ 
qua minerale « Appia » (come 
c noto si sospettava che fos¬ 
se inquinata), Sergio Costan¬ 
tini denunciò che un parla¬ 
mentare aveva offerto, dietro 
compenso, 1 suoi servigi per 
una « buona soluzione > della 
inchiesta. 


ISTITUTO Z00PR0FILATTIC0 
SPERIMENTALE DEL LAZIO 
E DELLA TOSCANA 

ENTE SANITARIO DI DIRITTO 
PUBBLICO 

SEDE CENTRALE ROMA 
Via Appia Nuova, 1411 

Il Presdcn'e 

visto l's-t. 7 delle legge 2 febbraio 
1973. n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Ente deve appaltar», 
con la procedura di cui a'I’art. 1 
lettera b, delia legge 2 febbraio 
1973, n. 14 i lavori di: Comple¬ 
tamento di un fabbricato per la 
Sezione Zooprof Tattica di Firenze 
in via Castelpulci in comune di 
Scandite', per un importo a base 
d'asta di L. 110.964 095. 

Le ditte interessate potranno 
chiedere di essere ..-.v : ls:i allj 
gara ind rizzando la rlch.csto s*:s 
sa in carta legate, al sottoscr ::o 
Presidenti nella Sede centrale, fino 
a dicci giorni dopo la pubbl ca- 
zionc del presente avviso sul c Bol¬ 
lettino Ufficiale della Reg.ona 
Laz.o c della Regione Toscana ». 

La richiesta d’invito non impe¬ 
gna rAmmin.strazionc. 

Roma. 11-11-1976 

Il Presidente 
GOVERNATORI dr. SESTO 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Fermi fabbriche, cantieri, ministeri, servizi e scuole 

Decine di migliaia ai cortei nel Lazio 


’ - f ‘ 

Nella capitale una grande manifestazione dall'Esedra al Colosseo - Forte la presenza dei lavoratori dell’industria e dei dipendenti 
pubblici - Molti gli studenti dei Comitati unitari e le donne - Comizi di Benvenuto a Roma, Scheda a Civitavecchia e Marini ad Aprilia 
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1* Unità / giovedì 11 novembre 1976 

Fermi dalle 21 di stasera ferrovie, poste, telefoni e monopoli 

I motivi della lotta 
dei lavoratori delle 
aziende autonome 

L'astensione dal lavoro durerà 24 ore — Giudizio negativo sull'atteggia¬ 
mento del governo sui rinnovi contrattuali dei pubblici dipendenti — Riforme 
e lotta contro gli sprechi — L'esempio dell'ufficio conti correnti di Roma 


E' stata Innanzitutto una grande prova di forza a di responsabilità. E' quatto il significato 
dallo sciopero cha lari ha paralizzato il Lazio e delle otto manifestazioni che hanno visto una 
grande partecipazione del lavoratori di ogni catagoria, dai giovani, dai disoccupati o degli stu¬ 
denti. Alta è stata l'adesione alla giornata di lotta in tutta la regione delle diverse catego- - 
rie. Quasi totale è stata l'astensione dal lavoro nell'industria ed elevata anche nel pubblico 
impiego e nella scuola dove lo sciopero è durato per l'intera giornata. Decine e decine di mi¬ 
gliala di lavoratori hanno da- 

_ __ to vita a Roma ad un corteo 

che da piazza Esedra ha rag¬ 
giunto piazza del Colosseo do- 
j j m • - ve hanno preso la parola 

I niTìflQri Q QflPCintlP Giorgio Benvenuto, a nome 

vJMMl. Uu 11flilviJlU 11 v della Federazione nazionale 

* CGIL CISL UIL, Santino Pic- 

1 maoiama chettl, per i sindacati con- 

■ in tutta la regione ssk 

■ r\ _i__ ,_t . .1 ___i _,_I, i _ _ __. hali. . 


Decine c decine di mi¬ 
gliaia di operai, impiegati, 
studenti hanno partecipato 
alle manifestazioni che al so¬ 
no svolte nel Lazio a Civi¬ 
tavecchia, Rieti,- Frosinone, 
Viterbo, Aprilia e Formla. Si 
è trattato di una combattiva 
giornnta di lotta che ha te¬ 
stimoniato la volontà della 
classe operaia di chiedere al 
governo misure che avviino 
un diverso sviluppo del 
Paese. 

« Ci slamo assunti il com¬ 
pito, come sindacati — ha 
sottolineato Rinaldo Scheda, 
parlando al teatro Traiano 
di Civitavecchia — di essere 
una forza che vuole cambia¬ 
re le strutture e l'assetto 
economico e sociale del Pae- 


centuall che si sono regi¬ 
strate nelle varie fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, so 
no state molto alte. Accan¬ 
to ai temi generali posti al 
cenilo della giornata di lot 
ta, i lavoratori del Reatino 
hanno infatti voluto solle 
vare la drammatica situazio¬ 
ne che si è venuta a crea¬ 
re alla SNIAMontedison. I 
mille e duecento dipendenti 
di questa fabbrica sono da 
una settimana in assemblea 
permanente per respingere 
la serrata decisa dalla dire¬ 
zione aziendale. Diverse mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne che si è conclusa a piaz¬ 
za del Comune con un co¬ 
mizio di Mario Mezzanotte. 


se, e a questo ruolo Intendia- .segretario nazionale della te¬ 
mo attrezzare tutte le no* ' derbraccianti. Tutti i negozi 


stre politiche: non momen¬ 
ti isolati di lotta, dunque, 
ma una vasta mobilitazione 
per imporre il cambiamento 
del vecchio modello di svi¬ 
luppo». La partecipazione 
dei lavoratori di Civitavec¬ 
chia allo sciopero è stata ple¬ 
biscitaria: tre cortei, parti¬ 
ti da piazzale del Pinclo, por¬ 
ta Tarquinia, stazione marit¬ 
tima, hanno attraversato le 
vie della città. 

« Perché si lasciano le ter¬ 
re incolte? » Si leggeva in 
uno striscione sorretto da al¬ 
cuni contadini di Viterbo. E’ 
un interrogativo legittimo 
che non può non essere sol¬ 
levato in una provincia co¬ 
me questa dove le terre ab¬ 
bandonate o malcoltlvate — 
sia di proprietà pubblica che 
di enti morali — sono circa 
40 mila ettari, mentre negli 
ultimi 6 anni oltre 25 mila 
lavoratori (mezzadri, colti¬ 
vatori diretti) hanno dovuto 
abbandonare le campagne. 
La provincia di Viterbo si è 
fermata per otto ore: allo 
sciopero hanno partecipato 
in modo massiccio giovani e 
donne che lavorano nelle pic¬ 
cole e inedie aziende. 

Anche per la provincia di 
Rieti l’astensione dal lavoro 
è stata di 8 ore e le per- 


Avrà luogo domani 


del centro storico hanno ab¬ 
bassato le saracinesche. 

Altissime percentuali di 
astensioni anche alla Fiat, 
Riv, Ceat. Videocolor, Squibb, 
Elicotteri Meridionali; le fab¬ 
briche più importanti di Fro¬ 
sinone. In tutta la provin¬ 
cia è in atto un duro at¬ 
tacco ai livelli occupazio¬ 
nali. 1 guasti provocati dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, 
dagli sprechi e dalle clien¬ 
tele che hanno contrassegna¬ 
to i finanziamenti pubblici, 
continuano a destare parec¬ 
chia preoccupazióne. Decine 
di piccole e inedie fabbriche 
sono state chiuse nel corso 
dell’ultimo anno mentre l 
disoccupati iscritti alle liste 
di collocamento sono oltre 
17 mila. In provincia di La¬ 
tina, manifestazioni si sono 
svolte ad Aprilia, dove ha 
parlato Franco Marini a no¬ 
me della Federazione nazio¬ 
nale CGIL-CISJ^-UIL, e a 
Formla, dove i lavoratori 
hanno riaffermato la loro 
volontà di lotta a fianco 
dei 140 dipendenti delle ce¬ 
ramiche D'Agostino licenzia¬ 
ti dalla direzione aziendale 
die ha deciso, a quanto pa¬ 
re. di portare a termine una 
speculazione edilizia sul ter-' 
reno della fabbrica. 


Assemblee in Campania 
preparano lo sciopero 

Gli obiettivi al centro delia lotta - L'intervento stra¬ 
ordinario deve essere collegato alla riconversione e 
all'ampliamento della base produttiva 

Dalla nostra redazione | tutt . 1 *'«, interventi previsti e 


NAPOLI, 10 

La Campania scende in lot¬ 
ta venerdì: quattro ore di 
sciopero generale di tutte le 
categorie con manifestazioni 


tutti gli interventi previsti e 
mai realizzati che comporta¬ 
no una spesa di 1280 mi¬ 
liardi. 

Tutto il valore ed i! signi¬ 
ficato che ha per Napoli e la 
Campania lo sciopero di dopo- 


provinciall a Napoli, a Caser- domani è compreso in questi 
ta, a Benevento e ad Avellino, obiettivi e nella manifesta vo- 


Nel Salernitano, dove il 
28 ottobre c'è già stato uno 
sciopero generale, avrà luogo 


lontà del sindacato di fare 
in modo che essi non riman¬ 
gano 6Ulla carta, ma di su- 


Dalle fabbriche della peri¬ 
feria e dei centri industriali 
della provincia in decine di 
piccoli cortei, che hanno at¬ 
traversato tutta la città, gli 
operai sono confluiti verso 
l'Esedra. La centralissima 
piazza si e andata riempien¬ 
do ancor prima dell’ora fis¬ 
sata per l'appuntamento. 
Quando alle 9,30 la manife¬ 
stazione si è mossa, precedu¬ 
ta dal grande striscione della 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL, aU'Esedra non ave¬ 
vano ancora latto il loro in¬ 
gresso ì cortei delle diverse 
scuole della città. 

' In testa vi erano i lavora¬ 
tori dei settori dove piu for¬ 
te e m questo momento la 
crisi e delle fabbriche in dif¬ 
ficoltà: primi erano gli assi- 
curatori, mobilitati ormai da 
"lesi contro gli oltre 400 li¬ 
cenziamenti delle compagnie 
Columbia e Centrale. Dietro 
di loro ì chimici della « Pie- 
rear », in assemblea perma¬ 
nente nello stabilimento con¬ 
tro la chiusura, quindi i po¬ 
ligrafici del « Giornale d'Ita¬ 
lia», anch'essi in lotta per il 
posto di lavoro. Seguivano le 
ragazze dei supermercati 
Stenda sul cui capo pesa la 
minaccia di circa mille licen¬ 
ziamenti. 

Forte, come sempre, la pre 
senza degli edili, con gli stri¬ 
scioni dei diversi cantieri e 
delle zone della città. Il set 
tore delle costruzioni (la più 
grande delle categorie roma¬ 
ne che conta oltre 70 mila 
addetti) vive orinai da anni 
in uno stato di endemica cri¬ 
si segnata da migliaia di li¬ 
cenziamenti, da chiusure di 
cantieri e dal mancato avvio 
di lavori per centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi. Forte e ca¬ 
pillare anche la partecipazio¬ 
ne dei metalmeccanici, da 
quelli delle grandi fabbriche, 
come la Fatine, l’Autovox o 
la Voxson. a quelli dei piccoli 
stabilimenti. 

Al fianco delle categorie 
dell’industria e ai braccianti 
hanno sfilato anche i dipen¬ 
denti del pubblico impiego, 
ed è «tata una presenza mas¬ 
siccia come dimostravano le 
decine di striscioni del mini¬ 
steri, degli enti parastatali, 
dei vigili del fuoco. Con loro 
erano i bancari di tutti i mag¬ 
giori istituti di credito, 1 po¬ 
stelegrafonici, i professori ed 
1 maestri. A chiudere il cor¬ 
teo erano diverse migliaia di 
studenti raccolti, nella gran¬ 
de maggioranza, sotto gli stri¬ 
scioni e le bandiere dei Co¬ 
mitati unitari. 

Una manifestazione possen¬ 
te, come abbiamo detto, ugua¬ 
le se non superiore nella par¬ 
tecipazione a tanti grandi ap¬ 
puntamenti di lotta degli an¬ 
ni passati. Un corteo carat¬ 
terizzato inoltre proprio dal¬ 
la presenza omogenea di tut¬ 
te le categorie. 

E* il segno questo di quan¬ 
to sia profonda e radicata 
fra i lavoratori la consape¬ 
volezza della grave crisi che 
il paese sta oggi attraversan¬ 
do. E* la risposta anche a chi 



Un momento del corteo svoltosi ieri a Roma durante lo sciopero generale 


Alle 21 di stasera inizia il 
primo degli scioperi articolati 
per settori omogenei dei la¬ 
voratori della pubblica am¬ 
ministrazione. L'astensione 
dal lavoro avrà la dura 
ta di 24 ore e interessa 1 
dipendenti delle aziende auto¬ 
nome, e cioè ferrovieri, poste¬ 
legrafonici, telefonici di sta¬ 
to, personale del monopoli, 
il che comporterà fino alle 
21 dì domani sera il blocco 
del rispettivi servizi. 

Quali 1 motivi di questa 
massiccia azione sindacale che 
nel prossimi giorni interesse¬ 
rà anche le altre categorie 
del pubblico impiego (statali, 
enti locali, ospedalieri il 16 
e personale della scuola e 
delle università il 18»? Sono 
da ricercarsi nell'atteggia¬ 
mento assunto dal governo 
sul rinnovo dei confratti, al¬ 
cuni dei quali ormai scaduti 
da tempo, dei due milioni e 
mezzo dì lavoratori della pub 
bllca amministrazione. Le ri¬ 
sposte date alia segreteria 
della Federazione CGIL, CISL 
UIL e ai dirigenti dei sinda¬ 
cati di categoria nell'incontro 
del 28 ottobre sono state in¬ 
fatti giudicate ((dilatorie» e 
«ambigue» come 1 sindaca¬ 
ti hanno ricordato nei gior¬ 
ni scorsi nella lettera invia¬ 
ta ai partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. 


L'intesa dopo due giorni di trattative al ministero dell'Industria 

Intervento della GEPI per salvare 
le «confezioni Hettemarks» di Bari 

Centinaia di lavoratori a Roma fino alla conclusione della vertenza — I termini dell’accordo 
Una dichiarazione del compagno Caccia, segretario della FULTA — Soddisfazione fra gli operai 

L'Hettemarks di Bari non chiude. L'attività produttiva dell'azienda tessile e tutti gli 860 posti di lavoro saranno, infalli, 
garantiti dall'Intervento della GEPI. L'accordo è stalo raggiunto dopo due intense giornate di trattative presso il ministero 
dell'Industria che centinaia di lavoratori, giunti nella capitale martedì pomeriggio, dopo un combattivo corteo per le vie di 

Roma, hanno presidiato ininterrottamente fino alla conclusione della vertenza. La mobilitazione unitaria contro la chiusura del- 
niettemarks era iniziata nel maggio scorso quando il ritiro dei capitali svedesi determinava il crollo finanziario della 
azienda e. quindi, l’intervento del tribunale di Bari con l’amministrazione controllata la cui scadenza è fissata per il 

giorno 18. 


DA SINDACATI, ALLEANZA, UCI E COLDIRETTI 

Sollecitato l’intervento pubblico 
per lo sviluppo della agricoltura 


una manifestazione di zona a scitare un vasto movimento credeva che di fronte alle 


Vallo della Lucania e, nel 
capoluogo. l'incontro dei sin¬ 
dacati unitari con le forze 
politiche democratiche. La 
lotta all'inflazione, sviluppo 
economico e dell'occupazione 
In Campania e in tutto il 8ud. 
costituiscono in sintesi gli 
obiettivi di fondo dello sciope- 


unitario che porti ad un im 
mediato confronto col gover- 


crisi le grandi masse popola¬ 
ri avrebbero risposto con una 


no. la Regione, gli enti locali, sterile rabbia o con l'apatia 


il padronato pubblico e pri¬ 
vato. 

Questi intenti sono stati ri¬ 


e l’impotenza. I lavoratori vo¬ 
gliono al contrario far sen¬ 
tire la loro voce, pesare nelle 


baditi anche nell’assemblea scelte che oggi vengono com- 


di ieri alla quale hanno dato 
vita i quadri dirigenti di a- 


ro generale. Obiettivi che so- zienda e di categoria della 


no sostanziati da alcune scelte 
prioritarie poste dal sindacati 
unitari. In primo luogo i lavo- 


provlncla di Napoli. Ma il di¬ 
battito sulla preparazione e 
sugli scopi dello sciopero ge¬ 


nitori sostengono che 1 fondi nerale si sta sviluppando vi- 
disponiblli per l’Intervento ™ce ed interessante in tutte 
straordinario nel Mezzogiorno le province della Campania. 


siano collegati alla riconvcr- Già sabato e domenica scorsi 
sione e all'ampliamento della I lavoratori di Avellino hanno 
base produttiva nei settori tenuto le assemblee delle 
dell’elettronica, chimica, ma- strutture sindacali dei centri 
teriale ferroviario, metalmec- della valle dell'Unta, della 
canica. Si chiede, poi la «die Caudina e dell’alta Ir- 
revisione del progetto speciale pinia, mentre sono in corso 
per lo sviluppo delle zone in- assemblee di zona nel versan- 
teme della Campania e la sannita della valle Caudi- 
realizzazione degli investimen- na, nel Fortore e nel.a vaile 
ti Fiat. Sir. Tecnocogne. ecc.. Telesina. Nel Casertano e nel 
Iroderne alla definizione di un Salernitano Intere categorie 
piano per lo sviluppo ngrodn- sono in movimento dai metal- 
dustriale. Viene ancora riven- meccanici^ ai braccianti, agli 
dioato dalle organizzazioni alimentaristi agli edili. A Ca¬ 
si ndacali un progetto speciale s«rta lunedi sera l'attivo pro- 
per il risanamento e la ri- vinciate ha deciso !e assem- 
qualificazione dell'area napo- b’.ee e le riunioni di zona e dì 
telanti a partire dal centro azienda che sì stanno svcl- 
storico e dal quartieri più de- gendo in questi giorni, 
gradati della città, unificando a,-*-— 

e coordinando a questo scopo. ■ '•'•CO QB ArCSVigellS 


piute. Certo la pesantezza e 
la gravità della situazione ha 
reso più difficile « condensa¬ 
re» negli slogan i problemi 
e te richieste che il movimen¬ 
to sindacate sta elaborando. 

- Nel grande piazzale anti¬ 
stante 11 Colosseo hanno quin¬ 
di preso la parola i diri¬ 
genti sindacali. Picchetti ha 
ricordato il significato che as¬ 


si è svolta nella sede del 
Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro una riu¬ 
nione tra la Federazione 
CGIL. CISL, UIL, le fede¬ 
razioni bracciantili e conta¬ 
dine aderenti, e le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori auto¬ 
nomi deH’agricoltura: Con¬ 
federazione nazionale coldi¬ 
retti. Alleanza nazionale con¬ 
tadini. Unione coltivatori ita¬ 
liani. 

E' stato rilevato concorde¬ 
mente che — nel quadro dei 
problemi posti dalla bilancia 
alimentare del Paese e dalla 
ifrave esigenza di perseguire 
il superamento della crisi 
in atto tendendo a correg¬ 
gere gli squilibri che pena¬ 
lizzano l’agricoUura ed il 
mondo rurale — urge assi¬ 
curare una adeguata quan¬ 
tità di finanziamenti per 
gli interventi pubblici nel 
settore agricolo. 

Le organizzazioni sosten¬ 
gono la unanime richiesta 
avanzata dalle Regioni al¬ 
la Camera di un rifinanzia¬ 
mento poliennale della leg¬ 
ge 7 agosto 1973 n. 512. Ta¬ 
le finanziamento, posto in 
sintonia con la legislazione 
vigente, consentirebbe da 
un lato una ripresa della 
politica di programmazione 
per l’agricoltura — anche 
al fine di sviluppare la ba¬ 
se produttiva incrementan¬ 
do i'èsportazione di prodot¬ 


ti agricoli tipici de! Pae¬ 
se —; e dall'altro di porre 
una premessa fondamentale 
al piano agricolo-alimenta- 
re. Di detto piano si chie¬ 
de la urgente definizione, 
secondo le dichiarazioni 
programmatiche del go¬ 
verno. 

Si è anche posta in rilie¬ 
vo l’importanza per l’agri¬ 
coltura del disegno di leg¬ 
ge sulla riconversione In¬ 


dustriale. e si è sottolinea¬ 
ta la rilevazione di quanto 
è emerso in sede di pare¬ 
re della Commissione Agri¬ 
coltura del Senato. 

Infine te organizzazioni 
hanno convenuto di appro¬ 
fondire a livello tecnico ul¬ 
teriori argomenti tra cui. 
in particolare, l’attuazione 
dei progetti-speciali per l’a¬ 
gricoltura e la legge 183 sul 
Mezzogiorno. 


Oggi nella capitale incontro 
nazionale dei bieticoltori 


Si svolgerà oggi a Roma, al 
Teatro delle Arti, una mani¬ 
festazione nazionale dei bie¬ 
ticoltori indetta dal Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori e 
con l'adesione di numerose 
organizzazioni professionaii, 
cooperative e sindacali. 

La manifestazione ha una 
ragione immediata nella si¬ 
tuazione gravissima in cui 
vengono a trovarsi migliaia 
di bieticoltori della zona 
centro-meridionale. I quali si 
trovano di fronte al rischio 
concreto di vedere marcire 
nei campi parte notevole del 


loro prodotto e alla minac¬ 
cia di non ricevere il prez¬ 
zo pieno l’anno prossimo, se 
produrranno bietole oltre il 
contingente assegnato 
Da tenere presente che 
quest'anno si produrranno 15 
milioni di quintali di zucche¬ 
ro contro un consumo di 17 
milicoi di quintali, il che di¬ 
mostra che nel nostro paese 
è immediatamente realizzabi¬ 
le l’obiettivo di soddisfare 1’ 
intero fabbisogno nazionale 
di zucchero, eliminando fin 
da ora la necessità di ricor¬ 
rere alla importazione. 


!r ( l 0 . If nrn^ sumea Roma questo scìope* __ _ 

della valle deH'Ufita. della ówJlf«v1 

valle Caudina e deiraltu Ir- obiettivi generali si aggìun- .|i* . . i 

pinia. mentre sono in corso Sono, infatti. ì problemi del- Illustrate da JVtarCOra Iti Commissione 

assemblee di zona nel versan- Ia c:tta * della sua fragile -- 

te sannita della valle Caudi- struttura produttiva. Picchet- 

na, nel Fortore e nella valle ha quindi espresso la soli- T^T _ _ __ 

Telesina. Nel Casertano e nel darietà dell'intero movimen- l^llllìvf* flflrlTlf* A» Ti Eri*## 


Salernitano intere categorie 
sono in movimento dai metal- 


to dei lavoratori ai dipenden¬ 
ti delie aziende in crisi e agli 


meccanici al braccianti, agli statali che si avviano al rin- 
alimentaristi agli edili. A Ca- novo contrattuate sottohnean- 
serta lunedi sera l’attivo prò- do anche l’importanza della 
vinciate ha deciso te assem- riforma della pubblica ammi- 
b.ee eie riunioni di zona e di nitrazione. Antonini ha mes- 
a zienda che si stanno svcl- sg in evidenza gli obiettivi 
gendo in questi giorni. della vertenza regionale, ri- 

Franco da Arcangeli* £ì! a «*“»«•«' 


Nuove norme e prezzi per importare 
la carne congelata della Comunità 


rii breve' 


a ORDINAMENTO ISTITUTI PREVIDENZA 

Le segreterie nazionali del sindacati pensionati CGIL- 
C18L-UIL e una folta delegazione unitaria dì pensionati ex 
dipendenti enti locali, in un colloquio avuto col sottosegre¬ 
tario al Tesoro sen. Abis hanno denunciato 1 a inadem¬ 
pienza del governo che, in base all’accordo del 21 ottobre 
1975 firmato dai Ministri Colombo e Cossiga, era impegnato 
a presentare il Disegno di Legge concernente < modifiche agli 
ordinamenti degli istituti di previdenza». 


O UN MILIONE DI PENSIONI BLOCCATE 

a Un milione di pratiche di pensione arretrate: respon¬ 
sabilità, cause e rimedi». Su questo tema, ad iniziativa del 
Centro Operativo Unitario delle Federazioni Nazionali Pen¬ 
sionati CGIL-CISL-UIL. avrà luogo una conferenza stampa 
ahe si svolgerà sabato 13 c.m. alle ore 11 presso la sede della 
siderazione CGIL-CISL-UIL in Vili Sicilia 66 a Roma. 


iterazione CGIL-CISL-UIL in Vii Sicilia 66 a Roma. 


riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Antonini ha mes¬ 
so in evidenza gli obiettivi 
della vertenza regionale, ri¬ 
lanciata dalla giornata di 
lotta di ieri, sottolineando 
la necessità di rivitalizzare 
l'economia del Lazio. 

« Il movimento sindacale — 
ha detto Benvenuto conclu¬ 
dendo la manifestazione — 
di fronte alla crisi non si 
limita a dire dei ”no” o a 
ripetere slogan. Abbiamo l"ob¬ 
bligo di lottare attorno a no¬ 
stre precise proposte. Dob¬ 
biamo prospettare scelte e 
strade diverse da quelle pro¬ 
poste dal fondo monetarlo in¬ 
temazionale o dal padronato. 
Non siamo per aumentare il 
nostro indebitamento con 
resterò , vogliamo trovare nel 
nostro paese le risorse per 
uscire dal tunnel con una po¬ 
litica equa, facendo funzio¬ 
nare la macchina fiscale per 
colpire evasori e speculatori ». 

Roberto Rosea ni 


Il ministro Marcora ha il¬ 
lustrato ieri alla Commissio¬ 
ne Agricoltura della Camera 
te Innovazioni nella normati¬ 
va comunitaria pfir la ven¬ 
dita all’Italia di Ornila ton¬ 
nellate di carne congelata. La 
cessione avverrà In tre ripre¬ 
se: 15 novembre dell'anno in 
corso, primo gennaio e pri¬ 
mo febbraio 1977. Quaranta 
mila tonnellate rappresenta¬ 
no il dieci per cento della car¬ 
ne che, annualmente, impor¬ 
tiamo. 

I prezzi di vendita sono sta¬ 
ti cosi fissati: quarti anteriori 
con osso, lire 1.100 al chilo; 
quarti posteriori con osso, li¬ 
re 1.770; filetti, lire 1218; 
quarti posteriori disossati, li¬ 
re 2007; quarti anteriori di¬ 
sossati lire 1.892. Le spese di 
trasporto sono a carico deliA 
Comunità Europea. 

Rispetto a quanto oggi av¬ 
viene, per l’acquisto delle 40 
rrtlla tonnellate, si registrano 
le seguenti Innovazioni: 1) 
possono presentare domanda 
di acquisto solo 1 venditori al 
dettaglio, personalmente o 


tramite 1 propri commissiona¬ 
ri, con l’impegno di immette¬ 
re, entro un mese dal ritiro, la 
carne al consumo; 2) il limite 
massimo di acquisto mensile 
per ogni venditore è di venti 
quintali, il quantitativo mim¬ 
mo di vendita di due quintali; 
3) non si dovrà pagare la 
merce In anticipo, ma il gior¬ 
no stesso del ritiro senza l'ob¬ 
bligo di versare cauzione: 4) 
viene abolita la vendita ali’ 
asta in quanto il prezzo è già 
stato prefissato. 

La vendita al dettaglio del¬ 
la carne congelata dovrebbe 
avvenire nei primi sette gior¬ 
ni di ogni mese, con inizio 
dal gennaio prossimo. In det¬ 
ti giorni sarebbe vietata la 
vendita di carne bovina fre¬ 
sca. Il prezzo di vendita al 
consumatore sarà fissato di 
comune accordo con i macel¬ 
lai e avverrà tramite II Cipe. 
L’iniziativa, a giudizio del mi¬ 
nistro, permetterà un rispar¬ 
mio di 300 miliardi nella im¬ 
portazione di carni bovine, 
favorirà e svilupperà il con¬ 
sumo di carne congelata sen¬ 


za dannezgiare i produttori 

Il compagno Bardelii. in¬ 
tervenendo a nome del grup¬ 
po comunista, ha giudicato 
apprezzabile ia eliminazione 
del sistema delie aste (anche 
per altri prodotti si dovrebbe 
giungere ad una tale soluzio¬ 
ne). mentre c'è da definire 
meglio il prezzo al dettaglio. 
Ha sottolineato come !a ven¬ 
dita dei sette giorni al mese 
di soia carne congelata o non 
bovina trovi contrarie tutte le 
organizzazioni, dalle tre cen¬ 
trali cooperative al macellai 
aderenti alla Confeaercenti e 
alia Confcommercio. te quali, 
in alternativa, hanno proposto 
di porre In vendita la carne 
congelata comunitaria In «tut¬ 
ti i negozi autorizzati alla 
vendita di carne bovina fre¬ 
sca ma in confezioni sottovuo¬ 
to e in tranche di peso ade¬ 
guate al consumo corrente ». 

Il ministro ha giudicato la 
proposta l r r e a ! i z zablle In 
quanto solo pochissimi centri 
— a suo dire — sarebbero in 
grado di realizzare le confe¬ 
zioni sottovuoto. 


Per 6 mesi, dunque, l lavo¬ 
ratori deH’Hettemarks, In lar¬ 
ga maggioranza donne, hanno 
continuato l'attività produt¬ 
tiva con l’incubo della chiusu¬ 
ra dell’azienda nonostante 
questa sia sostanzialmente 
sana, vuoi per le sue capacita 
produttive, vuoi per l’ottima 
collocazione raggiunta sul 
mercato nazionale ed estero 
(oltre il 30 r t> della produzio¬ 
ne è destinata all'esporta¬ 
zione). 

In tutto questo periodo di 
tempo la lotta unitaria non ha 
conosciuto pause. 

L’incontro con il sottosegre¬ 
tario on. Carta, iniziato con 
3 ore di ritardo, si conclude¬ 
va a mezzanotte con un ag¬ 
giornamento per consultare il 
ministero del Bilancio. La si¬ 
tuazione veniva quindi discus¬ 
sa nel corso di una vivace, e 
con momenti di forte tensio¬ 
ne. assemblea di tutti i lavo¬ 
ratori che decidevano di ri¬ 
manere a Roma. 

Gli operai hanno trascorso 
la notte a bordo del pullman 
e all’alba di ieri hanno ripre¬ 
so il presidio del ministero 
dove alte 10 sono proseguite 
le trattative alla presenzi! di 
Meraviglia. Crementl e Cac¬ 
cia, della segreteria naziona¬ 
le della FULTA. di rappre¬ 
sentanti delia Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Bari, dei 
sindacati di categoria e de! 
Consiglio di fabbrica, delia 
Regione Puglia, del Comune 
e della Provincia di Bari e 
alcuni parlamentari. 

L’accordo afferma « l'impe¬ 
gno politico del governo a tro¬ 
vare una valida soluzione con 
l'fntervento della GEPI ». Per 
adottare la delibera che con¬ 
senta l’intervento dell’ente, i! 
Governo si è impegnato anche 
a convocare il CIPE entro 
12 giorni. L’intesa prevede al¬ 
tresì la riconvocazione delie 
parti « in tempi brevissimi 
per verificare il concretizzar¬ 
si di tutti gli impegni ». 

« L’accordo — cl ha dichia¬ 
rato il compagno Caccia — 
è senza dubbio frutto della 
lotta che i lavoratori della 
Hettemarks hanno sviluppato 
in tutti questi mesi, a Bari 
e a Roma, nell'ambito delia 
più vasta mobilitazione uni¬ 
taria per l’occupazione, in 
particolare quella femminile, 
e Io sviluppo del Mezzogior¬ 
no. La realizzazione concreta 
dello accordo e l'interven¬ 
to delia GEPI devono rap¬ 
presentare un fatto seno e 
qualificante di Imprenditoria¬ 
lità e non di mero salvatag¬ 
gio assistenziale. Per questo 
— ha concluso Caccia — e 
indispensabile che ia ripresa 
del lavoro si possa attua¬ 
re immediatamente dopo la 
prossima riunione del CIPE, 
tanto più che ci sono 2 mi¬ 
liardi di commesse da soddi¬ 
sfare ». 

La conclusione deila ver¬ 
tenza è stata accolta da un 
forte applauso dei lavoratori 
che nel tardo pomeriggio sono 
rientrati a Bari. 

Oggi nel capoluogo puglie¬ 
se avrà luogo una manife¬ 
stazione organizzata dalla Fe¬ 
derazione provinciale del PCI. 

Pasquale Cascella 


I dipendenti pubblici (delle 
aziende autonome e umilimi- 
strativl) hanno orientato le 
rispettive piattaforme, ferme 
restando le specificità e ie 
particolari articolazioni di 
ognuna, «alla ristrutturnzionc 
e riqualificazione funzionale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. delle aziende autonome 
delio Stato, degli enti locali, 
della scuola e delie unì ver 
Fità e alla armonizzazione con 
la politica degli Investimenti 
dell’occupazione e della ri 
presa economica». Tutto dò 
hanno tenuto nel debito con¬ 
to anche nelle richieste eco¬ 
nomiche ispirandosi ai princi¬ 
pi perequativi indicali dal’a 
Federazione unitaria nel do 
cumento del 24 settembre 
scorso. 

La domanda di aumenti sa 
lariali è stata nel complesso 
contenuta (con !a dovuta ar 
rivoluzione per le cntegonc 
peggio retribuite) nei lìmiti 
dei benefici previsti dai con¬ 
tratti dell’industria Ma un 
die di fronte ad una impo¬ 
stazione responsabile c ira 
listica il governo ha risposto 
negativamente sostenendo di 
non essere in « condizione di 
far assumere nuovi oneri al 

10 Stato». Un orientamento 
clic lo stesso Andreottl ha 
confermato lilla segreteria 
della Federazione ieri l’altro 
quando ha detto dio dovran¬ 
no passare diversi mesi pri¬ 
ma die il governo sia in gra 
do di dare unti risposta cel¬ 
ta alle richieste dei pubblici 
dipendenti. 

Ambigua e dilatoria è però 
la posizione del governo an¬ 
che su quei provvedimenti die 
sono parte integrante delle 
diver.-e piattaforme contrat¬ 
tuali che — come ci diceva 
in una recente intervista il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL — « non solo non co 
stano ma, se attuati, consen¬ 
tirebbero ia realizzazione di 
sensibili risparmi». Ricorda¬ 
va. fra gli altri. « la sop¬ 
pressione degli enti Inutili, il 
blocco delie assunzioni, la isti¬ 
tuzione dei ruoli unici, 1 cor¬ 
si di rlqunlificaztone profes¬ 
sionale. la mobilità del per¬ 
sonale ». 

I lavoratori pubblici e le 
loro organizzazioni sindacali 
con il contratto intendono an¬ 
che introdurre elementi di ri¬ 
forma. ad iniziare dalle azien¬ 
de autonome, die non solo 
consentono alla comunità di 
poter disporre di servizi ef¬ 
ficienti e a costi ragionevoli, 
ma anche di far risparnra- 
re alla spesa pubblica con 
una azione moralizzatrice, po¬ 
nendo fine agli sprechi, a ge 
stioni spesso clientelar^ a spe¬ 
se incontrollate e discutibili, 
che contribuiscono in modo 
determinante alla espansione 
dei deficit. 

E' evidente die per rad¬ 
drizzare e portare ad un gra¬ 
do di notevole efficienza i va¬ 
ri comparti della pubblica 
amministrazione, soprattutto 
le aziende autonome, si ri¬ 
chiedono anche forti investi¬ 
menti. Ma questi rischiereb¬ 
bero di non sortire gli ef¬ 
fetti voluti, proprio se non si 
mette mano ad una efficace 
azione di controllo e di par¬ 
tecipazione alle decisioni qua¬ 
le i sindacati sollecitano con 
le loro rispettive piattaforme. 

Preadiamo il caso delie fer¬ 
rovie. L'attuale gestione e 
struttura non consente nem¬ 
meno di spendere I fondi re¬ 
golarmente stanziati per il lo¬ 
ro ammodernamento e la loro 
riorganizzazione e in prospet¬ 
tiva di fronte ad una doman¬ 
da e ad una necessità socia¬ 
le di potenziamento e di in¬ 
tegrazione dei trasporti pub¬ 
blici. ci si continua a muo 
vere sulle vecchie linee con 

11 rischio che anche gli stan¬ 
ziamenti che saranno asse¬ 
gnati al prossimo piano po¬ 
liennale rimangono inutilizza¬ 
ti o male impiegati, se non 
collegati alia riforma della 
azienda. 

Anche i postelegrafonici 
fanno delia riforma delia a- 
zlenda Poste e Telegrafi il 
punto nodale delia loro piatta¬ 
forma. chiedono « una urgen¬ 
te verifica degli attuali pia¬ 
ni di investimenti, al fine di 
rettificarli et! aggiornali per 
renderli aderenti alle e.slzen- 
ze più urgenti dei servizi » 
Qualcosa cioè che può essere 
fatto subito e che può con¬ 
sentire i'eIiminaz:one di spre¬ 
chi e inefficienze derivanti da 
una cattiva o non oculata uti¬ 
lizzazione dei fond: a disposi¬ 
zione. Una richiesta fra l’a! 
tro che scaturisce da una lo¬ 
ro sofferta esperienza come 
conferma !a denuncia conte¬ 
nuta in una circostanziata do¬ 
cumentazione dei comunisti 
de'.'.'Ufficio conti correnti d; 
Roma a proposito della auto¬ 
mazione del servizio. 

Che cosa dicono i compa¬ 
gni delia cellula romana? fa 
amministrazione ha accettato 
acriticamente i proerammi 
IBM impasti a tutta Tammi- 
mstraz-lone pubblica. Non so¬ 
rto sfati sperimentati preven 
Imamente dalla multinaziona- 
!e per cui il collaudo è av¬ 
venuto e avviene a spese de'- 
!a intera collettività Con qua¬ 
li risultati e presto detto Con 
la « automazione > lenzom 
« lavorat.» quotidianamente 
15 m;’a titoli contro ì 25 
mila quotidiani del'a procedu¬ 
ra tradiz.ionaie. manuale. I 
lavoratori Impiegati ne! siste 
ma automatizzato sono 120 
contro i 300 imp'egati co! 
metodo tradizionale; mensil¬ 
mente vengono forfetrizzat*' 
seimila ore di straordinario 
per I! settore automatizzato; 
la spesa comp!es_siva annua 
per il Centro nazionale c Ban¬ 
co-pasta è di 80 miliardi per 
l'intera procedura di automa 
zione; due m.liardi e mezzo 
vengono spesi (periodo T4 '78» 
per l’assistenza di 20 analisti 
IBM; io .-pesa per il cano¬ 


ne d'afiitto degli impianti per 

10 stesso perìodo è dì 20 mi¬ 
liardi. E per concludere, con 

11 sistema « automatizza¬ 
to » cesi come è stato impo¬ 
stato passano 5 giorni prima 
che il versamento del cor¬ 
rentista venga accreditato sul 
suo conto. Col sistema tradi 
zionate l'accredito era garan 
rito in 38 ore. 

Ilio Gioffredi 


Oggi a Mosca 
la firma di 
un nuovo 
accordo fra 
FIAT e URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Dieci anni fa veniva fir¬ 
mato dalla FIAT e dal mi¬ 
nistero del Commercio e- 
stero dell’URSS l’accordo 
per in realizzazione dello 
stabilimento automobili¬ 
stico «VAZ». Costruito a 
Città «Togliatti» (l'antica 
Stavropo!) con la collabo- 
razione diretta di centi¬ 
naia di specialisti, tecnici 
ed ingegneri italiani il 
grande complesso automo¬ 
bilistico lia cominciato a 
produrre vetture di tipo 
« 124 » e « 124 special » de¬ 
nominate «Giguiis. dal 
nome delle colline ohe so¬ 
vrastano la zona del Volga 
dove si trova lo stabili¬ 
mento. 

Le nuove auto di Città 
«Togliatti» hanno inizia¬ 
to a correre per le strade 
dell’URSS. prima nella 
parte europea, ed ora an¬ 
che in quella asiatica, da 
Ta-,khent a Chabarovsk. 
Non solo, ma dato l'incie- 
mento della produzione so¬ 
no già esportate nei vari 
modelli modificati in tutti 
i paesi dell'area del Co- 
mecon e in molti mercati 
dell'Euiopa e dell'Africa. 
Vetture « Glguli » sono in 
vendita in Finlandia. Sve¬ 
zia. Norvegia. Belgio. O- 
landa. Svizzera. Francia e 
numerose sono ormai le 
inserzioni pubblicitarie 
clie compaiono sui mag¬ 
giori organi di stampa oc¬ 
cidentali dove si reclamiz¬ 
zano le vetture che han¬ 
no. a seconda dei mercati, 
il nome di «Gigulì» o di 
« Li da ». 

Oggi dallo catene di 
montaggio di Città «To¬ 
gliatti » escono oltre 030 
mila automobili. La pro¬ 
duzione è destinata ad au¬ 
mentare (il piano attuale 
ne prevede 680 mila) men¬ 
tre sono già in fase di 
montaggio nuovi modelli 
e tra questi la « Niva ». 
una vettura dotata di 
quattro ruote motrici. I- 
deata dai sovietici per le 
zone di campagna. 

L’anniversario di Città 
«Togliatti» viene ora ri¬ 
cordato non solo a livello 
di celebrazioni locali, ma 
con !a proroga dell’accor¬ 
do di coliahornzione tec¬ 
nico scientifica tra il a Co¬ 
mitato per la scienza e 
tecnica del Consiglio dei 
m.oistri dell'URSS » e la 
FIAT. Per l'occasione è 
giunto stasera a Mosca il 
presidente dell'nztenda to¬ 
rinese Gianni Asineli;, ac¬ 
compagnato dal consi¬ 
gliere per il coordinamen 
to delie attività estere, 
ing. Gioia. La firma del 
documento avverrà doma¬ 
ni. Nel corso della perma¬ 
nenza a Mosca Agnelli a- 
vrà incontri con il presi¬ 
dente del Comitato per 
la scienza e termea. Ki- 
riliin. Dovrebbe poi essere 
ricevuto dai primo mini¬ 
stro Ko.-sizh:n. 

La proroga dell'accordo 
di collaborazione — secon¬ 
do alcuni ambienti econo¬ 
mici — potrebbe anche si¬ 
gnificare un nuovo passo 
in avanti sulla via di quel¬ 
lo che viene definito il 
« raddoppio » di Città « To¬ 
gliatti » e cioè l’amplia¬ 
mento d: tutto Io stabili¬ 
mento. Voci più realisti¬ 
che parlano Invece di im¬ 
pegni italiani per l'azien¬ 
da del «Kamaz», la gran¬ 
de fabbrica di autocarri 
che si trova a Nabere=nie 
Ce’.ni. nella Repubblica 
autonoma tartara. 

Intanto per quanto ri¬ 
guarda i rapporti econo¬ 
mici sovietico-italiam (i'in- 
terscambio dei "5 è stato 
di un miliardo e 400 mi¬ 
lioni di rubli) va rilevato 
che nelle uitime set rimane 
sono stari compiuti impor 
tant, pas -,1 .o avanti. 
L'azienda navale sovietica 
ha commissinnAto a: can¬ 
tieri navali Broda di Ve- 
nez.a Mestre tre navi spe¬ 
ciali — ognuna di 7.5 rniia 
metri cubi — per il tra¬ 
marlo di am" oniaca. Il 
comitato per .a scienza e 
la tecnica ira sigiato in¬ 
vece un accordo con la 
Li3ui?3s che dovrà for¬ 
nire alte aziende petroli¬ 
fere sovietiche solventi 
chimici capaci di riattiva¬ 
re quei pozzi già dichia¬ 
rati esauriti. Dopo queste 
nuove «commesse» negli 
ambienti economici occi¬ 
dentali si guarda con In¬ 
teresse alia nuova fase di 
contratti che potrebbe es¬ 
sere destinata a sviluppar¬ 
si ulteriormente se ver¬ 
ranno risolti, da parte ita¬ 
liana. alcuni problemi le¬ 
gati ai erediti. 

Carlo Benedetti 
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LA CELEBRAZIONE IN CAMPIDOGLIO PRESENTE IL CAPO DELLO STATO 


190 anni della Lega delle cooperative 

** -ti, ' * « f • •*«:.. • . „. •' ’• i, * , * ■■ , f i , 

Il saluto del sindaco prof. Argan e il discorso del presidente della Lega, Gaietti • Interventi di Cintolo e Badioli per le altre due centrali • II ruolo 
.attivo del movimento per superare la crisi economica e per creare nuove prospettive di sviluppo • Le conclusioni del ministro del Lavoro 



« Questa celabrazlone, che I to cooperativo unitario (alla 


oggi raggiunge il suo punto 
più alto, si è aperta nel feb¬ 
braio scorso a Bologna, nel 
cuore di quella regione — r 
Emilia-Romagna — dove più 
diffuso, radicale e vitale è il 
tessuto cooperativo e associa¬ 
tivo. Essa viene a culminare 
qui a Roma, nella capitale 
della Repubblica italiana, al¬ 
la presenza del Capo - dello 
Stato, quasi a simboleggiare 
il cammino percorso dal no¬ 
stro movimento dalle sue ori¬ 
gini ad oggi, nella direzione 


celebrazione hanno preso par¬ 
te anche i niàssitni dirigenti 
delle altre due.centrali coo¬ 
perative) e la'sua.sempre più 
impegnata ed estesa parteci¬ 
pazione alle iniziative e allo 
sforzo per un? ripresa genera¬ 
le della economia nazionale e 
alla lotta per l'ethancipazio- 
ne delle classi lavoratrici. 

Lo ha ricordato, anzitutto, 
il prof. Argdn, .riell’aprire la 
manifestazione, quando ha 
sottolineato, insieme al « valo¬ 
ri universali-di solidarietà u- 


neppure la « bestiale violen¬ 
za » delle squadracce fasci¬ 
ste riuscì a distruggere «l'ani¬ 
ma della coopeazione», rile¬ 
vando altresi la partecipazio¬ 
ne attiva dei cooperatori al¬ 
la lotta dì liberazione e alla 
ricast ruzione della demo¬ 
crazia. 

Il • movimento cooperati¬ 
vo, nel suo insieme, ha incon¬ 
trato peraltro ostacoli e dif¬ 
ficoltà anche e proprio «a 
causa delle lacerazioni inter¬ 
venute li a le forze democra¬ 
tiche » che avevano vinto il 


- 10 


jSBHQpil 


ESSE 


di una aderenza sempre più mana % della cooperazio* fascismo e fondato la nostra 
piena alle esigenze comnles- ne. anche i «compiti più avan- Repubblica. Ma ora, la crisi 


piena alle esigenze comples¬ 
sive dello sviluppo nazionale». 

Con queste espressioni il 
presidente Vincenzo Gaietti 


zati» che essa, si è assegnata 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, fino ad assumere-un 


ha concluso il suo discorso ruolo di pesante rilievo nel 


G L 

1975 


M A IVI 

1976 


So si considera la media dei quattro principali Paesi della CEE (Italia, Francia. Gran Bre¬ 
tagna, Germania federale), l’inflazione ha subito una battuta d’airesto nel corso dell'estate. 
Se si guarda invece alla situazione dei singoli Paesi. Francia e Germania federale riescono 
a mantenersi, seppure con un peggioramento a luglio per la prima, al di sotto della media, 
mentre l'Italia, pur con una certa attenuazione rispetto all'arrampicata seguita alla svalu¬ 
tazione di gennaio, resta nettamente in testa. L'ultimo scivolone della lira ha poi certamente 
peggiorato le prospettive da questo punto di vista. 


alla cerimonia del «0. anni¬ 
versario della fondazione del- 
! la Lega nazionale delle coo- 
| perative e mutue, svoltasi ieri 
, in Campidoglio, nella sala de- 
, gli Orazi e dei Curiazi, pre- 
i senti il presidente della Re- 
I pubblica, senatore Leone, il 
' presidente della Camera, on. 
i Ingrao. il ministro del Lavo- 
1 ro, Tina Anseimi. altri espo- 
! nenti del governo, il compa- 
' gno Enrico Berlinguer, il se¬ 
gretario del PSI, Bettino Cra- 
xi. il sindaco di Roma, prof. 
Argan, rappresentanti di asso¬ 
ciazioni e organizzazioni so¬ 
ciali, parlamentari, autorità 
militari e civili. 

La cerimonia ha avuto un 
carattere solenne ma è stata 
pure l'occasione per illustra¬ 
re le peculiarità del movimen- 


Mentre si discute la legge sulla riconversione industriale 

LE IMPRESE PUBBLICHE VOGLIONO 
SOLDI MA SENZA ALCUN CONTROLLO 

L’IHI insiste per un aumento dei fondi di dotazione per effettuare gli inve¬ 
stimenti previsti — II debito complessivo ammonta a 15.500 miliardi di lire 


Con la legge per la neon- j miliardi. Da qui la richiesta, | indebitamento del più impor- 
irsione industriale — di cui appunto, di aumento del fon- tante e più grande ente di 


versione industriale — di cui appunto, di aumento del fon- 
si sta discutendo in questi do di dotazione, con una 
giorni al Senato — sarà pos- prima « rata » di 600 miliardi 
sibile avere finalmente anche già questo anno. 
più adatti e incisivi mezzi di Di fronte a queste cifre 
controllo sui fondi (e sul loro si pongono alcune domande, 
uso) delle imprese pubbliche? j relative, innanzitutto, ai mo- 
Domanda niente affatto inu- j tivi della bassa (e decre¬ 
tile. dal momento che tutta i scente) percentuale di auto- 
l'area economica sia pubblica j finanziamento. Si può imma¬ 


dri, Eni. Egam. etc.)) sia se- 
mipubblica (Montedison) è in 
movimento per ottenere dallo 
Stato nuovi finanziamenti 
sotto forma o di aumenti dei 
fondi di dotazione o di con¬ 
tributi (caso Egam) per fare 
fronte a situazioni debitorie 
insostenibili. 

L.TRI ha ripetuto la sua 
richiesta al ministro delie 
partecipazioni statali proprio - 
nelle scorse settimane. Nel 
documento « programmatico » 
che fa il punto sullo stato 
dei vari settori. TIRI ha il¬ 
lustrato al governo anche una 
serie di cifre e dati: per gli 
investimenti annunciati è ne¬ 
cessario un « fabbisogno fi¬ 
nanziario », per il '76. di 2.600 
miliardi di lire; questo « fab¬ 
bisogno» sale a 12 000 miliar¬ 
di per l’intero periodo ’76-’79 
(tenuto conto della inflazio¬ 
ne e delle varie esigenze fi¬ 
nanziarie sia per i nuovi im¬ 
piantì sia per i rinnovi). Sul¬ 
la base di queste previsioni. 
1TRI ha calcolato che nel 
"79. il capitale complessivo 
investito nel gruppo non sarà 
inferiore ai 28 mila miliardi. 

Come verrà coperta questa 
cifra? A fine ’74. l'autofìnan- 
ziamento (ovvero le risorse 
interne al gruppo) ha coper¬ 
to appena il 19% delle ne¬ 
cessità finanziarie complessi¬ 
ve (e di questo 19%. il 40% 
è stato coperto dagli azioni¬ 
sti privati e il 60% dallo 
Stato, attraverso il fondo di 
dotazione). Ora. • Tiri chiede 
che rautofinanztamento salga 
almeno al 22%. con un au¬ 
mento dei mezzi propri del 
l’Istituto di circa 3 000-3.200 


ginare la risposta che viene 
dall'interno dellTRI (e in 
generale degli altri enti pub¬ 
blici): dal jfnomento che ci 
sono state "mpaste. per mo¬ 
tivi politici, delle scelte « an¬ 
tieconomiche ». i vantaggi fi¬ 
nanziari sono stati pressoché 
nulli se non inesistenti, con 
il risultato di un crescente 


gestione. 

Nel '75. le perdite del grup¬ 
po IRI sono state di 460 mi¬ 
liardi di lire, gli utili appena 
di 90 miliardi e solo il ri¬ 
corso alle riserve per una 
cifra di 290 miliardi di lire 
ha permesso di chiudere il 
bilancio con una perdita di 
80 miliardi di lire. Se però 
si sposta l’attenzione al bi¬ 
lancio complessivo, le cifre 
sono di gran lunga più al¬ 
larmanti. I debiti complessi¬ 
vi delle aziende IRI (tranne 
quelle del settore bancario) 
toccano oramai i 14.522 mi¬ 
liardi (con mille miliardi di 
interessi); il solo IRI, come 


ii breve - 


□ TECNICI SOVIETICI OSPITI DELL'IRI settore, al c 

Una delegazione del ministero delle costruzioni degli siasi control 
oiiogasdotti dell’Unione Sovietica, composta dai direttori ge- smi politici 


istituto, ha raggiunto gli 888 
miliardi di debiti; !a cifra 
al completo — dunque — è 
di 15.500 miliardi di debiti. 
Infine, si è accelerato al mas¬ 
simo. m questi ultimi anni. 
Landa mento dei debiti a bre¬ 
ve (3000 miliardi sulla cifra 
totale dei debiti). 

Che cosa ha contribuito a 
formare quella ciira di oltre 
15 mila miliardi? Certamente 
le varie fasi congiunturali 
negative (però non bisogna 
dimenticare che in fasi di 
boom, come quella del ’74, 
la Fmsider ha venduto « ac¬ 
ciaio a prezzi folli»), ma 
certamente anche scelte in¬ 
dustriali sbagliate, metodi di 
gestione inadeguati, scarsa 
attenzione al problemi gene- * 
rali dei casti (e non solo ” 
quello del lavoro), mancanza 
di una seria politica di ap¬ 
provvigionamento di mate¬ 
rie prime, e. in primo luogo, 
arbitrio completo nelle deci¬ 
sioni produttive, finanziarie, 
di gestione, prese dallTRI e 
dalle singole finanziarie di 
settore, al di fuori di qual¬ 
siasi controllo degli organi¬ 
smi politici e democratici 


nerali Alexej Petchnikov. Nikolay Anenkov e Mikhail Anout- (Parlamento, innanzitutto), 
chkine, è giunta ieri mattina a Roma per una visita di Oggi, i risultati di questa 

una settimana su invito dellTRI. Nel corso della visita i tre politica si riflettono anche 

direttori generali sovietici visiteranno lo stabilimento del- nella sostanziale incertezza 
l’Italsider di Taranto, che sta producendo tubi di grande programmatica dellTRI e nel- 
diametro. una partita dei quali, ammontante a mezzo mi- !a « viva preoccupazione » con 
itone di tonnellate, è destinata all’URSS. la quale TIRI guarda « al- 

revolgersi della gestione fi- 

□ RINVIATO CONVEGNO SU PP.SS. nan2Ìa l i ‘f i J i c A ui ha t ,a re 

La segreteria delia Federazione CGIL-CISL UIL con un te^ed a ^^Upreoccm 
telegramma inviato a tutte le strutture categoriali e terri- paz i one non basta però dare 

toriali, informa che il Convegno sulle Partecipazioni Statali. renaste interne solo in ter- 

che si sarebbe dovuto svolgere nei giorni 15 e 16 novembre. Snl fininy’ari ’ e con la ri- 
è stato rinviato a data da destinarsi. Xelta di un comsLstente au- 

_ , « _ r _ wr .. ri ■ >Kiir *a mento del fondo di dota- 

□ VERTENZA PER VENCHI-UNICA Z i one . 

La delegazione sindacale unitaria, impegnata per la ver- Tra le questioni centrali 
tenza della Venchi Unica dopo gli incontri di ieri, è stata del dibattito aperto attorno 
convocata ieri sera alle ore 19.30 dal sottosegretario alla alle partecipazioni statali è 
Industria on. Carta per la discussione dei provvedimenti quella della destinazione dei 
urgenti da assumere onde assicurare l’immediata ripresa fondi di dotazione a precisi 
delle attività delle aziende del gruppo, con particolare riferì- programmi, definiti nel mo- 


mento alla richiesta avanzata dai prefetti per la requisizione 
delle aziende Venchi. 


Niutta ascoltato alla Camera 


15 miliardi di «emergenza» 
per le difficoltà dell’Egam 

L'ipotesi di un prestito obbligazionario per fare fronte alle esigenze di risana¬ 
mento del gruppo - 875 miliardi di debiti - Scelta tra risanamento o chiusura 


Ugo Niutta, commissario 1 to naturale per gli oneri fi- 


ttraordinano deH’Egam ieri 
mattina ha illustrato ai de¬ 


putati delia commissione bi- | munque. grazie « all’aiuto » di 
lancio e partecipazioni statali j Disagila e di Stammati. è 
della Camera lo stato finan- riuscito ad ottenere «un in- 
ziario dell’ente di gestione, tervento di emergenza di 15 
Niutta — che annunc:a ridu- miliardi », ma Niutta ha det¬ 


to naturale per gli oneri fi- j meccanotessile) e ha dichia- 
nanziari (in altre parole, da- > rato che «la funzione di un 
gli interessi). L*Egam, co- commissario straordinario — 
munque. grazie « all’aiuto » di I oltre a quella di assicurare 
Bisagha e di Stammati. è i la continuità della gestione 
riuscito ad ottenere «un in j nei tempi brevi e di prende- 
tervento di emergenza di 15 re i provvedimenti più ur- 
miliardi». ma Niutta ha det- genti — può consistere esclu- 


Niutta — che annunc:a ridu- miliardi ». ma Niutta ha det- genti — può consistere esen¬ 
zioni di spese generali per to che solo una operazione sivamente nella presentazione 

un risparmio complessivo di di più ampio respiro «può di linee di condotta altema- 

2 miliardi l’anno — ha detto consentire ai gruppo di rag- Uve ». C’è però, ha detto, un 

di aver subito chiesto, al mo- giungere l’assestamento indi- problema preliminare da ri¬ 
mento del suo insediamento, spensabile per la ripresa di solvere e cioè la scelta tra 

100 miliardi di lire per il una normalità gestionale: si j la sopravvivenza delle azien- 

« semplice motivo che ne oc¬ 
corrono, entro la metà di no¬ 


li capitale della Vetrococke, 
della Sogersa. della Matec, 
deH’Ammi e della Ammi Sar¬ 
da: 35 per il pagamento in¬ 
dilazionabile dei fornitori più 
pressanti, che in buona par¬ 
te hanno già iniziato azioni 
di esecuzione contro società 
del gruppo». Tra questi for¬ 
nitori. vi è anche l’Enel. 

Niutta ha poi fornito dati 
sulì’indcbitamento complessi¬ 
vo dell’Egam: al 30 settem¬ 
bre scorso, t’indeb.lamento 
era di 875 miliardi di lire 
(768 miliardi di debiti a bre¬ 
ve termine); ITncremenio del¬ 
l’indebitamento. ha detto il 
commissario straordinario, 
è rappresentato oramai quasi 
(■elusivamente daH’incremen- 


di più ampio respiro «può di linee di condotta altema- 
consentire ai gruppo di rag- Uve ». C’è però, ha detto, un 
giungere l’assestamento indi- problema preliminare da ri- 
spensabile per la ripresa di ! solvere e cioè la scelta tra 
una normalità gestionale; si la sopravvivenza delle azien- 
tratta di un prestito obbliga- j de, e. in alcuni casi, del 
zionario, che dovrebbe per- . xiiuri affidali all’ente e il 
mettere di passare dalla fase | loro rilancio produttivo. La 


vembre, IO per pagare salari mettere di passare dalla fase loro rilancio produttivo. La 

e stipendi; 55 per ricostituire di sopravvivenza a quella del semplice sopravvivenza, a suo 

Il capitale della Vetrococke, rilancia per la quale occorro- dire, implica comunque che 

della Sogersa. della Matec, no un intervento straordìna- venga affrontato il problema 

dell’Ammi e della Ammi Sar- rio d; 400 miliardi per la co- del finanziamento delle azien- 


rio d; 400 miliardi per la co- del rinanziamento delle azien- 
pertura delle perdite al 1980 e de anche nel breve termine 
un apporto al fondo di dota- perchè le scadenze sono estra¬ 
zione per 830 miliardi in modo inamente ravvicinate (la sì- 
da poter ricapitalizzare gli tuazione è tale che per mol- 


immobilizzi esistenti e realiz¬ 
zare ; programmi di ^vesti¬ 
menti (per 1600 miliardi) pre¬ 
visti per l prossimi anni ». 
La Banca d’Italia ha però 
fatto sapere che non sarà 
possibile realizzare questo 
prestito a breve scadenza, 
per le note restrizioni cre¬ 
ditizie. 


te società l’erogazione degli 
stipendi è condizionata alla 
concessione di prestiti ban¬ 
cari). Se si accetta l'ottica 
del rilancio, c’è da risolvere 
— ha detto Niutta — un al¬ 
tro problema c cioè se 
l’Egam tragga maggiori van¬ 
taggi da] ritorno «alla sua 


Niutta ha poi illustrato la vocazione minerario-metallur- 
situazione dei tre settori che gica » o se debba essere con¬ 
fanno capo ali’Egam (mine- siderata preferibile una strut- 
rario, siderurgìa speciale, tura polisettoriale. 


mento in cui il fondo di do¬ 
tazione viene aumentato. 

Negli ambienti dellTRI si 
sostiene però che è impossi¬ 
bile distinguere, nella utiliz¬ 
zazione di certe risorse fi¬ 
nanziarie. che cosa va al ri¬ 
sanamento di un settore c 
che cosa invece va all'allar¬ 
gamento o a! potenziamento 
di questo stesso settore. Si 
fa insomma più una questio¬ 
ne di tecnica contabile che 
di indirizzo politico. Ma il 
problema di indirizzo politi¬ 
co esiste, tanto è vero che 
la destinazione dei fondi di 
dotazione a precisi program¬ 
mi viene indicata proprio 
come condizione necessaria a 
fare svolgere alle imprese pub¬ 
bliche un ruolo ben determi 
nato e anche rilevante al 
fine di allargare la base pro¬ 
duttiva del paese. 

Se si accettasse la tesi del- 
l’IRI seondo la quale non è 
possibile stabilire a priori di¬ 
stinzioni per l'utilizzazione 
dei fondi, non solo non ci 
si scosterebbe dalla lìnea se¬ 
guita in questi anni (e i cui 
risultati positivi sono molto 
scarsi) ma si darebbe com¬ 
pleta mano libera all’IRl nei 
decidere e nel portare avanti 
esso anche i processi di ri- 
conversione e di ristruttura¬ 
zione che molto probabilmen¬ 
te si rendono necessari an- i 
che nelle aziende di questo 
ente di gestione. 

Sembra che il ministro per 
le partecipazioni statali BS- 
saglia non sia alieno da una 
ipotesi di « finalizzazione » dei 
nuovi fondi di dotazione « al 
perseguimento di obiettivi 
programmatici ». fissati però 
dal Cipe. Non si sa però che 
cosa egli intenda per « obiet¬ 
tici programmatici »: si trat¬ 
ta di obiettivi di ristruttura¬ 
zione. di riconversione, di al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva? Sarà il dibattito sul¬ 
la legge per la riconversione 
a rispondere anche a questi 
interrogativi. 

Lina Tamburrino 


campo della produzione e del¬ 
la distribuzione .delle merci 
e principalmepte in quel¬ 
lo dell'edilizia,abitativa, parti¬ 
colarmente importante so¬ 
prattutto in una città diffici¬ 
le e complessa, come Roma, 
dove il movimento piò speri¬ 
mentare largamente le sue 
capacità e dispiegare tutto il 
suo potenziai^. 


drammatica in atto, « impo¬ 
ne — ha rilevato Gaietti — 
di riprendere le fila di quella 
trama unitaria » a! fine di 
«suscitare uno sforzo concor¬ 
de di tutte le energie migliori 
della nazione » per uscire dal¬ 
ia crisi stessa e pò» - « get¬ 
tare le basi dì un più solido 
avvenire ». 

La cooperazione conta so¬ 
prattutto sulle proprie forze 
e sulle sue capacità, ma essa 
opera « nel vivo della dialetti¬ 
ca sociale e del mercato» 


Lo stesso vicepresidente I ed è. quindi, necessario che 



della Lega. Vigone, che ha 
presieduto la 'cerimonia ha, 
subito dopo, sottolineato il si¬ 
gnificato della presenza del 
movimento cooperativo, nel¬ 
le sue diverse componenti, 
« nel processo rinnovatore e 
riformatore » di cui il Paese 
ha urgente necessità. 

« Vi è nella 1 storia del no¬ 
stro movimento — ha detto, 
a sua volta. Gaietti — un mo¬ 
tivo di fondo, che accomuna 


governo. Parlamento, e forzo 
politiche attuino « una politi¬ 
ca organica di promozione 
della iniziativa » nell’ambito 
di una modificazione profon¬ 
da degli indirizzi economici 
e produttivi. 

A questo punto Gaietti ha 
rilevato il valore delle deci¬ 
sioni scaturite dall'incontro 
tra gli esponenti del movi¬ 
mento e l’on. Andreottl, che si 
è impegnato a indire entro 


la cooperazione al più vasto marzo la conferenza naziona- 
schieramentò in cui si espri- le delia cooperazione, sotto- 


me il movimento operaio e 
popolare: l’aspirazione a le- 


lineando inoltre come anche 
col Parlamento si vadano in- 


Da sinistra: il compagno Craxi, segretario del PSI, il compagno Enrico Berlinguer, il sotto¬ 
segretario Giurlo, il presidente della Camera, Ingrao, e il presidente della Repubblica, Leone, 
durante la cerimonia in Campidoglio 

« i • 

Dopo un nuovo incontro di funzionari italiani a Parigi 

Si riparla delle «condizioni» 

per l’eventuale prestito FMI 


gare la propria Iniziativa e la staurando rapporti più fecon* 
propria lotta alla prospettiva di, « che — ha affermato — 
di una trasformazione globa- ci auguriamo passano dare 


le della società - e il bisogno 
stringente d'f ricavarsi, all’in- 
terno degli ordinamenti so¬ 
ciali e politici -in atto, un 
concreto spazio d’azione». Per 
questo, in sostanza, la coo¬ 
perazione esalta l'autonomia 


presto i loro frutti, anzitutto 
col varo delia riforma della 
lesrislazione cooperativa ». 

Dopo Gaietti hanno parlato 
il presidente dell’Associazione 
generale cooperative italiane, 
Giorgio Cintolo, i) presidente 


e le energie produttive dei la- della Confederazione coopera- 


voratori e delle masse popola- Uve italiane. Enzo Badioli. e 
ri, caratterizzandosi così co- l’on. Anseimi. ministro del 

me «elemento aggregante e Lavoro, i quali hanno esalta- 

punto di riferimento propulsi- ! to ì valori «alternativi» dei¬ 
vo in seno all’ecoYiomia e al- la cooperaz.ione, « che antepo- 
la società »;’•• sehza peraltro ne gli interessi sociali a auel- 
contrapporsi frpnt'almente « al ' 1; individuili ». L’on. Anseimi. 
resto del tessuto economico in particolare, ha detto che 
e sociale ». - • • « il movimento cooperativo 

Il presidente, della Lega ha può veramente aiutare la co¬ 
tracciato brevemente le prin- munita nazionale a superare 


cipali tappe della storia della 
cooperazione italiana, sorta 
con te prime'società operaie 
di mutuo soccorso nel mo¬ 
mento in cui si .andava co¬ 
struendo faticósamente il no¬ 
stro Stato unitario. Egli ha 
ricordato, fra .l’altro, come 


- *• -i-’i i 


la crisi », dichiarando infine 
la disponibilità del suo dica¬ 
stero a considerarsi come 
« base operativa » per « ap¬ 
poggiare e stimolare Io svi¬ 
luppo » del movimento stesso. 

Sirio Seb a stianelli 




Ieri la quotazione della lira e rimasta 
ferma sulle posizioni deile tre settimane 
precedenti, a 865,5 per dollaro, ma in pre¬ 
senza di movimenti del mercato che ven¬ 
gono posti in connessione con operazioni 
motivate dalla legge sul rientro dei capi¬ 
tali. Entro il li) novembre, infatti, i posses¬ 
sori di beni mobiliari all'estero devono re¬ 
golarizzarsi. Sarebbero quindi in corso ven¬ 
dite di titoli azionari. inte->tati fittiziamente 
a società estere, a scopo di liquidazione di 
tali posizioni. Le vendite comporterebbero 
sia una domanda ili talune valute — mar¬ 
chi e franchi svizzeri — sia una maggiore 
offerta di Titoli in borsa, la quale intatti 
registra perdite di quota in taluni coni- 
paiti. 

Un nuovo viaggio a Parigi del direttore 
del Tesolo Ferdinando Ventriglia e del 
direttole della Banca d’Italia Mario Eico- 
lani. per incontrarvi funzionari de] Fondo 
monetario internazionale, ha riproposto ieri 
la questione di un eventuale prestito del 
Fondo monetario internazionale. I due fun¬ 
zionari, secondo quanto riferisce l'ADN- 
Kronas. ritengono che il FMI sia inte¬ 
ressato ad alcuni dettagli della politica mo¬ 
netaria italiana, ed in particolare alla que¬ 
stione della scala mobile, che « non dovreb 


be avere piu di 9 scatti- nel 1977 ». Come 
si vede, un obbiettivo semplicissimo - e sut- 
ficiente dimezzare il livello previsto di au¬ 
mento dei prezzi per rientrate:. 

L'aspetto più rilevante, tuttavia, non e 
questa «informazione», bensì il fatto no 
tono che gii esponenti del Fondo mone 
tario internazionale, appreso da fonti di 
informazione che gli venivano attribuiti 
propositi di un genere similare circa la 
politica economica del governo inglese, han¬ 
no emesso una secca smentita. Il FMI, in 
quanto organo monetario e prestatore, ha 
tutti i buoni motivi di occupai si delle 
prospettive finanziarie a medio termine 
e nessun titolo per ingerirsi nelle scelte di 
politica interna dei paesi aderenti. 

Il ministro del Commercio Estero, Ri 
naldo Ossola. è partito Ieri per Washing¬ 
ton dove prenderà parte ad un seminarlo 
sulla politica monetaria, su.invito del Fon¬ 
do monetario internazionale.. In una dichia¬ 
razione rilasciata alla partenza Ossola ha 
detto: « Intendo compiere una missione 
di informazione durante la quale rutilai - 
cerò i rapporti con alcuni esperti che già 
conosco da molto tempo», fra cui alcuni 
consiglieri del nuovo presidente degli Stati 
Uniti. , 
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A cura di Sandro MagiMcr. CriMin:. Marinili, \nlontllo l.il.im.uic.i - jt 

Come è distribuita la ricchezza fra le varie categorìe sociali del nostro 
paese? Chi ha la «roba»? E ehi i soldi? Chi ha più beni? Chi più debiti? E 
come viene usato 0 reddito? Esaminiamo i patrimoni dei nostri 
concittadini, dai politici ai manager, dagli industriali ai pensionati, dagli 
agrari ai professionisti, cercando di rispondere a queste domande. 
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L’amatore delegato 
è di là in rinnione 


di CAMILLA CFDLRNA 




Gli psicoioghi dicono che 0 clima aziendale non si confà ai giochi d’amore. 
Ma una folta casistica li smentisce: passioni di gruppo A, flirt impiegatizi, 
adulteri manageriali^. 

CIMA-URSS 




di VICTOR LOLIS 


Un giornalista sovietico famoso per le indiscrezioni telecomandate ha 
svolto un’inchiesta ai confini della Cina. Quello che ha visto piace molto ai 
dirìgenti sovietici. Ma sarà tutto vero? 
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PAG. 8 / speciale scuola 


SI ELEGGONO I CONSIGLI: 

" • 1 , 

UN VOTO CHE PUÒ CONTARE 


’l* Unità / giovedì 11 novembre 1976 


Quasi diciassette milioni di elettori 
fra genitori e studenti si apprestano 
a rinnovare nelle scuole per la tema 
Volta gli organi collegiali di base. 

Domenica prossima giti cominciano 
In alcune locali le elezioni per 1 Con 
Sigli di classe c d| Interclasse (genltor 
e studenti delle scuole secondarle) e 
per 11 rinnovo del rappresentanti degli 
studenti nei Consigli d'istituto. 

Quasi tutti i Provveditori, orcoglicn 
do una raccomandazione del mlnlstio 
Malfatti, hanno (Issato una data uni¬ 
ca per le elezioni di ogni piovlncln e 
la maggioranza lm scelto domenica 
5 dicembre. VI seno pcio eccezioni, 


come per esemplo Torino, dove 11 Prov¬ 
veditore, in contrasto non solo con 1 
consigli del ministro ma anche con 
le richieste delle forze politiche e de! 
sindacati, ha frantumato iti date di 
verso le elezioni, scuola per scuola. 

Nonostante le difficoltà della situa¬ 
zione generale del Paese ed una cer 
ta caduta di interesse nel confronti 
del Consigli scolastici, provocata es 
ìOnzlalmcnte dall'ostinato sabotaggio 
delle autorità scolastiche, ò In atto 
un forte sforzo di mobllitiìTTune da 
parte delle forze demociatlche per 
garantire una estesa partecipazione al 
voto. 


11 maggior lavoro spetta in questi 
giorni agli studenti che, per 1 Con¬ 
sigli di istituto, si pongono il problema 
di andare al voto ccn liste unitarie, 
clic diano al giovani elettori fiducia 
nelle possibilità di « contare » vera¬ 
mente. 

Assieme all’intensa attività politica 
lesa ad arrivare al voto nel modo piu 
unitario possibile, le forze democrati¬ 
che stanno moltiplicando il loro la¬ 
voro anche per garantite, con con¬ 
crete misure organizzative e di pro¬ 
paganda. la massima affluenza al vo¬ 
to, sla dei genitori per i consigli di 
classe e interclasse, che degli studenti 
per 1 Consigli d’istituto. 


Analisi critica di un'esperienza interessante 

La sperimentazione 
è molto difficile 

- . > r ■ * , 

quando resta isolata 

Alla scuola media sperimentale fogliano di Nisida (Napoli) si lavora con molto 
impegno ma i risultati sono limitati da una serie di difficoltà * Il valore della riforme 


I RISULTATI DEL FEBBRAIO 1975 



genitori 

elettori 

% 

votanti 

studenti 

elettori 

% 

votanti 

docenti 

elettori 

% 

votanti 

non docenti 
elettori 

% 

votanti 

Elementari 

7.445.187 

77,6 

— 

— 

270.092 

92,3 

62.469 

83,9 

Medie 

4.440.305 

72,7 

— 

— 

220.026 

90,1 

51.849 

90,7 

Secondarle superiori 

3.229.899 

60 

1.761.175 

67,7 

159.449 

89,5 

45.706 

90,4 

TOTALE GENERALE 

15.115.391 

72,03 

1.761.175 

67,7 

649.567 

90,9 

160.065 

88 


(Fonte: ministero P.l.) 



Documento unitario del Comune di Modena sulla scuola 

Una gestione rigorosa e severa 

L’unità politica raggiunta in Consiglio comunale è il frutto di dieci anni di scelte democra¬ 
tiche — Non esistono i doppi turni, per tutti i bambini c’è posto nella scuola dell’infanzia 


Il Consiglio Comunale di 
Modena è stato impegnato 
in un'ampio dibattito con la 
partecipazione di tutti 1 grup¬ 
pi consiliari che hanno por¬ 
tato il loro contributo nella 
ricerca di unu precisa carat¬ 
terizzazione della politica 
scolastica del Comune nello 
attuale difficilissimo momen¬ 
to per lu scuola italiana e 
per la vita nazionale. 

11 dibattito si o concluso 
con ' un documento unitario 
con il voto favorevole del 
gruppi consiliari PCI, PSI. 
1JC. PLl P3DI. 

L'unità politica raggiunta 
dal Consiglio Comunale sca¬ 
turisce da una esperienza 
decennale di scelte unitane 
operate nel settore della 
scuola. 

Le proposte presentate dal¬ 
la Giunta all'apertura del¬ 
l'anno scolastico sono lo svi¬ 
luppo di una linea portata 
avanti insieme per anni e 
nei quartieri e nelle scuole, 
nella città e nel Consiglio 
comunale. 

Dal dibattito è emerso con 
chiarezza elle per tare uscire 
la scuola dalla crisi è ne¬ 
cessario modificare radical¬ 
mente la politica scolasti¬ 
ca nazionale che hn portato 
l'ordinamento scolastico al¬ 
l'attuale dissesto. 

Alcuni dati riassuntivi di¬ 
mostrano che la scuola mo¬ 


denese si è aperta da que- » 
sfanno scolastico m Una si¬ 
tuazione meno drammatica. 
Grazie all'intervento del Co¬ 
mune che ha saputo colla¬ 
borare con la scuola, con 1 
sindacati, con i docenti, con 
i nuovi organi collegiali per 
dare una soluzione positiva 
ai problemi più gravi. 

Alcuni dati possono testi¬ 
moniare questa realtà: men¬ 
tre nel Paese il 50% del bam¬ 
bini non frequento nessunu 
scuola materna, a Modena 
11 53% frequenta la scuola 
pubblica, il 30% frequenta 
la scuola privata. 

Mentre nel Paese mancano 
4 milioni di posti alunno e 
il doppio e triplo turno sono 
largamente presenti; a Mo 
dena non esiste più ulcun 
doppio turno. 

Mentre nel Paese il tempo 
pieno è ancora una speri¬ 
mentazione isolata, a Mo¬ 
dena un terzo dei ragazzi j 
della scuola dell'obbligo fre¬ 
quenta una scuola a pieno 
tempo e i servizi per il di¬ 
ritto alio studio (mensa, tra¬ 
sporto, soggiorni di vacan¬ 
za) sono generalizzati. 

Il dibattito si è accen¬ 
trato attorno al problemi 
della produttività della scuo¬ 
la, della lotta agli sprechi, 
del collegamento fra scuola 
e lavoro, fra politica scola¬ 
stica e politica nazionale 


per fare uscire il Paese dalla 
crisi, fra riforma della scuo¬ 
la e riconversione produttiva 
e sugli obiettivi nazionali 
del movimento democratico 
per bloccare il collasso della 
scuola, per operare un pro¬ 
cesso di risanamento e di rin¬ 
novamento della scuola. 

Il Consiglio Comunale è 
stato concorde nel riaffer¬ 
mare l’impegno a dure 11 
proprio contributo per com¬ 
battere gli sprechi e la dis¬ 
sipazione di risorse econo¬ 
miche e umane che si ma¬ 
nifestano In modo Intolle¬ 
rabile nella scuola statale, 
sia gestendo in modo rigo- 


- roso i propri servizi, sia in¬ 
tervenendo perché la scuola 
ufficiale applichi il criterio 
della essenzialità del servizi, 
senza mortificarne la qua¬ 
lità. criterio necessario e In¬ 
dispensabile per poterli ge¬ 
neralizzare. 

i La conclusione positiva 
j dell’aggiornamento delle ret- 
, te che ha trovato il pieno 
accordo dei quartieri, degli 
organi collegiali della scuola, 
condizione per - difendere 1 
servizi, ha dimostrato che 1 
cittadini sono disposti a fare 
sacrifici se sono finalizzati 
a'ia dUcsa dello sviluppo dei 
servizi sociali. 


. Pubblicità dei Consigli: 
quanto se ne è discusso 

Su.la pubblicità delle riunioni ha discusso dal febbraio 
ai giugno scorso il 55.4% dei Consigli di circolo e di Istituto. 
Nel restante 44,6% il problema non e stato posto. 

I! 15.8% dei Consigli ha deciso di non rendere pubbliche 
’e riunioni per ottemperare alle decisioni ministeriali; il 9,6% 
non le hu rese pubbliche perché cosi ha voluto la maggio¬ 
ranza dei componenti del Consìglio (a prescindere dai mini¬ 
stero); 11 12.2% ha deciso di rèndere pubbliche le riunioni 
non appena il ministero lo consentirà: il 16.2% ha deciso di 
rendere pubbliche le sedute immediatamente, (da « Il primo 
anno di applicazione del decreti delegati » del Censls) 


L'importante ruolo delle tecniche didattiche 


Non riguarda solo i contenuti 
il rinnovamento della scuola 

Neirutruiione di massa sono fondamentali la progettazione dei corsi, la definizione degli obiettivi, la 
scelta e la strutturazione delle materie: il « contenitore », cioè è dialetticamente collegato alla sostanza 


Un altro problema che si 
pone ad una scuola che vo¬ 
glia portare tutti ad un corto 
livello, e quello di colma¬ 
re le differenze di partenza 
che necessariamente esistono 
fra gli alunni. Per una scuola 
selezionatrice e di élite que 
sto problema non si pone: la 
scuola dell'obbligo. viceversa, 
dovrebbe tener conto delle 
differenze individuali per per¬ 
mettere a chi parte svantag 
giato di recuperare Anche 
questo aspetto richiede tl ri¬ 
corso a metodologie non pri¬ 
mitive per accettare il livel¬ 
lo culturale di Ingresso di 
ciascuna persona e per pre 
vecV?re i modi per colmare le 
lacune. 

Se il problema del « rime¬ 
dio» si pone per i giovani 
che frequentano la scuola del 
l’obbligo, a maggior ragione 
s: pone per quegli adulti che. 
con l corsi delle 150 ore. cer¬ 
cano di recuperare il livello 
deirobbligo Per le 150 ore, 
l’esigenza di trovare metodi 
che permettano rapprendi- 
mento nel modo più rapido 
possibile e forme di insegna¬ 
mento che tengano conto del¬ 
l’esperienza lavorativa degli 
studenti è maggiormente sen¬ 
tita. 

Questi metodi Implicano ne¬ 
cessariamente un approccio 
interdisciplinare. Molto si è 
parlato di interdisciplinarità 
senza però che si sia arriva¬ 
ti a una precisazione ài mo¬ 


delli operativi. Tali modelli 
devono essere centrati non su 
un criterio di semplice giu 
stapposizione di materie rela¬ 
tivamente autonome, ma su 
un criterio di stretta integra¬ 
zione che può ottenersi solo 
con una progettazione dina¬ 
mica dei singoli corsi e del 
curricula. Anche per affron¬ 
tare queste problematiche non 
basta il buon senso, ma è ne¬ 
cessario un approcc.o di tipo 
scientifico nel quale vengano 
fatte delle ipotesi, vengano 
approntati strumenti di misu 
ra. effettuate misure, e. in 
base a queste, verificate le 
ipotesi. 

Continuiamo nella conside- 
raz.one degli aspetti peculiari 
di una scuola di massa non 
selettiva Nella scuola di èli 
te il processo didattico s; 
svolge secondo Io -chema: le¬ 
zione, stucco a casa. Interro¬ 
gazione. voto Lo studente stu 
dia a casa e segue la lezio¬ 
ne principalmente e. talvol¬ 
ta, solo per il voto. Ma se la 
selezione, e quindi il voto in 
quanto suo strumento, viene 
abolita, cos’è che motiva lo 
studente a studiare a casa e 
a stare attento durante la le¬ 
zione? Chi ha un po’ di espe¬ 
rienza di insegnamento dice 
che In generale senza 11 voto 
gli studenti non seguono le 
« spiegazioni a e non studiano 
a casa. Se si vuole abolire 
Il voto come strumento di 
selezione, nasce il problema 


di superare la lezione ea-ca- 
thedra e dare nuove motiva¬ 
zioni allo studente. Anche per 
questo ricorreremo alla im¬ 
provvisazione' 5 o cercheremo 
da un lato di prendere cono¬ 
scenza di cosa è stato fatto 
negli aitri paesi e cnH’altro 
di sviluppare una ricerca le¬ 
gata alla nostra realtà? 

Veniamo, ora, ad uno dei 
punti centrati per il nnno^ 
va mento della scuola: l'ag¬ 
giornamento degli ingegnanti 
Si è visto che. per una scuo 
la di massa, non e p;ù uti¬ 
lizzabile il vecch.o schema di¬ 
dattico prima ricordato, il cui 
perno e l’insegnante Se va 
In crisi tale schema, anche d 
ruolo deh'msegname. cosi ccv 
me è stato finora, entra in 
crisi. E' necessario, innanzi¬ 
tutto, che rin-egnante abb a 
una buona preparazione sui 
contenuti, ma ciò non è ouf- 
ficiente. In una visione di¬ 
namica della organizzazione 
scolastica, egli deve conosce¬ 
re le tecniche di progettazio¬ 
ne dei corsi, sia per progetta¬ 
re processi didattici con la 
collAborazione di esperti del¬ 
la materia, psicopedagogisti. 
tlocimologl, ecc., sla per uti¬ 
lizzare corsi già messi a 
punto. 

Ed è proprio questa atti¬ 
vità di gestione o anche di 
produzione che qualificherà i 
docenti. Prevedere corsi di 
formazione per formatori se¬ 
parati dal processo didattico 


è come fare ginnastica teori¬ 
ca. Da queste osservazioni ri¬ 
sulta ancora una volta che 11 
processo di aggiornamento 
degli insegnanti deve avve¬ 
nire in maniera continua. Co- i 
me si vede, per rispondere al¬ 
la domanda « come deve es¬ 
sere un insegnante? » occor- | 
re approfondire tutti gli a- j 
spetti del processi didàttici. | 
Un'osservazione, comunque, j 
emerge tra le altre: non e j 
p.u sufficiente una sola per . 
sona per far fronte ai com- i 
piti che anticamente erano 
riassunti nella figura del pe- I 
dagogo. Le brevi osservazia 
ni espresse mostrano che è 
riduttivo pensare che una pro¬ 
fonda Innovazione della scuo 
la riguardi solo 1 contenuti I i 
contenuti e il contenitore ila ! 
progettazione dei corsi, dal- ! 
la definizione degli obiettivi 
alla vaUdazlone: dalle séelte 
delle materie alla loro struttu¬ 
razione: dalla scelta delle 
esperienze educative a quel¬ 
la dei mezzi Sstruzlonall e a 
quella dei modelli cV; fruizio 
ne. ecc ) sono dialetticamen¬ 
te legati e non è interesse di 
chi vuole rinnovare profonda¬ 
mente la scuola chiudere gli 
occhi su questo legame. 

Vittorio Midoro 

CNR • Genova 

di servigio precedente è stato 
pubblicato sulla pagina-scuola 
di venmfi 5 novtmbrt). ■■ i 


La soluzione positiva della 
lunga e tormentata vicenda 
della terza insegnante nelle 
scuole dell'Infanzia dimostra 
con quale impegno il Co¬ 
mune si adoperi a gestire 
in modo rigoroso i propri 
servizi. Si .è infatti ricon¬ 
fermato l’orario di apertura 
alle 7.30 e di chiusura alle 
18,30. difendendo cosi gli 
clementi qualificanti della 
gestione sociale, dell’abbina¬ 
mento, del costante aggior¬ 
namento del personale inse¬ 
gnante e 1 nuovi contenuti. 

Il Consiglio Comunale si 
è impegnato a dare ii pro¬ 
prio contributo per contra¬ 
stare la dilagante improdut¬ 
tività della scuola che va 
vista non solo sul piano 
finanziario, ma sociale, cul¬ 
turale. 

Per il Consiglio Comunale 
Ih scuola deve essere utile 
per il lavoro, per la produt¬ 
tività ma anche per vivere, 
per formare i cittadini li¬ 
beri. che possano • acquisire 
capacità critiche autonome e 
che possano fruire della gioia 
della cultura, acquistando 
una visione più ampia e ra¬ 
zionale del mondo che ci 
circonda. 

E’ stato affermato dal Con¬ 
siglio Comunale che per rin¬ 
novare e fare funzionare la 
scuola occorre esaltare il ruo¬ 
lo dell’insegnante, adeguando 
la sua formazione professio¬ 
nale alle esigenze della so¬ 
cietà. 

E’ stato dimostrato che 
con una migliore utilizzazio¬ 
ne del personale insegnante 
che oggi è male utilizzato, 
mal pagato, che vive in uno 
stato di Incertezza, di ma¬ 
lessere. di frustrazione è 
possibile, senza aumentare le 
spese, estendere il servizio 
della scuola materna e del 
pieno tempo. 

Infatti oggi le scuole ma¬ 
terne statali modenesi han¬ 
no una insegnante ogni 25 
bambini, le scuole elemen¬ 
tari un Insegnante ogni 17 
bambini, mentre la media de¬ 
eli insegnanti del pieno tem¬ 
po statale è di 2 ogni 15 
bambini. 

Se la società fos^ in gra¬ 
do di organizzare una scuo¬ 
la che avesse veramente 30 
a’unm nelle materne. 25 nel¬ 
le elementari e medie e fa¬ 
cesse lavorare effettivamen¬ 
te insieme gli insegnanti del 
Comune e dello Stato in una 
unica prourammazione allo 
interno degli attuali contrat¬ 
ti di lavoro, noi riteniamo 
che sarebbe possibile assicu¬ 
rare a tutti l bambini mo¬ 
denesi 8 ore di scuola al 
giorno per 5 giorni 

Il Consiglio 'Comunale ha 
affermato che per risanare 
e rinnovare la scuola non 
basta eliminare eh sprechi, 
ma bisogna dare al sistema 
scolastico capacità formati¬ 
va e professionale, bisogna 
ricercare nuovi contenuti per 
una scuola di massa, un nuo 
vo asse educativo culturale 
adeeuato alle esigenze di 
progresso civile, culturale 
della società. 

Soetta in definitiva al mo¬ 
vimento democratico, alle 
istituzioni democratiche pren¬ 
dere nelle loro mani quella 
bandiera di progresso, di 
cultura e di sviluppo delle 
conoscenze quella fiducia nel 
ruolo delia istituzione come 
fattore di Informazione cri 
tlea e di promozione umana 
che le vecchie classi dirigen¬ 
ti hanno da tempo deposto. 

Liliano Famigli 

Atwtiori del comune 
- di Modena 


NAPOLI, novembre 

« Dove andavo prima, la 
ricreazione la facevamo in 
classe, tra i banchi » ci ha 
spiegato Pietro; « Io invece 
lio frequentato le tre clnssl 
medie tutte in questa scuo¬ 
la: — dice Mario — ho scel¬ 
to di venirci anche se si 
sta a scuola molte ore per¬ 
ché si fanno un sacco di 
altre cose oltre a studiare; 
è bellissimo ». 

Cosi ci hanno risposto due 
dei molti ragazzi che si sono 
affollati intorno a noi quan¬ 
do siamo andati a visitare 
la succursale di Nisida della 
scuola media « Sogliano » 
dove si attua la sperimenta¬ 
zione. 

Lu scuoia è ospite di un e- 
dificio clic, con altri Bette 
adiacenti, un tempo era adi¬ 
bito a casa di rieducazione 
minorile. Per questo sono di¬ 
sponibili anche un teatro, li¬ 
na sala di musica, varie at- 
tiezzaturc sportive. « Se le 
attrezzature di cui già dispo¬ 
niamo potessero essere riat¬ 
tate — ci dice il prof. Del 
Mauro, che insegna educa¬ 
zione fisica — potremmo la¬ 
vorare ancora meglio. Comun¬ 
que già da tre anni c’è una 
partecipazione di massa di 
tutti gli alunni, anche a com¬ 
petizioni come al Giochi del¬ 
la Oioventù »... 

Le strutture infatti ' sono 
molte e se si rimettessero 
in ordine i sei edifici abban¬ 
donati, si otterrebbe un com¬ 
plesso scolastico autosuffì- 
riente dalla scuola materna 
alle superiori. C’è. per esem¬ 
pio. un’enorme cucina che 
potrebbe sfornare trecento 
pasti al giorno, compieta- 
mente inutilizzata, mentre 1 
pasti vengono nncora pre¬ 
parati fuori della scuola. 

Questo lo stato delle strut¬ 
ture materiali. Ma qual’è il 
ruolo di questa scuola, la 
sua funzione? « Attualmente 
essa è frequentata da 176 
alunni divisi in nove classi 
— ci Informa la professores¬ 
sa Tozzi, insegnante di let¬ 
tere — che provengono tutti 
da fnmislie operale della zo¬ 
na ». « Non a caso le scuo¬ 
le a tempo pieno attual¬ 
mente — continua ta pro¬ 
fessoressa Tozzi — sono tut¬ 
te d.slocate In zone perife¬ 
riche della città. Si cerca co¬ 
si di sopperire a mancanze 
di servizi sociali, di spazi ver¬ 
di attrezzati, ecc. » Se ciò. 
sotto un certo punto di vi¬ 
sta, può essere positivo, d’al¬ 
tra parte cosi si rischia di 
ridurre la scuola sperimen- 
ta'e a un semplice « deposito- 
refettorio ». 

Ecco dunque che l'esperìen- 
za — pur largamente posi¬ 
tiva di questa scuola — in¬ 
duce quanto meno a « ri¬ 
pensare» criticamente tl mo¬ 
do concreto con cui la spe¬ 
rimentazione viene a reallz 
rara!. 

Le lezioni, ad esemplo, qui 
si svolgono fino alle 13 se¬ 
condo lo schema tradizioni» 
le e tutto ciò che di nuovo 
s! fa è dovuto alla buona 
volontà del docenti, che spes 
so però denunciano la man¬ 
canza dell’aggiornamento 
culturale. 


« Non è stato ancoro mal 
Istituito un corso di aggior¬ 
namento — continua A. Ma¬ 
ria Tozzi —. Noi attuiamo 
In sperimentazione basando¬ 
ci solo sulle nostre espe¬ 
rienze e conoscenze che. es¬ 
sendo ovviamente varie, con¬ 
ducono ad altrettante diverse 
e contrastanti conclusioni. 
Non n caso anche nella no¬ 
stra scuola, l’anno scorso In 
una II classe sono stati boc¬ 
ciati 8 alunni su 15 ed in 
una III 2 su 7». E' ovvio 
che una didattica affidata 
alla improvvisazione dei sin¬ 
goli dà risultati contraddit¬ 
tori e non può essere cer¬ 
tamente presa come base 
della riforma della scuola. 

Dopo le lezioni del matti¬ 
no, il pranzo e la ricreazione 
si ritorna tra 1 banchi per 
le ore di studio sussidiarlo. 
A parlarcene è il professor 
Barresi che si occupa delle 
Rttività musicali mentre il 
professor Di Fusco si oc¬ 
cupa delle attività teatrali. 
« Abbiamo fatto un buon la¬ 
voro — ci dice — anche se 
i mezzi n disposizione sono 
scarsi. La scuola non dispo 
ne di strumenti musicali, 
ma comunque abbiamo orga¬ 
nizzato dei veri e propri 
concerti con strumenti presi 
In prestito: 1 ragazzi hanno 
partecipato attivamente sia 
come spettatori che come 
musicisti. L'ultimo spetta¬ 
colo teatrale che ahbiamo 
messo in scena è stato un 
atto unico di Eduardo de 
Filippo, oltre a uno spetta¬ 
colo scritto e diretto dai ra¬ 
gazzi ». 

Un fatto positivo è anche 
la partecipazione attiva dei 
genitori a queste iniziative. 
Mh t problemi di un organi¬ 
co sviluppo dello studio sus¬ 
sidiario. in questa come In 
tutte le altre scuole speri¬ 
mentali, sono strettamente 
connessi alla possibilità di 
organizzare la presenza si¬ 
multanea e interdisciplinare 
di docenti e animatori. 

L’esperienza della « Soglia¬ 
no» è tipica di quanto si è 
riuscito a realizzare a Na¬ 
poli In campo sperimentale. 
Le perplessità sono molte I 
dubbi che questo tipo di spe¬ 
rimentazione possa offrire 
una base per questo tipo di 
riforma sono legittimi. GII 
stessi insegnanti della « So¬ 
gli ano» si sono dichiarati 
disponibili a rendere parteci¬ 
pi i loro colleglli di altre 
scuole, dei problemi che han¬ 
no affrontato e di coinè han¬ 
no tentato di risolverli 

L'esperienza in conclusione 
andrebbe generalizzata per 
evitare la formazione di 
« isole felici » o. pegeio an¬ 
cora di v ghetti ». e fare un 
lavoro utile per la riforma, 
con’emporaneamente contri¬ 
buendo con la scuola a tem¬ 
po pieno, ail'effcttiva realiz¬ 
zazione del diritto allo stu¬ 
dio. 

Marcella Ciarnelli 

Noli» foto, «(unni della «cuo¬ 
ia media sperimentale So¬ 
gnano di Nisida (Napoli) al 
lavoro per reali zzare del car¬ 
telloni. 


jom 


BIBLIOTECA DI LAVORO coordinata da Mario Lo 
di - Editor* Manzuoll • (lire 600 i volumetti di 16 pagin» 
• itoo Uro quelli doppi). 

Storia di un ergastolano in. 55» appartiene a.la sene 
* documenti » dedicata alla scuola media inferiore, e la vi 
renda vera, raccattata In prima persona, dell ergastoinno Al 
Ledo Bona zzi. che in carcere ha studicVto e. prendendo co 
scienza di sé. è divenuto poeta interessante e impegnato. 

Prima déll'ABC (n. 56» della serie «letture» per gli inse 
guanti della scuola dell’infanzia c del I ciclo elementare 
Una latterà dal Bramila <n. 57), serie documenti per il II 
ciclo elementare e per la media, i bambini di una scuola eie 
monture di Salvador scrivono ai bambini italiani per iniziare 
una corrispondenza « intercontinentale » e cominciano col 
raccontare chi sono, come vivono, ecc. 

Protetto di muMo contadino (numero doppio n 58 59). 
serie documenti, per il II ciclo elementare, per la media e per 
le 150 ore. Cronaca interessantissima e di scorrevole lettura 
del lavoro svolto dalla scuola popolare di Cassego (La Spe 
zia) alia riscoperta e allo studio della civiltà contadina. 

Cooperativa a «cuoia (numero doppio n. 60/61). serie 
« guide», per 11 I e II ciclo elementare. Una scuola elementare 
di Milano dà vita a quattro cooperative (fiori, dolci, polli, or¬ 
taggi) e l'esperienza positiva dà tutti i punti di vista viene 
qui dettagliatamente riferita. 

m. mu. 


Lettere 
all’ Unita' 


Per la formazione 
completa «lei giova¬ 
ne nella .scuola 

Caro direttore, 

rispondo alle perplessità che 
ha manifestato la lettrice Bu¬ 
scarli (/'Unità del 2S ottobre) 
sulle Applicazioni tecniche. Se 
concordo con il resto della 
lettera, devo dire che per 
quanto riguarda le Applicano- 
m tecniche, o la lettrice non 
conosce le reali possibilità 
della materia, u crede anco¬ 
ra nella funzione ancillare di 
alcune discipline (vedi anche 
educazione musicale) nei con¬ 
fronti di altre ritenute * più 
importanti » 

Le Applicazioni tecniche, o 
meglio /'Educazione tecnolo¬ 
gica. non vuole risolvere tl 
rapporto di conoscenza fra 
scuola e mondo del 'avaro 
(non sarebbe possibile attual¬ 
mente), ma è certamente un 
avvio alla conoscenza delle 
problematiche, dei ritmi, del¬ 
ie innovazioni del mondo del 
lavoro, visto attraverso un 
ottica di studio e sperimen¬ 
tazione Poi sul chi, c come 
dovrà educare alla tecnologia, 
cara lettrice, potrei ribalta¬ 
re la domanda, e sarebbe an¬ 
cora valida sul ehi c come 
educano allo studio della sto¬ 
ria. della matematica, dell ita¬ 
liano. ccrtt colleglli E mi pu¬ 
re che. a questo punto, vi si 
addentri m un problema ben 
più grosso e pesante quale 
l'aggiornamento per tutti gli 
insegnanti Forse, se riuscis¬ 
simo a stiappare al sistema 
questo diritto dovere, c In fa¬ 
cessimo con responsabilità e 
coscienza, lo credo che avrem¬ 
mo risolto una parte deali 
enormi e annosi problemi che 
travagliano la scuola. 

Si finirebbe di parlare di 
« categoria improduttiva » e 
simili bestialità, perche se i 
decreti delegati dovevano ser¬ 
vire ad « aprire » la scuola 
a tulle le foize politiche, so¬ 
ciali c sindacali, ed In primo 
luogo, quindi, ad una parte¬ 
cipazione dei genitori e de¬ 
gli alunni alla gestione della 
scuola, di fatto molti di que¬ 
sti genitori continuano a non 
sentire la responsabilità di in¬ 
tervenire. con II gratissimo 
danno che ricade oltre che sul 
problemi del personale docen¬ 
te e non docente c della scuo¬ 
la in genere, soprattutto sui 
propri figli. 

Si deve capire che nella 
scuola dell'obbligo ci interes¬ 
sa la formazione integrale del¬ 
l'individuo. sotto tulli ah a- 
spetli■ dalla socialità, alle ca¬ 
pacità critiche, alVorlenlamen- 
to, ecc. E di conseguenza tut¬ 
te le discipline, c dico tutte 
a pari merito, concorrono per 
raggiungere t’nbiettivo. attra¬ 
verso queste nuove generazio¬ 
ni. di tuia società e un siste¬ 
ma più giusto, dove tutti alt 
Individui abbiano, con lo stes¬ 
so piede di partenza, le mede¬ 
sime possibilità. 

ALFREDA CAVALIERI 
(Seren del Grappa - Belhuio) 

À clic punto 
sono gli 

organi collegiali? 

Caro direttore, 

esistono ancora gli organi 
collegiali? Pongo la domanda 
in termini volutamente provo¬ 
catori poiché mi jmre che, 
nell'ultimo anno, si siano va¬ 
nificate molte dette Speranze 
di democrazia che avevano 
circondato l'entrata In vigore 
dei decreti delegati. L’espe¬ 
rienza della scuola frequenta¬ 
ta da mio figlio è, a questo 
proposito, significativa: dolio 
due anni spesi in battaglie di¬ 
fensive (apertura delle sedute 
dei consigli, tagli al bilanci) 
la partecipazione dei genitori 
è vertiginosamente calata e si 
sta affermando nei fatti quel¬ 
la gestione famigllar-corpora- 
tiva della scuola che costitui¬ 
va il prlnci/iaie obiettivo della 
legge-Malfattl. K. del resto, 
non poteva che essere così, vi¬ 
sto che — come noi stessi ave¬ 
vamo piti volte sottolineato — 
un diverso « ujo » dei decreti 
delegati presupponeva la pre¬ 
senta di un forte movimento 
di massa sui problemi della 
scuola. 

Perchè questa caduta del 
movimento e della partecipa¬ 
zione? Forse stiamo assisten¬ 
do al fallimento della scuola 
italiana anziché al suo rinno¬ 
vamento 7 Questi interrogatili 
un po' bruschi dobbiamo far¬ 
celi se vogliamo tentare di sal¬ 
vare ancora qualcosa. 

ROBERTO DANOVA 
(Monza • Milano) 


Perché chiedono il 
giornale gli alunni 
«Iella III D 

Egregio direttore, 

siamo gli alunni della III D 
delta scuola media di via Po¬ 
ma di Nora Milanese, un gros¬ 
so paese industriale alle porte 
di Milano. 

Ci permetta Innanzitutto di 
farle i complimenti per tl suo 
giornale che è ritenuto da noi 
ragazzi tl migliore dei quoti¬ 
diani italiani, quello secondo 
noi più chiaro e piu obietti- 
ro, quello più ricino a noi ra¬ 
gazzi c ai nostri genitori che 
lavorano nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici e che fanno enormi 
sacrifici per darci un futuro 
più tranquillo del loro. 

Tralasciamo di elencarle oli 
innumerevoli problemi della 
nostra scuola, che sono poi 
quelli di tutta la scuola ita¬ 
liana e di ogni paese e città 
di emigrazione. Le risparmia¬ 
mo anche l'elenco delle cose 
che cì piacerebbe fare nell'am¬ 
bito della scuola e fuori ma 
che ci sono negate per man¬ 
canza di mezzi e di strutture- 
noi slamo qià fortunati ad n- 
rere le aule. In palestra e i 
libri gratuiti, che siamo riu¬ 
sciti ad ottenere grazie al la¬ 
voro instancabile de: nostri 
professori Ma I libri purtrop¬ 
po sono vecchi (in ogni sen¬ 
so) e non ci bastano. Inoltre 
noi desideriamo conoscere 
meglio la storia di oooiqior- 
no. che è poi la cronaca ama 
de e piccola che leggiamo — ' 


<'n> 
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giornali. Ed è a questo pun¬ 
to, che noi chiediamo il suo 
aiuto per avere Finirlo gratui¬ 
to del giornale: c vero, 150 li¬ 
re al giorno non sono molte 
(i soldi delta merenda) ma 
noi purtroppo non sempre le 
abbiamo e perciò abbiamo 
pensalo di chiederle un abbo¬ 
namento del quotidiano da tei 
diretto. 

Crediamo di averle rubato 
anche troppo tempo perciò 
concludiamo; la pieghiamo di 
volerci scusare e la ringrazia¬ 
mo anticipatamente per quan¬ 
to potrà fate per noi. 

LETTERA FIRMATA 

dagli alunni della III D 

(Nova Milanese . Milano) 

Gl’insegnanti del 
lMCK s’incontruno 
per organizzarsi 

Cura Unità, 

ho letto i ori miei esse il 5 
novembre scorso un articolo 
di Marisa Musu sull'assem¬ 
blea nuzioriale del MCE (Mo¬ 
vimento di coopcrazione edu¬ 
cativa). Poiché sono un'tnse- 
grillile comunista clic simpa¬ 
tizza per questo Movimento, 
spesso mi trovo a discutere 
con altre maestre del .MCE 
sulla posizione che il nostro 
partito ha terso questa orga¬ 
nizzazione Ora, nell'articolo 
della Musa, ce un punto che 
ha suscitato una (erta contu¬ 
sione, perche si afferma elw 
l esigenza dell'autonomia del 
MCE e meno valida dell'esi¬ 
genza dell'or ganizzacione. Se 
ne dedurrebbe che noi comu¬ 
nisti vorremmo un MCE au¬ 
tonomo, ma non organizza¬ 
to Poche r tolte dopo. pero, 
nello stesso articolo, si affer¬ 
ma chiaramente tl contrario, 
che cioè sarebbe auspicabile 
per l’MCE una maggiore ef¬ 
ficienza organizzativa. A que¬ 
sto punto, io stessa non so 
bene rispondere alle tuie col- 
leghe che troiano la posizio¬ 
ne del PCI almeno contiad- 
dittoria. 

FELICE ITA TESrORI 
(Bari) 

La compagna ha perfetta¬ 
mente ragione nel venere una 
contraddizione fra le due al¬ 
lei inazioni del mio articolo, e 
In 1 Ingrazio di averlo notato: 
nu dà cosi l’occasione di ret¬ 
tificale un errore di stampa 
comparso sull’edizione roma¬ 
na e che avrei dovuto coi reg¬ 
gere subito io stessa con una 
precisazione sull Unita. SI 
tratta di un « non » saltato 
che capovolge il senso eh 
quanto ho scritto. Di frase in¬ 
fatti va letta cosi: « Essa (la 
esigenza d'autonomia, n d r.).. 
e andata a confondersi — ad 
Assisi — con la non meno va¬ 
lida necessità di darsi una 
struttura organizzativa funeto- 
tuile atto sviluppo del movi¬ 
mento ». Letta cosi (cioè ag¬ 
giungendo il n non ») la frase 
è la logica premessa di quan¬ 
to affermo surccssivnmente 
nella conclusione del mio 
pezz.o. 

Colgo l'occasione per fai e 
una piccola osservazione ag¬ 
giuntiva. La compagna scrive 
sempre la « posizione del par¬ 
tito » alludendo Invece n quan¬ 
to ho scritto io sii Assisi. Ora 
è vero che Io sono una giorna¬ 
lista comunista che scrive sul¬ 
l’organo del partito, ed è evi¬ 
dente perciò che cerco di in¬ 
terpretare la linea del partito, 
ma non per questo ogni mia 
affermazione va intesa come 
una posizione ufficiale del 
partito. E questo in partico¬ 
lare quando scrivo resoconti, 
cronache ecc., e il mio compi¬ 
to essenziale è quello di in¬ 
formare 1 lettori, (m. mu ) 

Dagli allievi di 
un liceo 

inimicale romeno 

C’aro direttore, 

sono un lettore straniero 
dcll’U nita; straniero per Fap- 
jrarterrere ad un popolo un 
po' tonfano dalFItalla dal 
punto di vista geografico e 
sociale, ma fratello dal punto 
di vista storico e politico. SI, 
politico, perchè le aspirazioni 
del nostri popoli e degli altri 
nel mondo sono le stesse 
la pace, una vita democrati¬ 
ca, felice, umana Queste aspi¬ 
razioni de: nostri popoli sono 
ben concretizzate e hanno 
fondamento nel programmi 
dei nostri parliti comunisti, 
netta loro jxrUtrca realistica, 
argomentata dal suo caratte¬ 
re di massa. 

Certo la lotta dei comuni¬ 
sti italiani e più difficile e 
piu complicata, e soltanto 
loro possono trotare le piu 
giuste soluzioni per la stra¬ 
tegia e tattica rivoluzionaria. 

Ma non per affermare que¬ 
ste rose ben conosciute, le 
srnro Sono un giovane pro¬ 
fessore di liceo, insegno ro¬ 
meno. latino c anche Italiano. 
/ nostri gioirmi fanno parte 
delle organizzazioni comuni¬ 
ste per la gioventù Un'idra 
molto tmfrórlanle del prò 
gromma del nostro partito si 
riferisce al ruolo della glo 
tentù nella lotta delle forze 
progressiste, all'amicizia fra 
i piotani di tutto il mondo 
alto scopo di cos fr ulre un 
futuro felice 

I mici studenti sono inte¬ 
ressati a conoscere piovani 
comunisti Italiani fare scam¬ 
bi di idee, di visite, cono 
scere la loro vita, i loro pro- 
hlemi. i loro desideri e la 
loro lotta Per questo, caro 
direttore, ho pensato di pre¬ 
garla m queste righe, di of¬ 
frir e un piccolo spazio del- 
/Unità al nostro imito a seri- 
lerci. Siamo un liceo di mu¬ 
sica. abbiamo un'orchestra di 
musica sinfonica, un'altra di 
musica popolare c possiamo 
sostenere concerti di buon li¬ 
vello artistico 

Saremo felici di fare scambi 
di lettere e di libri perché 
in questo modo i nostri gio¬ 
vani imparino a rispettarsi, 
a farsi amici, a contribuire 
alto sforzo politico e sociale 
che i nostri partiti consacra 
no alla pace mondiale e al 
progresso. 

Prof. TEODOR CAPOTA 
str. Savinesti 2 

R • 3400 Cluj - Napoca 
i Romania) 
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Pulcinella 
« capitano 
del popolo 
per il Gruppo 
della Rocca 


Il Gruppo della Rocca ha 
colto l'occasione di trovarsi 
a Roma, dove dà. con note¬ 
vole successo di pubblico, II 
Mandato del sovietico Nicolai 
Erdman, per presentare alla 
stampa il prossimo spettacolo 
e le nuove iniziative della 
cooperativa teatrale. 

Giorgio Guazzetti, Introdu¬ 
cendo la conferenza-stampa, 
ha fornito qualche cifra si¬ 
gnificativa. « In otto stagio¬ 
ni consecutive di attività (no¬ 
ve, se si ticn conto della pri¬ 
ma svoltasi In un'atmosfera 
avventurosa, ma senza che la 
compagnia avesse ancora as* 
«unto una struttura coopera¬ 
tivistica) sono stati allestiti 
14 spettacoli per complessive 
2.098 recite. Sono state toc¬ 
cate 351 località In ogni re¬ 
gione d'Italia. Con l’avvio di 
questo stagione abbiamo rag¬ 
giunto 11 primo milione di 

f irescnze paganti. Dal nucleo 
nlzlnle di nove soci slamo 
passati a quello attuale che 
conta, tra attori, organizza¬ 
tori e tecnici, trentadue per¬ 
sone ». 

Lasciando da parte le cifre, 
che pure parlano chiaro, è 
stato compito di Italo Dal¬ 
l’Orto e di Eglsto Mnrcuc- 
c 1 Illustrare il nuovo spetta¬ 
colo che andrà in scena, nel 
prossimo marzo, o Pistola. SI 
intitola Ballata e morte di 
Pulcinella capitano del po¬ 
polo ed è la riduzione teatra¬ 
le, ojjera dell’attore Italo Dal¬ 
l'Orto In collaborazione con 
gli altri membri del Gruppo, 
del romanzo di Luigi Compa¬ 
gnone Ballata e morte di un 
capitano del popolo. 

Che cosa è questa Ballata? 
Compagnone la definì una 
« favola storica, perché vi ap¬ 
paiono Orchi, Fate, Bianca¬ 
neve. Pollicino, Cappuccetto 
Rosso e tanti altri; e poi per¬ 
ché tutto si svolge con l’inve¬ 
rosimiglianza propria delle 
favole; storica perché vi in¬ 
contriamo personaggi della 
Storia e anche la crudeltà con 
cui essa cammina ». « Accanto 
alla Storia con la S maiu¬ 
scola — dice ora Dall'Orto 
— c'è la "storlucola”, cioè la 
piccola storia del singolo. Pro¬ 
tagonista della "storlucola" 
è Pulcinella, che vive insie¬ 
me con i personaggi delle fa¬ 
vole di cui è servitore. Poi, 
per una curiosa contrazione 
del tempo, piombano nella 
città mediterranea (è e non 
è Napoli) tutti i suoi antichi 
e recenti invasori. Compagno¬ 
ne ha inventato per l'antica 
maschera un’ora di riscatto, 
gli ha dato i galloni di ca¬ 
pitano del popolo. Ma un 
cardinale avvocato, personag¬ 
gio-tramite tra popolo e po¬ 
tere. glieli toglierà rapida¬ 
mente. riconducendolo all'ori¬ 
ginale miseria e al ruolo di 
ruffiano. Alla fine Pulcinella 
«i ucciderà, mentre, intorno a 
lui, uomini e donne si trasfor¬ 
meranno in statue di sale ». 

Egisto Marcucci, che cure¬ 
rà la regia della Ballata (sua 
è anche quella del Mandato). 
non si nasconde la difficol¬ 
tà di portare in scena. un 
romanzo come quello di Com¬ 
pagnone, così legato alla pa¬ 
gina. con. da una parte l 
personaggi delle favole, che 
lo scrittore napoletano ha 
scomposto inserendo in ognu¬ 
no di essi precise riflessioni 
«ulla loro vita, e dall'altra 
questo Pulcinella « strumen¬ 
to e ruffiano del potere», 
ma anche lui alle prese con 
la sua storiucola; anche di 
«toriucole — dice Marcucci — 
è fatta la Storia. C'è poi — 
aggiunge il regista — la mor¬ 
te di Pulcinella. E' una mor¬ 
te che va vista come possi¬ 
bilità di rinascita in un mon¬ 
do migliore. 

Non tutta la compagnia sa¬ 
rà occupata con la Ballata; 
e gli attori non Impegnati si 
riuniranno in laboratorio per 
mettere a punto i propri mez¬ 
zi espressivi (nel corso del 
precedente « ritiro » è stato 
varato, in certo qual senso, 
il nuovo spettacolo). 

Infine una importante deci¬ 
sione organizzativa. Il Gruppo 
della Rocca ha proposto al 
Comune di Firenze, capoluogo 
della Regione dove opera i 
maggiormente, anche se la 
sua attività si irradia sul pia¬ 
no nazionale, di potersi crea¬ 
re una propria struttura su 
un terreno che Firenze ha de¬ 
stinato a zona verde. « Il luo¬ 
go prescelto — informa Mim¬ 
ma Gallina del cmf tecnico 
del Gruppo della Rocca — è 
quello di San Jacoolno. nei i 
pre««i di Porta a Prato: un 
quartiere periferico, ma fa¬ 
cilmente raggiungibile, e con 
dita densità di popolazione. 

Ti complesso — una struttu¬ 
ra geodetica di facile im¬ 
pianto — dovrà avere la fun¬ 
zione di centro polivalente 
ed essere gestito in accordo 
con gh organismi elettivi del¬ 
la zona ». 

m. ac. 


CON UUBIMOV A R0NCIGU0NE 


Come fare teatro 
nel monde d'oggi 

Il prestigioso regista sovietico straordinario «con* 
aulente» per ravvio del Laboratorio di Gaas* 
man in preparazione delIVEdipo» televisivo 


Per l’avvio dei suo Labora¬ 
torio, in preparazlonè dell'idi- 
po televisivo, Vittorio Gas- 
sman ha avuto a Ronclgllone, 
una cinquantina di chilometri 
a nord di Roma, sul Iago di 
Vico, non lontano dà Viterbo, 
un consulente straordinario, il 
regista sovietico Jurl Llubi- 
mov. 

L'animatore del teatro « Al¬ 
la Taganka » è venuto appo¬ 
sta in Italia, accantonando 
per qualche giorno l suoi nu¬ 
triti impegni. Qui da noi, al¬ 
la Scala (o meglio ai Lirico, 
ma nel quadro della stagione 
dell’ente milanese), mise In 
scena, lo scorso anno, un me¬ 
morabile spettacolo su musi¬ 
ca di Luigi Nono, Al gran so¬ 
le carico d’amore. Il comples¬ 
so dell'attività di Liublmov e 
della sua compagnia è però 
noto, purtroppo, solo Indiret¬ 
tamente agli italiani che non 
abbiano modo di andare a 
Mosca, e di trovare un bi¬ 
glietto per accedere a quel¬ 
la sempre affollatissima sala. 
Di recente, compiendo un giro 
di rappresentazioni nel paesi 
socialisti, la Taganka si è pur 
avvicinata ai nostri confini; 
ha toccato, fra l'altro. Bel. 
grado, che ospitava In settem¬ 
bre Il Festival del Teatro del- 
le Nazioni. Ma rimane vivo 11 
desiderio, e l’augurio, di una 
sua visita nella nostra peni¬ 
sola. 

Nella Chiesa sconsacrata 
del Collegio, dove Gasstnan 
aveva offerto, lunedi pomerig¬ 
gio, una prima lettura pubbli¬ 
ca dell’Edfpo, Liubimov ha ri¬ 
sposto, In serata, alle doman¬ 
de di critici, attori, appassio¬ 
nati. che si assiepavano tra i 
cavi e le macchine da presa 
della TV. Ha parlato di molti 
argomenti, con prontezza e 
franchezza, sorridendo e un 
poco arrossendo quando veni¬ 
vano citati 1 titoli più cele¬ 
bri della sua prestigiosa cor¬ 
riera. dai Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo all’Am- 
lelo. Il tema specifico dello 
incontro — come riproporre, 
oggi, i classici greci, e in par¬ 
ticolare l 'Edipo di Sofocle — 
si Irradiava In una fitta rete 
di riferimenti tecnici e for¬ 
mali. Ideologici e culturali, 
che investivano molti aspetti 
del far teatro nel inondo con¬ 
temporaneo. 

RAGIONE E FANTASIA. — 
Richiamandosi a un’ardita 
immagine dello studioso cana¬ 
dese Marshall McLuhan, che 
ha suscitato scompiglio in un 
convegno dell'UNESCO. Liu¬ 
bimov afferma, se non 11 pri¬ 
mato. la decisiva Importanza 
della fantasia, dell’emozione, 
degli impulsi artistici per 11 
futuro destino dell'uomo, che 
non può essere affidato sol¬ 
tanto alla sua parte raziona¬ 
le. riflessiva, consapevole. 

SOFOCLE e DOSTOIEVSKI 
— II rapporto, evocato sotto 
tale profilo, tra coscienza e 
subconscio ci riconduce subito 
a Sofocle e all'Edipo. Ma 
Liublmov non ha esperienza 
diretta degli antichi tragici, 
cui spetta del resto un posto 
assai al margini della tradi¬ 
zione teatrale russa e sovieti¬ 
ca. Gassman tuttavia lo incal 
za, gettando sui tappeto il 
problema del Coro. E* giusto 
che questo sla sottratto alla 
sua funzione passiva, di te- 
timone, e immesso negazio¬ 
ne, anche in maniera violen¬ 
ta? Liubimov dice di sì. e 
porla a esemplo la struttura 
corale, o meglio polifonica, 
delle opere di uno scrittore 
russo come Dostolevski, il cui 
discorso ininterrotto non è 
monologfco. ma dialogico, 
scontro di idee, conflitto. 
(Liubimov sta lavorando « un 
adattamento di Delitto e ca¬ 
stigo). 

STANISLAV8KI E MEYE- 
RHOLD. Il metodo di Stanl- 
slavski è utile a creare la 
« partitura psicologica » dei 
personaggi. Il lavoro di Me- 


Arthur Punii 
toma a Broadway 
dopo dieci anni 

NEW YORK. 10 
r. regista americano Arthur 
Penn tornerà al suo primo 
amore, il teatro, dirigendo 
George C. Scott e Tristi Van ; 
Devere (moglie di Scott nella 1 
vita reale) in una commed a ; 
Intitolata The si jr jox (« La 
Volpe furba»). La prima a 
Broadway è prevista per il 
14 dicembre. 

Pcnn, un regista che co¬ 
ntrariò nel teatro per poi pro¬ 
seguire la sua carr.era nella 
televisione c nei cinema, si 
era ded.eato in prevalenza a 
quest'ultimo da dieci anni e 
questa parte, realizzando, tra 
l'altro. Gangster's Story e 1 » 
tacente Missouri 


Fratelli Giuffrè 
alle prese con 
Antonio Petito 

Due farse dì Antonio Feri¬ 
to. che verranno rappresenta¬ 
te a Roma, al Teatro delle Ar¬ 
ti. dal 18 novembre (con an¬ 
teprima Il giorno precedente) 
al 15 dicembre, segneranno il 
ritorno della compagni* di 
Aldo e Cario OiufTrè: ì due 
fratelli recitano di nuovo in¬ 
sieme dopo quattro anni, con 
Ria De Simone, Vittorio Mar¬ 
siglia. Giacomo Rizzo e Liana 
Troùchè. per la regia di Gen¬ 
naro Magliulo; scene e costu¬ 
mi di Franco Nonnls, musiche 
di Mario Bertolazzi. 

Le due farse riproposte sono 
Francesca da Rimini, tragè¬ 
dia a vapore e Pascariello, 
snrdato congedato. La prima 
è la più clamorosa delle pa¬ 
rodie « letterarie » del Petito, 
e trae spunto dalla omonima 
tragedia di Silvio Pellico 
(1815). L'azione, svolgendosi 
tra pa'coscenico e platea, rap¬ 
presenta uno del primi esem¬ 
pi di « teatro nel teatro ». 
Pascariello è un* delle ultime 
farse di Perito, che in essa 
rinuncia alla « maschera » per 
dar vita a un «carattere». 

« Vogliamo riaprire — ha 
detto il regista Mag’iulo du¬ 
rante una conferenia stampa 
per la illustrazione dello spet¬ 
tacolo — un discorso con la 
"cultura patria", ristabilendo 
i letami con un repertorio che 
alla riconosciuta validità tea¬ 
trale aggiunge temi di inte¬ 
resse ancora attuale. E per¬ 
mette, anzi sollecita, un di¬ 
scorso pieno au'la fondamen¬ 
tale presenza dell'attore in un 
articolato laboratorio tea¬ 
trale ». 


yerhold sul corpo degli attori 
può fornire contributi alla co¬ 
struzione plastica, mimica, 
musicale degli spettacoli. Lo 
essenziale è che non s’inten¬ 
dano nè il « sistèma » dell'uno 
nè la « biomeccanica >» del¬ 
l’altro come canoni, dog¬ 
mi. ricette da applicare in 
ogni occasione. 

E BRECHT? — A un In¬ 
terrogativo lievemente provo¬ 
catorio, Liublmov ribatte 
rammentando che 11 «Uo grup¬ 
po è nato, or Sono quasi tre 
lustri, proprio su un'opera 
del grande drammaturgo te- 
desco, L'anima buona al Se- 
zuan, quando ancora Brecht 
era eseguito raramente in 
URSS. Poi venne In tournée il 
Berllner Ensemble, e cl furo¬ 
no animate discussioni. Hele- 
ne Weigel giudicava deviante 
l'allestimento di Liubimov, 
ma gli attori del Berliner era¬ 
no d’accordo con lui. Nemme- 
no*Brecht lo si deve tramuta¬ 
re in un feticcio. E Brecht 
non ha mal detto che il con¬ 
trollo razionale dell’interpre¬ 
te sul personaggio significa 
esclusione assoluta della com¬ 
ponente emotiva. 

REGISTI E ATTORI. — 
Vecchia questione. Liublmov, 
che come attore ha comin¬ 
ciato, difende però la regia. 
E’ Impossibile una orchestra 
senza direttore, sostiene, an¬ 
che «e composta di eccellenti 
musicisti. SI tratta, comun¬ 
que, di funzioni tra loro com¬ 
plementari. Ragione e fanta¬ 
sia. ancora uhr volta. 

Gassman chiede a Liubi¬ 
mov di svelargli qual¬ 
che « trucco ». qualche segre¬ 
ta risorsa del mestiere. Quali 
esercizi pensa siano fruttuosi, 
nell’approccio a una nuova 
realizzazione scenlcà, che ti¬ 
po di allenamento? Bisogna 
agire nel concreto, asserisce 
Liublmov, in vista di uno sco¬ 
po percettibile. Meglio di ogni 
discussione astratta è 11 ci¬ 
mento pratico, come una ri¬ 
cerca sulle « varianti » ìnter- 
pretative di un testo deter¬ 
minato. Occorre insomma che 
l’attore sia subito posto In 
una «situazione creativa». 


Conferenza stampa dall'ANAC unitaria a Roma 

Gli autori per una nuova legge che 
fàccia uscire il cinema dalla crisi 

v v • . » 

Esimo dtlla situazioni e precisa richieste in un documento - Mercoledì prossimo un incon¬ 
tro dall'esecutivo dall'associazione con il presidente delia Camera, Ingrao - Necessità di una 
pressione di tutte le forze democratiche e del lavoro per un rapido « Iter » parlamentare 


« L« crisi del cinema e la 
nuova legge» o, meglio, «co¬ 
me uscire dalla crisi con una 
nuova legge » è stato il tema 
della conferenza stampa In¬ 
detta dall’ANAC unitaria, la 
associazione degli autori ci¬ 
nematografici, e svoltasi ieri 
mattina a Roma. 

Gli autori si sono presenta¬ 
ti con un documento appro¬ 
vato all’unanimità, che Carlo 
Lizzani ha definito « di mobi¬ 
litazione ». E, infatti, 11 fron¬ 
te degli autori ha già comin¬ 
ciato a muoversi concreta¬ 
mente, ottenendo che l’ese¬ 
cutivo dell’associazione si in¬ 
contri, mercoledì prossimo, 
con 11 presidente della Ca¬ 
mera, Ingrao. Tanto maggio¬ 
re sarà la possibilità di una 
rapida discussione della legge, 
quanto più forte sarà la pres¬ 
sione che le forze del lavoro, 
i sindacati, le associazioni de¬ 
mocratiche e culturali eserci¬ 
teranno sul Parlamento. Ma. 
al tempo stesso, è necessaria 
una certa chiarezza d’idee 
perché il Parlamento non di¬ 
venti. tramite oscure mano 
vre, 1« «controparte» di una 
vertenza che Investe In pri¬ 
mo luogo le responsabilità del 
governo. E contro questa 


Aggeo Savioll 


Tavola rotonda 
su una nuova 
leggo per il cinema 

SI terrà oggi alle ore 10,30, 
nel locali dell'Ente Gestione 
Cinema, a Roma, una ta¬ 
vola rotonda sul tema: «Che 
cosa non ha funzionato nel¬ 
la legge 1213?» organizzata 
dal Centro studi della Fede- 
razione lavoratori spettacolo. 

L’incontro, che vedrà la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie che 
operano nel campo della ci¬ 
nematografia. cui appunto la 
legge si riferisce, rientra nel 
lavoro preparatorio di una 
pubblicazione sul nuovo ordi¬ 
namento del settore cinema¬ 
tografico, e sarà coordinato 
da Sergio Spina. 


le prime 


Musica 

Ashkenazy 
a Santa Cecilia 

Wladimir Ashkenazy, pianista 
prediletto dal gran pubblico, 
ha inaugurato — martedì se¬ 
ra — la stagione da came¬ 
ra dell’Accademia di Santa 
Cecilia, con Un programma 
interamente beethoveniano. 
Per l’occasione, il concerto, 
si è svolto all’Auditorio, an¬ 
ziché nella sala di Via del 
Greci, ma ugualmente molti 
sono rimasti senza biglietto. 
Diventa sempre più incalzan¬ 
te il problema di una vera 
sede per la musica, a Roma. 

L'idea di infilare. l’una do¬ 
po l’altra, quattro Sonate di 
Beethoven è in sé piuttosto 
terrificante, oltre che umi¬ 
liante per la cultura del no¬ 
stro tempo. Senonché, il pub¬ 
blico ci sta. le istituzioni 
non battono ciglio, e l negozi 
musicali prosperano tran¬ 
quilli. 

Ashkenazy però, è stato for¬ 
midabile: partito da un Bee¬ 
thoven ancora «settecentesco» 
(op. 2, n. 2). che ha com¬ 
piutamente risolto in un fer¬ 
vore preromantico (suono in¬ 
tenso. ma cristallino), è subi¬ 
to rimbalzato sul primo slan¬ 
cio « ottocentesco ». proma¬ 
nante dalla drammatica ope¬ 
ra 31. n. 2. dando mirabil¬ 
mente la consapevolezza dei- 
1a svolta verificatasi in Bee¬ 
thoven tra il 1975 e il 1802. 

Quindi il pianista, con gar¬ 
bo e levità straordinari, ha 
indugiato sull'incerta op. 90 
(In due tempi), sospesa come 
in un limbo. Dal quale, anzi¬ 
ché sbucare nei tormentato 
paradiso di una delle ultime 
Sonate. Ashkenazy ha prefe¬ 
rito retrocedere aU'ihfemo. 
dolce e dÌù accessibile, del¬ 
l'opera 57 ( Appassionata). E 
ha toccato qui momenti di 
grande pianismo. Al pubblico 
non è bastato, e. ingordo, 
avrebbe voluto anche i bis. 
dei quali però è rimasta ina¬ 
scoltata. da parte dell’accla- 
mato Ashkenazy. la richiesta. 

vie* 

Teatro 

La domenica 

La domenica ree* un sot¬ 
totitolo che spiega il punto 
di partenza di Daniele Formi¬ 
ca, unico interprete dello 
spettacolo in scena all'AIbe- 
richino, e dei regista Manuel 
De Sica; «monologo comico 
sulla domenica deU’italiano 
medio ». 

E allora è chiaro che la 
alienaxione domenicale viene 
fissata in rituali ben precisi: 
la gita in macchina, cioè, la 
televisione, la benedizione del 
Santo Padre, 1* partita di 
pallone. Nel racconto, pieno 
d'ironìa, di questi momenti 
si intersecano, naturalmente, 
altri fatterelli, piccole nota¬ 
zioni, riflessioni acute e diver¬ 
tenti. 

Daniele Formica non ado¬ 
pera quasi mal la parola ar¬ 
ticolata; galoppa a briglia 
sciolta sui suoni, sussurrando, 
ghignando; con grida e 
mugugni, con fameticaiioni al 
quadrato e con un gestire da 
esagitato, sino alla frenesia, 
si slancia ad inventare quanto 


! di più paradossale gli sia pos¬ 
sibile e lo propone in una 
sintesi teatrale di sicuro ef¬ 
fetto. Il gusto del grottesco e 
della « cattiveria » avvicina 
Daniele Formica e Dario Fo, 
al Fo delle storielle quasi-vere. 
dalla comicità graffiante ed 
acida; ed è in special modo 
la vicenda dell’origine del 
mondo, con un Padreterno an¬ 
noiato che crea la Terra quasi 
per caso, o quella del Papa 
finto, tenuto su da compli¬ 
cati meccanismi, che però di 
tanto in tanto si inceppano, 
gettando tutti nel panico. 

Lo spettacolo ha tra 1 suoi 
pregi quello di una straordi¬ 
naria concisione; dura inrat¬ 
ti poco più di mezz’ora, il che 
permette all'attore di dare il 
meglio di sé senza il rischio 
dì parlarsi addosso, di sci¬ 
volare nel gratuito o nel ri¬ 
petitivo. Applausi assai ca¬ 
lorosi alla « prima », si re¬ 
plica. 


g. ba. 


Cabaret 


Vacanze a 
Riva Turchina 

In scena dail'altfa sera al 
Belli. Vacanza a Riva Tur¬ 
china segna il ritorno nei 
panni di « mattatore » del mi- 1 
mo Massimo De Rossi, un 
attore di cabaret da lungo 
tempo attivo, ma che s’im¬ 
pose all’attenzione soltanto 
nel ’75. interpretando Tingel- 
tangel, su testi di Karl Va¬ 
lentin, con la regia di Marco 
Parodi. Che razza di posto è 
Riva Turchina? Si direbbe 
una amena località di vilieg- i 
giatura, ove una voce persua¬ 
siva istiga all’evasione, con 
accenti perentori, i poveri 
alienati dello sgobbo. Diver¬ 
titevi pure, dunque, ma at¬ 
tenzione a non varcare la so¬ 
glia della creatività, e soprat¬ 
tutto guardatevi dalla vera irò 
nia. che è « reato d’opinio¬ 
ne ». Insomma, restate man¬ 
sueti e allenati, e portate con 
voi la signora e i bambini. 

Quale « luogo deputato del¬ 
l’evasione» Riva Turchina è 
un lager m cui Massimo De 
Rossi autore, regista e inter¬ 
prete si un gran daffare 
per evocare quell'amara sati¬ 
ra del potere che rese grande 
Valentin. Tuttavia, il copione 
è esile perchè De Rossi ha 
voluto calarvi, senra raccor¬ 
di. quei « numeri » invero stre¬ 
pitosi improvvisati in passa¬ 
to. davanti a pochi sosteni¬ 
tori. negli scantinati più bui. 
Quindi, la risacca della Riva 
Turchina continua a mormo¬ 
rare all’infinito 11 nome di 
un attore notevole, rimandan¬ 
do ad altra occasione, forse, 
le lodi per il Massimo De 
Rossi autore e regista. Ac¬ 
canto allo scatenatissimo pro¬ 
tagonista — De Rossi è uno 
dei pothi entertatner italiani, 
riesce ad afferrare per 11 ba¬ 
vero qualsiasi pubblico grazie 
a quel singolare magnetismo 
che ricorda ora Charlie Cha- 
plin. ora Lanny Brace — c’è 
Il vuoto, poiché Luciano Tra¬ 
vaglino è una ben debole 
« spalla » e Marianna Clous 
ha dalia sua la sola presenza 
fisica. 


« confusione » ha giustamen¬ 
te messo in guardie 11 segre¬ 
tario della FILS. Otello An¬ 
geli. 

Ma torniamo al documento 
assembleare. In esso, dopo 
aver fornito unti serie di dati 
sulla crisi — culo delle fre¬ 
quenze (30 milioni dì bigliet¬ 
ti in meno da un anno all'al¬ 
tro. e la diminuzione conti¬ 
nua), culo della produzione, 
aumento del costo medio di 
un film (da 400 a 600 milio¬ 
ni) — si elencano alcune del¬ 
le cause Fra queste, in pri¬ 
mo luogo, e'è l’invadenza del 
prodotto americano, ma an¬ 
che — dice il documento — 
cl sono la concorrenza televi¬ 
siva. le carenze del gruppo 
cinematografico pubblico e 
g’ì attuali meccanismi e in¬ 
granaggi dell’esercizio, della 
distribuzione, della produzio¬ 
ne. del credito e della tegge. 
Tra le più macroscopiche di¬ 
sfunzioni, 11 documento addi¬ 
ta la concentrazione delle sa¬ 
le nelle mani di pochi grandi 
esercenti e del noleggio in un 
ristretto numero di grosse 
«ditte», la perdita di autono¬ 
mia e di iniziativa del pro¬ 
duttori. il divismo e lo scadi¬ 
mento del prodotto medio ita¬ 
liano. (Alla fine dell'ottobre 
di quest’anno erano stati pro¬ 
dotti 180 film. 35 In meno del 
1975. clic Otello Angeli ha co¬ 
si definito: 71 pornograiici, 32 
di violenza o qualunquisti. 14 
a sfondo erotico e infine 
qualcuno dignitoso). 

Stabilito quindi che la gra¬ 
ve situazione è la inevitabile 
conseguenza del progressivo 
deterioramento di un intero 
sistema, che ha coinvolto il 
«modello» del cinema ita¬ 
liano. il quale non corrispon¬ 
de più alla realtà degli anni 
Settanta, il documento del- 
l'ANAC, illustrato ieri, avan¬ 
za alcune proposte per usci¬ 
re dalla attuale crisi « non 
solo economica, ma anche cul¬ 
turale, non solo di strutture, 
ma anche di idee ». Gli autori 
ritengono essenziale che una 
nuova legge abbia come prin¬ 
cipio ispiratore quello della 
« promozione culturale ». os¬ 
sia la «creazione di strutture 
e meccanismi che consentano 
raffermarsi di nuove forme 
e modi, cooperativistici e as¬ 
sociativi. di produzione, di¬ 
stribuzione e programmazio¬ 
ne delle opere cinematografi¬ 
che; di attività non finnlizzn- 


,' te alla speculazione, ma alla 
, crescita delPespressìone cine- 
i matograflca ». 

L’ANAC ha elaborato inol¬ 
tre precise indicazioni che 
andranno verificate nel con¬ 
fronto con le fora? culturali 
e politiche. Esse sono: aboli¬ 
zione della censura ammini¬ 
strativa e depenalizzazione 
dello osceno, liberalizzazione 
delle licenze per sale cinema¬ 
tografiche (affidando al Co¬ 
muni e Rlle istituzioni regio¬ 
nali le relative delibera), ac¬ 
centuata tassazione progressi- 
si va sul prezzo del biglietto, 
abolizione del meccanismo dei 
ristorni, costituzione di un 
fondo per la cinematografia 
formato dal prelievo di una 
percentuale sugli incassi ni 
botteghino. 

Alle domande dei giornali¬ 
sti. scarse In verità anche 
perché il documento è abba¬ 
stanza esauriente, hanno ri¬ 
sposto. portando nuovi contri¬ 
buti. Carlo Lizzani. Libero 
Bizzarri, Luigi Faccini, Pino 
Adriano, Francesco Maschi. 
Si sono avuti, cosi, nuovi da¬ 
ti interessanti come quello, 
per esemplo, che riguarda gli 
Incassi al botteghino dei film 
Italiani. Secondo dati uffi¬ 
ciali il cinema italiano bene¬ 
ficia del 60 per cento del to¬ 
tale degli incassi: In realtà 
solo 11 30. 35 per cento va ai 
film italiani, il rimanente fi¬ 
nisce In tasche americane o 
di altri paesi coproduttori. 

Alla presidenza sono stati 
inoltre consegnati, e in par¬ 
te letti ni presenti, documen¬ 
ti preparati dal Comitato di 
agitazione permanente del ci¬ 
nema di animazione e dulie 
associazioni democratiche del 
pubblico: FIC, FICO, UCCA, 
CSC, FEDIC. UICC. 

Se l’incontro di mercoledì 
prossimo con il presidente 
della Camera è un primo pas¬ 
so della nuova battaglia cui 
gii autori stanno dando im¬ 
pulso per far uscire il nostro 
cinema dalla crisi, dagli in¬ 
terventi di ieri è stato possi¬ 
bile accertare che, comunque, 
essi non sono soli, ma hanno 
accanto associazioni cultura¬ 
li, sindacati e lavoratori i 
quali non vogliono che. ni 
guasti provocati da una catti¬ 
va gestione volta esclusiva- 
mente «I profitto, vengano 
messe «toppe», ma reclama¬ 
no che si proceda concorde¬ 
mente In un’azione unitaria 
per la nuova legge organica. 


Intervista 
di Antoniozzi 
sulla censura 

In un'intervista che appa¬ 
rirà sul prossimo numero di 
Famiglia cristiana il mini¬ 
stro dello Spettacolo si di¬ 
chiara d’accordo sulla neces¬ 
sità di abolire In censura nel 
cinema. 

Ma l*oii. Antoniozzi fa poi 
seguire a tale dichiarazione 
di principio altre affermazio¬ 
ni più o meno riduttive. Egli 
sostiene che dovrà essere 
mantenuto il divieto di rap¬ 
presentazioni di violenza o 
pornografia o per 1 minori di 
16 anni oppure, con un dop¬ 
pio limite, per coloro che non 
abbiano compiuto i 14 o i 18 
anni di età; quindi annun¬ 
cia che proporrà una norma 
che impedisca alla televisio¬ 
ne di programmare film vie¬ 
tati ai più giovimi. Ciò per 
quel che riguarda la censu¬ 
ra amministrativa, mentre ri¬ 
marrebbe aperto il problema 
dei successivi interventi del¬ 
la magistratura: n proposito 
del quali il ministro si di¬ 
chiara favorevole al manteni¬ 
mento nel codice del reato di 
oscenità e si limita a sugge¬ 
rire l’istituzione di quella 
specie di tribunale speciale 
unico che da anni è uno 
dei pallini della DC. 


« Pasqualino 
Settebel lezze » 
designato 
per l'Oscar 

Pasqualino Settebcllczzc di 
Lina Wertmuller. è stato de¬ 
signato nU'uuaultnltà a rap¬ 
presentare PI tal in al premio 
Oscar per il miglior film di 
lingua non inglese. 

La proclamazione del Pre¬ 
mi Oscar, dopo le votazioni 
tra i membri deH’Academy of 
Motlon Plcture Arts and 
Sciences di Hollywood, av¬ 
verrà il 28 marzo 1977 a Los 
Angeles. 


E'GIÀ' 

IN EDICOLA 


LA NUOVA DESTRA 

Profeti, Indro Montanelli e Massimo De 
Carolis, L'ondata di conservatori e anti¬ 
marxisti, cattolici e no, allarmati dal com¬ 
promesso storico, sta montando. E' pos¬ 
sibile, oggi, una grande riscossa della 
borghesia? 

A SESSO FORZATO 

Cinema, teatro, pubblicità: la pornografia 
— nudi, doppi sensi, volgarità — som¬ 
merge tutto. E' una liberazione o una 
speculazione? O è un sistema per di¬ 
strarre dai problemi più gravi? Le cifre, 
i retroscena, i protagonisti del fenomeno 
in una grande inchiesta. 

SUPPLEMENTO FOTOGRAFIA 

In regalo un fascicolo a parte: le nuo¬ 
vissime macchine fotografiche, le cine¬ 
prese, i proiettori (con caratteristiche e 
prezzi) ; come fotografare la natura; come 
fotografare i bambini; come farsi la ca¬ 
mera oscura. 


In regalo 

questa settimana 
un s upp l em e nto speciale: 


F3BI gj 


oggi vedremo 


« Il garofano 


rosso » 

Dopo una riduzione radio¬ 
fonica in dodici puntate di 
un paio di anni fa, c una tra¬ 
sposizione cinematografica di¬ 
retta dal regista Luigi Fac¬ 
cini, il romanzo di Elio Vitto¬ 
rini Il garofano rosso giunge 
questa sera sili nostri tele¬ 
schermi (ore 20,45, rete due). 
E' l'avvenimento di maggior 
rilievo dell’odierna giornata 
televisiva, e uno dei più si¬ 
gnificativi nella recente pro¬ 
duzione di sceneggiati de'la 
RAI-TV, non foss'altro per¬ 
ché, finalmente, nel panora¬ 
ma degli sceneggiati televi¬ 
sivi generalmente Ispirati al¬ 
la letteratura ottocentesca, 
un piccolo tassello di narrati¬ 
va contemporanea viene ad 
aggiungersi a quel pochi altri 
finora realizzati e trasmessi. 

Vittorini non è. comunque, 
una novità pc-r 1 telespettato¬ 
ri. Alcuni mesi fa fu presen¬ 
tata un’altra trasposizione di 
un suo celebre romanzo. Le 
città del mondo, per In regia 
di Nelo Risi e l’interpretazio¬ 
ne, notevolissima, di Franci¬ 
sco Rubai. Quello di stasera 
è quindi un ritorno sicura¬ 
mente gradito. La prima pun¬ 
tata (ne seguiranno altre 
due) è un po* una introduzio¬ 
ne generale della vicenda e 
del personaggi, pur se non vi 
sarà ancora l’Ingresso in sce¬ 
na di Zobeidu, interpretata da 
Scilla Gabel. 

La vicenda è Inizialmente 
ambientata nel giorni caldi 
ilei rapimento e dell'assassi¬ 
nio ad onera di sicari musso- 
liniani del deputato sociali¬ 
sta Giacomo Matteotti. Il gio¬ 
vane Alessio Mainanti e il 
suo amico Tarquinio. che si 
credono fascisti, partecipano 
ad alcune azioni squadristi- 
che che vorrebbero fossero di¬ 
rette a scalzare l'ordine bor¬ 
ghese e le convenzioni mura¬ 
li di una società conformisti¬ 
ca e ipocrita. Nel loro ideali¬ 
smo ritengono che il fascismo 
potrà spazzar via gli indu¬ 
striali. non riuscendo ancora 
n capire Invece che esso è il 
servo e il braccio ormalo di 
quelli. Alla storia « ìrolitica » 
si intreccia (e sul teleschermo 
domina, secondo il taglio da¬ 
to dagli sceneggiatori Felisatti 
e Plttorru e dal regista Srtii- 
vazapna) la storia sentimen¬ 
tale dei due ragazzi: l'uno, 
Alessio, vanamente innnino- 
rato di Giovanna, una com¬ 
pagna di scuola dalla quale 


ha ricevuto un garofano ros¬ 
so e un bacio furtivo; l'altro, 
Turquiulo, die, coerentemen¬ 
te con 11 suo rifiuto dei va¬ 
lori della morale corrente, 
ama una « signorina », bella * 
misteriosa, conosciuta In un 
bordello. Zobeidu. La fine del¬ 
l’anno scolastico separa I due 
giovani che ritroveremo nel¬ 
la prossima set limami. 

Canzoni 


popolari 


In alternativa al Garofano 
rosso, cui farà seguito un In¬ 
contro stampa con l’Interslnd 
per la rubrica Tribuna sinda¬ 
cale, va in onda alle 20.43 sul¬ 
la rete uno la terza puntata 
dc'.Y Alma navi o di canzoni po¬ 
polari condotta da Leone»rio 
Settimelli. Fra 1 partecipanti 
a questo numero segnaliamo, 
fra gli altri, Mirella Bargiifflt, 
uni cantastorie toscana, e 
Maria Monti, che rivediamo 
in televisione — dalla quale 
era stata a lungo emargina 
ta — a distanza di soli due 
giorni dalla sua precedente 
apparizione nella trasmissio¬ 
ne Italia bada mostrati gen¬ 
tile. 11 che. dopo tanti anni di 
assenza, va benissimo, dato 
che la Monti è un’attrice e 
lina cantante di grande talen¬ 
to. Ma questo conferma anche 
rirrazlonalttà del sistema di 
programmazione fra le due 
ioti, come altre volte abbia¬ 
mo notato, che andrebbe mes 
so meglio a punti»* anche per 
non sprecare malamente le 
possibilità olforte alle due re 
tl di farsi « concorrenza » fra 
loro non sul piano della quan¬ 
tità e del'u ripetitività, ma 
della qualità e dell'nrvicehl- 
mento di un confronto dialet¬ 
tico dal quale trarrebbero 
vantaggio soprattutto 1 tele- 
spettatori. 

Segnaliamo infine due ini¬ 
ziative di un certo interesse- 
sulla rete uno. olle 21.40. va 
in onda un programma cura¬ 
to da Jader Jncobelli che. nel¬ 
lo spirito della riforma radio 
televisiva, tenterà di spiegare 
cos'c 11 «diritto di accesso», 
uno dei militi più qualificanti 
proprio licita riforma. Mentre, 
alle 17 sulla rete due, prcn 
den\ il via unii nuova rubrica. 
Quinta parete, che si propo 
ne di affrontare una serie di 
questioni che riguardano la 
vita familiare Fra i temi di 
questa tiri ma puntala, le quo 
stioni del riscaldamento do 
miotico c delle innovazioni 
previste dalla nuova legge. 


controcanale 


FRANCO E' MORTO? — 
Per 1 servizi del TG2 dossier 
ù stato trasmesso martedì sera 
un reportage di Italo Moret¬ 
ti. dal titolo Franco è morto?, 
sulla situazione attuale in 
Spagna ad un unno di distan¬ 
za dalla morte del « caudil- 
lon. Malgrado la ristrettezza 
del tempo a sua disposizione 
(circa un’ora). Moretti si c 
sforzato, a nostro parere riu¬ 
scendovi, di fornire un qua¬ 
dro del a dopo-Ftmico » che 
non si limitasse alPtllustrasio- 
ne del solo dato politico c sin¬ 
dacale, certamente e necessa¬ 
riamente dominante nell'ana¬ 
lisi, ma si allargasse anche 
alle questioni culturali. 

Basato fondamentalmente 
su una serie di brevi ed effi¬ 
caci interviste (le immagini, 
purtroppo, come spesso avvie¬ 
ne in questi programmi, non 
riflettevano se non sporadica¬ 
mente i temi del parlalo), tl 
servizio di Moretti si segna¬ 
lava per l’approfondimento 
che operava in direzione di 
alcune questioni ventrali: al 
primo posto, quella del rap¬ 
porto fra i partiti democrati¬ 


ci orma! legalmente ricono¬ 
sciuti c il Partito comunista 
spugnolo, il cui segretario ge¬ 
nerale. il compagno Santiago 
Cari din. non ha ol tenuto dal 
nuovo regime il passaporto ed 
è ancora costretto all'esilio. 

Dalle interviste a Marcelino 
Canuicìm. capo delle « comi- 
slones obrcrns », a Lucius 
Lobato, a Loprs Snlinas. del 
CO del PCS. e inoltre a Ruiz 
Gimcncz. leader dell'ala de- 
m oc rati''a dei cattolici, a pu¬ 
tire Dice Alcgrln, al rcgis'a 
Juan Bardrm, aU’allrh c Ma¬ 
ria Cuadra. c ad altri, non 
ultimo uno degli esponenti 
pài nostalgici del feroce an¬ 
cien regime r cupo dell’Opus 
dei. Ferumidez de la Mora, 
scaturiva un ritratto equili¬ 
brato delle profonde contrad¬ 
dizioni che lacerano, oggi più 
di ini, la Spagna di Juan 
Carlos. L’analisi di Morelli è 
rimasta, correttamente, « aper¬ 
ta »: t problemi sono stati 
posti. Le soluzioni verranno 
dai fatti che, é certo, non 
tarderanno ani ora per molto. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

12.30 SAPERE 

« La vita degli inselli » 

13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Gli inaiati speciali: Al¬ 
berili Ronchty » 

1S.15 SAPERE 

» L» microscopa elettro¬ 
nici » 

18,43 CONCERTO 

19.20 AMORE IN SOFFITTA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 DALLE PARTI NOSTRE 
Terza puntata del pro¬ 
gramma sul folk a cura 
dì Leoncarlo Settimel'i 

21.40 I PROGRAMMI DEL¬ 
L'ACCESSO 
22,00 CIVILTÀ’ 

« L'erot come srt sta » 


22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 


12.30 

13,00 

13.30 
17.00 
18.00 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

20.45 


21.45 

22.00 

22,30 

23,15 


COME NASCE UN’OPE¬ 
RA D’ARTE 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
QUINTA PARETE 
TECNICA É ARTE 
TELEGIORNALE 
DlSNEYLAND 
LE AVVENTURE DEL 
GATTO SILVESTRO 
TELEGIORNALE 
IL GAROFANO ROSSO 
Pr ma puntar» dello sc*- 
negg 3fo di P.ero Sefiiv*- 
xappa tratto da Vittorini, 
con Scil’a Gabel, Guido 
De Ca-i, 

QUINDICI MINUTI CON 
NINO FIORE 
TRIBUNA SINDACALE 
IL CAPPELLO A TRI 
PUNTE 

TELEGIORNALE 


i^x^^fenofanv 

©76 


d. g. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
10, 12, 13. 14, 15. 16 .17. 
19, 21, 23; 6: Stinotle. sta¬ 
mine; 7.20: Lavoro llish; 3.40- 
Ieri •! piriamento; 9; Voi ed 
io; 11.30. feltro suono; 12.10. 
Per ch ! suoi3 la campana; 
12.45: Oleiche pa-o!a el g or- 
no; 13.30: Identikit: 14.05: «I 
«vigere; 14,30. M.crosaico in 
anteprima: 15.05: I! secolo dei 
pidri; 15.35: Pr mo N.p; 13 30; 
Aighingo; 19,15: Aster : sco mu¬ 
sic* 1 »: 19,25: Appuntamento; 

19,30: Il moscerino; 20.15: 
Ikebana; 21,05: Mus'ca e iti:; 
22.20: Sonate di Seethpven; 
23,15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 

8.30, 9,30. 10, 11.30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30. 

18.30, 19.30. 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: Tanti stru¬ 
menti e larda musica; 9,32: 
Romantico trio: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Saia F; 11,32: 
L« interviste impossibili; 12,10: 


Tras-n’ss oii reg ora!.; 12.45: 
De;- ma non |. dimostra; 
13.40: RoTis.ira: 14 Su di 
cri: 14.30: Trtsrr'ssoni r»- 
g.one:.; 15. T It. 15.45: Oul 
Rad o 2; 17.30. Spe iale GR2; 
13.33: Rad od scotcca: 19,50: 
Hertz Pop, n; 20.13. Sumer¬ 
ici c, 21,15. II tcar.o di Ra- 
d odur. 22.20- Panorama p»r- 
!:-r?.-.:;-e; 22.45: Jjdy Gtr- 

laid 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO. Ore 6.43. 
7.45. 13. 18.45. 20.43. 

23: 6 O-ictid su; 8,45: Suc¬ 
cede m Itel a; 9: P.ccoio con- 
certp; 9.30- Np , ’.c . to-O; 
11,10: Opar.st.ee; 11,40. Ter¬ 
rai ; 12. Da vedere, sentire, 

sapr-o; 12.30: Rarità musicali; 
12.45- Come e perché; 13,30: 
Infe-preti a confronto; 14,15: 
Specialetre: 14.30: D'scoclub; 

15.30 Un certo discorso; 17: 
Cantautori; 17,35: Storia USA; 
17.45: La ricerca: 18.15: laxx 
g'ornale: 19.15: Concerto del¬ 
ia sera. 20: Pranro alle otto; 
21: Festiva! d’ Salisburgo 1976: 
22,15; Copertina; 22,30: Ch*r- 
pentier; 22,45: Ray Citarle*. 
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Illusoria riproposizione di una linea di divisione 

Comune: la DC deve fare 
i conti con una 
coalizione rinsaldata 

' ' i 

Gli interventi di Pratesi e Falomi (PCI) nei dibattito sulle dichiara¬ 
zioni di Argan — Le affermazioni del sindaco si sono offerte alla ve¬ 
rifica sul terreno dei fatti — Varati dalla giunta 30 consultori familiari 


Da tre banditi che si sono provocatoriamente autodefiniti ''unità combattente comunista” 

Aggredito ili casa e rapinato 
dirigente socialdemocratico 

L’on. Digiesi è stato legato e imbavagliato - Obiettivo dell’azione criminale era però il parlamen¬ 
tare democristiano Costamagna che abita in un appartamento attiguo • Attestati di solidarietà 
all’esponente del PSDI - Una rapida indagine sollecitata dal presidente delia Camera Ingrao 


Ultimi interventi ieri sera 
nel dibattito in Comune sul¬ 
le dichiarazioni del sindaco 
Argan. La replica del sindaco 
giungerà, secondo quanto e- 
gli stesso ha annunciato, 
nella seduta di martedì pros¬ 
simo. 

I discorsi pronunciati ieri 
da Falomi per il nostro par¬ 
tito, da Pratesi, eletto com3 
indipendente nella lista del 
PCI, da Severi per il PSI, 
da Benedetto e Castiglio¬ 
ne per la DC hanno sotto¬ 
lineato gli elementi politici 
centrali già emersi nel corso 
della discussione. Il primo, 
non c’è dubhio, è che al ter¬ 
mine dei primi tre mesi di 
governo — come ha osserva¬ 
to Falomi — la coalizione 
che governa la città si pre¬ 
senta decisamente rinsaldata. 
Altrettanto evidente è che 
con questa coalizione la DC 
deve fare i conti: e a questa 
scadenza — ha aggiunto Fa¬ 
lomi — non può sottrarsi, nè 
può illudersi di riuscirci ri¬ 
proponendo una linea di di¬ 
visione. 

Appunto polemizzando con 
i giudizi superficiali dati da¬ 
gli oratori de sulle dichiara¬ 
zioni del sindaco, ha esordi¬ 
to il capogruppo socialista 
Severi. Come socialisti — 
ha proseguito — troviamo le 
affermazioni di Argan larga¬ 
mente rispondenti ai princi¬ 
pi, per noi irrinunciabili, del¬ 
la più ampia partecipazione 
popolare al governo e di una 
reale politica riformatrice e 
programmatica. 

Dopo l’intervento del de 
Castiglione, in cui le disqui¬ 
sizioni sulla distinzione dei 
ruoli disputavano lo spazio 
alla trattazione delle que¬ 
stioni urbanistiche, ha preso 
la parola l’on. Pratesi. E’ sta¬ 
to, il suo, un intervento che ha 
congiunto un elevato tono in¬ 
tellettuale e culturale a una 
lucida analisi politica. La 
maggioranza capitolina — ha 
osservato — ha promosso uno 
sforzo serio, reale di coinvol¬ 
gimento nel governo della 
città, in una visione della 
democrazia che va al di là 
del «gioco» garantista: e in 
ciò sta la principale novità 
de'Ja situazione. Come ha 
reagito la DC? Gli accenti 
so.ao stati diversi, ma comu¬ 
ne a tutti gli oratori della 
opposizione democristiana c 
stata una sostanziale incom- 
pi.fnsione di questa novità. 

Allo sforzo unitario messo 
in, atto dalle forze della coa¬ 
lizione ~ ha proseguito Pra¬ 
tesi — lo scudo crociato vor¬ 
rebbe contrapporre la «scel¬ 
ta del pluralismo», la «fun¬ 
zione della diversità»: ma 
«:he cos’è questa « funzione 
■della diversità » se non la 
preoccupazione di scoprire 
continuamente un ruolo nel 
proprio passato, anziché cer¬ 
carlo in avanti, nella neces¬ 
sità di affrontare i proble¬ 
mi, senza perciò negare i pro¬ 
pri caratteri distintivi e la 
propria storia? 

Ecco, la risposta negativa 
della DC allo sforzo unitario 
della maggioranza — ha ag¬ 
giunto Pratesi — non è uno 
scacco per la coalizione: non 
lo è perché la sua linea di 
unità si rivolge a tutta la 
città, e le sorti di questa "pro¬ 
posta sono si legate alle in¬ 
tese ma soprattutto alla ca¬ 
pacità di mantenere vivo e 
costante il legame con la real¬ 
tà popolare di Roma. 

Il servizio alla città — ha 
concluso Pratesi — è appun¬ 
to il terreno su cui va svilup¬ 
pato lo sforzo unitario: ed 
è anche sul terreno dei biso¬ 
gni. non solo materiali, del¬ 
la capitale che va affronta¬ 
to il problema delicato del 
rapporto con la cattolicità di 
Roma. Vi è nel mondo cat¬ 
tolico l'attesa di uno sbocco 
a un'inquietudine profonda. 
Ma la stessa « unità di fede 
nel pluralismo politico ». una 
formula che sembra farsi 
strada ancorché a fatica, se 
non vuol essere appunto po¬ 
co più che una formula deve 
animarsi di una tensione a 
raggiungere gli uomini di 
buona volontà in un proget¬ 
to di società più giusta non 
solo nelle garanzie istituzio¬ 
nali ma nei suoi contenuti. 

Subito dopo, ha preso la 
parola il capogruppo de Be¬ 
nedetto per ribadire le lo¬ 
gore accuse di insufficienza 
verso le dichiarazioni di Ar¬ 
gan. affermando però la di¬ 
sponibilità de per un confron¬ 
to programmatico con le for¬ 
ze della maggioranza. 

A ragione il compagno Fa¬ 
lomi. prendendo a sua volta 
la parola, ha dovuto osserva¬ 
re che si è ignorato da parte 
de che le dichiarazioni di 
Argan si collocano nell'accor¬ 
do politicoprogrammatico sti¬ 
lato in vista di una prima 
fase di interventi, in rap¬ 
porto ai problemi più urgen¬ 
ti: e che dunque si è la¬ 
sciato aperto il problema po¬ 
litico di un programma più 
organico e generale. 

Invece, la DC — ha prose¬ 
guito Falerni — sottraendosi 
anche a un semplice sforzo 
di analisi contraddice le af¬ 
fermazioni di voler arrivare 
a un confronto e a un’intesa 
programmatica. Ma è certo 
che essa non può non tener 
conto della verifica sul ter¬ 
reno dei fatti a cui si sono 
offerte le dichiarazioni del 
smdacoc una verifica snoda¬ 
tasi attraverso le scadenze 
che la coalizione ha affron¬ 
tato e ■oer la quale si è bat¬ 
tuta. »lal rinnovo dei consi¬ 
gli ci neoscrinonali all’impe¬ 
gno psr lo sviluppo comples¬ 
sivo crt'l decentramento alla 
battaglia sul terreno della fi- 
manza locale ai prowedimen- 
Ì ìwr l’assistenza sociale. E 
«n Vi stessa fermezza la 
giunta ha mostrato di voler¬ 
si muovere sui temi dell’ur- 
tmni.-&.ca, della casa, del cen¬ 


tro storico, della scuola, del¬ 
l’abusivismo. Né si può tace¬ 
re la ferma azione positiva 
svolta dall’ amministrazione 
per introdurre moralità e ef- 
ficienza nella vita del Cam¬ 
pidoglio. 

Il fatto è — ha concluso 
Falomi — che lo scudo cro¬ 
ciato mostra una insufficien¬ 
za profonda, una incapacità 
a rapportare alcuni suoi ele¬ 
menti programmatici — che 
pure affiorano — con la cri¬ 
si del Paese, e cioè con le 
questioni centrali del rigore 
e del rinnovamento. E oggi è 


su questo terreno, del rigore 
e del cambiamento, che va 
fatto ogni sforzo psr deter¬ 
minare quelle convergenze 
programmatiche capaci di ri¬ 
solvere 1 problemi della città. 

Un ultimo cenno occorre ri¬ 
servare alle decisioni prese 
ieri dalla giunta comunale. 
Di particolare rilievo il prov¬ 
vedimento di istituzione di 30 
consultori familiari, che uti¬ 
lizzeranno, in ciascuna delle 
venti circoscrizioni, i locali 
dell'ONMI e del Comune. La 
spesa complessiva è prevista 
attorno al miliardo di lire. 


Le iniziative saranno discusse in consiglio 

Dibattito alkr Provincia 
sulle misure per la caccia 

Approvato dal comitato di controllo il bilancio di 
previsione '76 - Respinto uno strumentale tentativo 
della Democrazia cristiana di bloccare una delibera 


La Provincia sta prepa¬ 
rando un piano di interven¬ 
ti organici per la caccia, che 
salvaguardi l’ambiente, l'e¬ 
quilibrio ecologico e 1 dirit¬ 
ti venatori. Tutti i nodi che 
vengono ogni anno a! pet¬ 
tine con la riapertura della 
caccia saranno, per questo, 
discussi dall'assemblea di 
Palazzo Valentini in un am¬ 
pio dibattito che avrà ini¬ 
zio nelle prossime sedute. Lo 
ha annunciato, Ieri sera, in 
consiglio, l’assessore Pizzu- 


Domenica convegno dei 
consiglieri di 
circoscrizione del PCI 

E* convocato per domenica il 
IV Convegno dei consiglieri di cir¬ 
coscrizione del PCI. I lavori inizie¬ 
ranno alle 9 s si concluderanno 
in serata. L’ordine del giorno del¬ 
l’assemblea è «Solidarietà e intesa 
tra tutte le forze democratiche e 
popolari; nuovo impegno civile e 
morale della città per uscire dalla 
crisi, per risanare • rinnovare 
Roma e il paese». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Angelo Fredda 
del comitato direttivo della Fede¬ 
razione; concluderà II compagno 
Mario Quattrucci della segreteria. 


ti. die ha svolto una breve 
relazione sulla situazione 
delle trenta riserve provin¬ 
ciali. 

A questo proposito, inoltre, 
è stata approvata — sem¬ 
pre nella seduta di ieri una 
delibera che destina 98 mi¬ 
lioni al comitato provincia¬ 
le caccia, il quale viene mes¬ 
so così finalmente in grado 
di operare (o almeno di far 
fronte ad alcuni dei suoi 
cdCftpiti) dopo che l’anno 
scorso ramministrazione gui¬ 
data dalla DC, ne aveva di 
fatto bloccato Fattività, «di¬ 
menticando » di versargli 
lOo milioni. 

La Provincia ha in questo 
modo adempiuto ad uno dei 
suoi doveri fra i più urgen¬ 
ti, e previsto anche dal bi¬ 
lancio. che proprio ieri è 
stato approvato dal comita¬ 
to di controllo. Tanto più 
inopportuno è apparso per¬ 
ciò il tentativo del gruppo 
de che. prendendo strumen¬ 
talmente a pretesto un e- 
mendamento presentato dal¬ 
la stessa giunta pur di crea¬ 
re ostacoli ali’attività am¬ 
ministrativa ha cercato di 
rinviare con ogni metodo la 
discussione sulla delibera, 
che 1 loro stessi rappresen¬ 
tanti avevano già approvato 
in commissione. 


L’on. Michele Digiesi. di¬ 
rigente del partito socialde¬ 
mocratico, è rimasto vittima 
Ieri mattina di una criminale 
aggressione. Uscito dal suo 
appartamento si è trovato da¬ 
vanti tre banditi armati e 
mascherati che. dopo averlo 
costretto a rientrare in casa, 

10 hanno legato e imbavaglia¬ 
to e quindi rapinato di due 
orologi e di 300 mila lire in 
contanti. Bersaglio dei bandi¬ 
ti, comunque, non era il diri¬ 
gente del PSDI (che tra l’al¬ 
tro è membro della direzio 
ne del suo partito e fa parte 
della commissione pubblica 
Istruzione della Camera) ma 
un altro parlamentare, il de¬ 
mocristiano Giuseppe Costa¬ 
magna, che abita nell'appar¬ 
tamento vicino. 

Prima di fuggire i tre rapi¬ 
natori hanno tracciato sul mu¬ 
ro dell’ingresso una scritta 
autodefinendosi provocatoria¬ 
mente «unita combattente co¬ 
munista » e abbandonato un 
messaggio dattiloscritto nel 
quale si accusano l’on. Costa¬ 
magna e l’associazione che 

11 parlamentare de presiede. 
i’«AIC » (associazione italia¬ 
na per l’assistenza ai consu¬ 
matori) di svolgere un’azione 
« antiproletaria». Molto pro¬ 
babilmente gli autori della 
banditesca impresa si sono 
trovati inaspettatamente di 
fronte Digiesi e solo per 
questo si sono accaniti contro 
di lui. 

Michele Digiesi c riuscito 
a liberarsi da solo delle cor¬ 
de con cui era stato legato, 
un quarto d’ora dopo la fuga 
dei banditi: egli stesso ha av¬ 
vertito la polizia. 

Il grave episodio, sul quale 
stanno ora indagando l’ufficio 
politico e la sezione regionale 
del servizio di sicurezza, è 
accaduto iori mattina alle 
7.30 in via del Seminano Sa. 
dove, al primo niano (rispet¬ 
tivamente arii interno «1 » e 
«2») si trovano gli apparta¬ 
menti di Michele Digiesi c 
di Giuseppe Costarnngna. I.' 
esponente socialdemocrat: m 
aveva appena snalancato la 
porta del suo appartamento, 
nel quale non c'erano altre 
persone, quando si è trovato 
di fronte i tre banditi armati 
e mascherati. E' stato co¬ 
stretto a rientrare in casa do¬ 
ve gli sono state legate le ca¬ 
viglie con una catena cui era 
fissato un lucchetto, e i pol¬ 
si con una cordicella. A que¬ 
sto punto, secondo quando lo 
stesso Digiesi ha raccontato 


i alla polizia, uno dei banditi 
gli ha chiesto se avesse le 
chiavi dell’appartamento ac¬ 
canto. appunto quello di Co¬ 
stamagna. Avuta risposta ne¬ 
gativa, i tre banditi hanno im¬ 
bavagliato Digiesi con alcu¬ 
ne fascette di nastro adesivo 
e quindi hanno cominciato a 
rovistare nell’appartamento. 
Prima di fuggire con due oro¬ 
logi che erano nella camera 
da letto e con 300 mila lire 
e alcuni documenti che il par¬ 
lamentare aveva nel portato 
gli. uno dei banditi ha trac¬ 
ciato sul muro dell’ingresso, 
con una bomboletta sprau di 
colore rosso, la scritta « unità 
combattente per il comuni¬ 
Smo ». poi ha lasciato sul oa- 
vimento il messaggio dattilo¬ 
scritto nel auale si annuncia¬ 
va l’avvenuta azione terrori- 
sitca contro l’on. Costamagna 

L'on. Costamagna, mentre 
si susseguivano le dramma¬ 
tiche fasi dell’aggressione, si 
trovava nel suo aopartamento 
ma non si è accorto di nulla. 
Solo quando è uscito di casa, 
verso le 8.30, ha appreso 
quanto era accaduto. 

Già nel 1974 il narlamentare 
democristiano, sfuggi ad una 
Irruzione terroristica nel suo 
ufficio torinese, irruzione che 
venne attribuita alle famige 
rate « brigate rosse ». 

• Le indagini avviate dall'uf¬ 
ficio politico sulla aggressic ie 
subita ieri mattina da’.l’on. 
Digiesi puntano alla identi¬ 
ficazione di una donna che 
ieri mattina, ooco prima delle 
7.30. ha chiesto ad una inqui- 
lina dello stabile di via del 
Seminario 85 di aprirle il por¬ 
tone. Secondo l'ipotesi avan¬ 
zata dagli investigatori que¬ 
sta donna (.snella e dai ca¬ 
pelli lunghi*, una volta nel¬ 
l'androne dell'edificio, avrch 
be tagliato i fili che trasmet¬ 
tono gli immiisi elettrici per 
l’apertura del portone. 

«Unità combattenti comu¬ 
niste ». come si ricorderà si 
autodefiniscono anche i ban¬ 
diti che il 15 sriuena scorso 
r , ~”-o->o il vre-fet-* H- carni 
Giuseppe Ambrosio. 

All’on. Michele Digiesi 
hanno inviato messaggi di so¬ 
lidarietà tra gli altri i nre- 
sidenti dei due rami del Pai- 
lamento. Ingrao e Fanfara. >1 
gruppo parlamentare social» 
democratico. Il presidente In- 
grao ha anche sollecitato da! 
ministro degli interni un’in¬ 
dagine che consenta la rapi¬ 
da identificazione dei rospo i- 
sabili dell'aggressione. 


ATTI CRIMINALI 


L'assalto banditesco contro l’abitazione del parlamentare 
socialdemocratico Digiesi. dote i criminali hanno fatto raz 
zia di denaro ed oggetti di valore, e l'attentato incendiario al 
centro studi della DC costituiscono due gravi episodi di cri¬ 
minalità. Il tentativo dei responsabili, smaccatamente provoca¬ 
torio nel caso della irruzione in casa dell'esponente del PSDI, 
di attribuirsi una etichetta pseudo politica non serve olfatto 
a mascherare la natura unicamente criminale di questo ge 
sto. Si tratta di una vera e propria rapina i cui autori deb¬ 
bono essere subito individuati e assicurati alla giustizia. 

L'episodio avvenuto all'istituto don Sturzo, dove alcuni 
volumi della biblioteca sono stati dati alle fiamme, fa tornare 
alla melile nitri alti tristemente noti ed altri tempi, quando 
i fascisti c nazisti incendiavano libri, giornali, ed altri veicoli 
di cultura. Seguire e attuare questi metodi, qualifica di per sé 
gli autori dell’impresa. 
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Il criminale attentato ieri sera a Campò Marzio 
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Assaltano armati 
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il centro studi 
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della DC e danàio 

1 * • r * 

alle fiamme -libri 

I delinquenti hanno immobilizzato i dipendenti deh 
l'istituto Sturzo tenendoli sotto la minaccia delle pi¬ 
stole - Due bottiglie incendiarie* contro i volumi 
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Digiesi accanto ad un ufficiale di PS dopo l’aggressione | 
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Criminale attentato ieri sera contro l'istituto «Luigi 
Sturzo» a Campo Marzio. Alcuni teppisti hanno fatto irru¬ 
zione nei locali del centro studi della DC e dopo aver minar 
ciato ì presenti ccn le armi hanno lanciato due .bottiglie 
incendiarie dentro la biblioteca che sono esplose e hanno 
distrutto numerosi libri. L'assalto è avvenuto intorno le 
19,30. Cinque o sei giovani — gli inquirenti ocn hanno ancora 
stabilito il numero preciso degli attentatori — si sono prc 
sentati \ al portiere dello stabile in via delle. Coppelle 35. 
dove al primo piano ha sede l'istituto «Luigi Sturzo», cd 
liar.no chiesto di poter entrare, affermando’eh.e avevano un 
appuntamento ccn un loro amico che stava studiando - 

Una volta saliti 1 teppisti hanno fatto irruzione nei 
locali dell’istituto: due di loro erano- a volto scoperto ed 
armati di pistola, gli altri erano mascherati con passa¬ 
montagna e fazzoletti. Minacciato con le armi l’usciere, 
hanno strappato il filo del telefono della sua • scrivania, e 
dopo aver percorso velocemente un lungo corridoio seno 
giunti in una sala attigua alla biblioteca. Hann n costretto 
una dipendente dell’istituto ad uscire e -a me! tersi contro 
il muro insieme agli altri impiegati. Nel frattempo, attirata 
dal gran trambusto è accorso il direttore dell'istituto, Ignazio 
Ughi: ma anche lui è stato bloccato da uno degli aitai 
latori che" gli ha puntate centro la sua pistola: . 

Tre dei criminali seno quindi penetrati nella biblioteca, 
e dopo aver scaraventato a terra numerosi, "libri vi hanno 
buttato sopra due bottiglie incendiarie che sono esplose.'Solo 
allora i teppisti si sono resi cento che nella sala di lettura, 
che comunica con la biblioteca, vi erano alcuni studenti bloc¬ 
cati dalle fiamme. Gli attentatori hanno allora sfondato,un t 
porta del corridoio che immette nella sala di lettura permei 
tendo ai giovani di uscire. 

A questo punto i teppisti sono fuggiti rapidamente fa¬ 
cendo perdere le proprie tracce. 11 direttore .intanto era 
riuscito ad avvertire la polizia ed i vigili- del fuoco i quan 
ialino spento le fiamme in pochi minuti. L istituto «Luigi 
Sluizo» non e nuovo a questi attentati. 

La polizia avanza l’ipotesi che la criminale' incursione 
sia in qualche modo da collegare con l'assalto avvenuto tu 
mattinata nella casa dcll'co. Di Giesi Telegrammi di'sol; 
darietà sene stati Inviati al presidente dell'istituto « Stilizo » 
dal segretario della DC Zaccagmni e dal, presidente de. 
gruppo parlamentare Piccoli. . 

A tarda sera, infine, una bottiglia incendiaria e stata 
lanciata contro la sezione DC della Balduina, in via Attilio 
Frigeri. La sede era chiusa, e l'ordigno c espilo contro la 
saracinesca, procurando lievi danni. NELLA FOTO: l inter 
no dell'ijÀituto Sturzo. A terra i libri incendiati 
* \ 


GRIDO D’ALLARME PER LE DRAMMA TICHE CONDIZIO NI FINANZIAR IE DEGLI ENTI LOCALI 

RISCHIANO DI RESTARE VUOTE ALLA REGIONE MANCANO I SOLDI 
LE CASSE DEL CAMPIDOGLIO PER PAGARE GLI OSPEDALIERI 


NELL’AMBITO 
DEGLI SCÀMBI 
CULTURALI 
ITALIA-U.R.S.S. 


Prospettive preoccupanti per il prossimo anno — Anche se 
aumenteranno le entrate sarà difficile far fronte alle spese 


Il governo non ha ancora messo a disposizione i fondi che spet¬ 
tano all'assessorato Sanità - Sono rimasti sulla carta 84 miliardi 


Verso il T7 con il fiato so¬ 
speso. Hitchcock non c’entra, 
ma le prospettive che si apro¬ 
no per Fanno prossimo di 
fronte alla amministrazione 
finanziaria del Comune non 
sono meno ricche di suspence 
di un suo « giallo ». I dati 
<?«i una situazione, che è qua¬ 
si eufemistico definire allar¬ 
mante, li ha esposti l’altro 
giorno ai cronisti l’assessore 
al bilancio. Ugo Vetere: e so¬ 
no in buona misura quelli 
che avevamo potuto antici¬ 
pare nella nostra edizione di 
martedì scorso. Con in più 
la notizia che ai primi del 
prossimo gennaio — ha detto 
Vetere — se le entrate co¬ 
munali saranno pari o anche 
solo leggermente superiori a 
quelle di quest’anno, per il 
Campidoglio sarà la paralisi. 

Le cose stanno così. Bene 
che vada i 277 miliardi di 
entrate del ’76 possono diven¬ 
tare 280. o 300 se il governo 
accoglie le richieste dell’ANCI 
sull’aumento delle quote ver¬ 
sate ai Comuni. In compen¬ 
so. il solo aumento per gli 
scatti di contingenza dei 31 
mila capitolini e degli altret¬ 
tanti dipendenti creile muni¬ 
cipalizzate. sarà non inferio¬ 
re a 80 miliardi, e un incre¬ 


mento di 150 miliardi subirà 
la spesa corrente di gestione 
e manutenzione. Per capire 
meglio la situazione basterà 
aggiungere che quest'anno il 
Comune avrà speso, al 31 di¬ 
cembre. almeno 600 miliardi 
per sole retribuzioni. Conclu¬ 
sione: se non intervengono no¬ 
vità, il Campidoglio non sarà 
materialmente in grado di an¬ 
dare avanti. 

• Per gli investimenti — e 
son tutte cose urgenti — la 
situazione sarebbe già a que¬ 
sto punto se la nuova am¬ 
ministrazione non avesse, sin 
dai primi giorni del suo in¬ 
sediamento. fatto ricorso a 
tutte le sue capacità di in¬ 
ventiva. a tutti gli sforzi pos¬ 
sibili. per aprirsi uno spazio 
di manovra, assai angusto, 
purtroppo. Comunque sia. fa¬ 
cendo leva sui cespiti dele¬ 
gabili (entrate utilizzabili co¬ 
me garanzie sui mutui per 
gli investimenti) li Comune 
potrebbe ottenere complessi¬ 
vamente. tra questo ultimo 
scorcio di *76 e il T7. 220 
miliarcV. (140 in questi mesi, 
80 nel T7>. che nella miglio¬ 
re delle ipotesi potrebbero 
raggiungere quota 250. Ora. 
dall'ultima riunione di Vete¬ 
re con gli altri assessori è 


Assemblea 
permanente 
alla SETI- 
Avanti ! 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la SETI-Apanili e la Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
romana dei lavoratori poligra¬ 
fici hanno respinto — informa 
un comunicato diffuso ieri, ’al 
termine di un’assemblea del¬ 
ie maestranze della SETI — 
la lettera inviata dal Consi¬ 
glio d’amministrazione « nel¬ 
la quale si propone il licen¬ 
ziamento di tutti i lavoratori 
ed una Ipotetica riassunzione, 
in una costituenda Società, di 
una parte degli stessi per 
provvedere alla stampa del- 
VAvanti! dopo un periodo di 
cassa integrazione». 

la -FULPC ribadisce «la 
propria disponibilità ad una 
trattativa », pur sottolinean¬ 
do che «senza un preventivo 
accordo sindacale VAtanti! 
non potrà essere stamp ato In 
tipografia diversa dalla SETI, 
nella quale ie maestranze so¬ 
no in assemblea peimamente 
a difesa dei posti di lavoro». 


| Ancora in gravi 
! condizioni al «Gemelli» 
due neonati colpiti 
dalla salmoneiiosi 

Sono ancora gravi le con¬ 
dizioni di due dei tredici 
neonati, ricoverati al reparto 
pediatria del «Gemelli», che 
nei giorni scorsi sono stati 
colpiti aa salmoneiiosi. I me¬ 
dici che li hanno in cura non 
hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. anche se Ieri sera han¬ 
no affermato che sperano di 
salvare la vita ai due pic¬ 
coli. Intanto la direzione sa¬ 
nitaria Ira annunciato che da 
tre giorni le analisi cliniche 
effettuate su tutti i bambini 
ricoverati, sui parenti e sul 
personale del reparto, per ac¬ 
certare l’eventuale presenza 
di nuovi casi di salmoneiiosi, 
hanno dato esito negativo. 

Come è noto, le prime no¬ 
tizie sui casi di salmoneiiosi 
al Gemelli — l’ospedale che 
appartiene all’università cat¬ 
tolica del «Sacro Cuore» — 
sono trapelate nel giorni scor¬ 
si. quando si è saputo della 
morte di due piccoli 


venuto fuori che il Comune 
ha in corso opere « urgenti 
e indifferibili » per almeno 
333 miliardi e 500 milioni. 

In ogni caso, una volta esau¬ 
rito, e sarà questione di 
mesi, lo «stock» dei 220-250 
miliardi, il Campidoglio non 
avrà più una lira da spende¬ 
re in investimenti, mentre la 
spesa corrente continuerà a 
ingigantire. E a ben poco ser¬ 
viranno le entrate dirette del 
Comune (dalla N.U. ai fitti) 
anche riuscendo a portarle 
dagli attuali 12 miliardi ai 25 
raggiungibili con una politi¬ 
ca seria e rigorosa. 

Dunque? A questo punto, 
seconco Vetere. la stessa ri¬ 
forma deila finanza locale non 
basta più. E*, in realtà, la 
condizione necessaria, ma non 
sufficiente per risolvere le 
difficoltà che attanagliano 
quel ganglio vitale delle isti¬ 
tuzioni repubblicane che so¬ 
no le autonomie locali. Nè 
è da pensare che la via di 
uscita possa consistere in un 
ritorno all'autonoma capaci¬ 
tà impositiva dei Comuni. 
La questione è invece quella 
di una partecipazione diretta 
del Comune, e della cittadi¬ 
nanza. all’accertamento e al 
censimento delle risorse, e al¬ 
le decisioni sulla loro ripar¬ 
tizione. E questo significa na¬ 
turalmente rivedere comple¬ 
tamente — dopo decenni di 
insipienza della politica go¬ 
vernativa — la struttura pub¬ 
blica. e i mezzi che vi ven¬ 
gono impiegati. E significa 
arrivare a una gestione dei 
servizi cnvvero capace di por¬ 
si come alternativa allo spre¬ 
co privato delle risorse (lo 
esempio tipico del mezzo pri¬ 
vato e dei trasporto pubbli¬ 
co), una gestione, insomma, 
irreprensibile. 

Problemi, questi, di cui si è 
discusso in Campidoglio — 
ha riferito Vetere — con lo 
stesso ministro delle finanze 
PandoUi, nel corso della vi¬ 
sita da questi compiuta lune¬ 
dì scorso al sindaco Argan. 
Abbiamo sollecitato — ha ri¬ 
cordato Vetere — dal min- 
stro un più tempestivo ver¬ 
samento delle quote tributa¬ 
rie che ci spettano, e abbia¬ 
mo visto quale collaborazio¬ 
ne sarà possibile mettere in 
piedi nell’esame della dichia¬ 
razione dei redditi. Un in¬ 
contro costruttivo, certo. Ma 
sull'orizzonte F«el *77 gravano 
ancora molte nubi. 

" ^ . . .... v a. e. 


Resteranno senza stipen¬ 
dio. alla rine del mese, i 20 
mila dipendenti degli ospe¬ 
dali del Lazio se il governo, 
entro pochi giorni, non si de¬ 
ciderà a versare la quota del 
fondo ospedaliero nazionale 
che spetta alla Regione La¬ 
zio. Lo ha affermato ieri l’as¬ 
sessore alla sanità Giovanni 
Ranalli, .!c cifjp lid¬ 

ia drammatica situazione crei¬ 
le casse dell’assessorato. Il 
mancato pagamento degli sti¬ 
pendi — ha spiegato Ranal¬ 
li — non è semplicemente 
una minaccia o un espedien¬ 
te per esercitare pressioni 
sul ministero: è una ipotesi 
reale, che ogni giorno che 
passa diventa più concreta. 

Il motivo della assoluta 
mancanza di fondi — ha spie¬ 
gato Ranalli — va cercato 
nelle inadempienze del gover¬ 
no. che, nonostante le con¬ 
tinue denunce avanzate dagli 
amministratori di tutte le 
Regioni italiane, non ha com¬ 
piuto finora alcun passo per 
adeguare gii interventi finan¬ 
ziari delio Stato in materia 
di assistenza ospedaliera. 

Come è noto la legge 386 
prevede che a coprire le spe¬ 
se relative alla retribuzione 
del personale ospedaliero, 
non possano più essere le ri¬ 
sorse ordinarie della Regio¬ 
ne. I soldi devono essere pre¬ 


levati dal fondo nazionale 
che ogni anno il governo 
stanzia, e del quale di volta 
in volta stabilisce la riparti¬ 
zione fra le varie Regioni 
Quest’anno — dopo che gli 
assessori alia sanità di tutta 
Italia avevano fatto presen¬ 
te la notevole crescita delle 
esigenze finanziarie degli o- 
spedali — il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) ave¬ 
va deciso di elevare il fondo 
ospedaliero nazionale portan¬ 
dolo da 3.000 a 3.750 miliardi. 

La quota che spetta al La¬ 
zio è cosi passata dai cir¬ 
ca 230 miliardi del ’75 agii 
attuali 314. Degli 84 miliardi 
di differenza fra la quota del 
’75 e quella del ’76. però, la 
Regione Lazio non ha ancora 
visto una lira.- Questo per¬ 
ché li governo non ha mai 
reso operativa la decisione 
del CIPE. emanando il rela¬ 
tivo decreto legge. « Ottanta- 
quattro miliardi — ha detto 
Ranalli — evidentemente non 
sono pochi. Rappresentano 
quasi un terzo della quota 
del fondo ospedaliero che 
spetta alla nostra Rerione. 
E normale che in assenza 
di questa somma, a poco più 
di un mese dalla f;ne dell’an¬ 
no, le casse dell’assessorato 
siano all'asciutto ». 


Bomba contro 
la Lufthansa 
di via Bissolati 

Attentato dinamitardo l'al¬ 
tra notte contro la sede della 
Lufthansa, la compagnia ae¬ 
rea di bandiera tedesca, in 
via Bissolati. Mezzo chilo di 
polvere nera collegato ad una 
miccia è stato fatto soìtare 
davanti agli uffici. L’esplo¬ 
sione ha scardinato la saraci¬ 
nesca e mandato in frantumi 
ie vetrine dell'agenzia. 


DIBATTITO SU POLIZIA 
E SINDACATO 

«S.ndacalo-Pol.zia». e il titola 
di uri volume scr.lto da Franco 
Fedeli, ed lo dai'e *Nua/e edi¬ 
zioni opera c>. Il libro sara al 
centro di un d,ballilo che si svol¬ 
gerà. questa sera alle ore 19. 
nella libreria «Rinascita daU’Uni- 
versìta», in V a dei Frelani 4-F. 
Parteciperanno gli onorevoli Vin¬ 
cenzo Ba’zamo (PSI) e Carlo Fra- 
tanzani (DC). il compagno Franco 
Rapare!» de! Conflato centrale del 
PCI. il proi. Steiano Rodotà. Ri¬ 
naldo Scheda per !a Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e Franco 
Fede:!, autore de! l.b-o e d ret¬ 
tore d «Ord ne pjbbl.co». 
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Nuovo episodio di teppismo ieri sera all'Appio Pignatelli 

Spari contro un bus dell’ATÀC: 
leggermente ferito un passeggero 


Nuovo atto di teppismo 
ieri sera contro una vettura 
deìl’ATAC. In via Atipia Pi¬ 
gnatelli sono stati sparati — 
sembra da un’auto in corsa 
— alcuni colpi di furile ad 
aria compressa contro un 
bus della linea « 126 ». Uno 
dei passeggeri è rimasto leg¬ 
germente ferito al volto dal¬ 
le schegge di un finestrino 
raggiunto dai piombini. 

L’episodio è avvenuto poco 
dopo le 19.30. all'incrocio tra 
via Appia Pignatelli e via S. 
Tarcisio. Un colpo improvvi¬ 
so contro l'autobus ha in^ 
crinato uno dei finestrini 
e una pioggia di piccole 
schegge ha ferito al volto 
uno dei passeggeri, Enzo Car- 


C3. di 22 anni, nato a Voghe 
ra e abitante a Roma :n v:a 
Leone IV. n. 38. 

Superato il primo momento 
di pùnico, il conducente ha 
fermato l'autobus ed ha im¬ 
mediatamente chiamato una 
ambulanza della Croce Ros¬ 
sa. che ha accompagnato 
Enzo Canea al pronto soccor¬ 
so del San Giovanni. Il gio¬ 
vane è stato dimesso dopo 
le prime medicazioni: i sani¬ 
tari hanno Giudicato ie sue 
ferite guaribili in una setti¬ 
mana. 

Sulla vicenda, che allunga 
la catena di provocazioni 
contro i mezzi pubblici, stan¬ 
no indagando gli agenti del 
commissariato App.o Nuovo. 


Giunta unitaria eletta 
alla guida della III 
comunità montana 

- Sulla base di un accordo 
politico programmatico tra 
tutte le forze democratiche, 
il consiglio della III comu¬ 
nità montana (monti Cimi¬ 
mi ha eletto, ieri sera, la 
giunta. 

Presidente è il socialdemo¬ 
cratico Pavani. vicepresiden¬ 
te il de Mascameci. Inoltre 
fanno parte della giunta 1 
compagni Ginepri e Serafi¬ 
ni. per il PCI; Sensi e Co¬ 
lonna: p>er il PSI: Aquila¬ 
ni, Berti e Ferri, per la DC. 




dal 27 nov. all’ 8 pie. 
PALAZZO <*no SPORT 

ROMA EUR 

IL 26 NOV SERATA DI GALA AL TEATRO DELL' OPERA 
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Un usciere del ministero della pubblica istruzione 

UCCIDE LA MOGLIE 
A COLTELLATE 
DAVANTI Al TRE FIGLI 

" t * * 1 

L’uxoricidio è avvenuto all’ora di pranzo in un modesto appartamento 
di Tivoli — L’uomo era stato ricoverato più volte in clinica per malat¬ 
tie nervose — All’origine della tragedia una banale lite familiare 


» " •) . •. . * * * • , », *. ♦ , v V 

pag. il / roma - regione 


Al culmine di una ennesi¬ 
ma lite familiare ha ucciso 
la moglie a coltellate davan¬ 
ti agli occhi dei tre figli ter¬ 
rorizzati. Poi è sceso in Stra¬ 
da, ha salutato gl) amici del 
bar proprio sotto casa ed è 
andato a costituirsi alla ca¬ 
serma del carabinieri di Ti¬ 
voli. « Ho ferito mia moglie 
— ha dichiarato — andate a 
vedere se ha bisogno di aiu¬ 
to». Il dramma e esploso al¬ 
l’Improvviso, in una cornice 
di miseria, di emarginazione 
e di disperazione. L’uxoricida 
si chiama Antonio Curatola, 
ha quaranta anni ed è im¬ 
piegato come usciere al mi- 
. nistero della Pubblica istru¬ 
zione. • Quindici anni fa si 
era sposato con Franca Fabi, 
34enne, dalla quale aveva avu¬ 
to tre bambini: Fabrizio, ora 
tredicenne, Andrea, di 9 an¬ 
ni, e Roberto, di un anno 
e mezzo. 

La vita della iamiglia non 
era mai stata tranquilla. An¬ 
tonio Curatola era affetto da 
un fortissimo esaurimento 
nervoso. Almeno una volta al¬ 
l’anno era costretto ad en¬ 
trare in qualche casa di cura 
per malattie nervose. L’ultima 
volta, alla fine dello scorso 
anno, era stato tenuto in os¬ 
servazione al S. Maria della 
Pietà. 

La malattia e le incompren¬ 
sioni nell’ambiente di lavoro 
(nonostante gli sforzi dei col- 
leghi per agevolargli il reln- 
serimento) si facevano senti¬ 
re in modo sempre più pe¬ 
sante ogni volta che l’uomo 
tornava a casa dopo il pe¬ 
riodo di cura. 

In questo clima di insicu- 




Antonio Curatola, l'uxoricida arrestato 


rezza c di tensione sono co¬ 
minciate le liti, anche violen¬ 
te, con la moglie. Negli ul¬ 
timi tempi Antonio Curato¬ 
la aveva cominciato a muo¬ 
vere a Franca Fabi le accu¬ 
se più disparate. 

La tragedia di ieri è stato 
l’epilogo di questa vicenda. 
L’uxoricidio è avvenuto all’ora 
di pranzo, nel piccolo appar¬ 
tamento di viale Picchioni 35, 
a Tivoli, dove i due coniugi 
e i tre bambini erano anda¬ 
ti ad abitare circa un anno 
e mezzo fa. La donna era 
seduta a tavola e teneva in 
braccio il piccolo Roberto. 
L’uomo le stava di fronte. I 
vicini li hanno sentiti liti¬ 
gare a voce sempre più alta. 


tinche Franca Fabi non ha 
lanciato un urlo disperato. 
Il marito l’aveva colpita al 
cuore con un grosso coltello 
da cucina. 

Fabrizio, il figlio più gran¬ 
de, ha tentato prima di tam¬ 
ponare in qualche modo le 
ferite sul corpo della madre, 
poi, piangendo e gridando, è 
uscito sul pianerottolo a chie¬ 
dere aiuto. Una vicina. Bella 
Faticati, 40enne, subito ac¬ 
corsa, ha scorto, tra l’ingres¬ 
so e la sala da pranzo, il 
corpo ormai senza vita di 
Franca Fabi. Prima che aves¬ 
se il tempo di avvertire i ca¬ 
rabinieri l’assassino è uscito 
dal palazzo, è entrato in ca¬ 
serma e si è costituito. . 


La eroicità del partito nella realtà difficile e composita dei quartieri più antichi 

Verso il traguardo dei 4 mila 
iscritti la zona centro del PCI 

Appena due anni fa i militanti erano 2.500 - Entro il '77 due nuove sezioni 


’ Nel ’74 2.500 iscritti; 3.000 
nel *75; 3.400 quest’anno, con 
10 sezioni, 40 cellule, per il 
’77 l’obiettivo è fissato a 4.000. 
Sono queste le cifre che se¬ 
gnano la crescita del PCI nel¬ 
la zona centro, ma questi stes¬ 
si dati non danno pienamen- 

• te conto dello sviluppo del 
■ carattere di massa e della ini¬ 
ziativa politica che segnano la 

, T presenza» «dei* - comunisti nei 
quartieri del centro storico. 

- Proprio in questi giorni, la 
zona — proponendo l'obiettivo 
dei quattromila iscritti e di 
altre 2 sezioni da aprire nei 
prossimo anni — ha promos¬ 
so una campagna « di rifles¬ 
sione e di elaborazione che 
servirà, non solo e non tan¬ 
to a fare il punto sul lavoro 
. svolto e sui successi ottenuti 
, quanto, piuttosto, a indicare 
le linee politiche di interven¬ 
to nella' realtà cittadina nel 
suo complesso, del certtro sto- 
. rico. La cftmpagna. preparata 
e accompagnata da un opusco¬ 
lo distribuito a tutti gli iscrit¬ 
ti,’ si articolerà, nei primi 
tre giorni della prossima set¬ 
timana. in dieci assemblee 
nelle sezioni, dedicate al di¬ 
bàttito politico e al tessera 
mento ’77; un'assemblea di 
tutti gli iscritti della zona si 
tetrà. inoltre, li 20 e il 21 
. prossimi, nel teatro deila fe- 
’ iterazione, per un confronto 
ampio sull’ulteriore sviluppo 
delle iniziative. E ieri, anco- 

• ra. si è riunito a 8an 8aba 
l’attivo generale di tutti i re¬ 
sponsabili di cellula. 

L’impegno nel definire le li¬ 
nee di intervento per il futu¬ 
ro trova evidentemente la sua 
base nelle caratteristiche del 

• lavoro svolto fino ad oggi. Le 
iniziative che negli anni scor¬ 
si hanno caratterizzato l'ntti- 

. vità della zona sono moltepli¬ 
ci, ma centrate, evidentemen¬ 
te, su un obiettivo: determi¬ 
nare io sviluppo del tessuto 
democratico del centro stori¬ 


co. partendo dalla mobilita¬ 
zione sui problemi del suo ri¬ 
sanamento e giungendo alla 
individuazione di obiettivi 
concreti e realizzabili. Mezzo 
e fine di questa azione sono 
stati individuati nell’ingresso 
pieno delle masse popolari 
nelle istituzioni. • 

Per quanto riguarda le for¬ 
ze politiche, i compagni della 
zona sottolineano in partico¬ 
lare l'importanza del ruolo 
svolto dal PSI che. in modo 
pienamente autonomo ma con 
forte spirito unitario, ha da¬ 
to un importante contributo 
nel costringere la DC ad ab¬ 
bandonare ogni preclusione 
nei confronti del PCI. La 
stessa Democrazia cristiana, 
d'altra parte, è stata portata 
a considerare indispensabile 
quello che essa definisce il 
« confronto e la collaborazio¬ 
ne democratica » con tutta la 
sinistra. 


Convegno sulla 
riconversione nelle 
Partecipazioni Statali 

« Ricerca e riconversione 
industriale nelle partecipa¬ 
zioni statali »: è il tema di 
un convegno, organizzato 
dalla Direzione del PCI e 
dalla federazione romana 
che si svolgerà sabato nel 
teatro della federazione, in 
via dei Frentani 4. 

1 lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Giovanni Berlinguer. Nel cor¬ 
so della mattinata saranno 
presentate tre comunicazioni, 
redatte da ricercatori e tec¬ 
nici delle cellule comuniste 
del Centro Sperimentale Me¬ 
tallurgico. della SNAM-Pro- 
getti e della Selenia. Le con¬ 
clusioni saranno tenute dal 
compagno Eugenio Peggio. 


In questa situazione — di¬ 
cono i compagni — i compi¬ 
ti dei comunisti diventano 
ancor più impegnativi. I te¬ 
mi al centro della campa¬ 
gna lanciata dalla zona ne of¬ 
frono un quadro esauriente: 
la mobilitazione per soddisfa¬ 
re i grandi bisogni collettivi 
(quello della casa, innanzitut¬ 
to. e quindi la battaglia con¬ 
tro gli sfratti e l’Impegno per 
un equo canone che tenga 
nel giusto conto la realtà so¬ 
ciale dei quartieri del centro 
storico); la vigilanza di mas¬ 
sa contro l'eversione fascista; 
la ferma opposizione all'av¬ 
venturismo e allo spontanei¬ 
smo di quei gruppi che, co¬ 
gliendo l'occasione della ver¬ 
tenza per il centro storico, 
ne fanno strumento per a- 
zioni antiunitarie e demago¬ 
giche, contrarie agli interes¬ 
si reali delle masse. 


Manifestazione 
! antifascista domani 
! a Piazza Risorgimento 

i Una manifestazione antifa- 
j scista avrà luogo domani al- 
j le 17 a piazza Risorgimento. 
; L’iniziativa è stata presa dai 
I partiti democratici delia XVII 
circoscrizione per denunciare 
la pericolosa e provocatoria 
azione degli attivisti della se¬ 
zione del MSI della zona che 
quotidianamente si abbando¬ 
nano ad atti di teppismo come 
assalti u sedi di partito e ag¬ 
gressioni a inermi cittadini. 

Con questa manifestazione 
le lorzé democratiche ed i 
cittadini delia XVII circoscri¬ 
zione intendono esprimere la 
I loro preoccupazione per io 
! stato dell’ordine pubblico del 
quartiere turbato da questa 
nuova esciation della violenra 
1 fascista. 


.. CONCERTI . 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360,17.02) 
Alle 21, replica, al Teatro 
Olimpico ■ • Piana Gentil# da 
Fabriano, Compagnia di Ballatto 
Thealra su ailtnce. Con Michael 
Denard,--' 'primo ballarlno del¬ 
l’Opera di Parigi. Coreografie 
di Cunningham, Lubovitch, Le- 
fevre, Garnier e Bejart. Biglietti 
in vendita alla - Filarmonica. 

" Dalie ore 16 al Botteghino del 

• Teatro. .. ‘ 

AUDITORIO ’ DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Traversa 
di Via Giulia • Tel. 655.952) 
Alle ore 17 e 21,15 « Trio Ar- 
gentum ». M. Miechels e i. 
Caryvschi, flauti; R. Maioli, cla¬ 
vicembalista. Musiche di Bee¬ 
thoven, Bach, Frescobaldi, Hot- 
teterre, Locateli!, Telemann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17,30, all’Audttorium 
< Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Norberto 
Cappone. Programma. Bach, 
Chopin, Listi. 

SALA BORROMIN1 (Piatta della 
Chiesa Nuova, 18) 

Sabato olle 18,30 dopo la con- 
ferenta concerto del Gruppo 
Strumentale < Mozart »: tre del¬ 
le « 6 sonale » di Bach, Ma- 
strangeio, Mecacci (flauti). Mec¬ 
coli e Cappelletti (clarinetti), 
Mastrangelo e Martuscollo (cor¬ 
ni), Maslrangelo (fagotto). 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piatta S. Ago¬ 
stino 20 • Tel. 654.04.22) 

Sabato alle ore 17 nella Ba¬ 
silica di San Lorenzo in Da- 
maso (Piatto Cancelleria) con 
certo de » I Maestri Cantori 
Romani » e de » I symphoma- 
cc-, Direttore. L. Bucci. In 
programma- A. Scarlatti, A. Vi¬ 
valdi. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 - j 
Tel. 5894875) 

Alle ore 21,30 lam di: 
e Vacanze a Rivaturchina » di 
Massimo De Rossi. Regia di 
Massimo De Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele- 
lono 687.270) 

Alle ore 21,15, il « Teatro dei 
10» di Taranlo pr.: «Cauricchio» 
di Martino Carrier!. Regia di Er¬ 
nesto Mescolo. Riduzioni ENAL- 
ARCI studenti - Associazioni Pu¬ 
gliesi. Prenotazioni al botteghi- ] 
no dalle ore 10 alle 13 e dalle j 
16 in poi. i 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo ! 
5. Francesco a Ripa 18 - Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa « Ripogrande » diretta da 
Milia Brashi pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li. 43 • Tel. 868.598) 

Alle ore 17,30 lam. e alle ; 
21,30 lam., il Teatro Insieme j 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind- j 
berg. Riduzione di L. Codignola. ! 
Regia di Sandro Rossi. . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- . 
ta. 19 - Tel. 656.53.S2) 

Alle 17,30 lam. Coop. « C.T.l. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agallia Christie. Regia di Pao- j 
lo Paolonl. Scene di Carla Gui- j 
detti Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- ; 
termo, 28 * Tel. 474.02.61) j 
Alle ore 21,30 per soli due I 
giorni la Cooperativa MGF pre- j 
senta il Teatro Popolare « La Ca- i 
lisita » ne: « El golpe » con t 
Victor Divic. Adolfo Giuntoni. i 

DE* SERVI (Via del Morlaro, 22 I 
Tel. 679.51.30) | 

Alle 17,15 (am., a grande richie- J 
sta la Coop. De’ Servi pre- 1 
senta: « Filomena Marturarto » i 
di Eduardo. Regia di Franco j 
Ambroglini. ! 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A j 
Tel. 462.114) 

Alle ore 17 lam.. la Con»- 1 
pagnia di ' Prosa Romolo Valli j 
pres.: ■ Terra di nessuno », di 
Harold Pintcr. Regia di Gior- ! 
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. j 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, | 
lei. S13.005) 

Alle ore 17,30, il Teatro d’Arte ! 


mi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Strass* » di Brecht (Politecnico) 

♦ «Il mandato# di Erdman (Teatro Valla) 

CINEMA 

♦ « L'ultima donna » (Aniene, Arlecchino, Ausonia, Ca- 
pranica) 

♦ «Taxi driver» (Adriano, Paris) 

♦ « L'uomo che fuggi dal futuro » (Airone, Rouge et Nolr) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Nuovo Star, 
Vittoria) 

♦ «Missouri» (Ambassade, Capitol, Royal, Universali 

♦ «Novecento II Atto» (America, Aureo, Palazzo) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Aventino, 
Balduina, Del Vascello, Preneste, Rex, Ulisse) 

♦ «Signore e signori buonanotte» (Arlston) 

♦ «Novecento I Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City. 
Esperia) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Etolle) 

♦ « Buffalo Bill e gli indiani » (Fiamma) 

♦ «Provaci ancora, Sam » (Giardino) 

♦ «Arancia meccanica» (Metro Drive In) 

♦ « Il gigante » (N.I.R.) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

♦ «Complotto di famiglia» (Trevi, Cucciolo) 

♦ « Morte a Venezia » (Alba) 

♦ «Harold e Maude » (Avorio) 

♦ «Salvate la tigre» (Botto) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Colosseo) 

♦ «Killer Elite» (Edelweiss) 

♦ « Sussurri e grida » (Farnese) 

♦ « La strana coppia » (Rubino) 

♦ « L'uomo che volle farsi re » (Splendici) 

♦ « L'eroe della strada » (Varbano) 

♦ « Prima pagina » (Ambra Jovinelli) 

4 « Corvo Rosso non avrai il mio scalpol » (Nonientano) 

♦ « La classe dirigente» (Sala S. Saturnino) 

♦ «Fra Diavolo» (Trionfale) 

4 «Marcia nuziale» (L'Officina) 

4 «Tempi moderni» (Teatro In Trastevere) 

4 « Furia selvaggia » (Cineclub Sabelll) 

4 « Bolivia l’ora dei generali » (Circolo San Lorenzo) 

4 « My Hustler » (Flimstudio 1) 

4 « Tutte le ore feriscono, l’ultima uccide » (Politecnico) 
4 «Las hurdes » e «Spagna '36 » (Il Collettivo) 

4 «Una squillo per l'ispettore Klute» (Montesacro Alto) 
4 « La febbre dell'oro» (Il Piccolo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alia sedente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DAi Disegno animato; DOi 
Documentarlo: DR: Drammatico; Gì Giallo; M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- I CIRCO 

roni, 6 - Tel. S89.57.82) 

Alle ore 21: « Lotus So- CIRCO CESARE TOGNI (Piazza- 

lus », di Memè Periini. Prezzo | e ciodio - Tel. 389.869) 

unico L. 3.000. Prenotazioni , Tulli i giorni due spettacoli: 

ore: 11-13, 15-18. | elle ore 16,15 e alle 21.15. 

CABARET-MUSIC HALL | CINEMA TEATRI 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 1 

Tel. 589.23.74) ' AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Alle ore 22 serata brasiliana j Tel. 731.33.03 L. 800 

con la voce e la chitarra clas- I Prima pagina, con J. Lemmon 

sica di Iric De Paula e Gio- , SA - Rivista di spogliarello 

vanna Marinuzzi. GIULIO CESARE - Viale G. Ce- 

LA CAMPANELLA (Vicolo della . sare, 229 

Campanella 4 - Tel. 654.47.83) Tel. 353.360 L. 700-800 

Alle ore 22.30: « Altasten- ! Alle dame del castello piace mo!- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi. to lare quello, con E. Fencch 

Prenotazioni al 654.47.83. S (VM 18) - Rivista 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti- VOLTURNO - Via Voltbrno, 37 

ni. 33 - Tel. 654.49.34) Tel. 471.557 L. 900 

Concerto del batterista Giovanni j Un uomo Ha letto, con 5. Dor 

Tommaso. Apertura ore 20. Ini- | SA (VM 18) - Rivista di spe¬ 
zio concerto ore 21,30. I gliarello 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 

Fonte dell'Olio, 5 - Piazza S. | noizzt inrirviii 

Maria In Trastevere) PRIME VISIONI 

Alle ore 22. Dakar tolklorista I 

sudamericano, Emily loiktorisra I ADRIANO - Piazza Cavour 
thailiano, Marcello ioiklorista Tel. 352.153 L. 

sud-americano. ' Taxi driver, con R. De N 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 I DR (VM 14) 

Tel. 854.459) | AIRONE - Via Lidia, 44 

Alle 22.30 e 0.30. G. Borni- Tel. 727.193 L. 

già presenta il super spettaco- L’uomo che fuggì dal 


* di Roma pres.: « Nacque, al L _ j a musicale con'riuòve grandi ’at- 
mondó un sole * (5. Francesco) • i ’ trazioni dello strip-tease. 


il partito - 


-COMITATO FEDERALE — in 

Federar ane alle 17. - O d G. 
« Obiettiv'. comp.ti e proposte del 
. PCI in rapporto alia attività del¬ 
le amministrazioni e de”* Assem¬ 
blee comunale, prov.nc.aic e re¬ 
gionali ». Relatore il compagno 
Quadrucci 

GRUPPO REGIONALE CONVER- 
. SIONE INDUSTRIALE — 5, ter¬ 
ra oggi alle ore 16.30. presso il 
comitato regiona e la prima r:un ; o- 
ne del gruppo di lavoro sulla con¬ 
versione industr.ale. L'ìntroduzio- 

- ne sarà tenuta dal compagno 
• Gianfranco Saffi. deli’UKieio eco¬ 
nomico del comitato regionale. 
(Sest - Fregos ). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — Alie 16 in Federazione 
gruppo d. lavoro sui problemi del- 
l'nianz a per d scutere sui servizi 
soci#!, nelle scuole comunali (Can- 
cnn’-Marletta) : femore in Fede- 
, razione alla 18.30 gruppo lavoro 
per r.nformazione socio sanitaria 
(Ma.-letta). 

AVVISI ALLE SEZIONI — 1) 

Le sezioni delle città ritirino pres¬ 
so i centri zona urgente mater’ale 
. propaganda sul Convegno dei Con- 
s giierì circoscrìz anali che si ter* 

- rà domen.ee in Federazione. 2) I 
1 responsabili scuola delle sezioni 

ritirino urgentemente presso la se- 
z one scuola della Federazione il 
mattriale par le alettoni. 

ASSEMBLEE — PORTA SAN 
GIOVANNI alle 19 sul tessera¬ 
mento (C. Fredduzzi): VILLA 
' GORDIANI alle 18 situazione po¬ 
litica • tesseramento (N. Gallo); 
CAMPO MARZIO alle 19 equo 
cenone (lennicelli); MONTEVER¬ 
DE NUOVO alle 18.30 problemi 
Intemazionali; TRULLO alle 1B cel¬ 


lo’* IV e V lotto sul tesseramento 
(Catana); PONTE MILVIO alle 
17,30 rivenditori mercato Via Be¬ 
vagli (Glia): AURELI A ai.e 13.30 
casa ed equo canone (5. Moreiìi- 
Tozzetti): TORPIGNATTARA alle 
19 commissione culturale (P. Mo- 
dugno); ALBANO lite 18 situa¬ 
zione polisca e tesseramento (An- 
tonscci): PAVONA alle 19 situa¬ 
zione politica (E. Bizzoni): CER- 
VETERl alle 18 tesseramento (Mu¬ 
ro»'). 

CC.DD. — VALLI alle 21; COC¬ 
CHINA alte 18,30 (G. Bizzoni); 
RIANO alle 20 (Ferini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OMI alie 17 assemblea 
a OSTIENSE (Tuv*-Ressetti); STA¬ 
TALI alle 17 commissione stampa 
e propaganda; IACP alie 17 assem¬ 
blea alla sezione CENTRO (Tta- 
dardi Puins); CREOITO ITALIANO 
alle ore 17,30 assemblea a CAM¬ 
PO MARZIO (Piazza). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEPORZIO alle 
18 (V) «Dalla svolta di Salerno 
alI’VIII Congresso» (Scarponi); 
VERMICINO alle 20 (IV) «Le 
grandi componenti deila società 
italiana (I. Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
alle 19 assemblea in sezione di 
tutte le cellule; MEDICINA alle 20 
assemblea in sezione; SCIENZE 
POLITICHE alle 10.30 assemblea 
in facoltà. 

ZONE — «CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 20 commissione 
femminile. «OVEST» : a OSTIA 
CENTRO alla 19 riunione dei cir¬ 
coli FGCI e rappresentanti di isti¬ 
tuto e segretaria sezioni su sport 
e tempo libiro (Setnmartino); • 


DONNA OLIMPIA alle 18 coordi¬ 
namento saniti XVI Circoscr zione 
(Giosuè). «NORD» : a TORRE 
VECCHIA alle 13 commissione si¬ 
curezza sociale e gruppo coordina¬ 
mento (Mosso): a MONTE MA¬ 
RIO alle 18,30 commissioni scuola 
sezioni XIX Circoscrizione (Picco). 
«CASTELLI»: ed ALBANO alle 17 
attivo femminee (Plccarreta-Man- 
ciotli). 

F.C.C.I. — Si apre sabato mat¬ 
tina alie ore 9 alia scuoia sinda¬ 
cale di Ariccia il seminario dei 
quadri della FGCI romana sul tema 
«Questione giovanile ed identità 
della FGCI». Il convegno si aprirà 
con una relazione del compagno 
Walter Veltroni, segretario della 
FGCI di Roma Proseguirà neila 
giornata di sabato, con tre gruppi 
di studio. Domenica nel dibattito 
genera'e interverranno i compagni 
Massimo D’Alema e Luigi Petro- 
selii. La quota di iscrizione è di 
L. 5.000 per ogni compagno e 
comprende i pasti dei due giorni 
ed i! pernottamento di sabato. 
L'appuntamento per i compagni de¬ 
legati dai circoli è per sabato mat¬ 
tina alle 8 in federazione. Il ri¬ 
torno à previsto per domenica alle 
ore 21 circa. Tutti i compagni 
che intendono partecipare al se¬ 
minario pur non essendo delegati 
dai circoli debbono provvedere au¬ 
tonomamente a* pasti ed al per¬ 
nottamento. • DONNA OLIMPIA: 
ore 18 assemblea ricostituzione 
circolo (Marconi). FIUMICINO- 
ALESI: ore 18 assemblaa costitu¬ 
zione circolo (Arauio). SAN PAO¬ 
LO; ora 16 congresso cellula Ar¬ 
mellini (Bottini). LADI5POLI : 
ore 18 riunione precongressuale 
(Lucidi). : 


con laude di Jacopone da Todi, ! 
Regia di G. Maestà. 1 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- I 
polo. 13-A - Tel. 360.79.59) 

■ Alle 21,30 la Comp. Politecnico 
Teatro presenta: « Strasse, la 
lotta per il soldo » da B. Brecht, i 
Riduzione e regia di 5. Sam- 1 
martano. (Ultimi 3 giorni). 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 - Tel. 679.4S.8S) 

> Alle 17 fam. la O.G.S.M. pres: 

» Il Cedro del Libano ■ di Die¬ 
go Fabbri. Regia di Nello Ros- 
sati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Stasera alle 17, Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre¬ 
sente: « La signora ò sul piatto » 
di A. Gangarossa. Prenotazioni 
dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,30 lam., la Comp. Sta- I 
bile del Teatro di Roma "Checco ! 
Durante” presenta: • 6 » 6 er I 
mistero der cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) j 

Alle 21,15: « Aiuto! » due tempi j 
di Doriano Modenini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 1 
lefono 475.68.41) j 

Alle ore 21.15. Garinei e | 
Giovannini presentano: « Amori | 
miei ». Commedia con musiche i 
di laia FiastrI. Scene e costumi • 
di G. Coltellacci. i 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO I 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 ; 
Tel. 657.350) ' 

Alle ore 17, Pier Paolo Pa- . 
solini: * Il vantone di Plauto », j 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea- j 
tro di Roma. Prenotazione e , 
vendita al Botteghino del Teatro i 
Argentina, tei. 654 46.01/2/3. 

TEATRO TENDA (Piazza Manti- , 
ni 1 • Tel. 393.969-399.856) J 
Alle 21,30 la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc¬ 
co Scotellaro * (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la 5»ponaro. Musiche di Tony 
Cucchiara. Reg a di Bruno Cirino. 

E-T.l- - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A • Teletcv 

no 654.37.94) 

Alle 17 fam., il Gruppo del¬ 
la Rocca pres.: « Il mandato », 
di N. Erdmsn. Regia di Egisto 
Martucci. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati, tei. 6561156) 

Alte ore 21 due atti unici di 
George Bernard Shavr: « The 
music cure » - « August does 
his bit ». ‘ 


IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. . . ; . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore J5 e alle 17: « Polli-' 
clno e l'Orco », di A Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.4S.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Ore 17, incon- 
1 tro con Gianni Rodari. Alle 
ore 18,30, incontro con i grup¬ 
pi operativi di base del quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Aopis, 33 - Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio-cultu¬ 
rali di base c animazione di 
bambini. Ore 19, assemblea dei 
soci e collaboratori. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via delle Tre Fon¬ 
tane - EUR) 

Aperto tutti I giorni esclusi I 
martedì non festivi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
letono 810.18.87- 832.254) 

Alle ore J6.30 lam., le Ma¬ 
rionette degli Accettala pres.: 
« La bambina senza nome », fia¬ 
ba musicale con l’albero, te 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone, il buraltino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 


PICCOLO CLUB D’ESSAI 
• La lebbre dell’oro », 


SPERIMENTALI 


ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 29 - Tel. 654.71.37) ! 

Alta 21,15, Daniele Formica ! 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 

(Via del Coronari, 45 - Tele¬ 
fono 852.137) 

Dalle 15 alle 17 laboratorio 
aperto. Dalle 17 alle 20 prove 
aperte. 

Giovedì 18 novembre « Prima » 
alle ore 21,30: « L'attore as¬ 
tenie ». di Angioia Janigro. 
INCONTRO (Via «ella Scala, 67 
Tel. 589.S1.72) 

Alte ore 21,45: ■ Ifigenia in 
colida », da Ifigenia in Aulide j 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalla ora 
19 In poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle ore 21; « Oh! quelle gran¬ 
di battaglie... ». della Coopera¬ 
tiva Spaziozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alla 17 a 21,30: • Ut Na¬ 
fte* », di Jean Gene! Regia 

di Marco Gagliardo. Scene e j 
costumi di Mauro Lombardi. 1 


* « La febbre dell'oro », d, C. . 

j Chaplin. Spettacolo unico ore 21. j 

Prezzo L. 500. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA | 

Alle ore 19, 21, 23: ■ Fuoco ! 
nella stira ». ■ 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- j 
nato, 3) 

Alie 16. 13. 20. 22. La donna ! 
nei cinema: « Marcia nuziale », | 
di M. Ferreri 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari- ! 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 21. 23: « Appun¬ 
tamento sotto il Ietto ». di M. 
Shavetson. 

CINE CLUB TEVERE 

* Cuore di cane », d. A. La!- , 

tuada. , 

I TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) : 

« Tempi moderni », di C. Cha- 
p!in. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- I 
belli, 2 • Tei. 492.610) 

Alle ore 19. 21, 23: « Furia j 
selvaggia », di A. Peno. ! 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO ! 

* Bolivia l'ora dei generali » a ! 
cura del Coilettiro Cine Tercer 
Mundo. 

FILMSTUDIO 

Studio t - Alie c.-c 17. 18.30. 
20. 21.30. 23 « Myhustler- 

Kiss • Mario Banana », d. A. 
Warhot. 

' Studio 2 - Alle 17. 18.30, 20, , 
21,30. 23: ■ Azel », di Rosa 
| von Praunhcim. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 18. 20.30, 23. «Tutte le 
ere feriscono, l'ultima uccide », 
con L. Ventura. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, ^ 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21 e 22,30. * Las 

horde • Spagna '36 », di L. 
Bunuet. j 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio I 
Praga 45 • Tel. 823.212) ; 

Alle ore < 16,30-22.30: «Una 
squille per l'ispettore Klute », i 

con J. Fonda. ! 

CINE CLUB IL CENTRO 
i « L’arpa birmana », con R. 

[ Mikuni. i 


Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
cort R.. Duvall -, DR , , • • . 

ALCYONE 

Venga a prendere il calle da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
ALFIERI - Via Repetti 
. Tel. 290.251 L. 1.100 

< Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

Ambassade • via acc. Agiati 

Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano 
(prima) . 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L 1.800 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 

ANIENE - Piazza Scorpione, 19 
Tel. 890.817 l_ 1.500 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
APPIO - Via Appla Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 

Ad occhi bendali, di A. Ko- i 
vscs - DR 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore e signori buonanotte. | 
della Cooperativa 15 maggio [ 
SA I 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 ! 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L'ultima donna, con G Depar- 
dieu DR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaidi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 | 

Novecento - Atto II. con G. De- i 
pardieu - DR (VM 14) : 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 | 

Squadra antifurto, con T. Milian 

c ; 

ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L 1.500 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Toscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti C 

AUREO - Via Vigne Nuore. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento - Atto II, con G. De- | 
pardieu - DR (VM 14) 
AUSONIA • Via PadoT*. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

L’ultima donna, con G Dcpar- 
d eu - DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cesti#, 15 
Tel. 572.137 L 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazza Balduina 

Tel. 347.592 L. 1.100 { 

Qualcuno volò sul nido del cu- J 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) I 

BARBERINI • Piazza Barberini I 
Tel. 475.17.07 U 2.000 j 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Tutti postone» arricchire trenne 
i poveri, con E. Montesano • C 
BOLOGNA - Via Stami», 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L’eredità Ferramonti, con D. j 
Sarda DR (VM 18) , 

BRANCACCIO • Via Merutana 244 j 
Tel. 735.255 U 1.500-2.000 
(Chiuso) I 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 , 

Tel. 393.280 L. 2.000 I 

Missouri, con M Brando • DR I 
CAPRANICA Piazza Captarne» | 
Tel. 679.24.85 L 1.600 

L'ultima donna, con G. Depar. j 
d’eu - DR (VM 18) j 

CAPRANICHETTA • Piazza Morv i 
t criterio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Il gabbiano Jonathan Livingstone 
DO 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola ! 
di Rienzo 

Tel. 350.984 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tal. S88.4S4 L. 1.900 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


DIANA • Via Appi# Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

I carnivori venuti dalla Sava¬ 
na, con J. Scordino 
DR (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Casìtlna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Tutti possono arricchire, tranne 

I poveri, con E. Montesano • C 
EDEN • Piazza Cola di Rienzo 

Tel. 380.188 L. 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBASSV • Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.SOO 

Oh, Seratlna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

II deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

L'amica, con L. Gastoni 
5 (VM 14) 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To¬ 
gnazzi • SA (VM 14) 

EUROPA • Corto d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppina, con J, Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bisiotati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Nbwman - SA 
FIAMMETTA • Via San Nicolb 
da Tolentino 

Tel. 475.04.G4 L. 2.100 

All Ihe Presidente mcn (Tulli 
gli uomini del Presidente), con 
R. Redford - A 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
GIARDINO • Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

GIOIELLO Via Nomenlana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Nina, con L. Minnelll - S 
GOLDEN - Via Tarenlo, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietli C 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L’Inquilino del terzo piano 
(prima) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 

A Guinness • SA 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 

C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 

- Tel. 649.49.08 L. 2.000 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio, 
con A. Sabato • G 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

. Bogart il giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN . Via Cristi 

loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L- 2.S0O 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 
MIGNON D'ES5AI - V. Viterbo 11 
Tel. S69.493 L. 900 

- Tolò lascia o raddoppia, con. 
Tolo • C 

MODERNETTA - Piazza della Re- 
. pubblica ... 

Tel. 460.285 

Sorbolc che romagnola! 

(prima) 

MODERNO * Piazza della Repub- 

- blica • - 

Tel. 460.285 

- Squadra anlilurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

•' Oh, Scraiina, con R. Pozzetto 

- S (VM 18) 

N.I.R. • (Via Beala Vergine del 
Carmelo: Mostacciano • EUR) 

II gigante, con J. Dean - DR 
NUOVO FLORIDA - Via Niobi 30 

Tel. 6)1.16.63 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Brulli sporchi e caltivi, con N. 
Manfredi • 5A (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 

Ore 21: Thealre du silence 
PALAZZO • Piazza dei 5anniti 
Tel. 495.66.31 L 1.500 ! 

Novecento - Allo II, con G. De- 
pardieu DR (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 . 

Tel. 754.368 L. 2.000 1 

Taxi driver, con R. De Niro I 
DR (VM 14) I 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In j 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Lady sings thè blues («La si¬ 
gnora del blues »), with D. 
Ross - DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno votò sul nido del cu- | 
culo, con J. Nicholson 
DP. (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

L'innocente, con G G:ann ni 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'immagine allo specchio, con I. 
Bergmsn - OR (VM 14) 
QUIRINETTA • Via Mingtiettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Le voci bianche, con S. Milo 

SA (VM 18) 

RADIO CITY . Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecento - Atto 1, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

REALE • Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J N - cho!son 
DR (VM 14) 

RiTZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Prolet- 
ti - c ; 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 > 

Tel. 460.883 L 2.500 

Barry Lyndon. con R. O Nvai 
OR 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.30S L 2.500 

L'uomo che leggi ' dal feturo, 
con R. Duvall - OR 

ROXY • Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 U 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
cnazzl • SA (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando • DR 
SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 I- 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
SMERALDO ■ P.zs Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tls. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To¬ 
gnazzi . SA (VM 14) 

TtFFANY - VI» A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

La moglie di mio padre, con C 
Baker • 9 (VM 18) 


TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
. Tei*. 689.619 L. 2.000 

-, Complotto di famiglia, con 0. 

Harris G 

TRIOMPHE . P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

, Invito a cena con delitto, con 
A Ouinness SA 
ULISSE • Via Tiburlina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 18 
Tel. 856.030 

’ Missouri, con M. Brando • DR 
VIGNA CLARA - P.za Jacini. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.3S7 L. 1.700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) • V'. Ben- 
livogiio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Spettacoli ad inviti 
ABAOAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La parola di un luorilegge è 
legge, con L. Vai» Cleel - A 
ADAM • Via Caillina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Grazie per quel caldo dicem¬ 
bre. con 5. Poitier - DR 
AFRICA • Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Duci, con D, Weavcr 
DR (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. ( 220.122 L. 600-500 

Buttigliene diventa capo del 
servizio segreto, con J. Dulilho 
C 

ALBA D’ESSAI - Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

- . Tel, 570.855 L. 500 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 

AMBASCIATORI - Via Montebcl- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Di che segno sei? con A. Sordi 

C (VM 14) 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Slida sul londo, con F. Stallord 
A 

ARALDO • Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

La dottoressa sodo II lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
ARGO Via Tiburlina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

ARIEL • Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Tolò a Parigi, con Totò - C 
AUGUSTUS C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600 700 
La moglie erotica, con D. Wla- 
tninck - 5 (VM 18) 

AURORA . Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Agente Jo Walltcr operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali • A 

AVORIO D'ESSAI . \f. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700 600 

Harold e Maude, coli B. Cori 

5 

BOITO - Via Lconcavallo, 12 
■ Tel. 831.01,98 L. 700 

Salvale la ligre, con J. Lemmon 
BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lszenby - A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
BROADWAY - Via del Narrisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Troppo nude per vivere 
CASSIO - . Via Cassia. 694 

L. 700 

Anche gli angeli ■ mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
CLODIO - l/la Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

. • Peccali sul ledo di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 1B) 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Sesso in corsia, con O. Anrden 
5 (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d’Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

I ragazzi irresistibili, con VV. 
Malthau - -SA 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L 500 

Black Chrislmas, con O. Itussey 
DR (VM 18) 

CRI5TALLO - Vie Quattro Can¬ 
toni, 52 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 1 
Tel. 366.47.12 L. 200 

E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Te'. 260.153 L. 600 

America violenta, con 5. San- 
dcr - DR (VM 13) 

DIAMANTE - Via Prcncsllna 230 

Tel. 295.606 L. 700 

L'uomo del Klan, con L. Mar¬ 
vin - DR 

DORIA • Via A. Doris, 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mmei: - S (VM 18) 
EDELWEISS Via Gabelli. 2 j 

Tel. 334.905 L 600 

Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 ' 

Tel. 582.884 L. 1.100 | 

Novecento • Allo I, con G. De- . 
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 

II gatto a nove code, con I. ; 

Francisco» - G (VM 14) : 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam- ' 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.9S L. 650 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. S00 

Black Chrislmas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Ti spacco la taccia li stacco la 
lesta, con Yu Yuan - A ! 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L 700 

Emanuclle nera: Orioni Repor¬ 
tage. con Emznnjede 
S (VM 18) 

LEBLON • Via Bembelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Il mio nome è Nessuno, con 
H Fonda - 5A 

MADISON - Via G. Chlabrer» 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Peccali di gioventù, con G. Gu da 
S (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L 700 

Una Magnum special per Tony j 
Saida. con S. V/h.tman 
G (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietraia!!, 434 
Tel. 430.268 L 600 

Viaggio allucinante, con 5 Boyd 
A 

NIAGARA • Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Il serpente, con Y. Brynner - DR 
NUOVO - Vis Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

L’aduiterè, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Vìa Radico- 
lani, 240 L. 600 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

NUOVO OLIMPIA • Via 9. Lo- 
renta In Lucina, 16 
‘ Tel 679.06.95 L. 700 

C’era una volta un merle 
ferino, con G. Kande'aki . SA 
PALLADIUM > P.za B. Romano, 8 
Tel. 911.02.03 U 700 

Detecliva Harperi acqua alla go¬ 
la, con P. Newrnan - DR 


PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.99.98 L. 700 

Non si scrive sul muri a Milano, 
con L. Duke Condomini» - DR 
PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 - . 

Ispettore Bronner - ' 

RENO • Vln Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

I 3 della squadra «pedala, coi. 
5. Damon - A 

RIALTO • Via IV Novembre, 1SG 
Tei. 679.07.63 L. 700-600 
Amici mìei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. $. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
ced», 56 

Spia senza domani, con O. Read 

G 

SPLENDID • Via Pier dello Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

' L'uomo che volle larsi re, con 
5. Comiery - SA 
TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Emerson Lake & Palmer - DO 
VERGANO Piazza Vcrbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
son - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La meravigliosa tavola di Bian¬ 
caneve - S 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Slida sul londo, con I. Stallord 
A 

ODEON - P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
ncch - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

I Ire moschettieri, con M. Di- 
mongeot - A 

AVILA • Corso d'Italia, 37 

Tel. 8S6.583 L. 500 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Tonda - S 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L Ventuia - G 
BELLE ARTI - Viale Belle Arii 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Gli arcieri di Slicrwood, con R. 
Crocila - A 

CASALETTO - Via del Casalello 
Tel. 523.03.28 L. 300 

I guerrieri, con D. 5utherlancl 
A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Giu la lesta, con R. Sleiger 
A (VM 14) 

CINE SORGENTE 

II mio nome c Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 

Dai papà che sei una (orza, con 
B Rusli • C 

CRISOCONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Romeo c Giulietta, con O. tlus- 
sey - DR 
DEGLI 5CIPIONI 

Maciste contro i mongoli 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 
L'astronave fantasma 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Crash elio bolle, con R. Malcom 
C 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Silvcslro gallo maldestro - DA 
EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

I viaggi di Gullivcr, con K 
Matliews - A 

FARNESINA • Via Orli della Far¬ 
nesina, 2 

Crash clic bolle, con R. Malcom 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

7 spose per 7 fratelli, con I. 
Powcll - M 
GUADALUPE 

La spada nella roccia 
LIBIA 

Le armale rosse alla liberazione 
dell’Europa, con M. Ulmnov 
DR 

MONTE ZEBIO - Via M. Zcbio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Silvcslro contro Gonzalcs - DA 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord - DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300 350 

Dai papà che sci una lorza, con 
B. Rush - C 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

The Bounly Killer 
PANFILO Via Paisicllo. 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

Alrica Express, con G. Gemma 
C 

SALA CLEMSON - Via G. Bo- 
doni. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Ercole contro Motori; 

SALA 5. SATURNINO - Via Voi- 
sinio. 14 

La classe dirigente, con P. O’ 
Toola - DR 

SESSORIANA - Piazza S. Croce 
in Gerusalemme IO 
Tel. 757.66.17 L. 300 

C’era una volla Hollywood - M 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.G2 L. 3S0 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. Da Funcs - C 
TRASPONTINA • Via della Con- 
dilazione, 16 

Tei. G56.98.21 L. 350 400 
Pista arriva il gallo delle nevi, 
con D. Jones - C 
TRASTEVERE 

Un uomo chiamalo cavallo, con 

R Harr:s - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Fra Diavolo, con Stani.o-Oillo 
C 


ACILIA 


DEL MARE - Via 
Tel. 605.01.07 

(f.'cn pervenuto) 


Anlonclli 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Lezioni 
5 (VM 


private, co 
18 ) 

OSTIA 


CUCCIOLO 

Complotto di Iamiglia, cen B 
Herris - G 
SUPERGA 

(Non per\:r.uto) 

CINEMA E TEATRI CIIE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI. ENDAS, 
ACLI: Ambra Jovinelli. Apollò, 
Aquila, Argo. Avorio, Corallo, Cri¬ 
stallo. Esperia, Farnese, Nuotò 
Olimpia, Pallidium. Planetari». 
Prima Porta, Trsjano di Fiumicino, 
Utise. 

TEATRI: All» Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino. Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Dello Muse. 
Dioscuri, Pzpagno, Rossini, San 
Genesio. 

AVVISI SANITARI 
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Radico- 
L. 600 

Ronzoni 


Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dell* • soie » disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di origina 
nervosa • psictvc» - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded eato « esciutlvtmtnte » 
alta sessuologia (neurssienie sessuali, 
dirigenza, senliirt endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
impotenza) 

ROMA • Via Viminale, 38 (Termini) 
(di front# Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: or# 9-12; 15-13 
- Telefono: 475.11.10/475.69 80 
(Non si curano venerae, peli* MC.) 

Per informazioni gratuita ariI tWQ 
A. Corri. Roma 16019 - 22-11-1936 
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La Nazionale cerca in ritiro la giusta concentrazione 


« 


erezione 


»: 


gli azzurri oggi a Roma 

Continuano a Coverciano le lezioni speciali al supercorso allenatori — A 
fine mese arriveranno i tecnici della nazionale cecoslovacca 


Per Merzario un « Ferrari » F. 2 

Munari-Stratos 
binomio garantito 
anche per il 77 


T Unità / giovedì 11 novembre 1976 


La salma tumulata a Pino Torinese 


Commosse esequie 
a Giorgio Ferrini 


il giocatori del Torino, delia Juventus e una folla di sportivi hanno reso 
A Torino « processato » e condannato Niki Lauda ! l’estremo saluto al popolare giocatore delia squadra campione d’Italia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

Gran lavoro oggi a Cover¬ 
ciano dei tecnici federali e 
degli addetti in genere ai 
servizi logistici per prepara¬ 
re il raduno dei calciatori 
azzurri che mercoledì gioche¬ 
ranno centro l’Ioghilterra. 

I convocati, che dovi anno 
come è noto vedersela allo 
stadio Olimpico contro 1 
« bianchi » di Don Revie nel¬ 
la partita di andata valida 
per la qualificazione alla fa¬ 
se finale della Coppa del 
Mondo, si raduneranno do 
mani a Roma. 

X diciotto giocatori della 
rosa (Zoff, Castellini. Gen¬ 
tile, Tardelli, Cuccureddu. 
Mozzini, Pacchetti, Scirea, 
Antognoni, Bonetti, Capello, 
Patrizio Sala, Zuccaie!!!, 
Paolo Pillici, Causio, Savcl- 
di, Graziani e Bettega» si 
trasferiranno poi a Fiuggi, » 
da dove sabato mattina par¬ 
tiranno alla volta di Prosino¬ 
ne per disputare una partita 
di allenamento. Il giorno suc¬ 
cessivo alla partita di Frosi- 
ncne gli azzurri alle dipen¬ 
denze di Bearzot e Bernar¬ 
dini rientreranno n Roma 
dove prenderanno alloggio in 
un albergo nei dintorni di 
Villa Pamphili. Nessuna sgra¬ 
devole novità è venuta a tur¬ 
bare qui a Firenze questa at¬ 
mosfera già di vigilia, per cui 
è presumibile clic domani a 
Roma l’intero gruppo dei cal¬ 
ciatori azzurri, senza eccezio¬ 
ni, sarà puntuale all’appun- 
tamento. 

Dopo la conferenza tenu¬ 
ta dal prof. Terzi, primario 
ginecologico dell’ aspedale 
Maria Vittoria di Torino, 
sui rapporti sessuali dei 
giocatori, oggi è toccato al 
prof. Benzi dell’Università 
di Pavia tenere una lezione 
ai partecipanti ni supercor¬ 
so allenatori in svolgimen¬ 
to al centro di Coverciano. 

Il prof. Benzi, autore di 
una serie di libri e capo 
equipe della scuola di ri¬ 
cerca della Fidai, ha parla¬ 
to sul tema «Modificazio¬ 
ni enzimatiche a livello del 
muscolo indotte nell’allena¬ 
mento ». 

Una materia che fino ad 
oggi non era mal stata spie¬ 
gata agli allenatori italia¬ 
ni. Ed è appunto perchè si 
è trattato di una novità, 
come del resto è risultata 
importante ed interessante 
la lezione tenuta ieri dal 
prof. Terzi sulla sessuolo¬ 
gia. che ad Italo Allodi, di¬ 
rettore del corso, abbiamo 
chiesto (conoscendo il gra¬ 
do medio di istruzione del 
« borsisti ») se gli allievi so¬ 
no in grado di recepire ta¬ 
li nozioni. 

« Hanno compreso benis¬ 
simo — ci risponde. Ma 
vorrei andare più avanti, 
vorrei dire che nel corso del¬ 
lo lezione numerasi - allievi 
hanno pasto delle precise 
domande che definirei scien¬ 
tifiche. Il che vuol signifi¬ 
care che 1 borsisti si sono 
applicati seriamente. Non è 
difficile al mattino, prima 
delle lezioni, vedere elemen¬ 
ti come Corso. Malatrasi. 
Carpanesi, Buffon, Mialich. 
Becchetti, Giacomini. tanto 
per citare alcuni degli al¬ 
lievi, presi dalla lettura di 
alcuni testi. Questo confer¬ 
ma che i 26 partecipanti al 
corso si dedicano con pas¬ 
sione, sono assetati di cono¬ 
scere ogni minimo particola¬ 
re che abbia a che vedere 


Italia-lnghilterra 
in TV a Roma 
chiede il Presidente 
della Provincia 


Il presidente deU’Ammini- 
strazione Provinciale di Ro¬ 
ma, Lamberto Mancini, u- 
nitamente a tutta la Giunta 
provinciale dopo aver ascol¬ 
tato il parere deil'Assesso- 
re allo sport Ada Scalchi, 
ha deciso di protestare a 
nome di tutta la popolazio¬ 
ne della provincia romana 
per la paventata non effet- 
tuazìoe della trasmissione te¬ 
levisiva in diretta per la zo¬ 
na di Roma della partita Ita¬ 
lia-Inghilterra in program¬ 
ma mercoledì 17 novembre 
all'Olimpico. Mancini ha di¬ 
chiarato che l'esclusione del¬ 
la zona di Roma sarebbe 
«un atto discriminatorio » 
della Raì-TV. atto « inamis- 
sibile. illegale ed incostitu¬ 
zionale ». Mancini precisa — 
in un comunicato stampa — 
che un’eventuale esclusione 
di Roma è ancor più ingiu¬ 
stificata in quanto « i pochi 
biglietti risevati alla zona 
di Roma sono da tempo e- 
saurìti. mentre la maggio¬ 
ranza dei biglietti d’ingres¬ 
so sono stati assurdamente 
destinati alle altre zone dì 
Italia che usufruiscono an¬ 
che della ripresa diretta — 
e a colori — deinmporiantis- 
simo avvenimento sportivo. 
Pertanto, il Presidente Man 
cinl e la Giunta Provinciale 
di Roma, stigmatizzando ta¬ 
le comportamento, fanno 
appello al senso di respon¬ 
sabilità e di equità dei di¬ 
rigenti Ral-TV ed alle com 
petenti Autorità di Governo 
affinchè la partita di calcio 
Italia-lnghilterra venga tra¬ 
smessa in diretta anche per 
Il sona di Roma ». 


con il gioco del calcio ». 

Quindi si può già aflerma- 
re che il .supercorso si con¬ 
cluderà con successo? 

« Questo non to posso af¬ 
fermare poiché mancano an¬ 
cora tanti mesi alla sua con¬ 
clusione. Posso però dire che 
Oli allievi apprendono delle 
cose die forse non gli erano 
mai state delle nel corso del¬ 
la loro lunga cui nera. Pren¬ 
diamo ad esempio la lezione 
(li Teizi. Da un test e ri¬ 
sultato che il PO per celilo 
degli allenuton non sa nien¬ 
te sul problema sessuale. Nel 
corso della vivace ed mie- 
lessante discussione e stato 
convenuto che un calciatore 
può accompagnarsi due vol¬ 
te la settimana con una don¬ 
ne. I giorni migliori, per dar 
modo all'atleta di recuperare, 
vanno dal martedì al gio¬ 
vedì cd è stato affermato e 
raccomandato di evitare rap¬ 
porti la domenica dopo la 
partita. Inolile è stato ap¬ 
purato che. i giocatori am¬ 
mogliali iecupeiano piu al¬ 
la svelta. Comunque — ha 
proseguito Allodi — nel 
corso della discussione Ter¬ 
zi. che per molti unni ha 
giocato in squadre di serie 
fi. ha sostenuto che per a- 
vere dei tecnici all’altezza 
della situazione questi do¬ 
vrebbero essere o degli inse¬ 
gnanti di educazione fisica o 
dei medici che però abbiano 
giocato al calcio a livello di 
squadre di sene A. Insom- 
ma gente che possieda oltre 
ai titoli di studio anche una 
certa padronanza nel tratta¬ 
mento del pallone. Che cono¬ 
scano la materni di prepara¬ 
zione e la lattica di gioco. 
E io credo che in un pros¬ 
simo futuro, visto che fra 
gli attuali calciatori numero¬ 
si sono gli iscritti all’Univer¬ 
sità. umano allenatori con 
tanto di "laurea”. Fra Pat¬ 
irò non va dimenticato che 
se è vero che presto avremo 
lo sport nella scuola è pur 
vero che dorremmo avere 
anche degli insegnanti in 
grado di conoscere afta per¬ 
fezione come si avvia un gio¬ 
vane allo sport ». 

Allodi ha poi annunciato 
che dal 30 novembre al 3 di¬ 
cembre i responsabili tecnici 
della nazionale cecoslovacca 
terranno delle lezioni ai bor¬ 
sisti. Si tratta del C. T. Je- 
zek. del dottor Venglas (al¬ 
lenatore e preparatore atle¬ 
tico) e del dottor Navara 
(responsabile della scuola 
calcistica). Jezek terrà una 
lezione sulla storia della na¬ 
zionale cecoslovacca dalla 
sua prima apparizione alla 
recente vittoria del titolo 
europeo: Venglas parlerà sui 
carichi di lavoro, sulla pre¬ 
parazione e sull'esperienza 
fatta dai calciatori cecoslo¬ 
vacchi alla vigilia del torneo 
finale della Coppa Europa. 

I convocati sono rimasti per 
un certo perìodo in una zo¬ 
na montagnosa ad ossigenar¬ 
si; Navara terrà una confe¬ 
renza sull'esperienza del cal¬ 
cio di massa fino al calcio 
di elite. Programmi ed espe¬ 
rienze dei mondiali 1976. 

Come abbiamo visto le le¬ 
zioni saranno tenute dal 
componenti l'equipe di tec¬ 
nici che hanno portato la 
nazionale cecaslovacca alla 
vittoria del titolo europeo. 

Sempre a Coverciano si è 
allenata oggi la nazionale 
juniorcs che parteciperà al 
torneo di Montecarlo. Saba¬ 
to 13 novembre la nastra 
giovane rappresentativa In¬ 
contrerà l’Ungheria, lunedi 
la Francia, mercoledì l’Unio¬ 
ne Sovietica. La vincente del 
girone si incontrerà con la 
vincente del girone di cui 
fanno parte Inghilterra. Spa¬ 
gna. RFT, Jugoslavia. 

Le finali per il primo e 
secondo pasto, per il terzo 
e il quarto saranno giocate il 
19 novembre. La formazione 
azzurra sarà la seguente: Or¬ 
si. Maiani. Serena. Pivotto. 
Ferrario. Masi. Mastalli. Di 
Gennaro. Chiorli, Zozzetto. 
Ugolotti. Riserve: Rossi, An- 
zòla. Colla, Giuntella. Pir- 
cher. Ambu. 

Loris Ciullini 


Oggi la Roma a Benevento! 
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Oggi iore 1-1.30) la Roma 
gioca a Benevento una par¬ 
tita amichevole contro la 
squadra campana che milita 
nel girone C della serie C. 
lazialmente Liedholm sclu?- 
reràà la seguente formazio¬ 
ne: P. Conti. Chinellato. San- 
dreani. Maggiora. Santarini. 
Fazzmi. Sabatini. Pellegrini, 
Prati, De Sisti. B. Conti. So 
no stati convocati anche So¬ 
relli, De Tommasi. De Rossi, 
Derme e Quintini. Non gio¬ 
cano quindi i due della nazio¬ 
nale Under 21 Boni e Di Bar¬ 
tolomei nonché Menichini che 
risente di una contusione al 
piede c Musiello per i pastu¬ 
mi di una contusione alla co¬ 
scia sinistra. ( Nella foto Prati) 
Domenica la Lazio gioche¬ 


rà allo stadio Flaminio loie 
1.30) una partita amichevole 
contro una selezione brasilia¬ 
na di S. Paolo. E’ una par¬ 
tita amichevole voluta da 
Luis Vinicio, che vuole evi¬ 
tare che la squadra perda :! 
ritmo, rimanendo inoperosa 
durante la sosta internazio¬ 
nale. 

Per questa gara la Lazio ha 
deciso di praticare dei prezzi 
differenziati; il costo nonna¬ 
ie dei tagliandi d’ingresso per 
la tribuna è di L. 8.0000, per i 
distinti L. 4.000 e per le cur¬ 
ve L. 2.000. Alle donne e ai 
ragazzi verranno applicati 
però particolari sconti. In 
tribuna il biglietto costerà 
L. 4.000, nei distinti L. 1.000 
e nelle curve L. 500. 


Ieri sera sul ring di Cagliari 

Per ferita Scano 
liquida Borraccia 

Per il sardo conservare il titolo europeo dei welter 
è stato più difficile del previsto - Adesso si pre¬ 
para al « mondiale » con il messicano Palomino 


CAGLIARI, 10. 

Il campione d’Europa dei pesi 
welters Marco Scano ha conser¬ 
vato il titolo vincendo per inter¬ 
vento medico alla quattordicesima 
ripresa il combattimento che l’op¬ 
poneva allo slidante Luciano Bor¬ 
raccia. 

II match ha tuttavia rivelato 
un sorprendente Borraccia, capace 
di tenere testa al campione e 
spesso anche di metterlo in dit- 
ticolta. 

Nelle prime due riprese Scano 
ha studiato l'avversario colpendo 
preferibilmente da disiamo ravvici¬ 
nata. Borraccia ha poi pesante¬ 
mente subito l'azione del campione 
dalla terza alla sesta ripresa. Nel 
corso della settima ripresa il gan¬ 
cio sinistro dello slidante ha pro¬ 
dotto i suoi pesanti eilctti e Scano 
ha rischiato grosso per tutta la 
ripresa: cosi e stato anche per 
l'ottava e la nona. Poi Scano 
ha ripreso in mano le redini del 
combattimento mettendo in d_»f I i- 
coltà l'avversario con potenti azioni 
sempre concluse con il destro a 
bersaglio. All’inizio del quattordi¬ 
cesimo round ii medico ha posto 
fine ——- giustamente — alla lotta 
a causa d". una vasta fer.ta all'ar¬ 
cata sopraccigliare riportata in pre¬ 
cedenza da Borraccia. 

Adesso Scano si preparerà a 
combattere per il titolo mondiale 
della categoria affrontando il pri¬ 
mo maggio il mess cano Palom no 
in Ita).a 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• CALCIO — Sarà (orse abolita, 
a partire dal prossimo campionato 
di calcio, la tribuna d’onore del 
campo sportivo genovese « Luigi 
Ferraris » da dove ogni domenica 
le autorità cittadine assistono gra¬ 
tuitamente alle partUe di Genoa e 
Sampdoria. 

L'assessore alto Sport del comu- 
i ne di Genova, Edoardo Guglielmi- 
I no. Ha intatti intenzione di presen¬ 
tare una proposta in merito. < E’ 
una cosa che non ha alcun senso 
— ha commentato — si basa su 
una concezione del ” principio di 
autorità " che mi sembra ampia¬ 
mente superata ». 

0 SCHERMA — Sabato comincerà 
a Milano la 17ma edizione del tor¬ 
neo schermistico nazionale a squa- 
: dre « Emilio Oe Martino ». Per la 
I prima delle quattro prove sulle 
quali è articolato il torneo saranno 
in pedana i liorcttisti. Le squadre 
partecipanti sono oltre quaranta, 
ognuna di esse lormata da tre tira¬ 
tori più una riserva. 

• TENNIS DA TAVOLO — Si 
svolgeranno al Palazzo dello sport 
di Milano, da domani a domenica, 
i campionati intemazionali d'Ita¬ 
lia di tennis da tavolo. Parteci¬ 
peranno alte gare centoundici gio¬ 
catori di dodici nazioni e, precisa¬ 
mente, oltre ai rappresentanti ita¬ 
liani, di Austria, Belgio, Danimarca, 
Egitto. Grecia, Indonesia, Lussem¬ 
burgo, Olanda, Polonia, Svizzera a 
Jugoslavia. 

0 TENNIS — Corrado Sarazzutti 
è stato sconfitto nel secondo turno 
del singolare maschile del torneo 
intemazionale di Hong Kong. E* 
stato battuto per 1-6, 3-6 dallo 
statunitense Hanfc Pfistcr. 


• TENNIS — In un incidente 
d'auto è morto l'ex tennista Von 
Criniùi. 

• PUGILATO — Il campione del 

mondo dei pesi piuma (versione t 
WBC) David Kotey del Ghana, è I 
stato sconfitto ai punti dallo stato- ! 
nitensc D*nny Lopez in un incon- 1 
tro valido per il titolo disputato ! 
ad Accra. j 

• SCI — Il 19 dicembre si svol- ’ 
gerà a Madonna di Campiglio | 
(Trento) la « 3-Tre », valida co- J 
me prova di coppa del mondo di j 
sci alpino. La manifestazione è sta¬ 
ta presentata a Milano dagli orga¬ 
nizzatori. 

• CALCIO — Tom Rosati è il | 
nuovo allenatore del Cesena. Su¬ 
bentra a Giulio Corsini licenziato 
dalla società romagnola dopo,tre 
partite di campionato. Il nuovo 
tecnico del Cesena ha 47 anni: e , 
questa la sua prima esperienza di | 
serie A, dopo 14 anni di espe- | 
rienze nelle categorie interiori, j 
l'ultima delle quali a Peseara. 

• CALCIO — La rappresentativa ! 
azzurra Under 21 ha pareggiato J 
l’incontro amichevole dispulato ieri ! 
col Losanna 3 a 3 (primo tempo [ 

1 a 1). Hanno segnato: al 23* I 
Diserens, al 40' Di Bartolomei, al I 
54' Mathez. al 61’ Ostpc. al 69’ 
ed all'80 (su rigore) Di Barto¬ 
lomei. 

• CALCIO — Il Belgio ha bat¬ 
tuto ieri l'Iiianda del Nord per 

2 a 0 (primo tempo 1 ■ 0) In 
un incontro di qualificazione per 
i mondiali. Hanno segnato Van Gool 
al 31* • Lambert al 52'. 


V ARCI-Coccia 
sul Parco 
del Circeo 

Condannata l'azione irre¬ 
sponsabile dei pochi cac¬ 
ciatori che hanno « inva¬ 
so » il Parco - Sollecitata 
l'approvazione della nuo¬ 
va legge sulla caccia 


L’Arcicaccia ha appreso, 
con stupore e indignazione, 
quanto è accaduto domenica 
scorsa. 7 novembre, all’inter¬ 
no dei «Parco nazionale del 
Circeo » dove — a quanto è 
stato riportato daiìe crona¬ 
che — un centinaio di caccia¬ 
tori. nonostante l’espresso 
divieto derivato, appunto, 
dalia definizione di « Parco 
nazionale » deila zona, hanno 
effettuato entro i confini de! 
Parco una battuta alla sei- 
saggina migratoria. 

L’Arcicaccia si rende per¬ 
fettamente conto del disagio 
dei cacciatori che attendono 
ormai da anni che il vecchio 
Testo Unico venga sostituito 
da una legge organica sul¬ 
l’esercizio delia caccia, che 
ponga ordine nell’intero set¬ 
tore venatorio; tuttavia aven¬ 
do sempre inteso l'attività 
venatoria non disgiunta dalia 
necessità della protezione del¬ 
l'ambiente naturale entro il 
quale la stessa viene eserci¬ 
tata. non può far altro che 
condannare energicamente 
l'azione dei cacciatori che 
hanno invaso il territorio del 
« Parco nazionale del Circeo ». 

Nello stesso tempo l’Arci- 
caccia eleva la propria vibra¬ 
ta denuncia e condanna per 
la scandalosa gestione del 
« Parco del Circeo » aperta ad 
ogni sorta di speculazione, 
compresa quella venatoria. 

Tuttavia l’Associazione in¬ 
vita i propri aderenti a man¬ 
tenere nei riguardi dell’eser¬ 
cizio venatorio l’atteggiamen¬ 
to responsabile di sempre e 
a considerarlo come un tul- 
t'uno di una politica di sal¬ 
vaguardia dell’ambiente, di 
protezione della natura e di 
rispetto nei confronti delia 
già per altro scarsa selvaggi¬ 
na esistente nei nastro pae¬ 
se. Contemporaneamente, in 
considerazione appunto del 
gesto compiuto dai cacciato 
ri del Circeo che denuncia la 
gravità delia situazione, sol¬ 
lecita il Senato della Repub^ 
blica a provvedere ad una ra¬ 
pida discussione e approva¬ 
zione de! testo di legge sulla 
caccia attualmente in esame. 


Scontro diretto giornalisti- 
campioni del motore ieri se¬ 
ra a Torino di fronte ad un 
pubblico di oltre 2000 perso¬ 
ne arrivate da tutta Italia 
per ascoltare ed applaudire 
i suoi beniamini nel settore 
delle due e quattroruote. 
Quattro le case ufficialmente 
rappresentate: l'Alfa Romeo 
iChiti. Brambilla, Dini e 
Merzario). !a Fiat (Avidano, 
Bacchelli. Canibiaghi e Veri¬ 
ni i. la Ferrari (Chedini, Re- 
gazzoni e Reuteman). la 
Lancia t Fiorio. Munari e 
Pintoi e Giacomo Agostini 
in rappresentanza del mondo 
motociclistico. Grande assen¬ 
te giustificato Niki Lauda 
«•he sta affrontando un inter¬ 
vento chirurgico all'occhio. 
Ovvio che l’argomento di 
maggiore attualità (il ritiro 
(ii laiuda in Giappone) pren¬ 
desse subito il sopravvento 
facendo passare in secondo 
piano la stessa vittoria della 
Ixincia nel «mondiale» mar¬ 
cile rallv. 

Peccato che tra gli interve¬ 
nuti non ci fosse anche L:iu 
da che è stato per io più 
criticato dai piloti, per il suo 
ritiro nel Gran premio decisi¬ 
vo di un intero campionato 
mondiale costato alla Ferrari 
sforzi economici e tecnici. 
Sull’argomento casi si sono 
espressi i vari campioni. Mer¬ 
itarlo: «Se Lauda riteneva 
proibitive le condizioni della 
pista non doveva neppure 
partire. Prendere la partenza 
e poi ritirarsi non è stato un 
bel gesto e soprattutto non 
va giustificato come hanno 
fatto molti giornalisti ». 

Brambilla: «Nessuno è ob¬ 
bligato a prendere la licen¬ 
za di pilota e se uno lo fa de 
ve attenersi ai rischi che ta¬ 
le licenza comporta. Io per 
esempio mi trovo altrettanto 
bene con la pioggia come sui- 
rasciutto e per questo non 
sono un incosciente ». 

Ragazzoni: «Nel ritiro di 
Lauda c’è chi ha sottinteso 
che gli altri sono stati tutti 
de: kamikaze, io non mi sento 
però tale. Se uno non se la 
sente di fare una casa fa 
bene a non farla ma non 
per questo deve giudicare gli 
altri e condannarli». 

Agostini: «In moto è suc¬ 
cesso parecchie volte di ga¬ 
reggiare sotto la pioggia ma 
per questo non si fanno dram¬ 
mi, basta andare più piano». 

Sullo stesso argomento si 
sono espressi anche i diretto¬ 
ri sportivi della Lancia Cesa¬ 
re Fìorio e il direttore del- 
FAutodelta Carlo «hiti. Fio¬ 
rio: « Mi sembra che il rego¬ 
lamento sulla formula 1 non 
contempli che quando piove 
la gara si debba fermarsi, 
quindi non vedo perchè uno 
che fa questo mestiere lo deb¬ 
ba fare. Nei raiiies corriamo 
in condizioni proibitive con 
pioggia, nebbia e neve; ep¬ 
pure mai nessuno si sogne¬ 
rebbe un simile atteggia¬ 
mento ». 

Chili: «L’argomento piog¬ 
gia va ridimensionato, non è 
affatto vero che con lo piog¬ 
gia le gare siano meno sicu¬ 
re perché si va più piano; in 
oltre con la pioggia non sono 
mai successi incidenti gravi. 
Se Lauda non si sentiva a 
suo agio poteva decidere di 
andare più piano, non c'era 
la sola alternativa di riti 
rarsi ». Per tutti quindi Niki 
Lauda è stato il grande ac¬ 
cusato. 

Nel campo rally Munari ha 
manifestato l’intenzione di 
gareggiare il prossimo anno 
sempre al volante di una 
Lancia nel nuovo campiona¬ 
to mondiale conduttori men¬ 
tre Pioto spera in un pro¬ 
gramma velocistico della 
Abarth e delia stessa Lanpia. 
Baccheili e Verini infine at¬ 
tendono le decisioni delia 
Fiat sul programma ’77 che 
verrà reso noto dopo il ral¬ 
ly d'Inghilterra ultima pro¬ 
va del mondiale marche. Ghe- 
dini ha riconfermato che la 
squadra delia Ferrari per il 
1977 sarà composta da Lau¬ 
da e Reuteman senza favo¬ 
ritismi né per l’uno né per 
l’altro. Ha inoltre annunciato 
che la casa modenese costrui¬ 
rà anche motori di formula 


2 con cui farà correre Mer¬ 
zario al volante di una Osci 
la. Annunciati infine i pio- 
I grammi dell’Alia Romeo che 
1 oltre a! solito impegno in lor- 
niula 1 con la Brabham par¬ 
teciperà a! « Mondiale sport » 
gruppo 6 con Brambilla. Mer¬ 
zario e Dini aiutando inoltre 
1 clienti impegnati nell’Euro- 
turismo. Continuerà anche il 
trofeo Alfa Sud che dal pras- 
! simo anno diventerà interna- 
, zionale. - : 


Leo Pittoni 


Tavola rotonda I ! 

- ! | 

oggi al CONI I i 


« L'educazione 
fisica 

nelle scuole » 

Nei locali della sede cen¬ 
trale del CONI, al Foro 
Italico, avrà luogo oggi 
una interessante « Tavola 
retonda » sul tema: « La 
educazione fisica nelle 
scuole ». Parteciperanno 
tra gli altri il compagno 
sen. Ignazio Pirastu, re¬ 
sponsabile del Gruppo di 
lavoro sport della Dire¬ 
zione del PCI, l’avv. Ga¬ 
briele Moretti, responsabi¬ 
le del settore Sport del 
PSI, l’on. Giancarlo Te¬ 
stai (DC). il presidente 
del CSI prof. Notaro, Il 
dott. Mistretta (capo del- 
I ’ Ispettorato Educazione 
Fisica del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione), 
il prof. Fabi (ispettore del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione per le scuole 
elementari), gli architet¬ 
ti Carboni e Rossi Mori 
del Centro studi del CO¬ 
NI. il dott. Borghi (capo 
del servizio tecnico spor¬ 
tivo del CONI), il prof. 
Silvj (docente di medici¬ 
na sportiva) e i prof. Di 
Luca e Sotgiù dell’ISEF. 



La moglie e i figli di Ferrini durante i funerali svoltisi ieri a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Da oggi pomeriggio la sal¬ 
ma di Giorgio Ferrini ripo¬ 
sa nella sua ultima dimora: 
u<i piccolo cimitero, a Pino 
Torinese, sulle pendici della 
collina, immerso nel giallo 
oro con cui l’autunno ha co¬ 
lorato gli alberi e la cam¬ 
pagna, a pochi passi dalla 
sua casa dove ha vissuto la 
sua felicità di uomo, più che 
di atleta, accanto alla mo¬ 
glie Marmerai e ai figli. Amos 
e Cristiana. 

Il feretro del capitano, re¬ 
cato a spalla dai suoi com¬ 
pagni di squadra fin sul fur¬ 
gone mortuario, ha raggiun¬ 
to il cimitero al termine del¬ 
la funzione religiosa, avvenu¬ 
ta sotto il capannone del vec¬ 
chio « Filadelfia ». dove il To¬ 
rino s’allcna durante il mal¬ 
tempo. Fuori, nel grande 
cortile e lungo le strade, sot¬ 
to una pioggia impietosa, mi 
gliaia di persone lanino se 
guito in silenzio il rito fu¬ 
nebre officialo da don Fran¬ 
cesco Ferrando, per molti 


giocatori, da anni, qualcosa 
di pm to di diverso) di un 
semplice sacerdote. 

Mancava il presidente Pai- 
nelli. lontano, nel Kenia, im¬ 
possibilitato a tornare in 
tempo per rultimo saluto al 
più fedele capitano di tutti 
i tempi. Ai piedi della bara 
un grande scudetto di ga¬ 
rofani e rose, quel sìmbolo 
dei « primi della classe » che 
Ferrini aveva inseguito in¬ 
vano per sedici anni. Accan¬ 
to al feretro, senza lacrime 
ormai, la moglie con i due 
figlioletti. la mamma di Gior¬ 
gio. disperata, il padre, i pa¬ 
renti e gli amici più intimi. 

Stretti attorno alla bara 
come per un ultimo abbrac¬ 
cio i giocatori del Torino, 
con Gigi Radice e Amilcare 
Ferretti, i campielli di oggi 
e quelli di ieri: quasi due 
generazioni. Lido Vien. Aldo 
Agroppi, Ceresc-r. Rampanti. 
Albrigi, Crippa. Fossati, Mo- 
schino. Gerbaudo, Paia, Ro¬ 
mano Fogli (chissà quanti ne 
dimentichiamo!). A rappre¬ 
sentare la città di Torino, il 
sindaco Novelli, e per la Ju¬ 


ventus il presidente Glatini 
ro Romperti, sino a qual¬ 
che anno fa irriducibile «v 
versano anche sul campo di 
Giorgio Ferrini, ma legati da 
una profonda stima: i due 
più fedeli della Juventus e 
del Torino. Per il sodalizio 
juventino c’erano anche Tra- 
paltoni, Dino Zoff con 1.: 
moglie, il generai manager 
Giuliano, il vice Giordane*ti. 
Sentimenti IV. 

Con gii ocelli rossi di pian¬ 
to Nereo Rocco e Gustavo 
Giagucnt. Degli altri allena 
tori di Giorgio Ferrini man¬ 
cavano. giustificati. Fabbri e 
Cade, e il povero Santos clic 
ha purtroppo preceduto Ginr 
gio. colpito da uguale cru¬ 
dele destino. 

Don Francesco ha officia 
to piangendo e ha ricordato 
Giorgio con parole rotte dal 
la commozione. Abbiamo cre¬ 
duto a quelle lacrime. Nos 
suno ha cercato di masche¬ 
rare il proprio dolore, nes 
suuo si è vergognato di pian- 


Nello Paci 


Sempre severa, ma meno pesante la classica corsa a tappe francese 

UN TOUR SENZA ITALIANI? 

Solo due arrivi in salita e cinque tappe a cronometro — Felice Gimondi per 
ora è il solo degli italiani candidato a partecipare alla grande «boucle» 


Sarà ricco di numerose no¬ 
vità il Tour de France 1977 
presentato a Parigi con la 
solita conferenza stampa di 
Goddet e Levitan. La corsa 
inizierà nel cuore dei Pirer.ei 
e si concluderà ai Campi Eli¬ 
si a Parigi, dopo oltre 4.000 
chilometri percorsi in venti- 
due tappe. E’ uo'edizicne in¬ 
ternazionale del Tour, che 
porterà i ciclisti, 130 o 140 a 
seconda che le squadre iscrit¬ 
te siano 13 o 14. a sconfinare 
in Spagna, Belgio, Germania, 
Svizzera e Italia. Vi saranno 
trasferimcnii in aereo, treno 
e macchina per coprire l’in¬ 
solito tracciato che dal sud 
risalirà la costa atlantica i- 
noltrandosi nella Bretagna, 
continuando verso il Belgio 
per poi scendere verso le Al¬ 
pi, prima de! balzo finale ver¬ 
so Parigi. 

Soltanto due gli arrivi in 
salita, contro i cinque del 
1976. ben cinque cronometro 
individuali e sei tappe suddi¬ 
vise in due frazioni: una com¬ 
petizione. quindi, sempre se¬ 
vera ma un tantino più razio¬ 
nale. II ■ prossimo tour si 
preannuncia in effetti come 
una manifestazione più aper¬ 
ta. in grado di lasciare spa¬ 
zio anche a Maertens e Mo- 
ser. Entrambi, però, non sem¬ 
brano intenzionati a parteci¬ 
pare alla classica corsa a tap¬ 
pe francese. 

Il campione del mondo di 
Ostuni sembra preferire la 
a Vuelta ». la corsa a tappe 
spagnola, e non il Tour, men¬ 


tre a fianco del nome di Mo- 
ser c'è da mettere un grosso 
punto di domanda. Ancora 
una volta tutto lascia credere 
che il solo « big » italiano che 
si presenterà al tradizionale 
prologo di Fleurance il 30 giu¬ 
gno, sarà Felice Gimondi. an¬ 
che se il bergamasco non ha 
ancora confermato la sua 


partecipazione. Un tour sen¬ 
za italiani? Staremo a ve¬ 
dere. 

La corsa avrà inizio col tra¬ 
dizionale prologo di Fleuran¬ 
ce il 30 giugno e terminerà 
il 24 luglio. In Italia appro¬ 
derà il 19 luglio, con una 
tappa che da Cliumonix. at¬ 
traverso il Traforo del Monte 


Campionato di basket 

La Sinudyne in fuga 
la Forst battuta 92-90 

La IBP sconfitta a Siena dalla Sapori per 69-59 


Questi 1 risultati della 
quinta giornata del girone di 
andata del campionato ma¬ 
schile di pallacanestro: Se¬ 
rie Al: a Bologna: Alco 
Brill 87 63 ( 34-33): a Venezia: 
Canon-Mbilgirgi 87-71 (34-24»: 
a Cantù : Smudine-Forst 92 90 
(49-53): a Faenza (campo 
neutro): Snaidero Jollyco 

lombani 86-72 ( 37 38): a Go 
rizia: Pagnossin-Xerox 107 
88 (50T3>: a Siena: Sapori - 
IBP 69 59 126-36). 

Ecco la classifica: Smudine 
10: Sapori. Alco. Pagnossin: 6: 
Mobilgirgi. IBP. Boll. Canon. 


Snaidero 4: Xerox. Joìlyco- 
lombon; 2. 

Serie A 2: a Rieti: Brina- 
Emerson 87 70 ( 40 34): a Pc 
scara (campo neutro): Vi 
dal-Brindisi 78-77 ( 44-32»; a 

Torino: Chinainartini Cosat- 
to 101 84 ( 50 38»; a Milano: 
Cinzano Scavo!ini 105 72 ( 48 
3D; a Roma: Fernet Tonic- 
GBC 99 78 ( 59 33): a Trieste: 
Trieste Olimpia 90 73 ( 43-35». 

Questa !n classifica: Fernet 
Tonic 10; Cinzano. Brina 8: 
Emer»on. Trieste. China Mar¬ 
tini. Vida! 6: GBC. Scavohn: 
4; Olimpia 2; Cosatto. Brin 
d.si 0. 


Bianco, passerà per Coin 
mayeur. Riattraverserà poi i. 
confine a Modano per con 
eludersi sull'Alpe di Huez. La 
grande innovazione, comun 
que. dal punto di vista sqm 
sitamente tecnico, sarà la sca 
lata dcH'Aspin, Tournialet e 
Aubisque nella seconda tappa. 

Una frazione che porterà 
certamente alla ribalta i gran¬ 
di scalatori, almeno sul’a car¬ 
ta. costringendo gli altri ad 
inseguire per il resto del 
Tour cnde recuperare Io svan¬ 
taggio e costruire un mar¬ 
gine per le tappe alpine. 

E’ un Tour per scalatori? 
E' un Tour un po’ per tutti 
anche perché costringerà i 
passisti a sparare forte sin 
dall'inizio per non essere 
troppo staccati sui Pirenei c 
che potrebbe vederli sfian¬ 
cati sui contrafforti alpini. 
Ai 94 chilometri contro il cro¬ 
nometro in pianura, suddi¬ 
visi peraltro in varie semi- 
tappe, faranno riscontro i 13 
chilometri della tremenda 
cronoscalata di Avoriaz che. 
con l'arrivo in salita all’Alpe 
d’Huez. rappresentano i mo¬ 
ment i culminanti por ì 
«Grimpeurs» sulle Alpi e. 
forse ancora una volta, le 
fasi decisive dell intera corsa. 

Tra ì protagonisti saranno 
sicuramente il vincitore delio 
scorso anno, il briga Van Im 
pe. cd il francese Thevenet. 
Gli organizzatori hanno detto 
di avere ottime speranze di 
allineare al via Eddy Merckx 


Dolce^compagna 
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Citroen GS, je t'aime. 
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Riunione della commissione Esferi [ In vista delle elezioni municipali, che si terranno in marzo 


l'Unità / giovedì TI novembre 1976 


Dopo numerosi rinvìi 


Senato: dibattito Sull’emigrazione urbi" 

sui rapporti tra discussione ièri 

-l’Italia'e la CEE alla Camera C0I1 I 

La relazione del ministro Forlani e La profesta del PCI per la mancala parlecipazione dei par- Il Comitato centrale 
T intervento del compagno Pieralli tifi alla riunione di Caracas del Comitato italiani all'estero ai quattrocentomila 


pag. 13 / echi e notizie 


Il PCF accelererà i negoziati 
con i socialisti e i radicali 

mitato centrale analizza le tendenze politiche più attuali - Appello di Marchais 
uattrocentomila francesi che voteranno domenica prossima nelle elezioni locali 


Il dibattito che si è svolto 
al Senato sulle relazioni go¬ 
vernative riguardanti l'attivi¬ 
tà della comunità europea e 
la situazione economica della 
comunità per l’anno 1975, 
pur giungendo con notevole 
‘ ritardo, ha tuttavia consen¬ 
tito una puntualizzazione sul¬ 
le questioni più scottanti. 

« Tutti siamo convinti — ha 
dichiarato il ministro Forla¬ 
ni — che l’alternativa a que¬ 
sto disegno, ove decidessimo 
e fossimo costretti a cambia¬ 
re strada, sarebbe rovinosa 
e porterebbe l’Italia ad una 
linea di arretramento e re- 
, gressiva », 

Forlani ha quindi criticato 
la casidetta « teoria delle due 
« velocità » contenuta nel rap¬ 
porto Tindemans al consi¬ 
glio europeo, vale a dire la 
constatazione fatta dal mi¬ 
nistro danese che nella co¬ 
munità vi sono paesi a piu 
rapido sviluppo e paesi a svi¬ 
luppo più lento. 

Il compagno Piero Pieralli, 
che è intervenuto per il grup¬ 
po comunista, ha preso atto 
delle dichiarazioni di Forla¬ 
ni ed ha ribadito la posizio¬ 
ne del PCI. Kgli ha innanzi¬ 
tutto rilevato che il tempo 
trascorso tra la presentazio¬ 
ne delle relazioni governati¬ 
ve e l'odierno dibattito ha 
fatto giustizia dell'ottimismo 
di maniera che ispira le re¬ 
lazioni stesse, richiamando 
bruscamente allo stato reale 
della comunità, alla sua in¬ 
capacità di uscire dalla cri¬ 
si e alla tendenza sempre più 
netta a presentarsi divisa 
in due aree, con paesi più 
forti da una parte e paesi 
più deboli dall’altra. Di fron¬ 
te a tale situazione non ba¬ 
sta polemizzare contro la 
« teoria delle due velocità », 
dal momento che si deve 
prendere atto che ogni giorno 
la crisi rende tale ipotesi 
sempre più reale, occorre 
quindi operare con una giun¬ 
ta politica europea per un 
superamento degli squilibri 
Attualmente — ha prosegui¬ 
to il senatore comunista — 
esistono le condizioni per un 
forte rilancio ilei processo di 
integrazione e democratizza¬ 
zione dell'Europa, affrontan¬ 
do in modo adeguato i pro¬ 
blemi che devono essere po¬ 
sti tra loro in stretta connes¬ 
sione: crisi economica e pre¬ 
parazione delle elezioni eu¬ 
ropee del 1978. 

A proposito dei rapporti 
con la CEE, il compagno Pie- 
raiii ha rilevato che questo 
problema assume rilevanza 
anche nel quadro delle misu¬ 
re di austerità, che sono di 
fronte al governo e al Parla¬ 
mento italiani. Questo stret¬ 
to collegamento tra le due 
questioni è stato sottolineato 
nella lettera inviata recente¬ 
mente dal compagno Enrico 
Berlinguer al presidente del 
consiglio e alle altre forze 
politiche democratiche: il 
PCI attende ora da parte dei 
governo una precisa dichia¬ 
razione su ciò che intende 
fare. L’importante è evitare 


il rischio di • una emargina¬ 
zione nell'Europa, cosa che 
diverrà inevitabile se il go¬ 
verno italiano continuerà con 
il • sistema degli interventi 
giorno per giorno, al di fuori 
di una precisa strategia di 
ripresa economica. 

L’esigenza di un collega¬ 
mento con la comunità si pre- 
senta in maniera pressante a 
proposito del piano agricolo- 
alimentare, che deve essere 
coerente con la politica agri¬ 
cola comunitaria e con la 
politica monetaria, nell’inten¬ 
to di sottrarre olla specula¬ 
zione sulle monete gli scam¬ 
bi intercomunitari. Ciò deve 
valere anche per i problemi 
delle materie prime, dell’ener¬ 
gia, dell’indipendenza dai 
blocchi e dalle grandi po¬ 
tenze. 

Altra condizione indispen¬ 
sabile per In realizzazione di 
un programma europeo è la 
democraticità degli stati die 
fanno parte della comunità. 
Già i comunisti italiani espres¬ 
sero a suo tempo un apprez¬ 
zamento per la relazione svol¬ 
ta dall’onorevole Rumor sul 
rapporti con il Portogallo. Lo 
ex ministro degli esteri di¬ 
chiarò accettabili tali rappor¬ 
ti tra la comunità e il Por¬ 
togallo solo a condizione di 
una struttura politica demo¬ 
cratica pluralistica di quello 
stato: oggi i comunisti chie¬ 
dono che un atteggiamene 
analogo sia preso dalia co¬ 
munità nei confronti della 
Spagna. 

Concludendo il compagno 
Pieralli ha affermato che da 
parte loro i comunisti italia¬ 
ni lavorano con gli altri par¬ 
titi comunisti europei ai qua¬ 
li li le?ano molte convergen¬ 
ze. anche se non sono state 
eliminate tutte le differenze. 


Le questioni dell’emlgra- 
zicne sono state portate, an¬ 
cora una volta, dai deputati 
comunisti, al centro della di¬ 
scussione alla commissione 
Esteri della Camera, dove ie¬ 
ri i compagni Giadresco e 
Cristina Papa hanno chiesto 
ragione dell'atteggiamento 
del governo su divèrse que- 
sticni. 

Ha ’ Iniziato il compagno 
Giadresco il quale, prenden¬ 
do la parola all’inizio della 
seduta, ha espresso la pro¬ 
testa dei comunisti per quan¬ 
to è accaduto nei giorni scor¬ 
si in_ occasione della riunio- 
’ne (tenutasi a Caracas) del 
Comitato degli italiani ai’’ 
estero dell’area latinoameri¬ 
cana, di cui il nostro giorna¬ 
le si è già occupato. Il de¬ 
putato comunista ha critica¬ 
to . quella che ha definito 
« una incomprensibile scor¬ 
rettezza nei confronti del 
Parlamento » commessa dal 
Ministero degli esteri, il qua¬ 
le lia voluto evitare la pre¬ 
senza alla riunione di Ca¬ 
racas delle forze parlamen¬ 
tari. 

« In tal modo la riunione 
di Caracas ha assunto un ca¬ 
rattere ncn soltanto più ri¬ 
stretto ma assai diverso da 
quello che avrebbe dovuto 
avere: per cui — ha detto il 
parlamentare comunista — se 
quello è l'atteggiamento nel 
confronti dei deputati e del 
Parlamento, c’è da chiedersi 
quale può essere la conside¬ 
razione per gli emigrati e le 
loro organizzazioni ». 

Giadresco ha invitata^ il 
presidente della commissione 
Esteri a farsi interprete della 
protesta sollevata non a no¬ 
me di una parte politica ma 
della intera commissione par¬ 
lamentare, affinchè siano da¬ 


te garanzie circa il metodo 
democratico della gestione de¬ 
gli affari dell’emigrazicne. 

Prima il presidente della 
Commissione esteri, Carlo 
Russo, e poi il sottosegreta¬ 
rio agii esteri, Foschi, hanno* 
risposto che si è trattato 
di uno spiacevole equivoco 
dovuto a difetti funzionali 
del Ministero e a inespe¬ 
rienza del nuovo personale, 
assicurando la volontà di 
mantenere un rapporto cor¬ 
retto e democratico col Par¬ 
lamento. 

Successivamente sono sta¬ 
te svolte quattro interroga¬ 
zioni per le quali i deputati 
comunisti si sono dichiarati 
soltanto parzialmente soddi¬ 
sfatti delie risposte date dai- 
l’on. Foschi a nome del go¬ 
verno. Circa il divieto agli 
insegnanti di Amburgo di 
intervenire alle riunioni del 
genitori, la compagna Papa 
ha preso atto della dichia¬ 
razione che il divieto contra¬ 
sterebbe con la linea del go¬ 
verno; comunque ha lamen¬ 
tato il comportamento del 
consolato di Amburgo ed ha 
sollecitato il superamento 
delle difficoltà frapposte ai 
decreti delegati della scuola 
all'estero. Sempre a propo¬ 
sito degli insegnanti, la 
compagna Papa ha lamen¬ 
tato i ritardi nel versamen¬ 
to dei fendi in numerosi 
centri, particolarmente Lon¬ 
dra e Rotterdam, ritardo in¬ 
giustificato che ha provocato 
disagio oltre che sperpero 
di pubblico denaro. Inoltre, 
la compagna Papa ha denun¬ 
ciato gli errori commessi al 
Centro scolastico di Schaer- 
beek in Belgio, che hanno 
provocato l'interruzione anti¬ 
cipata dell’attività in mag¬ 
gio, e il ritardo nella ri¬ 
presa in settembre. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, IO 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso stamattina che le eie¬ 
zioni municipali — cioè !a 
' grande premessa alle legisla¬ 
tive del 1978 — si terranno 
in tutta la Francia nelle do¬ 
meniche 13 e 20 marzo del¬ 
l’anno prossimo. In pari tem¬ 
po li Comitato centrale del 
PCF, che era riunito da ieri 
nella sala del municìpio di 
Ivry per esaminare la situa¬ 
zione politica attuale, ha de¬ 
ciso di accelerare il negoziato 
col Partito socialista e i ra¬ 
dicali di sinistra, per realiz¬ 
zare nelle migliori condizioni 
possibili, a livello municipale, 
l'accordo nazionale tripartito 
in base a' quale le sinistre 
presenteranno nella maggior 
parte dei casi liste comuni. 

II PCF, ha detto il relatore • 
Lajoinie, membro dell’Ufficio 
politico, considera che-questo 
accordo nazionale fondato su 
liste comuni d’unione delle si¬ 
nistre rispettanti l’influenza 
reale di ciascun partito (in¬ 
fluenza che viene calcolata 
sui risultati elettorali degli ul¬ 
timi cinque anni, cioè dalla 
firma del programma comu¬ 
ne) è un buon accordo per¬ 
chè scaturisce dalla corrente 
unitaria di base e perchè per¬ 
metterà di sviluppare nella 
pratica questa corrente. H ne¬ 
goziato in corso per la for¬ 
mazione delle liste unitarie 
municipali procede positiva- 
mente, anche se non manca¬ 
no le difficoltà: ma l’espe¬ 
rienza mostra — ha detto 
Lajoinie — che se si tiene 
conto della corrente unitaria 
esistente, queste difficoltà 
possono essere superate. 

Il Comitato centrale ha pre¬ 
so in esame, prima ancora 


Riconosciuto il loro diritto a battersi anche con le armi per la libertà 

Voto all’ONU per i patrioti sudafricani 

L'Assemblea generale ha approvato altri nove documenti di condanna dei razzisti di 
Pretoria — La Danimarca vota a favore, l'Irlanda si astiene, rompendo la consegna CEE 


NEW YORK. 10. 

La Assemblea generale del- 
l’ONU lia approvato ieri se¬ 
ra dieci risoluzioni sul Su- 
dafrica condannando tutti gli 
aspetti della politica di apar¬ 
theid e appoggiando esplicita¬ 
mente il diritto della mag¬ 
gioranza africana ad affermar¬ 
si con la lotta, anche arma¬ 
ta. Una delle risoluzioni in¬ 
fatti — approvata con 108 vo¬ 
ti a favore, 11 contrari e 22 
astensioni — proclama « la 
legittimità della lotta del po¬ 
polo oppresso del Sudafrtea 
e dei suol movimenti di li¬ 
berazione, con tutti i mezzi 
possibili, inclusa la forza ar¬ 
mata. per la conquista del 
potere ». La risoluzione ag¬ 
giunge che il persistente ri¬ 


fiuto. da parte di Pretoria, 
di applicare le risoluzioni del- 
l’ONU sull'aparf/teid non la¬ 
scia alla maggioranza negra 
altra alternativa se non il ri¬ 
corso alla lotta armata per 
ottenere il riconoscimento del 
suoi legittimi diritti. < • 

Un'altra risoluzione solleci¬ 
ta il Consiglio di sicurezza 
a Intraprendere un’urgente 
azione per imporre un em¬ 
bargo obbligatorio sulle for¬ 
niture di armi al Sudafrica 
e chiede la fine di tutti 1 
contatti diplomatici, consola¬ 
ri e di altro tipo con Pre¬ 
toria. 

Una terza risoluzione, che 
condanna Francia, Germania 
federale, Israele, Gran Breta¬ 
gna e Stati Uniti in quanto 


fornitori di armi al Sudafrl* 
ca, rischia di provocare un 
certo malessere in seno alla 
Comunità europea. La Dani¬ 
marca, infatti, unendosi ad 
altri paesi scandinavi, ha vo¬ 
tato a favore, mentre l’Irian- 
da si è.astenuta e gli.altri 
membri della CEE hanno vo¬ 
tato contro. Il rappresentan¬ 
te di un paese delia CEE ha 
commentato: « La Danimarca 
dovrà decidere se vuole coo¬ 
perare con noi o con l paesi 
nordici ». 

Tra le altre risoluzioni ve 
ne è una che Invita il Consi¬ 
glio di sicurezza a prendere 
in esame misure per porre 
fine agli Investimenti stranie¬ 
ri in Sudafrica e un'altra che 
i invita tutti gli Stati a boi¬ 


cottare le squadre sudafrica¬ 
ne nelle competizioni interna¬ 
zionali. 

Tra gli «altri membri del¬ 
la CEE » che hanno votato 
contro le risoluzioni dell’As¬ 
semblea figura, ■ a quanto e 
dato capire, anche l'Italia, la 
cui scelta è andata nel sen¬ 
so della solidarietà con l’Eu¬ 
ropa neocoloniale, amica dei 
razzisti sudafricani, piuttosto 
che nel senso dei riconosci¬ 
mento dei diritti della mag¬ 
gioranza africana oppressa. 
Una scelta che l’impegno co¬ 
munitario non vale a giustifi¬ 
care. come dimostrano le scel¬ 
te diverse della Danimarca e 
dell’Irlanda. 


dei problemi relativi alle ele¬ 
zioni municipali del 1977, la 
situazione politica attuale. I 
comunisti francesi constatano 
che questa situazione è ca¬ 
ratterizzata da tre aspetti 
principali: 1) una evoluzione 
dell’opinione pubblica verso 
le forze democratiche, che 
scaturisce dall’aggravamento 
della crisi economica e dun¬ 
que dal fallimento della po¬ 
lìtica giscardiana di riforme 
congiunturali e parziali che 
non affrontano i veri nodi 
della crisi (disoccupazione, 
mancata • ripresa produttiva, 
indebolimento costante del 
franco, deficit della bilancia 
commerciate) ma si limitano 
a rastrellare il risparmio e 
a comprimere i consumi nel¬ 
la speranza di ridurre il tas¬ 
so d’inflazione: 2) l’indeboli¬ 
mento del potere giscardiuno 
come conseguenza della per¬ 
dita di fiducia di nuovi strati 
sociali nei confronti del go¬ 
verno e del regime: di qui 
la crisi di governo del 25 
agosto, gii sforzi dell'ex pri¬ 
mo ministro Chirac di riani¬ 
mare un movimento gollista 
in decadenza e ia ricostitu¬ 
zione di un governo composto 
dagli stessi partiti politici poi¬ 
ché il presidente della Re¬ 
pubblica non ha più riserve 
né a destra, né al centro, 
né al centro sinistra; 3) una 
prospettiva economica incer¬ 
ta, dominata per ora da un 
piano anti-inflazionistico che, 
senza attaccare le strutture 
malate, rischia di provocare 
un ulteriore rallentamento 
dell’espansione, dì aumentare 
il numero dei disoccupati 
(che secondo il PCF sono 
un milione e trecentomila) 
senza per questo garantire 
la caduta della febbre infla¬ 
zionistica. 

Concludendo i lavori del Co¬ 
mitato centrale, il segretario 
generale del PCF George 
Marchais, nel corso di una 
conferenza stampa, ha riba¬ 
dito questi punti c ha invi¬ 
tato i quattrocentomila e più 
eiettori francesi che domenica 
prossima andranno alte urne 
per sette elezioni legislative 
parziali (Allier. Gironde, 
Haute Loire, Parigi tre. Cor- 
reze. Rhone e Yvelmes) a 
esprimere la loro condanna 
della politica governativa e 
a confermare quindi l’evolu¬ 
zione a sinistra di nuovi stra¬ 
ti di opinione. 

Marchais è infine tornato 
sulle difficoltà di composizio¬ 
ne delie liste elettorali in 
certi comuni dove la tratta¬ 
tiva con i socialisti è meno 
facile che altrove. «Se i so¬ 
cialisti — egli ha detto — vo¬ 
gliono andare alle elezioni 
municipali con liste omogenee 
in alcuni comuni, debbono as¬ 
sumersene l’intera responsabi¬ 
lità ». In questo caso il PCP 
potrebbe formare delle liste 
di «Unione del popolo di Fran¬ 
cia . pur ribadendo che esso 
resterà fedele all’accordo na¬ 
zionale firmato il 28 giugno 
scorso. 

Augusto Pancaldi 


Piano preparato dal ministro degli Interni 

Contro lo sciopero 
repressione in Spagna 


MADRID, 10 

In vista della giornata di 
lotta proclamata per vener¬ 
dì prossimo in tutta la Spa¬ 
gna, il ministro degli interni 
ha convocato una riunione 
con i capi della polizia per 
concertare le misure da pren¬ 
dere contro le dimostrazioni 
di piazza e il picchettaggio di 
fabbriche che dovessero viver 
luogo nella giornata dello 
sciopero. 

La giornata di lottn è sta¬ 
ta promossa dalie organizza¬ 
zioni democratiche dei lavo¬ 
ratori che chiedono un aumen¬ 
to di 6.000 pesetas per tutti 
i prestatori d’opera e vogliono 
protestare contro le misure 
economiche del governo. Que¬ 
st’ultimo ha fra l'altro intro¬ 


dotto il controllo sugli munen¬ 
ti salariali, ha tissato un li¬ 
mite di dieci giorni per la 
composizione delie vertenze 
d| lavoro ed esteso in li¬ 
bertà d'azione dei padroni in 
materia di licenziamenti. 

A Barcellona, li compagno 
Gregorio Lopez Raimundo, se¬ 
gretario generate del partito 
socialista unificato della Ca¬ 
talogna, è stato rinviato a giu¬ 
dizio per « associazione poli¬ 
tica illegale». Il tribunale ha 
rissato in 250.000 pesetas Ivi 
cauzione per la libertà prov¬ 
visoria. Lopez Raimundo è 
accusato di aver svolto una 
« intensa attività » per « ro¬ 
vesciare il governo e ia mo¬ 
narchia ». 


Nel trentesimo delia fondazione 

Auguri di Breznev 
a « Italia-URSS » 


In occasione del trentesi¬ 
mo anniversario della fon¬ 
dazione dell'Associazione Ita¬ 
lia URSS il segretario del 
PCUS Breznev ha inviato 
al direttivo dell’Associazione 
un messaggio nel quale af¬ 
ferma fra l’altro: 

« Oggi noi ricordiamo con 
grande rispetto tutti coloro 
che per molti anni e talvol¬ 
ta in condizioni difficili si 
sono attivamente battuti per 
l’amicizia ltalosovtetica, fa¬ 
vorendo il suo consolidamen¬ 
to e sviluppo. L’opinione pub¬ 
blica dell’URSS sa bene che 
l’associazione Italia-URSS, 
fondata subito dopo la vit¬ 
toria sul fascismo, ha dato 
un notevole contributo alla 
causa del ristabilimento e 
delio sviluppo dei rapporti di 
amicizia e cooperazione tra 
i popoli italiano e sovietico. 
Con ciò l’associazione ha 
continuato le gloriose tradi¬ 
zioni delle forze progressiste 
del popolo italiano che su¬ 
bito dopo la vittoria della 
grande Rivoluzione socialista 
d’Ottobre si sono schierate 
a favore dell’amicizia con 
il popolo sovietico ed hanno 
sviluppato un ampio movi¬ 
mento di solidarietà con il 
nostro paese all’insegna del¬ 
la parola d’ordine ”giù le 
mani dalia Russia sovietica!". 

Noi constatiamo con sod¬ 
disfazione che l’attività del¬ 
l'associazione gode del soste¬ 
gno di larghi strati dell’opi¬ 
nione pubblica italiana, dei 
partiti politici e dei circoli 


ufficiali dei vostro paese. 
I sovietici hanno a cuore la 
fiducia e l’amicizia tra i no¬ 
stri popoli e per questo ap¬ 
prezzano altamente il lavoro 
instancabile dei dirigenti del¬ 
l’associazione Italia-URSS, 
di tutti i suoi attivisti e 
membri che mira a consoli¬ 
dare e sviluppare te relazio¬ 
ni sovietico-italiane ». 


Incontro a Roma 
con Voznesenskij 

Un folto pubblico, fra cui 
numerosi esponenti del mon¬ 
do della cultura, ha parteci¬ 
pato ieri sera a Roma a un 
incontro con il poeta so¬ 
vietico Andrej Voznesenskij 
organizzato dail’Associazione 
Italia-URSS nel quadro del¬ 
le manifestazioni indette per 
il XXX anniversario delia 
fondazione. 

Presentato da Gabriele 
fiancherò e Dino Bernardini, 
Voznesenskij ha recitato al¬ 
cune sue poesie, lette prima 
nella traduzione italiana da 
Silvana De Vidovic, e ha 
quindi aperto un dialogo con 
il pubblico su! significato che 
assume la poesia in URSS e 
sul rapporto fra poeta e po¬ 
polo. insieme al poeta sovie¬ 
tico hanno partecipato al di¬ 
battito Alberto Moravia e Al¬ 
do De Jaco. 


Il trattato 
di Osimo 
approvato alle 
commissioni 
Trasporti 
e Industria 


Parere favorevole di diver¬ 
se commissioni della Came¬ 
ra, per la parte di loro com¬ 
petenza, al disegno di leggi 
di ratifica del Trattato italo- 
jugoslavo di Osimo, il cui esa¬ 
me in scile primaria, presso 
la commissione Esteri è slit¬ 
tato alla prossima settimana 
per la coincidenza, oggi, del 
dibattito sulle dichiarazioni di 
Andreotti. 

I pareri sono stati espressi 
a larghissima maggioranza: 
così alla commissione Tra¬ 
sporti (20 a favore, 1 contro) 
elio, nello stesso tempo, ha 
deciso di inviare, subito do¬ 
lio la ratifica del trattato da 
parte del Parlamento, una 
sua delegazione nel Friuli- 
Venezia Giulia «per accerta¬ 
re le misure necessarie ad 
adeguare le infrastrutture 
portuali, di trasporto e di te¬ 
lecomunicazioni alle nuove 
esigenze. 

Cosi alla commissione In¬ 
dustria, a conclusione di una 
animata discussione sugli 
asjietti economici del trattato 
e sui problemi della coope¬ 
razione tra Italia e Jugosla¬ 
via, il compagno Cuffaro, ha 
illustrato il valore generale 
del trattalo, con cui si liqui¬ 
da un focolaio di tensione, 
clic lia l'atto gravare sulla 
regione di confine, e su Trie¬ 
ste, un prolungato stato di 
precarietà, clic no lui impe¬ 
dito Io sviluppo. Il Trattato, 
perciò, non solo chiude una 
questione annosa, ma deve 
servire come elemento di ri¬ 
lancio della funzione empo- 
riale ed industriale di Trie¬ 
ste c del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. In questo senso — ha 
detto Cuffaro — la zona fran¬ 
ca a cavallo del confine, an¬ 
che se comporta difficoltà di 
attuazione, deve essere uti¬ 
lizzata per lo sviluppo della 
collaborazione internazionale, 
per insediamenti ad alto 
contenuto tecnologico e per 
l’impiego di una mano d’ope¬ 
ra altamente qualificata, cor¬ 
rispondente a quella che è 
una particolare tradizione 
della città di Trieste. 

Ci sono — ha soggiunto Cuf- 
faro — certamente problemi 
di natura ecologica, urbani¬ 
stica, di rispetto delle mino¬ 
ranze nazionali, che debbono 
essere attentamente consi¬ 
derati. E su ciò si deve eser¬ 
citare il severo controllo po¬ 
polare e la partecipazione de¬ 
gli istituti democratici. Ma 
l’elemento di fondo rimane la 
collaborazione fra i paesi vi¬ 
cini. la possibilità di colle¬ 
gare piu strettamente l’eco¬ 
nomia italiana e regionale 
del Friuli-Venezia Giulia con 
quelle dell’Europa centrale e 
dei paesi del Terzo Mondo. 
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Per costruire una società a misura 



Sistema Standard vi propone un architettura moderna coerente con i tempi e le nuove esigenze sociali. 

- v - < jr g rfpg Le nosire istruzioni rappresentano un'evoluzione rispetto all'edilizia 
• tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 

? ti ^ Non Per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più applicali 
1 ' n * ,a *' a P° r costruire edifici scolastici, e fra i più validi per realizzare tulli 

r ———s> i tipi di erse ed ogni edificio civile. 


case a misura di chi le abita 


incominciamo 


- Consorzio fra le Cooperative di Produzione e Lavoro della Provincia di Porli con 
il compito del coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard sono; 

- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema. 

- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, concessionaria esclusiva 
per la provincia di Ravenna. 





r- c * c# j . , . i puMiivia ui ixavuina. 

-v . Sistema Standard e nato selezionando ti meglio dell espenenza di \occhi - Cooperativa Edili ed Impiantisti (TEI) di Ferrara, concessionaria esclusiva ner 1 
- imprenditori - i mastn de mestiere che conoscono le “rrarnln - hnmvinmHirnm.» peri. 


‘f ^ . • v > ' - imprenditori - “i mastri” del mestiere che conoscono le “regole d'arte” - 

. e aggiungendo l'utilizzazione di moderni impianti. 

I pregi dei sistemi tradizionali uniti aH’efTìcienza delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema, t l'esperienza dei 
tecnici che lo applicano è la maggiore garanzia per gli utenti. 

Sislema Slandard è garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento cooperativo: 


, . * / ' --» — —. •** wviuonu 1(1 

la provincia di Ferrara. 

Sistema Standard ha solidi argomenti per cambiare le vostre idee sulla prefabbricazione: 
tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifici distmtti ad Ancona e nel Friuli 
perché riconosciuto idoneo nelle zone sismiche. 

Se anche voi siete per una società a misura d’uomo, incominciamo a costruirla insieme. 
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Sisema S hunta li!: sistemi costruitivi ysrantìti ita tre jrenili sitando coo pcnitivB, 

Coop. Prefabbricazione Rimini, CMC Ravenna, CEI Ferrara - e con il coordinamento commerciale del Consorzio fra le Cooperative di 
Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì. F 








































Un anno fa nasceva la Repubblica Popolare 

NOVEMBRE 1975 A LUANDA: 

CINQUE GIORNI DECISIVI 
PER L’ANGOLA INDIPENDENTE 

Come l'invasione rischiò di far saltare la data prevista dagli accordi di Alvor 
Il racconto del giornalista sovietico Oleg Ignaliev • Benguela, vittoria angolana 


Un anno fa — l’il novem¬ 
bre 1075 — nasceva la Re¬ 
pubblica popolare di Angola, 
proclamata, secondo gli ac¬ 
cordi di Alvor con il governo 
' portoghese, dal Movimento 
‘ popolare per la liberazione 
defl'Angola (MPLA). A quel- 
la data, gran parte del terri¬ 
torio era tuttavia controllata 
dalle truppe mercenarie, da 
quelle di invasione dello Zai¬ 
re e del Sudafrica e dai grup¬ 
pi secessionisti di Holden Ro¬ 
berto e Jonas Savimbi che. 
armati e sastenuti dagli Stati 
Uniti, avevano imposto la 
rottura del governo di coali¬ 
zione. La guerra di indipen¬ 
denza prosegui quindi ancora 
per mesi dopo 1*11 novembre 
e solo nell’aprile di quest’an¬ 
no gli invasori sono stati scon¬ 
fitti. Ma la politica americana 
di ingerenza in Angola conti- 

* nua ancora oggi sotto la for¬ 
ma, già sperimentata nel Ci¬ 
le, della «(destabilizzazione». 

* L’impegno americano si è 
'espresso in Angola, in modo 

sempre più massiccio, tra lo 
autunno del ’74 e la primave¬ 
ra del ’76. Dapprima con il 
patrocinio del piano Spinola- 
Mobutu-Vorster (settembre 
*74» che avrebbe dovuto niet- 
. tele fuori gioco il MPLA già 
’ nella fase dei negoziati per 
l’indipendenza dal Portogallo, 
poi con le forniture e i finan¬ 


ziamenti al FNLA di Roberto 
e aH’UNITA di Savimbi, che 
poterono casi riversare mi¬ 
gliaia di uomini armati nel 
paese contro il MPLA (no¬ 
vembre 1974) - e, infine, co¬ 
stringendo il Sudafrica all’in¬ 
tervento militare diretto (8 
agosto 1975). 

Kissinger spiegava l'escala¬ 
tion americana come una ri- 
! sposta «all’intervento sovieti- 
| co e cubano ». nm già nel¬ 
l’aprile del 1975 il congresso 
degli Stati Uniti disponeva 
dei risultati di una inchiesta 
dei Senato secondo la quale 
le iniziative americane ave¬ 
vano sempre preceduto, mai 
seguito, quelle sovietiche e cu¬ 
bane. Nel febbraio di questo 
anno, con i combattimenti an¬ 
cora in corso, il settimanale 
britannico New Statesman 
giungeva, attraverso una par¬ 
ticolareggiata ricostruzione 
storica, alla stessa conclu¬ 
sione. 

Quelle conclusioni coincido- 
I no con la ricostruzione che 
1 il giornalista sovietico Oleg 
Ignatiev. testimone oculare, fa 
ora in un suo libro che sta 
per uscire nell’Unione Sovie¬ 
tica. «Sono il terzo — scrive 
in data 27 ottobre 1975 Igna : 
ti e v — a sapere che istruttori 
cubani sono giunti da qualche 
giorno in Angola ». Un giorna¬ 
lista polacco e il corrispon- 


Per l'anniversario della RPA 

Messaggio augurale 
di Berlinguer a Neto 

Il compagno Enrico Berlinguer ha indirizzato al pre¬ 
sidente della Repubblica popolare angolana, Agostinho 
Neto. il seguente messaggio: 

« Stimato Presidente, in occasione del primo anni¬ 
versario della proclamazione dell’indipendenza della Re¬ 
pubblica popolare di Angola mi è gradito trasmettere 
i fraterni saluti dei comunisti italiani e i mici personali. 

La lotta da voi condotta per consolidare le conquiste 
della liberazione e della indipendenza e per avviare la 
ricostruzione del vostro paese, avviandolo verso nuovo 
prospettive di sviluppo, ha tutta la nostra attiva soli¬ 
darietà. 

Ribadiamo il nostro impegno a sviluppare fecondi 
rapporti di amicizia c cooperazione tra i nostri due 
paesi e popoli e i legami fraterni tra il PCI e il MPLA. 

Felicitazioni per il popolo angolano e auguri di 
successo alla sua lotta. Con cordialità. Enrico Berlinguer». 


Presentati a Roma gli scritti di Ceausescu 

I II contributo romeno 
alla politica di pace 


Nella sede dell’ambasciata 
della Repubblica Socialista di 
Romania, è stato presentato 

• ieri mattina il sesto volume 
degli scritti scelti dei presi¬ 
dente romeno e primo segre¬ 
tario del PCR, Nicolae Ceau¬ 
sescu, pubblicati in Italia 
dalle edizioni del Calendario 
del Popolo. Alla presenza di 
un folto gruppo di esponenti 
politici, giornalisti e diploma¬ 
tici e dopo un breve indirizzo 

• di saluto dell’Ambasciatore 
di Romania. Ion Màrgineanu. 
il volume è stato illustrato 
dal compagno Sergio Segre. 

Segre ha individuato nello 
tematica trattata nel volume 
tche raccoglie scritti e discor¬ 
si del 1975) tre filoni fonda- 
' mentali. Anzitutto quello del* 

1 la distensione e della sicurez¬ 
za in Europa, sottolineato dal 
1 fatto che il 1975 è stato "anno 
; della conferenza di Helsinki. 

• che ha concluso la fase post- 


bellica e aperto nel continen¬ 
te una pagina nuova. In se¬ 
condo luogo il tema della esi¬ 
genza di creare un nuovo or¬ 
dine economico internaziona¬ 
le, tema che è costante nella 
politica estera romena e che 
comporta la impostazione di 
rapporti radicalmente nuovi 
fra Paesi sviluppati e Paesi 
in via di sviluppo. Infine, le 
! questioni del movimento ope- 
! raio internazionale, per le 
quali — riconfermando la li¬ 
nea della autonomia ed egua¬ 
glianza fra partiti comunisti 
! ed operai — Ceausescu mette 
l’accento sulla necessità di 
estendere i rapporti con i par¬ 
titi socialisti e socialdemocra¬ 
tici (di operare, anzi, una « ri¬ 
conciliazione storica fra co¬ 
munisti e socialisti ». giacché 
In causa del progresso e del¬ 
la pace « ha bisogno dell’uni¬ 
tà»* e con i movimenti pro¬ 
gressisti del Terzo Mondo. 


Colloqui tra Pei e Posu 


Su invito del Comitato 
centrale del PCI il compagno 
.Tanos Berecz, responsabile 
dello Sezione esteri del Par¬ 
tito operaio socialista unghe¬ 
rese (POSU* ha soggiornato 
a Roma da>’.’8 al IO novem¬ 
bre, per concordare il pro¬ 
gramma di collaborazione 
per l’anno 1977 
n compagno Berecz. che 
ero accompagnato dalla com¬ 
pagna Edith Verok. collabo¬ 
ratrice delia Sezione esteri, 
ha avuto una serie di collo¬ 
qui con lo Sezione esteri del 
PCI. ai quali hanno parte¬ 
cipato i compagni Sergio 
Segre, membro del Comitato 


centrale c responsabile della 
Sezione esteri. Antonio Rub 
bi. membro del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della Sezione esteri e vari 
collaboratori della Sezione. 
Nel corso delle conversazio¬ 
ni si è proceduto a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla politica dei 
due partiti c su taluni pro¬ 
blemi intemazionali. I col¬ 
loqui si sono svolti in un 
clima di fraterna amicizia. 

Il compagno Janos Berecz 
è anche stato ricevuto dal 
compagno Gian Carlo Pajct- 
ta. membro della Direzione 
e della Segreteria del PCI. 
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dente della TASS lo avevano 
accompagnato proprio quella 
sera a « fare la conoscenza 
di qualche amico». «Grande 
— racconta Ignatiev — fu 
j la mia meraviglia quando, 
i entrando in una casetta a un 
i piano alla periferia di Luan- 
f da, sorvegliata dai combatten¬ 
ti delle FAPLA, sentii l’ac- 
I cento cantilenante cubano 
che ben conoscevo ». 

L’ufficiale cubano che il 
giornalista sovietico incontrò 
in quella occasione gli espose 
la gravità della situazione mi¬ 
litare e gli disse anche che 
«appena, 1*11 novembre, l’in¬ 
dipendenza sarà proclamata 
amici fedeli verranno in aiuto 
del popolo angolano ». «Al 
momento — aggiunge tutta¬ 
via — la situazione è più 
complicata e inoltre esistono 
delle difficoltà di ordine di¬ 
plomatico. Formalmente par¬ 
lando, i portoghesi non si so¬ 
no ancora ritirati. Prima del- 
1*11 novembre, senza autoriz¬ 
zazione dell'alto commissario 
portoghese non un aereo at¬ 
terrerà all'aeroporto di Luan- 
da e non una nave carica di 
armi entrerà nel porto. La 
direzione del MPLA lo sa mol¬ 
to bene». 

La decisione di non far in¬ 
tervenire i volontari cubani 
prima deli’ll novembre do¬ 
veva vacillare poco dopo sot¬ 
to i colpi del nemico. Il 4 
novembre la situazione è 
drammatica. Le truppe sud- 
alrtcane stanno per conqui¬ 
stare Benguela. dopo di che 
non avranno difficoltà a im¬ 
padronirsi del porto di Lobito 
e da 11, in tre o quattro 
giorni, ad arrivare a Luanda. 
E’ in questo clima che, alle 
Il di sera, Agostinho Neto 
convoca alcuni giornalisti dei 
paesi socialisti, tra cui Igna- 
tiev, comunica loro che « le 
unità regolari motorizzate del¬ 
la Repubblica sudafricana 
hanno forzato tutte le linee 
di difesa di Benguela meno 
l’ultima» e aggiunge che «da 
qualche ora siamo senza noti¬ 
zie e bisogna essere pronti 
al peggio». La più grande 
speranza del MPLA, dice Ne¬ 
to. «sono le armi del paesi 
amici ». ma « non possiamo 
contarci prima della procla- 
mazione dell’indipendenza, pri¬ 
ma che i portoghesi abbiano 
lasciato il nostro territorio». 
Mancano tuttavia ancora sei 
giorni ed è « troppo rischioso 
attendere ». L'ufficio politico 
sta per riunirsi. All’ordine del 
giorno, dice Neto, è «la pos¬ 
sibilità di iroclamare l’indi¬ 
pendenza prima del previ¬ 
sto» e aggiunge: « Pensiamo 
di proclamarla nella notte tra 
il 5 e il 6 novembre, vale 
a dire domani a mezzanotte ». 

Alla mezzanotte del giorno 
dopo i giornalisti informati da 
Neto, insieme con alcuni mi¬ 
litari cubani e delle FAPLA, 
sono davanti a un apparec¬ 
chio radio. La radio — rac¬ 
conta Ignatiev — termina le 
trasmissioni a mezzanotte. 
Mezzanotte e un minuto. Si¬ 
lenzio. Mezzanotte e due. Si¬ 
lenzio. Mezzanotte e tre. Sen¬ 
tiamo la voce familiare del 
compagno Agostinho Neto: 
« Noi proclamiamo l'indipen¬ 
denza a nome di tutta la 
naz... ». La frase sì interrom¬ 
pe e .di nuovo cade i! silen¬ 
zio... Siamo interdetti. Un 
compagno della direzione del 
MPLA va alio stato maggiore 
per informarsi. Torna dopo 
un'ora e dalla sua espressio¬ 
ne capiamo che porta buone 
notizie. « Un radiogramma da 
Benguela —- dice — informa 
che i noatri distaccamenti han¬ 
no inflitto un colpo folgorante 
alle colonne blindate sudafri¬ 
cane. I nostri compagni, han¬ 
no raccolto tutte le armi e 
le munizioni che restavano 
loro, hanno concentrato le 
forze in un solo settore molto 
ristretto, a destra e a sinistra 
della strada, e quando la co¬ 
lonna nemica ha iniziato a 
muoversi verso la città pen¬ 
sando di non incontrare or¬ 
mai resistenza i distaccamen¬ 
ti hanno aperto il fuoco. Ol¬ 
tre una dozzina di carri e 
camionette sono stati danneg¬ 
giati, molti soldati c ufficiali 
sono stati uccisi. La colonna 
si è ritirata per diversi chi¬ 
lometri ». La notizia da Ben- 
gueia era giunta pochi minuti 
prima deiìa mezzanotte e solo 
per un soffio era stato possi¬ 
bile interrompere la trasmis¬ 
sione radio. Fermati i sud¬ 
africani. ormai non era più 
necessario anticipare la data 
deinnd’.pendenza; la capitale, 
Luanda. sarebbe rimasta nel¬ 
le mani de! MPLA per ITI 
novembre. 

L’indipendenza fu quindi pro¬ 
clamata ne! giorno stabilito e 
l’aiuto dei paesi amici, in 
particolare quello cubano, co¬ 
minciò da quel giorno a giun¬ 
gere massiccio al nuovo Stato 
indipendente. La guerra, tut¬ 
tavia, continuò per mesi a 
causa del sostegno americano 
ai secessionisti. 

La politica kìssingeriana fu 
allora ostacolata, ma non 
bloccata del tutto, dal Con- 
j gresso americano a mazgio- 
' ~ran7A democratica. QueU'im- 
pegno. che il partito demo¬ 
cratico si assunse allora con¬ 
tro il pericolo di « un altro 
Vietnam » è stato oggi neon- 
fermato dal principale consi¬ 
gliere del neo-eletto presiden¬ 
te democratico. Jimmv Car¬ 
ter: «In Angola — ha di¬ 
chiarato infatti Zbigniew 
Brzczinski — ci siamo impe¬ 
gnati dalia parte sbagliata ». 
Gli Stati Uniti sono dunque 
in procinto di cambiare la 
loro politica verso il nuovo 
Stato africano? Allacccranno 
con esso rapporti diplomatici? 
Toglieranno il veto alla sua 
ammissione all’ONU? Una ri¬ 
sposta a questi interrogativi 
deve ancora venire. 


Guido Bimbi 


Scrive il Quotidiano dell'esercito di liberazione 

Mao ha «formato» ed 
«educato» Hua Kuo-feng 
per la successione 

Nuove accuse di attività cospirative contro i « quattro » • li primo mi* 
nistro associato alia « lotta per criticare Teng Hsiao-ping » • Ringrazia¬ 
mento cinese per il messaggio sovietico nell’anniversario della RFC 


PECHINO, 10 

Nuovi particolari sulle vi¬ 
cende che hanno portato al¬ 
l’estromissione delia ■ ban¬ 
da dei quattro» e alla no¬ 
mina di Hua Kuo feng a ca¬ 
po del partito sono forniti 
dal « Quotidiano dell’esercito 


La delegazione 
del PCI 
alI'VIII 
congresso 
del PCP 

LISBONA, 10 

« L’VIII congresso del 
partito comunista porto¬ 
ghese rappresenterà un 
importante avvenimento 
non soltanto per il PCP, 
ma per il Paese » ha det¬ 
to 11 segretario generale 
Alvaro Cunhal in una 
conferenza stampa alla 
vigilia del dibattito con¬ 
gressuale che si apre do¬ 
mani. 

Cunhal ha inoltre affer¬ 
mato che la situazione 
portoghese è caratterizza¬ 
ta sia da « nuovi tenta¬ 
tivi della reazione di mi¬ 
nare la stabilità della si¬ 
tuazione politica, sia da 
una nuova possente con¬ 
ferma della vitalità dei 
movimento di massa ». 

E’ intanto giunta a Li¬ 
sbona la delegazione del 
PCI al congresso, compo¬ 
sta dai compagni Gian 
Carlo Paletta, della Dire¬ 
zione del partito, e da 
Antonio Montessoro mem¬ 
bro del CC e segretario 
regionale della Liguria. 


di liberazione », in un arti¬ 
colo firmato dal suo gruppo 
editoriale. 

L’articolo del « Quotidiano 
dell’esercito di liberazione », 
il quale ha una circolazione 
limitata, è stato reso pubbli¬ 
co dall’agenzia « Nuova Ci¬ 
na ». In esso il gruppo Wang- 
Chiatig-Chang-Yao è accusa¬ 
to di essersi impegnato in 
«attività cospirative su lar¬ 
ga scala, allo scopo di usur¬ 
pare il potere», alla vigilia 
della quarta Assemblea nazio¬ 
nale popolare (la quarta ses- 
sicne del parlamento, che si 
tenne nel gennaio 1975), e di 
avere poi «fatto di tutto», 
dopo la morte del primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai, nel gen¬ 
naio 1976, perché la succes¬ 
sione fosse assunta dal loro 
candidato (presumibilmente, 
il vice primo ministro Chang 
Chun chiaoì. 

Il «Quotidiano dell’esercito 
di liberazione » non solo ri¬ 
badisce che lo stesso presi¬ 
dente Mao « scelse come suc¬ 
cessore il compagno Hua 
Kuo-feng » e « prese disposi¬ 
zioni al riguardo», ma dice 
anche che egli lo aveva « for¬ 
mato» ed «educato» in vista 
delia successione. 

Viene quindi sottolineato il 
fatto che Hua Kuo-feng «at¬ 
tua in modo ferme la linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao e i suoi pi incipit e me¬ 
todi politici ». Nell’articolo vi 
è un riferimento che associa 
Hua Kuo-feng alla « lotta per 
criticare Teng Hsiao-ping ». 
« Durante la lotta per cri¬ 
ticare Teng Hsiao-ping e re¬ 
spingere il tentativo devia¬ 
zionista di destra di rovescia¬ 
re i giusti verdetti » — scri¬ 
ve il giornale — « il presiden¬ 
te Mao sanzionò in pieno c 
approvò il piano e i meto¬ 
di politici formulati dal com¬ 
pagno Hua Kuo-feng in con¬ 
formità ceti il pensiero del 
presidente Mao, piano e me¬ 


todi politici che erano dia¬ 
metralmente l’opposto de! si¬ 
stema della "banda dei quat¬ 
tro". di cercare agenti a ogni 
livello ». 

Il nuovo presidente del par¬ 
tito viene descritto come «lea¬ 
le al partito e disinteressato, 
aperto e diritto, modesto e 
prudente ». Tutti « hanno po¬ 
tuto rendersi conto che il 
compagno Hua Kuo-feng è 
democratico nel suo stile di 
lavoro, modesto e avvicina¬ 
bile ». Egli « sa unirsi ai com¬ 
pagni per lavorare insieme, 
mantiene stretti legami con 
le masse, si preoccupa del 
benessere del popolo e sta 
fermamente dalla sua par¬ 
te, lavora nel suo interesse, 
c fa tutt’uno col proletaria¬ 
to e le masse lavoratrici ». 

11 giornale dà notizia di un 
episodio inedito. Prima di 
morire — esso afferma — il 
presidente Mao parlò a Hua 
Kuo-feng delta storia rii Liu 
Pang, il primo imperatore 
della dinastia Han. il qua¬ 
le, proprio sul finire della 
vita, « si accorse che l’impe¬ 
ratrice Lu e nitri del suo 
clan cospiravano per tradi¬ 
re la nazione e usurpare il 
potere ». 

• • * 

Il messaggio di congratu¬ 
lazioni inviato dall’URSS al¬ 
la Cina per il 27. anniver¬ 
sario della nascita della Re¬ 
pubblica popolare cinese — 
rende noto oggi la TASS — 
è stato seguito da un mes¬ 
saggio di ringraziamento da 
parte cinese. 

Nel ringraziamento Pechi¬ 
no esprime « gratitudine » per 
le congratulazioni sovietiche. 

Lo scambio di messaggi è 
avvenuto — come al solito — 
tra il Presidium del Soviet 
supremo ed il Consiglio dei 
ministri dell’URSS da una 
parte e i corrispondenti or¬ 
ganismi statali cinesi dal- j 
l’altra. 


LA BIBLIOTECA 
DI LAVORO 

coordinata da MARIO LODI 

Una esperienza di lavoro col¬ 
legiale, nata datt'azione didat¬ 
tica di ogni giorno per rispon¬ 
dere ai bisogni di una scuota 
nuova c diversa, da quella per 
l'infanzia a quella per gli adulti 
delle 150 ore. 

NOVITÀ* 1976 

Bertoit Brecht L. 600 
Uno come noi L. 1.200 

I cerchi L. 600 

Canzoncltiere 1-2 L. 600 l'uno 

II lino L. 600 

L’archeologo L. 600 

Storia di un ergastolano L. 600 

Prima dell'ABC L, 600 

Una lettera dal Brasile L. 600 

Progetto di museo contadino 
L. 1.200 

Cooperative e scuola L. 1.200 

In preparazione per II 1977 
altri fascicoli della serie * Par¬ 
lare in Italia i (Ricerche e 
strumenti per una educazione 
linguistica democratica), curata 
da TULLIO DE MAURO. 

Abbonarsi significa sostenere 
concretamente questa iniziativa, 
ricevere tutti i fascicoli pub¬ 
blicati annualmente (15 nume¬ 
ri a L. 6.000). essere infor¬ 
mati delle varie iniziative. (Ver¬ 
samento sul c.c.p. 5’1271 inte¬ 
stato a LUCIANO MANZUOU 
Via G. Modena, 20-22 - 50121 
Firenze - Tel. 055,577.304). 


COMUNE 
DI SAN MINIATO 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 

Il comune di SAN MINIATO 
tPisa) indirà quanto prima 
una gara per ia costruzione 
di un Depuratore degli sca¬ 
richi industriali e domestici 
della frazione di Ponte a 
Egola. 

L'appalto si svolgerà col si¬ 
stema della presentazione del¬ 
le offerte corredate di solu¬ 
zione tecnica. 

Gli interessati, eco doman¬ 
da indirizzata al Sindaco, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 20 
(venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso, 

Sun Miniato lì 11-11-1076 
IL SINDACO 
(Luciano Nacci) 



Un altro tagliando che può far 
vincere la « Dacia » 

Settimana decisiva per il Go¬ 
verno e per l'austerità 

98 Cosa cambia per l'Europa e 
per noi con l'elezione di Carter 

H Chi paga per i morti di Trapani? 

M Delitto Occorsio: ('«impresario» 
ha in tasca il copione segreto 

■ Esclusivo: ritorno a casa 22 
anni dopo 




iL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


agenzia 

specializzata lIDCv 
per viaggi in UllOO 
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IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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r Unità / giovedì 11 novembre 1976 

Sono entrati in città senza incontrare alcuna opposizione 

I siriani della «forza di pace» 
dislocati da ieri dentro Beirut 

Iniziata la rimozione degli sbarramenti e riaperta la strada per Damasco • Calorosa accoglienza da 
parte della popolazione - Sadat: sono pronto ad andare a Ginevra e a firmare una pace definitiva 


__ rag. 15 / latti nel mondo 

I CONTINUAZIONI DALLA PREMA 


In Israele 

Dura critica 
dei comunisti 
alla politica 
economica del 
governo Rabin 

Nostro servizio 

TEL AVIV, 10 

« La politica di questo go¬ 
verno, che si autodefinisce 
falsamente come un governo 
laburista, provoca la riduzio¬ 
ne dei salari reali e il dete¬ 
rioramento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici, 
e al tempo stesso incoraggia 
e agevola il costante incre¬ 
mento di facili superprofittl 
da parte del grande capitale, 
delle banche e delle cosid¬ 
dette «corporazioni autorizza¬ 
te » (con investimenti di ca¬ 
pitale straniero) che godono 
di esenzioni parziali, o addi¬ 
rittura totali dalle tasse. Un 
tale governo noti merita la 
fiducia del popolo ». Cosi si è 
espresso il deputato comuni¬ 
sta Abraham Levenbraun, pre. 
sentando ieri alla Knesseth 
una mozione di sfiducia verso 
il governo Rabin, a nome del 
gruppo parlamentare del PC 
Ttakah. 

Proseguendo nella sua re¬ 
quisitoria contro la politica 
economica e sociale del go¬ 
verno Rabin, Levenbraun ha 
ricordato l tagli alle sovven¬ 
zioni pubbliche per i generi 
alimentari di base e l’aumen¬ 
to arbitrario dei prezzi del 
pane, del latte, delle uova 
e di altri generi di prima 
necessità, nonché delle tariffe 
dei pubblici trasporti, aumen¬ 
to che va ad aggiungersi al¬ 
l’incremento del 37,6 per cen¬ 
to dell’indice dei prezzi al 
consumo già verificatosi nei 
dieci mesi del corrente anno. 
A tutto ciò bisogna aggiun¬ 
gere — ha detto ancora il 
deputato comunista — il ten¬ 
tativo di soffocare le contro¬ 
versie di lavoro, con mezzi 
che vanno dalle leggi anti- 
operaie agli ordini di mobi¬ 
litazione fino al ricorso alle 
corti del lavoro. 

« Le difficoltà politiche, eco¬ 
nomiche e sociali di Israele 
— ha sottolineato Levenbraun 

a. questo punto-nono il 

diretto risultato della politica 
di forza nei confronti dei 
Paesi arabi e del popolo pa¬ 
lestinese, una politica di e- 
spansionismo territoriale e di 
annessioni. Poiché nelle pub¬ 
bliche dichiarazioni ed appa¬ 
rizioni del governo e dei suol 
membri non vi è alcun segno 
di cambiamento di questa po¬ 
litica anti-popolare ed anti¬ 
nazionale, noi chiediamo alla 
Knesseth di esprimere la sua 
sfiducia in questo governo». 

II ministro delle Finanze, 
replicando alla mozione, ha 
insistito nella tesi che non 
c’è altra soluzione per l guai 
economici di Israele se non 
l’abbassamento del tenore di 
vita. Ancne rappresentanti di 
altri partiti hanno criticato il 
governo per la galoppante in¬ 
flazione e per il deteriora¬ 
mento dei rapporti di lavoro; 
ma al momento del voto, la 
mozione ha avuto l'appoggio 
dei soli quattro deputati del 
Rakah ed è stata respinta 
dalla coalizione di governo, 
con l’astensione del «Likud» 
(estrema destra) e di altri 
gruppi di opposizione. 

Intanto, larghi settori di 
operai ed impiegati hanno da¬ 
to vita a scioperi generali o 
parziali e ad altre forme di 
lotta. Sono interessati a que¬ 
sto movimento oltre 100 mila 
dipendenti dei servizi pubbli- 
ci (ivi compresi medici e 
personale sanitario degli ospe¬ 
dali. il personale aeroportua¬ 
le, i marittimi), i dipendenti 
dell’industria del potassio sul 
Mar Morto, i dipendenti dei¬ 
rimpianto di lavorazione de¬ 
gli agrumi «Assisa, che han¬ 
no occupato la fabbrica op¬ 
ponendosi alla decisione delia 
proprietà di chiuderla. I rap¬ 
presentanti di decine di mi¬ 
gliaia di dipendenti del com¬ 
mercio e artigianato si sono 
riuniti ad Acri e nel centro 
industriale di Tel Aviv-Ra- 
matgan per protestare contro 
le ultime misure del governo 
e per decidere l’adozione di 
più incisive forme di lotta. 

Hans Lebrecht 


Eseguite due 
impiccagioni 
in Egitto 

IL CAIRO. 10. 

Due esecuzioni — informa 
11 quotidiano Al Ahram — 
sono state eseguite ieri in 
Egitto mediante impiccagio¬ 
ne. I giustiziati sono il pa¬ 
lestinese Saleh Abdaliah Sar- 
reya e lo studente egiziano 
Harem Hanadoli, condanna¬ 
ti a morte per l’attacco del¬ 
l’aprile 1975 contro l’Accade¬ 
mia tecnica militare, nel cor¬ 
so del quale morirono undi¬ 
ci persone. Ad un terzo im¬ 
putato, Talal Ansan. la pena 
di morte è stata commutata 
nell’ergastolo: altre 29 per¬ 
sone sono state condannate 
• pene da 5 anni all'erga¬ 
stolo. Oggi inoltre un altro 
palestinese, Salah Amry. è 
stato condannato a morte 
per il fallito attentato del¬ 
l'agosto scorso contro l'ex- 
premier sud-yemenita Moha- 
se ed Atl Haithan, li cui au- 
Mita rimase ucciso. 


BEIRUT, 10. 

L’ora della pace è forse ve¬ 
ramente suonata per il Liba¬ 
no. Questa è la sensazione 
diffusa a Beirut, dopo che 
oggi i « caschi bianchi » siria¬ 
ni sono entrati in forze in 
entrambi i settori della città, 
dividendo i contendenti, co¬ 
minciando a smantellare le 
barricate e le ostruzioni e 
riaprendo la strada Beirut • 
Damasco per il suo intero 
percorso. La popolazione ha 
accolto i siriani, che proce¬ 
devano con decine di carri ar¬ 
mati pesanti dipinti di bian¬ 
co (il colore della forza di 
pace) e bulldozers per rimuo¬ 
vere le barricate, sventolano:) 
fazzoletti ufcrie finestre ed 
agitando le braccia. Le forze 
palestinesi e progressiste han¬ 
no facilitato in ogni modo 
l’ingresso dei siriani, ritiran¬ 
do preventivamente tutte le 
unità delle proprie milizie; 
anche i falangisti e i liberal* 
nazionali di Chamoun hanno 
ordinato ai loro uomini di 
non opporsi alla avanzata del¬ 
la « forza di pace ». Invece 
i gruppi piu oltranzisti della 
destra, e in particolare i « di¬ 
fensori del Cedro », hanno 
cercato di suscitare a Beirut- 
est (maronita) uno sciopero 
generale ed hanno poi annun¬ 
ciato cYi ritirarsi in armi « per 
protesta » in una località se¬ 
greta della montagna libanese. 

I siriani sono scesi verso 
Beirut su tre colonne, ognu¬ 
na di una cinquantina di car¬ 
ri armati. La prima si è mossa 
dalla cittadina di Aley. già 
rocca forte progressista, ha at¬ 
traversato Kahale. sgombera¬ 
ta dagli armati della destra 
che vi erano attestati, ed è 
scesa fino a Beirut, rimuo¬ 
vendo con i bulldozers tutti 
gli sbarramenti che da più 
di sette mesi bloccavano la 
strada internazionale per Da¬ 
masco. Il reparto si è ferma¬ 
to alla Galerie Semaan, un 
importante crocevia alia pe¬ 
riferia sud-est di Beirut ed 
uno dei punti più cait*ii della 
linea del fronte, teatro an¬ 
che in agosto di furiosi com¬ 
battimenti. 

Durante la notte si erano 
avuti lungo tutto 11 fronte 
cittadino tiri di razzi e mi¬ 
tragliatrici, e 1 quartieri re¬ 
sidenziali di Beirut-ovest era- 
n stati di nuovo bombarda¬ 
ti; ma con l’ingresso dei si¬ 
riani le sparatorie sono ces¬ 
sate. 1 

La seconda colonna siriana 
è scesa verso il crocevia di 
Khaldè, in direzione sud. da 
dove domani mattina si spin¬ 
gerà fino all’aeroporto, con¬ 
giungendosi con i 2300 «ca¬ 
schi bianchì » sudanesi, libici 
e sauditi che già vi sono di¬ 
slocati da alcuni mesi. 

La terza colonna è scesa 
verso il settore orientale di 
Beirut da Beit Mery sulla 
montagna, anche qui sosti¬ 
tuendo le milizie, smantellan¬ 
do tutte le ostruzioni e spin¬ 
gendosi poi fino alla locali¬ 
tà costiera di Antelias. a nord 
della capitale e in piena zona 
falangista. 

Come si è detto, tutte le 
parti (eccetto gli estremisti 
di destra e il a fronte del 
rifiuto » palestinese, che pe¬ 
rò ha accettato il cessate il 
fuoco) hanno approvato e fa¬ 
cilitato l’azione dei «caschi 
bianchi » siriani. Jumblatt. 
leader del fronte progressi¬ 
sta. ha dotto che il loro in¬ 
gresso nella zona della de¬ 
stra mette fine ai sogni di 
Chamoun sulla spartizione del 
Libano. L’esercito del Libano 
arabo (filo-progressista) ha 
salutato i siriani come « in¬ 
viati della nazione araba ». 

• • m 

IL CAIRO. 10 

II presidente egiziano Sa¬ 
dat ha proposto oggi che gli 
Stati coinvolti nella crisi me¬ 
diorientale si riuniscano al 
più presto a Ginevra « per 
porre fine, per la prima vol¬ 
ta dono 28 anni, allo stato 
di guerra, in forma ufficiale 
e di fronte al mondo Intero ». 
Sadat — che parlava ad una 
delegazione di parlamentari 
statunitensi in visita In Egit¬ 
to — ha detto che « non vi 
è alcun ostacolo all’instaura¬ 
zione di una pace permanen¬ 
te » e che unica condizione 
è che «Israele si ritiri dai 
territori che ha occupato nel 
1967 ». 

Alla richiesta di un parla¬ 
mentare. Sadat ha escluso 
una trattativa bilaterale di- j 
retta con Israele. «Sono 
l’unico uomo del mondo ara¬ 
bo che può farlo, ma. mi 
dovete credere, gli arabi mi 
lapiderebbero ». « Reniamoci 
a Ginevra, facciamo sedere 
gli Israeliani, gli egiziani, i 
Siriani, i giordani. 1 palesti- 
; nesi e l libanesi attorno al 
tavolo del negoziato e risolvia¬ 
mo questo conflitto oonendo 
fine allo stato di guerra. Sarà 
ouesto un contatto diretto o 
no?». 

Riferendosi alle garanzie in¬ 
temazionali destinate ad as¬ 
sicurare a Israele frontiere 
« sicure e riconosciute ». Sa¬ 
dat ha detto di essere pron¬ 
to «ad accettare qualsiasi 
garanzia che venga accorda¬ 
ta ad Israele», purché sia 
reciproca. Il presidente egi¬ 
ziano ha aggiunto di non op¬ 
porsi neppure alia conclusione 
di un patto americano-israe¬ 
liano di difesa congiunta; ma 
— ha affermato — noi pure 
vogliamo delle garanzie. « Io 
sono pronto — ha detto — 
ad accettare che le truppe 
deH’ONTJ o oltre truppe su 
cui venga raggiunto un accor¬ 
do vengano dislocate sul con- 
i fine israelo-egiziano ». 
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Carri armati siriani della « forza di pace » dislocati nella 
valle di Bekaa, pronti a muovere verso Beirut 


e socialisti 
contestano 
Hiro Hito 
nel 50° del 
suo regno 


TOKIO, 10. 

Aspre polemiche ed eccezio¬ 
nali misure di sicurezza han¬ 
no contrassegnato le celebra¬ 
zioni del cinquantenario del¬ 
l’ascesa a! trono dell’impera¬ 
tore Miro Hito, i cui primi 
venti anni di regno hanno 
visto la fascistizzazione del 
Giappone e ie sue guerre di 
aggressione in Asia. 

Oltre diecimila poliziotti 
sono stati mobilitati attorno 
alla sala delle arti marziali 
« Budo kan » del palazzo im¬ 
periale. nel centro della capi¬ 
tale. dove lliro Hito ha ri¬ 
cevuto l'omaggio del primo 
ministro liberaldemocratico, 
Miki, e di altre personalità. 
Socialisti e comunisti hanno 
boicottato la cerimonia. Così 
il governatore della capitale. 
Ryokiehi Minobe, il quale ha 
ricordato in una dichiarazio¬ 
ne « l’epoca nera in cui l'im¬ 
peratore era il reggitore sa¬ 
cro e inviolabile ». e i gover¬ 
natori di Kanagawa, Kyoto, 
Ibaragi e Mie. 

L’iniziativa presa dal go¬ 
verno per le celebrazioni del 
cinquantennio di Hiro Hito 
(il quale, secondo la Costitu¬ 
zione, non è il capo dello 
Stato, ma soltanto un « sim¬ 
bolo ») ha suscitato viva ir¬ 
ritazione in diversi settori 
dello schieramento politico. 
Manifestazioni studentesche 
di protesta si sono svolte a 
Tokio e in altre parti del 
paese. La polizia ha opera¬ 
to numerosi arresti. 


Secondo le dichiarazioni di un consigliere del presidente eletto 

CARTER PENSA A UN VERTICE 
ECONOMICO CHE CORREGGA 
LE DECISIONI DI PORTORICO 

Alla ricetta allora indicata è seguito l'aggravarsi dei problemi delia recessione 


WASHINGTON. 10 

Le crescenti difficoltà eco¬ 
nomiche • nel mondo' potreb¬ 
bero spingere Jimmy Carter 
ad appoggiare una riunione 
al vertice sulla economia in¬ 
temazionale subito dopo l’in¬ 
sediamento alla Casa Bian¬ 
ca. Questa è l’opinione di 
Fred Bergsten, uno dei mag¬ 
giori consiglieri economici del 
presidente eletto. 

« An<;he se Carter non si è 
impegnato per un summit 
economico, per lui sarebbe 
logico arrivare a questa de¬ 
cisione», ha detto Bergsten. 

Il presidente Ford parteci¬ 
pò a due summit economici 
in Francia nel 1975 e a Por¬ 
torico nel giugno di quest’an¬ 
no e si era parlato della pos¬ 
sibilità di un altro vertice in 
Giappone l’anno prossimo. 

Il prossimo summit, po¬ 
trebbe disfare parte di quan¬ 
to convenuto a Portorico, in 
particolare la scelta di se¬ 
guire politiche economiche 
« frenanti » nella convinzio¬ 
ne che con ciò si potesse usci¬ 
re dalla recessione e frenare 
una nuova ondata inflazioni¬ 
stica. 

Nei circoli economici USA 
è dominante ora il timore 
che le maggiori economie del 
mondo industriale abbiano 
rallentato troppo il passo e 
che i problemi della disoccu¬ 
pazione e delia bassa produ¬ 
zione stiano aggravandosi an¬ 
ziché migliorare. 

Un segnale della necessità 
di cambiare politica è venuto 
la settimana scorsa da una 
conferenza di economisti di 
sette paesi industriali giunti 
alla conclusione che Stati 
Uniti, Germania Ovest e 


Giappone devono stimolare • 
le rispettive economie per 
aiutare se stessi e il resto del 
mondo. Gli esperti non hanno 
precisato in che modo ciò 
possa farsi, ma una scelta 
ovvia potrebbe essere l’au¬ 
mento della spesa pubblica o 
riduzioni fiscali. Sempre la 
scorsa settimana. Carter ha 
annunciato che l’anno pros¬ 
simo prenderà in esame una 
riduzione delle tasse qualora 
il rallentamento economico 
americano dovesse conti¬ 
nuare. 

Bergsten ha detto In una 
intervista che si stanno ac¬ 
quisendo indicazioni sempre 
più convincenti circa la ne¬ 
cessità di un qualche tipo di 
misure espansionistiche pa¬ 
rallele da parte americana, 
tedesca e giapponese, e se, 
ha aggiunto, i vari paesi 
giungeranno alla conclusione 
che occorre una politica più 
a stimolante » le premesse per 
un vertice sarebbero poste. 

Altre questioni economiche 
che Carter ha di fronte e 
che potrebbero essere discus¬ 
se in un vertice economico 
sono; 

— I particolari problemi di 
Italia e Inghilterra, che han¬ 
no bisogno di aiuti finanziari 
esterni per combattere la crisi 
economica. 

— Come fronteggiare il pre¬ 
visto aumento dei prezzi del 
petrolio. Bergsten pensa che 
per bilanciare il costo dell’au¬ 
mento occorrerà stimolare !a 
economia anziché trattare 
l’aumento come un fatto in¬ 
flazionistico. 

— Un sistema per control¬ 
lare l’attuale sistema di tassi 
di cambio fluttuanti. Si so¬ 


spetta che ; l’intervento di al¬ 
cuni paesi a favore delle pro¬ 
prie valute abbia mantenuto 
certe quotazioni artificial¬ 
mente basse a danno di altre 
valute. 

— I problemi che i paesi 
poveri e in via di sviluppo 
hanno nel ripagare il cre¬ 
scente debito internazionale 
attualmente sommante a cir¬ 
ca 170 miliardi di dollari. Si 
ritiene che Carter sarà più di¬ 
sposto di Ford a rinviare i 
pagamenti dei debiti. 

Il Centro studi politici di 
Washington ha rilevato con 
una ricerca statistica che gli 
elettori negri hanno dato il 
94 per cento dei loro voti a 
Jimmy Carter, rendendo cosi. 
possibile la sua elezione alla 
Casa Bianca. La massa di 
questi voti è grosso modo cor¬ 
rispondente ai margine di 
vittoria ottenuto dal candi¬ 
dato democratico nelle ele¬ 
zioni presidenziali del 2 no¬ 
vembre scorso. 

La rilevazione statistica è 
stata condotta su campioni 
di 500 circoscrizioni elettorali 
in 23 centri. In particolare, 
il voto negro è stato determi¬ 
nante in favore di Carter 
negli Stati del Missouri, 
Pennsylvania, Ohio, Louisia¬ 
na, Texas. Mississippi e Mary¬ 
land. stati che avevano un 
totale dì 117 voti nel colle¬ 
gio elettorale. A Carter, in 
quegli Stati, andò il margine 
vincente di 27 voti elettorali 
su Ford. 

Secondo il centro. Il 70 per 
cento degli elettori negri re¬ 
gistrati si è recato questa vol¬ 
ta alle urne, contro il 60 per 
cento presentatosi nelle ele¬ 
zioni del 1972. 


« Ora che nella RFT e negli USA si sono concluse le elezioni » 

Breznev auspica una maggiore 
collaborazione internazionale 

Terminali i colloqui di una delegazione polacca guidala da Gierek con i dirigenti sovietici ! 


MOSCA, 10. 

Una delegazione polacca 
guidata dal segretario del 
POUP Gierek ha concluso oggi 
due giorni di colloqui con I 
dirigenti sovietici. Gierek, che 
è accompagnato dal Pomo 
ministro Jaroszewicz e ieri 
si era Incontrato con Brez¬ 
nev, ha avuto oggi altri col¬ 
loqui con lo stesso Breznev, 
con Kossighin e con Podgorni. 
« I colloqui — dice la Tass 
— si sono svolti in un’atmo¬ 
sfera di cordialità e piena di 
reciproca comprensione ». «Le 
parti hanno avuto scambi di 
idee sui problemi Intemazio¬ 
nali di maggiore attualità, 
concentrando l’attenzione sul¬ 
la situazione europea. Su tut¬ 
te ie questioni è stata riba¬ 
dita l’unità delle posizioni del¬ 
le due parti». 

Ieri sera, nel corso di un 
pranzo in onore degli ospi¬ 
ti polacchi, Breznev ha pro¬ 
nunciato un discorso nel qua¬ 
le ha sottolineato fra raltro 
che: «Soprattutto grazie alla 
politica concordata dai pae¬ 
si del Patto di Varsavia, al¬ 
cuni anni orsono è stato po¬ 
sto inizio al processo di di¬ 
stensione intemazionale. Noi 


continueremo — ha detto 
Breznev — a partecipare at¬ 
tivamente allo ulteriore con¬ 
solidamento ed approfondi¬ 
mento di questo processo. 
Noi riteniamo possibile l’at¬ 
tuazione di iniziative concre¬ 
te ed efficaci per imbriglia¬ 
re la corsa agli armamenti 
e per ridurre gli armamenti 
sulla base della reciprocità 
e del non danneggiamento del¬ 
la sicurezza di alcuno». 

H segretario del PCUS ha 
poi dichiarato; «Ora. che in 
paesi come la RFT e gli USA 
si sono concluse le elezioni, 
noi vorremmo poter contare 
su una più efficace coopera¬ 
zione nella soluzione dei 
grossi problemi, sia In senso 
bilaterale sia nella vita Inter¬ 
nazionale nel suo complesso, 
che rivestono una grande im¬ 
portanza per 11 consolida¬ 
mento della pace e della si- 
curezza di tutti 1 popoli. Noi 
siamo per la piena completa 
attuazione dello spirito di Hel¬ 
sinki nelle relazioni interna¬ 
zionali e daremo in propo¬ 
sito il nostro massimo con¬ 
tributo ». 

Breznev ha poi rilevato che 
«contro la distensione, con¬ 


tro una stabile affermazione 
della pacifica coesistenza e. 
infine, contro la cessazione 
della corsa agii armamenti 
nel mondo del capitalismo 
operano tenacemente forze 
potenti e ben organizzate ». 

«Le azioni di queste forze 
— ha aggiunto — esigono dai 
nostri paesi la massima vigi¬ 
lanza e una ancora maggiore 
intensificazione della lotta 
per una pace stabile. Noi ve¬ 
diamo il nostro dovere nel 
rafforzamento della nostra co¬ 
munità socialista, della no¬ 
stra alleanza, sicuro strumen¬ 
to di difesa delle conquiste 
rivoluzionarie dei nostri po¬ 
poli. Noi svilupperemo la no¬ 
stra cooperazione con tutto 
il movimento comunista e 
operaio, con la lotta di libe¬ 
razione nazionale dei popo¬ 
li, con le forze democrati¬ 
che ed amanti della pace. 
Proprio II consolidamento del¬ 
l’alleanza delle forze di pro¬ 
gresso e di pace costituisce 
il mezzo più sicuro per sven¬ 
tare il tentativo della reazio¬ 
ne di ostacolare l’ulteriore 
miglioramento del processi 
positivi che si riscontrano sul¬ 
l’arena mondiale », ha conclu- 
so Breznev, 


Andreotti 

del Consiglio ha sostenuto che 
non tutte le misure adottate 
dal governo sono frutto di 
imposizioni del Fondo mone¬ 
tario, anche se non ha po¬ 
tuto negare che il giudizio 
del Fondo « è anche pregiudi¬ 
ziale per poter avere, oltre 
che un prestito del Fondo 
stesso, possibili linee di cre¬ 
dito da parte di governi e di 
istituti bancari esteri ». 

NUOVI PRELIEVI 

Sinora è stato possibile o- 
perare nuovi prelievi per 3.020 
miliardi di cui 1.720 per mag¬ 
giori imposte e 1.300 per au¬ 
menti di tariffe dei servizi 
pubblici. C’è bisogno di arri¬ 
vare a quota 5.000 miliardi. 
Come? Con ulteriori misure 
di carattere fiscale, possibil¬ 
mente non eccezionali, li go¬ 
verno agirà fondamentalmen¬ 
te in due direzioni; anzitut¬ 
to con l’introduzione di un 
sistema di anticipazione del¬ 
le imposte dirette sui reddi¬ 
ti da lavoro non dipendente 
che dovrebbe procurare 1500 
miliardi l’anno prossimo; e 
poi con alcuni aumenti delle 
aliquote e delle tariffe per 
le imposte di registro, di bol¬ 
lo e per le tasse di conces¬ 
sione governativa (con l’esclu¬ 
sione del bollo per la paten¬ 
te) che procureranno 500 mi¬ 
liardi. 

Per l’anticipazione delle 
imposte dirette sui redditi 
dn lavoro non dipendente, o- 
gni anno a settembre i con¬ 
tribuenti verseranno un ac¬ 
conto per l'anno in corso pa¬ 
ri al 75*7- dell’imposta matu¬ 
rata sui redditi dell’anno pre¬ 
cedente, al netto delle rite¬ 
nute alla fonte già subite. 
Il nuovo regime avrà carat¬ 
tere permanente. Ovviamen¬ 
te però nel 1977 questo regi¬ 
me avrà un effetto di finan¬ 
za straordinaria in quanto 
quel tipo di contribuente do¬ 
vrà versare l’intera imposta 
per il '76 e il 75 r ó di questa 
come acconto per il ’77. 

SPESA STATALE 

Secondo gli accordi CEE il 
governo si è impegnato ed è 
riuscito a limitare la spesa 
statale nel ’76 entro i 39.700 
miliardi, e a presentare un 
disavanzo del Tesoro ncn su¬ 
periore ai 13.800 miliardi e 
a non coprire questo disa¬ 
vanzo con nuova moneta che 
superi i 5.700 miliardi. Per 
quel che concerne il ’77 è 
previsto che il disavanzo del 
Tesoro scenda a 13.600 mi¬ 
liardi. In presenza di una 
previsione di espansione del 
credito totale, decisa dal 
CIPE in 34.800 miliardi, re¬ 
sterebbero disponibili per al¬ 
tri settori 6.500 miliardi da 
impiegare tramite gli isti¬ 
tuto di credito speciale. 2.000 
per obligazioni delle impre¬ 
se, 10.000 di impieghi banca¬ 
ri e 2.700 di restituzione del 
deposito obbligatorio spille 
importazioni. Tutte le cifre 
fanno registrare lievi aumen¬ 
ti rispetto al ’76. 

FINANZA LOCALE 

- Alla fine di quest'anno l'in¬ 
debitamento degli enti lo¬ 
cali supererà i 30 mila mi¬ 
liardi, di cui seimila di de¬ 
biti a breve termine. Tre le 
direttrici di Iniziativa. Intan¬ 
to i ministeri collegati alle 
attività di Comuni e Provin¬ 
ce lavoreranno a creare le 
condizioni perché in qualche 
modo gli enti locali «soprav¬ 
vivano fino al 31 dicembre 
'76 » pagando almeno gli sti¬ 
pendi al personale e la parte 
più urgente dei debiti verso 
i fornitori. Sarà la Italcasse 
ad anticipare le somme ne¬ 
cessarie. Poi sarà provvedu¬ 
to alla parificazione dell’in- 
debitamento dei comuni tra¬ 
sformando l’indebitamento a 
breve in indebitamento a me¬ 
dio termine. Per questa ope¬ 
razione sarà utilizzata la 
Cassa Depositi e Prestiti (o 
istituti che possono conce¬ 
dere mutui analoghi) che 
emetterà titoli di credito ad 
un tasso «vicino a quello 
corrente»; il consolidamento 
dei debiti esclude il ritorno 
a forme massicce di inde¬ 
bitamento: ed è quindi ne¬ 
cessario il pareggio dei bi¬ 
lanci degii enti locali. Il go¬ 
verno ha anche preso in 
esame la passibilità di ripri¬ 
stinare «una sia pur limi¬ 
tata capacità impositiva da 
parte deeli enti locali ». In¬ 
fine. sarà necessario intro¬ 
durre per legge rimedi e re¬ 
more alle spàse correnti de¬ 
gli enti locali «anche attra¬ 
verso il blocco deile assun¬ 
zioni e di alcune voci di spe¬ 
sa: ciò oltretutto — ha os¬ 
servato Andreotti — consen¬ 
tirà agli amministratori di 
tutti gli Enti locali di po¬ 
ter efficacemente arginare 
le pressioni e le sollecitazio¬ 
ni di carattere settoriale e 
locale ». 

INVESTIMENTI 

Dei cinquemila miliardi d! 
prelievo fiscale. 1.200 dovreb¬ 
bero essere destinati a in¬ 
vestimenti comportando per 
il 1977 esborsi di cassa per 
600 miliardi. Le priorità in¬ 
dicate da Andreotti: inter¬ 
venti in agricoltura nel qua¬ 
dro del piano aericolo-all- 
mentare (ancora da cono¬ 
scere e discutere, c'è tutta¬ 
via da aggiungere), edilizia 
abitativa, occupazione giova¬ 
nile. Sarà «intransigente cu¬ 
ra del governo » assicurare T 
effettivo utilizzo dei fondi 
sia per non creare nuovi re¬ 
sidui passivi e sia — ha det¬ 
to Andreotti con trasparente 
polemica nei confronti delia 
gestione del Tesoro sotto P 
ultimo governo Moro — «per 
non ripetere esoerienze re¬ 
centi quali quelle dei prov¬ 
vedimenti congiunturali del¬ 
l’estate T5 ». In ouesto qua¬ 
dro il governo si impegna ad 
una «attenta riconsidera 2 ’o- 
ne» delle spese già autoriz¬ 
zate e delie possibilità di 
nuove entrate; e a tale pro¬ 
posito «conta di sottoporre 
al Parlamento pntro breve 
termine l’elenco degli enti da 
sopprimere », senzi attende¬ 
re la prevista scadenza di 
tre anni. 

LA COMPETITIVITA' 

La manovra fiscale e tarif¬ 
faria delineata da Andreotti 
potrà avere successo — ha so¬ 
stenuto il Presidente del Con¬ 
siglio — scio se sarà accom¬ 
pagnata dalla progressiva eli¬ 
minazione delie perdite di 
competitività « imposte ail'in- 
dustria nazionale da aumenti 


del costo del lavoro per unità 
di prodotto molto maggiori 
che nei paesi concorrenti». 
« Ove ciò non accadesse — 
ha aggiunto —, il manteni¬ 
mento dell’equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti e della 
stabilità del cambio non sa¬ 
rebbe perseguibile perché ri¬ 
chiederebbe una depressione 
della domanda interna e del 
Reddito non compatibile coti 
la difesa dell’occupazione, con 
la ripresa degli investimenti 
e con la stessa sopravvivenza 
delle imprese ». 

Al compito di ridurre il co¬ 
sto dei lavoro nel settore in¬ 
dustriale stanno dedicando 
congiunte ricerche Sindacati 
e Confindustria, ha ricorda¬ 
to Andreotti. « Dal senso dì 
responsabilità che essi sa¬ 
pranno dimostrare — ha det¬ 
to a questo proposito — di¬ 
penderà in concreto se, attra¬ 
verso l’autocontrollo dei prez¬ 
zi. la limitazione degli au¬ 
menti salariali contrattuali 
e l’attenuazione degli effetti 
automatici dei meccanismi dì 
indicizzazione dei salari, po¬ 
tranno determinarsi favore¬ 
voli condizioni per una effet¬ 
tiva decelerazione dei costi 
interni ». 

Andreotti ha sostenuto che 
«occorre che si trovino inte¬ 
se per evitare distorsioni at¬ 
traverso contrattazioni azien¬ 
dali. ciò ciie potrebbe altri¬ 
menti vanificare ogni rego¬ 
lamento concordato». E dopo 
aver ribadito l’esigenza di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti e di « lavorare dì 
più degli anni scorsi », ha ri¬ 
volto alle Confederazioni sin¬ 
dacali ed alla Confindustria 
un formale invito « a dare 
una concreta e impegnativa 
risposta n questi quesiti che 
formano parte integrante del 
programma di ripresa », ag¬ 
giungendo die « non per in¬ 
debite pressioni» (del FMI) 
ma perché la durata della 
tassa sugli acquisti di valuta 
è la scadenza massima per 
rendere operante l’insieme 
delle misure anti inflazione 
« il governo deve chiedere che 
questi impegni siano concor¬ 
dati entro un mese ». « Non 
possiamo non auspicare — 
ha aggiunto Andreotti — che 
un successo del negoziato evi¬ 
ti al Parlamento di dover as¬ 
sumere deliberazioni su ma¬ 
terie che possono molto me¬ 
glio essere elaborate e pattui¬ 
te dalle parti sociali ». 

Dopo aver manifestato ap¬ 
prezzamenti per l’assenso dei 
sindacati alla utilizzazione 
come giornate lavorative del¬ 
le sette festività soppresse. 
Andreotti ha aggiunto che gli 
accordi auspicati « varranno 
a fornire utili elementi di va¬ 
lutazione sulla effettiva atte¬ 
nuazione del costo di lavoro 
per unità di prodotto, e sulla 
portata dei conseguenti bene¬ 
fici per le imprese». Anche 
alla luce di questi elementi 
il governo accerterà «se e in 
quale misura si rendano ne¬ 
cessari ulteriori interventi 
per accelerare il processo di 
contenimento dei costi inter¬ 
ni. incidendo riduttivamente 
sul costo del lavoro per le 
imprese manifatturiere me¬ 
diante la fiscalizzazione di 
oneri sociali ». 

Come però procurarsi gli 
eventuali mezzi finanziari ne¬ 
cessari per coprire I nuovi 
oneri che ne deriverebbero 
per il bilancio dello Stato? 
Andreotti ha accennato, « co¬ 
me sola possibile fonte », 
l’imposta sul valore aggiun¬ 
to; ma ha precisato che per 
evitare nuovi impulsi infla¬ 
zionistici « si pone come con¬ 
dizione una qua che forma 
di isolamento degli effetti 
dell’imposizione dai costi sa¬ 
lariali ». 

Il Presidente del Consiglio 
ha concluso il suo discorso 
paragonando l’attuale crisi 
e lo sforzo unitario necessa¬ 
rio per superarla alla « impos¬ 
sibile situazione di miseria 
e di isolamento in cui l’Ita- 
lia ebbe in sorte di iniziare 
la sua ricostruzione». «Con 
lo stesso coraggio morale » 
di allora, ha detto Andreot¬ 
ti. « dobbiamo essere all’al¬ 
tezza di affrontare oggi le 
avversità congiunturali e 
strutturali che incombono ». 

Sulle dichiarazioni del pre¬ 
sidente del consiglio si apre 
questa mattina il dibattito. 
Tra i primi * ad intervenire 
sarà il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo comunista. Sono pre¬ 
visti tra gli altri anche in¬ 
terventi del vicesegretario 
della DC Giovanni Galloni e 
di Claudio Signorile, respon¬ 
sabile della sezione econo¬ 
mica del PSI. Nella giorna¬ 
ta di domani la replica di 
Andreotti e quindi le dichia¬ 
razioni di \oto: si andrà in¬ 
fatti ad un pronunciamento 
dell’assemblea su un docu¬ 
mento. probabilmente un or¬ 
dine del giorno democristia¬ 
no che, tuttavia, non impli¬ 
cherebbe atto di fiducia nei 
confronti dell’esecutivo. 


Partiti 


va al prelievo — egli ha ag¬ 
giunto — che non quella re¬ 
lativa agli obiettivi e alle pro¬ 
spettive ». Il compagno D’Ale- 
ma ha lamentato l’assenza di 
precise indicazioni per la lot¬ 
te alla evasione fiscale. 

Per il segretario della DC 
Zaccagnim, quella di Andreot¬ 
ti è stata « una esposizione 
completa e concreta ». poiché 
il presidente del Consiglio 
a non ha nascosto nulla della 
gravità della situazione eco¬ 
nomica del paese e ha offer¬ 
to linee di coordinato inter¬ 
vento per le complesse mano¬ 
vre antinflazionistiche e per 
la possibilità di difesa e di ri¬ 
presa dello sviluppo produtti¬ 
vo ». Per il vice segretario 
Galloni il discorso avrebbe di¬ 
mostrato che in Italia c’è 
« un governo che governa ». 

Il socialista Signorile ha de¬ 
finito l’esposizione del presi¬ 
dente del Consiglio * deluden¬ 
te per la insufficiente rispo¬ 
sta ad alcuni nodi, come quel¬ 
li della finanza locale, del 
pubblico impiego e del costo 
del denaro ». « .Vi è sembra¬ 
ta invece corretta — ha ag¬ 
giunto — l’impostazione sul 
costo del lavoro e il rinvio al¬ 
le parti sociali ». 

n segretario del PSDI Ro¬ 
mita ha parlato di « precarie¬ 
tà detrazione di governo* e 
preannunciando che il suo par¬ 
tito manterrà l’astensione ha 
dichiarato che « non possia¬ 
mo non sottolineare la indi¬ 
spensabilità che si giunga a 
un rafforzamento del quadro 
politico della maggioranza ». 


Per l’on. La Malfa « il fat¬ 
to nuovo è la decisione di An¬ 
dreotti di rinviare, per lo me¬ 
no in parte, il problema della 
fiscalizzazione a dopo le trat¬ 
tative sul costo del lavoro tra 
Confmdustria e sindacati e di 
aver posto il termine di un 
mese per queste trattative. In 
quel momento saremo in gra¬ 
do di valutare la coerenza del¬ 
la manovra economico-fiscale 
del governo ». 

L’onorevole Anderlini, del¬ 
la Sinistra indipendente, ha 
dichiarato che Andreotti 
« ha finalmente tracciato 
un quadro di ciò che il 
governo intende compiere per 
difendere la lira e rallentare 
l'inflazione ». Egli ha quindi 
auspicato die il dibattito chia¬ 
risca le « molte lacune e con¬ 
traddizioni » del discorso sia 
per l’equità del prelievo fisca¬ 
le sia per la finalizzazione 
delle risorse che si renderan¬ 
no disponibili, per evitare ef¬ 
fetti recessivi e stimolare la 
ripresa. 

I liberali Zanone e Mala- 
godi si sono riservati il giu¬ 
dizio sulle proposte del gover¬ 
no. dicendo dì volerle appro¬ 
fondire. Bozzi ha dichiarato di 
prevedere che il PLI manter¬ 
rà l’astensione. 

IL PSI j^ e j comunicato dira¬ 
mato al termine della riunio¬ 
ne della Direzione socialista 
di martedì — prima cioè del 
discorso di Andreotti — si af¬ 
ferma che il segretario Craxi 
ha esposto « una linea criti¬ 
ca nei confronti della politi¬ 
ca economica del governo, giu¬ 
dicata tardiva e incerta » men¬ 
tre « la gestione della crisi 
risulta claudicante e tale da 
mantenere prospettive incer¬ 
te ». Il documento socialista 
rileva poi che la DC « si è 
voluta assumere per intero la 
responsabilità di una situazio¬ 
ne politica, parlamentare e di 
governo del tutto sfasata ri¬ 
spetto alla gravità della cri¬ 
si » e conclude dichiarando 
clic « il PSI non intende, per 
parte sua, creare difficoltà 
pregiudiziali e quindi confer¬ 
merà in Parlamento la posi¬ 
zione di astensione critica, sot¬ 
tolineando, di fronte al paese, 
te diverse responsabilità ». 

La Direzione socialista si è 
riconvocata per domani sera, 
alla fine del dibattito parla¬ 
mentare. 

P5DI E PRI Ieri mattina si 

è riunita anche la Direzione 
socialdemocratica per un esa¬ 
me della politica economica 
del governo. Al termine del 
lavori, il segretario Romita ha 
dichiarato ai giornalisti che 
il PSDI « si muove verso la 
riconferma dell * astensione 
critica al governo ». 

La Direzione del PRI si è 
riunita ieri sera, dopo il di¬ 
scorso di Andreotti alla Ca¬ 
mera. Nel tardo pomeriggio si 
era svolto un lungo incontro 
tra II segretario della DC Zac- 
cagnini e gli on. La Malfa 
e Biasini. L’incontro era stato 
messo in relazione alle voci 
contraddittorie sull’atteggia¬ 
mento dei repubblicani nel 
dibattito parlamentare e al 
momento del voto. 

In serata la Direzione del 
PRI ha sciolto le sue riser¬ 
ve, annunciando che i re- 
pubblicani manterranno il 
voto di astensione. 

DOCUMENTO DC ^ Dire . 

zione democristiana ha ap¬ 
provato la notte scorsa al¬ 
l'unanimità il documento sul¬ 
la situazione economica. Nel 
documento — che elenca die¬ 
ci punti di intervento — vi 
è una premessa politica nella 
quale la DC a esprime la pie¬ 
na solidarietà al governo per 
la linea di politica economica 
scelta e per le iniziative as¬ 
sunte per fronteggiare la si¬ 
tuazione dei cambi ». 

II documento indica nella 
promozione delle esportazioni 
e nel contenimento dei costi 
di produzione gli obicttivi di 
una politica economica che 
arresti l’inflazione, salvaguar¬ 
di i cambi e dia un minimo di j 
prospettiva al paese. Per il 
costo del lavoro, la DC so¬ 
stiene che le misure da adot¬ 
tare « non attengono alla sop¬ 
pressione della scala mobile » 
ma riguardano piuttosto « ag¬ 
giustamenti idonei » e in que¬ 
sto ambito la DC afferma che 
possono « essere prospettate 
alle forze sociali questioni » 
di revisione del meccanismo. 
Se la manovra di stabilizza¬ 
zione dei costi dovesse com¬ 
portare un sacrificio nel po¬ 
tere di acquisto dei lavoratori 
si dovrà attuare, a favore dei 
contribuenti con redditi a li¬ 
vello più modesto, « una re¬ 
visione delle aliquote delle im¬ 
poste sui redditi personali ». 

La DC si esprime anche 
per l'anticipo d: una quota 
delie imposte da reddito da 
lavoro non dipendente, men¬ 
tre a ogni nuovo provvedi¬ 
mento fiscale dovrà essere co¬ 
munque garantito . in termini 
di Giustizia sociale, non solo 
dalla tutela dei redditi mi¬ 
nori » ma da una efficace 
lotta alla inflazione. L’ulti¬ 
ma parte del documento par¬ 
la — in maniera abbastanza 
generica — delia destinazio¬ 
ne delle risorse cosi ottenute, 
le quali dovrebbero andare 
alla ripresa edilizia, alla agri¬ 
coltura. alle fonti di energia, 
alla occupazione giovanile 
(per la casa la DC ha an¬ 
nunciato uno speciale pro¬ 
gramma per finanziare lo 
acquisto di abitatomi. Molto 
generici sono 1 riferimenti 
alle misure ed alla necessità 
di una profonda riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo. 


Sindacati 


settoriali per l’agricoltura e 
per l'industria, di impegni 
delle Partecipazioni statali ». 

Ma « se vogliamo contra¬ 
stare — ha precisato Lama 

— una linea che accoppia in¬ 
flazione e recessione dobbia¬ 
mo sapere indicare quali sono 
i nostri punti fermi ». Essi ri¬ 
guardano la politica sala¬ 
riale. 

POLITICA SALARIALE — 

Al primo posto c’è la scala 
mobile, quella deU’industria, 
che « non può essere cambia¬ 
ta » — ha dichiarato il se¬ 
gretario generale della CGIL 

— anzi, ad essa vanno uni¬ 
formati anche tutti i tratta¬ 
menti di contingenza ano¬ 
mali. Per questo, però, «non 
bisogna fare una politica sa¬ 


lariale che diventi contraddit¬ 
toria con la nostra difesa 
della scala mobile ». Anche 
Vanni, intervenuto nella mat¬ 
tinata aveva messo il dito 
sulla contrattazione Integra¬ 
tiva, proponendo che si eviti 
la lievitazione del salari in 
azienda. Nella mozione con¬ 
clusiva, si afferma che « è e- 
straneo alla strategia del mo¬ 
vimento sindacale unitario 
l'obiettivo di puntare nel 1977 
ad aumenti salariali genera¬ 
lizzati in azienda. Piattafor¬ 
me di questo tipo esprimono, 
infatti, una linea sbagliata 
e alternativa rispetto all’indi¬ 
rizzo unitario di privilegiare 
investimenti ed occupazione 
e costituiscono una minaccia 
all’unità di classe». Le lotte 
di fabbrica, quindi, debbono 
puntare sul controllo degli in¬ 
vestimenti, l'organizzazione 
del lavoro, gli organici, i rit¬ 
mi. l’Inquadramento. Sia Ci- 
priani, segretario dei chimici, 
sia Mattina, segretario dei 
metalmeccanici, si sono e- 
spressi per un contenimento 
del salari aziendali e per 
privilegiare l’organizzazione 
del lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO — 

Peso rilevante al direttivo ha 
avuto il problema del rinnovo 
dei contratti nel pubblico im¬ 
piego. Lama ha detto che « il 
deve trovare una soluzione 
contrattuale accettabile, an¬ 
che per quest'anno, pur sa¬ 
pendo che sarà modesta ». 
Degli Esposti, segretario dei 
ferrovieri CGIL, ha proposto 
per sbloccare la situazione 
una corresponsione di 100-150 
mila lire « una tantum » m 
coincidenza con la tredicesi¬ 
ma, rinunciando, quindi, alle 
25 mila lire al mese per il 
1976. Posizioni diverse sono 
venute invece da altri sinda¬ 
calisti del pubblico impiego, 
come Uil statali. 

Nel documento conclusivo si 
« respinge ogni blocco e scorri¬ 
mento delle vertenze, sulla 
linea dell'un.là contrattuale 
fra lavoro pubblico e lavoro 
privato, si confermano le azio¬ 
ni di sciopero e si impegna 
l'intero movimento ad una 
azione di sostegno nella gior¬ 
nata del 23 in cui si attuerà lo 
sciopero generale del pubbli¬ 
co impiego». 

CONFIN DUSTRIA — 11 

confronto con la Confindu- 
stria continuerà. Il comitato 
direttivo ha dato mandato 
alia segreteria di riprendere 
i contatti « in particolare sul¬ 
la definizione delle modalità 
di utilizzazione delle sette fe¬ 
stività infrasettimanali, sulle 
indicazioni delle modalità di 
scaglionamento delle ferie, 
sulle possibilità, davanti a 
nuovi investimenti, di orga¬ 
nizzare il lavoro su più turni, 
su una nuova regolamentazio¬ 
ne degli scatti e dei tratta¬ 
menti di fine lavoro». Su 
questa base, sarà sviluppato 
il dibattito con 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda il co¬ 
sto del lavoro, i sindacati 
hanno precisato che « misure 
di riduzione degli oneri con¬ 
tributivi vanno realizzate sol¬ 
tanto per una parte limitata 
degli oneri sociali per la ma¬ 
lattia che oggi gravano im¬ 
propriamente sul sistema pro¬ 
duttivo, con criteri selettivi 
corrispondenti alla necessità 
di modificare gli indirizzi 
produttivi e di migliorare la 
bilancia commerciale ». Esclu¬ 
dono, tuttavia, che l'even¬ 
tuale fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali venga finanziata 
tramite inasprimenti dell’IVA. 
Più in generale, il deficit 
pubblico va affrontato, per 
le organizzazioni sindacali, 
attraverso « un maggior pre¬ 
lievo fiscale diretto sui red¬ 
diti medi e soprattutto sui 
redditi elevati ». 


Sesso 


ci riferivamo all'Università 
o al liceo Carducci. 

Residuo è certo il caratte¬ 
re di « processo » che essi 
hanno in una certa misura 
assunto, difficile sceverare 
quanto di mera curiosità e 
quanto di moralismo spinges¬ 
se i presenti, ritardatario è 
il modo con cui, di regola, la 
stampa ne ha informato. E 
tuttavia resta il fatto che di 
questi « casi » si sia discusso 
ampiamente, pubblicamente, 
e in modo non astratto ben¬ 
sì in presenza di chi ne era 
stato coinvolto. Ben fermo 
restando il diritto di ciascu¬ 
no di sottrarsi a tali espe¬ 
rienze (che hanno anche un 
loro intrinseco rischio di fa¬ 
re del a pubblico» una ribal¬ 
ta o un confessionale), esse 
possono apparire come for¬ 
me di transizione verso il 
pieno riconoscimento del¬ 
l'arca sessuale e di tutte le 
sue contraddizioni irresolute 
e irrisolvibitl. 

Riconoscimento e non oc¬ 
cultamento Ciò appare l'es¬ 
senziale. Quello che è certo è 
che sono assai vicini ai cri¬ 
minali di Desio coloro che 
nel Trentino hanno messo 
sotto processo un’enciclope¬ 
dia sessuale. 

Impedire i raccapriccianti 
fatti del Circeo o di Desio 
non è un compito certo faci¬ 
le né di breve veriodo: ma 
non ci è che una strada, an¬ 
che in questo caso: passare 
dalla sfera del tabù se si vuo¬ 
le dell’ideologia, alla via re¬ 
gia dell’intelligenza critico- 
pratica. -*1 


139 miliardi 
versali per 
l'« una fantum » 


pro-Friuli 


Sono stati 5 531.989 1 versa¬ 
menti effettuati nei 14.000 uf¬ 
fici postali italiani per la tas¬ 
sa speciale sugli autoveicoli 
e sui natanti in favore del 
Priuli. Gii uffici postali han¬ 
no incassato 139.702.122.000 lire. 
Rispetto al versamento della 
una tantum del settembre 
1974 , c’è stata una flessione, 
per quanto riguarda i versa¬ 
menti effettuati negli uffici 
postali, di quasi 3 milioni di 
versamenti in quanto nel 74 
1 bollettini accreditati presso 
gli sportelli postali (in quel¬ 
la occasione non era però con¬ 
sentito effettuare il pagamen¬ 
to anche presso gli sportelli 
dell’ACI) furono 8342244 par 
un importo totale di 31S Mi¬ 
liardi e 269 milUMll. 
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ansa 


Da dicembre tutte le Fiat vengono consegnate 
con il libretto blu "Ci pensa Fiat". 

Con questa iniziativa la Fiat offre 
all’automobilista cinque nuovi vantaggi: il prezzo 
"Chiavi in mano" (uguale in tutta Italia), 
la garanzia gratuita di 6 mesi che diventa 
integrale (per difetti di fabbricazione 
e senza limiti di chilometraggio), 
l’uso gratuito di una vettura sostitutiva 
(per un fermo macchina superiore a 3 giorni 
nel periodo di garanzia integrale), 
la garanzia di 3 mesi sulle riparazioni a 
pagamento (applicata dal punto di assistenza Fiat 
che ha fatto la riparazione), 
e il "Filo diretto Fiat"(che vi dà la possibilità 
di telefonare direttamente alla Fiat di Torino 
su un numero riservato ai problemi del cliente). 

"Ci pensa Fiat": un’iniziativa che apre un 
capitolo nuovo nei rapporti con l’automobilista. 


Ci pensa Fiat 
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Grazie all'intervento del Comune 


Riprende l’assistenza diretta 
per artigiani e commercianti 

Garantito il rimborso alle farmacie per la erogazione dei medicinali 
Quanto costa il servizio — Il problema esaminato in Consiglio regionale 


Apertura ridotta a sole 7 ore 

Orari «strani» 

►j 

nella scuola 

materna statale 

♦ » * 

Il ministero ha concesso ii « tempo lungo » a sole 
tre città italiane • Aperta una vertenza regionale 


Da stamani riprende, anche 
nelle farmacie private (In 
quelle comunali non è mal 
cessata) l'assistenza farma¬ 
ceutica diretta agli artigiani 
ed ai commercianti. La deci¬ 
sione è stata presa in segui¬ 
to ad un intervento del sin¬ 
daco che ha manifestato l’im¬ 
pegno dell’amministrazione a 
garantire, entro il mese, alle 
larmacie il rimborso dei me¬ 
dicinali per i mesi trascorsi, 
fino a settembre. La grave 
situazione venuta a determi¬ 
narsi è stata dunque rapi¬ 
damente tamponata. 

L’intervento della ammini¬ 
strazione è stato apprezza¬ 
to anche dalla commissione 
consiliare riunitasi d’urgenza 
nel pomeriggio di ieri, sot¬ 
to la presidenza dell’assesso¬ 
re Anna Uucciarelli. La com¬ 
missione ha sottolineato con¬ 
cordemente l’impegno della 
amministrazione comunale e 
degli enti locali per far fron¬ 
te ad una situazione ogget¬ 
tivamente grave, dovuta in¬ 
nanzitutto alle difficoltà fi¬ 
nanziarie in cui si trovano gli 
enti locali (cui vengono nega¬ 
ti i mezzi necessari) e alla 
mancata riforma sanitaria. La 
commissione ha richiesto an¬ 
che un incontro con la regio¬ 
ne, per esaminare le questio¬ 
ni riguardanti una rapida ab 
tuazione del nuovo prontuario 
dei medicinali e la revisione 
della convenzione vigente. 

Della gravità della situa¬ 
zione si sono rese conto anche 
le categorie negli incontri 
avuti con i rappresentanti del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le hanno manifestato dispo¬ 
nibilità a considerare quelle 
favorevolmente quelle misure 
che potrebbero evitare l’abu¬ 
so dei farmaci. Come è noto 
per garantire l'assistenza di¬ 
retta a commercianti ed ar¬ 
tigiani, il bilancio prevede un 
impegno finanziario di un mi¬ 
liardo e 650 milioni, 000 dei 
quali a carico del comune (pa¬ 
ri a 45 per cento) il 35 per 
cento a carico della regione 
ed il 20 per cento degli enti 
mutualistici. 

Come è noto, il meccani¬ 
smo del rimborso nel termini 
stabiliti, si era bloccato per 
le difficoltà finanziarle del¬ 
l’ente. I titolari delle farma¬ 
cie, avevano quindi decreta¬ 
to la sospensione della « di¬ 
retta». 

La vicenda è stata presa 
in esame dal Consiglio regio¬ 
nale. Ci sono 6tate delle in¬ 
terrogazioni alle quali ha ri¬ 
sposto l’assessore alla Sicu¬ 
rezza Sociale, Giorgio Vestri. 
Ha informato il Consiglio che 
fino ad oggi la Regione ha 
liquidato ai Comuni per l’as¬ 
sistenza farmaceutica ai col¬ 
tivatori diretti 799 milioni e 
965 mila lire degli 800 stan¬ 
ziati all’inizio dell’anno ed un 
miliardo 799 milioni e 900 mi¬ 
la lire per le spese farma¬ 
ceutiche a favore degli arti¬ 
giani e dei commercianti per 
1 quali aveva previsto una 
Epesa di un miliardo e 800 
milioni. 

Le difficoltà attuali — ha 
sottolineato Vestri — non de¬ 
rivano quindi dalla strettez¬ 
za dei rapporti finanziari fra 
Regione ed enti locali. Va ri¬ 
levato che anche migliaia di 
altri cittadini assistiti da al¬ 
tri enti mutualistici sono sta¬ 
ti costretti a subire il pas¬ 
saggio dalle prestazioni diret¬ 
te a quelle indirette, cioè a 
pagare i farmaci attendendo 
poi' il rimborso. Tale situa¬ 
zione — ha aggiunto l’assesso¬ 
re — è il frutto di una di¬ 
latazione abnorme che ha in¬ 
vestito i costi dell’assistenza 
farmaceutica per tutto il si¬ 
stema mutualistico, costi che 
non possono essere più co¬ 
perti dai fondi di dotazione 
dei vari enti (la sola INAM 
nella nostra Regione ha regi¬ 
strato nel febbraio scorso un 
aumento del 60 per cento ri¬ 
spetto al febbraio del 1975). 

Per quanto riguarda più 
specificamente la assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi c’è da registrare 
che aH’aumento del costi si 
è associata anche la crisi 
finanziaria degli enti locali: 
per deficienze di cassa i Co¬ 
muni in molti casi non han¬ 
no la possibilità di pagare 
le farmacie. Inoltre i Comu¬ 
ni si sono trovati di fronte 
un'altra difficoltà. ET quella 
derivata dal fatto che In ter¬ 
mini reali il loro intervento 
finanziario non è più del 40 
per cento come previsto dalle 
leggi ma di circa 11 60 per 
cento se si considera che il 
19 per cento che doveva es¬ 
sere rimborsato al comuni 
dalle mutue per effetto del¬ 
le rimesse che gli industria¬ 
li del settore dovevano fa¬ 
re per lo sconto è ormai con¬ 
gelato da alcuni anni. 

li problema non può esse¬ 
re risolto con soluzioni tam¬ 
pone meramente finanziarie 
che cerchino di colmare il 
deficit del settore con l’inter¬ 
vento degli utenti, pur atte¬ 
nendosi al quadro nazionale 
attraverso la riduzione del¬ 
le spese farmaceutiche con 
Interventi strutturali (prontua¬ 
rio farmaceutico, propaganda, 
eliminazione degli aspetti con¬ 
sumìstici) che la r.qualifi- 
ehino. 

Dal suo canto comunque la i 
Regione Toscana sta complen- j 
do una indagine per poter 
presentare entro una decina 
di giorni una proposta di leg¬ 
ge che intanto consenta di 
aumentare di oltre un mi¬ 
liardo il suo contributo per 
l’assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi. 


Ringraziamento 

La famigli* Degli Innocenti e 
Alvigl. ringraziano quanti hanno 
manifestato il proprio cordoglio per 
b scomparsa del caro compagno 
■■rtlaiano Giovanni. _ 


Conferenza stampa dei dirigenti provinciali 

Quartieri : la DC ricerca 
una linea di contrapposizione 

Difese le gravi sortile propagandistiche del partito scudocrociato — I silenzi 
del segretario provinciale — Ricorso di Democrazia proletaria per le liste 


Rifiuto delle liste unitarie, 
ricerca dei punti di maggio¬ 
re differenziazione rispetto 
alle posizioni del PCI e del¬ 
le forze di maggioranza in 
Palazzo Vecchio, tentativo di 
ideologizzare la campagna e- 
lettorale sui consigli di quar¬ 
tiere: questi, in sostanza, i 
punti generali che appaiono 
informare la linea della DC 
fiorentina anche in questa 
circostanza. Alcuni di questi 
punti sono stati precisati nel 
corso della conferenza-stam¬ 
pa tenuta ieri mattina presso 
la sede del Comitato comuna¬ 
le (un primo tentativo era 
andato fallito per il ritardo 
ccn cui era giunto all’appun- 
tamento lo stesso promotore 
dell'iniziativa): su altri le ri¬ 
sposte sono state ambigue e 
contraddittorie, a testimonian¬ 
za del contrasti interni che le 
polemiche di questi giorni 
(conflitto tra segretario pro¬ 
vinciale e comitato regiona¬ 
le; forte polemica tra Signo¬ 
rini e De Siervo, ecc.) han¬ 
no evidenziato. 

Come si conciliano le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
(illustrate da Lucchesi, vice 
segretario) con il carattere 
polemico ed anche provoca¬ 
torio di certi manifesti mu¬ 
rali affissi da Sezioni DC? In¬ 
tende la DC fiorentina far as¬ 
sumere a questa competizio¬ 
ne un carattere di rivincita 
sul 15 giugno ’75? A questi 
precisi interrogativi — legit¬ 
timati dalla stessa polemica 
interna alia DC — il segreta¬ 
rio provinciale, Mario Signo¬ 
rini, si è rifiutato di pronun¬ 
ciarsi. Circa il carattere del 
manifesti, ha rimesso la pa¬ 
rola a Masotti, segretario co¬ 
munale, il quale ha sostanzial¬ 
mente difeso queste faziose 
sortite della DC. 

Richiamato patteggiamen¬ 
to critico assunto dallo scu- 


Chiesti 1 anno 
e 6 mesi per 
il prof. Scaglietti 

Dopo due ore di requisito¬ 
ria Il pubblico ministero dot¬ 
tor Vigna ha chiesto la con¬ 
danna del professor Scagliet¬ 
ti. accusato di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio, abuso 
di potere e falso ideologico 
ad un anno e 6 mesi 
Il dottor Vigna ha sostenu¬ 
to che il personale di labora¬ 
torio. assunto dàll’Insil ed as¬ 
segnato al direttore della cli¬ 
nica ortopedica oltre a svol¬ 
gere il normale lavoro di la¬ 
boratorio veniva usato in mo¬ 
do prevalente dal professore. 


docrociato in Palazzo Vecchio 
(sarebbe neglio dire di con¬ 
trapposizione su alcuni atti 
in particolare). Masotti ha te¬ 
so a sottolineare una diversa 
visione del « pluralismo » esi¬ 
stente tra la DC e le forze 
che guidano Palazzo Vecchio. 
Ha aggiunto, per spiegare me¬ 
glio questa diversità, che la 
DC è contraria, ad esempio, 
alia impostazione dell’Ammi¬ 
nistrazione sui problemi del* 
. la scuola, poiché secondo Ma- 
sotti. la ricerca del « tempo 
pieno » sottrarrebbe i ragaz¬ 
zi alla famiglia; ha difeso an¬ 
che la scuola privata, cosi 
com’è. 

Del resto, nella sua intro¬ 
duzione. Masotti. dopo aver 
ribadito il rifiuto della DC 
a liste unitarie («la presen¬ 
za di liste di partito è la re¬ 
gistrazione di una realtà nel¬ 
la quale i cittadini, le forze 
socali e politiche sono divise 
su temi fondamentali, sui va¬ 
lori sui quali la convivenza 
civile deve essere costruita»), 
si era abbandonato al logoro 
slogan della « battaglia di li¬ 
bertà », a difesa della fami¬ 
gli, delle organizzazioni 
spontanee che operano nei 
settori della scuola, dell’assi¬ 
stenza, della ricreazione: in¬ 
somma. il refrain è lo stesso 
nella sostanza, riecheggiato 
durante il referendum e la 
campagna elettorale. 

Di tono un po’ diverso 11 
discorso di Lucchesi, che ha 
illustrato gli aspetti program¬ 
matici; rifiuto del municipa¬ 
lismo, valorizzazione dei quar¬ 
tieri, anche sul piano stori¬ 
co. ricerca di identità del 
centro storico: petizioni di 
principio in netto contrasto 
con quella che è stata la 
prassi delle Amministrazioni 
guidate dalia DC. In partico¬ 
lare l’accento è stato posto 
sui problemi urbanistici (rap- 


Seminario 
sull’assetto 
del territorio 

« Temi dell'assetto del ter - 
ritorio a Firenze » è l’argo¬ 
mento di un seminario pro¬ 
mosso dalla Commissione ur¬ 
banistica della Federazione 
fiorentina del PCI che ini¬ 
zierà venerdì 12 novembre. 
Alle 21 nel salonclno della 
federazione (in via Alaman¬ 
ni) il compagno Uliano Ra¬ 
gionieri svolgerà la relazio¬ 
ne introduttiva; seguirà la 
presentazione delle comuni¬ 
cazioni. I lavori proseguiran¬ 
no anche sabato 13 all’audi- 
torium della FLOG 


porto piano regolatore-quar¬ 
tieri; centro - storico; certez¬ 
za del diritto; palazzo di giu¬ 
stizia nel centro, vocazione 
terziaria della città, ecc.). Ma, 
come si è accennato, mentre 
il programma si muove di¬ 
staccato dagli indirizzi poli¬ 
tici, il tono che i gruppi di¬ 
rigenti della DC fiorentina 
tentano di imprimere alla 
campagna, è un altro. E non 
nuovo. 

Anche Democrazia Proleta¬ 
ria aveva tenuto, il giorno 
precedente, una conferenza- 
stampa per spiegare le ragio¬ 
ni molteplici che hanno por¬ 
tato alla esclusione — da par¬ 
te della commissione manda¬ 
mentale — delle liste per i 
13 quartieri, in cui D.P. in¬ 
tende presentarsi. Tasselli, 
dopo aver spiegato le ragioni 
del ritardo nella preparazio- 
ne delle liste («si è tratta¬ 
to di un lavoro complesso e 
difficile ») ha illustrato i pun¬ 
ti del ricorso presentato alla 
commissione mandamentale 
(già due ricorsi sono stati re¬ 
spinti), teso a rivendicare una 
Interpretazione non restritti¬ 
va ma estensiva della legge 
stessa. Ha dato notizia anche 
di un documento di solida¬ 
rietà a cui hanno aderito PCI. 
PSI, PSDI e PRI. La DC 
ha rifiutato la sua adesio¬ 
ne per difendere l'ultimo po¬ 
sto delie liste. 


Ringraziamento 

La moglie ed il figlio di Umber¬ 
to Gulizia ringraziano il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani. i com¬ 
pagni dirigenti della federazione. I 
compagni della Redazione dell'Uni¬ 
tà ■ dalle organizzazioni artigiane 
provincieli. regionale e nazionale 
nonché tutti i compagni • gli amici 
che hanno partecipato al loro grave 
lutto. 


Architettura : 
interrotto l’esame 
di analisi 2 

Il comitato di agitazione 
della facoltà di Architettura 
ha interrotto ieri mattina 
per l’ennesima volta l’esame 
di analisi matematica e di 
geometria analitica 2. Anco¬ 
ra prima che cominciasse 1’ 
interrogazione del primo 
candidato meno di una de¬ 
cina di giovani hanno fatto 
irruzione nell’aula imponen¬ 
do la sospensione dell’esame. 
E* intervenuta la squadra po¬ 
litica della questura. 


Le 155 sezioni di scuola ma¬ 
terna statale della città e 
della provincia aprono ogni 
mattina i battenti alle 8,30 
per chiuderli appena sette ore 
dopo, alle 15,30; alcune han¬ 
no un tempo di apertura an¬ 
cora più ridotto: all’una e 
mezzo tutti a casa. 

« E’ un orario strano » so¬ 
stengono molti genitori, so¬ 
prattutto quelli operai, che al¬ 
l'ora della chiusura della ma¬ 
terna ancora non hanno finito 
il turno di lavoro e si trova¬ 
no quindi in difficoltà per 
« ritirare » in tempo i loro 
bambini e portarli a casa. 

L’altro anno le cose ncn 
andavano tutte lisce, ma al¬ 
meno provveditore e ministe¬ 
ro avevano trovato il modo, 
attraverso nuove assunzioni di 
insegnanti o supplenze, di al¬ 
lungare e prolungare l'orario 
di scuoia. Quest’anno, nono¬ 
stante che nelle varie sezioni 
cittadine si sia verificato un 
incremento a volte massiccio 
delle iscrizioni, si è deciso in¬ 
vece di tornare ai vecchi 
orari e non si è nemmeno 
ritenuto opportuno adottare 
misure transitorie 

Il ministero infatti con una 
decisione più che discutibile e 
di fatto c» scriminatoria ha 
concesso il « tempo lungo » 
solo a tre grandi città del 
triangolo industriale, Milano, 
Genova e Torino. Firenze e 
con Firenze molte altre gran¬ 
di città, del paese secondo il 
ministero devono acconten¬ 
tarsi dell'orario stabilito 

La situazione di disagio, 
avvertita in maniera acuta, 
sta comunque producendo un 
movimento di lotta che t'alia 
fase della denuncia, di una 
situazione insostenibile, sta 
già passando a quella delle 
proposte concrete e delle ri¬ 
vendicazioni. In un’assemblea 
indetta dalle segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati scuo¬ 
la confederali CGIL, CISL 
e UIL già si è fissato un 
programma di lotta che do¬ 
vrebbe decollare a partire 
dai prossimi giorni. 

Tra il 15 ed il 20 novem¬ 
bre infatti sulla questione sa¬ 
rà organizzato in Palazzo 
Vecchio un incontro (se ne è 
fatto promotore l’assessore 
comunale alla Pubblica Istru¬ 
zione, Benvenuti) al quale 
parteciperanno amministrato¬ 
ri del Comune cV. Firenze, dei 
Comuni della provincia. del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le e della Regione. All’incon¬ 
tro parteciperanno anche la 
Federazione provinciaie COIL 
CISL e UIL. i parlamentari 
della .circoscrizione Firenze e 
Pistoia, il Provveditore agli 
studi di Firenze, i consigli di 
circolo, genitori ed insegnanti. 

Prima del 15 novembre i 
consigli di circolo di Firenze 
e della provincia avranno in¬ 
tanto approntato un quadro 
definitivo e dettagliato delle 
effettive eri irrinunciabili ri¬ 
chieste di a tempo lungo ». 
Tra il 15 ed il 18 novembre 
sarà Inoltre organizzato un 
incontro con ii Provveditore 
a cui saranno presenti i pre¬ 
sidenti dei consigli di circo¬ 
lo, l direttori didattici, rap¬ 
presentanti degli Enti Locali 
e delle Organizzazioni sinda¬ 
cali confederali. Durante que¬ 
sto incontro sarà approntato 
il « pacchetto » di richieste da 
avanzare al ministro 

Nell’assemblea che si è te¬ 
nuta nella saletta dell’Ammi- 


Preoccupazioni per la salute dei lavoratori di Reggello 

CONSEGUENZE DANNOSE ALLA SIMS 
PER L’USO DI SOLVENTI CHIMICI 


Gli enti locali tengono « sot¬ 
to controllo » la SIMS di Reg- 
gello. Questo quanto è scatu¬ 
rito da una conferenza-stam¬ 
pa indetta daU’Amministra- 
zione provinciale a cui hanno 
preso parte oltre all’asses¬ 
sore Righi, i sindaci di Reg¬ 
gello ed Incisa, altri ammi¬ 
nistratori locali, rappresen¬ 
tanti del consiglio di fab¬ 
brica e delie organizzazioni 

Lo stabilimento che produ¬ 
ce materie di base per il 
settore farmaceutico, è al 
centro delle preoccupazioni 
per le popolazioni dei due 
Comuni ed ha destato l’in¬ 
teressamento attivo degli 
enti locali e dei sindacati 
in mento all’inquinamento 
e alla salute all’interno delia 
fabbrica. Va subito detto che 
i danni derivanti dall'uso 
di solventi chimici, la cu: 
composizione è nascosta dal 
segreto industriale, ha pro¬ 
dotto conseguenze dirette sui 
lavoraton; si sono verificati 
due casi di danni epatici, 
notevoli imtazioni alla pel¬ 
le e patologie bronco-polmo¬ 
nari. 

I problemi fondamentali 
— è stato sottolineato da più 
intervenuti alla conferenza- 
stampa — sono dentro la 
fabbrica e per questo il Co¬ 
mune dì Reggello ha messo 
a disposizione uno dei suoi 
due medici incaricati delia 
medicina del lavoro. Questo 
naturalmente non è suffi¬ 
ciente — hanno aggiunto 
i lavoratori della SIMS — 
i quali chiedono l'abolizione 
del segreto industriale e pre¬ 
cisi investimenti dell’azienda 
in direzione di una diversa 
organizzazione del lavoro. 

I problemi sono comunque 
evidenti per i 150 dipenden¬ 
ti: permanendo questo stato 
di cose l rischi di malattie 


professionali aumenterebbe¬ 
ro con gravi ripercussioni sul¬ 
la salute. Si deve invece al 
buon lavoro del Comune di 
Reggello (e in particolare ad 
un tenace ufficiale sanita¬ 
rio che di notte si è porta¬ 
to con una barca suU’Amo 
nel pressi delio stabilimento) 
il potenziamento degli im¬ 
pianti di depurazione. 

Sul fronte dell’inquinamen¬ 
to i rappresentanti dei Co¬ 
muni hanno chiesto al Co¬ 
mitato regionale per l’in¬ 
quinamento la formazione di 
una commissione (composta 
dai professor Sartorelll e Cic¬ 
chetta, dal dottor Falqui, dal* 
l'ing. Barducci, dalla dotto¬ 
ressa Monechi e da un rap¬ 
presentante del laboratorio 
di Igiene e profilassi della 
provincia) per controllare 
i’atraosfera delta zona, in 
quanto attorno allo stabili¬ 
mento vengono avvertiti 
odori caratteristici delle sin¬ 
tesi organiche che servono 
per la produzione di prodot¬ 
ti farmaceutici vari. Per il 
momento gli abitanti delta 
zona non hanno avvertito se¬ 
ri danni alla salute. 


ste, dei monopoli di stato, 
dell’ANAS scendono in scio¬ 
pero per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, il riassetto 
dei servizi, una politica pro¬ 
grammata di investimenti. 
Lo sciopero avrà la durata 
di 24 ore. inizierà alle ore 
21 di oggi e terminerà alle 
ore 21 del giorno successi¬ 


vo. Venerdì mattina dalle 
ore 9 presso l’auditorium 
della FLOG sì terrà un'as¬ 
semblea dei lavoratori in scio¬ 
pero, a cui sono invitati i 
lavoratori delle altre cate¬ 
gorie dei servizi, del pub¬ 
blico impiego, dell'industria, 
dell'agricoltura del com¬ 
mercio. 


Rangoni 


Oggi alle ore '14,30 all’in¬ 
terno della Rangoni si ter¬ 
rà una assemblea aperta sui 
problemi della salute nel luo¬ 
ghi di lavoro. L’Iniziativa è 
stata assunta dal consiglio 
di fabbrica da tempo impe¬ 
gnato nella lotta per preve¬ 
nire le malattie provocate 
dai solventi. 

Pubblico impiego 

Domani venerdì 1 lavora¬ 
tori delle Ferrovie, delle po> 


Tra i sindacati e la direzione aziendale 

Raggiunto raccordo 
per la direttissima 

I lavoratori dei cantieri di Candeli e di S. Donato im¬ 
pegnati neiìa costruzione della direttissima hanno appro¬ 
vato, nel corso delle assemblee, l’ipotesi di accordo rag¬ 
giunta tra le organizzazioni sindacali e la direzione aziendale. 

L'intesa riafferma il valore dell’accordo aziendale del 
*74 e nel contempo impegna l'azienda ad incrementare le 
unità produttive entro il periodo di ristrutturazione del 
cantiere di S. Donato e con il prolungamento del cantiere 
di Candeli verso Campo di Marte tramite nuove 150 assun¬ 
zioni. Con raccordo vengono riconosciuti nuovi compiti ai 
delegati aziendali per la contrattazione dei programmi pro¬ 
duttivi. per la discussione dell’orario di lavoro e per i premi 
e gli incentivi. Il prezzo del pasto della mensa è stato 
aumentato di 200 lire. 

OLIVETTI — Da tempo il consiglio di fabbrica della filiale 
Olivetti di Firenze ha chiesto alta direzione garanzie sul 
piano dell'occupazione in termini qualitativi e quantitativi, 
in particolare per quanto riguarda il lavoro dell’officina. 
Tale richiesta — informa il consiglio di fabbrica — è deter¬ 
minata dalla sempre maggiore quantità di lavoro che viene 
assegnata ai concessionari e dal proliferate di nuove con¬ 
cessioni Olivetti nella provincia di Firenze che avviene al 
di fuori di ogni trattativa con il consiglio di fabbrica. 

Di fronte alle risposte elusive e dilatorie delta direzione, 
1 lavoratori dell’officina hanno deciso, dopo una serie di 
assemblee, di «esercitare forme di maggiore pressione sulla 
azienda ». 

Martedì mattina i lavoratori dell’officina di Firenze, in 
via di Novoll, hanno realiaato la prima di queste manife¬ 
stali onl. 


Astrazione provinciale (c’era¬ 
no circa 300 genitori) molti 
degli intervenuti hànno già 
fatto rilevare che i « tagli » 
ministeriali nella scuola ma¬ 
terna rappresentano un inter¬ 
vento ricattatorio oltre che 
per le famiglie anche nel 
confronti dell’occupazione so¬ 
prattutto femminile. 

«La scuola materna stata¬ 
le rappresenta, per le Ammi¬ 
nistrazioni locali — hanno 
detto per quanto li riguarda 
gli assessori alla pubblica 
istruzione presenti (Benvenu¬ 
ti del Comune di Firenze e 
Rouf per il comune di Scan- 
dicci) — uno strumento fon¬ 
damentale di espansione del¬ 
la scuola pubblica per l’in¬ 
fanzia. Da qui l’impegno per¬ 
chè corrisponda appieno alle 
esigenze di tutti i cittadini e 
sia sempre più qualificata pe¬ 
dagogicamente e didattica- 
mente ». 
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Vigili del fuoco al lavoro solfo la galleria 


VIALE BELFIORE - Si è staccata una lastra di intonaco 

CAOS IN CITTÀ PER UN CEDIMENTO 
NEL SOFFITTO DEL SOTTOPASSAGGIO 

Nessun ferito - Due ragazze accompagnate all’ospedale per il forte spavento - Immediato inter¬ 
vento dei vigili del fuoco - Al lavoro gli ingegneri e i funzionari del Comune e delle Ferrovie - Le 
infiltrazioni hanno roso il materiale - Solo a tarda sera è stato riaperto parzialmente il traffico 


Una grossa lastra di into- 1 
naco di notevole spessore si 
è staccata ieri, alle 12.30 cir¬ 
ca. dal soffitto del sottopas¬ 
saggio della ferrovia di viale 
Belfiore. Fortunatamente in 
quel momento non vi erano 
veicoli in transito: solo due 
ragazze. Luisa Palumbo di 20 
anni e sua sorella Filomena 
di 23 anni, stavano percor¬ 
rendo il sottovia a bordo di 
un motorino. Improvvisa¬ 
mente davanti a ■ loro è'ca¬ 
duta la massa di calcinacci 
che non hanno fatto in tem¬ 
po ad evitare. Non sono ri¬ 
maste ferite, ma fortemente 
impressionate, tanto che è J 
stato necessario accompa¬ 
gnarle all’ospedale di San 
Giovanni di Dio dove i me¬ 
dici hanno riscontrato una 
« lipotimia » per causa emoti¬ 
va, dovuta cioè al grande 
spavento. 

Il traffico automobilistico e 
pubblico è stato immediata¬ 
mente bloccato e deviato su 
altre arterie di scorrimento. 
L’intera zona e gran parte 
della città è rimasta per mol¬ 
te ore congestionata dal traf¬ 
fico. e in alcuni punti, data 
l’ora del rientro dal lavoro, 
si è avuta una paralisi nel¬ 
la circolazione stradale. Sul 
luogo del crollo sono imme¬ 
diatamente intervenuti i vigi¬ 
li del fuoco, i vigili urbani, 
il genio civile, tecnici e in¬ 
gegneri comunali, dell'azien¬ 
da delle Ferrovie dello Sta¬ 
to e gli assessori Sergio Soz¬ 
zi e Mauro Sbordoni per con¬ 
trollare la gravità delle le¬ 
sioni del ponte e per cer¬ 
care di riportare al più pre¬ 
sto la situazione alla norma¬ 
lità. 

Dopo i primi sopralluoghi 
è subito risultato che. ben¬ 
ché si sia staccata una gros ; 
sa lastra di calcestruzzo di 
copertura, spessa più di cin¬ 
que centimetri, le strutture 
portanti non risultavano pe¬ 
rò lesionale. 

Come primo intervento i vi¬ 
gili del fuoco hanno provve¬ 
duto a staccare i pezzi peri¬ 
colanti che ancora non erano 
crollati. Infatti, poiché il ^sot¬ 
topassaggio è alto oltre set¬ 
te metri, la loro caduta conti- j 
nuava a rappresentare un pe- i 
ricolo anche per i tecnici che 1 
dovevano controllare la situa¬ 
zione. Si è a\-ulo timore, su¬ 
bito dopo il crollo, che anche 
il traffico ferroviario dovesse 
essere sospeso o limitato. 

Una perizia dei tecnici del¬ 
la azienda ferroviaria falla 
quale spetta la manutenzio¬ 
ne dell’opera), ha accertato 
che le strutture portanti non 
erano lesionate. 

Insieme ai vigili del fuoco, 
intervenuti con un'autoscala, 
hanno lavoralo tecnici e ope¬ 
rai di ditte appaltataci per 
conto del Comune. Solo a 
tarda sera, dopo molte ore . 
il sottopassaggio è stato ria- j 
perto e il traffico riattiva¬ 
to. Il traffico, imbottigliato 
per l'intero pomeriggio, che 
era stato indirizzato verso 
via del Romito e via del¬ 
lo Statuto, affinché attraverso 
il ponte di via Circondaria po¬ 
tesse riaffluire sui viali, ha 
potuto scorrere nuovamente. 

Dai primi rilievi è stato 
possibile stabilire le cause 
deH’improwiso cedimento del 
materiale di copertura del 
soffitto: si tratta di infiltra¬ 
zioni di acqua che hanno 
roso il materiale fino a por¬ 
tare al suo crollo. ' 


Ieri sera sul lungarno Soderini 

Tredicenne travolto 
e ucciso da un autobus 

Il ragazzo, nell’attraversare la strada, si sarebbe scontrato con un pe¬ 
done • In seguito all’urto è finito sotto le ruote di un autobus dell’ATAF 


Un ragazzo di 13 anni. Ro¬ 
berto Pampaioni, abitante m 
via Pierluigi da Palestrina 1. 
è morto schiacciato dalle pe¬ 
santi ruote di un autobus 
ATAF ieri sera mentre attra¬ 
versava il Lungarno Soderi¬ 
ni. L’immediato soccorso pre¬ 
statogli dai passanti, la fol¬ 
le corsa verso l’ospedale at¬ 
traverso la città congestiona¬ 
ta dal traffico, non è valso a 
salvargli la vita. Quando i 
medici si sono chinati sul 


povero corpo del ragazzo, nel¬ 
la saia del pronto soccorso, 
per lui non c'era più niente 
da rare, aveva cessato di vi¬ 
vere. 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 19. vicino al ponte Ve- 
spucci sul lungarno Soderi¬ 
ni. In quel momento la circo¬ 
lazione stradale, regolata da 
un semaforo, era molto in¬ 
tensa, per l'ora del rientro. 
Quale sia stata la meccani¬ 
ca dell'incidente è per ora 


Il Comune è intervenuto immediatamente 

Cibi « sospetti » in 9 scuole 


Disagio ed imbarazzo in 
nove scuole elementari ct- 
tadine ieri all’ora di pranzo. 
Dopo aver mangiato il primo 
ai bambini si è presentata 
una sgradita sorpresa: un se¬ 
condo dall’odore non proprio 
invitante anzi da alcuni de¬ 
finito nauseabondo. Si trat¬ 
ta di una porzione di tacchi¬ 
no che le direttrici di mensa 
hanno ritenuto opportuno non 
far mangiare ai ragazzi. In 
alcune scuole però dove l’o¬ 
dore del tacchino cucinato 
non era particolarmente acu¬ 
to alcuni bambini hanno in¬ 
gerito !a pietanza. Nella 
maggior parte delle scuole si 
è ripiegato su soluzioni di 
emergenza: ai ragazzi è stato 
dato da mangiare per se¬ 
condo frutta e fonnaggini. 

Le direttrici di mensa han¬ 


no immediatamente segnala¬ 
to il fatto anomalo al Co¬ 
mune che ha provveduto ad 
inviare i vigili sanitari. So¬ 
no stati prelevati dei campio¬ 
ni di cibo erogato i cui esami 
sono tuttora in corso. 

L'ufficiale sanitario dot¬ 
tor Marasco ha provveduto 
anche ad effettuare un sopral¬ 
luogo nei "azienda dove ogni 
mattina vengono confeziona¬ 
ti pasti per circa 4 mila ra¬ 
gazzini delle elementari e di 
alcune scuole medie, la Sir- 
cam che quest’anno ha avuto 
in appalto il servizio dal Co¬ 
mune. I risultati sono stati 
positivi: tutto era a pasto. 

Ieri, come del resto ogni 
giorno, nella mattinata era¬ 
no state effettuate da parte 
degli organi competenti del 
Comune verifiche sanitarie 


molto difficile da stabilire, e 
ulteriori rilievi che potranno 
chiarire come sia avvenuto 
rancidente, saranno effettua¬ 
ti oggi. L’oscurità, infatti, ha 
impedito molto nella loro o 
pera i vigili urbani, che si 
sono occupati del tragico in¬ 
cidente. 

Da alcune testimonianze 
sembra che il ragazzo, che 
ncn aveva con sé documenti, 
e del quale non si conosce 
per ora l’identità, sia scivo¬ 
lato sotto le ruote posteriori 
dell’autobus, dopo essersi 
scontrato con un altro pas¬ 
sante. Questa ipotesi, tutta¬ 
via è per ora molto incerta. 

E’ comunque sicuro che il 
ragazzo, dall’apparente età di 
14 anni, ero impacciato nei 
movimenti dal fatto che por¬ 
tava con sé una canna da 
pesca. 

Sarebbe dunque probabile 
che il ragazzo, attento ali’at- 
traversamento delia strada, 
non abbia notato il soprag¬ 
giungere di un altro pedone, 
e che, urtato da questo, ab¬ 
bia perso l’equilibrio cadendo 
e finendo sotto le ruote del¬ 
l'autobus. Il guidatore del 
pullman non ha fatto in tem¬ 
po a frenare. L'urlo atroce 
del ragazzino è stato udito 
quando ormai era troppo tar¬ 
di. I passanti sono subito ac¬ 
corsi in suo aiuto, ma il ra¬ 
gazzo giaceva ormai privo di 
sensi .sull'asfalto, in una poz¬ 
za di sangue. E’ stata imme¬ 
diatamente chiamata un’auto¬ 
ambulanza che ha trasporta¬ 
to il giovane all’ospedale San 
Giovanni di Dio. Ma qui è 
giunto cadavere. I sanitari 
non hanno potuto fare altro 
che constatarne la morte. 


Documento dei gruppi PCI-PSI 

Dibattito in Provincia 
sulla crisi economica 

Proposta un'ampia consultazione sul problema della riconver¬ 
sione - Poco soddisfacente la risposta del ministero sulla Faentina 


La crisi economica che sta 
attraversando il Paese è è 
stata al centro di un ampio 
dibattito in consiglio provin¬ 
ciale. Sull'argomento i grup¬ 
pi comunista e socialista han¬ 
no presentato un documento, 
illustrato dal compagno Lu¬ 
ciano Quercioli, che ha susci¬ 
tato ampie convergenze fra 
le forze presenti in Consiglio. 
Nel documento si afferma, fra 
l’altro, che la lotta aH’infla- 
zione, « non può limitarsi a 
misure economiche congiun¬ 
turali ma deve contestualmen¬ 
te estendersi alle cause strut¬ 
turali che l’hanno prodotta, 
con l’avvio di una nuova fa¬ 
se di sviluppo dell’economia 
che possa ottenere un largo 
consenso popolare ». 

n documento si sofferma 
anche sul disavanzo del set¬ 
tore pubblico e sulla situazio¬ 
ne della finanza locale. «Se 
gli enti locali non potessero 
pi assolvere alle loro funzio- 


j ni essenziali — si legge nel¬ 
l’ordine del giorno — risulte- 
1 rebbe fortemente compromes- 
! so il tessuto democratico e 
| pluralista del nostro paese, 
con conseguenze facilmen- 
I te prevedibili di involuzione 
* accentratrice e autoritaria ». 

Per quanto riguarda l’av¬ 
vio di una nuova fase produt¬ 
tiva. essa «non può essere 
affidata ai soli meccanismi 
di mercato ma va garar.titaò 
con un pi efficiente interven¬ 
to della economia che fac¬ 
cia perno sulle partecipazioni 
statali, debitamente struttu¬ 
rate. e anche sulle imprese 
cooperative che hanno realiz¬ 
zato negli ultimi anni, un al¬ 
to saggio di sviluppo». 

Per giungere agli obiettivi 
di risanamento — si affer¬ 
ma infine nel documento — 
è necessario impegnare tutte 
le forze democratiche alla gui¬ 
da del paese. 


Nella discussione è interve¬ 
nuto anche l’assessore Nuccl 
che ha proposto una ampia 
consultazione fra le forze po¬ 
litiche, economiche e sociali 
sul problemi della riconver¬ 
sione. Mentre scriviamo il di¬ 
battito è ancora in corso. Nel¬ 
la seduta di ieri l’assessore 
Renato Dini ha riferito al 
Consiglio sulla risposta invia¬ 
ta da! ministero del traspor¬ 
ti sul problema della Faen¬ 
tina. Secondo il ministero gli 
oneri di gestione che si do¬ 
vrebbero affrontare per la ri¬ 
costruzione della linea sareb¬ 
bero sproporzionati alla « mo¬ 
desta entità dei potenziati 
utenti ». 

La risposta del ministero 
è da considerarsi poco sod¬ 
disfacente e pertanto DInt ha 
proposto di inviare una suc¬ 
cessiva nota dove si con ta¬ 
stano le affermazioni <M Mi¬ 
nistero. 
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Approvata dal Consiglio regionale la nuova disciplina 


Le cave e le «torbiere» diventeranno 


patrimonio della Regione e dei Comuni 


La nuova legge stabilisce il regime della concessione - Al voto si è giunti dopo un ampio dibattito - Parere favo- 
revole del consiglieri del PCI, PSI, PdUP e PRI - Ripresa la discussione sui consultori con un intervento di Vostri 


E’ arrivata in porto, dopo 
un lungo dibattito, la legge 
regionale che stabilisce la 
nuova disciplina per la ri¬ 
cerca e la coltivazione delle 
cave e delle torbiere. E‘ sta¬ 
ta approvata martedì pome¬ 
riggio dal Consiglio regionale 
con il voto dei rappresentan¬ 
ti del PCI, PSI. PDUP e 
PRI. Hanno invece espresso 
parere contrario, se pur con 
motivazioni diverse, i consi¬ 
glieri della DC, PSDI e MSI. 

E’ una legge importante 
in • quanto tende a portare 
ordine in un settore (dove 
ordine non c’è) estremamen¬ 
te significativo per l'econo¬ 
mia toscana, introducendo 
due principi innovatori. Pri¬ 
mo: i giacimenti di nume¬ 
rose sostanze minerali (tor¬ 
be, materiali per costruzioni 
edilizie, terre coloranti, fari¬ 
ne fossili, quarzo, sabbie si¬ 
licee. pietre molari e pomici 
ed altro ancora) faranno par¬ 
te del patrimonio disponibile 
della regione e dei comuni 
nei casi in cui ne siano pro¬ 
prietari. Secondo: chi vorrà 
coltivare una cava o una tor¬ 
biera (cioè asportarne il ma¬ 
teriale) dovrà chiederne 

la concessione alle autorità 
locali. 

E’ stato proprio intorno a 
questi due punti che si è 
sviluppato gran parte del di¬ 
battito (sono intervenuti, tra 
gli altri, Marchetti, Lusvardi, 
Federigi, Palandri, Barbagli, 
Bisagno, Querci. Angiolini, 

Passigli, Mazzocca, Leone, 

Baiestracci) e si sono diver¬ 
sificate le posizioni. Cerchia¬ 
mo di sintetizzarle. Per il 
compagno Marchetti la scel¬ 

ta del regime concessorio cor¬ 
risponde ad ampie intese del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e delle forze politiche 
interessate, le quali intendo¬ 
no superare gli iniqui rap¬ 
porti che caratterizzano il set¬ 
tore delle attività di escava- 
zione. eliminando rendite pri¬ 
ve di qualsiasi giustificazione 
con conseguente riduzione dei 
costi dei materiali e con la 
prospettiva di una espansio¬ 
ne del mercato e dell'occupa- 
tione. 

Per il repubblicano Passi¬ 
gli la « concessione * è un 
istituto che la Regione può 
introdurre con una sua leg¬ 
ge (c spetterà poi — ha ag¬ 
giunto — alla Corte Costitu¬ 
zionale stabilire la legittimi¬ 
tà deU’atto del Consiglio che 
ritengo politicamente giusto 
e giuridicamente fondato »). 
Dal canto suo il gruppo de¬ 
mocristiano — come ha ri¬ 
levato anche il socialista Ara¬ 
ta — non ha espresso una 
posizione univoca nel corso 
della discussione soprattutto 
per quanto riguarda la que¬ 
stione della concessione, alla 
quale alcuni hanno contrap¬ 
posto il principio della auto¬ 
rizzazione. che presuppone 
una differente concezione del¬ 
l’uso del sottosuolo. 

A conclusione del dibattito 
l’assessore Lino Federigi ha 
rilevato che « la legge tradu¬ 
ce in norme legislative una 
scelta condivisa: quella del¬ 
la concessione. Per questa 
via sarà possibile porre fine 
ad un sistema di sfruttamen¬ 
to delle risorse del sottosuo¬ 
lo fondato sulla speculazione 
e la rapina del territorio da 
una parte, e la subordinazio¬ 
ne degli interessi dei lavora¬ 
tori e delle imprese alla ren¬ 
dita parassitaria daH'altra. Ci 
aspettiamo quindi che il Go¬ 
verno apponga il proprio vi¬ 
sto alla legge e questo at¬ 
tendono soprattutto ì lavora¬ 
tori e le popolazioni interes¬ 
sate ». 

CONSULTORI — Martedì 
In Consiglio regionale non si 
è parlato solo di cave e tor¬ 
biere. ma sono state affron¬ 
tate anche altre due questio¬ 
ni di grande attualità e rile¬ 
vanza: le prestazioni farma¬ 
ceutiche ai lavoratori autono¬ 
mi (ne riferiamo in altra 
parte) e la legge sui consul¬ 
tori, anzi per la precisione 
la legge che istituisce il ser 
vizio di assistenza alla fami¬ 
glia, alla maternità, all’infan¬ 
zia ed ai giovani in età evo¬ 
lutiva. 


Rubati medicinali 
per un valore 
di cinquanta milioni 


GROSSETO. 10. 

Uoa partita di medicinali 
per un importo complessi¬ 
vo di 50 milioni è stata aspor¬ 
tata da rap.oatori questa not¬ 
te dalla Farmaclea la più 
grossa azienda dì medicinali 
della provincia di Grosseto. 
Il furto denunciato questo 
wuneriggio alle 18 dal dottor 
Beveri, proprietario della 
azienda, riguarda una serie 
vastissima di predotti far- 
■attutici di uso corrente. 


Sulla legge (si tratta di 
un testo unificato risultante 
dalla proposta di legge del 
gruppo democristiano e da 
quello di iniziativa della Giun¬ 
ta) era già iniziato il dibat¬ 
tito generale nelle scorse se¬ 
dute. martedì sera c’è stato 
l’intervento dell’assessore al¬ 
la Sicurezza Sociale Giorgio 
Vestri ed è iniziato l’esame 
dei vari articoli. Ci si è fer¬ 
mati al terzo: il gruppo de¬ 
mocristiano ha chiesto un rin¬ 
vio. Fermiamoci, quindi, al¬ 
l’intervento di Vostri che ha 
innanzitutto rilevato come la 
discussione conclusiva sulla 
legge rappresenti l'atto fina¬ 
le di un processo che è sta¬ 
to complesso ed in qualche 
parte anche faticoso. Il te¬ 
sto originario pro]josto dalla 
Giunta, come quello proposto 
dal gruppo democristiano, 
esce ampliamento rimaneg¬ 
giato non solo dal confronto 
di posizioni negli organi po¬ 
litici consiliari ma anche nel¬ 
la società con lo strumento 
delle consultazioni che non 
sono state un rito formale. 

Vestri ha poi risposto ad 
una serie di osservazioni che 
erano state espresse nel cor¬ 
so del dibattito. Si è cercato 
di evitare — ha chiarito Ve¬ 
stri — riunificando gli inter¬ 
venti presenti e futuri in uno 
schema funzionale unitario, 
che l’istituzione del servizio 
sia occasione per una ulterio¬ 


re crescita burocratica e d’al¬ 
tro canto si è fatto in modo 
che questi servizi una volta 
inseriti nel quadro unitario 
dei consorzi socio sanitari non 
perdano la loro specificità in 
nessun senso, responsabiliz¬ 
zando tutti — e non solo 
una parte — alla loro ge¬ 
stione. 

Rispondendo, poi, a chi a- 
veva preoccupazioni per il fi¬ 
nanziamento pubblico a con¬ 
sultori privati. Vestri ha af¬ 
fermato che la legge è ad 
un tempo la più pluralista e 
quella che maggiormente im¬ 
pegna le strutture pubbliche 
perchè indica la presenza del 
servizio consultoriale pubbli¬ 
co in tutte le zone socio-sani¬ 
tarie. Vestri ha concluso il 
suo intervento rilevando che 
la ricerca di un terreno co¬ 
mune d’intesa su questi pro¬ 
blemi rappresenta una neces¬ 
sità collettiva e che il tro¬ 
varlo rappresenta un titolo 
di merito per chi se ne fa 
protagonista. Per questo, sul¬ 
la questione dell’aborto (cioè 
sul praticarlo o meno nei 
consultori), ricercare, con 
una particolare formulazione 
dell’articolo 3 della legge, il¬ 
lusori vantaggi per una del¬ 
le due tesi a confronto non 
appare una operazione né im¬ 
portante né positiva, anche 
perchè i consultori nascono 
per cercare di rendere inu¬ 
tile questa terribile esperien¬ 
za femminile. 


Nuovamente 
occupato 
dagli studenti 
il Thouar 
di Pisa 


PISA, 10 

Questa mattina gli studen¬ 
ti medi di Pisa hanno pro¬ 
mosso un corteo che partito 
da piazza Sant'Antcnio è 
giunto in piazza San Silve¬ 
stro per rinnovare la solida¬ 
rietà con gli studenti del- 
TIPC (Istituto per il Com¬ 
mercio) e dell’Istituto d’Ar- 
te. Hanno preso parte al cor¬ 
teo gli studenti di tutte le 
scuole della città. Giunti in 
piazza San Silvestro una par¬ 
te del giovani ha proclama¬ 
to l’occupazione dell'edificio 
Thouar. 

Giovedì prossimo una de¬ 
legazione dell’Amministrazio¬ 
ne comunale, di quella pro¬ 
vinciale. . dell'Opera Universi¬ 
taria e degli studenti del- 
l’IPC andrà a Roma al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
(l’edificio occupato, prima 
adibito a «Riformatorio» gio¬ 
vanile. è di competenza di 
questo ministero) per discu¬ 
tere circa un immediato 
sblocco della situazione. Una 
parte degli studenti afferma 
che non si può smettere di 
organizzare iniziative di lot¬ 
ta anche in questo arco di 
tempo per rinviare il tutto ad 
una v?'".fazione più approfon¬ 
dita aU’indomani dell’incon¬ 
tro. 


La Confesercenti 
è contraria 


alla sospensione 
della vendita 
IH carne bovina 


FIRENZE, 10. 

I macellai aderenti al sin¬ 
dacato Confesercenti di fron¬ 
te alle notizie di stampa che 
sono apparse in questi gior¬ 
ni circa la ventilata cessa¬ 
zione delle vendite di carni 
bovine nelle macellerie to¬ 
scane. riaffermano la netta 
opposizione a forme di lot¬ 
ta che hanno come solo 
obiettivo la divisione della 
categoria e la divisione tra 
consumatori ed esercenti 
senza peraltro nessuno sboc¬ 
co positfvò. Con questa posi¬ 
zione si trovano d'accordo 
anche numerosi macellai 
aderenti aU’altra associazio¬ 
ne, la Confcommercio. 

La categoria avanza una 
serie dì precise proposte: un 
listino regionale dove la tra¬ 
sparenza dei prezzi sìa asso¬ 
luta; la vendita della carne 
congelata della CEE, pro¬ 
messa dal governo, da par¬ 
te di tutte le macellerìe; la 
radicale modifica delle im¬ 
portazioni e del commercio 
all’ingrosso colpendo la spe¬ 
culazione. 

In mancanza di risposte 
positive e in tempi brevi la 
categoria scenderà in lotta 
con forme apQ^priate. 


Un grave attacco aU'economia viareggina 


Minacciata la chiusura invernale 


dell’albergo «Principe di Piemonte» 


La direzione intenderebbe licenziare una ventina di dipendenti - Respinte le proposte di utilizzazione avanzale dalle 
organizzazioni sindacali - Per la fine di novembre convegno sul turismo - Il problema della spiaggia libera di Levante 


VIAREGGIO. 10 

Che il settore dei turismo 
in Versilia soffra di uno svi¬ 
luppo distorto è ormai chia¬ 
ro a tutti, e che questo tipo 
di sviluppo rende dramma¬ 
tica, rispetto al settore, la 
grave crisi che l’economia 
del nostro paese sta viven¬ 
do, appare evidente dalia 
lunga serie di alberghi che 
in Versilia hanno chiuso i 
battenti e dalla disgrega¬ 
tone del patrimonio ricet- 
tivo-turistico della zona. 

Ma se ancora ce ne fosse 
bisogno, a grave testimonian¬ 
za di ciò, possiamo ricordare 
la sconsiderata decisione di 
questi giorni della direzione 
dell’albergo « Principe di Pie¬ 
monte » di Viareggio, di tra¬ 
sformare la propria attività 
da annuale a stagionale. Que¬ 
sta decisione comporta due 
conseguenze profondamente 
negative: la prima, immedia¬ 
ta, è il licenziamento di 20 
dipendenti che costituisce 
un ulteriore grave attacco al¬ 
l’occupazione nel settore tu¬ 
ristico; la seconda, più ge¬ 
nerale. è fatto, che 

così viene a mancare a Via¬ 
reggio una importante strut¬ 
tura (la sola nel periodo ex¬ 
tra-stagionale) capace di 
ospitare convegni, congressi, 
conferenze o manifestazioni 
nelle quali vi sia necessità 
di utilizzazione degli impian¬ 
ti ricettivi. Tutto questo rap¬ 
presenta un duro colpo alle 
prospettive di sviluppo della 
economia turistica e di al¬ 
tri settori ad essa collegati. 

Il sindacato — ci dice il 
compagno Caglia della Ca¬ 
mera del lavoro di Viareg¬ 
gio — affrontò già lo scorso 
anno il problema del « Prin¬ 
cipe di Piemonte », inseren¬ 
dolo nel contesto più gene¬ 
rale di una ristrutturazione 
di tutto il settore turistico 
versiliese, e prospettò alcune 
soluzioni che andavano nella 
direzione, appunto. della 
estensione a tutto l’arco del¬ 
l'anno dello sfruttamento de¬ 
gli impianti turistico ricetti¬ 
vi. Il sindacato si prese lo 
impegno di garantire al 
« Principe » un afflusso con¬ 
tinuato d; comitive di lavo¬ 
ratori. pensionati e studenti, 
naturalmente concordando 
prezzi ribassati alla portata 
di tale Clientela. La direzio¬ 
ne dell’albergo rifiutò tale 
possibile soluzione ». 

Per quanto concerne la vi¬ 
cenda del « Prìncipe » ci sarà 
un incentro tra la Federazio¬ 
ne Unitaria Lavoratori Com¬ 
mercio Turismo Servizi e lo 
ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro. per discutere possi odi so¬ 
luzioni positive ed evitare il 
licenziamento dei 20 dipen¬ 
denti. Tuttavia il problema 
del turismo in Versilia, a giu¬ 
dizio anche del compagno 
Pucci, assessore al comune 
di Viareggio, richiede scelte 
e impegni precisi da parte 
degli Enti locali, della Re¬ 
gione. del sindacato delle 
forze economiche e di tutti 
i partiti democratici. E’ ne¬ 
cessario un grand* sforzo 
operativo affinché jn setto¬ 
re importante come questo 
non viva soltanto sul lavoro 
di due mesi con prezzi quin¬ 
di esorbitanti, ma abbia in¬ 
vece un’attività continuata 
con l’applicazione di prezzi 
ribassati nei periodi di bas¬ 


sa stagionale. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di Viareggio ha in pro¬ 
gramma tra l’altro di con¬ 
vocare per la fine di novem¬ 
bre un convegno sul turi¬ 
smo. Da tale iniziativa non 
dovranno però emergere giu¬ 
dizi e indicazioni generici e 
dispersivi, occorrerà invece 
trovare soluzioni precise a 
due nodi centrali: l’utilizza¬ 
zione delle strutture alber¬ 
ghiere a Viareggio e in Ver- 


! silia durante tutto l’arco del¬ 
l'anno e la sistemazione del¬ 
la spiaggia libera di Levan¬ 
te lunga . ben 7 chilometri, 
che rappresenta un patrimo¬ 
nio turistico e naturale cer¬ 
tamente di notevole impor¬ 
tanza. 

E’ necessario che a questo 
riguardo preciso e puntuale 
sia anche il contributo del¬ 
la Regione Toscana che cer¬ 
tamente è interessata allo 
sviluppo del settore turistico 


in Versilia. 

Domani ci sarà la riunio¬ 
ne, alla Camera del Lavoro 
di Viareggio, della segreteria 
unitaria delle tre confedera¬ 
zioni, in cui dovrà essere sti¬ 
lato un documento sui pro¬ 
blemi del turismo, per an¬ 
dare a confronti con le for¬ 
ze politiche, i comuni, la pro¬ 
vincia, la regione e le forze 
economiche interessate. 


Angelo Trasatti 


Il sedicenne di Massa bruciato per vendetta 


Tenta di scagionare gli aggressori 
ignorando che uno ha già confessato 


Loris Sabadin, piagato dal fuoco, è terrorizzato • La polizia ricerca gli altri 
due autori dell'allucinante episodio: Dante Del Santo e Pietrino Bianchi 


MASSA CARRARA, 10 

Nonostante abbia il corpo 
piagato dal fuoco, Loris Sa¬ 
badin, il ragazzo di 16 anni 
dato alle fiamme per un rego¬ 
lamento di conti, sostiene di 
essere stato vittima di una 
disgrazia mentre rubava un 
po’ di benzina. Ha la bocca 
cucita: non parla perché è 
terrorizzato dalla paura. Ma 
nonostante il suo silenzio gli 
inquirenti di Carrara hanno 
fatto piena luce su questa al¬ 
lucinante vicenda di violenza 
che ricorda alcuni episodi ma¬ 
fiosi. La polizia dà la caccia 
ai due latitanti. Dante Del 
Santo. 23 anni, e Pietrino 
Bianchi, 21 anni, entrambi di 
Carrara, sospettati di essere 
gli autori materiali del cri¬ 
minale episodio. Gli altri due. 
Enrico Bardini. 27 anni e 
Francesco Broccoli, 24 anni, 
si trovano già al carcere di 
Massa con l’accusa di con¬ 
corso in tentato omicidio. La 
stessa accusa che il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Massa ha elevato contro Del 
Santo e Bianchi. 

Loris Sabadin, che si trova 
ricoverato con prognosi ri 
servata al Centro ustionati di 
Pisa, di cui più volte la po 
lizia si era interessata per 
furtarelii. era sospettato da 
Del Santo, un pìccolo boss del¬ 
la malavita locale, con un 
grosso fascicolo di precedenti 
giudiziari, di conoscere il luo¬ 
go dove erano stati nascosti i 
preziosi rubati nell’oreficeria 
‘ di Gaetano Bongiani, 28 an¬ 
ni, un negozio e laboratorio in 
via Roma 15. Il furto awen 
ne la notte del 30 ottobre. 
Una guardia notturna aveva 
visto tre individui allontanar¬ 
si con alcune borse in ma¬ 
no. li vigile giurato cercò di 
bloccarli sparando anche al¬ 
cuni colpi di pistola a scopo 
intimidatorio senza riuscirvi. 
Alla polizia riferì di aver ri¬ 
conosciuto uno dei giovani, 
Massimiliano Pianini, la cui 
sorella è amica del Bianchi. 
Un furto grosso: preziosi per 
10-15 milioni. Dante Del San¬ 
to, nonostante la sua giova¬ 
ne età. ha il controllo della 
malavita locale. Il giorno del 


furto si trovava in carcere a 
Lucca dove finiva di sconta¬ 
re una condanna del tribu¬ 
nale di Novara per furto. Di¬ 
messo dal carcere il 1. no¬ 
vembre Del Santo fece ritorno 
a casa, a Carrara. Doveva 
però svolgere il servizio mili¬ 
tare e la polizia lo accompa¬ 
gnò al distretto di Massa. 
Terminati gli obblighi di le¬ 
va il giovane avrebbe dovu¬ 
to essere inviato al soggiorno 
obbligato di S. Michele di 
Bari come aveva disposto il 
tribunale di Novara. 

Dei Santo appena indossa 
ta !a divisa militare ha con¬ 
tinuato a frequentare gli stes¬ 
si ambienti e amici di Car¬ 
rara e cioè Bardini. Bianchi. 
Broccoli. Sabadin e Pianini 
nei cui confronti la magistra¬ 
tura. dopo il rapporto delia 
polizia, non aveva preso al¬ 
cuna decisione. Saputo del 
furto. Del Santo si è interes¬ 
sato subito di sapere chi fos¬ 
se l’autore del grosso colpo e 
dove si trovava la refurtiva. 
Per Del Santo quel furto era 
diventato un chiodo fisso: vo¬ 
leva entrare in possesso dei 
preziosi per rivenderli ad un 
ricettatore di Parma. «Qui a 
Carrara — diceva — non si 
piazza questa merce. Io ho 
!a possibilità di vendere l’oro 
a 2 mila lire il grammo. Io 
mi accontento di una percen¬ 
tuale ». Ma nessuno gli ri¬ 
spondeva. 

Secondo gli investigatori 
qualcuno alla fine ha fatto 
il nome del Sabadin e il Del 
Santo lo ha subito sospetta¬ 
to di avere il malloppo. Ma 
il giovane negava di sapere 
dove fossero stati nascosti i 
preziosi. E si arriva cosi ai- 
runa di ieri notte quando 
Broccoli e Bardini. a bordo di 
una «500» prelevano, con 
una scusa, il sedicenne e lo 
conducono nei pressi delia 
stazione di Avenza dove già 
si trovano Bianchi e Del San¬ 
to, quest’ultimo alla guida di 
una Citroen DS. Sabadin e 
Broccoli salgono 6ull'auto di 
Del Santo mentre Bardini ri¬ 
mane sulla « 500 ». La grossa 
vettura con i quattro a bor¬ 
do si ferma in una strada di 


campagna, in direzione delle 
cave di marmo. 

Del Santo entra subito in 
argomento: «Ce lo dici al¬ 
lora dove hai messo questo 
oro? ». Sabadin risponde che 
non Io sa. Si ritrova due col¬ 
telli alla gola, ma il sedicenne 
non molla. Implora i suoi 
amici di lasciarlo in pace. 
Del Santo e Bianchi si fanno 
più minacciosi e. scesi dal¬ 
l’auto. afferrano una tanica di 
benzina che gettano addosso al 
giovane che è orma; paraliz¬ 
zato dalla paura. «Lo vuoi 
dire una volta per tutte dove 
hai nascosto l'oro», gridano i 
due, ma non ottengono ri¬ 
sposta. questione di atti¬ 
mi. Viene acceso un fiammi¬ 
fero e gettato addosso al Sa¬ 
badin. Loris urla impazzito 
dal dolore e corre verso rim¬ 
bocco della galleria. Poi nel 
tentativo di spegnere le fiam¬ 
me si getta a terra. Broc¬ 
coli e i suoi aggressori han¬ 
no probabilmente un ripen¬ 
samento e in extremis gli 
strappano i pantaloni di 
\ dosso. 

Con il ferito che si lamenta. 
I tre malviventi raggiungono 
Bardini ad Avenza. Del San¬ 
to e Bianchi spariscono. Broc¬ 
coli accompagna all'ospedale 
dì Carrara il Sabadin e al 
sottufficiale racconta che il 
suo amico ha rischiato di 
bruciare vivo mentre trava¬ 
sava della benzina. « Avevo la 
sigaretta accesa », dice i! 
Broccoli, «e Loris ha preso 
fuoco ». Viene avvertito subi¬ 
to il dirigente del commissa¬ 
rialo, il vice questore dot¬ 
tor Alonzì che inizia le in¬ 
dagini e rintraccia immedia¬ 
tamente il Broccoli il quale, 
dopo aver fornito diverse ver¬ 
sioni, finisce per rivelare la 
atroce vendetta. Anche il Bar¬ 
dini viene fermato. Si sono 
invece resi uccel di bosco 
Bianchi e Del Santo. Loris, 
trasportato all’ospedale di Pi¬ 
sa, racconta al sottufficiale la 
storia della disgrazia senza 
sapere che il suo amico ha 
già reso piena confessione. 



« Quando guardo la luce 


vedo cerchi di nebbia» 


I prodotti usati per la lavorazione provocano disturbi agli occhi e alle prime vie respiratorie — Un mese fa uni 
uscita del TDI da un serbatoio — L'inchiesta del CdF punto di partenza per i controlli dell'équipe di tecnici 


L’Italia dei veleni ha avu¬ 
to anche in Lucchesla il suo 
caso: meno di un mese fa 
alla Cires di Porcari usci¬ 
vano 150 quintali di toluene 
di isoelnati (TDI) da un ser¬ 
batoio situato nel cortile. Per 
fortuna l’incidente fu meno 
grave di quanto si poteva te¬ 
mere nell’incertezza dei primi 
momenti: accorsero, chiama¬ 
ti dal consiglio di fabbrica 
i vigili del fuoco, i carabi¬ 
nieri e gli uffici d’igiene del¬ 
la provincia e del comune di 
Porcari, la fabbrica fu chiu¬ 
sa per ordine del sindaco ma 
potè subito riaprire il lune¬ 
dì, dopo che le analisi ave¬ 
vano dato esito negativo. Il 
caso, comunque, mise in 
drammatica luce l’impotenza 
e le inefficienze delta pre¬ 
venzione dei controlli degli 
ambienti di lavoro. Non sem¬ 
pre i laboratori di igiene so¬ 
no attrezzati per interventi 
di questo tipo e i prodotti 
usati dalle fabbriche chimi¬ 
che seno sempre più sofisti¬ 
cati e a volte addirittura qua¬ 
si segreti. 

La Cires. fabbrica dì gom¬ 
mapiuma che occupa 35 ope¬ 
rai. ha deciso di prendere in 
mano il controllo delle con¬ 
dizioni di lavoro attraverso 
un questionario con cui il 
C.d.F. ha svolto, proprio par¬ 
tendo dalla triste esperienza 
vissuta, una prima indagine 
per individuare i reparti e le 
lavorazioni più dannosi e i 
disturbi che provocano sugli 
operai; si tratta di un lavoro 
preparatorio e di indirizzo 
per l’equipe che dovrà venire 
da Roma a fare una serie di 
rilevamenti e a verificare le 
condizioni di protezione. 

Si sa, per esempio, che le 
maschere a filtro, attualmen¬ 
te usate in certe fasi del pro¬ 
cesso produttivo ncn sono a- 
datte e che dovranno essere 
sostituite con altre che, sul 
modello di quelle usate a Por- 
tomarghera, « pescano » l’aria 
dietro la schiena, in posizio¬ 
ne migliore rispetto ai va¬ 
pori. E’ ormai noto che gli 
isocinati. e il TDI in parti¬ 
colare, sono dotati di elevato 
potere irritante, il loro con¬ 
tatto diretto con la pelle può 
causare dermatiti irritative, 
l’esposizione ai vapori produ¬ 
ce irritazione delle congiun¬ 
tive e delle mucose delle pri¬ 
me vie respiratorie. L'espo- 
sizìcne continuata a basse 
concentrazioni di vapori può 
procurare forme di asma 
bronchiale che possono addi¬ 
rittura impedire ai lavoratori 
di esporsi di nuovo ai vapori, 
determi/iando cosi una forza¬ 
ta e anomala rotazione del 
lavoro. 

Molti di questi aspetti tro¬ 
vano una puntuale conferma 
nell’inchiesta del consiglio di 
fabbrica della Cires. La fab¬ 
brica produce e lavora po- 
liuretano espanso (polietere 
e poliestere): è suddivisa in 
quattro reparti, ma la mobi¬ 
lità all’interno dello stabili¬ 
mento è molto alta. La pro¬ 
duzione del cireter-polietere, 
la « marcia » impegna quasi 
la totalità del personale per 
un’ora al mattino e un’ora il 
pomeriggio. La lavorazione 
avviene nel primo reparto ed 
inizia dalla chimica: bastano 
i pochi attimi necessari a pe¬ 
sare certi prodotti di parten¬ 
za e subito le esalazioni fan¬ 
no bruciare gli ocelli, fanno 
venire la bocca amara e pro¬ 
vocano disturbi digestivi. Il 
reparto è lungo un centinaio 
di metri e solo i primi tren¬ 
ta sono dotati di aspiratori; 
gli addetti alla zona senza 
aspiratori denunciano spesso 
appannamento della vista. 

« Quando guardo la luce — 
ha scritto un operaio — ve¬ 
do come un cerchio di neb¬ 
bia, a volte mi dura anche 
quando sono a casa ». « Ho 
sempre la bocca amara 
ha scritto un altro — vado 
avanti mangiando carampile » 

Ma II reparto peggiore, co¬ 
me emerge da tutti i questio¬ 
nari. è il secondo dove arri¬ 
vano i « pani » di poliestere 
caldi per essere lavorati. La 
maggior parte degli addetti a 
questo reparto lamenta dif¬ 
ficoltà di digestione, distur¬ 
bi agli occhi, e difficoltà di 
respiro. Nel terzo e quarto 
reparto invece si sta meglio; 
si lavora il cireter-polietere 
ma arriva completamente 
freddo e non esala vapori- 

« Nel corso degli ultimi an¬ 
ni — dice Loretta del Consi¬ 
glio di fabbrica — si sono 
avuti alcuni casi di operai 
che si sono licenziati perché 
non riuscivano a sopportare | 
le condizioni di lavoro. L’ul- j 
timo caso è stato l’anno scor- ■ 
so: un operaio non riusciva j 
a respirare e gli venivano for- . 
ti attacchi di tosse e ha do¬ 
vuto abbandonare il lavoro. 
Pensiamo che i risultati di 
questa prima indag.ne pos¬ 
sano essere utili per la com¬ 
missione che dovrà venire, 
speriamo molto presto, a con¬ 
trollare la fabbrica: noi caie 
diamo che siano pari .cola r- 
mente esaminate tutte ie fa¬ 
si dei primo e del secondo 
reparto. Purtroppo siamo an¬ 
cora molto indietro per quan¬ 
to riguarda gli strumenti di 
medicina preventiva, e an¬ 
che se come sindacato ci dia¬ 
mo da fare, incontriamo pa¬ 
recchie difficoltà. Speriamo 
che anche il caso della Cires 
dia una spinta in questo sen¬ 
so, accelerando intanto i tem¬ 
pi di costituzione dei consor¬ 
zi socio-sanitari come stru¬ 
menti più aderenti alle nuo¬ 
ve esigenze della medicina 
sociale e della medicina del 
lavoro ». 


All'agricoltura la Loyd preferisce le attività immobiliari 


Licenziano per speculare 


I dipendenti dell'azienda agraria del Bagnolo di Grosseto sono 
in assemblea permanente — Una grande riserva privata di cac¬ 
cia — La posizione delle associazioni venatorie e dei sindacati 


GROSSETO, 10 

Da questa mattina, 24 lavoratori, dipen¬ 
denti dell’azienda agraria del Bagnolo, sono 
in assemblea permanente per scongiurare 
la perdita del posto dì lavoro che verrebbe 
a determinare nuove preoccupazioni per i 
già precari livelli occupazionali e la stessa 
economia della provincia. Controparte pa¬ 
dronale degli operai è la grande società dì 
Assicurazioni Lioyd-Adriatica, proprietaria 
dei 3100 ettari di territorio, 2800 dei quali 
adibiti a riserva privata di caccia dove ven¬ 
gono allevati e custoditi esemplari di sel¬ 
vaggina stanziale. Il provvedimento di licen¬ 
ziamento ha trovato la ferma opposizione 
operaia e dei sindacati. 

Le motivazioni addotte si muovono in 
una logica prettamente padronale e chiusa 
a qualsiasi proposta venuta dalle organizza¬ 
zioni sindacali che diversamente dall’azien¬ 
da vedono la salvaguardia dell’occupazicne 
in una diversa utilizzazione dell’attività vena¬ 
toria. Un’impostazione motivata in quanto 
1 rappresentanti operai chiedono alla Lloyd 
di allargare l’attività produttiva in agricol¬ 
tura vista nel quadro di una più estesa 
utilizzazione del territorio. 

Ma, a quanto pare, gli agrari preferiscono 
dedicarsi alle ben più sostanziose attività 
immobiliari di cui un segno tangibile lo tro¬ 
viamo nell’insediamento alberghiero e nelle 
varie strade costruite all’interno delia pro¬ 
prietà, per rendere più accessibili le visite 
ai vari clienti dell’albergo. 


Con l’assemblea permanente messa in atto 
dai lavoratori la vertenza diviene quanto 
mai d’attualità e pone la necessità di ripro¬ 
porre 11 suo retroterra. La legislazione ra¬ 
gionale che con le leggi « 35 » e « 51 » pre¬ 
vede il superamento delle riserve lascia 
però il potere discrezionale in merito alla 
revoca alle Amministrazioni provinciali dopo 
che queste hanno sentito il parere del Co¬ 
mitati della Caccia, Nel caso specifico della 
riserva del Bagnolo, il Comitato provinciale 
con parere unanime di tutte le associazioni 
venatorie, dei sindacati e delle altre asso 
dazioni che lo compongono ha rifiutato la 
concessione della proroga. Un pronuncia¬ 
mento al quale si è uniformata la Giunta 
provinciale che ha portato al Consiglio per 
la delibera definitiva. 


Nel frattempo là Lloyd Adriatico ha fatto 
ricorso al tribunale regionale amministra¬ 
tivo dove la questione è ancora pendente. 
Si è creata quindi una situazione di stallo, 
da cui occorre uscire in positivo. E’ su que¬ 
sta linea del resto che si muovono le ini¬ 
ziative previste per i prossimi giorni quando 
avrà luogo un incontro tra la Giunta pro¬ 
vinciale e le organizzazioni sindacali. Do¬ 
mani la vicenda sarà esaminata, per inizia¬ 
tiva del gruppo consiliare del PCI anche 
dal Consiglio comunale di Civitella Marit¬ 
tima dove si trova l’azienda. 


p. Z. 


Manifestazione per l'attentato a Porta Fiorentina 


Grande mobilitazione 
antifascista a Pisa 


Solidarietà del Comune, Province, partiti e organismi democra¬ 
tici — Sottoscrizione straordinaria per ricostruire la sezione 


PISA. 10 

I cittadini di Porta Fioren¬ 
tina hanno risposto numerosi 
alla manifestazione antifasci¬ 
sta che è stata indetta dalla 
Giunta comunale e provinciale 
di Pisa, e dalla Federazione 
sindacale unitaria, dai partiti 
democratici, dai movimenti 
giovanili, dalle associazioni 
della resistenza, dai Consigli 
di quartiere e dalle associazio¬ 
ni culturali e ricreative. La 
grande partecipazione dei cit¬ 
tadini e di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche del quar¬ 
tiere (vi hanno partecipato tra 
gli altri i rappresentanti della 
polisportiva e del consiglio 
parrocchiale della chiesa di 
Porta Fiorentina) ha dato il 
tono ad una mobilitazione po 
polare che ha voluto isolare, 
fin dal suo primo manifestarsi, 
la provocazione ed i tentativi 
di rigettare la città in un cli¬ 
ma di tensione che essa già 


nel passato ha drammatica- 
mente vissuto. 

Condanna per l’episodio e 
solidarietà per i militanti co¬ 
munisti. già espresse in nu¬ 
merosissimi comunicati diffu¬ 
si subito dopo l’incendio della 
sezione, sono state ribadite nel 
corso della manifestazione dai 
rappresentanti della DC. PSDI, 
PLI. PRI. PSI. dal sindaco di 
Pisa. dall’ARCI. dall’ANPI 
oltre che dal segretario pro¬ 
vinciale del nostro partito Ro¬ 
lando Armani. 

Nel frattempo, se pure in 
condizioni precarie (il tetto 
deve ancora essere completa 
mente riparato) la sezione di 
Porta Fiorentina ha ripreso 
a vivere. Giù in serata, ripu¬ 
lita c riordinata, la sezione 
ha ospitato una riunione dei 
comunisti per la continuazione 
del lavoro politico nel quar¬ 
tiere. Gli attivisti del PCI. in¬ 
sieme ai cittadini ed all’ARCI- 


UISP, sono all’opera per con¬ 
cludere al più presto una sot¬ 
toscrizione straordinaria che 
è stata lanciata per costruire 
e riparare tutto ciò che è sta¬ 
to raggiunto dalle fiamme. 

Ieri sera una delegazione di 
studenti greci, che hanno da 
jjoco concluso il loro congresso 
a Pisa, si è recata al circolo 
<r Brogiotti », per portare il 
proprio contributo finanziario 
alla sottoscrizione. 


Calla 


La casa dei compagni Lo- 
reno e Stefania Chelini di 
Follonica è stata allietata 
dalla nascita di un bambino 
a cui è stato dato il nome di 
Luca. Giungano al piccolo 
Luca e ai compagni Loreno 
e Stefania le felicitazioni e 
gli auguri di tutti i compa¬ 
gni della Federazione di Gros¬ 
seto c delia nostra redazione. 


Renzo Sabbatini 


Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi con 
finanziamenti bancari a minimi interessi, a scelta. 

Vi offriamo lussuosi arredamenti composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

TUTTO A LIRE 1.199.000(con ,va, 

Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ' * REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere * Stufe a gas, elettriche, ecc. 

Rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 


i 
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Si riunisce oggi 
il direttivo regionale 


Giorgio Sgherri 


Onl, lisiedi, alle era 9,30 
preste la seda dal Kl (ria Lai- 
ai Alamanni) avrà tuoao la riu- 
niena del Comitato direttive regio¬ 
nale per discuter* su « Esame dalla 
attuazione politica • Iniziati** del 
partii* ». 


provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5 % sui prezzi dei concorrenti comprese In¬ 
dustrie e Artigiani che vendono direttamente 


GRANDI MAGAZZINI 


NANNUCCI RADIO 


SUPERMARKET REMAN 


Via Rondinelli, 2 ! Viale Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Antinori, 10 i Piazza Pier Vettori, 8 

FIRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interno) 


Tel 261.645 (Fondata nel 1922) 


ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità. 

Vendite e consegne in tutta Italia 


a 


» » — * * « 
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Si apre un nuovo capitolo della vita democratica della città 





i Consigli 


la campagna elettorale sarà aperta questa sera alle ore 21 con un'assemblea - Dibattito nei locali del cinema Odeon - Parleranno Paolo Vaccari Nippi, assessore comunale al 
decentramento. Mauro Cantelli segretario del Comitato comunale del PCI e Bruno Benigni, responsabile della Commissione Enti locali della Federazione aretina comunista 


I candidati del PCI 
c delle liste unitarie 


Circoscrizione n. 1 

Quarata 

1) Carmine MECCA 

2) Maria Antonietta 
SOLDANI 

3) Sergio ANGIOLETTI 

4) Angiolo ANGIOLINI 

5) Domenico BARTOLI 

6) Franca CARBONI 

7) Carlo CEROFQfc*NI 

8) Giustino CILEMBRINI 

9) Ivo DURANTI 

10) Angiolo CORI 

11) Antonio GRASSI 

12) Giuliano LANDINI 

13) Massimo LANDINI 

14) Valentino MARRA- 
GHINI 

15) Patrizio METOZZI 

16) Luciano PERUZZI 

• Simbolo: Due archi 
con falce e martello e di¬ 
citura GESTIONE UNI¬ 
TARIA 


Circoscrizione n. 2 

Ceciliano 

1) Giovanni RALLI 

2) Lino BONINI 

3) Otello ACQUISTI 

4) Luigi FIACCHINI 

5) Gloria SENESI 

6) Mario GHINASSI 

7) Florido SASSOLI 

8) Lorenzo BADII 

9) Federica CARLINI 

10) Enrico CECCONI 

11) Sabatino DINI 

12) Gloria GERVASI 
CALVANESE 

13) Ruello INDIANI 

14) Ilario NOVATORI 

15) Mario ROSSI 

16) Elena VALENTINI 
BIGAZZI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 3 

Indicatore 

1) Gisberto BORGOGNI 

2) Morfeo GIORDANO 

3) Domenico FORNAINI 

4) Mario BISERNI 

5) Massimo PAGLICCI 

6) Franco MAZZI 

7) Benedetto SALVI 

8) Pìlade NOFRI 

9) Giocondo CEROFO* 
LINI 

10) Patrizio VERDELLI 

11) Nadia MENABONI 
TROISI 

12) Giovanni ISOLANI 

13) Arturo GROTTI 

14) Sergio CARBONI 

15) Mario MUGNAI 

16) Giuseppe DETTI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 4 

Fiorentina 

1) Alessandro BONCOM- 
PAGNI 

2) Giancarlo CAMAIANI 

3) Margherita CAPORALI 

4) Luciana CHECCUCCI 
DEL BRENNA 

5) Annamaria CHIELLI 
GARGANO 

6) Aldo D'ARCO 

7) Roberto FRANCESINI 

8) Paolo GIOMMONI 

9) Bruna GIOVANNINI 
CIRINEI 

10) Luciana LOSI 

11) Matteo MARTELLI 

12) Evaristo MONDANI 

13) Annamaria PAPINI 
GIANNELLI 

14) Alessandra PEDONE 

15) Leonardo ROSSI 

14) Osvaldo TAPPETI 

■v 

• Simbolo: Paiatta co¬ 
munale con la dicitura 
PARTECIPAZIONE PO¬ 
POLARE 


Circoscrizione n. 5 

Pescaiola 

1) Angiolo ARRIGUCCI 

2) Angiolo BORRI 

3) Donato BORRI 

4) Francesco CANESCHI 

5) Giancarlo CANESCHI 

6) Moreno CARLONI 

7) Settimio 
CORADESCHI 

8) Remo GIACINTI 

9) Giampiero GIUN TI 

10) Mauro LALLETTI 

11) Rolando MORINI 

12) Mario PRATESI 

13) Fausto RAN DELL IMI 

14) Lorenzo SALÉTTI 

15) Massimo VANNINI 

16) Norina VIERI CORA- 
DESCHI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 6 


Saione 


1) Umberto GAUCCI 

2) Pierluigi MANNOZZI 

3) Enzo BIDINI 

9) Igino MATERAZZI 

5) Daniela MENOZZI 

6) Donato SORINI 


7) Onofrio AFFATATI 

8) Lea BARTOLINI 

9) Patrizia BOLLETTI 

10) Claudio BONDI 

11) Mauro BOSCHI 

12) Francesco CORBAC- 
CHINI 

13) Pierluigi MELACARNE 

14) Carlo MORELLI 

15) Elsa MORI 
GUFFANTI 

16) Luciana TARTAGLIA 
• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 7 

Trento- 

Trieste 


1) Sestilio BALDINI 

2) Giovanna ALLEGRET¬ 
TI AGOSTINELLI 

3) Silvano AMATUCCI 

4) Dino BAGLIONI 

5) Carla BRACCIALI 

6) Bruno FAUSTI 

7) Dante LANDUCCI 

8) Alessandro MORELLI 

9) Livia PAONI CORSI 

10) Alessandro PALAZZI 

11) Rosado PENNELLI NI 

12) Enzo PICCOLETTI 

13) Natale SARRINI 

14) Silvio SEMBOLONI 

15) Paolo SISI 

16) Massimo SPADINI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 8 


Olmo 


1) Elio FATTORINI 

2) Olinto NOCCIOLINI 

3) Piergiuseppe STAN- 
GHINI 

4) Alvaro CARAPELLI 

5) Mauro COLLANI 

6) Alvaro CONTI 

7) Alba CORADESCH I 

8) Fulvio DEL BIMBO 

9) Guerrino FRESCUCCI 

10) Giovanni FURIOSI 

11) iviilena GORI 

12) Vasco MALENTACCA 

13) Marcella PORETTI 

14) Roberto SACCHETTI 

15) Beniamino SORINI 

16) Giorgio VIGNALI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 9 

Giotto 

1) Marta CECCHINI 
LANI 

2 ) Guido CHECCACCI 

3) cnzo CIGNI 

4) Andrea D’ANIELLO 

5) Maria GAMBASSINI 
LEPRI 

6) Massimo GIANNOTTI 

7) Pier Alberto MERLI 

8) Giovanni MORELLI 

9) Claudio PEDACE 

10) Guido PROCE LLI 

11) Luciana RENZETTI 

12) Sandra ROGIALLI 

13) Mario SENESI 

14) Paola TANTI GRA¬ 
VERAI 

15) Giancarlo VALENTI 

16) Telinda VANNI GIGLI 

• Simbolo: Palazzo co¬ 
munale con la dicitura 
PARTECIPAZIONE PO¬ 
POLARE x 


Circoscrizione n. 10 

Palazzo 
del Pero 


1) Danilo BROZZi 

2) Loretta SANDRONI 

3) Oliviero PETRILLI 
. 4) Vittorio PACINI 

5) Remo FAGIOLI 

6) Gina ANNETTI SAN- 
DRONI 

7) Antonio BANELLI 

8) Domenico PETRUC¬ 
CIOLI 

9) Fosco OMARINI 

10) Giuseppe BANELLI 

11) Leo FRANCESCHI 

12) Pietro PETRILLI 

13) Armando ROSELLI 

14) Donato FRANCESCHI 

15) Donato NOCENTINI 

16) Bruno FALCINELLI 

• Simbolo: PCI 


Circoscrizione n. 11 

Rigutino 

1) Dino GIANI 

2) Tosca CACIOLI 
BURZI 

3) Gino CANESCHI 

4) Silvano POLVANI 

5) Claudio SBRAGI 

6) Pasquale MEACCI 

7) Luigi NOCENTINI 

8) Riccardo ANDR EINI 

9) Angiolo MARCHETTI 

10) wino BIZZARRI 

11) Angiolo ROSSI 

12) Primo GALLORINI 

13) Lorenza POPONCINI 
GALLORINI 

14) Fabio SIN ATTI 

15) Franco GIONI 

16) Roberto DRAGONI 

• Simbolo: PCI 



L'impegno unitario per l'elezione diretta 


Una risposta coerente 
alla volontà di partecipare 

La partecipazione dal basso indispensabile ad una gestione democratica 


Una veduta aerea di Arezzo 


AREZZO, 10 

Il 28 e 29 novembre. ad, 
Arezzo, si vota per la elezio¬ 
ne diretta dei Consigli di cir¬ 
coscrizione o di quartiere. E’ 
questa unu decisione molto 
importante, presa dalla Am¬ 
ministrazione comunale, in 
base alla quale tutti i citta¬ 
dini sono chiamati a decide¬ 
re, a scegliere con il loro voto 
quei programmi che davvero 
corrispondono allu sentita 
esigenza che gli interessi ed 
t bisogni di ciascun quartiere 
si esprimano m reali momen¬ 
ti di autogoverno e pesino di 
più nelle scelte generali del 
comune; quei candidati che 
diano effettive garanzie di 
impegno, di capacità, di rap¬ 
porto con i cittadini, che sia¬ 
no cioè espressione reale del¬ 
la vita politica e sociale delle 
varie realtà della città e del 
comune. 

In questo modo le forze di 
sinistra che amministrano il 
comune di Arezzo, sentono di 
dare una risposta coerente a 
quella convinta concezione, 
che vede nella partecipazione 
dei cittadini e nella crescita 
di forme di controllo dal bas¬ 
so le condizioni indispensabili 
per un governo realmente de¬ 
mocratico degli Enti Locali e 
non sole di essi. Ed è però 
importante che su questa 
scelta della elezione diretta 
dei Consigli di quartiere, co¬ 
si come sui contenuti del re¬ 
golamento che affida ai quar¬ 
tieri importanti poteri e com¬ 


petenze, vi sia stato un accor¬ 
do ed un impegno unitario di 
tutte le forze democratiche 
del Consiglio comunale. 

Solo il Movimento Sociale 
Italiano, con il suo rifiuto di 
partecipare a queste elezioni, 
ha ancora una volta dimostra¬ 
to, qualora ve ne fosse stato 
bisogno, il suo profondo di¬ 
sprezzo per ogni forma di 
convivenza civile e democra¬ 
tica. 

La nuova realtà dei Consi¬ 
gli di quartiere, la cui vita 
dovrà essere regolata sulla 
base di una sempre maggiore 
capacità di gestire e amplia¬ 
re quei poteri e quegli spazi 
di intervento già conferiti, 
è parte importante di questo 
segno che vede nello svilup¬ 
po delle autonomie e dei po¬ 
teri locali, la base per un ge¬ 
nerale rinnovamento dello 
Stato, per una sua reale de¬ 
mocratizzazione. In questo di¬ 
segno il Consiglio di quartie¬ 
re non rappresenta soltanto 
un momento di decentramen¬ 
to amministrativo, ma nella 
misura in cui si configura co¬ 
me punto di riferimento e di 
organizzazione del comples¬ 
so della realtà politica e so¬ 
ciale, come centro di aggrega¬ 
zione di forme nuove di parte¬ 
cipazione, di controllo dal 
basso, di autogoverno delle 
masse, diviene uno strumen¬ 
to vivo di governo democra¬ 
tico della città e del terri¬ 
torio. 

Alcune forze politiche, in 


Dalla relazione programmatica alla scadenza elettorale 

Le fasi del progetto 

Il riesame critico condotto dall'Amministrazione comunale sulla passata esperienza di decentramento - Larga volontà unitaria 
delle forze democratiche - Il lavoro della commissione consiliare per il regolamento e la zonizzazione - Esasperato formalismo 
della Democrazia cristiana - Posizioni arretrate e strumentali a proposito delle liste - L'azione del PCI per convergenze unitarie 
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« E’ necessario compiere un 
salto di qualità, ristrutturan¬ 
do i Consigli di quartiere, 
promuovendone l'elezione di¬ 
retta da parte dei cittadini 
sulla base di un metodo elet¬ 
torale che aiuti a realizzare 
ampie convergenze... ed at¬ 
tribuendo ai consigli elettivi 
poteri di decisione effettiva 
nel campo della gestione dei 
servizi sociali... I Consigli di 
quartiere, in questa nuova e 
più avanzata visione del de¬ 
centramento amministrativo, 
dovranno divenire i luoghi 
naturali in cui le forze poli¬ 
tiche, sociali e professionali 
operanti nel territorio si in¬ 
contrano per dare una ri¬ 
sposta ai problemi più ge¬ 
nerali della società ». 

Da queste considerazioni 
prendeva le mosse, un anno 
c mezzo fa. la relazione poli¬ 
ticaprogrammatica della Am¬ 
ministrazione popolare areti¬ 
na, uscita confermata e raf¬ 
forzata dal voto del 15 giu¬ 
gno. Già all’indomani della 
sua elezione. la nuova Giun¬ 
ta municipale si impegnava 
formalmente ad effettuare un 
riesame critico delia passa¬ 
ta esperienza di decentra¬ 
mento — avviata ad Arezzo 
fin dal 1973. con la nomina 
indiretta di 18 Consigli di 
quartiere e di zona — con lo 
scopo dichiarato di fare della 
partecipazione popolare l’as¬ 
se portante dell’attività del 
Comune. 

E’ questo, in pratica, l’atto 
di nascita dei Consigli di cir¬ 
coscrizione che la popolazio¬ 
ne aretina si appresta ad 
eleggere entro la fine del 
mese, con il voto del 28 e 29 
novembre. Ma il processo che 
culmina con questa scadenza 
anche se sorretto da una lar¬ 
ga volontà unitaria delle for- 
ze democratiche aretine, è 
tutt’altro che lineare: si in¬ 
treccia con le vicende poli¬ 
tiche di quest’ultimo periodo, 
ne riflette le contraddizioni 
e le incertezze, si trova a fa¬ 
re i conti con la tendenza al¬ 
la contrapposizione sterile e 
aprioristica che ancora pre¬ 
vale. soprattutto nella Demo¬ 
crazia cristiana. Malgrado ciò, 
nell'arco di un anno e mez¬ 
zo vengono gettate le basi di 
una vera e propria « riforma 
del decentramento»; la vo¬ 
lontà politica di r.vitalizzare 
e rilanciare ì Consigli di quar¬ 
tiere prevale sulle divergen¬ 
ze e mette il Comune di Arez- 
20 in grado di avviare in tem¬ 
pi ristretti — tra i primissi¬ 
mi in Italia — una esperien¬ 
za senza precedenti. 

Ripercorriamcne rapida¬ 
mente le tappe essenziali. 
Neil'estate del 15. sulla base 
del programma della maggio¬ 
ranza di sinistra, viene crea¬ 
ta una speciale commissione 
del Consiglio comunale a cui 
è affidato il compito di pre¬ 
parare il nuovo regolamento 
e di rivedere la vecchia sud- 
divisione in quartieri. Nel gi¬ 


ro di un anno la commissione 
lavora alacremente, prefigu¬ 
rando numerose innovazioni 
che verranno poi sancite dal¬ 
la legge nazionale sul decen¬ 
tramento. 

Nel frattempo vengono a 


maturazione, anche a 'livello 
istituzionale, trasformazioni 
di non poco conto. Il siste¬ 
ma delle autonomie locali, 
anche se tuttora imprigiona¬ 
to in un quadro legislativo 
centralistico ed autoritario, mi- 


I nacciato da una situazione fi- 
I nanziaria di insostenibile 
1 gravità, si arricchisce con il 
I consolidamento delle Regioni. 
I l'entrata in funzione delle 
I Comunità montane e dei con* 
I sorzi socio-sanitari, la nasci- 
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ta dei comprensori e dei di¬ 
stretti scolastici. Sotto la 
spinta degli Enti locali, che 
si fanno portatori della cre¬ 
scente domanda di parteci¬ 
pazione dal basso, il Parla¬ 
mento approva, l’8 aprile del 
'76. la legge numero 278: 
« Norme sul decentramento 
e sulla partecipazione dei cit¬ 
tadini nella amministrazio¬ 
ne del Comune ». I Consigli 
di quartiere, nati ormai più o 
meno spontaneamente in 
gran parte del Paese, escono 
da una situazione di clande¬ 
stinità istituzionale, legitti¬ 
mati e rafforzati nelle com¬ 
petenze. 

Il nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere, adegua¬ 
to al dettato della legge na¬ 
zionale, viene presentato al 
Consiglio comunale di Arez¬ 
zo il 22 settembre, assieme 
alla proposta di una nuova 
zonizzazione, più rispondente 
alla fisionomia e ai compiti 
di questi organismi. Jn pale¬ 
se contraddizione con la li¬ 
nea tenuta in commissione, il 
gruppo democristiano pre¬ 
senta una valanga di emen 
damenti. ma la volontà di 
impedire ulteriori rinvìi, che 
farebbero slittare di uq an- 


A sinistra: il simbolo con la scritta * Gestione unitaria », rappresentante la lista unitaria della gruppo democristiano pre¬ 
circoscrizione di Quarrata. A destra: il simbolo con la scritta « Partecipazione popolare *, darn^nU^rna* ^a^olòntà^cF 
rappresentante la lista unitaria della circoscrizione Fiorentina e Giotto. Nelle altre circoscri- impedire ulteriori rinvìi, che 
zioni, non essendoci liste unitarie, il PCI si presenta con il proprio simbolo farebbero slittare di uq an- 

Poteri e funzioni dei nuovi organismi 

«Ecco perché si conta di più» 

I Consigli di quartiere non hanno solo funzioni consultive ma possono concorrere alla formazione 
e gestione delle scelte amministrative - Una radicale trasformazione - L’interlocutore diretto del 
Comune • Che cosa differenzia i nuovi Consigli di circoscrizione da quelli nominati tre anni fa 
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Con l’entrata In funzione dei 
nuovi Consigli di circoscrizio¬ 
ne, all’indomani delle elezioni 
del 28 novembre, l’intero si¬ 
stema amministrativo comu¬ 
nale è destinato a subire una 
profonda quanto radicale tra¬ 
sformazione. Quel «nuoio 
modo di governare » che ’.e 
forze di sinistra avevano 
messo a fondamento della lo¬ 
ro piattaforma elettorale del 
15 giugno supera il piano 
delle enunciazioni di princi¬ 
pio per calarsi nei fatti, nei 
la concreta realtà di tutti i 
giorni. 

Sia la legge nazionale sul 
decentramento, sia il regola¬ 
mento approvato dal Comu¬ 
ne dì Arezzo stacinsconu in¬ 
fatti il meccanismo per fare 
dei Consigli di quartiere un 
vero e proprio centro di vita 
democratica, di partecipazio¬ 
ne attiva all’amministrazione 
della collettività. No^ solo, 
dunque, un’ulteriore articola¬ 
zione del potere locale e dei 
suoi organismi di base, ma 
anche un trampolino di lan¬ 
cio per la battaglia più ge¬ 
nerale per U riforma dello 


Stato, il risanamento della vi- i 
ta pubblica, il rinnovamento 
dell’intero assetto istituziona¬ 
le del nostro Paese. 

A differenza di quelli nomi 
nati tre anni or sono, in una 
fase per molti aspetti speri¬ 
mentale, i nuovi Consigli di 
quartiere saranno destinatari 
non solo di funzioni consul¬ 
tive. ma anche di una serie 
di poteri mediante i quali po¬ 
tranno concorrere alla forma¬ 
zione delle scelte ammini¬ 
strative ed alia loro gestione. 

Attraverso quale meccani¬ 
smo? Secondo le disposizioni 
del nuovo regolamento, il Co¬ 
mune premuove la consulta¬ 
zione obbligatoria dei Consi¬ 
gli (cioè deve chiedere il loro 
parerei sulle più importanti 
questioni di politica genera¬ 
le: dal bilancio di previsione 
ai programmi di assetto del 
territorio, dal Piano regola¬ 
tore al PEEP; dai program¬ 
mi di intervento socio-econo¬ 
mici ai piani del traffico, del¬ 
la viabilità, del trasporto pub¬ 
blico. delle aziende munici¬ 
palizzate; dai regolamenti co¬ 
munali ai piani commerciali 
i e a quelli zonali in materia 


di agricoltura. Ai singoli Con¬ 
sigli volta per volta interes¬ 
sati. inoltre, verrà richiesto 
obbligatoriamente un parere 
sui piani particolareggiati, le 
convenzioni urbanistiche, la 
realizzazione di opere e ser¬ 
vizi pubblici, l’acquisto e l’a¬ 
lienazione di immobili. Sia¬ 
mo ancora nell’ambito dei po¬ 
teri consultili, tali cioè da 
orientare le scelte del Comu¬ 
ne senza vincolarle, ma il lo¬ 
ro ventaglio appare già estre¬ 
mamente allargato rispetto 
alla stessa esperienza condot¬ 
ta fino ad oggi. 

E le novità non si fermano 
qui. Al Consigli di circoscri¬ 
zione vengono delegate infat¬ 
ti vere e proprie funzioni de- 

liberative - ovvero poteri 

decisionali — per quanto at¬ 
tiene ai lavori pubblici (re¬ 
lativamente alla manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria) 
al patrimonio immobiliare de¬ 
stinato al quartiere ed alla 
gestione dei servizi sociali. 
In altri termini saranno i 
nuovi organismi di base a di¬ 
rigere. nell’ambUo dei pro¬ 
grammi di massima stabiliti 
dal Consiglio comunale, gli 


asili nido, le scuole materne, 
le biblioteche, gli impianti 
sportivi, il verde, le struttu¬ 
re sanitarie di base, i con¬ 
sultori familiari, i centri ci¬ 
vici e sociali. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale. da parte sua. favorirà 
questo processo provvedendo 
al più ampio decentramento 
dei propri servizi tecnici, de¬ 
mografici. socio-sanitari e di 
polizia municipale, destinando 
presso i quartiere il persona¬ 
le necessario. 

Destinatario di poteri fino 
ad oggi accentrati, il Con¬ 
siglio di circoscrizione divie¬ 
ne, in sostanza, l’interlocuto¬ 
re diretto del Comune. La 
sua vitalità, garantita dalla 
delega di funzioni di prima¬ 
ria importanza, sarà propor¬ 
zionale alla capacità di man¬ 
tenere un profondo legame 
con la popolazione che l’ha 
espresso e di rapportarsi 
strettamente al movimento di 
lotta per la democratizzazio¬ 
ne dell’apparato statale a tut¬ 
ti i livelli, dal centro alla pe¬ 
riferia. 

f. r. 


no reiezione diretta dei con¬ 
sigli di circoscrizione, ha la 
meglio sull’esasperato forma¬ 
lismo democristiano. La da¬ 
ta delle elezioni viene fissa¬ 
ta per il 28 novembre, men¬ 
tre il Consiglio comunale si 
impegna a procedere, entro 
sei mesi dall’insediamento 
dei consigli eletti, ad una at¬ 
tenta verifica dell'intera que¬ 
stione. 

E' nella fase successiva — 
quella della formazione del¬ 
le liste dei candidati e della 
preparazione dei programmi 

— che la DC rivela chiara¬ 
mente quanto di arretrato e 
di strumentale vi sia ancora 
nella sua concezione del de¬ 
centramento. Prigioniero di 
una politica di contrapposi¬ 
zione frontale alla maggio¬ 
ranza di sinistra del Comu¬ 
ne — che tocca, come nel ca¬ 
so della vicenda « Belvedere ». 
punte di aperta provocazio¬ 
ne — questo partito respinge 
aprioristicamente la proposta 
avanzata dai comunisti: quel¬ 
la cioè di evitare la presenta¬ 
zione di liste di partito, rigi¬ 
damente contrapposte, ine¬ 
vitabilmente destinate a sof¬ 
focare le già scarse esperien¬ 
ze di aggregazione spontanea 
espresse dalla base popolare 
dei quartieri aretini. 

Facilitate dal meccanismo 
elettorale della legge nazio¬ 
nale. che oggettivamente in¬ 
centiva la presentazione di 
candidature di partito, altre 
forze politiche — il FRI. il 
PLI, il PSDI — decidono con 
diverse motivazioni di segui¬ 
re l’esempio democristiano. 
Soltanto in tre circoscrizioni 

— quelle di Fiorentina, Giot¬ 
to e Quarata — si formano. 

dietro una consistente spinta 
di base, liste e programmi 
unitari. Costretto a presenta¬ 
re in otto delle undici circa 
scrizioni liste proprie, con¬ 
trassegnate con il simbolo uf¬ 
ficiale. il PCI ha comunque 
portato avanti con decisione 
il proprio orientamento di 
fondo: quello di presentare 
egli elettori una rosa di can¬ 
didati fortemente rappresen¬ 
tativi delle varie realtà socia¬ 
li. politiche e culturali dei 
comune, capaci di rapportar¬ 
si strettamente alla popola¬ 
zione e di superare nei fatti 
il diaframma della « delega ». 

Quanto questa scelta sia 
destinata ad incidere neila 
vita futura dei Consigli di 
quartiere potrà essere verifi¬ 
cato, ovviamente, solo all’in¬ 
domani del responso eletto¬ 
rale e del loro insediamento. 
Ma fin d’ora, nel corso stes¬ 
so della campagna elettorale, 
nella misura in cui la popo¬ 
lazione aretina diviene pro¬ 
tagonista attiva di un nuovo 
modo di amministrare la col¬ 
lettività, si gioca gran parte 
della futura vitalità dei Con¬ 
sigli di circoscrizione. 

Franco Rossi 


particolare i socialdemocrati¬ 
ci. rilevando anche qualche 
oggettiva difficoltà a prepa¬ 
rare in tempi ristretti una 
consultazione elettorale cosi 
impegnativa, avevano chiesto 
di rinviare le elezioni, maga¬ 
ri alla prossima scadenza del¬ 
la primavera 1977. E’ apparso 
giusto non accogliere queste 
indicazioni ed insistere sulle 
scadenza di fine novembre, 
in base a considerazioni che 
qui riprendiamo, perchè mol¬ 
to importanti. 

L’esperienza dei Consigli di 
quartiere, iniziata ad Arezzo 
nel 1973, seppure con l'elezio¬ 
ne indiretta e conferendo po¬ 
chi poteri in mancanza di 
una legge nazionale che ga¬ 
rantisse questa possibilità, ha 
dimostrato tutto il suo valore, 
ma anche i limiti profondi. 
Proprio di fronte al progres¬ 
sivo esaurimento di questa 
prima esperienza si è reso ur¬ 
gente. dunque, dare nuovo vi¬ 
gore e, soprattutto, nuovi con¬ 
tenuti a questa scelta di par¬ 
tecipazione. E dare, inoltre, 
ai cittadini gli strumenti ne¬ 
cessari per partecipare al go¬ 
verno locale, è indispensabile 
oggi anche di fronte alle gra¬ 
vissime difficoltà nelle quali 
è chiamato ad operare il Co¬ 
mune. 

Una politica di severe prio¬ 
rità, di necessario taglio del¬ 
le spese, di controllo rigoro¬ 
so dei servizi, di selezione 
degli interventi, richiede una 
ampia discussione e decisioni 
davvero democratiche, che so¬ 
lo l’articolato sistema dei 
Consigli di quartiere può con¬ 
sentire. Così come, per altro 
verso, i nuovi poteri che de¬ 
rivano ai comuni dalle leggi 
-di delega della Regione, ri¬ 
chiedono una capacità di ope¬ 
ratività, una mobilitazione di 
energie, un decentramento di 
competenze, una razionale 
utilizzazione dello stesso per¬ 
sonale, che solo una struttura 
profondamente democratica, 
e sotto il permanente control¬ 
lo dei cittadini, può garantire. 

Anche questo è un modo, 
un modo giusto di governa¬ 
re che punta sulla esaltazione 
di tutte le potenzialità demo¬ 
cratiche e creative che offre 
anche la società aretina, per 
cercare di rispondere ai pro¬ 
blemi gravi è, per certi aspet¬ 
ti drammatici, che pone la 
situazione economica. Parla¬ 
re di sviluppo delle autono¬ 
mie locali, di democratizza¬ 
zione dello stato, di parteci¬ 
pazione dal basso infatti, non 
significa parlare di un’altra 
cosa rispetto alle questioni 
poste dalla crisi economica. 

E’ infatti del tutto evidente 
che un nuovo modello di svi¬ 
luppo economico, capace di 
corrispondere non agli inte¬ 
ressi esclusivi delle classi do¬ 
minanti, ma a quelli, pi6 ge¬ 
nerali, del paese e delle grandi 
masse popolari, non può che 
poggiare su una politica di 
programmazione democratica. 
Una politica, cioè, che affidi 
il momento delle scelte eco¬ 
nomiche ed il controllo di 
queste scelte ad un profondo 
coinvolgimento di tutte le 
forze politiche, sociali, cultu¬ 
rali ed a un reale potere di 
intervento e di decisione del¬ 
le istituzioni, a cominciare 
dal Comune, dal comprensorio 
dalla Regione fino, ovviamen¬ 
te, al Parlamento. Ecco per¬ 
ché la battaglia per uscire, 
in modo giusto, dalla crisi 
economica, si salda profonda¬ 
mente con la battaglia per 
rinnovare le strutture dello 
stato, per arricchire e dare 
nuova sostanza c nuovi con¬ 
tenuti alla democrazia. 

Il Consiglio di quartiere se 
vuole essere, come dicevamo, 
centro di aggregazione e di 
organizzazione della realtà 
in cut opera, deve essere sor¬ 
retto con l’impegno unitario 
di tulle le forze di cui è 
espressione. Per questo i co¬ 
munisti hanno proposto li¬ 
ste ampiamente unitarie, a- 
perle a tutte le presenze ed i 
contributi che poteva offrire 
ciascuna realtà, superando an¬ 
che i tradizionali confini e 
schieramenti delle forze poli¬ 
tiche. 

Purtroppo l’atteggiamento, 
che a noi è parso non giusto, 
di altre forze politiche ha im¬ 
pedito che questa proposta 
avesse il respiro necessario e 
raccogliesse i contributi possi¬ 
bili. Rimane però tutta inte¬ 
ra la sostanza di una impo¬ 
stazione politica, che punta 
sulla pm ampia unità di tutte 
le forze, non solo politiche, 
per la questione di questi nuo¬ 
ti organismi. Questa impo¬ 
stazione guiderà la nostra 
campagna elettorale, e anche 
le posizioni che assumeremo 
nei futuri Consigli. 

Fin da ora, ad esempio, ci 
appare utile impegnare noi 
stcsst e gli altri a che nel go¬ 
verno dei Consigli di quar¬ 
tiere. nelle forme e nei modi 
che si riterranno possibili, sia¬ 
no impegnale su. programmi 
unitari e con pari livello di 
responsabilità, tutte le forze 
politiche democratiche, an¬ 
che quelle che nelle singole 
realtà non vedranno eletti i 
propri rappresentanti. E non 
solo le forze politiche, ma 
anche tutte le organizzazioni 
che sono diretta espressione 
della complessa vita civile (tt 
ogni quartiere. 

Vasco GiannoHi 
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Inaugurata la mostra di Siqueiros 


E' stata inaugurata stamane ad Orsan- 
michele la mostra antologica relrospet- 
tiva dedicata al grande pittore messica¬ 
no David Alfaro Siqueiros. La mostra 
è stala organizzata dalla Regione To¬ 
scana in collaborazione con il Museo 
d' arte moderna di Città del Messico 
d'intesa con ìl Comune di Firenze, l'Am¬ 
ministrazione provinciale ed I vari enti 
turistici e culturali cittadini. Alla ceri¬ 
monia erano presenti, tra gli altri, la 


moglie di Siqueiros, Angelica, il presi¬ 
dente del Consiglio regionale, Loretta 
Montemaggi, il poeta Raphael Alberti, 
il reggente di Città del Messico, Osval¬ 
do Senties, l'ambasciatore messicano a 
Roma, Norberto Zapata, l'addetto cul¬ 
turale Sances Majanz, il sindaco di Fi¬ 
renze, Elio Gabbuggiani, il presidente 
della Provincia, Franco Ravà, il presi¬ 
dente del Consiglio regionale, Lelio La¬ 
gorio, l'assessore regionale alla Cultu¬ 


ra, Luigi Tassinari, i vice presidenti del 
Consiglio regionale, Enzo Pezzati e Fi¬ 
dia Arata, i sovrintendenti fiorentini e 
numerosi esponenti del mondo politico, 
culturale ed artistico toscano. La mo¬ 
stra resterà aperta fino al 15 febbraio. 
Sempre stamane è stata inaugurata an¬ 
che la mostra didattica sul muralismo 
messicano nella sala d'armi di Palazzo 
Vecchio. NELLA FOTO: un momento 
dell'inaugurazione 


Si apre con Shakespeare al «Manzoni» 
Presentata la stagione 76-77 del «Verdi» 

L'alleslimento de «Le allegre comari di Windsor» viene proposto dopo il successo estivo - Ironia sul matrimonio, linguaggio volgare, satira del pa¬ 
trizio donnaiolo sono gli ingredienti dell'opera - Il 27 l'inizio a Pisa - Un comitato di gestione delle attività culturali tra enti pubblici e sindacati 


La compagnia di lino BuaZ- 
| zelli apre giovedì 11 novem 
i bre la stagione di prosa del 
teatro comunale Manzoni, con 
le due rappresentazioni pre¬ 
viste de « Le allegre comari 
di Windsor » di \V. Shake¬ 
speare. L’allestimento è sta¬ 
to ripreso dopo la fortunata 
tournée estiva, con gli adat¬ 
tamenti opportuni per la rap¬ 
presentazione al ciiiuso. 

■ Si tratta di una opera de¬ 
finita « minore » di Shakespea¬ 
re. che, a quanto pare. la 
scrisse solo per compiacere 
la regina Elisabetta, che vole¬ 
va Falstaff nelle vesti di in¬ 
namorato. Ecco infatti il fa¬ 
moso personaggio alle prese 
con una situazione sentimen¬ 
tale molto complessa, con tut¬ 
ti i colpi di scena e le situa¬ 
zioni comiche caratteristiche 
della commedia dell’arte, da 
cui l’autore trasse, con tutta 
probabilità lo spunto. Più pre¬ 
cisamente si tratterebbe del 
rifacimento di una « comme¬ 
dia del geloso » che Shake¬ 
speare aveva già nel reper¬ 
torio della sua compagnia. 

Commedia dall'intreccio 
brillante, ma che non si limita 
al puro e semplice gioco di 
scambi, travestimenti e colpi 
di scena, in quanto l’auto¬ 
re coglie l'occasione per met¬ 
tere a fuoco con ironia mor¬ 
dente alcune « macchiette * ti¬ 
piche. come lo stesso Fal¬ 
staff. le comari pettegole e 
maneggione, i personaggi di 


contorno (il giudice Shallcm. 
suo nipote Slender. la mez¬ 
zana Quickly. il dottor Caius 
eco.), che sono, a quanto pa¬ 
re. ricavate da personaggi 
realmente esistiti e con i qua¬ 
li Shaespeare aveva avuto 
questioni personali. In sostan¬ 
za è un eccellente esempio 
di < fabliau » con tutti gli in¬ 
gredienti tipici (ironia sul ma¬ 
trimonio, linguaggio volgare. 1 


satira del patrizio donnaiolo, 
ecc.) che sono sostanza e 
« aroma ? di queste rappre¬ 
sentazioni. 

Oltre aH'eccellente compa¬ 
gnia. nella quale primeggia 
un Buazzclli di tutto rilievo, 
la rappresentazione si racco¬ 
manda per la ottima regia di 
Orazio Costa Giovangigli, e 
per la riduzione e adattamen¬ 
to del medesimo, che ha cu- 


Iniziative sull'emarginazione 


Il circolo ricreativo ENEL di 
Firenze con l'adesione della fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL del comitato in- 
terassocialivo circoli aziendali o 
di Psichiatria Democratica, pre¬ 
senterà sabato prossimo, lune¬ 
di e martedì una serie di ini¬ 
ziative di sensibilizzazione sul 
problema della emarginazione. 
Nella prima giornata sabato 13 
avrà luogo un incontro duran¬ 
te il quale gli ospiti e opera¬ 
tori del centro di lavoro e ani¬ 
mazione di Scandirci presente¬ 
ranno la toro esperienza che, 
come altre nella provincia rap¬ 
presenta un momento alterna¬ 
tivo alla struttura Istituzionale. 

Lunedì 15 alle ore 21 pres¬ 
so il circolo ENEL di Firenze 
(via dei Sole IO) verrà proiet¬ 
tata la prima parte del film di 
Marco Bellocchio « Nessuno o 
tutti »; seguirà un dibattito al 
quale parteciperanno Alberto 
Parrlni, Paolo Tranchina, rispet¬ 
tivamente primario e psicologo 
dei servizi psichiatrici fioren¬ 
tini. 

Martedì 16, sempre alle 21 


verrà proiettata ta seconda par¬ 
te del film di Bellocchio cui 
seguirà il dibattito coordinato 
da Gianfranco Boranga, diret¬ 
tore dei servizi psichiatrici di 
Terni e Giuseppe Germano, pri¬ 
mario dei servizi psichiatrici 
provinciali dì Firenze. 

PRATO — Domani e saba¬ 
to alle 21, nel salone consilia¬ 
re del palazzo comunale di Pra¬ 
to si svolgerà un incontro-dibat¬ 
tito sul tema « Emarginazione e 
risposte del territorio ». La di¬ 
scussione si articolerà sulla 
proiezione in due parti del lilm 
di Marco Bellocchio « Nessuno 
o tutti » e sulle relazioni, ve¬ 
nerdì dell'assessore ai servizi 
sociali dei Comune di Prato 
Donatella Gatteschi; sabato di 
Vincenzo Attaccatis, magistra¬ 
to; di Giacomo Casucci del Cen¬ 
tro di igiene mentale dell’area 
pratese; di Giuseppe Germa¬ 
no, primario dei servizi psi¬ 
chiatrici di Firenze; di Fernan¬ 
da Spella, psicoioga del Cen¬ 
tro salute mentale di Prato. 
Concluderà Giorgio Vesti, as¬ 
sessore regionale alla Sicurezza 
Sociale. 


rato in modo particolare il 
linguaggio usato dagli attori 
al fine di renderlo assai at 
tuale. e quindi di immediato 
effetto. 

!.o spettacolo si replica gio¬ 
vedì Il alle ore 21 e venerdì 
12 alla stessa ora. 


PISA, 10 

Quella che inizierà at tea¬ 
tro Verdi il 27 novembre con 
il « Faust-Marlowe Burle¬ 
sque» di Carmelo Bene, sa- 
rà la prima stagione teatrale 
di prosa organizzata dal Co¬ 
mune di Pisa in collabora¬ 
zione con il Teatro Regionale 
Toscano. L’ETI. d'ora in a- 
vonti, non compilerà più tl 
«Cartellone». I motivi di que¬ 
sta scelta compiuta dall’Am- 
mimstrazione comunale sono 
stati esposti nel corso di unti 
conferenza stampa dall'asses¬ 
sore alla Cultura. Paolo Do¬ 
nati. alla quale hanno par¬ 
tecipato anche 'alcuni rappre¬ 
sentanti del Teatro Regionale t 
Toscano. 

Per Pisa verrà formato un 
«comitato di gestione delle 
attività culturali » che sarà 
composta da rappresentanti 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale e provinciale, dell’Ente 
Provinciale del Turismo, del¬ 
l’Università e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Questo il calendario: 27-28 
novembre: Compagnia Car¬ 
melo Bene « Faust Marlotcc 
Burlesque » regia di Trionfo: 

4 5 dicembre Cooperativa 
Teatroggi « Rocco Scotellaro » 
regia di Cirino; 11-12 Coope¬ 
rativa dell’Atto « Mahagon- 


mj » regia Puechcr; 19-20 Tea 
tro Stabile Bolzano « La Fan¬ 
tesca » regia A. Forsen: 5 fi 
gennaio Cooperativa Teatro 
Mobile « Sei personaggi w 
cerca d'autore » regia Boset¬ 
ti: 8 9 Compagnia Gli Asso¬ 
ciati « La morte di Dànton » 
regia G. Sbragi'a; 15-16 Coni 
pagnia Patroni Grifflt « Napo¬ 
li. chi resta e chi parte » 
regia Patroni Grlffit; 19-20 21 
Teatro Stabile Genova « L'a¬ 
nitra selvatica » regia L. Ron¬ 
coni : 1-2 febbraio Teatro Sta¬ 
bile Torino « Il ciclo dell’eroe 
borghese » regia M. Missiro- 
li: 5-6 Compagnia Mlssirolt- 
Guarnteri « Vestire gli igntt 
di » regia M. Missiroli: 12-13 
Cooperativa Franco Parenti 
« Il Misantropo » regia F. Pa¬ 
renti : 23 24 25 marzo Connn- 
gnia De Simone « La gatta 
Cenerentola »rcqia De Simo¬ 
ne: 12-13 aprile Cooperativa 
O S.T. u II padre » rara: 
G. Lavia: 29 30 Cooperativa 
La Rocca « Ballata r mot¬ 
te di Pulcinella capitano de! 
popolo» di L. Conmpaqnoni. 
2 4 maggio Teatro Stabile 
Roma « Il rnntone » rcout 
Squarzina: 7 8 maggio co:n 
pagnia 11 Globo «Le o'i»a>e 
comari (li Windsor» regia C. 
Cerchi: 17 18-19 20 munin' G 
Gaber « Recital » ( Inori ab 

bonamento) 

Un’ultima novità riguarda 
i prezzi che dovrebbero veni¬ 
re ritoccati til consiglio co 
munale non ha ancora del! 
berato in proposito): secoli 
do quello che Iva detto l'a*- 
sessore Donati costeranno di 
più le poltrone mentre sono 
previsti diversi tipi di abbo 
namento proporzionali anche 
rateizzagli. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap là.JU) 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico • Bischerone * conturbato da due donne che 
sono un miracolo della natura: Oh, Serafina! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

Una piccante satira sui costumi di casa nostra, 
che vi spiegherà il vero motivo di tante crisi 
coniugali! Sorbole che.,, romagnola. Technicolor 
con Maria R. Riuzzi, Massimo Clavarro (VM 18). 
(15.30. 17.30, 19.10. 20.50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

La più grande occasiona di divertimento degli 
Ultimi IO annil I migliori del cinema italiano 
riuniti Insieme per il film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi. Senta Berger. Vittorio Gassman. Paolo 
Villaggio. Marcello Mastroianni, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy. Magni, 
Monicelli, Scola. 

(15.45, 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Dopo « Amici miai • fi cinama italiano parta d) 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti impuri all'italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnicina. Isabella 
Biaginl e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Misino. (VM 14) 

(15.30. 17.10. 19. 20.50. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Tre magnifici attori nel film piu umoristico • 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinnett, Peter Sellers, 
David Niven 

(15.30, 17.20. 19.10, 20,55, 22.45) 
FXCFLStnD 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
Il « giallo » più sconvolgente del nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redlord. Djstin Hottman. 

115.30. 18. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl - Tel. 275.112 
Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Fenech. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663 611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la g oia 
d. uno spettacolo indimenticabile Walt D.sney 
presenta. Mary Poppins. Il film dei 5 premi 
« Oscar » con lulie Andrews. D ck Van Dyke. 
D retto da Robert Stevenson E’ un film per 
tutti! 

(15. 17.35. 20.40. 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 954 

« Prima » 

Dalla tentale peccaminose dall’adolescenza ai 
vizi, agii amori dalla giovinezza! Giovannino. 
Technicolor con Christian De Sica. T.na Aumont, 
Jenny Tamburi (VM 18). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

ODEON 

Via de! Sassettl • Tel. 24.088 
Il film più atteso dall'anno, rumi d’Oro par 
il m gliore film al Festival di Cannes 76 Tavi 
Driver, di Martin Scorsese Technicolor con Ro¬ 
bert Oe Niro. lodi* Poster. A ber» Brooks Hj-vey 
Ke tei (VM 14) 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 134r . Tel. 575.801 

(Ap: 15.30) 

Il film piu atteso, importante e com co delia 
•*ag : one- Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, mag straimente in’erpretato da 
Nino Manfredi Technicolor (VM 14) 

(15.30. 13. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 
Cacciava belve nella gungta atr cani. d.vanne 
una belva nella g.ungia d'asla.to Audace a so»- 
r colato era un mercenar o. un avventuriero, un 
s caro della giustizia senza scrupo'i a senza 
eaj-a La T.tanjs presenta a Colori: Lo spar¬ 
tirò. con lean-Paul Beimondo In un nuovo 
travolgente film 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Marion Brande e lack Nicholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 

(15.30 17.45. 20.15 22.45) 

5ono già in vendita, dalle 16 alle 21.30, i bi¬ 
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garmei e Giovannini con Gino Bra- 
mieri nella commedia musicale Felicibumta. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
L soo 

Il film che ha entusiasmato e divertito i giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Grecnwich Villago 
di P. Mazurski, con L. Baker, 5. Winters. Colori. 
(U.s. 22.45) s ' 


'schermi e ribalte’ 


American 
fuss. Un 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap 15,30) 

L'atto 2° dell'ultimo capolavoro di 8ernaroo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2>. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gerard Depardieu. Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

M6 19 15 22 30) 

Al.BA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Per il ciclo « L’America s> interroga »: American 
Graiiiti. Technicolor con Richard Dreyfuss. Un 
film da non perderei 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall'orrore al limite della ragione! I carni¬ 
vori venuti dalla Savana. A Colori con John 
Scardino, Patricia Pearcy. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La orca. A Colori con Michele Placido, Rena 
Niehaus. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 

In esclusiva Richard Widmark e Oliver Reed 

in: Spia senza domani. Technicolor. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un film stupendo, una storia appassio¬ 
nante con un formidabile cast di attori. Palma 
d’Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi¬ 
gliore interpretazione femminile: L'eredità Ferra¬ 
menti. A colori con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti, Adriana 
Asti. Diretto dal famoso regista Mauro Bolo¬ 
gnini. (VM 14). 

(15. 17.30. 20.15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P Orsini. 32 - Tel 6810550 
Un film di fantascienza- Latitudine zero, con 
Josepn Cotten, L.nda Hayncj 
(Us 22.30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simung 
L 600 
(Ap. 15.30) 

Hollywood e la 2t Guerra Mondale Salo ogg 1 : 
Spiaggia rossa, con Cornei Wilde * 

(Us 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
Il film che non ha bisogno di elogi, v.nc.tore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di M tos Forman A 
Colori con Jack N : choi$on. Louise Flechter, Wil- 

I am Redheid (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272.178 

Ogni anno 55 0C0 donne vengono violentate. P'ù 
de.la metà non denunciano lo stupro perche la 
g ust z a gu.data dagl- uom'ni non condannerà 
i! delitto' Stupro, con Margaux He.m.ngway. Perry 
Kng c Ann» Bancrolt. Technicolor. (VM 18). 
EDEN 

Via delia Fonderla Tel. 225 643 
Un f’tm g alto del fantastico S>menon: L'assassi¬ 
no colpisce all'alba. Techn color con Jean C.'ajde 
Boa 1,’on. A.' da Valli Per futi ' 

EOLO 

Bo-go S Frediano Te! 296 822 

Donna cosa si fa per te. A Colo-i. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel 662 240 

Ritorna .n esdus va un Kolossal di fanfasc e.nza- 

II pianeta errato. Emoz onante e soettacoiare 
Trch.n color co.n Jack 5:uart. Aina Zaltwka e 
Pzter Ma-teil. Regia di Anthony Dawso.n Per 
tutt ! 

FIAMMA 

Via PdCinottl - Tel. 50.401 

Barry Lyndon. A Colori. 


(VM 18). 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: Atti impuri all'ita¬ 
liana (VM 14) 

ODEON: Prima notte di nozze 
(VM 18) 

POLITEAMA: Il padrone e l'ope¬ 
raio 

CENTRALE: Police di il greco 

CORSO; La figl’astra 

EDEN: Il presagio 

SORSI: Profondo rosso 

FISA ' 

ARISTON: Tutti gli uom.ni del 1 
presidente 

ASTRA: Missouri 

MIGNON: Gli innocenti delle mani 
•porche i 


ITALIA: La ragazza alla pari 

NUOVO: I lunghi giorni delle aquile 
ODEON: li presagio (VM 18) 

MOOERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Dracure cerca sangue di 
vergine... e mori di sete 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Ultimi giorni di Pompei 
PERSIO PLACCO (Volterra): Week 
end • Zuydcoote 

GROSSETO 

EUROPA: Atti impuri all'italiana 
SPLENDOR: Nuda per Satana 
MARRACCINI: Femmina violenta 
MOOERNO: S gnor» * s gnan ojp 
nanotte 

ODEON: Old up istantanea di una 
rapina 


COLIE VAI 0'EISA 

TEATRO DEL POPOLO: Manona 

all'attacco 

S. AGOSTINO: (ore 16 e 21) Il 
coreggio di Lassi# 

PONTEDERA 

ITALIA: Texi driver 
MASSIMO: Il presegio 
ROMA: (nuovo programma) 

EMPOLI 

EXCELSIOR: (Cina vane) 

LA PERLA: Taxi driver 
CRISTALLO: La conquista del West 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Dalla diabolica mente di A. Hitchcock il nuovo 
diabolico film: Complotto di famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruce Dern. E' un film 
per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

La più divertente e dinamica interpretazione di 
Landò Buzzanca in: Puro siccome un angelo papà 
mi lece monaco (di Monza). Technicolor., (VM 
14 anni). 

FULGOR 

Via M. Fmlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15.30) 

L'atto 2" dell’ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2°. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gerard Depardieu, Dominique 
panda. (VM 14) 

(16. 19.15, 22,30) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 

Prezzo unico L. 1 000 

Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Prima visione assoluta 
della satira politica che sbalordisce e sconcarla! 
Foreplay diretto da John G. Evildsen, con Zero 
Mostel. Animato da Pino Zac. Colori. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

(Sconto Agis. Arci, Adi, Endas L. 700) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Rassegna nazionale della fantascienza La fine del 
mondo! La terra prese luoco. A Colori con Janet 
Moudred. Edward Jurdd. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sare¬ 
te vinti dall'orrore al limite della ragione! I car¬ 
nivori venuti dalla Savana. A Colori con John 
Scardino, Patricia Pearcy. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

D. «sequestrato In edizione Integrale II film di 
Bernaroo Bertolucci: Novecento etto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gérard Depardieu, 
Dominique Sanda. Srerling Hayden. Stefania San. 
dreili, Donald Suthertand. Buri Lencaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680 644 

La piu divertente e dinamica interpretazione di 
Landò Buzzanca nel suo più comico film: Puro 
siccome un angelo papà mi fece monaco (di 
Monza). Techn.color. (VM 14). 


NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Raccapriccio, or¬ 
rore, paura vi faranno rabbrividire in questo 
autentico giallo. Eastmancolor: Il bacio della 
tarantola. Realizzato dal maestro dell'incubo 
Chris Munder, con Eric Mason, Suzanne Ling. 
(VM 14). 

(Vedere dall’inizio: 15.30. 17,15. 20,45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via RIcasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato in edizione integrale li film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sterling Hayden, 5retanla San- 
drelli, Donald Suthertand. Burt Lancaster (VM 
14 anni). 

(16. 19,15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 

Per amare Ofelia. A Colori con Renato Pozzetto, 

Frangoise Fabian, Giovanna Raffi. (VM 14). 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Scandalo di Salvatore Samperi. A Colori con Lisa 
Gastoni, Franco Nero. (VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50.913 
Donna... cosa si fa per te. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ap 15) 

« Fantascienza Festive! ». Solo oggi, un class co 
affascinante, sconvolgente! Il giorno dei Trifiidi 
(L'invasione dei mostri verdi) di Steve Sekely. 
con Howard Keel, Nicole Maurey. Cinemascope- 
Colori. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGI5 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O’Neili 

(15.30. 17.55, 20,05, 22.40) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 

Sfida sul fondo. Una emozionante avventura n 
Technicolor con Frederick Stalford. Enzo Major¬ 
ca , Howard Ross e il C3ne » Sacna ». 


perfetto) 


Visconti. 


William ’S 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Bomboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 


2, Via Tomabuonl 
Tel. 298.B66 - 284.033 
FIRENZE 


NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 

INIZIO CORSI 
15 NOVEMBRE 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 
L. 900.000 

Pagamento 12 mesi 
senza Interessi 

FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
angolo Porte San Frediano 
Tel. 229.002 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. «SO NO 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no¬ 
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vtipello 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porla San Frediano 
Telef. 229.002 


'lhkwTiiii\\B\ii.\\ 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialisti 

Firenze - Piazze Sen Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tet 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Esenti egp r ete ndi li Mi vèrte*'Sentale M Mi nCtplTe 

frtv>!va8niLp C rvrtSil i ^ ■nva STai^ fjSta'TepwSrtanN 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
A grande richiesta uno Ira i più rilevanti suc¬ 
cessi di critica e di pubblico degli ultimi 10 
anni: Una donna chiamata moglie. Technicolor 
con Gene Hackman, Liv Ullmann. Per futtil 
(U.s. 22.40) 

Rid AGIS 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL- 
LO - Via P Giuliani 

Antonioni, Fellini. Visconti (primo periodo): 
Cronache di un amore di M. Antonioni, con 
Lucia Bose. Massimo Girotti. (It. ‘50). 

(U s. 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Un film tutto suspence • azione: Ipcress, con 
Michael Caine. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. 21.30) 

Un eccezionale film di fantascienza: Cyborg anno 
2087. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Kosmos: anno 2000, con 5. Bondarciuk. Per 
tutti! 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 649.207 
L. 500 -350 
(Ore 21 . 30 ) 

Zardoz, con Sean Connery, Charlotte Rampling; 
di John Boorman (VM 14). 

Rid AGIS 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett ore 20.30 - 22.30) 

Momenti di cinema inglese. Oh Lucky meri di 
L. Anderson, con MalcomMcDowclI (VM 18). 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Etna) Bus 31-32 

(Spett. ore 21.15) 

C’era una volta il West di S. Leone, con Claudia 
Cardinale. Henry Fonda. Charles Bronson. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

Domani: La valle dell'Eden 

MOOERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 - Bus 37 

L SOO - 400 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Intrigo internazionale di A Hitchcock 
Rid AGIS 

SM.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

La valle dell’Eden, con James Dean. 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

In occasione del XX anniversario della fondazio¬ 
ne della Casa del Popolo eccezionale recital di 
Giovanna Marini. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl * Sesto Fiorentino 

(Riposo) _ 

MANZONI (Scandlccl) 

Un lilm da non perdere: Violenze ad una mi¬ 
norenne. Technicolor. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da vìa Baracca) 

Domani: Cadaveri eccellenti. Technicolor. 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

L’uomo di Rio. Un lilm avventuroso con Jean 
Paul Beimondo ,> 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti * Sesto Fiorentino 

Tel. 441.353 ' ' - 

(Riposo) 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì. I «abeti alte ore 21,30 a le 
domenica e nei giorni testivi alla ora 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasqulnl pre¬ 
senta: Giuseppe Manetti, mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotta. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tei. 216 253 

STAGIONE SINFONICA O AUTUNNO 1976 
In occasione della Settimana Britannica sabato 
13 novembre, ore 21 (abbonamenti turno A) e 
domenica 14 novembre, ore 17 (abbonamenti 
turno B): Concerti sinfonici diretti da James 
Lockhart. Violoncellista: Franco Maggio Orme- 
zov/ski. Musiche di Maderns, IVaiton. Britten, 
Cherubini. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola 12 32 Tel 262 699 
Ore 21.15 (abbonamenti turno C):Pitture e 
Megalopoli!, uno spettacolo cantato, disegnato 
e scritto da Herbert Pagani. 

N.C.R. DUE STRADE 

Via Senese. 129. 129-r 

Ore 21. AI Circolo Due Strade audizione di ma¬ 
te] classica. I brani saranno commentati. (In¬ 
gresso libero). 

OANCING 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 21 Danze con ditco- 
teca. (Prezzo un'co L 1 000). 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 


pm ad a nto rt (And vidi land). 


COMUNE DI 
CASOLE D’ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Licitazione privata per appal¬ 
to favori costruzione edificio 
scolastico sode della scuola 
media del capoluogo. Importo 
a base di gara L. 296.000.000. 

II comune di Casc’.e d'Eisa 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione del¬ 
l’edificio scolastico * sede del¬ 
la scuola media del capo'.uozo 
- importo a base di gara lire 
296.200.000. 

Per l'aggiudicazicne dei la¬ 
vori saranno seguite la mo¬ 
dalità e la procedura preusta 
dali'art. 1 lettera a» legge 2 
febbraio 1973 n 14. Per la 
partecipazione alia sopracita¬ 
ta gara è necessaria la iscri¬ 
zione all'albo nazicnaie de: 
costruttori ne"a categoria 2a 
per un importo di almeno li¬ 
re 500 000 000. 

Le imprese interessate 
possono far demanda entro ii 
termine d: 12 giorni dalla da¬ 
ta delia pubblicazione del pre 
sente avviso, nel bollettino 
della Regione Toscana, nei 
giornali « La Nazione » e 
« L'Unità » o nell'albo preto¬ 
rio di questo comune, median¬ 
te domanda redatta su carta 
bollata da L. 700 con allegato 
certificato di iscrizione al- 
l’A.N.C. valido al momento 
della richiesta. 

La domanda dovrà essere 
diretta a questo comune, 
esclusivamente a mezzo rac¬ 
comandata del servizio posta¬ 
le di Stato, specificando in 
evidenza sulla busta, la di¬ 
citura « Domanda di Invito 
ad appalto. 

Casoie d'Eisa, 9 ottobre Ttì. 

Il sindaco 
(P!»rc Pii) ] 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


Gres rosso Ilscio 7'ixló 

!.. 

1.700 

mq 

1 a 

se. 

Rivestimenti decorati 15x15 

!.. 

2 000 

mq. 

l.a 

se 

Rivestimenti decorati 20x20 

!.. 

3.750 

mq. 

l.a 

se. 

(sene grandi decori artigiani) 






Rivestimenti scorza artigiana 






10x20 colori IN'N 

I.. 

3.600 

l.a 

se. i 

il mq 

Pavimenti gocciolati 10\20 

!.. 

3 200 

mq. 

l.a 

se. 

Pavimenti sabbiati 10x20 

L. 

3.100 

mq. 

1 a 

se. 

Pavimenti 15x30 serie forte Unta 






un.ta 

L. 

4.600 

mq. 

l.a 

se. 

Pavimenti 20\20 serie durissima 






(tinta unita) 

L. 

4.100 

mq. 

l.a 

se. 

Pavimenti decorati 20x20 






serie durissima 

L. 

4.250 

mq. 

l.a 

se. 


Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco I-. 

Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 

Vasche 170x170 Zoppas bianco L. 

Vasche 170x70 Zoppas colorato I. 


40.000 la serie l.a se 

48.000 la serie 
31.000 l'una l.a se. 
41.000 l'una l.a se. 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurolia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tri 8<?06 n 890705 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. SX2.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 • dalle 14 alle 21 


Per le gravi carenze del carcere 


Protestano per 2 giorni 
i detenuti di Poggioreale 

Chiedono anche il prolungamento deir« aria » e una maggiore libertà 
all’interno dei padiglioni — Richieste anche dei « minori » e dei NAP 


Corteo e manifestazione alla Regione 


Oggi scendono 
in piazza gli 
allievi infermieri 


Consiglio provinciale 

- v ' v _ . 

-, ; l ri * 

Nella seduta 
del 15 

si discuteranno 

i provvedimenti .... , 

Ancora presidiati gli uffici dell assessorato 
per i dipendenti alla Sanità - Annunciata la chiusura delia car- 
_ _ penteria « Acciaio » - Accordo per la Comet 


Il compagno 
Gomez ha 
visitato 
il centro Rai 


Il presidente del Consiglio 
regionale della Campania, 
compagno Mario Gomez D’A- 
yala, ha visitato ieri la sede 
regionale della RAI. L'ono¬ 
revole Gomez, accolto dal di¬ 
rettore Biagio Agnes, si è lun¬ 
gamente soffermato negli stu¬ 
di e negli uffici incontrando 
i tecnici, gli impiegati, gli 
operai, i giornalisti e diri¬ 
genti. 

Con il consìglio d'azienda 
ha avuto un lungo incontro 
nel corso del quale si è con 
venuto sulla opportunità che 
la Regione superi ogni indu¬ 
gio per la nomina del comi¬ 
tato regionale per il decen¬ 
tramento della RAI, nomina 
che è di competenza del Con¬ 
siglio regionale. Tale mancata j 
nomina, allo stato, frena quel¬ 
l'attività di collaborazione che 
dovrebbe svolgersi tra la RAI 
e la Regione nello spirito del- 
la legge di riforma dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi. 

A tal fine il presidente Go¬ 
mez ha preso impegno di pro¬ 
spettare l’urgenza del proble¬ 
ma nella prossima riunione 
dei capigruppo consiliari. 


Dopo due mesi di relativa 
tranquillità al carcere di Pog¬ 
gioreale, gli ultimi due giorni 
sono trascorsi con continue 
proteste da parte dei carce¬ 
rati dei vari padiglioni. 

Ieri pomeriggio i detenuti 
del padiglione «Avellino», alla 
fine dell’ora di aria, si sono 
rifiutati di rientrare nelle ri¬ 
spettive celle, rivendicando 
un prolungamento dell’orario 
di «aria» ed una maggiore 
libertà aH'lnterno dei vari pa¬ 
diglioni. Dopo un paio d’ore 
di permanenza nel cortile del 
carcere, intorno alle 16.30. i 
reclusi sono rientrati nelle 
celle. 

L’altro giorno -- intanto — 
si erano verificate altre tre 
proteste. I detenuti del brac¬ 
cio Livorno, si erano rifiutati 
anche loro di rientrare nelle 
loro celie, dopo l’aria, facendo 
delie richieste sostanzialmen¬ 
te simili a quelle dei dete¬ 
nuti del padiglione Avellino. 
Una quindicina di minori re¬ 
clusi a Poggioreale. hanno 
— invece — attuato una sca¬ 
lata al tetto chiedendo 'alla 
direzione il loro trasferimen¬ 
to al carcere per minori. Fi¬ 
langieri, ritenendo insosteni¬ 
bile la loro permanenza nel 
carcere per adulti. 

Quasi contemporaneamente 
gii imputati al processo per i 
Nnp, che inizierà il 22 no¬ 
vembre nella nostra città, si 
sono barricati in una saia del 
braccio « Italia » per ottenere 
di essere riuniti In un'unica 
cella, invece di essere divisi 


due a due come adesso. 

Le tre proteste — ultimi a 
recedere sono stati i mincri 
saliti sul tetto — si sono con¬ 
cluse intorno alle due del¬ 
l’altra notte. Com’è nolo la 
situazione all’interno del car¬ 
cere di Poggioreale è da tem¬ 
po insostenibile: il sovraffol¬ 
lamento, la carenza di servi¬ 
zi igienici, la mancanza di 
strutture (come ha scritto, di 
recente. sull’Unità, la compa¬ 
gna Ersilia Salvato, membro 
della commissione giustizia 
delia Camera) rendono inu¬ 
tile lo sforzo di risocializza¬ 
zione che si dovrebbe com¬ 
piere nei reclusori. 

I lavori di riattamento del 
padiglione Firenze — ad 
esempio —, padiglione che 
potrebbe risolvere almeno in 
parte i problemi di sovraffol¬ 
lamento — vanno avanti da 
ben 9 anni e non si riesce 
a sapere quando saranno de¬ 
finitivamente terminati. 

Intanto la maggior parte 
dei detenuti resta rinchiusa 
a Peggiorea le in attesa del 
processo, dal quale — e l? 
statistiche ufficiali lo confer¬ 
mano — circa l'ottanta per 
cento uscirà assolto, anche 
se con la formula dubitativa. 

Queste situazioni danno ori¬ 
gine a proteste come quelle 
degli ultimi due giorni prò 
teste senza violenza, chiedo¬ 
no solo un ambiente o del¬ 
le concessioni che rendano 
passibile una umanizzazione 
e la possibilità di risoc»ahz- 
zazione per i reclu.-ù. 


Il Consiglio provinciale, nel¬ 
la seduta dell’altra seia nel¬ 
l'aula di S. Maria La Novi, 
ha avuto inizio con la presa 
d’atto delle dimissioni dei 
consiglieri Francesco Liguori 
(DC) e Mario Cautela (PCI) 
eletti rispettivamente sindaco 
di Poggiomarino e di S. Gior¬ 
gio a Cremano. 

Subentrano dunque la com¬ 
pagna Vanda Spoto, prima 
dei neo eletti nella lista del 
PCI, e Francesco Scognami- 
glio, primo dei non eletti nel¬ 
la lista scudo crociato. Suc¬ 
cessivamente sono state appro¬ 
vate numerose delibero al¬ 
l’ordine del giorno. Sono stati 
anche eletti i membri dellp 
commissioni per i concorsi, 
seguendo il criterio della rap¬ 
presentatività di tutti i grup¬ 
pi dell'arco costituzionale. 

Si è .prr^n’eduto anche al¬ 
la nomina dei rappresentanti 
della ProvinciH nell'Unione 
delie province d‘Ita! : n. Sono 
stati eletti: Bontà. Polito. Su- 
lipano, D'Ambra. Capone, 
Mundo. Scotti e Tremante. 
Infine per il giorno 15 è sta¬ 
ta fissata la data della pros¬ 
sima seduta del consiglio 
completamente dedicata alla 
discussione dei provvedimenti 
j normativi per i dipendenti det- 
l l i Provincia. 


Metrò: 
iniziativa 
della giunta 
regionale 

Nella seduta di ieri della 
giunta regionale l'assessore 
ai trasporti. De! Vecchio, ha 
relazionato culla situazione 
relativa alla progettazione ed 
alla costruzione della linea 1 
della metropolitana di Napoli. 
Successivamente la giunta ie- 
gionaie ha cY?ciso di convo¬ 
care il comitato regionale di 
coordinamento tecnico e fun¬ 
zionale dei trasporti con al¬ 
l’ordine del giorno appunto lo 
argomento della metropolita¬ 
na, oltre ai programmi di 
ammodernamento delle ferro¬ 
vie in concessione e alle pro¬ 
poste delle ferrovie dello Sta¬ 
to per il piano poliennale. 

Nella stessa seduta, la giun¬ 
ta ha deliberato la vendita 
al comune di Napoli del com¬ 
plesso immobiliare di via Tri¬ 
bunali già sede dell’ospedale 
S. Maria c’olia Pace, di pro¬ 
prietà dell'ente ospedaliero 
Ospedali Riuniti. 

La delibera di alienazione è 
stala approvata ieri dalla 
giunta regionale e i proventi 
verranno destinati all’amplia¬ 
mento dell’ospedale S. Paolo 
a Fu ori «rotta. 


Secondo testimonianze raccolte nel quartiere 

Abituati al vandalismo 
i teppisti di via Roma 

Gli abitanti del quartiere di Piscinola, niente af¬ 
fatto meravigliati dal ritrovamento di armi nelle 
loro abitazioni — Un comunicato dell'ASCOM 
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L’Università 
per Monte 
S. Angelo 


Ancora in merito alla va¬ 
riante di Monte S. Angelo c'è 
stata nei giorni scorsi una 
nuova presa di posizione del¬ 
l’università degli studi di Na¬ 
poli. Gli organi accademici, 
dopo aver sottolineato che in¬ 
torno alla questione sono state 
diffuse molte notizie prive di 
fondamento, hanno ribadito 
alcuni elementi a loro parere 
chiarificatori. L'università 
agli studi di Napoli, è del 
parere che l’insediamento a 
Monte S. Angelo, oltre a non 
essere in contrasto con una li¬ 
nea di « espansione » regio¬ 
nale delle università, non si 
, risolverebbe, come da più 
parti ventilato, in una espul¬ 
sione in massa di studenti 
residenti a Napoli verso le se¬ 
di universitarie di Salerno 
i o quelle eventuali di Avellino 
, e Benevento. 

A parte tutto, sempre a 
detta degli organi accademici, 
il centro storico cittadino non 
è più in grado di recepire 
tutte le strutture dell’ateneo 
■ e dell’istituto universitario o- 

• rientale. senza sopprimere 
' nello stesso ambito aspeda¬ 
li. scuole ed altri servizi u- 

; gualmente indispensabili alla 
città. Inoltre, l’insediamento 
. di due strutture universitarie 
, a valle di Monte S. Angelo, 
non tenderebbe, a parere del- 
) l'università agli studi di Na¬ 
poli, a distruggere il verde 
j ma. al contrario, a sostituire 
l’edilizia privata, sorta in lo 
L co abusivamente, con delle 
strutture pubbliche da costrui- 

• re in piena legalità. 

• Fin qui i! comunicato della 
Università di Napoli. Per 
quanto ci riguarda non pos- 

; siamo che ribadire i motivi 
che sono alla base della no¬ 
stra opposizione all’insedia- 
mento di Monte S. Angelo. 
Intendiamo riaffermare che 
«decentrare» la struttura u- 
niversitaria di qualche chi- 

• lometro. non vuol dire affatto 
risolvere il problema. Se ve- 

, ramente si vuole Io sviluppo. 

• anche culturale, della nostra 
' regione, biscia iniziare, ed 

iniziare subito, a decentrare 
. in modo serio il maggior nu- 

• mero possibile di strutture 
’ universitarie. 


Si riunisce 
il gruppo PCI 
al Comune 

Par oggi alle ore 17 è 
convocata in federazione 
la riunione del gruppo 
consiliare del PCI al co¬ 
mune di Napoli. All'ordi¬ 
ne del giorno alcuni im¬ 
portanti argentanti relati¬ 
vi airammlnittrazione co¬ 
munale di Napoli o lo sta¬ 
to dalle trattative per l’In- 
teea. 


: • OGGI CONSIGLIO 
REGIONALE 

I Si riunisce stamane alla Sa- 
; la dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino. il consiglio regionale. 
; Ail’ordkie del giorno ii biian- 
. ciò interno del consiglio per 
l’anno 1977 e la proposta 
| per l’utilizzazione degli avan- 
, zi di gestione degli esercizi 
i *74 e T5. n consiglio dovrà di- 
. cratere anche del problema 
dalle nomine, 


I sei teppisti arrestati (Giu¬ 
seppe Buono Costantino Ca- 
puozzo, Giuseppe Capuozzo, 
Gennaro Cuozzo, Vincenzo 
Buono e Vincenzo MUsella), 
perché lunedi scorso lancia¬ 
rono dei petardi contro i pas¬ 
santi a Via Roma, sono dei 
personaggi molto noti nel 
quartiere di residenza. Pisci¬ 
nola. I loro vicini hanno — 
infatti — dichiarato che i 
sei arrestati non sono nuovi 
a atti teppistici: qualche vol¬ 
ta sparavano contro i sema¬ 
fori o li danneggiavano, altre 
volte defiggevano manifesti 
di partiti di sinistra o tenta¬ 
vano vandalismi contro se¬ 
di di partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. 

Durante l’ultima campagna 
elettorale, il sestetto ( I tep¬ 
pisti erano — infatti — sem¬ 
pre insieme) ha cercato più 
volte di disturbare qualche 
manifestazione elettorale dei 
partiti democratici e i tenta¬ 
tivi di disturbare erano dive¬ 
nuti tanto frequenti che i 
•rappresentanti dei partiti 
democratici avevano pensato 
di convocare una riunione 
interpartitica, per far pres¬ 
sione sulle autorità in modo 
che questi « teppisti » fossero 
fermati. 

Ma improvvisamente il 
« gruppetto » spari dalla zo¬ 
na. anche se compiva ancora 
delle scorrerie di tanto in 
•tanto, e gli abitanti della zo¬ 
na tirarono un sospiro di sol¬ 
lievo, ma evidentemente ave¬ 
vano trovato un'altra zena 
per compiere le loro azioni 
ed infatti lunedi scorso li si 
ritrova a via Roma a compie¬ 
re la loro bravata. 

Su cosa abbia spìnto i sei 
« spostarsi, a Piscinola esi¬ 
stono varie ipotesi, ma quella 
più attendibile è quella che 
abbiano compiuto il gesto su 
commissione. Di chi è diffi¬ 
cile dirlo, perché pur essendo 
note le tendenze destrorse di 
alcuni di loro, tranne qualche 
« bravata » non s’erano mai 
compromessi con netta posi¬ 
zione politica. Che a casa lo¬ 
ro — poi — siano state rin¬ 
venute delle armi è stato 
addirittura considerato nor¬ 
male. 

Tutti a Piscinola, prima o 
poi li avevano visti con una 
pistola od un fucile in mano. 

Intanto in merito ai recen¬ 
ti episodi di teppismo verifi¬ 
catisi negli ultimi tempi a 
Napoli. l’ASCOM ha emesso 
ieri un comunicato stampa 
nel quale si stigmatizza Fa¬ 
zione di queste « bande » che 
danneggiano pubblici eserci¬ 
zi e provocano gravi danni 
alla collettività. 

II comitato di presidenza 
dell’associazione dei com¬ 
mercianti alla fine del suo 
comunicato rivolge un appel¬ 
lo alle autorità affinché prov¬ 
vedano a frenare questi epi¬ 
sodi che tentano di disgrega¬ 
re il tessuto sociale di Napo¬ 
li. già gravemente minato 
dalla crisi in atto. 


IL PARTITO 


FEDERAZIONE 

Alle ore 18 commistione fede¬ 
rale di controllo: alle ore 17. riu¬ 
nione gruppo consiliare comunale. 

ASSEMBLEE 

A Miano. alle ore 18.30, atti- 
vo sulla scuola con Iacono e Mer- 
coglìano; • Mianella-Cupa. alle ore 
18, attivo sul tesseramento con 
A. Pastore; a Torre Annunziata, 
sei. * Bonzano », alle ore 18, as¬ 
semblea sul tesseramento con Tu- 
beUi-, a Cappella Cangianl, alle ore 
19,30. assemblea sul C.C. con Vi- 
tea; ali'Arenella, alla ore 18.30, 
comitato direttivo con Olivati*. 
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Comanda i semafori 


Dopo un periodo sperimentale è entrato 
ieri in funzione un centro elettronico che 
controlla e comanda automaticamente i se¬ 
mafori nella zona di via Cilea e del rione 
Alto. L’impianto, di proprietà del comune, 
è stato costruito e viene gestito dalla Sit- 
Siements. è costato circa cento milioni, e 
verrà gradualmente allacciato con l’intera 
rete semaforica del Vomero. Ieri mattina 
nello stabile di via Nicolardi dove ha sede 
il centro elettronico si sono recati per l'ini¬ 
zio della fase operativa definitiva, gli asses¬ 
sori Di Donato (servizi tecnologici) e Im¬ 
bimbo (viabilità) cui i tecnici hanno illu¬ 
strato i sistemi di controllo e « conteggio ■ 
del traffico (nella foto). 

Il centro elettronico infatti registra le «pre¬ 
senze > di auto e decide, a seconda del 


traffico, i tempi del verde e del rosso agli 
incroci, in modo da smaltire le maggiori 
correnti bloccando più a lungo gli afflussi 
minori. La automazione dei semafori è in 
fase avanzata in molte altre città, e si è 
rivelata assai conveniente, a condizione pe¬ 
rò che gli automobilisti rispettino effetti¬ 
vamente le segnalazioni, e non considerino 
una « ingiustizia » il perdurare del rosso 
nei loro confronti. 

Molte volte gli incroci vanno in crisi — 
ed accade spesso proprio al Vomero e al 
rione Alto — per l'impazienza e l’indiscipli¬ 
na di quanti .non vedendo ii vigile e rite¬ 
nendosi cosi al riparo da contravvenzioni, 
passano senza rispettare le segnalazioni, con¬ 
vinti che i colori cambino senza tener con¬ 
to del traffico. 


- Stamane gli allievi dei corsi 
per infermieri professionali 
organizzati dagli ospedali cit¬ 
tadini. daranno vita ad una 
manifestazione. In corteo 
muoveranno da piazza Man¬ 
cini per raggiungere via San¬ 
ta Lucia dove, un delegazione 
chiederà di incontrare il pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
e gli assessori interessati per 
esporre loro le ragioni per 
cui chiedono che i corsi ge¬ 
stiti dagli enti ospedalieri ab¬ 
biano precisi fini di occupa¬ 
zione. 

Intanto gli allievi di que¬ 
sti corsi continuano a pre¬ 
sidiare gli uffici dell’asses¬ 
sorato regionale alla Sanità di 
piazza Lobianco per prote¬ 
stare contro la mancata con¬ 
vocazione di un incontro che 
i loro rappresentanti avevano 
sollecitato agli assessori al 
Lavoro e alla Sanità. 

Ieri l'assessore Ievoli si era 
incontrato con una deleguzio 
ne di operatori del settore 
della formazione professio¬ 
nale. 

Questi hanno illustrato una 
serie di problemi relativi al 
rinnovo del contratto della 
categoria e alla applicazione 
di quello in vigore chiedendo, 
in merito, precise garanzie. 
Ievoli a conclusione ha assi¬ 
curato l’impegno della Giunta 
per una rigorosa applicazione 
della normativa contrattuale 
con particolare riferimento al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione e all'eliminazio¬ 
ne dei doppi turni. Ievoli ha 
anche informato che il piano 
per l'anno 197677 dovrebbe 
! essere posto all’ordine del 
giorno della prossima riunio¬ 
ne di Giunta per l’approvH- 
zione. 

CARPENTERIA GENNARO 
! ACCIAIO — I 40 dipendenti 
! della ditta Gennaro Acciaio 
di via Lombardi ai Ponti 
! Rossi, sono stati licenziati. 

| I padroni, nella lettera spe- 
i dita alle maestranze annun- 
! riano solo che l’azienda cessa 
i le attività ma non danno al- 
, cuna SDiesazione dei motivi 
che inducono a tale decisione. 

I lavoratori una spiegazione 
! ce l'hanno. A loro avviso Fan- 
| nuncio della chiusura rappre¬ 
senta un atto apertamente re¬ 
pressivo e Intimidatorio. Esso 
viene, infatti, ad un mese 
[ esatto dalla prima parziale 
applicazione del contratto di 
lavoro strappata dai dipen¬ 
denti. dopo anni di violazioni 
I sia - normative che salariali. 

COMET — La vertenza alla 
Comet del Fisaro è stata og¬ 
getto di un incontro, svoltosi 
all’assessorato alla program¬ 
mazione della Regione ed al 
quale hanno preso parte i 
rappresentanti dell* azienda, 
della FLM e del consiglio 
di fabbrica, il sindaco ed al¬ 
cuni consiglieri del comune di 
Bacoli. 

Durante la riunione sono 
stati fissati i termini di un 
accordo che consente la ri¬ 
presa graduale della produ¬ 
zione nello stabilimento 
Gli impegni concordati pre¬ 
vedono la riapertura dèlia 
fabbrica a! più presto, l’im¬ 
piego graduale del personale 
occupato, contemporaneamen- 
I te all’assegnazione dì com- 
| messe ed alla presentazione 
ai ministeri competenti del 
; programma di riconversione, 
già in Fase di studio. 

SINDACATO LAVORATORI 
] DELLE FARMACIE — Sta- 
! mane alle 10.30 presso la sede 
j della FILCAMS-CGIL. in via 
! Fusco. 5 avrà luogo un incon- 
< tro con la stampa nel corso 
del quale sarà annunciata la 
j costituzione del sindacato 1a- 
• voratori delle farmacìe. 


taccuino culturale 


□ TEATRO 


« EQUUS » DI P. SHAFFER 1 
AL POLITEAMA 

Questo spettacolo, allestito 
dal « Teatro di Genova ». che 
è uno dei centri di cultura 
teatrale più vivi, del nostro 
Paese, ha due anni di vita, i 
e. ora. arriva a Napoli, pre- 1 
ceduto ca un dibattito critico I 
piuttosto vivace. Peter Shaf- 
fer. il commediografo inglese j 
autore di «Equus» si é ispi¬ 
rato. evidentemente, a un tru¬ 
ce fatto di cronaca, e del 
resto lo confessa, ma. da 
quello, è partito per costruire 
i una storia che. metaforica- I 
mente, esprime la sfiducia I 
dell’intellettuale borghese ver¬ 
so la società tecnologieamen- 
I te avanzata e verso il con¬ 
sumismo. che di essa è la 
i naturale ed inevitabile eon- 
i seguenza. 

i Si potrebbe definire, insom 
| ma. « Equus ». una favola 
ecologica, nella quale, con 
nostalgia, vengono rievocati i 
tempi favolosi dei miti paga¬ 
ni e la libertà di abbando¬ 
narsi agli istinti primordiali e 
alle passioni. La storia, in 
breve, è questa: un ragazzo, 
un mitomane. Alan, vìssuto 
in un ambiente di squallido 
conformismo, ha sostituito al¬ 
le immagini sacre la foto del- 
la testa di un cavallo (questo 
dell’amore per i cavalli è una 
componente stabile della let¬ 
teratura inglese, si pensi a 
Swift). che egli a Fora 
- Naturalmente, date queste 
sue preferenze, il ragazzo fi¬ 
nisce per trovare lavoro in 
una scuderia, dove incontra 
Jill Mason, una giovinetta che 
tenta di iniziarlo al sesso. Ma 
Alan gli sembra di offendere 
il suo dio, facendolo assiste¬ 



re ai suoi amplessi. Preso da 
furore mistico, in un raptus, 
acceca con un punteruolo sia 
il suo cavallo preferito sia 
gli altri cinque a lui in con- j 
segna. 

II caso di questo razazzo 
viene proposto ad uno psica¬ 
nalista. il quale, nel corso 
della sua indagine, si rende 
conto dì quanto la sua esi¬ 
stenza sia grigia e sordida, 
cosi com’è irreparabilmente 
condizionata cai valori fittizi 
di una società che ha annul¬ 
lato gli istinti vitali dell’uo¬ 
mo. riducendolo alla dimen¬ 
sione di uno strumento passi¬ 
vo nelFingranaggic stritolato- 
re del profitto. 

1 II gesto di Alan gli appare, 
nella luce di quelle sue ama¬ 
re considerazioni, liberatorio 
e allora, si chiede, perchè re¬ 
stituire il giovane alla « nor¬ 
malità », costringendolo a su¬ 
bire una violenza ancora più 
feroce: quella dell'alienazio¬ 
ne? Nella battuta che chiude 
la commedia Dysart — lo psi¬ 
chiatra — rivela la morale 
della favola. Rivolgendosi ad 
Afen, dice: «Non galopperai 


più. Alan. 1 cavali: non avran¬ 
no nulla c’»i temere. Impare¬ 
rai a risparmiare e potrai 
cambiare il tuo scooter con 
una quattro ruote, potrai an 
che scommettere sui cavala 
la tua mezza sterlina, dimen¬ 
ticando persino che per te 
rappresentavano molto, molte 
più di piccole vincite e d: pie- 
cole perdite. Non soffrirai più. 
Non soffrirai quasi più. E 
io?„. Io sto in piedi, al buio, 
con un punteruolo da mani¬ 
scalco in mano, pronto a col¬ 
pire... ». 

Shaffer è uno dei comme¬ 
diografi inglesi della genera¬ 
zione di mezzo, che. parten¬ 
do da esperienze d’avanguar¬ 
dia. è giunto alla formula¬ 
zione di un Teatro stretta- 
mente legato, a mio parere, 
alla. tradizione antiborghese 
che ha il suo massimo espo¬ 
nente di G.B. Shaw e in que¬ 
sto consiste l’autenticità dei 
suo messaggio, la sua non oc- 
casionalità. Assai forte è an¬ 
che l'influenza di Freud» spe¬ 
cie del suo saggio «Malesse¬ 
re nella civilizzazione », che 
è certamente uno del più il¬ 


luminanti del pensiero 

Una commedia come 
a Equus » presentava e pre¬ 
senta grosse difficoltà di mes¬ 
sa in scena. Un piccolo erro¬ 
re di regia potrebbe infatti 
degradare il testo a livello di 
un predicozzo sulla salvaguar¬ 
dia dei beni naturali. Il regi¬ 
sta Marco Sciaccaluga e lo 
scenografo John Napier han¬ 
no saputo brillantemente su¬ 
perare le difficoltà riuscendo 
a creare un'atmosfera tesa e 
drammatica, nella quale le 
vicende psicologiche e quelle 
esteriori assumono uno spes¬ 
sore inquietante e surreale. 
Molto belle e fantastiche so¬ 
no. ad esempio, le scene che 
si svolgono nella scutYtria. 
con quei cavalli di cui si rie¬ 
sce. con mezzi semplicissimi 
mna maschera metanica tra¬ 
sparente) a dare una ■ pre¬ 
senza » davvero fantastica. 

Eros Pagni. nella difficilis¬ 
sima parte dello psichiatra, 
tiene desta l'attenzione del 
pubblico, nonostante l’assolu¬ 
ta mancanza d; ogni lenoci¬ 
nlo istrionico. Duro e legno¬ 
so. come richiede la parte. 
Giovanni Crippa. nel ruolo 
di Alan. Misurati e intensi 
Miriam erotti. Bianca Gal- 
van. Gino Pernice e Rolan- 
da Benac. A posto gli altri. Il 
pubblico, che ha seguito con 
vivissimo interesse lo spetta¬ 
colo. ha alla fine applaudito 
calorosamente chiamando più 
volte gli interpreti alia ribal¬ 
ta. Il che dimostra che quan¬ 
do a dirigere un organismo 
artistico è chiamato un uomo 
che alla cultura e al gusto 
unisce un vivo senso dello 
spettacolo, come Ivo Chiesa, 
le cose, per il Teatro, vanno 
sempre bene. Si replica. 


l'Unità / giovedì ! 1 novembre 1976 


Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / FGCI 







«Riqualificare 
la forza 
lavoro 
giovanile » 


Il segretario provinciale 
delle FOCI di Ntpoll, Pip¬ 
po Schleno, interviene nel 
dibattilo lui plano di praav- 
viamento al lavoro glova- 
p nile. Par Schiano II carat¬ 
tere produttivo del lavoro 
cui dovranno essere desti¬ 
nati I giovani Inoccupati 
può essere assicurato solo 
se si inquadra nella ricon¬ 
versione del nostro appara¬ 
to produttivo. E' quindi de¬ 
cisivo Il nodo deila riqua¬ 
lificazione professionale dei 
giovani Inoccupati. 

Appare chiaro, anche 
attraverso le recenti prese 
di posizione delle organiz¬ 
zazioni giovanili apparse 
su l'Unità di questi giorni, 
che da parte di tutti si 
inizia ad affrontare la que¬ 
stione della disoccupazione 
giovanile non più come 
materia per esercitazioni 
socio-economiche, ma co¬ 
me una realtà — per molti 
versi esplosiva — alla qua¬ 
le occorre dare subito al¬ 
cune prime, immediate ri¬ 
sposte. 

Un fatto significativo è 
il non ritrovare più in 
nessuna forza politica 
giovanile e non, un ri¬ 
fiuto aprioristico nei con¬ 
fronti di misure di carat¬ 
tere straordinario che dia¬ 
no a migliaia di giovani 
l’opportunità di lavorare, 
anche se per un periodo 
limitato di tempo. 

Da parte di molti, in 
modo particolare da par¬ 
te dei compagni socialisti, 
si è inteso per sottolinea¬ 
re con molta forza che 
questo lavoro, pur nella 
sua caratteristica di lavo¬ 
ro « temporaneo » non de¬ 
ve divenire uno strumen¬ 
to per un’opera di assi¬ 
stenza da parte dello stato, 
ma deve essere, come si di¬ 
ce, un lavoro « produtti¬ 
vo ». 

E’ chiaro che su que¬ 
sto problema, soprattutto 
in un momento difficile 
come quello che attraver¬ 
sa oggi l'economia del 
paese, vi è da parte no¬ 
stra la stessa preoccupa¬ 
zione. Ma occorre fare al¬ 
cune precisazioni. In pri¬ 
mo luogo crediamo si deb¬ 
ba fare il massimo sforzo 
per individuare settori pro¬ 
duttivi e socialmente utili, 
nei quali l’impiego dei go- 
vani, pagati dallo stato, 
non rappresenti un fattore 
di concorrenza nei con¬ 



fronti degli occupati e di 
altri settori del fronte 
della disoccupazione. A 
questo riguardo non ci 
convince molto l’indicazio¬ 
ne che sembra venir fuori 
dalla bozza di progetto go 
vernativo, che sarà pre 
sentato nei prossimi giorni 
in parlamento, e che pio 
pone l’industria come il 
settore nel quale impiega¬ 
re in modo prevalente i 
giovani. 

Si tratta quindi di fare 
uno sforzo per individuare 
questi settori, utilizzando 
anche la preparazione del¬ 
la conferenza provinciale 
che i movimenti giovanili 
e l’amministrazione comu¬ 
nale si sono impegnati a 
convocare con l'impegno 
del sindacato per le pros¬ 
sime settimane. 

Ma quando si parla del 
carattere produttivo del 
plano si deve tener pre¬ 
sente un altro aspetto, for¬ 
se ancora troppo sottova¬ 
lutato: parlo delle ore de¬ 
stinate alla riqualificazio 
ne, attraverso corsi di stu¬ 
dio. E* qui infatti, il lega¬ 
me che crediamo unisce 
questa misura che è e re¬ 
sta di eme-genza alla pro¬ 
spettiva generale. 

Tutti sappiamo che la 
condizione indispensabile 
per fare uscire il paese 
dalla crisi garantendo al¬ 
lo stesso tempo un’espan¬ 
sione della base produtti¬ 
va e quindi dell’occupazio 
ne è quella, al di la di 
misure di carattere con¬ 
giunturale. pur necessarie, 
di avviare al più presto un 
serio processo di riconver¬ 
sione industriale indivi¬ 
duando nuovi settori prò 
duttivi. in grado di sosti¬ 
tuire quelli che hanno gui¬ 
dato lo sviluppo in tutti 
questi anni e che ormai 
rappresentano essi stessi 
un freno per l’ulteriore svi¬ 
luppo del paese. 

Per fare ciò. tra l’altro, 
è necessario porre rimedio 
alle storture che la crisi 
della scuola ha provocato 
ne! mercato del lavoro in 
tutti questi anni, sfornan¬ 
do migliaia e migliaia di 
giovani diplomati e lau¬ 
reati i quali per una mol- 
teplcità di fatti — a par¬ 
tire dal carattere sempre 
più separato che la scuo¬ 
la ha assunto nel corso di 
questi anni — non hanno 


una professionalità ade¬ 
guata ai nuovi bisogni del 
mondo del lavoro. Sappia¬ 
mo benissimo che la que¬ 
stione è nella mancata ri¬ 
forma della scuola, e quin¬ 
di si tratta di avviare una 
battaglia di massa per im¬ 
porre che la si approvi ni 
più presto. Ma crediamo 
sia un bisogno della clas¬ 
se operaia quello dì poter 
disporre di mano d’opera 
quali!lenta, in grado di po¬ 
ter essere inserita nei nuo¬ 
vi processi produttivi per 
1 quali il movimento popo¬ 
lare si batte. 

Perche crediamo che si 
deve offrire l’opportunità 
ai giovani, oltre che di 
fare l'esperienza del lavo 
ro. co ntutto ciò che di 
positivo essa comporta, an¬ 
che in riferimento ai modi 
in cui questa generazione 
va formando 1 propri o- 
rientamenti ideali, di po¬ 
tersi presentare sul mer¬ 
cato del lavoro, al termi¬ 
ne del corso, con maggiore 
professionalità e quindi 
forza e potere contrattua¬ 
le. divenendo essa stessa, 
un ulteriore elemento che 
spinga, anche dal punto 
di vista dell’offerta della 
forza-lavoro, verso l’am¬ 
pliamento di determinati 
settori rispetto ad altri, 
invertendo completamente 
la tendenza, fino ad oggi 
predominante che ha 
spinto sempre di più ver¬ 
so settori improduttivi, in 
prevalenza quelli dell’ap¬ 
parato pubblico. 

Appare chiaro che per 
realizzare questo disegno 
bisogna evitare che si af¬ 
fermi una tendenza secon¬ 
do la quale il dibattito e 
l’iniziativa sul terreno del¬ 
la battaglia per il preav¬ 
viamento e l’occupazione 
giovanile, è un settore e- 
. sciusi vo dei movmienti gio¬ 
vanili. facendo in modo 
invece che divenga un ter¬ 
reno di battaglia centra¬ 
le per lo stesso movimen¬ 
to sindacale. 

Sarebbe infatti indispen¬ 
sabile indicare 1 settori di 
studio senza avere ben 
presente le prospettive che 
il sindacato e la regione, 
cime di programmazione 
dello sviluppo intendono 
offrire ai singoli sistemi 
produttivi. 

Pippo Schiano 


In un cantiere a Portici 

Rapinate paghe 
per 15 milioni 

Rapina ai danni degli uffici di un'impresa 
edile ieri pomeriggio a Portici. Sono circa 
le 16. ed una ventina di operai sono in attesa 
di ritirare la busta paga, quando quattro 
banditi, armati e mascherati, fanno irru¬ 
zione nella baracca in muratura, situata 
in via Cardano, che funge da ufficio per 
l’impresa edile a Alessandro Sorrentino». 

Mentre due dei banditi tengono a bada, 
con le armi, gli operai, gli altri due costrin¬ 
gono il signor Enrico Santoro, domiciliato 
in via S. Martino a S. Giorgio a Cremano, 
a consegnare loro il denaro custodito nella 
cassetta di sicurezza. 

Il Santoro, cassiere dell’impresa, non può 
far altro che ubbidire e consegnare ai rapi¬ 
natori i 15 milioni destinati agii operai. 
Presi i soldi, i quattro malviventi guada¬ 
gnano rapidamente l'uscita e fuggono a 
bordo di una 127 beige che avevano par¬ 
cheggiato poco lontano. 


Da cinque malviventi armati 

Derubati in sei 
mentre giocavano 

Sei giovani sono stati rapinati l'altra sera 
mentre erano intenti a giocare a carte in 
una « baracca » nei pressi dello « Scasso ». 

Luigi Esposito 29 anni. Ciro Cinquegrana 
36 anni. Salvatore Grieco 26 anni. Pasquale 
Gatto 20 anni. Domenico Manzo 36 anni « 
Mario Rosario Ferrara di 21 anni erano 
completamente presi do! gioco quando hanno 
fatto irruzione nello « Baracca » cinque gio¬ 
vani. armati e mascherati, che hanno inti¬ 
mato loro di consegnare, oltre alla posta in 
gioco, tutti i soldi che avevano nelle tasche. 

La rapina «collettiva» ha fruttato ai 
banditi due milioni. Mentre : rapinatori sta¬ 
vano per darsi alla fuga, improvvisamente, 
Briek. una cane lupo di proprietà dell’Espo- 
sito. interveniva in difesa del padrone. A 
questo punto uno dei banditi, spaventato, 
sparava sul cane colpendolo m pieno e poi 
fuggiva con ì compari. 


PICCOLA CRONACA 


p«ri 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 novembre 
1976. Onomastico Martino 
(domani Renato). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 130; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 3; 
matrimoni religiosi 5; dece¬ 
duti 40. 

NOZZE DE MARCO-ROCCO 

Oggi Marco Demarco, no 
stro giovane compagno di la¬ 
voro si sposa con Ornella 
Rocco. Tutti i compagni del¬ 
ia redazione napoletana deli’ 
Unità fanno agli sposi i più 
caldi auguri di felicità. 

INTERROGAZIONE PCI 
PER « ZI'TERESA » 

I consiglieri regionali de) 
PCI Tamburrino, Visca e Co¬ 
rei» hanno rivolto al presi¬ 
dente deila giunta ed all'as¬ 
sessore al lavoro una interro¬ 
gazione sulla vicenda del ri¬ 
storante « Zi’ Teresa ». 

Nei documento, i consiglieri 
comunisti chiedono quali ini¬ 
ziative intendano intrapren¬ 
dere gii organi competenti 
per salvaguardare gli attua¬ 
li livelli occupazionali deli’ 
azienda. 


VISITE ALLA REGIONE 

Il presidente del consiglio 
regionale. Mario Gomez D’ 
Ayala. ha ricevuto in visita 
di cortesia il presidente del 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale. dr. Carmine Trotta 
e il presidente del tribuna¬ 
le di Napoli, dr. Domenico 
Leone. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardinando Mel¬ 
chiorre e Brugnolo; Via Ro¬ 
ma, 348. Montecalvario - Al¬ 
ma Sai*: P.zza Dante, 71. 
Chiaia - Laneellotti: Via Car¬ 
ducci, 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale, Via 
Mergeilina, 148; Glionna, Via 
Tasso. 109. Avvoca te-Museo 
Croazzota: Via Museo, 5. Mer¬ 
cato-Pendino Fa sol ino: Via 
Duomo, 357; Bianco, Piazza 
Garibaldi, li. S. Lorenzo- Vi¬ 
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara, 83; Marotta, 
Staz. Centrale. C. Lucci 5; 
Beneduce, Via S.. Paolo, 20. 
Stelle-S.C. Arena DI Maggio: 
Vie Porla. 201; Di Costanzo, 
Via Materdei, 72; Arabia, 
Corso Garibaldi, 218. Colli 
Amine!: Maddaloni, Colli 
Amine!. 249. Vomero A renel¬ 
la: Moschettine Via M. Pisci¬ 
teli!, 138; Piorio, Pjtza Leo¬ 
nardo, 28; Ariston, Via L. 
Giordano, 144; Vomero, Via 


Merliani, 33; Municlno, Vie 
D. Fontana, 37; Russo. Via 
Simone Martini, 80« Fuort- 
grotta: Cotrcneo. P.zza Mar¬ 
co Antonio Colonna, 21. Sec¬ 
cavo: De Vivo, Via Epomeo, 
n. 154. MianaSecondlglianot 
Ghidini. Corso Secondigiia- 
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 728. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madonnelle 
n. 1. Poggioreale: Pezza, Via 
Taddeo da Sessa, 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, là 
Chiaiano: Ferrara, Via Na¬ 
poli, 25. Marianella: Ferrara. 
Via Napoli, 25. Piscinola: 
Ferrara. Via Napoli, 25. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7>; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visite 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coti* 
erto» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chia manda 
il 44.13.44; orario 8-30 apri 
giorno. 
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PAG. il / napoli-Campania 


: \J , 


Mobilitazione per lo sciopero generale di domani in Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


A Napoli parla Vignola a piazza Matteotti - Comizi di 
Rinaldi a Vallo della Lucania e di Marini ad Avellino 
Assicurali i servizi essenziali - Lo sciopero dei trasporti 

L'appuntamento di lotta dei lavoratori della Campania p et* 
lo sviluppo qualificato dell’economia e per la occupazione è 
fissato per domàpl. Quattro manifestazioni provinciali avran¬ 
no luogo a % Napoli, a Caserta, a Benevento e ad Avellino. 
A Salerno si svòlgerà una manifestazione di zona a Vallo 
dellà Lucania. . • • ... •>. 

Lo sciopero generale nella nostra regione si svolge con- 
tepipofaneàmente a quello nazionale degli statali, del poste¬ 
legrafònici, dèi telefonici, dei dipendenti dei monopoli di 
statp, dei ferrovieri. Questi ultimi si fermeranno, come è 
noto, dalle 21 di stasera allé 21 di domani. 

' À Napoli 1 lavoratori iniziano la manifestazione col con¬ 
centramento a piazza Mancini. alle 9. li corteo percor¬ 
rerà < il corso Umberto, piazza Bovio, via G. Sanfelice, 
fino a piazza Matteotti dove avrà luogo il comizio. Parle¬ 
rà Giuseppe Vignola segretario nazionale della federazlo- . 
ne CGIL, CISL, UIL. 

Gli autoferrotranvieri sospenderanno il servizio solo per 
due ore: dalle 10 alle 12. I lavoratori delle aziende pubbliche, 
che pure scioperano quattro ore, assicureranno, comunque, 

1 servizi essenziali. • 

A Salerno lo sciopero avrà luogo dalle 8 alle 12. I tra¬ 
sporti rimangono fermi in tutta la provincia durante tutte 
le quattro ore. A Vallo della Lucania, come abbiamo già ac¬ 
cennato. avrà luogo una manifestazione di zona per lo svi¬ 
luppo delle zone interne della regione. Al termine del cor¬ 
teo parlerà Michele Rinaldi a nome della federazione regio¬ 
nale unitaria. 

Ad Avellino lo sciopero è stato proclamato per otto ore. 

T trasporti si fermeranno dalle 9 alle 12. Tutti i servizi es¬ 
senziali saranno assicurati dai lavoratori. La manifestazio¬ 
ne nel capoluogo comincerà alle 9 col concentramento a 
piazza Kennedy. Il corteo raggiungerà il cin/na Giordano 
ni corso V. Emanuele dove parlerà Marini della federazione 
nazionale CGIL, CISL. UIL. 

A Caserta lo sciopero è dalle 9 alle 13. Anche qui i lavo¬ 
ratori daranno vita ad una manifestazione con un corteo 
che partirà da piazza Ferrovia. I trasporti si fermeranno 
dalle 10 alle 12. 

A Benevento chimici ed edili scioperano per otto ore, 
tutte le altre categorie per quattro ore dalle 8 alle 12. Il con¬ 
centramento dei lavoratori è fissato a piazza Madonna del¬ 
le Grazie, il comizio a piazza Roma. 


l intima non vuote piu 
essere il fanalino di coda 

iv' .* “ .. -,v* — ;• v- 

Il rispetto degli impegni per gli insediamenti industriali (Fiat, 
Egam e Tecnocogne), le opere. pubbliche e l'agricoltura car¬ 
dini dello sviluppo della Provincia — Parlano i sindacati 


- 1 TEATRI 

CHEA (Via San Domenico a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Questa sera alle ore 21,15, Ma¬ 
rio Trevi presenta la Sceneg¬ 
giala: « ’O rre d’e migliare », 
’ di F. Martinelli. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Sceneggiata: «Odio e vendetta». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlala • Tel. 405.000) 
Oucsta sera alle ore 21,15, i 
Cabarinieri presentano: « No- 

- atro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Stasera solo alle 21,15, il Tea- 


CINETECA ALTRO (Via Pori'Alba 

n. 30) . ' 

Alle 18, 20. 22: « Questa è 

la mia vita », di Jan Lue Go¬ 
dard. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Bruti), sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA (VM 14) 
MAXIMUM (Via Eleni, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Novecento • Atto il, con G. De- 
PVdieu - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

« Lenny ». 

NUOVO (Via Montecalvarfo, 16 
Tel. 412.410) 

Per II ciclo incontro con la fan¬ 
tascienza: « Mondo senza line » 
di Bernds. 


TENDA 

DEL MASANIELLO 

Oggi riposo. Domani ore 21,15 
Piuzza Mercato 

La coop. TEATRQ UBERO 

presenta 

Masaniello 

Posto unico L. 2000 

Prenotazioni tei. 268.106 


f 'sindacati •(QGIL, CISL, della nostra provincia, rifiu- 

ÙIL) sono impegnati nella to di ogni tendenza, sia pure 

preparazione dello sciopero larvata, a vedere la soluzio- 

regionale del 12. per il qua- ; ne dei nostri problemi fuori 

le hanqò''.programmato la più 1 da un serio collegamento con 

importante manifestazione ad J quelli regionali e meridiona- 

Avellino: un corteo di lavo- ' 11, in nome di contrapposi- 

ratori. nella mattinai, altra- zionl che, fortunatamente, 

verserà la citt^,'. confluendo sembrano aver fatto il loro 

poi nel teatro uioraano, do- tempo ». 
ve parleranno il segretario Quali sono, nel contesto del- 
provinciale della UIL, Antonio la vertenza Campania, gli 

Festa;* 11 responsabile CGIL obiettivi dello sviluppo del 
della zona della Valle del- l'Irpinia? 
l’Ufita, Alfonso Grassi, e «Detto in sintesi — rispon- 
Franco Marini della segrete- de Antonio Festa, segretario 

‘ ria nazionale della CISL. provinciale della UIL — vo¬ 
te Credo — dice Ì1 compa- gliamo tre cose per la no- 

gno Giovanni Befaro, della stra provincia: realizzazione 

segreteria provinciale della di tutti gli insediamenti in- 

CGIL, parlando del significato dustriali stabiliti, stanziamen- 

dello sciopero — che oggi 11 to dei fondi per le opere pub- 

Mezzogiorno, diversamente bliche approvate e ristruttu 
che per il passato, debba di- razione e potenziamento del- 
mostrare una grande capacità l’agricoltura che è la struttu- 
di lotta. Se è vero che l’in- ra cardine di qualsiasi nostra 


Razione e la crisi economica j autentica crescita economica 


colpiscono il disoccupato ed 
il sottoccupato — figure so¬ 
ciali soprattutto meridionali 

— ma anche chi ha un la¬ 
voro stabile, ne deriva di 
conseguenza che riconversio¬ 
ne, ristrutturazione industria¬ 
le del paese e sviluppo del 
sud devono essere gli obiet 
tivi vincenti di un forte e 
combattivo movimento di 
lotta. 

Da queste considerazioni 

— continua Befaro — come 
CGIL Irpina abbiamo tratto 
due indicazioni di fondo: una 
proposta di sviluppo globale 


Così affermano i sindacati unitari 

Per il decollo del Sannio 
non bastano solo le strade 

Gravi limiti nel progetto speciale n. 21 per le zone interne * Per riscri¬ 
verlo bisogna partire dalle risorse esistenti e puntare sull’agricoltura 

T.o •sninnf'^i rii romani è ner i le. Per auanto riguarda il nro- . anche a livello regionale dei 


Lo sciopefo di comani è per 
la nostra provincia una sca¬ 
denza importante, rappresen¬ 
tando una verifica dello stato 
del movimento in una provin- 


le. Per quanto riguarda il pro¬ 
getto 21 esso non affronta ai- 


anche a livello regionale dei 
settori industriali presenti nel 


l’origine i mali della nostra ■ Sannio come la telefonia (SI- 
provincia limitandosi a pre- TE), l’elettronica (AFLA CA- 
vedere solo la costituzione di vi) o la vertenza con la SME 


eia che « paga due volte la alcune strade. Si tratta, in so¬ 
disi » ci dice Franco D’Ago- stanza, di riprendere e rilan- 

stino segretario provinciale dare i temi della piattaforma 

della CGIL. I rappresentanti del 26 aprile», 

delle organizzazioni sindaca- « C’è da sottolineare — af- 
li - che abbiamo incontrato ferma D’Agostino — che il 

hanno sottolineato con forza progetto 21. oltre a dover 

che non è solo in gioco, in essere realmente intersetto- 


ed il gruppo Motta Alemagna 
(Tanara ) ». • -• 

E’ questa, insomma, una 
fase più alta dell’impegno del- 


e civile. Le nostre proposte 
sano quanto mai valide e rea¬ 
stiche. Per limitarmi al set¬ 
tore industriale vorrei rileva¬ 
re che la FIAT nella vaile 
dell’Ufita. la Tecnocogne nel- 
l’interland di Avellino. 
l’EGAM nella valle Caudina 
sono decisioni di insediamen¬ 
ti già prese dal governo. I 
sindacati. Assieme alle popo 
lazloni, dopo aver lottato per 
ottenerli, chiedono che questi 
impegni siano mantenuti, che 
non slittino ulteriormente \ 
tempi di realizzazione ». 

« Vale la pena — aggiunge 
il compagno Massimo De Vi¬ 
to. della segreteria provincia¬ 
le della CGIL — di ricordare 
altre due nostre importanti 
proposte: la modifica del pro¬ 
getto 21, che deve promuove¬ 
re realmente lo sviluppo de! 
le zone interne e non essere 
solo un asse viario; la ver¬ 
tenza sociale per Avellino e 
per l’interland; sanità, tra¬ 
sporti. opere pubbliche sono 
problemi che, in una realtà 
disgregata come la nostra, 
esigono una soluzione imme¬ 
diata ». 

Il movimento sindacale è. 
per capacità di iniziativa e 
senso unitario, all'altezza di 
questi compiti cosi impegna¬ 
tivi? 

« Ritengo — dice Alvino — 
segretario, provinciale aggiun¬ 
to della CISL — che il pro¬ 
cesso unitario di questi anni, 
anche nella nostra provincia, 
abbia fatto dei sostanziali 
passi in avanti. Certo, le dif¬ 
ficoltà sono ancora notevoli 
dovute, a mio vedere, ad un 
processo di autonomia non an- 
cora andato in porto nelle 
altre organizzazioni sindacali. 

Comunque, la manifestazio¬ 
ne del 12 costituisce una pro¬ 


di questo o quel provvedimen¬ 
to o la richiesta di questa o 
quella fabbrica, ma il futuro 
dei Mezzogiorno e di una pro¬ 
vincia che per le sue condi¬ 
zioni è una delle espressioni 
più classiche del Mezzogiorno. 


cioè, con la partecipazione ed alla provincia. In questo 
reale dei protagonisti dello movimento gli enti locali non 


reale dei protagonisti dello movimento gli enti locai 
sviluppo del Sannio: comuni- possono essere assenti, 
tà montane, enti locali, popo- r „i •«_» 

lazioni. Regione. tarlo LUCiailO 

Il punto di partenza deve 

essere sempre le risorse. E’- - 


« L’obiettivo del 12 — ci cY.- necessario, cioè — prosegue 
ce Catalano, segretario della D’Agostino —. puntare deci- 
UIL — è di sostenere l’azione samente suU’agricoltura. nell.c 
nazionale del movimento per sue varie voci (zootecnia, fo¬ 
la modifica dei provvedimenti restazione, irrigazione), favo- 


dei governo, ma soprattutto , 
per la verifica della. politica 
economica complessiva del 
governo. 

Per quanto-riguarda la no¬ 


stra J provincia, in particolare, stiene Catalano — parliamo 


l’obiettivo è doppio: una ve¬ 
rifica seria del progetto 21 
ed il progetto agro-industria- 


Paolo Nicchia 
nuovo segretario 
della federazione 
del PCI 
dì Salerno 


uui xo ctpruv ». ictat: piu mi» ucn va ronrrpta rfpinnmptmn imi 

a C’è da sottolineare — af- l’intero movimento sindacale tori0 d , s i n dacato P F non è 

ferma D’Agostino — che il nella nostra provincia. Ma in inutile sottolineare che si 

progetto 21. oltre a dover questo quadro è necessario tratta d? unalotL donata 

- „ essere realmente intersetto- affrontare il nodo della rìso- a svilupparsi nell’immediato 

. questo momento, la modifica ] naie, va verificato, riscritto, luzion edelle crisi al comune futuro» 

cioè, con la partecipazione ed alla provincia. In questo « Sono anch’io d'accordo - 

reale dei protagonisti dello movimento gli enti locali non r ji eva il compagno Benito 

sviluppo del Sannio. comuni- possono essere assenti. Maffei, segretario provinciale 

tà montane, enti locali, popo- Carlo Luti Ano della CGIL — che il sindaca- 

lazioni. Regione. Viario Luciano tQ daUft grande manifestalo. 

Il punto di partenza deve ne dei 50 mila del 12 novem- 

essere sempre le risorse. E - bre d el 1972, ad oggi, ha fat- 

necessario. cioè prosegue . , to grandi passi in avanti. Le 

D’Agostino . puntare deci- 5 clITCStl HQ prove di ciò sono evidenti: la 

samente sull’agricoltura, nell.c nostra piattaforma di svilup- 

sue varie voci (zootecnia fo- AVelIlIlO D6r po è stata fatta largamente 

restazione, irrigazione), favo- „ propria dal governo e dalla 

rire lo sviluppo associato con- gli mClClentl Regione, anche se purtropDo 

ladino, il tutto finalizzato q '«' ■* i ' solo come indicazione e non 

piatii di settore e di zone»: 31 1IC60 come realizzazione. Questo 

«Quando parliamo di indù- - . primo positivo risultato, pure 

strializzazione agricola — so- : * SCIjCni-iLlCO se di proporzioni oltre modo 

stiene Catalano — parliamo ’ * . ridotte, non è dovuto solo ai- 

anche di trasformare in loco impressione hanno su- j a validità della nostra pro¬ 
le colture privilegiate come settato nell opinione pubbli- posta complessiva, ma ad un 

il tabacco o la barbabietola, ca avellinese ed irpina gh in- forte ed articolato movimen- 

Il problema 6 di andare ad «™*““ ‘i Sf to di lotta cui abbiamo dato 


rire lo sviluppo associato con¬ 
tadino, il tutto finalizzato q 
piani di settore e di zone»: 

« Quando parliamo di indu¬ 
strializzazione agricola — so- 


anche di trasformare in loco 
le colture privilegiate come 
il tabacco o la barbabietola. 
Il problema è di andare ad 


5 arresti ad 
Avellino per 
gii incidenti 
al liceo 
: j t scientifico 

Viva impressione ha ri no su¬ 
scitato nell’opinione pubbli¬ 
ca avellinese ed Irpina gli in¬ 
cidenti accaduti l’altro ieri al 
liceo scientifico di Avellino. 


uno sviluppo complessivo del- ««« vita in Questi anni, 

la provincia. Favorire la na- ^ Certo, ora siamo al momen- 


scita cY industrie come la 
«Tanara» non è tanto una 
fortuna se si pensa che vi 
si lavora tre mesi l'anno. I 
carrozzoni, tipo soave, a noi 
non servono. Le mance e le 


di 5 giovani: Maria Rosaria 
Forcella, 19 anni, studentessa 
del magistero di Salerno; Er¬ 
nesto D'Argenio. 19 anni, stu¬ 
dente della accademia delle 
belle arti di Napoli: Mario 
Scala. 21 anni, disoccupato di 


illusioni ora non pagano piu». Pie tra-Defusi; Ennio Spaguo- 
« Il fatto sottolinea D Ago- j 0i 22 anni, disoccupato di 



« Il latto — sottolinea D'Ago- 
* siino — è che oggi, anche per 
i una diversa preparazione pro- 
| fessionale è possibile e neces- 
j sario far intervenire in modo 
concreto i soggetti interessati 
allo sviluppo del Sannio. 

| Al di là degli aspetti a me¬ 
dio termine vi sono urgenze 
grosse in questa provincia, 
vista la crisi, viste le misure 
fiscali. Sorge, cioè, il proble¬ 
ma di risposte immediata¬ 
mente positive alla fame di 


Avellino e Vincenzo D’Ada¬ 
mo. 18 anni, studente del 
terzo liceo scientifico di Avel¬ 
lino. 

Per tutti costoro — e per 
Gerardo Zupi. studente uni¬ 
versitario resosi fin d'ora ir¬ 
reperibile — l’imputazione è 
di violenza privata, interru¬ 
zione di pubblico servizio e 
vilipendio delle forze armate. 

Sinora la dinamica dei fat¬ 
ti non è stata ancora suf¬ 
ficientemente chiarita. Quel 


lavoro. «Sottolineo il fatto Udentemente cniarua. wuei 
che il Sannio paga la crisi due che si piiò dire con certezza 
volte — ci dice D'Agostino —. * fi* 1 altro ieri sono scesi ih 

Abbimo 80 mila pensionati, sciopero buona parte degli 


migliaia di lavoratori saltuari 
e di giovani disoccupati le cui 
I condizioni di vita sono insop 
portabili. Va subito rilanciato 
il settore deH’edilizia: il che 
significa spendere circa 100 
1 miliardi per lavori appaltati 
J e mai iniziati. Nei giorni 
scorsi abbiamo avuto un in 


sciopero buona parte degli 
studenti del liceo classico, del 
liceo scientifico e dell'istituto 
magistrale, aderendo all'invi¬ 
to d: un gruppo cosiddetto 
estremistico, che intendeva 
protestare per lo sgombero 
effettuato da parte della po¬ 
lizia delle persone che aveva¬ 
no occupato i locali dell'ex- 


auoia.no avuto un «n GIL agitando motivi inconsi- 
contro alla Regione su nuovi s t«nti e provocatori. 

bnc-Ar. amanti li 1 _ * 


’ Il Comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo della federazione di Sa¬ 
lerno — riuniti con la parte¬ 
cipazione dei compagni Ali¬ 
novi e Birardi — hanno elet¬ 
to aH’unanìmìtà, come abbia¬ 
mo già pubblicato nell'edi¬ 
zione di ieri, il compagno 
Paolo Nicchia segretario del¬ 
la federazione. 

Il compagno Paolo Nicchia 
è nato a Napoli il 5 luglio del 
’49. E* iscritto alla FOCI dal 
- 1SS5 ed al partito dal 136*. Se 


insecYamenti industriali tra- 
daelli. Agusta elicotteri) che 
darebbero lavoro a circa 1000 
giovani disoccupati ». 

« Io credo — afferma an¬ 
cora Catalano — che dobbia¬ 
mo centrare il nostro obiet¬ 
tivo sull’emergenza. C'è ad 
esempio, il problema della 
Benevento-Cancello: la spesa 
di 17 miliardi richiesta ga¬ 
rantirebbe oltre allo sviluppo 


Durante la mattina circa 
300 giovani, non tutti del li¬ 
ceo scientifico, hanno tenta¬ 
to di entrare nell'ingresso del 
liceo scientifico, per tenervi 
una assemblea. Il preside pro¬ 
fessor Mario Guerriero ed un 
bidello si sono messi davanti 
alla porta del liceo per impe¬ 
dire l’Ingresso ai giovani. Do¬ 
po vivaci battibecchi, sem¬ 
bra che il preside sia stato 


della linea ferroviaria anche colpito da un calcio’ alla 
il suo funzionamento. E* in- schiena, sferratogli da un gio- 
somma urgente, oggi, dare vane che si è dato poi imnie- 


risposte positive riprendendo 


armario provinciale della .tutto ciò che può dare rispo- 


F’’-! napoletana dal 70 al 
*72. il compagno Nicchia è 
stato anche membra della 
segreteria nazionale dalla 
FÓCI dal *73 al TS; nello stes¬ 
so anno è entrato nell’esecu¬ 
tivo regionale del PCI e quin¬ 
di dal maggio *76 ha fatto par¬ 
te della segreteria della fe¬ 
derazione di Salerno. 

Z’cÌ'.a foto: il compagno Nic 
C-JU. 


ste positive riprendendo tut- 


diatamenle qlla fuga, inse¬ 
guito dal preside Inferocito. 
Dopo circq una mezz'ora è 


to ciò che può dare lavoro sopraggiunta la polizia che 

ma aVi a rwiF trft ri A L. a n Z orracti 


ma che per motivi vari è 
fermo ». 

« C’è poi — sottolinea D’A- 


ha proceduto a 5 arresti. 

Ci ritroviamo di fronte, 
quindi, a comportamenti ir¬ 


to nodale — sottolinea Maf¬ 
fei — ed è positivo che l’uni¬ 
tà sindacale sia già realizza¬ 
ta a livello di consigli di fab¬ 
brica, perché ciò ci consente 
ampi spazi ed occasioni di 
mobilitazione unitaria. Ma è 
purtroppo negativo che anco¬ 
ra non abbiamo costituito, ad 
esempio i consigli unitari di 
zona. Ciò significa che. nel- 
1 ambito delle altre organiz¬ 
zazioni. agiscono forze che 
non credono veramente al¬ 
l’unità. ma significa anche 
che noi. come CGIL, abbiamo 
dei limiti vistosi che consisto¬ 
no in una certa qual fati* 
scema delie strutture di zona. 

Rafforzamento organizzati¬ 
vo ed impegno unitario di lot¬ 
ta sono i nastri obiettivi prio¬ 
ritari in modo da poter svi¬ 
luppare un’iniziativa efficace 
ed incisiva per l'occupazione, 
la democrazia e la rinascita 
delllrpinia. 

Gino Anzalone 


. Assemblea 
pubblica per la 
riapertura della 
Salerno-Mercato 
San Severino 

L'assemblea, pubblica si è 
tenuta a Fisciano nei giorni 
scorsi alla presenza di ammi¬ 
nistratori locali, delle forze 
politiche sociali sul tema: « La 
funzione della linea FF.SS 
Salerno-Mercato San Severi 
no nello sviluppo socio-eco¬ 
nomico della valle dell’Imo », 
all* luce dei nuovi insedia¬ 
menti industriali e della eo- 
struenda università di Saler¬ 
no nella valle stessa e il de¬ 
collo economico delia valle. 

Nella assemblea è stata ri¬ 
badita la urgente necessità 
della riapertura della tratta 


gostino — il problema dello responsabili e provocatori da riapertura della tratta 

intervento pubblico che nun parte dei soliti gruppuscoli. FF.SS. Salemo-San Severino 


vogliamo sia a pioggia ma che hanno approfittato delio 
finalizzato ad una linea di stato di tensione esistente nel 
sviluppo complessivo colla licèo per alcuni atteggiamen- 
provincia. Bisogna risolvere tl autoritari ed ingiustificati 
in modo positivo le vertenze del preside. 


per uno sviluppo armonico 
del .trasporto nella valle e 
per creare le condizioni per 
Una metropolitana su ferro 
regionale. 


Ai Pellegrini 
sindacalista 
di Sorrento 
aggredito 
mesi fa 

Franco Vanacore, membro 
della commissione interna 
del cantiere di Sorrento del¬ 
la Saco, ieri si è improvvi¬ 
samente sentito male men¬ 
tre insieme a dei compagni 
era al lavoro, e stava solle¬ 
vando dei tubi. Trasportato 
all’ospedale di Sorrento, è 
stato trasferito poi all'ospe¬ 
dale Pellegrini di Napoli, ne! 
r e p a r to neurochirurgico. 
Franco Vanacore avera ri¬ 
portato un trauma crani¬ 
co il 16 luglio scorso, quan¬ 
do fu colpito alle spalle da 
Antimo Corbinci. un appalta¬ 
tore. 

L’animata discussione che 
l'operaio ebbe con l'appalta¬ 
tore era in diretto collega¬ 
mento con le lotte che stava 
conducendo contro i subap¬ 
palti, e che evidentemente 
stavano intaccando parecchi 
interessi. Allora il Vanaco¬ 
re rimase in ospedale per 4 
giorni, ricoverato per trau¬ 
ma cranico. Sulla aggressio¬ 
ne da lui subita a luglio c'è 
da rilevare lo scarsissimo in¬ 
teresse della magistratura, 
mentre non risulta che sia 
stata aperta alcuna seria in 
chiesta su! gra v ? atto 


tro di Eduardo pres.: « Natale l CDAT rittci-i no f ... .. n . 

in cas» Cupiello », di Eduardo j SPOT- CINECLUB (V.a M. Ruta 
De Filippo Vomere) 


MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

-Jprltai n r u- 1 IIIP lnu 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Il Teatro di Genova presenta: 
« Equus ». di Peter Shalfer. 
TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tel. 340.220) 

Ore 21,15: « Moloch (Ameri¬ 
ca... America). 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17,30-21,30, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » di Gaetano Di Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Piana S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
GIORGIO A CREMANO (Via 
S. Giorgio Vecchio 22) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO 

Alle ore 21,15 la Coop. Teatro 
Libero presenta: « Masaniello ». 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Domani alle ore 21. lesta dal 
tesseramento. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

li Teatro di Marigliano di Leo 
e Parlato presenta stasera alle 
ore 20: « Chiante e resele, ra- 
scte e chianto ». 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

( R : pr-ip » 


ADRIANO (Vìa Monteollveto, 12 

. r , „ , Tel. 313.005) 

*L V , t T r ° ) L’eredità Ferramontl, con D. 

a Sugarland Express». Sanda . QR (yM 16) 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vì- 
CINEMA | tale - Tel. 616.303) 

PRIMF VISIONI i Mondo porno oggi 

mime VI3IUINI ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

ABADIR (Via Paisicllo. * . Sta- j Tel. 377.583) 

dio Collana - Tel. 377.0S7) | Mondo porno oggi 

America violenta ; ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - T*- : Tel. 224.764) 

lefono 370,871) | Mondo porno oggi 

Ai rvnuc Ca . Va "° , , ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 

» C oT 1 0n,C0 ’ 3 * Te * lelono 377.352) 

lelono 418. ®80) Invito a cena con delitto, con 

Tutti gli uomini del presidente . r ■ . SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 , ! .. „ 

Tel. 683.128) AVIION (Viale degli Astronauti» 

Il giardino della felicità Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 Tu,,ì arricchire, tranne 

Tel. 416.731) 1 1 poveri, con E. Monlcsano - C 

Mary Poppins, con J. Andrews BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
M lelono 377.109) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta j Totò a Parigi 

Tel. 415.361) CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 

N ,fn m ì n ^ _ . I lelono 444.800) 

AUSONIA (Vìa R. Caverò • Tele- j Chiuso per camolo gestione 

AÓVnt*» 4 ki! rAi» DIANA (Vìa Luca Giordano - Te- 

Agente Newman n? o 7 \ 

CORSO (Corso Meridionale - Te- et0 ?° 

lelono 339.911) Li '' ende,,a dell uomo chiamalo 

Agente Newman cava o 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria EDEN (Via G. Sanlellcc - Tele- 
Tel. 418.134) lono 322.774) 

Complotto in lamiglia, con B. | Bruti!, sporchi e cattivi, con N. 

Harris • G ) Manfredi - SA (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- i EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 


OGGI AL CINEMA 



S UNA GIRANDOLA DI SCONCERTANTI IMPRESE ■ 
■ ED ESILARANTI AVVENTURE DI TOTO’ ALLA ■ 
5 CONQUISTA DI PARIGI S 



fono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che fai tutto per me 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo 
METROPOLITAN (Via Chiaìa - Te¬ 
lefono 418.880) 

Signore c signori buonanotte 
ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 
Tei. 688.360) 

Missouri 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Oh. Scralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh. Scralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


j ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 


lefono 619.923) 
Lo sparviero 


3 a settimana 
di eccezionale 
successo al 


Tel. 293.423) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

' Sala A - Drum l'ultimo mandin- 
go, con K. Norton 
. DR (VM 18) 

Sala B - 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo 

LORA (Vìa Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 

Tulli possono arricchire, tranne 
| i poveri, con E. Montesano - C 
i MIGNON (Via Armando Diai - Te¬ 
lefono 324.893) 

Mondo porno oggi 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

L’Innocente, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

! ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Grizzly, l’orso che uccide, con 

j G. George - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

I cannoni di Navarone 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

; Hollywood Party 
• AGNANO (Tel. 685.444) 

I (Chiuso per rinnovo) 


ASTORI* (Salita Tarala • Tala¬ 
fono 343.722) 

' Il granda racket ' 

ASTRA ' (Via Mctzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L'ultima donna 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tala¬ 
fono 619.280) 

. Brutti, - sporchi a cattivi, con 
N. Manfredi - SA (VM 14) 
A-3 (Via Vittorio Venato - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

' La moglie di mio padre 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Boon il saccheggiatore 
CAPITOL (Via Marstcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Le giubcb rosse 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Che dottoressa ragni! 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Grido di battaglia 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Robin Hood 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnane 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Il trucido e fo sbirro 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Gli amici di Nlk Hezard 
PIERROT (Via A. C. De Meli 98 
Tel. 756.78.02) 

Il tulipano nero 

POSILLIPO (V. Posllllpo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Ai conlini della realtà 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

4 bassotti per un danese 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 289 
Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Doc Savage 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Isabella duchessa del diavoli 
VITTORIA (Vìa Pisciteli! 18 - Te- 
lefono 377.937) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 


telenapoli 


14,00 TELENOTIZIE 

17.C0 TELEGIOVANI: GIRO, 
GIRO SCUOLA 

18.10 IL CITTADINO E LA 
REGIONE. Cronache ed 
interviste sull'attività 
della Regione, delle Pro¬ 
vince e dei Comuni del¬ 
la Campania 

19.05 Film: SFIDA SELVAG¬ 
GIA 

20.40 TELENOTIZIE SPORT 

21,00 TELENOTIZIE 

21.35 LE INCHIESTE DI TE- 
LENAPOLI 

22.35 BALLETTO SPAGNOLO 

23.10 Film: I RAGGI MOR¬ 
TALI DEL DR. MABU¬ 
SE 


n 


• 1975: Una sera ci incontrammo 

• 1976: Di nuovo Johnny Dorelìi 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 


•* •***«*HH**Nt#t» 


j «sr-'V 




’ s m KOSCMA : raiwism bravo 

LAURETTA MASIERO MARIO CAftOTEffiTQ 
V CAIWlie MASTROSillQiE * 





( v > 


JMMMM«MM***eAe»tl< 


IV1 __ j ohnnvoobeui, 

SS» 

——«MSOU«£FES«CAMMB, t £ 


DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 

• PASQUALE FISTI CAKPAW1E 
putfumatta jacqw s romeo cturu suini srw» 
Nino STAVA EMO (MOTTI HAI DO «0(0(0 sunto AMATO 
.ARMEA flIUEM __ F IVO CARUSO 

^eiB»aeaam quii» u.’tuit f *-r, -, 
OEM WlUIJMs . e e , e^.w^y»l>t«ct I « Jj - 

■ ■■ *i • —a t— i iMrit.-wirntvtnci.i 

^.klFOUMO Pisciano».«JM nrrununooii rues Sp a. 
....PASQUALE USTA CAMPAItE 




ORARIO: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 • E’ UN FILM RISATA PER TUTTI 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA 

AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 

\ Nella giungla del crimine americano il nuovo SERPICO è in azione 


Hbtii l&ti ucctolùMO cfoìiè di poliziòtti; qudladi H&mn In cftigp lui ckao col ptef/ùD cumcjiw, 


WS GEORGE PEPPARD 

AGENTE 
NEWMAN 


ROGER ROBINSON 

e EUGENE FIOCHE 


■V' , s --a.-. ^ t . *>y*vr w' . 

3 lÀ'. «w A» * . 1 *. ‘y , ’ . y 

H -• - «..» '••••» A 

V- •»>, ; • ? 

jr - \ ' Jr : ■ ■ 
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prodotto da RICHARD IRVING 

una UNiVERSAL PfCTURE 


TECHNICOLOR 


rnLfiAcfie 

ROBERT PRINCE 

w ~ 4 


sogqpttor* 

ANTHONY WILSON 


% i 

diretto da 

RICHARD HEFFRON 




V. . ! S i 

J A 

1 Si GEORGE PEPPARD 

6 ì 

V [ "NEWMAN S LAW' 

7 ROGER ROBINSON 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


l’Unità / giovedì 11 novembre 1976 


Gli sforzi in atto per superare la crisi delie autonomie . l'Assembl ea ad Ancona s u iniziativa del <■ coordinamento provinciale » e di CGIL-CISl-Ull 

INC0NTR0 TRA L’ANCI E LA REGIONE Discussi dai lavoratori di PS 

SUL DEFICIT DRIA FINANZA LOCALE i «odi della sindacalinaihne 


Intervento del presidente delia Giunta Ciaffi • Ribadita la proposta di costituire un comitato d’intesa composto da esponenti delia 
Regione, dell’ANCI e dell’UPI • Discussi i temi delle mense, degli asili nido e degli asili ex ONMI passati in gestione ai Comuni 


Due iniziative unitarie 
a Pesaro e a Mondolfo 

Convergenze fra i partiti costituzionali in una ta¬ 
vola rotonda nel capoluogo e in una manifestazione 


PESARO, IO 

Il quadro di crisi In cui si 
dibattono gli Enti locali, le 
proposte per avviare a solu¬ 
zione questo problema di por¬ 


titi democratici (DC, PCI, 
PRI, PSDI, PSI) ha ricondot¬ 
to il segretario provinciale 
repubblicano Alberto Berardi. 
I momenti unitari fra i par- 


tata nazionale, sono stati al Uti — documento politico dei- 
centro di due iniziative prò- 1° scorso luglio, elaborazio- 
mosse unitariamente dalle ne di un documento comune 
forze politiche e democrati- SU I problemi socio sanitari, 
che delia provincia di Pesaro incontri in atto per la prepa- 
e Urbino. razione di un documento sui 

Una manifestazione popola- programmi degli Enti locali, 
re di lotta a Mondoifo, una la stessa tavola rotonda — 
tavola rotonda a Pesaro. sono di buon auspicio, anche 
Quello del capoluogo è sta- se nel paese, ha sostenuto il 
to un confronto interessante, dirigente repubblicano, non si 
non privo di spunti polemi- sente la voce della DC. 
ci, ma sostanzialmente inca- Critica e autocritica la ri- 
«alatosi nella giusta direzio- flessione di Guido Fabbri del 


sente la voce della DC. 

Critica e autocritica la ri¬ 
flessione di Guido Fabbri del 


ne: di discutere i problemi PSDI. Egli ha individuato nel- 


per risolverli, con spirito uni¬ 
tario e costruttivo. 

E’ emersa la preoccupazio¬ 
ne diffusa nei partiti per rag¬ 
gravarsi di questo problema 


lo Stato e nei vari governi la 
responsabilità dell’attuale con¬ 
dizione della finanza locale. 
Tale problema, ha detto, è 
stato sottovalutato in passa- 


che, come h'a osservato nel to, facendo in tal modo il gio 


suo intervento il compagno 
Monaccìani assessore del Co- 


co della DC, che ha potuto 
portare avanti il suo dise- 


mune di Pesaro, minaccia non gno accentratore. Ora, ha det- 


solo la vita delle nostre cit¬ 
tà, ma più in generale ih tes¬ 
suto democratico del paese. 
E’ per questo che si im- 


to Fabbri, bisogna scardina¬ 
re il meccanismo politico e 
finanziario che ha causato la 
crisi, attraverso soluzioni ra- 


pone senza rinvìi, una rispo- dicali che pongono al partiti 
sta rigorosa, sia pur gradua- problemi di lotta In Parla¬ 
le. nella cui attuazione devo- mento e sul plano locale. 


ANCONA. 10. 

Si sono incontrati in Re¬ 
gione i rappresentanti del 
Consiglio regionale dell’ANCI 
(Associazione nazionale Co¬ 
muni italiani), il presidente 
della Giunta marchigiana, 
Adriano Ciaffi, ed il vice- 
presidente Massi per esami¬ 
nare i maggiori problemi che 
interessano i Comuni delle 
Marche, e particolarmente 
quelli della soffocante stret¬ 
ta finanziaria. Erano presen¬ 
ti all'incontro il presidente 
dell’ANCI. sen. Trifogli, il 
sindaco di Ancona, Monina, 
ed ì rappresentanti dei Co¬ 
muni di Pesaro, Ascoli Pice- 
no, Jesi, Urbino, Montelparo, 
Fano, Civitanova Marche, 
Monte San Giusto, Matelica, 
Senigallia e Monte San Pie- 
trangeli. 

Nel corso del costruttivo 
dibattito, improntato alla più 
completa collaborazione, il 
Consiglio regionale dell’ANCI 
ed i membri della Giunta 
della Regione hanno discus¬ 
so sui grave stato di dissesto 
della finanza locale. Al ri¬ 
guardo i rappresentanti del- 
l'ANCI hanno chiesto che i 
meccanismi e le proedure 
con cui la Regione eroga i 
fondi che istituzionalmente 
essa è chiamata a corrispon¬ 
dere ai Comuni siano resi 
più funzionali e rapidi. In 
proposito si è deciso che nei 
prossimi giorni una delega¬ 
zione dell’ANCI marchigiana 
si incontrerà con l’assessore 
regionale alle finanze. 1 

Altri importanti temi, af¬ 
frontati nel corso della riu¬ 
nione, sono stati quelli re¬ 


lativi al problema delle men¬ 
se. degli asili-nido e degli asi¬ 
li ex-ONMI, passati di recen¬ 
te in gestione diretta ai Co¬ 
muni. ! - I- ■ 

Sia Ciaffi che Massi han¬ 
no dichiarato la pronta di¬ 
sponibilità dell‘eì.ecutlvo mar¬ 
chigiano ad affrontare que¬ 
sti problemi in maniera com¬ 
pleta ed articolata con i rap¬ 
presentanti dei Comuni mar¬ 
chigiani. Per rendere questo 
rapporto anche più incisivo, 
il presidente Ciaffi ha ricor¬ 
dato che — anche in base 
ad un recente incontro avuto 
con il presidente dell’ANCI. 
Trifogli, e deH’UPI, Borio¬ 
ni — verrà tra breve presen¬ 
tata. per l’approvazione da 
parte dei competenti organi¬ 
smi regionali, una proposta 
tendente a costituire un co¬ 
mitato d'intesa, composto da 
esponenti della Regione, del- 
l’ANCl e dell’UPI, al fine di 
operare in stretta collabora¬ 
zione quel confronto perma¬ 
nente sui maggiori problemi 
degli Enti locali marchigiani. 

Questo comitato d’intesa sa¬ 
rà opportunamente affianca¬ 
to da una struttura molto 
snella che avrà il compito 
di fornire costantemente no¬ 
tizie sullo stato degli Enti 
locali e di rendere possibile 
una continua informazione. 

Al termine di questo incon¬ 
tro è stato deciso di dar vita 
al più presto a tale organi¬ 
smo. al quale sarà deman¬ 
dato.- fra i primi compiti, 
quello di concordare ed esa¬ 
minare nei dettagli l’impo¬ 
stazione del bilancio regio¬ 
nale preventivo per il 1977. 


Il rapporto fra le rivendicazioni dei poliziotti e le altre categorie - Fondamentale l'aiuto e 
il peso politico della federazione unitaria per raggiungere risultati positivi nella vertenza 
Interventi del cap. Giacobelli del coordinamento nazionale e di Mastrostefano della Polfer 
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ANCONA — Un'immagine dell'assemblea dei lavoratori di PS 


no sentirsi impegnate tutte le 


consapevolezza 


forze democratiche, nessuna drammaticità del problema è 


> esclusa. 


il punto di partenza dal quale 


Giuseppe Righetti, capm n pei ha presentato il pro- 


' gruppo del PSI in seno al 
Consiglio regionale ha com¬ 
piuto una dettagliata illustra¬ 
zione delle proposte del suo 
partito, già presentate in Par¬ 
lamento, per il risanamento 


prio disegno di legge, che co¬ 
stituisce una proposta orga¬ 
nica per il risanamento del¬ 
la finanza locale. 

Il compagno Mario Monac- 
cianl ha accentuato il signfi- 


della situazione finanziaria de- cato di avere i comunisti po- 


gli Enti locali, che riguarda¬ 
no: il consolidamento del de¬ 
bito pregresso: • i provvedi¬ 


si in primo piano la neces¬ 
sità di fare piani di ristrut¬ 
turazione e qualificazione dei 


menti urgenti e le norme servizi per ridurre, nel limi¬ 
transitorie; l’istituzione di un te del possibile, i costi. Il di¬ 


fondo nazionale per il conso¬ 
lidamento dei bilanci degli 


scorso vale per le aziende 
municipalizzate 1 cui bilanci 


Enti locali: l’istituzione di tri- debbono in pochi anni essere 
buti propri di Comuni e prò- portati In pareggio attraver- 
vince e partecipazoine degli so la ristrutturazione dei ser- 


Enti locali all’accertamento vizi e < 
ed al gettito di alcuni tribù- ai costi. 

ti statali.. Il coru 

Aft’lìtìa Riflèssi ohe' sulla va- pregress 
lidità‘ : delhc-Inflativa -del par- nacciani 


vizi e con tariffe adeguate 


ASCOLI PICENO - Ieri la requisitoria del P.M. e le arringhe di sei degli avvocati 

Aggiornato a martedì 
il processo della droga 

Corte d’Assise riunita fino a tarda sera — Il dibattimento non ha dissipato tutte le incertezze 
e non ha fatto piena luce sulla figura degli imputati — Alcune deposizioni sono state ribaltate 


' ANCONA. 10 

I problemi dello sciopero, 
dell'adesione alla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria e del¬ 
la riforma della Pubblica Si- 
* carezza, sono stati gli argo- 
j menti dibattuti ali’assemblea 
| dei lavoratori delia P3 svol- j 
I tasi ad Amena, indetta con 
i "mutamente da! Comitato di 
I coordinamento « Sindacato di 
Polizia » e dalla Federazione 
provinciale CGILC1SLU1L. 

Sullo sciopero, è .-.tato chia¬ 
rito — ormai lino alla esa¬ 
sperazione, per cui almeno 
nell’ambiente della polizia i 
non dovrebbero più sussiste¬ 
re problemi, se non da par¬ 
te di chi tenta di rompere 
qualsiasi posizione unitaria 
ciie si tratta di un fa'so 
problema. L’adesione del 
sindacato di polizia alla Fe ( 
derazione unitaria non solo , 
ha io scopo di far sì che 
esso nasca in quanto parte 
integrante del movimento dei 
lavoratori, ma quello soprat¬ 
tutto di avere dalla parte 
dei polizictti la Federazione 
con tutta la sua forza poli¬ 
tica e contrattuale. 

E' chiaro — è stato sotto- 
lineato — clic la Federaz’.o- ; 
ne non promuoverà scioperi j 
degli altri lavoratori a so- i 
stegno delle rivendicazioni 
dei poliziotti (a meno che 
non si sviluppasse una azio¬ 
ne repressiva per cui i la¬ 
voratori dovranno interveni¬ 
re), ma si farà in modo che 
i problemi della polizia, si 
leghino strettamente alle ri¬ 
vendicazioni di altre ente- I 
gorie. 

Così dicasi del problema 
riguardante l'adesione de! 
nuovo sindacato alla Fede¬ 
razione unitaria. Da qual¬ 
che parte si parla di un pos¬ 
sibile «sindacato autonomo» 
per evitare una eventuale 
« ooliticizzazione » o « inqui- 
namento » dei poliziotti. An¬ 
che auesto è un falso argo¬ 
mento. perchè nessun mi¬ 
glioramento — tanto meno 
nessuna riforma — può pre¬ 
scindere da una nolitica. 
Piuttosto bisognerà stare at¬ 
tenti a non far passar** cer- j 
te posizioni — anrh’e-se po¬ 
litiche — che potrebbero di- ! 
videre i poliziotti dal conte- i 
sto di tutti i lavoratori. ; 

Su questo punto, sia il ca- | 
pitano Angelo Giarobelii del I 
«Coordinamento nazionale», i 
sia il vice ouestore doti. Cnr- I 


I sindaci dei 
4 capoluoghi 
chiedono 
un incontro 
con Stammati 

I sindaci dai quattro 
capoluoghi marchigiani 
hanno chiatto un incon¬ 
tro con il ministro Stam¬ 
mati per discuterà — da¬ 
ti alla mano — i gravis¬ 
simi problemi della fi¬ 
nanza locale, che stanno 
progressivamente paraliz¬ 
zando ogni tipo di inter¬ 
vento e rischiano addirit¬ 
tura di provocare l'inter¬ 
ruzione dei servizi pubbli¬ 
ci essenziali. 

II sindaco di Ancona. 
Quieto Monina, ha inviato 
al ministro del Tesoro un 
telegramma in cui è det¬ 
to: « Anche a nome dei 
sindaci di Ascoli Piceno, 
di Macerata, Pesaro, la 
prego di voler fissare un 
sollecito incontro al fine 
di poter esporre la gravis¬ 
sima situazione finanzia¬ 
ria dei maggiori Comuni 
marchigiani e di richiede¬ 
re l’adozione di immedia¬ 
ti prowadimenti per fron¬ 
teggiare la drammatica 
crisi aggravata dal totale 
blocco finanziario da par¬ 
te degli Istituti di credi¬ 
to, onde evitare l'interru¬ 
zione dei servizi essen¬ 
ziali >. 


Il consolidamento del,debiti ,, . . . , . 

pregressi, ha ‘1 ósserFàto Mo- ‘ ” 

nacciani. deve esser^cnnside- Si apre oggi ad Ancona su iniziativa de Ateneo urbinate 

rato II passaggio obbliga- r 33 

to per andare ad una situa- “ "" ‘ “ “ “ 

zlone in cui i bilanci siano - 

i t^ os di ti ciò ul n p or! g Hnv I ia^ Un convegno sulle prospettive 

il varo di provvedimenti par- w 1 1 

ziali immediati che rappre- tf - I II e e. le 

eentino una frenata al distrai tUtlirG 161101 6601101111(1 itAll011(1 

tivo meccanismo dell’indebl- V HVllH «VVHVllllU IIUIIUIIU 

tamento che si autoalimenta 

senza limite. Il seminario si concluderà sabato - Relazioni di Ac- 

pr?vT e dr p ropS P riSe^em cornero, Padone, Mazzocchi, Tarantell? e Biasco 

riflesso del le U uoiizkin^def i- S1 a P rirà Questa mattina, , re i risultati delle analisi 

lateche lo^ud^crSato ha gi0 , vcdì ’ alle ore 9 presso n I fatte e a completare il qua- 
n re co a Hvello nazionale e Palazzo Bosdari di Ancona, j dro delle informazioni dispo- 

che^utti ‘ili intervenutialla ur ^ , conve ® no di stadi « con °- ! "ibili, o se si vuole della dia- 

micl organizzato dalla Fa- i gnosi possibile, 
tavola rotonda non hanno co ltà dì Economia e Com- ! il seminario sarà articolato 
mancato di denunciare Re- mercio de iruniversità di Ur- in varie sezioni che rappre 

sta comunque la positività blno . t * % Hascuna 1 a ricerca 

?, e »ÌL.-f a denSnent^ a Hemo. 11 convegno, che ha per di elementi di conoscen™ 

ziativa dell esponente demo- tema « L’economia italiana più precisi su alcuni osta- 

cr ™’ fra sviluppo e sussistenza», coli fondamentali che hanno 

mnhirn-f' P 00 ,? 5 ome obbiettivo l’ap- impedito la trasformazione 

desimi temi ampia mobilita- profondimento di alcuni a- delle strutture economiche e 
zione dei partiti e popolare, spetti peculiari delia crisi sociali del Paese e il conso- 
Centin’ala di persone hanno politica, economica e sociale lidamento del <>tin nriveccn 


bino. 

Il convegno, che ha per 
tema « L’economia italiana 
fra sviluppo e sussistenza ». 
pone come obbiettivo l’ap¬ 
profondimento di alcuni a- 
spetti peculiari delia crisi 
politica, economica e sociale 


affollato il locale cinema per italiana. Rispetto agli appro- 


la manifestazione indetta dai 
partiti rappresentati in Con¬ 
siglio comunale. 

I capigruppo consiliari fioc¬ 
carmi del PCI. Vergar! del 
PSI. PierettI del PSDI (que¬ 
sti tre partiti compongono la 
giunta di Mondolfo) e Fran- 
cesconi della DC sono inter¬ 
venuti ribadendo la validità 
delle scelte effettuate da quei 
Comuni che hanno sviluppa¬ 
to 1 servizi sociali e pubbli¬ 
ci consolidando, cosi I! nido 
dell’Ente locale quale centro 
della vita democratica. 


fondimenti di cui già si di¬ 
spone. il tentativo che si 
vuole realizzare nelle tre 
giornate (la manifestazione 
si concluderà sabato 13) rap- 


sentano ciascuna la ricerca 
di elementi di conoscenza 
più precisi su alcuni osta¬ 
coli fondamentali che hanno 
impedito la trasformazione 
delle strutture economiche e 
sociali del Paese e il conso¬ 
lidamento del suo processo 
di sviluppo. 

Nella prima giornata Aris 
Accomero terrà la relazione 
introduttiva su « Crisi e tra¬ 
sformazione del blocco do¬ 
minante »: seguiranno nelle 


ASCOLI, 10 

Dopo !a requisitoria del 
Pubblico ministero e di sei 
degli otto 'avvocati difensori 
la Corte d’Assise di Ascoli ha 
deciso di aggiornare a mar¬ 
tedì alle ore 9 il processo per 
spaccio di stupefacenti con¬ 
tro Sergio Visagli, 29 anni, e 
la moglie Franca di 24 anni, 
Raffaele Spacciassi 22 anni. 
Mario Ricci 25 anni, Giuseppe 
De Sanctis, 25 anni. Marco 
Rosetti. 19 anni (tutti resi¬ 
denti a San Benedetto del 
Tronto) Massimo Maggiolini, 
22 anni, residente a Santa Ma¬ 
ria degli Angeli. 

La giornata di oggi è stata 
occupata dalle arringhe dei 
difensori del Pubblico Mini¬ 
stero, il quale ribadendo le 
accuse contenute nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio li 
ha ritenuti colpevoli di uso e 
spaccio di stupefacenti. 

Il processo ha destato note¬ 
vole impressione ad Ascoli e 
a San Benedetto. Al di là de¬ 
gli aspetti contingenti del 
procedimento penale, ancora 
una volta è venuto alla riba!- 


BW«nV«Ta-ri»SS"<i"'„i;tl j £££££• giornatc“Ìe rei” Telegramma di , 'intonato la drosao „eh,m. 

Cementi, -m ad BaStta»» f* | “^^32 

, , | Giancarlo M^chVV Ezfo ! il blocco delle calzature 

Ciaffi incontra ; J a [ a ^ Pi p™, m ™ ; ,o ! Sii fi^ii?S«Sr&£taS; 

- J IPIRP a 1 doganaii delle calzature italiane, il ra che disciplina la materia 

rappresentanti dell ARS voro»)* di Salvatore d Biasco presi £ en t ,e d ,^! ^ ,n#i9 'l° rjwoMie. ' e che. pur in presenza di a: 

' * %oro»i, ai oaivaiore Biasco , on. Bastianeih, ha cosi telegrafalo i euni aspetti ancora ne"arv’ 

Questa mattina, giovedì, il ere- L® specificità del caso ita* ; al ministro per il Commercio Este- ! v,_ < n tr<Clrtrt« 


ta nella nostra regione la 
questione della droga: senza 
voler dare all'episodio di San 
Benedetto dimensioni al di là 
del reale, resta il fatto che la 
questione dello spaccio e del¬ 
l'uso delle droghe nelle Mar¬ 
che sta assumendo un peso 
fino a qualche anno fa im¬ 
pensabile, sia per quanto ri¬ 
guarda l’uso che Io spaccio di 
sostanze stupefacenti. E’ si¬ 
gnificativo ad esempio, che 
nel caso del processo che sta¬ 
sera si è concluso davanti ai 
giudici di Ascoli sia comparso 
il nome dell'eroina, uno degli 
stupefacenti più dannosi e 
che fa ia sua comparsa, di so¬ 
lito. dopo l’assuefazione alle 
cosiddette droghe leggere. 

Ma torniamo alla seduta di 
oggi che si è svolta con tutti 
gli imputati a piede libero lat¬ 
ta eccezione per Giuseppe De 
Sanctis, in stato d'arresto 
perché sottoposto ad altri 
procedimenti penali. 

Anche stamane, durante 
l'udienza, l'opinione diffusa 
era che • l'andamento del 
dibattimento processuale non 
ha chiarito tutti gii aspet¬ 
ti delia vicenda e soprattut¬ 
to non ha fatto piena luce sul¬ 
la posizione dei singoli impu¬ 
tati. Ad esempio: hanno sol- 


1 *SJ Hot ! rappresentanti deil’ARS 

‘il Ente locale quale centro I Questa mattina, giovedì, il pre¬ 
ma vita democratica. sidente della Giunta regionale. A* 

Su questi punti e sulla esl- j driano Ciaffi, riceverò in visita di 


genza di un rapido e adegua¬ 
to intervento centrale a so¬ 
stegno della finanza comuna¬ 
le è stato approvato unita¬ 
riamente dai quattro partiti 
un ordine del giorno a con¬ 
clusione della manifestazione. 


cortesia il vice presidente e asses- 


liano ». 

Oltre ai relatori ufficiali, 
durante le tre giornate sa¬ 


pore all’industria delia Sicilia, on. j ranno presenti noti economi 


Salvatore Ventimiglia, insieme al¬ 
la delegazione siciliana che presen¬ 
zierò nel pomeriggio alla cerimo¬ 
nia annuale della c Prioria del Ros¬ 
so Conero », presso l’Istituto pro¬ 
fessionale alberghiero di Senigallia. 


sti ed esperti italiani come 
Svlos Labini. Giorgio Fuà. 
Michele Salvati. Massimo Pa¬ 
ci. Luigi Spaventa. Lucio Iz- 
zo e numerosi altri. 


ro: « Problema blocco calzature ita¬ 
liane alle frontiere francesi, non 
ancora risolto, preoccupa vivamen¬ 
te operatori marchigiani del setto¬ 
re. La prego voler intervenire nuo¬ 
vamente presso il governo francese 
e gli organismi competenti della I 
CEE perché siano rispettati gli ac- | 
cordi che regolano gli scambi ira j 
l'Italia c la Francia ». 



nel mondo 
della 


Ancona: il PCI sulla elezione 
del nuovo preside a Medicina 


I compagni della se¬ 
zione universitaria PCI- 
FGCI di Ancona hanno 
preso posizione sulla vi¬ 
cenda delle elezioni degli 
organismi di governo del¬ 
la Università. Pubblichia¬ 
mo qui di seguito la nota 
che hanno inviato alla 
stampa locale: 

« La sezione universita¬ 
ria FCI-FGCI. preso alto 
della vacanza della cari¬ 
ca di Preside della Fa¬ 
coltà di Medicina di An¬ 
cona, coglie l’occasione 
per ribadire la propria po¬ 
sizione sul metodo segui¬ 
to per le elezioni delle ca¬ 
riche direttive agli orga¬ 
ni di governo dell'Univer¬ 
sità. 

« La sezione ritiene l’at¬ 
tuale metodo di elezione 
antidemocratico e carat¬ 
terizzato dalla prassi del¬ 
la divisione clientelare 


dei potere, che non vede 
la scelta cadere su una 
selezione in base ai pro¬ 
grammi presentati dai va¬ 
ri candidati, non apre 
sulle elezioni stesse un 
dibattito tra tutte le com¬ 
ponenti dell’ Università, 
ma lascia la scelta ai soli 
docenti ordinari e straor¬ 
dinari (che sono una pic¬ 
cola percentuale di tutte 
le componenti dell’Uni¬ 
versità, ma lascia la scel¬ 
ta ai soli docenti ordina¬ 
ri e straordinari 
« I,a sezione PCI-FGCI 
chiede che, nell’occasione 
delle elezioni del Preside, 
questa prassi venga se¬ 
polta per dare posto ad 
un ampio dibattito tra 
tutte le componenti del¬ 
l'Università e che questo 
dibattito possa avvenire 
su dei programmi precisi 
e alla luce del sole. 


Una lista unitaria ed antifascista 
alla media Montefeltro di Urbino 


Domenica 14 si voterà anche nella scuo¬ 
la media Mcntefeltro di Urbino per il 
rinnovo parziale degli organi collegiali. I 
genitori degli alunni di tale scuola, riuni¬ 
tisi in assemblea, hanno formato unita¬ 
riamente la lista n. 1 comprendente: Ber¬ 
nardini Gianfranco, Calzini Augusto. 
Campagna Secondo. Cerpolini Anseimo. 

Democratico, antifascista e avanzato il 
loro programma, che recepisce le propo¬ 
ste fondamentali dei sindacati. Certi che 
una partecipazione diretta alla costituzio¬ 
ne e alla gestione degli organi collegiali 
favorisca la democratizzazione della scuo¬ 
la. i genitori articolano 11 programma in 
tre punti: 1) diritto allo studio; 2) rin¬ 
novamento dei contenuti e delia didat¬ 
tica; 3) gestione democratica della scuola. 

Premesso che l’istruzione è un diritto- 
dovere previsto dalla Costituzione, biso¬ 
gna fare in modo di rimuovere quegli 
ostacoli che spesso ne vietano o ne ral¬ 
lentano la realizzazione, almeno nella 
scuola dell’obbligo. Essi possono ritro¬ 
varsi nella scuola d’infanzia, nelle ele¬ 
mentari, nelle medie. Bisognerà allora 
operare per istituire e potenziare asili 


nido, abolire le pluriclassi. formare biblio¬ 
teche di classe, generalizzare la scuola 
integrata, contenere il numero degli alun¬ 
ni per classe, migliorare i trasporti sco¬ 
lastici. ecc. 

Si può compiere cosi un primo passo 
per il superamento della selezione che 
colpisce soprattutto i figli dei lavoratori. 
Per raggiungere questo scopo sarà deter¬ 
minante un rinnovamento dei contenuti 
e della didattica, che abbiano il loro pun¬ 
to di forza in un insegnamento indivi¬ 
dualizzato e finalizzato alla formazione 
integrale dell’alunno anche come citta¬ 
dino. 

Per una gestione democratica della 
scuola il programma prevede un dibat¬ 
tito aperto e costante tra tutte le com¬ 
ponenti, l’impegno diretto di coloro che 
saranno eletti, un rapporto genitori-inse¬ 
gnanti che non sia di contrapposizione 
e scontro ma occasione di incontro co¬ 
struttivo, e infine la collaborazione con 
le forze presenti nella società. 

m. I. 


I tivi di non poco conto anche 
i alla luce delia nuova iesislatu- 
j ra che disciplina la materia 
i e che. pur in presenza di a: 

] euni aspetti ancora negativi, 
ha introdotto novità di rilie¬ 
vo per quanto riguarda Ja po¬ 
sizione, di fronte alia 'egee, 
di chi usa la droga e di chi. 
invece, la spaccia. 

j La riprova è fornita da al- 
. cune testimonianze e deposi¬ 
zioni. Prendiamo, ad esem¬ 
pio. le cose che ha detto du- 
! rante il suo interrogatorio Do- , 
nateiia Gilfoni: Ja ragazza, ri¬ 
spondendo alle domande de* 
giudici e degli avvocati, ha 
completamente ribaltato la 
versione fornita in istrutto¬ 
ria. In quella occasione aveva 
ammesso di aver fatto uso 
per la prima volta di sostan¬ 
ze stupefacenti in casa di Ser- j 
j gio Visagii: deponendo al prò- . 
' cesso ha invece sostenuto d: I 
essere dedita alia droga g;à ' 
j prima: ha raccontato la - verità i 
I in questa occasione o ha coir.- ! 
j piuto un tentativo di alleege ; 
| rire la posizione di Sergio V.- : 
I sagii il quale, in questo caso. ; 
] avesse potuto liberarsi del'.'az- ‘ 
| gravante d: aver Indotto la t 
I ragazza a drogarsi per la pr: ! 
! ma volta. ! 

i 

j Allo stesso modo la seduta d. > 
oggi non ha aiutato 3 mettere i 
a fucco la posiz.one di un ai t 
to imputato. Sandro Manzon: : i 
la sua deposizione non ho ! 
molto convinto; anzi ha desta ] 
to più di una perplessità che j 
le domande della Corte non ! 
hanno chiarito. Nella sua re- 1 
quisitoria il dottor Mandreil, : 
ha cercato di fornire alla Cor | 
te (presidente Gorga, giudic. ' 
a latere Abate e Testoni) eie- j 
menti di certezza per una sen ; 
tenza di condanna. Ma anche j 
a conclusione deU’intervento 1 | 
dubbi sono rimasti. Cosi come ] 
rimane l’esigenza di un di- i 
scorso più organico, comun- 
que urgente, sul fenomeno ‘ 
droga nella nostra regione. ; 
Un discorso che, ovviamente, j 
non può né limitarsi né con- ; 

1 eludersi in un'aula di tr;bu- | 
I naie. 1 


Istituto in cu; operiamo, ma 1 to -- 
per renderlo sempre p:ù ef- ' voci ». 


vale più di singole 


fidente ed elfieace p»r di¬ 
fendere la società e la Co¬ 
stituzione dalla delinquenza 
comune e politica ». 


Il cap. Giaeobelli ha ri¬ 
cordato. tra l’altro, che il 
Comitato nazionale darà ini¬ 
zio nei prossimi giorni ad 


Rivolgendosi poi all’assem- 1 una ampia consultazione de: 
bica, il dott. Mast roste! ano j lavoratori di PS su una ipo- 
ha afiermato eh? la polizia I tesi di piattaforma da con- 
deve essere diretta e gestita j frontale successivamente con 
da poliziotti, sempre meglio j tutte le forze politiche de¬ 
preparati ed uniti, «un coro mocratiehe e con lo stesso 
ben diretto — ha afferma- ' Governo. • 


ANCONA - Indetto uno sciopero bianco 

Ispettori del lavoro 
chiedono migliori 
condizioni operative 

Improrogabile una riforma dell'organo di vigilanza 
Garantire in termini concreti la tutela dei lavoratori 


j ANCONA. 10 | 

’ Tutto il personale ispetti- I 
vo ed amministrativo dello i 
Ispettorato provinciale del 
Lavoro di Ancona ha deciso, 
nel corso di un’assemblea, 
di astenersi da ogni forma 
di attività esterna all’Ufficio 
fino a che non sarà messo 
in grado di fronteggiare a- 
deguatamente i propri cre¬ 
scenti compiti. 

Dopo aver fatto riferimento 
— a titolo eh esempio — ai 
recenti casi di Seveso e Man¬ 
fredonia. il personale dello 
Ispettorato di Ancona osser¬ 
va in una nota: «In limita¬ 
tissimo numero, gli attuali 
ispettori del lavoro sono pra¬ 
ticamente obbligati ad assi¬ 
curare un servizio di vigilan¬ 
za complesso, vastissimo, im¬ 
pegnato specialmente dal 
punto di vista delia preven¬ 
zione e dell'igiene del la¬ 
voro. in condizioni da rite¬ 
nersi assolutamente impossi- 
I bili. Non si può pertanto prò- ; 
I tendere clic dipendenti dello • 
, Stato possano garantire una 
preminente ed importantissi- 
I ma funzione pubblica, come 
quelle della tutela dei lavo- 
| latori, senza clic tale fun- 
I zione sia effettivamente mi- ; 


lo Mastrostefano. dirigente ! gliorata. potenziata e pro- 


della Polfer. hanno sottoli¬ 
neato la pericolosità d : cer¬ 
te posizioni « isolazionisti¬ 
che » che farebbero rischia¬ 
re molto ai pol’z.iotti. nuovi 
a questo tipo di organizza¬ 
zione. 

«Ci dovete aiutare — ha 
detto il dott. Mastrostefano. 


tetta sotto ogni aspetto». 


in modo da garantire in ter¬ 
mini concreti l'effettiva sal¬ 
vaguardia della incolumità 
fisica dei lavoratori e del 
contestuale rispetto nei loro 
confronti di tutte le leggi 
clic lo St.ito ha il dovere 
di far applicare nella loro 
interezza ». 

> t ri*»- 

Da stasera 
i ferrovieri 
scioperano 
per 24 ore 

Dalle ore 21 di questa sera, 
giovedì, fino alle 21 di do 
mani avrà luogo uno scio- 
Ijero nazionale dei ferrovieri 
c incaricati. La decisione dì 
continuare l’azione di lotta, 
iniziata con lo sciopero del 
20 ottobre, è stata presa in 
seguito alla risposta negati¬ 
va de’. Governo, che di fatto 
ha proposto il blocco tem 
poranco dei contratti del 
pubblico impiego. 

In particolare la Federa¬ 
zione compartimentale di 
Ancona SFI-CGIL. SAUFI- 
CISL. SIUP-UIL e la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL lfm 

4 __ 1 ~ : t ~ 


Due elementi in c é ontrap- | no indetto per la giornata 
posizione veggono sottolinea,- I d: domani, venerdì, in con¬ 
ti: da una parte aumentano ] pomitanza con io-sciopero na¬ 
ie leggi sul lavoro e dall’al- 1 zionale della categoria, una 


tra gli organi di vigilanza si 
lasciano ad un stato di ca¬ 
renza e di debolezza. Se non 
si vuole la paralisi occorre. 


rivolgendosi ai sindacalisti 1 dunque, adeguare gli uffici 


Dresenti — perché noi in 
fatto di sindacalismo siamo 
alle prime esperienze: per 
tanti anni vi hanno presen¬ 
tato ai nostri occhi come 
nemici, costringendoci a lun¬ 
ghe e stressanti ore di ser¬ 
vizio sulle piazze». 

« I tempi sono cambiati — 


ni volume ed alla qualità del¬ 
le loro funzioni. 

Per tutto questo, gli ispet- 


yomitanza con io-sciopero na¬ 
zionale della categoria, lina 
manifestazione compartimen¬ 
tale ad Ancona dei ferrovie 
ri. dei postelegrafonici e dei 
dipendenti dei monopoli. 

La manifestazione, dopo il 
eoncentramcnto alla stazio 
ne ferroviaria e il corteo, 
proseguirà al cinema Enei 


tori del lavoro di Ancona | con il comizio di Aldo Bo- 


« ritengono indilazionabile e 
necessaria una improrogabile 
riforma dell'organo di vigi¬ 
lanza e chiedono a chi di 
dovere di operare senza in¬ 


ha continuato — noi vi ah j dugio per una necessaria e 
blamo capiti e contiamo di j opportuna rivalutazione ope- 
contmuare la strada :ns e ' rat iva. giuridica ed economi- 
me. non so'.o per riformare ' ca delia funzione ispettiva. 


miccini della Federazione Na¬ 
zionale CGIL. CISL e UIL. 

La Federazione comparti 
mentale in un comunicato 
ha indicato ai personale del 
compartimento di Ancona le 
norme generali e particolari 
da osservarsi in occasione 
dello sciopero. 


volete comprare bene 
senza falsi risparmi 
e con garanzia di 
: servizio! 
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incontro-dibattito con i compagni Marri e Mandarini 


Angelo Agatini aveva litigato con la vittima per un « flash » della sua macchina fotografica 


PERCHÉ SERVE UNA NUOVA 
PRESENZA DEL PCI NELLA 
VITA DEGLI ENTI LOCALI 

► ( * i » y .j 

Una riflessione critica sul lavoro sino ad ora svolto 


Arrestato un giovane disadattato 
per romicidio del fotografo Mari 


•i* -. i • ■ ’ 


La ricostruzione fatta dalia squadra mobile rivela come la formula « omicidio a scopo di rapina » non basti a comprendere la logica del delitto 
Il cane dell’assassino ha una parte non marginale nella vicenda • Le 350 mila lire rubate per fare regali agli amici - Ha una minorazione fisica 


Il compagno 
Di Fino e 
tre assessori 
assolti con 
formula piena 

TERNI. IO 

Il processo, iniziato questa 
mattina/ contro il 'sindaco di 
Narni Giacomo DI Fino e tre 
assessori comunali, Vincenzo 
Acciacca, Lamberto Bobbi e 
Francesco Piscini, accusati di 
abuso di atti d’ufficio e di 
omissioni di atti d’ufficio, si 
è concluso questa sera con 
una sentenza che scagiona 
completamente gli ammini¬ 
stratori democratici. 

Il tribunale di Narni ha in¬ 
fatti dichiarato l’assoluzione 
dei quattro imputati con for¬ 
mula piena « perchè il fatto 
non costituisce reato». 


Oggi dibattito 
in Consiglio 
sui fondi per 
■~/ l'edilizia 
ospedaliera 

* 

PERUGIA, 10. 

E’ stata occupata prevalen¬ 
temente da questioni proce¬ 
durali la XXX seduta straor¬ 
dinaria del consiglio rfegicoa- 
le. 

Tutta la prima parte della 
seduta è stata infatti dedi¬ 
cata al rinvio di numerosi 
punti all’ordine del giorno: 
quelli che riguardavano in 
particolare alcune designa¬ 
zioni del consiglio regionale 
all’interno di diversi consi¬ 
gli di amministrazione. Co¬ 
si è stato deciso di rinviare 
a domani — la seduta come 
si sa continua anche doma¬ 
ni pomeriggio — la nomina 
dei rappresentanti della re¬ 
gione nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università. 

Un rinvio più consistente è 
stato chiesto dall’assessore 
JBelardinelli per. la nomma 
dei rappresenta riti della Rè- ’ 
gione nel consiglio di 'ammi¬ 
nistrazione della Sviluppuni- 
bria: se ne riparlerà il 25 no¬ 
vembre prossimo. 

Rinviata h domani anche 
lo discussione del quarto pun¬ 
to all’ordine del giorno, quel¬ 
lo sui provvedimenti diretti 
alla premozione e allo svi¬ 
luppo della cooperazicne. 

Il consiglio ha invece ap¬ 
provato la concessione di un 
contributo annuo di 5 mi¬ 
lioni un’Istituto superiore di 
educazione fisica e ha accet¬ 
tato l’atto amministrativo 
proposto dal repubblicano 
Arcamone che affida all’Av- 
• vocatura dello Stato la di¬ 
fesa in giudizio della Regio¬ 
ne. 

Domani — la decisione è 
stata assunta in inizio di se¬ 
duta — verrà discussa con 
procedura d’urgenza la pro¬ 
posta di ripartizione dei fqn- 
di per .l’edilizia ospedaliera. 

sempródomani dovrebbero/ 
esseire-àff roti tate 'dil-c&nsl-*' 
gllo numerose interpellanze e 
interrogazioni, -fra le quali 
quella sui problemi • della 
IBP. 


Si accentuano 
i toni della 
polemica 
all'inferno 
della CISL 


PERUGIA. 10 

Si accentuano i Ioni della pole¬ 
mica all'interno della CISL perugi¬ 
na, dopo le dimissioni di Ire diri¬ 
genti sindacali rassegnale nei gior¬ 
ni scorai • rese - noto attraverso 
una lotterà (atta pervenire anche 
ai giornali, in cui si muovevano pe¬ 
santi accuse personali nei confron¬ 
ti del segretario provinciale, . Ro¬ 
berto Panini. 

A sostegno delle posizioni dei 
tre ' dimissionari, tutti rappreean 
tanti detta minoranza che si ri¬ 
chiama a Sealia. sono venate Ieri 
altre prese di posizione: da par¬ 
te delia segreteria provinciale del- 
- la FLAEI (il sindacato degli elet¬ 
trici Cist) c di un gruppo di iscrìt¬ 
ti alla CISL perugina, di cui, co¬ 
munque, non si conoscono i no¬ 
mi né il numero. Questi ultimi, 
hanno latto pervenire ai giornali 
il testo di una lettera inviata al 
' segretario generale della CISL, 
Storti, in cui si chiede un suo 
intervento per chiarire la situa¬ 
zione all'interno delle CISL 

Da parte sua. Pomlnt M rispo¬ 
sto agli attacchi che gii vengono 
mossi ron un ordine del giorno del 
comitato esecutivo della Chi. votato 
aU'unanimiti. nel quale si aprirne 
< la più ferma condanna par il 
metodo adottato (dai dimissionari, 
n.d.r.) che non la parte di quel 
costuma civile, umano a democra¬ 
tico a cui gli sterni dimissionari 
sì richiamano. L’ordina dal giorno 
del comitato esecutivo dalla CISL 
respinge le accuse di impossibilità 
di confronto, ritorcendole, anzi, sul¬ 
l'atteggiamento assunto dai tre di¬ 
missionari di cui si sottolinea la 
« diserzione nei diversi momenti 
unitari ». 

Anche nel comunicato della se¬ 
greteria provinciale degli elettrici 
CISL. anch'osta legata alla posizio¬ 
ni della minoranza che si rilà a 
Scalia, sì la rilerimento ai pro¬ 
blemi dell'unità sindacale che — 
afferma il comunicato — avreb¬ 
bero praticamente « spaccato in due 
la CISL perugina ». 

L’operazione del tre dimissionari 
sembra dunque inquadrarsi, da un 
punto di vista politico sindacalo, 
nel contesto di uno scontro sul 
processo unitario evidenziando pò- 
sfate*! scissionistiche a di destra. 


PERUGIA, 10. 

Incontro-dibattito ieri sera, 
cui hanno partecipato, pre¬ 
senti Il segretario della Fede¬ 
razione di Perugia Mandari¬ 
ni e il compagno Marri pre¬ 
sidente della Regione, compa¬ 
gni che lavorano negli enti lo¬ 
cali della provincia. Al cen¬ 
tro del dibattito la campagna 
di reclutamento del nostro 
partito, il ruolo e l’organizza¬ 
zione del PCI all’interno del¬ 
l’ente locale, la necessità che 
11 partito faccia crescere la 
propria pressione all’interno 
dell’ente locale per il rinnova¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Già il compagno Stefanelli 
ha messo in evidenza, nella 
sua relazione introduttiva, la 
portata nazionale del proble¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione (riforme che non si 
fanno, parassitismo, enti inu¬ 
tili, ecc.) quando comunque 
e indispensabile il contribu¬ 
to autonomo come comunisti, 
in Umbria, dove determinan¬ 
te è la forza del partito ne¬ 
gli enti locali. Di qui, la ne¬ 
cessità di una maggiore pre¬ 
senza organizzata del parti¬ 
to nell’ente locale, dove, assie¬ 
me a sviluppare le iniziative 
per il tesseramento e far cre¬ 
scere la diffusione della stam¬ 
pa del partito, è necessario 
portare avanti l’opera di 
orientamento politico che in 
questo momento il partito è 
impegnato a portare avanti 
anche negli altri luoghi di 
lavoro. 

Il compito dei comunisti 
negli enti locali — ha affer¬ 
mato nel corso del dibattito 
il compagno Carlo Manuali 

— è anche quello di propor¬ 
re « servizi innovativi », pro¬ 
muovere un modo nuovo di 
rispondere alle necessità del¬ 
la gente con servizi che si di¬ 
stacchino dal modo tradizio¬ 
nale aumentando nel con¬ 
tempo la produttività dei ser¬ 
vizi stessi prima di tutto in 
senso qualitativo. 

Necessità di un forte impe¬ 
gno del compagni negli enti 
locali anche secondo Santuc¬ 
ci — ricercatore economico 

— in quanto la riforma dello 
Stato è un momento margi¬ 
nale della riforma dell’econo¬ 
mia. Se infatti — ha affer¬ 
mato il compagno Enzo San¬ 
tucci — non si deve cadere 
nella concezione qualunqui¬ 
sta di un terziario necessaria¬ 
mente improduttivo va co¬ 
munque combattuta la natu¬ 
ri 1 storicamente parassitarla' 
di molte parti dell’impiego 
pubblico in Italia. 

Il compagno Francesco 
Mandarini, concludendo il di¬ 
battito, ha parlato di «stato 
di malessere » nella pubbli¬ 
ca amministrazione, presen¬ 
te anche nell’incontro di ieri 
sera, quando la qualità dello 
scontro politico e la linea del 
nostro partito si muovono 
sul terreno difficile delle pro¬ 
spettive per il paese nel pros¬ 
simo futuro. « Non è in gio¬ 
co un governo più o meno 
a sinistra — ha detto Manda¬ 
rini — ma l’equilibrio politi¬ 
co di un lungo periodo ». Il 
Paese può uscire dalla crisi 
rinnovato solo a patto che sal¬ 
tino tutti i rapporti sui qua¬ 
li la DC ha basato fino ad 
oggi il suo potere. Questa 
parte dello scontro politico 

— afferma Mandarini — non 
appare, mentre sono eviden¬ 
ti, di qui il malessere tra la 
gente e tra gli stessi com¬ 
pagni, l'attacco alle conqui¬ 
ste operaie (scala mobile, sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato - 
ri, contrattazione aziendale, 
ecc.) e quello generalizzato al 
«baraccone pubblico» ineffi¬ 
ciente contrapposto alle im¬ 
prese private «che funziona¬ 
no». Una linea, quest’ultima. 
che sene a proporre un «neo- 
liberismo» economico men¬ 
tre l’inefficienza e lo spreco 
è presente neH'industria di 
stato, ma lo è altrettanto al- 

Ì IBP o alla FIAT. 

Un ruolo difficile quello del 
nostro Partito — continua 
Mandarini — in quanto gesti¬ 
sce gli enti locali e nel con¬ 
tempo può prevedere svilup¬ 
pi per cui possa avere impe¬ 
gni di governo. Questo acui¬ 
sce nel pensiero dei compa¬ 
gni difficoltà che in Umbria 
esistono anche per motivi par¬ 
ticolari. L'episodio della fa¬ 
mosa lettera dei tre sindara- 
listl ha. ad esempio, trovato 
un fertile terreno nel mal¬ 
contento e nell’insoddisfazio¬ 
ne del singoli. Si è probabil¬ 
mente diffusa una. visione 
sbagliata e distorta dell'Um¬ 
bria, tanto più grave in quan¬ 
to il lavoro di parecchi anni 
è stato messo in discussione 
dalla leggerezza e dal qua¬ 
lunquismo delle affermazioni 
che hanno trovato spazio 
qualche mese fa. 

In Umbria come comunisti 
abbiamo fatto opera di buo¬ 
na gestione, ma forse non 
siamo riusciti a coinvolgere 
la gente a una politica di 
trasformazione che pure por¬ 
tavamo avanti negli enti' lo¬ 
cali 

- Il ruolo come comunisti 
nell’ente locale non va confu¬ 
so con l'Impegno a livello 
sindacale dove, in ogni caso, 
non devono essere avallate 
le spinte corporative che tro¬ 
vano spazio nel proliferare 
anche in Umbria del sinda¬ 
calismo autonomo. 

Necessità di chiarire — ha 
concluso Mandarini — la li¬ 
nea del partito anche nella 
pubblica amministrazione 
(crescita dello sforzo per rin¬ 
novare i servizi, ecc.) dove 
anche io sforzo per il tesse¬ 
ramento non deve essere in¬ 
teso in maniera rituale, ma 
come momento attraverso U 
quale organizzare 11 Partito 
nell'ente locale con strutture 
che durino nel tempo. 


Gallo ha ritirato le sue dimissioni 

LaDc torna nel consiglio 
di amministrazione Sasp 

’ TERNI, 10 già potersi tradurre in una 

La DC ha deciso di rien- piu concreta fase operativa, 
trare nel consiglio di ammi- essendo stata già predisposta 
nitrazione della SASP. Il la bozza del costituendo nuo- 
consigliere provinciale Gallo, vo ente ». La DC è stata 
che rappresentava la DC nel- dunque costretta a rivedere 
l’azienda • di trasporti, ha la sua posizione di due mesi 


w lOf v 


infatti annunciato il ritiro 
delle sue dimissioni. 


fa, ■ che si è rivelata prete¬ 
stuosa, dato che le forze 


« Il partito politico da me c ^ e amministrano la SASP 

rappresentato — ha detto hanno dato dimostrazioni 

Gallo e giunto alla deter- chiare di impegno. E’ stato 

approvato un documento u- 
«p °rnnfrnnri Tifo c AQp ì nìtaiiO PCI-PSI SUll» pOli- 

Ìiq hi ® tua dei trasporti, si è svolto 

^fmrI/ ni)°rnnin>1 dibattito in Consiglio prO- 
fi far parte elei consiglio ul vmmip è <;tAta istituiti la 

amministrazione della so- onciale, e stata istituite! la 

C j et à „ commissione per la redazione 

La presa di posizione de- delJ ° statuto del consorzio, è 

mocristiana rappresenta un stata discussa una mozione 

mutamento di indirizzo ri- in consiglio comunale pre¬ 
spetto all’atteggiamento as- sentata unitanamente da 

sunto due mesi fa. quando comunisti e socialisti, 

il partito scudo-crociato ave- Tutti atti, questi, che te- 


il dibattito in Consiglio prò- • 
vmciale, è stata istituita la I 
commissione per la redazione | 
dello statuto del consorzio, è j 
stata discussa una mozione 
in consiglio comunale pre¬ 
sentata unitariamente da 
comunisti e socialisti. 

Tutti atti, questi, che te- 


va ritirato il suo rappresen- stimoniano un impegno pre¬ 
tante. affermando che non ciso da parte delle forze po¬ 
si intravedevano i segni con- litiche di maggioranza. 

creti della volontà, da parte decisione democristiana, pre¬ 
della amministrazione, di sa ancor prima che il con- 

nvviare la costituzione del siglio - provinciale iniziasse 

consorzio provinciale dei tra- il dibattito sulla situazione 

sporti. ( delle aziende di, trasporto 

Nella sua dichiarazione, pubblico, era infatti appar- 

Gallo ha riconosciuto che sa, proprio in relazione alle 

si è entrati « nella fase pre- iniziative promosse da co- 

liminare di costituzione del munisti e socialisti, infon- 

consorzio, avvio che sembra data e pretestuosa. 



t^LLA FOTO IN ALTO: il giovane omicida Angelo Agatini. 
Ir BASSO: Renaio Mari, il fotografo ucciso ■ 


Ampia mobilitazione democratica contro le provocazioni alimentate dal MSI 

Isolate nella vergogna e nel disprezzo 
le vili «scorribande» fasciste a Spoleto 

Gli incidenti avvenuti sabato e lunedì sera - Feriti alcuni giovani democratici 
e un brigadiere di Pubblica sicurezza - La condanna del Consiglio comunale 
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TERNI - E intanto deve riscuotere 7 miliardi 

La Provincia è al collasso: non 
può pagare neanche i dipendenti 

TERNI, 10 

Sotto accusa, in una conferenza stampa tenuta oggi 
presso la sala del consiglio provinciale dall'assessore alle 
Finanze. Giuseppe Beliucci e dal presidente della 3. com¬ 
missione consiliare permanente Sergio Filippucci. i mecca¬ 
nismi perversi che regolano le entrate finanziarie dell'ente 
locale e le recenti disposizioni del ministro Staminali. I dati 
forniti dai due amministratori, nonché l’allarme da essi 
lanciato alla pubblica opinione sull’incombente pericolo di 
paralisi che sovrasta la provincia, sono stati di una chia¬ 
rezza impressionante: se entro pochi giorni non verrà revo¬ 
cata la «circolare Stammati ». l'amministrazione provm- 
ciale non potrà pagare più nessuno, né ditte fornitrici, né 
ditte che per conto. della provincia eseguono lavori, né i 
. propri dipendenti » Cosa ciò significherebbe per tante famiglie 
del nostro-territorio e per l'intera economia provinciale è 
. facilmente Immaginabile: disagi, disagi e peggio. 

--- Ci troviamo in una situazione — ha affermato l'asses¬ 
sore alle Finanze — nella quale, per colpa di chi ha gover- 
- nato e governa ITtalia. dobbiamo riscuotere oltre sette mi¬ 
liardi dalla Cassa depositi e prestiti e paghiamo due mi¬ 
lioni al giorno di interessi bancari per anticipazioni di cassa. 

E questo perchè non solo non Incassiamo ciò che ci spetta, 
ma anche perché quel poco che incassiamo, lo incassiamo con 
esasoerante ritardo. 

Per uscire in modo positivo da questa situazione — ha 
detto Filippucci — prenderemo tutte le inizi’ativhe necessarie 
per mobilitare la pubblica opinione e i dipendenti dell’ente. 

Promuovemmo incontri con le organizzazioni sindacali, 
con il consiglio dei delegati, con le organizzazioni di cate- 
sorta, con le popolazioni in genere e con i comuni della 
Provincia per denunciare !e colpe di chi vuole paralizzare 
la nostra azione positiva in direzione dei bisogni della col¬ 
lettività 

Tutte le strade percorribili le batteremo — ha concluso 
Giuseope Bellucci — domani ci incontreremo con il diret¬ 
tore della Banca d’Italia per tentare di ottenere ciò che ci è 
indispensabile per questo mese. Un fatto è certo però: 
se da Roma non vengono date disposizioni alternative a 
Quelle attuali, le nostre possibilità d; azione sono ridotte 
al classico lumicino. 

-71/ . Enio Navonni 


. ; 7 ' bibimiiu uanuitì’ibb bviìbmni in 

SPOLETO. 10. della Democrazia cristia- 
Scontri e tafferugli tra na ad ostacolare il : collo¬ 
fascisti del MSI e gruppi citilo costante » del MSI 
di giovani extraparlamen- con la pubblica opinione 
tari sono avvenuti ieri e II MSI. a Spoleto come 
ieri i’altro a Spoleto ove nel resto del paese, cerca 

i missini ’ hanno diffu- j il tafferuglio di strada I 
so manifesti provocatori, per uscire con le sue prò- j 

commesso violenze cd in- vocazioni. E' per questo , 

sozzato con scritte farne- che il nostro partito ha j 

ricanti i muri della città. chiaramente messo in j 

I primi incidenti sono • guardia contro ogni azio- 


avvenuti la sera dello I ne che possa favorire le 
scorso sabato durante un j sortite dei fascisti ed ha 
farneticante comizio del \ invitato i compagni ad 
deputato missino Menicac- isolare le provocazioni. 


ci contestato da un grup¬ 
petto di extraparlamenta- 


Lunedi sera si è riunito 
in Connine il comitato po 


ri. La notte successiva due polare antifascista che ha 
bombe molotov sono sta- fatto appello all’unità ed 


te lanciate da ignoti con¬ 
tro il portone esterno del- 


alla vigilanza dei democra¬ 
tici contro le provocazioni 


la sede del MSI al corso fasciste ed ha dato vita ìe- 
Mazzini. provocando un ri mattina ad una affolla- 


principio d’incendio. 


ta manifestazione antifa- 


: Lunedi i missini si sono j scista in piazza della Li- 
mobilitati rafforzati da i berta nel corso della qua- 


squadracce venute da fuo¬ 
ri e gli incidenti, nel cor¬ 
so dei quali alcuni giova¬ 


le. oltre al sindaco ed al 
vice sindaco - della città, 
hanno ■ parlato esponenti 


ni democratici ed un bri- ! del PCI. della DC. del P3I. 
gadiere di Pubblica Sicu- PRI. PSDI e della Federa- 


rezza sono stati vigliacca¬ 
mente colpiti, si sono ripe- 


zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 

Larga è stata la oarte- 


tuti rendendo scoperto il t Larga è stata la parte- 
gioco del MSI di tentare ! cipazione dei giovani. Gli 
di uscire dall'isolamento ; studenti hanno lasciato le 
provocando e atteggiando- i scuole per essere presenti 
si poi a vittima. Anche un j in massa a testimoniare 
colpo di pistola è stato ' la loro unitaria volontà 


sparato sembra da un lo¬ 
cale dove alcuni caporioni 


antifascista. 

Ieri sera la condanna 


si erano recati a mangiare } delle provocazioni fasciste 
dopo la bravata. < e stata ribadita uniiaria- 

Dai fascisti sono stati ; mente dal Consiglio co 
prodotti deliranti volanti- | munale. ove il MSI è co 
ni che parlano nienteme- ! me sempre restato isolato, 
no di « interesse» del Par- j . 

rito comunista italiano e 1 9* ** 


r * 

L'aumento del 15% provocherà una nuova contrazione del consumo 

Proteste tra i cittadini di Terni 
per il rincaro della carne bovina 


Spettacolo 
di artisti 
della RDT 


PERUGIA, 10. 

Domani pomerìggio, alle 
17 alla Rocca Paolina. Hel- 
ga e Clement De Kroblews- 
ky, folkesingers della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
daranno uno spettacolo di 
canzoni politiche e folk te¬ 
desche. spagnole, francesi, ci¬ 
lene ed italiane. 

Lo spettacolo avviene in 
concomitanza con la visita in 
Umbria di una delegazione 
ufficiale della Regione di Pots- 
dàm guidata dal Presidente 
Ridncr. 

L'ingresso è libero. 


TERNI. IO 

La decisione presa in que 
sti giorni dal Comitato pro¬ 
vinciale prezzi, di aumen¬ 
tare del 15 per cento il costo 
al consumo della carne bo¬ 
vina, sta suscitando un coro 
di proteste fra i cittadini, 
specialmente fra quelli che 
vivono con l redditi più bassi. 

Su questa decisione, che per 
molte famiglie di lavoratori e 
di pensionati significherà un 
consumo quasi zero, l'asses¬ 
sore al Commercio del comu¬ 
ne di Temi. Mario Benvenuti, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L'aumento di circa il 15 
per cento del prezzo delle 
carni scarica sui consumatori 
e anche sulle categorie com¬ 
merciali uno degli effetti più 
gravi della crisi attuale. Il 
Comitato provinciale prezzi, 
all'interno del quale il Co¬ 
mune esprime soltanto parere 
consultivo, ha registrato che 
gli aumenti verificatisi all'in- 


grosso dal periodo nel quve 
venne fissato il prezzo pre¬ 
cedente seno circa del 20 per 
cento 

«Gli aumenti provocheran¬ 
no senza dubbio un ulteriore 
contrazione dei consumi. Già 
nella precedente occasione di 
aumento del prezzo. le ven¬ 
dite subirono una riduzione di 
circa il 30 per cento, ridu¬ 
zione che scio ultimamente è 
stata parzialmente recuperata 
in quanto il prezzo « control¬ 
lato» delle carni a Terni ri¬ 
sultava essere in senso asso¬ 
luto uno dei più bassi d’Italia. 
« Il Comune ha operato af¬ 
finchè venisse minuziosamen¬ 
te precisato con il listino prez¬ 
zi la qualità ed il taglio di¬ 
sponibile per il consumatore, 
allo scopo di evitare che car¬ 
ne di tipo inferiore potesse 
essere venduta a prezzi più 
alti. Inoltre si è resistito con¬ 
tro le pressioni pervenire alla 
cosiddetta liberalizzazione 
(quella relativa alla carne di 


vitella da latte rappresenta 
solo ii 10 per cento del con¬ 
sumo di carne bovina e a 
questo proposito si è soste¬ 
nuta l'esigenza deIl’em-3nazio¬ 
ne di un decreto che impe¬ 
disca la mattazione e la com¬ 
mercializzazione di quei tipo 
d; carne) 

« Infine si è proposto che 
venga presa in considerazione 
/ipotesi di sottoporre a con¬ 
trollo anche la carne di suino 
che. per effetto Indotto dsl- 
l'auir.ento di quella bovina, 
potrebbe subire ur.'a lievita¬ 
zione ingiustificata. Le deci 
sioni del Comitato provinciale 
prezzi entreranno in vigore il 
15 novembre prossimo e sem¬ 
bra opportuno diffidare j com¬ 
mercianti d-al/effettuare au¬ 
menti prima di quella data in 
quanto gli aumenti stessi sono 
assolutamente illegittimi. Da 
parte sua. ii Comune intanto 
organizzerà del controlli nelle 
rivendite per evitare abusi 
in questa fase 


PERUGIA. 10. 

Angelo Agatini è il nome del giovane omicidnarrestato dalla squadra mobile della questura 
di Perugia per l'assassìnio dell'anziano fotografo Renato Mari avvenuto lunedi sera. Un'inda¬ 
gine compiuta a tempo di record che — afferma il doli. Franco della squadra mobile inca¬ 
ricato del caso assieme al doti. De Feo — lascia sconcertati pio- gli aspetti particolari della 
vicenda. La ricostruzione del delitto, fatta dai funzionari della squadra mobile dopo la con 
fessione re>a ieri notte dall'Agatini, rivela come l'ordine di cattura (a omicidio a scopo di 
rapina») emesso dal Dr. Arìo- , , 

ti non basti a comprendere la ( ' ___,__ 

logica di un delitto che ra- I 

senta l’assurdo. Ma veniamo I Quii* linAa TAronfnla.PAruaÌA 

alla dinamica dell’omicidio: I 3U,,a ,mea 1 erortlOia-rorugiB 

Angelo Agatini — sulla sua fi- t -——- 

gura torneremo più avanti — # 

l’an 2 iano Mari° un ” flash ” Treno travolge un camion 

per la propria macchina foto- a • 1 * • 1 • 

grafica. Voleva ritrarre il | termo sui binari: salvi 

proprio cane. Viola, che ha 

la ricostruzione della psicolo j per un pelo i 2 conducenti 

già omicida. 1 

La sera del delitto, lune 
dì, si reca quindi nello stu¬ 
dio di via della Viola per ri¬ 
tirare il flash che non risul¬ 
tava adatto per la sua mac¬ 
china fotografica. Di qui il 
diverbio con Mari che pro¬ 
babilmente contesta al gio 
vane l’indicazione non esat- ! 
ta del modello della mac¬ 
china fotografica sulla quale 
doveva essere montato l’ac¬ 
cessorio. Dapprima il giovane 
Agatini se ne va. ma torna 
poco dopo, verso l’ora di 
chiusura con una spranga di 
ferro: una breve colluttazio¬ 
ne e colpisce alla testa l’an¬ 
ziano fotografo lasciandolo in 
fin di vita. Fugge quindi poi; 
tandosi dietro il cane che 
sembra non volesse andar 
via, e nel contempo toglie 
dalla tasca del Mari il porta- i 
fogli con 350.000 lire. I 

Le indagini iniziano subito, 
il nome dell’Agatmi è trova¬ 
to nell’agenda del fotografo, 
qualcuno aveva visto passa- | 
re un giovane con le stam¬ 
pelle e un cane. I funzionari 
della mobile decidono di fer¬ 
mare il giovane sul cui ve¬ 
stito vengono trovate tracce 
di sangue. Agatini porta in j 
tasca una lettera indirizza- , 
ta a un amico in cui parla di I 
« aver fatto una brutta cosa », j 
minaccia il suicidio e chiede 1 
— non è un particolare inu- I 
tile — all’amico di aver cura i 
del cane. Poi la confessio- I 
ne di ieri notte e l’ordine di I PERUGIA 10 

d i 1 Vaiai tv\ T omesso ' da*! S dott° ' Un al,tocar '° fermatosi sui binari proprio mentri tran¬ 
ci 1 . r , d : Pina emesso aal aou ' [ sitava un treno della linea Terontola-Perugia ha provocato 

Fin qui i fatti, ma come ! f^ane un pauroso > incidente ferroviario che ha bloccatola 

dere il delitto’ necessario ì L’incidente è avvenuto stamane, verso le 7 e 30. all’altezza 
sa^re Qualche cosa df^ìù l de P assa 93 io a livello di San Sisto, vicino agli stabilimenti 
dergiovane omicida Un de,!/ la Perugina, e nop, ha avuto. can$qgueiW» , drammatiche 
JtotOMnon"faStatmW, «Slega*' ^ b.&X iLPronto intervento deUase)!w)te, che,.resosi conte 

^^he^Wc^lfcittà 6 - S i b,, co d ndutt n o d r« 

in preda a sgomento data an- la bandiera di pericolo e consentendo ai conduttori 

che la figura di Renato Ma- del treno di ridurre notevolmente la velocita. 

ri uno dei più vecchi e sti . S. 8! ° a,cu 7‘ contusi dunque fra I passeggeri sballottati 

mari fotografi perugini, un j dal1 urto e l,evi ferite per I aiuto macchinista, Giuseppe 

uomo di 75 anni che ancora , Speroni. 

portava avanti a pieno ritmo ! . Primi accertamenti sembra che il pesante automezzo 

il proprio lavoro come face- . abbia impegnato il passaggio a livello quando le sbarre 
va da decenni Ma chi è An- erano leggermente abbassate. L’autista del camion, Armando 
gelo Agatini l’autore dì un Cesarmi, ha avvertito un urto: il tubo di scappamento 
così grave crimine 7 II mova- della ruspa che trasportava aveva urtato contro il refilo di 

ne è minorato fisico, già assi- sicurezza. L’autista ha frenato e si è trovato proprio In 

stilo dal centro Capitini di mezzo ai binali. E’ stato un attimo, mentre le sbarre si 
Perugia. chiudevano automaticamente. Il macchinista ha tentato di 

Aveva ormai superato la rimettere In moto il mezzo ma non c’è riuscito. I due con¬ 
fase assistenziale (ha 26 an- ducenti del camion hanno fatto giusto in tempo a scendere 

m) cd era impiegato presso e mettersi in salvo mentre sopraggiungeva il treno che ha 
l'urficio patrimonio dell’ente I investito in pieno il camion distruggendolo, 
provinciale. La Provincia tra 1 vigili del fuoco hanno potuto liberare la linea soltanto 
l’altro cercava di assisterlo verso le 10.30. 

in maniera particolare, data NELLA FOTO: il locomotore con i resti del camion travolto 
l'ulcerazione congenita che lo i 
affliggeva («spina bifida» è ! 

il nome della malattia), con- ! “ “ 

cedendogli inoltre una carne- j 

mpKSfe 0 psirhutric°o n dì Pe- I Organizzati dai Comitato di zona del PCI 

rugia. Un giovane che aveva ,-----—-— - 

quindi un lavoro, per il quale 

za del tutto speciale, ma che ; A OfVIGtO S 6111111(1 TI di SfUCilO 

nonostante Io sforzo economi- «wiiiiiumi mi 

co della società non era riu- ; # # ’ ’ ’ •• * - »r ' ^ 9 

psicologico delia sua condizio- j per amministratori comunisti 

ne fisica. , 1 •■- . 

Cercaca amicizie, faceva i ORVIETO. 10 ; ne. riforma dello Stato c de- 

debiti per questo, per fare re- • jj com:tato iena del PCI ! gli Enti locali, decentrarne»- 
gali e attirare a se gente , di Orvieto ha organizzato dei 1 to e partenpazicne democra- 
(spendera parte delle 3o0 m.- i seminari di studio per gli am t:ca. Relatore: Vincenzo Ac- 
la lire prese al fotografo per : ni-.nistratori comunisti su al- ciacca, 
pagare alcuni di questi deb:- ; run , temi di piu scottante a? Sabato 27 novembre: 
tiL «La gente non lo r.pa j tumida, con cui gii ammim- ] Programmazione economica 
gava », questo e quanto seri- ! tiratori pubblici sono chiama- ' c organizzazione del tcrrito 

ve nella lettera dopo 1 orni- - t i a misurarsi ogni giorno. ! rio. Relatore: Franco Giust.- 

cidio e 1 unico vero amico j La preparazione dei semi- nel!:, 

era il suo cane. \ io.a, la cagna j nan 5ta avvenendo attraver- Sabato 4 dicembre: 

fedele, e forse 1 assurda chia j so un mten-,o dibattito che Sviluppo e gestione del ser¬ 
ve del dramma del giovane ■ j mpc2n a tutto il gruppo d:- vizi sonali, sanitari e scole 
e soprattutto della truce sor- j nS r en t e del partito, le sezio stiri. Relatore: Vittorio Cc- 
te toccata a Renato Mari. ' nu j consiglieri comunali. rati. 

«Una condizione quasi kat- j compa^ stanno stu- Tutto il lavoro dovrebbe 
kiana », commenta mentre e- : dirodo le relazioni che sono i concludersi con una manife- 

spone ì fatti il questore Giu- ( s ; a » e preparate sugli argo- , stazione pubblica del partito, 

su. Probabilmente nel diver- j mcn ;] c j lc verranno d.scus-u | Questi seminari per gli am 

dio con Mari, il giovane ve- , ne , van seminari che avran- ministratori è il primo irn- 
de quasi un affronto al suo i no sezuenie svoig.mcnto: pegno seno che il partito 
«amico», la cagna Viola ap- j sabato 20 novembre: prende nella nostra zona per 

punto, cui voleva .are un « r:- . Ordinamento delia Regio- la crescita di nuovi quadri, 
tratto » usando i! flash. Un 1 
« torto » che /ipersensibilità 1 

e la psiche contorta del gio- | w — - - -» ■ 

vane non riesce a sopporta- < f” i ■ niRIFISH 

re e da cui forse nasce l':r- Il II l B IUL|U||l 

responsabile atto omicida. I II |ggH| IISM 

La condanna per l’omicidio ' I I ■ “■■■■B!BO« 

non è certamente in discus- j 
sione. un uomo è stato ucciso - - 

a colpi di spranga, ma il co- : ItRNI ; MODERNISSIMO: li gigante 

dice, che in questo caso parla ■ politeama: Bratti, sporchi e et ; ”Jx- N g^ : <VM U> 

di «omicidio a scopo di ra- • \ n > , *' 

p:na ». non riesce a dipin- , VERDI: Barry L ndo-i - * I rOUGNO 

gere una realtà molto più | FIAMMA: Af.-sc» e.ot.ee j ASTRA: Con la rabbia agli OCCHI 

complessa e intrisa del dram- } MODERNISSIMO; Venni lcrr-,.na l VITTORIA: Missouri 

ma psicologico di un disadat- ! LU e x r : 0 'Ì“ m3 .. rc ne; . 3 se „ ech 3 i TODI 

tato che anche adesso chie- i PIEMONTE* Compromesso erot'co ! COMUNALE: Professoressa di die¬ 
de non a caso di portare il ì e»t-kut iA i s-* 

propr.o cane m carcere, che » M i * qpDlFTO 

! TURRENO: Cat t-y. Denssri SrvglEIS-Z 

*"VI‘ ' . _ . . I PAVONE: Gr.ialy l'orso che ucc.de i MODERNO: Arane.c meccan.ca 

Gianni Romizi i uiu.- m k/ pop? r.» i ivm ib> 


PERUGIA, 10 

Un autocarto fermatosi sui binari proprio mentre tran¬ 
sitava un treno della linea Terontola-Perugia ha provocato 
stamane un pauroso incìdente ferroviario che ha bloccato la 
linea per oltre tre ore. 

L'incidente è avvenuto stamane, verso le 7 e 30, all’altezza 
de passaggio a livello di San Sisto, vicino agli stabilimenti 
de la Perugina, o nop, ha avuto, cop$egueoge . drammatiche 
.S# ‘il,pronto intervento deVcasellante, cht, re4P*l conto 

.de la situazione, è andato incontro al treno sbandierando 
la bandiera rossa di pericolo • consentendo ai conduttori 
del treno di ridurre notevolmente la velocità. 

Scio alcuni contusi dunque fra i passeggeri sballottati 
dall’urto e lievi ferite per l’aiuto macchinista, Giuseppe 
Speroni. 

Dai primi accertamenti sembra che il pesante automezzo 
abbia impegnato il passaggio a livello quando le sbarre 
erano leggermente abbassate. L’autista del camion, Armando 
Cesarmi, ha avvertito un urto: il tubo di scappamento 
della ruspa che trasportava aveva urtato contro il refilo di 
sicurezza. L'autista ha frenato e si è trovato proprio in 
mezzo ai binati. E’ stato un attimo, mentre le sbarre si 
chiudevano automaticamente. Il macchinista ha tentato di 
rimettere in moto il mezzo ma non c'è riuscito. I due con¬ 
ducenti del camion hanno fatto giusto in tempo a scendere 
e mettersi in salvo mentre sopraggiungeva il treno che ha 
Investito in pieno il camion distruggendolo. 

I vigili del fuoco hanno potuto liberare la linea soltanto 
verso le 10.30. 

NELLA FOTO: il locomotore con i resti del camion travolto 
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A Orvieto seminari di studio 

* » •, i' ir ’l- ‘ 1 

per amministratori comunisti 


ORVIETO. 10 
I! comitato di zona del PCI 
di Orvieto ha organizzato dei 
seminari di studio per gli am¬ 
ministratori comunisti su al¬ 
cuni temi di piu scottante a? 
tuahtà. con cui gii ammini¬ 
stratori pubblici sono chiama¬ 
ti a misurarsi ogni giorno. 

La preparazione dei semi¬ 
nari sta avvenendo attraver¬ 
so un intendo dibattito che 
impegna tutto il gruppo di¬ 
rigente del partito, le sezio 
ni. i consiglieri comunali. 

I compagni già stanno stu- 
diac>do le relazioni che sono 
state preparate sugli argo¬ 
menti clic verranno diSciis-a 
nei vari seminari che avran¬ 
no :! sezuenie svoiz.mcnto: 
Sabato 20 novembre: 
Ordinamento delia Regio- 


□ I CINEMA 


ne. riforma dello Stato c de¬ 
gli Enti locali, decentramen¬ 
to e partenpazicne democra¬ 
tica. Relatore: Vincenzo Ac¬ 
ciacca. 

Sabato 27 novembre: 

Programmazione economica 
c oreanizzazionc del tcrrtto 
rio. Relatore: Franco Giust.- 
nel!:. 

Sabato 4 dicembre: 

Sviluppo e gestione dei ser¬ 
vizi sonali, sanitari e scola 
stici. Relatore: Vittorio Ce¬ 
rati. 

Tutto il lavoro dovrebbe 
concludersi con una manife¬ 
stazione pubblica del partito. 

Questi seminari per gli am 
ministraton è il primo im¬ 
pegno seno che il partito 
prende nella nostra zona per 
la crescita di nuovi quadri. 


ItRNI 

POLITEAMA: Brutti, sporchi e cat¬ 
to! 

VERDI: Barry L ndoi - * 

FIAMMA: Africa e.ot.ca 
MODERNISSIMO: Venni lcrr-,.na 
eroiica 

LUX: l.-nmas.rc nello sencch o 
PIEMONTE: Compromesso erot'co 

HfcKUGiA 

TURRENO: Catt "V. Dens sri 
PAVONE: Gr.ialy l'orso che ucc.de 
LILLI: Mar/ Pcpp r.s 


MODERNISSIMO: I! gigante 
MIGNON: Velluto nero (VM 1») 
LUX: G«t rwiy 

KXIGNO 

ASTRA: Con la rabbia agli occM 
VITTORIA: Missouri 

iodi 

COMUNALE: Professoressa di II*- 

SPOIETO 

MODERNO: Arane .b meccan.c* 
(VM 18) 


Temi: dibattito con 
Lucio Libertini sui 
trasporti in Italia 

TERNI. 10 

Con la partecipazione del- 
l'on. Lucio Libertini, presiden¬ 
te delia commissione traspor¬ 
ti della Camera dei deputati, 
domani giovedì 11 alle ere 16, 
presso la sala XX Settembre 
del comune di Terni, si svol¬ 
gerà una conferenze-dibatti¬ 
to sul tema dei trasporti in 
Italie. 


i pragrammi di radi umnM 


7.00 APERTURA 

7.45 GIORNALE UNO 
8.15 RASSEGNA STAMPA 
9,00 MISCELLANEA 

10.30 SPAZIO SCUOLA 

Balartzano di P.S. Gio¬ 
vanni: assemblea geni¬ 
tori-insegnanti 

12,00 PER VOI MENO GIO¬ 
VANI 

12.45 GIORNALE DUE 
13,00 DISCOTECA 
14,00 SCORPIONE 


SPAZIO APERTO 
I Consigli di circoscri¬ 
zione: la parola alla DC 
GREAT BLACK MUSIC 
MATCH REVIVAL 
UMBRIA DISCANTA 
GIORNALE TRE 
CONCERTO DELLA 
SERA 

INCONTRO CON IL 
TEATRO 

COUNTRY AMERICA 
HARD ROCK 
GIORNALE QUATTRO 
SUPER SESBION 







































Per roccupazione, per modificare i provvedimenti del governo 

Oggi sciopero generale in Sardegna 

Domani si ferma il lavoro in Abruzzo, il 18 nel Molise - Sabato giornata di lotta della zona del Metapontino proclamata 
dall'Alleanza Contadini - Manifestazione a Policoro - Chiesta la sospensione del piano regolatore per la Valle del Basento 


LECCE - Non venduto il prodotto 

Sabato manifestano 
i tabacchicoltori 

Occorre che il Monopolio ritiri tutte le giacenze e che 
venga avviata una seria programmazione - Un co¬ 
municato del nostro partito a sostegno della lotta 


. Dal nostro corrispondente 

LECCE, 10 

Forte mobilitazione in tutto 
11 Salento per la crisi del ta¬ 
bacco. Migliaia e migliaia di 
tabacchicoltori leccesi daran¬ 
no vita ad una grossa mani¬ 
festazione provinciale in pro¬ 
gramma a Lecce sabato 13 
novembre. La manifestazione, 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali CGIL CISL UIL, 
dalla Alleanza dei contadi¬ 
ni, dalla Coltivatori diretti, 
dalla Lega e Unione delle 
cooperative, mira a sensibi¬ 
lizzare l'opinicne pubblica sul 
disagio in cui versano circa 
cinquantamila tabacchicolto¬ 
ri salentini che a tutt’oggi 
non hanno ancora venduto 
il prodotto. Alla iniziativa 
hanno dato la loro adesione 
le forze politiche democrati¬ 
che, e saranno presenti I 
parlamentari e i consiglieri 
regionali delia provincia. 

La manifestazione di saba¬ 
to si tiene a conclusione di 
numerose iniziative locali (as¬ 
semblee di tabacchicoltori, 
riunioni dei consigli comuna¬ 
li, manifestazioni di zcna) 
che hanno visto la parteci¬ 
pazione di migliaia e migliaia 
di lavoratori e cittadini, con¬ 
sapevoli che il perdurare del¬ 
la crisi o peggio la perdita 
del prodotto, inciderebbero 
non solo sull’economia con¬ 
tadina (quest’anno duramen¬ 
te colpita dalle calamità 
atmosferiche che hanno ri¬ 
dotto di un terzo la produ¬ 
zione vitivinicola e compro¬ 
messo quella olivicola) ma 
sulla intera economia della 
provincia di Lecce. Nel Sa¬ 
lento infatti si producono 
ogni anno oltre duecentomila 
quintali di tabacco, un quar¬ 
to della produzione naziona¬ 
le e che danno lavoro non 
solo ai cinquantamila lavora¬ 
tori del settore ma a migliaia 
e migliaia di tabacchine ad¬ 
dette alla lavorazione e alla 
trasformazione del tabacco 
in foglia. 

Quali sono le cause dell’at¬ 
tuale crisi del tabacco? 

Esse sono da ricercare nel¬ 
la sbagliata politica ■ della 
azienda di Stato che questo 
anno ha importato grosse 
quantità di tabacco dall’este- 
ro, lasciando notevoli giacen¬ 
ze (circa sessantamila quin¬ 
tali) nei magazzini delle coo¬ 
perative e degli operatori ta¬ 
bacchiceli. Questi organismi 
sono ora impossibilitati a ri¬ 
tirare il prodotto del 1976 se 
prima non verrà acquistato 
il prodotto in colli del 1975. 
A queste gravi responsabili¬ 
tà occorre aggiungere la man¬ 
canza di qualsiasi program¬ 
mazione che indichi ai con¬ 
tadini la qualità di tabacco 
occorrente al nostro paese. 

Come uscire da questa cri¬ 
si? Occorre puntare su due 
obiettivi principali: da una 
parte il Monopolio deve ri¬ 
tirare subito tutto il prodot¬ 
to dello scorso anno, sbloc¬ 
cando in questo modo il mer¬ 
cato. dall’altra avviando una 
reale programmazione che 
eviti il ripetersi dell'attuale 
crisi. In questo senso si sono 
espresse le organizzazioni sin¬ 
dacali e il movimento coope¬ 
rativo e contadino. 

In merito al problema, chia¬ 
ra è la posizione del nostro 
partito. I comunisti chiedono 
che si intervenga subito per 
sbloccare l’attuale situazio¬ 
ne, evitando un ulteriore de¬ 
teriorarsi della tensione. 

In un comunicato la segre¬ 
teria provinciale del PCI ri¬ 
badisce che le preoccupazioni 
per la collocazione del tabac¬ 
co fanno pesare ancor più 
sulla nostra provincia le 
conseguenze della crisi in cui 
versa ragricoltura. E* neces¬ 
sario pertanto — afferma il 
comunicato del PCI — che 
l’azienda del Monopollo ritiri 
i quindicimila quintali di ta¬ 
bacco in colli giacenti presso 
le cooperative e tutte le al¬ 
tre giacenze provinciali che 
si aggirano intorno ai ses¬ 
santamila quintali. Inoltre il 
ritiro deve avvenire a prezzi 
remunerativi del tabacco pro¬ 
dotto nella corrente annata, 
per evitare manovre specu¬ 
lative. ai danni dei contadi¬ 
ni produttori, da parte dei 
grossi concessionari e delle 
multinazionali. 

Queste speculazioni che già 
si paventano — sostiene la 
nota — avverranno se la 
azienda di Stato non eserci¬ 
terà la sua funzione calmie- 
ratrice del mercato. In tal 
senso an notevole peso 
possono esercitare le coope¬ 
rative che con le loro attuali 
strutture possono assicurare 
il ritiro e la lavorazione di 
oure sessantamila quintali. 
Ma per far questo occorre 
vn preciso impegno del Mo¬ 
nopolio a favore degli stessi 
organismi cooperativi. 

Da parte del nostro par¬ 
tito si chiede infine che la 
azienda del Monopolio avvìi 
una politica di programma¬ 
zione che indirizzi la produ¬ 
zione verso le qualità di ta¬ 
bacco necessarie, stabilisca i 
quantitativi occorrenti, utiliz¬ 
zando per la lavorazione del 
prodotto tutte le strutture esì- 
iti in provincia e non solo 


quelle della agenzia di Sta¬ 
to e, infine, che si privilegi 
l’acquisto delle varietà di ta¬ 
bacco levantino che si pro¬ 
duce nel Salento, chiedendo 
agli organismi comunitari di 
condizionare l’importazicne 
di tabacchi levantini dai pae¬ 
si terzi, dopo l’esaurimento 
del prodotto nazionale. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo di acquisto del prodotto, 
la segreteria della federazio¬ 
ne provinciale del PCI ritie¬ 
ne necessario un aumento 
del 20-25 per cento sui prezzi 
CEE, tenendo conto degli au¬ 
menti registrati quest’anno 
dai costi di produzione. 

Nicola De Prezzo 



Manifestazione di contadini e operai a Cagliari per la gestione unitaria del piano di rinascita, 
che ha come punti centrali la trasformazione dell'agricoltura e la ristrutturazione dell'industria 


MATERA - Dopo un vivace dibattito sui criteri per gli insediamenti 

Rinviato il «piano delle industrie» 

Comunisti, socialisti, socialdemocratici e parte dei de hanno sostenuto la necessità di un organico 
raccordo con il piano di assetto territoriale della regione - Una dichiarazione di Giuseppe Pace 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 10 

Il Comitato direttivo del 
Consorzio industriale di Ma- 
tera ha deciso di rinviare 
l’esame del Piano regolatore 
per gli insediamenti indu¬ 
striali. A questa decisione si 
è pervenuto dopo un vivace 
dibattito all’interno del Con-, 
siglio generale dove tutti gli 
amministratori comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
alcuni democristiani hanno 
contrastato l’approvazione del 
piano chiedendone una pro¬ 
fonda revisione per renderlo 
coerente alle linee del Piano 
regionale di assetto territo¬ 
riale. 

In tal senso in queste ulti¬ 
me settimane si sono pro¬ 
nunciati molti Consigli co 
munali tra cui quello di Ma- 
tera e il Consiglio provincia¬ 
le. Dai Consigli comunali del 
Metapontino è venuta la ri¬ 
chiesta di non bloccare lo 
sviluppo agricolo alimentare 
turistico della fertilissima pia¬ 
na. I termini del problema 
sono i seguenti: la Regione 
ha già elaborato le ipotesi di 


assetto territoriale che pre¬ 
vedono lo sviluppo prioritario 
dell’agricoltura con l’attuazio¬ 
ne del piano di irrigazione. 
Con questo piano, del quale 
sono state già eseguite im¬ 
ponenti opere e si stanno ul¬ 
timando altre dighe e lavori 
di canalizzazione, si prevede 
di portare l’irrigazione in Ba¬ 
silicata, entro il 1980. a non 
meno di 100 mila ettari di 
terra dei quali 50 mila nella 
piana metapontina. Per le al¬ 
tre zone, specie quelle inter¬ 
ne, le ipotesi di assetto ter¬ 
ritoriale prevedono program¬ 
mi realistici nel settore agri¬ 
colo alimentare e localizza¬ 
zione di industrie manufat- 
turiere. Per queste ragioni un 
largo schieramento di forze 
politiche, sociali ed economi¬ 
che è contrario al piano re¬ 
golatore del Consorzio indu¬ 
striale 

Il compagno Giuseppe Pa¬ 
ce. responsabile regionale per 
gli enti locali del PCI ha di¬ 
chiarato che la decisione del 
Comitato direttivo del Con¬ 
sorzio industriale è da con¬ 
siderare un fatto positivo ed 
un successo della forte ini- 


! ziutiva delle assemblee eletti¬ 
ve locali e del largo movi¬ 
mento popolare per lo svilup¬ 
po agricolo industriale. Que¬ 
sta decisione indica che oc¬ 
corre affrettare i tempi per 
approvare il piano regionale 
di assetto territoriale. 

Ieri c’è stato un incontro 
delle segreterie delle federa¬ 
zioni del PCI. PRI, PSI. PSDI 
al termine del quale è stato 
approvato un documento in 
cui tra l’altro viene ribadito 
il no alla costruzione della 
centrale nucleare e del cimi¬ 
tero delle scorie nucleari nel¬ 
la zona della Trisaia, il no 
alla costruzione del porto in 
Agro di Pisticci e del com¬ 
plesso Liquichimica sulla co¬ 
sta metapontina, si alla lo¬ 
calizzazione delle industrie 
chimiche all’interno della vai 
Basento partendo prioritaria¬ 
mente dall’allargamento del¬ 
la base produttiva e occupa¬ 
zionale dei complessi di Fer- 
randina. dell’ANIC di Pistic¬ 
ci e della Chimica meridio¬ 
nale di Tito. 

Dopo il rinvio dell’esame 
del -piano regolatore del Con¬ 
sorzio industriale, le quattro 


federaz.oni ritengono indi 
s.-cnsabiie r.convocare ì Con 
sigli comunali ed il Consiglio 
provinciale per decidere le 
opportune iniziative verso il 
Consiglio regionale che è 
chiamato ad approvare con 
urgenza il piano di assetto 
territoriale. Non è possibile, 
infatti, delegare i destini del¬ 
la Basilicata ad un ristretto 
numero di persone componen¬ 
ti ri Comitato direttivo del 
Consorzio industriale. La prio¬ 
rità dello sviluppo agricolo 
alimentare è una necessità 
nazionale per uscire dalla gra¬ 
ve crisi, per riconvertire l’ap¬ 
parato economico e per su¬ 
perare il deficit delia bilan¬ 
cia alimentare. Nella provin¬ 
cia di Matera. nelle sole zone 
irrigabili, si può ottenere un 
aumento di non meno di 
12 mila posti di lavoro in 
agricoltura e si possono crea¬ 
re non meno di 4500 posti di 
lavoro nelle industrie colle¬ 
gate ad essa. Per questo non 
bisogna subire nessun ricat¬ 
to dei gruppi finanziari mo¬ 
nopolistici. 

Saverio Petruzzellis 


Per le nomine nel Consiglio del nucleo industriale di Reggio Calabria 

Calabria: nuovo ricatto alla Regione 

L'assessore Mallamaci minacciando le dimissioni ha messo in moto un meccanismo di 
condizionamenti e pressioni per la scelta dei rappresentanti della Provincia - Protesta PCI 


REGGIO CALABRIA, 10 : 

Con un pesante intervento | 
dell’assessore regionale al- j 
l'Industria. Benedetto Malia- * 
maci, e del presidente della 1 
Giunta regionale, Ferrara, è j 
stato messo in moto un mec- j 
canismo di condizionamento e j 
di pressione nei confronti del ] 
commissario inviato dalla 
Commissione regionale di 
controllo a ad acta » per la j 
nomina dei quattro rappre¬ 
sentanti deH*Amministrazione ! 
provinciale nel nucleo di in- J 
dustrializzazione di Reggio 
Calabria. Il dottor Giancotta, 
funzionario della Regione, è 
stato — mentre era in corso 
una consultazione con 1 rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista italiano — redarguito 
aspramente dal dottor Malia- 
maci che, telefonicamente, ha 
minacciato il dottor Giancotta 
— qualora non avesse nomi¬ 
nato un socialdemocratico — 


sabilità morali per l’apertu- ; 
ra di una nuova crisi deila j 
Giunta regionale in conse¬ 
guenza delle sue dimissioni. ! 

Il ricatto di Mallamaci ha j 
funzionato: il democristiano ; 
Ferrara, presidente delia i 
Giunta regionale, ha mostra¬ 
to di credere alle ipotetiche 
ventilate dimissioni di Malla¬ 
maci ed ha fatto rientrare, m i 
tutta fretta, il dottor Giancot- ! 
ta. Il gravissimo episodio — 
indicativo di una vecchia con¬ 
cezione lottizzatrice del pote¬ 
re che tarda a morire — è 
una ulteriore conferma della 
volontà prevaricatrice della 
Democrazia cristiana, della 
sua incapacità a prendere at¬ 
to delle novità politiche inter¬ 
venute con il nuovo accordo 
programmatico alla Regione 
che sancisce la fine di ogni 
discriminazione verso il PCI. 
AH’origine della mortificazio¬ 
ni delia vita democratica sta 


nìsta reggina — nell'atteggia- > lunga gestione commissariale, 
mento della Democrazia cn- | perciò, la segreteria delia 
stiana, nelja incapacita di ri- i Federazione comunista nei 
spettare l’impegno di convo- | a respingere con fermezza 


di eventuali responsabilità pe- t — come denuncia la se gra¬ 
nali e, comunque, di respon- • teria della federazione comu- 


Manifestazione a Cirò 

Centinaia di braccianti 
in lotta nel Crotonese 

CROTONE. 10 

Un forte successo ha avuto lo sciopero dei braccianti agri¬ 
coli del Crotonese che nella giornata di ieri si sono concen¬ 
trati, in diverse centinaia, a Cirò per una manifestazione 
caratterizzata da un lungo corteo e da un comizio svoltosi in 
piazza Municipio. Alla manifestazione hanno anche aderito 
gli studenti e i commercianti del luogo. 

Alla base delle rivendicazioni dei braccianti è il problema 
dell’occupazione con specifiche richieste per la presentazione, 
da parte degli agrari, dei piani colturali, richieste che. 
appunto a Cirò. assumono un significato particolare ove si 
pensi alle migliaia di ettari di uliveti e vigneti incolti o mal- 
coltivati mentre, paradossalmente, è proprio in questa zona 
che si hanno 1 più consistenti contributi statali per le tra¬ 
sformazioni aziendali. 


care i consigli comunale e 
provinciale di Reggio Cala¬ 
bria rispettivamente per il 6 e 
j 7 novembre scorsi, nella con- 
! tinuazione del vecchio metodo 
j dei rinvìi, delle intimidazioni, 
i La Federazione del PCI — nel 
ricordare le scelte arbitrarie 
già compiute da un commis¬ 
sario regionale per la nomi¬ 
na dei due rappresentanti co¬ 
munali (ha poi. nominato due 
democristiani) — denuncia le 
manovre di potere della De¬ 
mocrazia cristiana che, ora, 
vorrebbe (ripetendo vecchi 
metodi prevaricatori) «assi¬ 
curarsi la stragrande mag¬ 
gioranza degli eletti del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’area di sviluppo industria¬ 
le* 1 facendo lo stesso gioco 
con la nomina dei rappresen- i 
tanti della Provincia. j 

La protesta del PCI non è i 
contraddittoria come i due 
giornali locali, dimenticando 
quanto essi stessi avevano 
pubblicato giorni addietro, ri¬ 
levano nei loro commenti: in¬ 
fatti, in quel comunicato. I 
rappresentanti dei cinque 
partiti dopo avere criticato il 
metodo seguito » dal com¬ 
missario nelle nomine dei 
rappresentanti del Comune, 
concordavano che « nella ipo¬ 
tesi in cui la Coreco proce¬ 
desse anche per l’ammini¬ 
strazione provinciale, alla no¬ 
mina del commissario ad acta 
non si abbia a ripetere un 
metodo antidemocratico che 
mortifica il ruolo dei partiti. 

Dunque? Il PCI è estraneo 
a qualsiasi gioco di potere, 
è contro ogni ulteriore rin¬ 
vio poiché entro il 31 dicem¬ 
bre prossimo le nomine do¬ 
vranno essere, per divenire 
valide, sottoposte ad una se¬ 
rie di « passaggi burocrati¬ 
ci ». Ogni ritardo va, invece, 
nella logica di quelle forze e 
di quegli interessi clientelar! 
che vorrebbero perpetuare la 


Oggi scende in lotta per 
l’occupazione e per modifiche 
alle misure governative la Sar¬ 
degna tallo sciopero parteci¬ 
pano anche i giornalisti che 
hanno anticipato a ieri l’asten¬ 
sione dal lavoro); domani scio¬ 
pera l’Abruzzo, il 18 il Molise 
mentre una giornata di lotta 
nella zona dì Policoro è sta- 
! ta proclamata per il 13: que¬ 
sto il quadro sintetico di un 
Mezzogiorno nel quale si sta 
sviluppando un vasto movi¬ 
mento per la rinascita e lo 
sviluppo. 

Lo sciopero generale del Mo¬ 
lise è stato deciso nel corso 
di una assemblea delie strut¬ 
ture sindacali della Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL 
UIL La giornata di lotta 
(sciopero di 8 ore di ciascuna 
categoria) è un primo mo¬ 
mento di confronto con il go¬ 
verno, la Regione e il pa¬ 
dronato per una scelta me¬ 
ridionalistica e di sviluppo 
del Molise. Tale scelta si de¬ 
ve raccordare agli obiettivi 
delle altre regioni meridiona¬ 
li per la definizione del pia¬ 
no quinquennale previsto dal¬ 
la legge 183 e per una mo¬ 
difica sostanziale del piano 
di riconversione industriale. 
Le scelte devono riguardare 
essenzialmente: l'agricoltura, 
l’industria di trasformazione, 

i servizi (ospedali, case, tra¬ 
sporti, scuola) e la realizza¬ 
zione dei progetti speciali ap¬ 
provati o in fase operativa 
(progetto 15) 

Queste scelte sono la pre¬ 
messa indispensabile per un 
reale sviluppo economico del 
Molise. Ciò presuppone una 
politica di austerità che. co¬ 
me propongono i sindacati, 
deve essere equa, arresti la 
inflazione, risani la finanza 
pubblica e finalizzi tutte le 
risorse per una politica di 
programmazione dello svilup¬ 
po economico che privilegi 

ii Mezzogiorno. Le organizza¬ 
zioni sindacali CGIL CISL 
UIL impegnano tutte le pro¬ 
prie strutture a prendere le 
iniziative necessarie (assem¬ 
blee di categoria nei posti 
di lavoro, assemblee nei pae¬ 
si di occupati e disoccupati, 
assemblee di zona) per la 
riuscita della giornata di lot¬ 
ta del 18 e per la partecipa¬ 
zione dei lavoratori, desìi oc¬ 
cupati e dei disoccupati alia 
manifestazione di Campobas¬ 
so. Per il settore dei tra¬ 
sporti saranno indette due 
ore di sciopero dalle ore 10 
alle ore 12 del 18 novembre. 

Sabato, invece, giornata di 
lotta e manifestazione a Po¬ 
licoro dei coltivatori diretti, 
assegnatari e piccoli e mt-di 
imprenditori della zona Meta¬ 
pontina: lo ha deciso l’Allean¬ 
za dei contadini al termine 
di un incontro fra tutti i 
comitati direttivi 
L’Alleanza dei Contadini 
ha anche deciso di proporre 
alle altre organizzazioni pro¬ 
fessionali e alla Federazione 
sindacale unitaria un incon¬ 
tro urgente per un'intesa co¬ 
mune sui problemi dell’agri- 
coitura. nonché dì invitare 
alla manifestazione i partiti 
democratici e le amministra¬ 
zioni comunali. 

Alla base di questa impor¬ 
tante iniziativa di lotta vi 
sono le richieste di modifica 
dei provvedimenti del Go¬ 
verno, specie per i fertfiiz- 
zanti. benzina e carburanti, 
l’attuazione della riforma Sa¬ 
nitaria. la profonda revisio^ 
ne della politica nazionale e 
comunitaria per l’agricoltura, 
il confronto tra Regione, or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori e 
sindacati per un’intesa sul¬ 
le scelte prioritarie di svilup¬ 
po regionale in ordine all'at¬ 
tuazione della legge 183 per 
il Mezzogiorno, la riconver¬ 
sione industriale e il piano 
agricolo alimentare. 

L'Alleanza contadini ha an¬ 
che chiesto di sospendere la 
approvazione del piano rego¬ 
latore dei Consorzio industria¬ 
le delia Valle del Basento 
per approfondire il discorso 
sulla necessità di spostare la 
costruzione della Liquichimi¬ 
ca da Macchia di Pisticci nei- 
i la Valle del Basento e di non 


ogni insorgenza di arroganza i costruire il cimitero delle sco- 


e di strapotere » rivendica 
« l’improrogabile urgenza di 
procedere alia democratizza¬ 
zione della gestione del 
consiglio di amministrazione 
dell’area. 


rie nucleari alla Trisaia di 
Rotondella essendo queste in¬ 
compatibili con lo sviluppo 
dell’agricoltura. dell’ambien¬ 
te e dei turismo nella zona 
Metaponina. 


nel mondo 

della 


SCUOLA 


Gravi accuse dei sindacati 
al provveditore di C atania 

Un documento dei sindacati scuola CGIL-CISL-UIL • Contestato l’uso 
disinvolto di incarichi e graduatorie - La circolare sui licenziamenti 


Nostro servìzio 

CATANIA. 10 

Una vertenza è stata a- 
perta dalle segreterie dei 
sindacati confederali del¬ 
ia scuola nei confronti del 
provveditore agli studi 'h 
Catania, dott. Franco Fì- 
nocchiaro. I nwnù 
hanno portato le segrete¬ 
rie della CGIL-Scuola. del 
SISM-CISL e della UIL- 
Scuola sono sintetizzati ed 
espressi io un documento 
emesso al termine di un 
incontro col provveditore. 
Con questo documento vie¬ 
ne «constatato l’atteggia¬ 
mento dilatorio, ai limiti 
della provocazione, tenuto 
dal provveditore, in par¬ 
ticolare nel respingere 
qualunque proposta del 
sindacato sul funziona¬ 
mento delle commissioni 
incarichi e ricorsi e sul¬ 
l’opportunità e legittimità 
dell’invito ai presidi a li¬ 
cenziare, indiscriminata¬ 
mente e senza le garanzie 
previste dall'ordinanza e 
dalla legge, tutti gli inse¬ 
gnanti perdenti pooto, in¬ 
segnanti delle libere atti¬ 
vità complementari com¬ 
presi ». E inoltre viene 
« considerato che ancora 
una volta il provveditore, 
alle responsabili proposte 
e richieste del sindacato, 
risponde con atteggiamen¬ 
ti elusivi e dilatori, mani¬ 
festando in concreto la vo¬ 
lontà di utilizzare discre¬ 
zionalmente i propri po¬ 
teri e respingendo un con¬ 
fronto responsabile coti 
gli amministrati, che i sin¬ 
dacati rappresentano». 

1 fatti contestati al 
provveditore dalle segre¬ 
terie dei sindacati confe¬ 
derali della scuola sono 
di estrema gravità. Prima 
di tutto non sono ancora 
state pubblicate le gradua¬ 
torie definitive per gli in¬ 
carichi sia del personale 
docente sia del personale 
ncn docente. Responsabi¬ 
lità. questa, che se da 
una parte ricade sul Mi¬ 
nistro della pubblica istiu- 
zione Malfatti che non ha 
mai voluto pubblicare ie 
ordinanze per la scuola a 
gennaio di ogni anno an¬ 
ziché a maggio, dail'altia 
parte ricade sulla pessima 
organizzazione a livello lo¬ 
cale e sulle lungaggini bu¬ 
rocratiche e amministrati¬ 
ve che non vogliono in al¬ 
cun modo essere rimosse. 
In secondo luogo vengo¬ 
no sistematicamente igno¬ 
rate le proposte formula¬ 
te dai sindacati confede¬ 
rali della scuola. «Abbia¬ 
mo proposto di risolvere 
nel giro di quindici gior¬ 
ni al massimo il problema 
dei ricorsi proposti dagli 
insegnanti aspiranti ad un 
incarico per le lettere, la 
matematica e le lingue 
nella scuola secondaria 
per poter cosi pubblicare 
immediatamente le gra¬ 
duatorie definitive, dare 
corso regolare ai nuovi in¬ 
carichi — dice Nino Mar¬ 
cantonio. del Consiglio 
nazionale del sindacato 
scuola della CGIL — (che 
non supereranno il centi¬ 
naio. nonostante oltre set¬ 
temila domande e venti- 
cinquemila richieste di in¬ 
clusioni in graduatoria», 
dare inizio ai corsi delle 
150 ore per i lavoratori. 
Non solo, ma le graduato¬ 
rie definitive servono an¬ 
che per evitare quanto 
sta oggi accadendo e cioè 
le segnalazioni discreziona¬ 
li rivolte dal provveditore 
ai presidi dei nominativi 
di supplenti da utilizzare 
per tutto l’anno scolastico, 
ledendo cosi il legittimo 
diritto all'incarico degli 
interessati. Ma c'è di più. 
e ciò è veramente assai 
grave. Il provveditore Fi- 
nocchiaro con una sua 
circolare ha invitato i pre 


sidi a licenziare il perso¬ 
nale insegnante non abi¬ 
litato perdente posto. Ciò 
è irregolare, non soltanto 
perchè i licenziamenti av¬ 
vengono per circolare col¬ 
lettiva e non per decreto 
singolo come previsto dal¬ 
la legge — conclude Mar¬ 
cantonio —, ma soprattut¬ 
to perché si procede indi¬ 
scriminatamente, senza 
considerare il possesso di 
eventuale abilitazione per 
'altro insegnamento e 
una analisi precisa della 
carriera di ciascun inse¬ 


gnante, e non si è pensa¬ 
to prima a cercare di sal¬ 
vaguardare il posto di la¬ 
voro sulla base di una 
preventiva analisi delle 
possibilità esistenti per u- 
tilizzare -- fra l'altro i 
presidi segnalano i posti 
con ritardo — comunque, 
in attività scolastiche e 
parascolastiche (e ciò sa¬ 
rebbe largamente possìbi¬ 
le) quanti sono stati arbi¬ 
trariamente e illegittima¬ 
mente licenziati». 

Sebastiano Maggio 


Bari: proteste per 
il limitato numero 
dei corsi delle «150 ore» 


Mille In più rispetto allo scorso anno le domanda 
di partecipazione - Documenti del PCI e dei sin¬ 
dacati - Una manifestazione per sabato prossimo 


Dalla nostra redazione 

BARI, 10. 

La commissione provin¬ 
ciale scuola del PCI ha 
discusso della grave si¬ 
tuazione che si è venuta 
a creare nei corsi speri¬ 
mentali per il diritto allo 
studio dei lavoratori (cor¬ 
si cosiddetti delle « 150 » 
ore), in seguito agli orien¬ 
tamenti a tutt'oggi espres¬ 
si dal ministro della PI. 
on. Malfatti, tendenti a 
limitarne il numero ai li¬ 
velli dello scorso anno. 

li PCI ha preso atto 
con soddisfazione — si af¬ 
ferma in un comunica¬ 
to — della crescita delle 
domande di partecipazio¬ 
ne ai corsi nella nostra 
provincia, in cui 2.650 la¬ 
voratori e cittadini (circa 
mille in più dello scorso 
anno) hanno chiesto di 
poter usufruire di questo 
diritto, anche per l’impe¬ 
gno unitario nella diffu¬ 
sione dell’iniziativa e nel¬ 
la raccolta delle doman¬ 
de. espresso dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali con¬ 
federali. dalle forze poli¬ 
tiche democratiche e da 
molti Comuni della no¬ 
stra provincia. 

Questa richiesta di istru¬ 
zione particolarmente si¬ 
gnificativa in una realta 
come quella del Barese in 
cui. al censimento del ’71. 
il 79 r 7 dei cittadini risul¬ 
tavano privi della licen¬ 
za media, e tra essi il 
42'. era privo di ogni ti¬ 
tolo di studio, non può 
restare senza risposta per 
gli orientamenti modera¬ 
ti del ministro, che cer¬ 
ca con ogni mezzo di li¬ 
mitare il peso e la dif¬ 
fusione della esperienza 
delle «150» ore. Ciò è 
ancora più grave per il 
fatto che in questi anni 
g'i organi centrali e peri¬ 
ferici del ministero della 
PI hanno sostenuto con 
ogni mezzo, anche finan¬ 
ziario. il proliferare dei 
corsi CRACIS e di educa¬ 
zione popolare, impostati 
secondo criteri informati¬ 
vi inadeguati, fondati su 
una logica assistenziale e 
gestiti da una miriade d. 
enti privati (150 nel 75-’76 
di fronte ai 100 dei ’73-’74>. 
sui quali, a quanto ci ri¬ 
sulta, viene esercitata una 
vigilanza del tutto inade 
guata da parte dell’Uffi¬ 
cio scolastico provinciale. 

Il PCI. nell’affermare 
— prosegue la nota — il 
suo impegno ad aprire un 
vasto confronto tra i la¬ 


voratori, tra le forze poli¬ 
tiche e nell’opinione pub 
blica perché acquisti re¬ 
spiro di massa la propo¬ 
sta tendente ad inquadra¬ 
re con una legge delio 
Stato nell’ambito dei 
« corsi sperimentali per 
lavoratori » tutta l’attivi¬ 
tà di formazione degli 
adulti. Invita i partiti de¬ 
mocratici e gli Enti locali 
ad esprimere una imme¬ 
diata protesta a sostegno 
dell’iniziativa sindacale « 
della positiva richiesta 
avanzata nei giorni pas¬ 
sati dal Provvedilo'.* agli 
studi di Bari al ministro 
della PI. clic pongono il 
problema di ottenere già 
dal seguente anno scola¬ 
stico i nuovi 40 corsi, che 
sono necessari per rispon¬ 
dere alla domanda di 
istruzione espressa dai la- 
voratori c dai cittadini. 

Il PCI impegna anche 
le sue sezioni e i compa¬ 
gni presenti negli Enti lo¬ 
cali territoriali e nel Par¬ 
lamento a dare il massi¬ 
mo contributo allo svilup¬ 
po dell'iniziativa unitaria 
in questa direzione. 

Dal canto loro la FLM 
e ì sindacati scuole con¬ 
federali CGIL-CISL-UIL 
hanno raccolto oltre 2.500 
domande di partecipazio¬ 
ne ai corsi che impongo¬ 
no la istituzione di altri 
40 nuovi corsi in aggiunta 
ai 66 già esistenti in pro¬ 
vincia di Bari. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali m un loro documen¬ 
to «denunciano non solo 
l'atteggiamento del mini¬ 
stro Malfatti ma anche 
quello del provveditore 
dell’Andro che non solo 
ha trasmesso con grave 
ritardo la richiesta degli 
altri 40 nuovi corsi, ma si 
rifiuta di mettere in atto 
un effettivo rapporto dia¬ 
lettico con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

« Dietro questi atteggia¬ 
menti — conclude il do¬ 
cumento — c’è una preci¬ 
sa volontà politica di at¬ 
tacco ad una delle più si¬ 
gnificative conquiste ope¬ 
raie di questi anni e. con¬ 
temporaneamente la vo¬ 
lontà di tentare con ogni 
mezzo d: mantenere in 
piedi carrozzoni ciientela- 
ri quali le scuole popolari 
fonti di enormi sprechi e 
senza funzionalità ». 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali inoltre hanno indet¬ 
to una giornata provin¬ 
ciale di lotta per sabato 
13 clie si concluderà pres¬ 
so la sede del Provvedi¬ 
torato agli studi di Bari. 


NATALE E CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 


LENINGRADO E MOSCA ! CAPODANNO A MOSCA 


ITINERARIO: 

Roma - Milano - Mosca - Le¬ 
ningrado- Mosca Milano-Roma 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 20 dicembre 
Da Milano Lire 350.000 

Da Roma Lire 355.000 

CAPODANNO A MOSCA 

Trasporto: volo speciale 
D.irata: 6 g'orni 
Partenza: 30 dicembre 

Lira 305.000 


Trasporto: volo speciale 
da Roma 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lira 270.000 


CAPODANNO 

A MOSCA E LENINGRADO 

Trasporto: volo speciale 
Durala: 8 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Lira 350.000 


CAPODANNO 

A MOSCA E LENINGRADO 

Trasporto: voli di linea 
da Roma e da Milano 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 27 dicembre 
Da Milano Lira 345.000 

Da Roma Lira 350.000 

NATALE A MOSCA 

Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 24 dicembre 

Lira 245.000 


CAPODANNO 
A LENINGRADO 

Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 245.000 

CAPODANNO 

A LENINGRADO E MOSCA 

Trasporto: volo speciale 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 29 dicembre 

Lira 345.000 


a gammi 


20124 MILANO - VIA VITTOR PISANI, 16 - TELEFONO 65.50.51 


ROMA . Via IV MaaamWa, 114 . Ta). «90.91 • BOLOGNA . Piatta dai Martiri, 1 . Tal. M 75 4* • FIRENZE 
Via Par S. Maria, 4 . Tal. 34 0*35 • GENOVA . Via Cairall, •’} . Tal. 30.5* 00 • PALERMO . Via Mariana 
Statila, 311 . Tal. 34J0.37 • TORINO . Cara# Filippo Tarati, 11 . TtMana 50.41.43 « VENCZIA/MESTRE . Via Forra Marcherà, 97 . Ttlofono 91 40 33 


I 









































TUnità / giovedì 11 novembre 1976 


PAG. 11/ le regioni 


CATANZARO - Convegno della Lega delle autonomie sulla crisi della finanza locale 

Comuni scontano i guasti 
di un sistema accentratore 

, >4 » ' ' * * 

E’ andato avanti lo svuotamento delle autonomie - Denunciati i ritardi con cui lo Stato approva i bi¬ 
lanci e dispone i finanziamenti • In qualche centro da ben 11 mesi non vengono corrisposti gli stipendi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, IO 

A Paola 1 dipendenti comu¬ 
nali in sciopero hanno occu¬ 
pi to il Comune: non ricevo 
no lo stipendio da agosto. A 
Catanzaro la Provincia dal 
31 dicembre non avrà una 
lira per pagare il personale. 
A Vibo Valentia, a Crotone. 
In altri centri della regione 
la situazione finanziaria de¬ 
gli enti locali, già catastrofi¬ 
ca. fino a qualche mese fa, 
ha ormai toccato il fondo. 
E se non si pagano gli sti¬ 
pendi 'ai dipendenti, non si 
riparano neanche le strade, 
non si pagano 1 ratei dei lo- 
. cali presi in fitto per le scuo¬ 
le, non si aprono le sezioni 
di scuole materne e di asili 
nido già programmate. Qual¬ 
che Comune ha già battuto 
.ogni record in fatto di crisi 
finanziaria: non può nemme¬ 
no rilasciare un certificato 
per mancanza di stampati. 

Ma c’è una « media » nella 
catastrofe in cui — ufficiale 
giudiziario dietro la porta 
di molti municipi — stanno 
precipitando Comuni e Pro¬ 
vince. da una parte soffocati 
dai debiti e dagli interessi 
passivi che devono alle ban¬ 
che, e dall’altra condannati 
bd una lenta agonia, senza 
fine («ci dessero almeno la 
possibilità di chiedere il fai- 
‘ llmento », ha detto per esem¬ 
pio un sindaco di un paesi¬ 
no dell’entroterra calabrese). 
La media riguarda il 20-30tó 
dei Comuni della regione su 
oltre trecento tra grandi e 
piccoli, che da sei mesi, ri¬ 
petiamo sei mesi, non corri¬ 
spondono una lira al perso¬ 
nale. Ma ci sono, anche ì 
record assoluti: ben undici 
mesi di mancata correspon¬ 
sione delle competenze al per¬ 
sonale. 

Al convegno organizzato 
dalla Lega regionale delle 
Autonomie e dei Poteri Lo¬ 
cali tenutosi a Catanzaro — 
relatore il segretario regiona¬ 
le, compagno Giovanni Riga 
— questo stato di cose è sta¬ 
to Argomentato con abbondan¬ 
za di particolari e di testi¬ 
monianze. L’assemblea ha re¬ 
gistrato assieme alla deter¬ 
minazione di lottare, anche 
un certo clima di scoramen¬ 
to; è stato un grido di Al¬ 
larme, unitario, proprio per 
la consapevolezza dei peria» 
li che in Calabria, più che al¬ 
trove. ricadono sul piano 
della democrazia. 

«Non far funzionare un 
Comune — ha detto per e- 
sempio un Amministratore del 
catanzarese — qui in Cala¬ 
bria, significa mettere alla 
prova, a dura prova, un de¬ 
bole tessuto democratico la 
cui consistenza deve già fa¬ 
re i conti con la disoccupa¬ 
zione crescente, con le aspet¬ 
tative di grandi masse di 
giovani disoccupati, con ia 
tentazione delle rinchiusure 
corporative: tutte cose que¬ 
ste che distorcono il ruolo 
di un Comune, che da cen¬ 
tro democratico di lotta e di 
aggregazione diventa, assur¬ 
damente, spesso unA contro¬ 
parte, anche quando le re¬ 
sponsabilità sono, come in 
questo caso tutte del gover¬ 
no ». 

Crisi della finanza locale 
e crisi economica, quindi, 
nel Mezzogiorno e in modo 
particolare nella nostra re¬ 
gione, si fondono e non sol¬ 
tanto nei risultati, m’a anche 
nelle cause che la rendono 
più dura e drammatica. 
Viene al pettine, in Calabria 
più che altrove la politica 
sbagliata dei governi che co¬ 
me ha detto ad esempio il 
compagno Riga ha dato ai 
Comuni compiti che sono 
dello Stato, mentre è anda¬ 
to avanti lo svuotamento di 
fatto delle autonomie, da 
parte dell’Attuale sistema 
della finanza pubblica che ha 
tolto ni poteri elettivi ogni 
concreta possibilità finonzia- 
r.a e di entrata, imponendo 
un sistema burocratico e ac¬ 
centratore deli » spesa. 

Accanto u tutto c:ò — ha 
continuato Riga — vanno ri¬ 
cordati i ritardi con cui io 
Stato approva i bilanci e 
dispone i finanziamenti, ri¬ 
tardi che s: risolvono per pic¬ 
coli e grandi Comuni m un 
monte di interessi passivi da 
corrispondere agli istituti 
bancari che anche nei con¬ 
fronti dei comuni c delle prò 
vince applicano criteri pri¬ 


vatistici e tassi di interessi 
che vanno oltre il 21% ». Oggi, 
tra l’altro la restrizione del 
credito e i tagli della spesa 
operAti dal governo ai bilan¬ 
ci ha tolto ogni residuo spa¬ 
zio di manovra, per cui tutti 
i comuni calabresi, piccoli e 
grandi, saranno di qui a po¬ 
co incapaci di assicurare an 
che l’ordinaria amministra¬ 
zione. Al convegno organizza¬ 
to dalla Lega delle Autono¬ 
mie di concerto con l’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ca¬ 
tanzaro. era tra gli altri pre¬ 
sente anche l’assessore regio¬ 
nale agli enti locali, Ligato 
(de). 

Alia regione è stato chiesto 
un maggiore collegamento fra 
Comuni, Province ed Ente 
Regione. Il convegno che è 
stato concluso dal segretario 
nazionale aggiunto della Le¬ 
ga, LAdaga. ha, alla fine, 
esemplificato in un docu¬ 
mento la piattaforma riven- 
dicativa proposta dalla lega 
a livello nazionale al gover¬ 
no nelle assemblee che in 
queste settimane si sono svol. 
te in tutt’a Italia Attorno a 
questa piattaforma è stata 
chiesta la solidarietà e la lot¬ 
ta attiva di tutte le forze 
democratiche, dei sindacati e 
delie popolazioni. 

Da parte degli ammini¬ 
stratori. vi è un impegno 
che innanzitutto tende ad 
eliminare, qui in Calabria più 
che altrove, elementi cliente- 
lari e di spreco che pure 
sono l’eredità di tutto un si¬ 
stema di potere impregnato 
di clientelismo 

Ma. da parte degli ammi¬ 
nistratori democratici vi è an¬ 
che un impegno a riqualifica¬ 
re nella spesa i bilanci di 
prossima compilazione, facen¬ 
do di questo un momento 
di più vasta mobilitazione 
politica. L’iniziativA si è 
conclusa con l’obbiettivo di 
fissare al più presto una 
giornata di lotta alla quale 
prenderanno parte Comuni, 
Province e Regioni. 

Nuccio Marnilo 


La protesta contro l'Opera universitaria 

L’ateneo barese 
ancora occupato 

Dalla nostra redazione 


BARI. 10 

Continua l’occupazione del 
palazzo dell’Università di Ba¬ 
ri. E’ con oggi il quarto gior¬ 
no che aderenti ad un grup¬ 
po che si autodefinisce «Mo¬ 
vimento studenti fuori sede » 
stazionano nei locali del pa¬ 
lazzo dove sono allocate le se¬ 
di di alcune facoltà univer¬ 
sitarie, delle segreterie degli 
uffici amministrativi e del ret 
torato. L’occupazione ha in¬ 
terrotto le attività accademi¬ 
che (proprio in questi giorni 
riprende l’anno accademicoi e 
le operazioni di segreteria di 
alcune facoltà. 

Il « Movimento studenti fuo 
ri sede» ha occupato sabato 
scorso l’ateneo dopo che in 
mattinata la polizia era inter¬ 
venuta in due pensionati uni¬ 
versitari (collegio femminile e 
casa dello studente) che era¬ 
no occupati quasi ininterrot¬ 
tamente dai primi giorni del 
settembre scorso. 

L'agitazione che riguarda 
le gravi condizioni di vita e 
di studio in cui si trovano 
gii studenti iscritti nell’univer¬ 
sità di Bari ma residenti al 
trove, per le intransigenti e 
inconcludenti forme che ha as¬ 
sunto ha raccolto la riprova¬ 
zione della maggior parte del¬ 
le forze politiche presenti nel- 
runiversità. in un suo docu¬ 
mento la sezione universita¬ 
ri i comunista « Palmiro To¬ 
gliatti » ha espresso questo 
giudizio sull’agitazione: « Il 
disagio di migliaia di studen¬ 
ti fuori sede alimenta un cli¬ 
ma di tensione che da due 
mesi sembra non trovare uno 
sbocco positivo di lotta, ca¬ 


pace di nrodurre soluzioni 
concrete. Sappiamo tutti — 
afferma il documento — qua¬ 
li sono le condizioni dei ser¬ 
vizi che l’università offre agli 
studenti fuori sede (strutture 
obsolete e da ristrutturare, un 
numero esiguo di posti letto) 
e non possiamo non denun¬ 
ziare la latitanza del Con¬ 
siglio dell’opera universitaria 
che nonostante l'impegno del¬ 
le rappresentative democra¬ 
tiche nel corso dell’ultimo an¬ 
no, ha visto aumentare pau¬ 
rosamente il proprio deficit 
di bilancio senza nemmeno in¬ 
tervenire in merito alla ne¬ 
cessaria espansione dei ser¬ 
vizi. 

«In questa situazione diffi¬ 
cile — prosegue il documen¬ 
to — si è inserita l’agitazio¬ 
ne del sedicente movimento 
studenti fuori sede che ha tra¬ 
scinato frange di studenti di¬ 
sorientati talmente pretestuo¬ 
sa e inconcludente negli ob¬ 
biettivi e nelle forme di lot¬ 
ta che ne risulta lo scopo 
non di sostenere le giuste esi¬ 
genze degli studenti ma di 
rendere permAnente uno stato 
di confusione e di preca¬ 
rietà ». 

E’ da registrare intanto 
questa mattina una presa di 
posizione del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Opera uni¬ 
versitaria che chiede a breve 
termine un incontro fra le 
autorità accademiche, ammi¬ 
nistratori pubblici e forze po¬ 
litiche per discutere i prov¬ 
vedimenti urgenti da adotta¬ 
re per provvedere ad una 
espansione del servizio di as¬ 
sistenza agli studenti univer¬ 
sitari fuori sede. 


L'AQUILA - Manifestazione del Partito al cinema Rex 


Ci sono le condizioni 
per il PCI in Giunta 

Interventi dei compagni Centi e lovannitti - Proposte per un modo nuovo di governare 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 10 

Il giudizio e le proposte dei 
comunisti a un anno dall’ac¬ 
cordo pentapartito al Comune 
dell'Aquila sono stati i princi¬ 
pali temi proposti ai cittadini 
domenica scorsa al cinema 
Rex dai compagni Antonio 
Centi (capogruppo PCI al 
Consiglio comunale) e Alvaro 
lovannitti (segretario di Fe¬ 
derazione). La manifestazione 
pubblica ha concluso il ciclo 
di intensi lavori svolti per 
due giorni dalla 2. Confe¬ 
renza di organizzazione, nel 
corso della quale l'attivo cit¬ 
tadino, chiamato a rinnovare 
il Comitato comunale, si era 
interrogato sui grandi temi 
dell’ organizzazione e della 
strategia politica, alla luce 
della grande avanzata verifi¬ 
catasi negli ultimi anni e 
della mutata realtà politica 
nazionale e locale. 

La proposta politica uscita 
da quel dibattito che. affron¬ 
tando con franchezza inevi¬ 
tabili dubbi e perplessità, ave¬ 
va reso il volto di un partito 
quanto mai serio e responsa¬ 
bile. è stata estesa all'intera 
cittadinanza nella certezza d; 
sollecitare una riflessione ri¬ 
gorosa e meditata sulla fi- 
tuazicr.e comunale. Il proble¬ 
ma dell'Ente locale non ruò 
essere considerato estraneo 
alla crisi generale del Paese, 
che ha ampliato la dimen 
sione dei già gravi problemi 
di un Comune oggi ancora ge¬ 
stito in maniera inadeguata 
ad affrontarli. Anche a li¬ 
vello locale si pone quindi 
l'esigenza di una profonda 
rigenerazione politica e ma 
rale. di un nuovo clima fatto 


di chiarezza politica e di sen¬ 
so .del dovere, di una mobili¬ 
tazione democratica senza 
precedenti. Esigenza politica 
avvertita ormai dalla mag¬ 
gioranza dei cittadini, i quali 
individuano nel PCI una for¬ 
za di direzione e di governo. 

Per questi motivi i comu¬ 
nisti aquilani hanno rinnovato 
domenica ia richiesta avan¬ 
zata alì’indomani del 20 giu¬ 
gno che si superi ogni resi¬ 
dua discriminante anticomu¬ 
nista attraverso l’inserimento 
o pieno titolo del PCI nelle 
giunte locali. Richiesta che. 
conservando ed estendendo il 
quadro politico, ha portato 
alla recente costituzione della 
giunta unitaria della comu¬ 
nità montana Amiternina e 
ha segnato il ritorno della 
DC aquilana al tavolo delle 
trattative del pentapartito do¬ 
po l’arrogante « fuga » di un 
mese fa. 

La nostra delusione dopo 
un anno di nuova amministra¬ 
zione non si limita al fatto 
che siano stati disattesi al¬ 
cuni realizzabili impegni prò 
grammatici, ma va ben o'tre. 
investendo l’atteggiamento 
cormipcsivo. il modo di es¬ 
sere di questa amministra¬ 
zione nel contesto de”a si¬ 
tuazione generale del Paese. 
Pmoame.it" c^osaocvoli du 
problemi finanziari che sna¬ 
turano i' ruolo di centralità 
democratica che i comuni 
oggi dovrebbero avere, i co¬ 
munisti pretendono sostanzial¬ 
mente che si esDrimano al 
Comune deirAquiia delle qua¬ 
lificanti scelte di fondo che 
non comoortano ampie spese. 
ben=i un’amo!! volontà politi- 
o! di r.nuovamente Tati scel¬ 
te sono la sollecita approvazio. 


ne del Piano regolatore genera¬ 
le, l’avvio del Piano di edilizia 
economica e popolare, la rea¬ 
lizzazione dell'isola pedonaie, 
una nuova politica agraria, 
zootecnica e turistica che in¬ 
dichi il destino economico del¬ 
la città, un'ordinata politica 
delle entrate e della spesa 
pubblica che affronti con co¬ 
raggio alcune priorità. 

Affinché non si deteriori ul¬ 
teriormente il rapporto citta¬ 
dino-istituzioni, si impone inol¬ 
tre che i circa 700 dipendenti 
comunali siano posti nella 
condizione finanziaria, psico¬ 
logica e culturale di lavo¬ 
rare nell’interesse della col¬ 
lettività e che si allarghi (spe¬ 
cie nell’elaborazione del bilan¬ 
cio ’77) il senso della demo¬ 
crazia e della partecipazione 
attraverso i consigli di quar¬ 
tiere e di frazione, ancora 
oggi privi di strumenti ade¬ 
guati e spesso snaturati dai 
«capicontrada» democristiani. 

Dunque, non generica prote¬ 
sta dall'esterno, ma assun¬ 
zione responsabile della reale 
funzione di direzione politica 
dei comunisti. Affinchè tali 
scelte di fendo si concretiz¬ 
zino in un’ampia azione uni¬ 
taria. è necessario anzitutto, 
che la DC paghi, in una con¬ 
cezione rinnovata dell'Ente lo¬ 
cale, il suo tradizionale pro¬ 
vincialismo politico, tagliando 
i ponti con l'anticomunismo, 
il clientelismo, il malcostume 
ed attuando una « riconver¬ 
sione » che !e permetta, tor¬ 
nando al confrónto e all'im- 
pegno cui oggi si sottrae me¬ 
todicamente, di recuperare il 
suo ruolo popolare e demo¬ 
cratico. 

Walter Cavalieri 


ANDRIA • Per la manomissione dei grafici del piano di fabbricazione 

Comunicazione giudiziaria al capo dell'ufficio tecnico 


Dalla nostra redazione 

BARI. 10 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Tram ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al 
capo dell'Ufficio Tecnico del 
Comune di Andria ing. Lui¬ 
gi Sciascia invitandolo a no¬ 
minarsi il difensore. Questo 
provvedimento segue quello 
del sequestro da parte della 
stessa Procura delle bobine 
di registrazione della seduta 
consiliare di domenica 7 no¬ 
vembre convocata - in via 
straordinaria durante la qua- 
ie la Giunta di sinistra de¬ 
nunciava al Consiglio 11 fat¬ 
to che l'assessore compagno 
P ( ccolo nel leggere i verbali 
che accompagnavano il pia¬ 
no di fabbricazione (che do¬ 
veva sottoscrivere nella sua 
qualità di consigliere anzia¬ 
no) si accorgeva che il gra¬ 
fico rimasto presso l’uffic.o 
tecnico del Comune risulta¬ 
va manomesso. 

Su questo episodio la DC 
tentato ad Andria di im¬ 


bastire una demagogica spe¬ 
culazione anche se non ri¬ 
chiamando direttamente in 
causa le responsabilità della 
Giunta. La comunicazione 
giudiziaria inviata dalla pro¬ 
cura al capo deU'ufficio tec¬ 
nico conferma che le respon¬ 
sabilità vanno ricercate nei 
responsabili deirUfficio tec¬ 
nico. 

Intanto le forze politiche 
che compongono la maggio¬ 
ranza (PCI. PSI e indipen¬ 
denti di sinistra) hanno emes¬ 
so il seguente comunicato: 
« L’amministrazione comuna¬ 
le di Andria, in relazione 
all’esposto del senatore Bus- 
seti quale segretario politi¬ 
co della DC di Andria, circa 
le cartografie per la varian¬ 
te al programma di fabbri¬ 
cazione. rileva che sulla ba¬ 
se d: una difformità di car¬ 
tografie relative alla varian¬ 
te del Piano di fabbricazio¬ 
ne, subito accertata dall’am¬ 
ministrazione comunale e ri¬ 
conosciuta come errore da 
parte deH’Ufficio tecnico, au¬ 


tonomamente provvedeva a 
convocare con tempestività il 
Consiglio comunale per eli¬ 
minare il riscontrato incon¬ 
veniente. La Democrazia cri¬ 
stiana. invece, imbastiva una 
demagogica denuncia scan¬ 
dalistica che, alla luce anche 
degli atti istruttori successi¬ 
vi evidenziava l’intento poli¬ 
tico perseguito sin dall’ini¬ 
zio della travagliata vicenda 
della normalizzazione della 
edilizia andriese attraverso 
ostruzionismo ad oltranza, le 
opposizioni pretestuose alle 
varie delibere, l'incitamento 
alla protesta delle categorie 
interessate, fino alla grave 
decisione di abbandonare de¬ 
finitivamente l lavori del 
Consiglio comunale, allo sco- 
! po di bloccare l’attività edi¬ 
lizia di Andria 11 più a lun¬ 
go possibile, nella errata con¬ 
vinzione di poter sfruttare 
il malcontento delle catego¬ 
rie per vergognosi fini elet¬ 
torali in attesa della con¬ 
sultazione amministrativa del 
prossimo novembre, non cu- 


f randosi che con i suoi atti 
stia arrecando danno grave 
alle categorie del settore e j 
all'intera popolazione. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — prosegue il documen¬ 
to — ancora una volta riba¬ 
disce la sua volontà di giun¬ 
gere quanto prima allo sbloc¬ 
co della situazione edilizia 
con l’urgente approvazione 
definitiva da parte della Re¬ 
gione, della variante al pro¬ 
gramma di fabbricazione, 
perseguendo tale obiettivo 
con il massimo impegno e ri¬ 
gore morale, come testimo¬ 
nia la vicenda cosi come si¬ 
nora si è svolta, facendo fal¬ 
lire l’irresponsabile e perico¬ 
loso obiettivo del gruppo de¬ 
mocristiano. fiduciosa nel¬ 
l’operato della magistratura. 

L’amministrazione comuna- ) 
le di Andria si rimette, per t 
il suo operato, al sereno giu- f 
dizio dei cittadini, che san¬ 
no valutare accortamente il 
comportamento di tutte le 
forze politiche presenti In 
consiglio comunale». 


• Occupazione: i giovani giudicano le proposte del governo 7 Molise 

Vogliami poter discutere sui progetti 
e controllare come si spendono i soldi 

. ; ■ ,* : ’ -. 7- -' ■ 

Il movimento organizzato dei giovani è in pieno sviluppo nel quadro delle battaglie generali che si stanno conducendo per 
la rinascita — Fondi non utilizzati per mantenere in piedi clientelismi e discriminazioni — Dalla Regione risposte elusive 


Dal nostro corrispondente i 

CAMPOBASSO. 10 J 
] ' Non passa giorno m Mo- i 
lise che non si parli di oc- 1 
cupazione, non passa giorno i 
che nella sede della Cgil di I 
via Ferrari a Campobasso non | 
si ritrovino giovani disoccu- i 
pati. Che cosa è cambiato, < 
che cosa sta succedendo? . 
« Abbiamo buttato una pie¬ 
tra nell’acqua, dice un giova 
ne disoccupto, diplomato nel 
’72 all’istituto professionale di 
stato per l’industria e l’ar- 
tigianato. i cerchi si sono al¬ 
largati. abbiamo coinvolto al 1 
tri giovani, anch’essi disoccu [ 
pati, oggi, abbiamo obiettivi ' 
chiari, concreti su cui lot- I 
tare. Questo movimento di 1 
lotta in Molise n^ce in si- | 
tuazione diversa daUSitre reai : 
tà italiane; esso, difatti, non j 
si contrappone ai sindacati j 
confederali ma è parte coni 
piessiva del movimeto di lotta j 
che il sindacato porta avanti j 
in tutta la Regione attraver- ■ 
so le vertenze di zona per 

10 sviluppo, l'espansione pro¬ 
duttiva e l'occupazione ». 

E' un fatto assai importan¬ 
te perché solo non chiuden¬ 
dosi nel corporativismo, assai 
presente in altre realtà in lot¬ 
ta, si riesce a battere sia le 
posizioni estremistiche dei 
gruppi, che vorrebbero dare 
un lavoro ai disoccupati in 
base alle qualifiche che hanno, 
sia strumentalizzazioni da de¬ 
stra che in un momento cosi 
delicato e difficile potrebbe¬ 
ro avere facile presa. Intan¬ 
to bisogna dire che la situa¬ 
zione occupazionale de! Mo¬ 
lise è drammatica: si conta¬ 
no a migliaia i giovani e le 
ragazze diplomati che non 
trovano un posto di lavoro; 
a questo si aggiunge la crisi 
del settore edilizio e delle 
8 mila botteghe artigiane con 
oltre 24 mila dipendenti che 
stanno sull’orlo del collasso; 
prospettive altrettanto oscu¬ 
re si aprono a quanti oggi so¬ 
no studenti. 

Tutto questo mentre si av¬ 
verte l'urgenza di uno svilup¬ 
po dei servizi sociali (basti 
ricordare i casi di scabbia 
che si sono verificati in que¬ 
sti giorni nel Molise per ca¬ 
pire quanto urgente sia lo 
sviluppo di una vasta rete di 
servizi sanitari, a questo va 
aggiunto la carenza di case 
pooolari, scuole e l’assenza to¬ 
tale di asili nido e scuole ma¬ 
terne). Ma come possono la 
Regione e gli Enti locali inter 
venire in questa situazione? 

E’ quanto è stato discusso 
negli incontri che si sono 
avuti nei giorni scorsi con la 
Giunta regionale prima e poi 
con i vari assessori. L’asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
ha preparato un suo piano, 
dove si dice che 300 perso¬ 
ne potrebbero trovare posto 
subito nelle scuole attraverso 

11 tempo pieno, le 150 ore, i 
servizi, i corsi popolari, come 
aiutanti bibliotecari o per re¬ 
cupero archeologico. Su que¬ 
sto piano l'assessore al ramo 
voleva l’avallo dei sindacati 
e del movimento. Fin qui tut¬ 
to bene, anche se il piano 
mostrava carenze enormi; ma 
quello che certamente il mo¬ 
vimento dei disoccupati non 
poteva avallare era il meto¬ 
do che proponeva l’assessore, 
un metodo ancora clientelare 
e di spartizione di potere sen¬ 
za che nel sindacato, nel mo¬ 
vimento si potessero control¬ 
lare le assunzioni. 

Questi metodi non sono 
nuovi per la classe politica 
molisana e non sono nuovi 
nemmeno per l’assessore al¬ 
la pubblica istruzione Pal- 
miotti che, legato com’è alla 
dinastia Tanassi. non riesce 
a capire quanto sia mutato 
il quadro politico anche nel 
Molise dopo il 20 giugno. Lu¬ 
nedi 8 novembre il comitatoh 
ha avuto un altro incontro 
questa volta con l’assessore 
alia Sanità Paone, per fare 
una ricognizione dei posti di 
lavoro disponibili nel settore 
sanitario, poi c’è stato rincon¬ 
tro con i due provveditori 
agli studi di Campobasso e 
Isernia per definire l'immis- 
sione nei ruoli definitivi del¬ 
le maestre vincitrici dell’ulti¬ 
mo concorso magistrale. Poi 
domani, giovedi, si tornerà in 
assemblea per fare il punto 
sugli incontri avuti con gli 
assessori e i provveditori. 

Questa volta nell’aula ma¬ 
gna del Mario Pagano c ; sa¬ 
ranno i rappresentanti dei 
vari comitati di tutta la re- • 
gione. Adesso, il movimento è * 
cresciuto è diventato più forte, j 
e per questo anche più ere- | 
dibile. Abbiamo chiesto a uno | 
dei dirigenti dei movimento | 
dei disoccupati di che cosa si | 
discuterà ali'assembiea regia j 
naie di giovedi: la risposta è j 
che si tratta di una sceden- ; 
za importante se si pensa che J 
si vogliono dare delle indica- • 
zion: e dei dati elaborati da I 
no: sulla presenza delie di- J 
soccupazione giovanile in tu;- I 
to in territorio regionale che ! 
ci serviranno anche per fare > 
le nostre Uste di collocamen¬ 
to da portare in prefettura; 
ogni nuovo posto d: lavoro de¬ 
ve essere controllato da noi, 
dal movimento dei disoccupa¬ 
ti e dal sindacato senza con¬ 
cedere deleghe a nessuno, in¬ 
tanto il 18 c’è anehe lo scia 
pero regionale: questa è un'al¬ 
tra scadenza importante per 
11 movimento dei disoccupati; 
scenderemo m piazza a fian 
co dei lavoratori occupati, de, 
braccianti, degli elettrici, de¬ 
gli edili, degl: studenti e de¬ 
gli insegnanti 

Fino ad oggi !e risposte del¬ 
la Regione sono state elusi¬ 
ve. i piani occupazionali sono 
clientelar!, allora è possibile 
oppure no dare uno sbocco 
a questa situazione? Bisogna 
dire che il movimento dei di¬ 
soccupati è forte, bisogna in¬ 
calzare la Regione ci sono 
del primi obiettivi da realtz- 



Una manifestazione In provincia di Isernia: si chiede lavoro per i giovani e gli emigrati 


zare: 4 miliardi del fondo 
CEE non vengono utilizzati 
dalle aziende molisani, per¬ 
ché preferiscono ì loro corsi 
di informazione professionale 
senza che ci sia nessun con¬ 
trollo, e sulla formazione pro¬ 
fessionale, e sulle assunzio¬ 
ni. Viceversa, utilizzando il 
fondo CEE i corsi e le assun¬ 
zioni sarebbero pubblici. Biso¬ 
gna dare immediato inizio 
alle opere già finanziate (ri¬ 
sanamento dei centri stori¬ 
ci di Campobasso e Isernia; 
reti idriche e fognanti: pia¬ 
no regionale per l’edilizia sco 
lastica articolato in una se¬ 


rie di misure urgenti e un 
piano a meaio termine; pia¬ 
no ospedaliero: adattamento 
e riadattamento degli ospeda¬ 
li esistenti, solo il Cardarelli 
di Campobasso potrebbe oc¬ 
cupare altre 200 unità lavo¬ 
rative nel settore paramedico. 

1 Questi obiettivi hanno tut- 
! ti un carattere di concretez¬ 
za e di realizzabilità: oltre 
a dare lavoro a centinaia di 
persone, risolverebbero alcu¬ 
ni dei problemi più impellen¬ 
ti per le popolazioni molisa¬ 
ne. Tutto questo deve cade¬ 
re al di fuori della propo- 
i sta « Anseimi » per il preav- 


viamento al lavoro. Ma anche 
su questa proposta di legge 
— dicono i giovani — dobbia¬ 
mo dire la nostra: non pos¬ 
siamo essere d'accordo con 
quello che dice il ministro, 
quando afferma che l’occupa¬ 
zione dei giovani deve essere 
una prerogativa da riservare 
esclusivamente allo Stato, 
dobbiamo chiedere specifica¬ 
mente che i sindacati devono 
intervenire come consulenti e 
come controllori sui proget¬ 
ti per l’occupazione, indican¬ 
do tra l’altro nelle regioni e 
nelle amministrazioni locali le 
sedi ove realizzare la gestio 


ne politica del collocamento. 

Nei prossimi giorni vedremo 
cosa succederà; una cosa co 
munque è certa: i disoccupati 
molisani non si rassegneran¬ 
no, lotteranno fino in fon¬ 
do. Altro fatto paincoiarmeli 
te importante è l’iniziativa 
dei Comuni amministrati dal¬ 
le sinistre che prevede il re¬ 
cupero delle terre incolte e 
malcoltivate da dare a brac 
cianti e cooperative. Per il 
censimento di queste terre *1 
utilizzeranno giovani diplo¬ 
mati e disoccupati. 

Giovanni Mancinone 


POTENZA - Nuovi elementi sulla scandalosa gestione del Grande Albergo 

Un «affare privato» dell’assessore 

L’avvocato Rubinetti non ha rispettato neanche uno degli impegni che si era assunto nelle varie sedi 
Una vicenda sulla quale occorre fare luce - La Giunta provinciale deve pronunciarsi con chiarezza 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 10. 

Sulla vicenda del Grande 
Albergo sono emersi nuovi 
elementi a dir poco sconcer¬ 
tanti che testimoniano « il 
nuovo modo di governare » 
dell’assessore Rubinetti, ba¬ 
sato sul disprezzo più asso¬ 
luto della democrazia e del¬ 
l’ente che rappresenta e su 
una concezione personale del 
potere e della carica di as¬ 
sessorato che ricopre, quale 
elargizione di favori e den¬ 
tei?. ■ 

Dunque, prima che l'asses¬ 
sore de sigiasse il contratto 
di fitto di due piani del 
Grande Albergo alla CISL 
per sette anni, aveva assun¬ 
to impegni con i sindacati 
di dotare il complesso di una 
cucina con tavola calda; qi^ 
sto per andare incontro 
ripetute e fondate richieste 
dei lavoratori pendolari. In 
un successivo incontro di ve¬ 
rifica degl: impegni. Rubi¬ 
netti rassicurava la federa¬ 
zione unitaria CGILCISL 
UIL del suo vivo interessa¬ 
mento, ritenendo il probiem » 
del disagio degli studenti e 
degli operai pendolari degno 
d: rilevanza, data l’attuale 
assoluta carenza di struttu¬ 
re ricettive ed alberghiere 
delia città: anzi rendeva noto 
che aveva già preso contat¬ 
to con una ditta (De Vivo) 
per la sistemazione delia cu¬ 
cina. 

In seguito, alla presenza 
dell’assessore regionale Vit: 
e di rappresentanti del Co¬ 
mune d: Potenza, dell'asso¬ 
ciazione albergatori e dei sin¬ 
dacati. veniva stabilito che 
una commissione avrebbe, in 
breve tempo, per non prolun¬ 


gare il disagio dei pendolari, 
redatto un progetto per la 
ristrutturazione del Grande 
Albergo. 

Questa serie di incontri 
— che vedevano il Rubinetti 
farsi promotore di sempre 
nuove iniziative e fedele pa¬ 
ladino della « pubblica utilità 
sociale » dell’albergo — sono 
andati avanti per qualche 
mese. Poi, in barba agii im¬ 
pegni assunti col sindacato 
per la cucina e la tavola cal 
da e prima ancora che In 
commissione presentasse i 
suoi iavon circa la ristrut¬ 
turazione. il Rubinetti fitta 
va due piani — proprio quelli 
interessati alla cucina e ta¬ 
vola calda — alia CISL. per 
sette anni. Poiché, chiara¬ 
mente. ciò contravveniva agli 
impegni assunti e pregiudi¬ 
cava il lavoro della comm'.s- 
f»H|> «raffilata tia!l’assessora¬ 
to regionale alle attivata prò 
duttivc. l'assessore Viti ha 


? i 


Isernia: costituito 
il comitato di 
coordinamento di PS 

ISERNIA. 10 

Ui cjmun.cilj sTampa, emesso 
0331 dalia lederà;.ane un.lana 
CGIL-C15L-UIL di Isernia annun¬ 
cia la costituitone, anche nel ca- 
poluojo dell’alto Molise, del Co¬ 
ro *;to provinciale d. Coord.na- 
mento per la sm litariizai-one, il 
riord.no e promozione del sinda¬ 
cato d pol.z.a. • Le organizzai ani 
sindacali — si 3iferroa tra l'al¬ 
tro nel comunicato — d 3 parte 
loro ass'curano il pieno, incond.- 
z onato impegno e la sol.darieta 
dei ! 3 /orat 0 "i pe- il buon es to 
della lotta che stanno conducendo 
ì lavoratori delia PS. 


Riunione della cellula del PCI 

Assicurare le*» proprietà 
pubblica alla « Gazzetta » 


Dalla nostra redazione 

BARI. 10 

La cellula comunista della 
« Gazzetta de! Mezzogiorno ». 
riunitasi m assemblea, h! 
discusso amniamente sui temi 
relativi aH'.nformazicne e,1 
in particolare alle prossima 
scadenze che impegneranno ; 
lavoratori deila « Gazzetta ». 

S'è quindi espressa, come 
informa un documento, a fa¬ 
vore dei mantenimento della 
proprietà pubblica della te 
stata come cmdizione per fu 
vorirc il pluralismo ed il cen¬ 
trano democratico dell'.ofor- 
mazione: ha sottolineato la 
necessità che il nuovo comi¬ 
tato di redazione sia in col- 
legamento costante con l’as¬ 
sociazione interregionale del¬ 
la stampa, nella linea di rin¬ 
novamento sindacale, e svi¬ 
luppi i rapporti ccn le altre 
componenti sindacali della 
azienda: ritiene necessario 
che, ali'intemo dell'azienda, 


sia baod.ta ogni forma d: di¬ 
scriminazione tra le forze de- 
mocra’iche, pur ne! rispetto 
delle d.fferenz.azicni ideolo¬ 
giche e culturali; ribadisce ia 
scelta delie piu ampie con¬ 
vergenze fra le forze demo¬ 
cratiche interne alla «Gaz 
zetta .> e presenti nella soc,e 
i tà. al f ne di garantire il 


pluralismo de'.!’;nforinazione, 
e pertanto accoglie con fa¬ 
vore la po^izicne del NAS 
(Nucleo aziendale socialista) 
espresso nei recente comuni¬ 
cato -r pur valutando la ne 
cessità di un intervento più 
tempestivo sul rinnovo del co 
mirato di redazione ». * Si au¬ 
spica. infine, ie più larghe 
adesioni alla lista che si ri¬ 
chiama a questi obiettivi ». 

Per favorire il ccn Trento su 
queste posizioni, la cellula 
chiede una assemblea dei re¬ 
dattori del giornale da tenersi 
prima della ccnsuItAzione per 
il rinnovo del comitato di re¬ 
dazione. 


■ convocato i sindacati e il 
I Rubinetti per chiedere conto 
! del fatto nuovo. 

1 L’assessore Rubinetti, in 
quella sede, s’impegnava a 
revocare il contratto, non riu¬ 
scendo a dare nessuna giu 
stificazione plausibile. Si sta¬ 
biliva. inoltre, in quell’incon¬ 
tro, che una commissione for¬ 
mata da un tecnico del Co¬ 
mune e da un tecnico della 
Provincia e da un rappre¬ 
sentante dell’ftssociazione al¬ 
bergatori avrebbe verificato 
se i lavori, già iniziati da 
parte della CISL. potevano 
pregiudicare la futura ristrut¬ 
turazione. E mentre 1 lavori, 
da parte della CISL. attual¬ 
mente continuano l’assesso¬ 
re Rubinetti non ha tenuto 
fede neppure a questo impe¬ 
gno: non ha dato incarico 
ufficiaie ai tecnici del Co¬ 
mune e della Provincia. 

Il Rubinetti non solo non 
ha convocato il Consiglio di 
amministrazione del Grande 
Albergo, ma ne ha fittalo, 
una parte contravvenendo 
allo spinto e alla lettera 
dello statuto: siamo ai limi¬ 
ti deH’iilegaiità e Tassessore, 
che è anche avvocato, do¬ 
vrebbe saperlo bene. Ha sot¬ 
toscritto un contratto che c 
nullo proprio perché in con 
trasto con i fin: del Grande 
Albergo e impugnabile da 
qualsiasi membro del Consi¬ 
glio d’Amminist razione. 

A questo punto, sorgono 
numerosi interrogativi. Chi 
l’ha autorizzato a tanto? La 
G.unta tutta è d'accordo con 
l'operato del Rubinetti? E’ 
stata almeno informata? Cre¬ 
de. l’assessore Rubinetti, di 
essere protetto a tal punto 
da poter fare ciò che vuole? 
E’ tanto potente da essere 
cosi prepotente e sprezzante 
di norme giuridiche (non 
convocazione del Consiglio di 
ammml.straz.onet oltre che 
di norme morali 1 impegni 
assunti e non mantenuti) e 
politiche (disprezzo assoluto 
deila democrazia, non ha ri¬ 
ferito in Consiglio). 

Dopo l’ordine del giorno 
— approvato airunammità 
da. partiti democratici, nel¬ 
l'ultimo Consiglio comunale 
di Potenza — nel quale .si 
esprime un3 posizione con- 
trar.a rispetto alle Ultime de¬ 
cisioni adottate circa l'utiliz- 
zaz.cne del complesso per 
fini diversi da quei!: per cui 
è stato costruito e si chiede 
un incontro con il Consiglio 
di Amministrazione («per ve- 
nf.eare tali comportamenti e 
per ricercare gli strumenti 
necessari a risolvere la si¬ 
tuazione »), è necessario che 
ia Giunta provinciale escA 
allo scoperto e prenda posi¬ 
zione sull’operato dell'asses¬ 
sore Rub.netti. 

Da pine del gruppo con¬ 
siliare comunista, che aveva 
già presentato un'interroga¬ 
zione per iniziativa del ca¬ 
pogruppo Fasane’.la. non esi¬ 
ste alcuna disponibilità a 
« passarci sopra »,*come da 
alcune forze politiche pre¬ 
senti in Consiglio provinciale 
e da alcuni settori della DC, 
si vorrebbe fare. 


L’ultimo 
spettacolo 
del « boia 
chi molla» 


Arturo Giglio 


La majorette isi fa per 
dire) dei « boia chi mollta » 
ha ripreso a volteggiare: una 
volta nei tempi « bui » riu¬ 
sciva persino, ad incutere 
paura ai pavidi: ora, riesce, 
a mala pena, a far sorridere. 

E’ dunque accaduto che 
Gianni Serra, girando un 
film televisivo sugli avveni¬ 
menti « neri » del 71, sia 
giunto, con la sua troupe, a 
Reggio Calabria per alcune 
scene sui « mot’ » cosi igno¬ 
bilmente strumentalizzati ed 
esasperati dalle bande arma¬ 
te dei provocatori fascisti, dai 
caporioni missini e da ma¬ 
fiosi. 

E' bastato ciò per far per¬ 
dere 1 lumi al locale corri¬ 
spondente de «I! Tempo » 
trasformatosi da 1 cecino co¬ 
rifeo m «sacra vestale » del¬ 
la cosiddetta « rivolta » di 
Reggio. Per lui c stato suf¬ 
ficiente che Gianni Serra 
fosse un comunista per farlo 
oggetto di un vero c proprio 
linciaggio morale. Con toni 
isterici ha richiamato all'or¬ 
dine il Comune, la Questura 
i Vigili urbani, il distretto 
militare accusando tutti di 
essersi posti al servizio del 
« Comunista » (addirittura 
prestando soldati, tute mime¬ 
tiche, armi) senza pretende¬ 
re — sentite un po’ — la let¬ 
tura preventiva (e, magari, 
la censura alle intenzioni) 
del copione. 

La sua rabbia r venuta fuo¬ 
ri improvvisa; il suo viscera¬ 
le anticomunismo ha tradito 
In ferrea scorza di quest'uomo 
di forbice al servizio del pote¬ 
re; te sue aspirazioni di im - 
bavoghatore delle libertà cul¬ 
turali e crea lire che possono 
— ben s'mtende — essere al 
compimento dell'opera sotto¬ 
poste al taglio della critico 
(mai della censura!) e del 
dissenso. 

La DC vorrebbe — a quel 
che si dice — proporre costui 
niente meno, che al Comitato 
per il servizio RAÌ-TV: la Ca¬ 
labria non ha bisogno di di¬ 
scepoli paesani alla Bartolo¬ 
mei. L’epoca nera dello scel- 
bismo è seppellito per sem¬ 
pre::: c quella dei a boia chi 
molla » pure come ha ampia¬ 
mente dimostrato il voto po¬ 
polare del 20 giugno e ài 
crescita democratica e civili 
della città di Reggio Cala¬ 
bria. 
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